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AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 13.20.

Domanda di autorizzazione ad eseguire la misura

cautelare della custodia in carcere nei confronti del

deputato Francantonio Genovese (doc. IV, n. 6).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 10
aprile 2014.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che il deputato Francantonio Geno-
vese, facendo seguito alle esigenze istrut-
torie emerse nel corso della sua audizione,
ha trasmesso alla Giunta una terza me-
moria difensiva, cui farà seguito – nei
prossimi minuti – la trasmissione degli
allegati, nei quali sono ricompresi i docu-
menti a lui richiesti la scorsa volta.

Comunica, altresì, che – in sede infor-
male – i colleghi del MoVimento 5 Stelle
hanno avanzato la richiesta di poter
estrarre copia degli atti processuali tra-
smessi dalla magistratura. Al riguardo, fa
presente a tutti i componenti della Giunta

che per prassi costante tali atti possono
essere consultati presso gli uffici della
Giunta medesima, previa firma per presa
visione, senza possibilità di estrarne copia
per ragioni di riservatezza. Tale possibilità
è prevista, invece, con riferimento alle
memorie presentate alla Giunta dal par-
lamentare cui la misura cautelare si rife-
risce.

Antonio LEONE (NCD), relatore, in re-
lazione a questa ulteriore corposa docu-
mentazione in corso di produzione, chiede
al presidente di valutare le modalità di
svolgimento dell’esame della domanda di
autorizzazione in titolo.

Daniele FARINA (SEL) invita il presi-
dente a tener conto anche dell’organizza-
zione dei lavori della Commissione Giu-
stizia, impegnata in questi giorni su un
importante provvedimento che egli segue
in prima persona, essendo il rappresen-
tante del suo gruppo in quel consesso.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, nel rin-
viare ogni determinazione sul punto al-
l’Ufficio di presidenza – che convoca fin
d’ora per le ore 14.45 della giornata
odierna –, ritiene opportuno consentire da
subito di intervenire nel dibattito a coloro
che ne facciano richiesta.
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Giulia GRILLO (M5S), in coerenza con
i principi del movimento cui appartiene,
rileva che le Camere, nell’applicare l’arti-
colo 68, secondo comma, della Costitu-
zione, debbano evitare di sostituirsi alla
magistratura.

Non compete, infatti, alla Giunta ac-
certare i fatti contestati, dare loro una
qualificazione giuridica e valutarne l’attri-
buibilità, ma solo pronunziarsi sulla even-
tuale sussistenza del fumus persecutionis
ovvero di un « attacco politico » nei con-
fronti del deputato sottoposto a misura
cautelare.

Dovendosi incentrare l’esame della
Giunta sul provvedimento restrittivo che
promana dal GIP, essa non può esimersi
dall’autorizzare l’esecuzione della misura
cautelare ove i gravi indizi di colpevolezza
e le esigenze cautelari risultino sufficien-
temente indicati e supportati da elementi
di prova. In caso contrario, la Camera
eserciterebbe indebitamente un potere che
la Costituzione affida alla giurisdizione e
farebbe prevalere la politica sulla giuri-
sdizione, alimentando nei cittadini la con-
vinzione che la cosiddetta « casta » sia
unicamente protesa a trasformare l’immu-
nità in impunità e la prerogativa in pri-
vilegio. In questo modo la politica, già mal
vista dai cittadini, finirebbe per perdere
del tutto quel poco della stima che ancora
qualcuno le riserva.

Il provvedimento cautelare all’esame
della Giunta scaturisce da complesse ed
articolate indagini su venticinque soggetti
indagati a vario titolo, per un totale di ben
cinquantaquattro capi d’imputazione.
Quasi tutti i soggetti sono ritenuti respon-
sabili di far parte di un’associazione per
delinquere, di cui Francantonio Genovese
risulta essere capo e promotore, finaliz-
zata alla commissione di una serie inde-
terminata dei reati di peculato, truffa
aggravata, riciclaggio, reati finanziari e
contro la pubblica amministrazione, attra-
verso l’attività degli enti di formazione,
direttamente o indirettamente riconduci-
bili ai soggetti facenti parte della predetta
associazione ed a mezzo di società, sempre
a loro riferibili, che erogavano servizi ai
predetti enti.

In tale ordinanza emerge quindi nel
Genovese il ruolo non di semplice parte-
cipe o di concorrente esterno, ma di capo
e promotore di un’associazione a delin-
quere che opera nel territorio nazionale e
che si avvale di mezzi che in definitiva
sfruttano il ruolo e l’influenza dello stesso
capo al fine di distrarre somme di denaro
pubblico e di orientarle sia al profitto
personale sia alla propaganda elettorale.

A suo avviso non può passare inosser-
vato il reato di truffa aggravata di cui al
capo 41 dell’ordinanza in cui si contesta al
deputato un ruolo di gestore di fatto
dell’ente ENFAP Sicilia ammesso a godere
di finanziamenti pubblici per oltre tredici
milioni di euro e ritenuto acquisito e
controllato sia direttamente che indiretta-
mente dal deputato. Evidenzia sul punto le
dichiarazioni di Rosario Passari, quelle di
Giovanni Terranova ed infine l’organi-
gramma della compagine societaria pre-
sente in atti unitamente alle informative
che indicano i rapporti di parentela ed i
legami tra i soggetti coinvolti.

Tutto ciò fa trasparire l’oggettiva insus-
sistenza di un fumus persecutionis non
fosse altro per il fatto che gli elementi a
carico si sostanziano in dichiarazioni ac-
cusatorie ed in attività di riscontro di
natura tecnica.

Oltre alla fattispecie associativa, il de-
putato Genovese risulta destinatario della
misura cautelare anche in ordine alla
contestazione di altre condotte criminose,
qualificate in termini di riciclaggio, pecu-
lato, truffa aggravata, evasione di imposte
sui redditi e sul valore aggiunto.

Nel ricordare gli esiti dell’indagine, che
avrebbero accertato l’esistenza di un arti-
ficioso meccanismo creato per attuare una
sistematica distrazione di risorse pubbli-
che destinate ad attività formative, nonché
per frodare il fisco, evidenzia che dalla
stessa è emerso un consistente quadro
probatorio.

A suo giudizio, è impossibile non rile-
vare che quanto riportato nell’ordinanza
sia indice di un particolare allarme sociale
che dovrebbe orientare i membri della
Giunta a concedere l’autorizzazione non
solo per la gravità delle accuse, ma ancor
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più per la mole di documentazione a
sostegno, ritenendo senza alcun pregiudi-
zio che il deputato Genovese si debba
difendere dalle accuse allo stesso mosse
nelle sedi cautelari di merito e di legitti-
mità che l’ordinamento processuale garan-
tisce, così come farebbe qualsiasi cittadino
italiano.

Rimarca come il deputato Genovese
respinga le suddette accuse, sollevando
eccezioni di tipo procedurale e di rile-
vanza costituzionale, nonché formulando
contestazioni nel merito dei fatti addebi-
tati. Egli sostiene la mancanza di prova in
ordine alla dimostrazione che si sia trat-
tato di corsi « fantasma », che la valuta-
zione giuridica delle condotte contestate
sarebbe « dipesa dalla centralità della sua
partecipazione quale parlamentare alle at-
tività delittuose oggetto di incolpazione » e
che da parte della magistratura sarebbe
evidente il fumus persecutionis basato su
alcuni elementi. Secondo il deputato Ge-
novese, infatti, l’indagine è strutturata in
maniera tale da eludere le norme costitu-
zionali: egli contesta, sotto tale profilo,
l’uso distorto del potere giurisdizionale
nell’attività di intercettazione e ritiene che
gli inquirenti abbiano eluso le garanzie di
cui all’articolo 68 della Costituzione e
all’articolo 4 della legge n. 140 del 2003,
captando in modo indiretto le sue comu-
nicazioni, nonché di aver utilizzato inter-
cettazioni disposte nell’ambito di un pro-
cedimento penale diverso.

Sotto il profilo sostanziale, a parere
dell’imputato, i presupposti che legitti-
mano il ricorso alle misure cautelari per-
sonali, sono sproporzionati rispetto alla
gravità dei fatti-reato contestati, senza che
se ne dia una concreta motivazione e vi è
una manipolazione delle figure di reato
contestate. Sotto il profilo processuale, egli
afferma che sussiste un abuso degli stru-
menti investigativi impiegati dall’accusa ed
un rifiuto della prova, offerta dalla pro-
pria difesa.

Giudica, tuttavia, che quanto affermato
dal Genovese rientri in un ambito di
valutazione a cui è istituzionalmente chia-
mata la magistratura; pertanto non deve
rilevare ai fini dell’autorizzazione richiesta

alla Camera. Sotto il profilo delle inter-
cettazioni casuali riguardanti il deputato
Genovese sottolinea che il GIP specifica
che tali intercettazioni non sono state
utilizzate nei confronti del deputato né nei
confronti dei suoi interlocutori. A suo
avviso, da ciò discende innanzitutto non
solo che l’elemento addotto a discarico ha
ad oggetto un aspetto ininfluente ai fini
della concessione dell’autorizzazione a
procedere, ma che gli elementi di prova a
carico si fondano su altri e ben più
pregnanti elementi che escludono ab initio
il sospetto di un fumus persecutionis.

Osserva che in passato si è distinto tra
fumus soggettivo e fumus oggettivo, es-
sendo costituito il primo dall’intento per-
secutorio da parte dei magistrati che avan-
zano la richiesta e il secondo dall’oggettiva
presenza, nel provvedimento da eseguire,
di vizi e incongruenze tali da renderlo
intrinsecamente ingiusto.

A tal riguardo, ritiene che l’ordinanza
del tribunale sia improntata al maggior
garantismo possibile. Soltanto in essa la
Giunta dovrebbe – se ne ravvisasse gli
estremi – cercare gli indici di un eventuale
fumus persecutionis, che dovrebbe sostan-
ziarsi nell’intento di perseguire il deputato
in ragione della sua attività politico-par-
lamentare.

La Giunta non può trascurare che si
tratta di reati gravi che, dal punto di vista
del fumus oggettivo, giustificano il prov-
vedimento restrittivo, ampiamente moti-
vato – sotto il profilo delle esigenze cau-
telari richieste dal codice di procedura
penale – dal pericolo di reiterazione del
reato o di reiterazione di reati della stessa
indole (articolo 274, lettera c) c.p.p.).

A suo avviso, l’indagine non sembra
essere viziata da lacune e carenze investi-
gative tali da far emergere il fumus per-
secutionis che anzi sembra potersi esclu-
dere tenuto conto proprio dell’accuratezza
e della complessità delle indagini stesse.

Peraltro, il deputato Genovese in alcuni
casi neppure smentisce l’ipotesi accusato-
ria, come ad esempio nella sua memoria
difensiva con riferimento al reato di truffa
in relazione al caso ENFAP.
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Per quanto esposto, non sussistendo
dubbi in merito ai presupposti richiesti
dagli articoli 273 e 274 del codice di
procedura penale in relazione all’articolo
68, secondo comma della Costituzione, ai
fini dell’applicazione della misura caute-
lare disposta, esprime sin da ora, a nome
del suo gruppo, l’orientamento favorevole
alla concessione dell’autorizzazione della
custodia in carcere.

Vincenzo CASO (M5S), ad integrazione
di quanto affermato dalla collega Grillo,
ritiene opportuno precisare che, in base ai
documenti in suo possesso, che si riserva
di mettere a disposizione dei colleghi,
l’ordinanza con cui è stata disposta la
revoca degli arresti domiciliari nei con-
fronti della moglie del deputato Genovese
e della sua segretaria particolare, cui ha
fatto riferimento il deputato Genovese nel
corso della sua audizione, è stata annul-
lata dal tribunale di Messina il 3 marzo
scorso. Nei confronti dei medesimi coim-
putati il tribunale ha adottato una nuova
misura cautelare che consiste nel divieto
di dimora. Precisa, altresì, che in relazione
alla moglie l’adozione di quest’ultima mi-
sura cautelare è stata motivata adducendo
la sussistenza del pericolo di reiterazione
dei reati.

Anna ROSSOMANDO (PD), con riferi-
mento a quanto affermato dall’onorevole
Caso, reputa utile fare chiarezza sulla
posizione processuale degli altri soggetti
coinvolti nella vicenda giudiziaria. Tale
aspetto è tutt’altro che irrilevante consi-
derato che il reato contestato al collega
Genovese è quello di associazione a de-
linquere e che la motivazione posta a base
della richiesta di autorizzazione all’esecu-
zione della custodia cautelare si appunta
sulla esistenza di una rete di vincoli e di
rapporti personali, di cui il deputato Ge-
novese sarebbe il promotore, tale da far
emergere il pericolo della reiterazione dei
reati.

Si sofferma sul passaggio dell’ordi-
nanza in cui il GIP nel riferirsi ai com-
partecipi afferma che per gli stessi è già in
corso il dibattimento. Si domanda, dun-

que, se vi sia stato un ulteriore stralcio
oltre a quello che ha dato luogo al pro-
cedimento condotto dalla procura di Patti,
nell’ambito del quale sono state disposte
intercettazioni telefoniche ritenute dal giu-
dice utilizzabili anche in relazione al fi-
lone di indagini che ha portato alla ri-
chiesta della misura cautelare, in virtù
della connessione dei fatti di reato conte-
stati.

È di tutta evidenza che, per pervenire
ad una completa valutazione del caso in
esame, occorra conoscere – qualora le
informazioni riportate dall’onorevole Caso
trovino riscontro in un atto giudiziario –
le motivazioni che sono state poste alla
base dell’adozione nei confronti dei con-
correnti nel reato associativo del divieto di
dimora, che è una misura cautelare meno
restrittiva rispetto agli arresti domiciliari
disposti in precedenza, con ciò lasciando
presupporre una attenuazione nella valu-
tazione della sussistenza delle esigenze
cautelari.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
che l’onorevole Genovese, nella sua me-
moria difensiva, ha già preannunciato che
avrebbe prodotto tale documentazione
processuale.

Giulia GRILLO (M5S) si chiede per
quali ragioni debba essere attribuita rile-
vanza decisiva a pronunce giurisdizionali
che, in ogni caso, riguardano la posizione
processuale di terzi soggetti che, sia pure
compartecipi della condotta criminosa,
non rivestono quel ruolo apicale nell’or-
ganizzazione criminosa attribuito al depu-
tato Genovese. Ritiene, pertanto, inutile
incentrare l’attenzione sui contenuti di tali
atti processuali e rimarca la contrarietà
del suo gruppo verso ogni tentativo di far
emergere una carenza nella documenta-
zione in possesso di questa Giunta che,
invece, come ha avuto modo di esplicitare,
è assolutamente idonea a consentirne le
deliberazioni di sua competenza.

Franco VAZIO (PD), nel ricordare che
alla memoria difensiva presentata in data
odierna dall’onorevole Genovese dovreb-
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bero essere allegate le pronunce giurisdi-
zionali riferite ai coimputati, si chiede
tuttavia se quelle a cui fa riferimento
l’onorevole Caso siano state emesse nel
mese di gennaio ovvero nel mese di marzo
del 2014.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, precisa
che l’acquisizione delle informazioni sulla
vicenda processuale riferita ai vari membri
della asserita associazione per delinquere
può comunque risultare utile per l’istrut-
toria di quest’organo, fermo restando che
nessuna conseguenza automatica si può
far discendere nella valutazione della po-
sizione del deputato Genovese.

Nel comunicare che quest’ultimo gli ha
preannunciato la produzione degli allegati
entro pochi minuti, propone di rinviare il
seguito dell’esame ad una prossima seduta
da definire nell’Ufficio di presidenza già
convocato per la giornata odierna.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.25.
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AUDIZIONI

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
vicepresidente della V Commissione della
Camera dei deputati, Barbara SALTAMAR-
TINI, indi del presidente della V Commis-
sione della Camera dei deputati, Francesco
BOCCIA.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.
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Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-
mento di economia e finanza 2014, ai sensi dell’ar-
ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della
Camera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Rego-

lamento del Senato.

Audizione di rappresentanti del CNEL.

(Svolgimento e conclusione).

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
introduce l’audizione.

Costanzo JANNOTTI PECCI, consigliere
CNEL e Coordinatore della Commissione I
e Antonio MARZANO, presidente del
CNEL, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Antonio
MISIANI (PD), nonché i senatori Giorgio
SANTINI (PD) e Mauro DEL BARBA (PD),
ai quali replicano Antonio MARZANO,
presidente del CNEL, e Costanzo JAN-
NOTTI PECCI, consigliere CNEL e Coor-
dinatore della Commissione I.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia i rappresentanti del CNEL per
l’esauriente contributo fornito ai lavori
delle Commissioni e dichiara conclusa
l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2014, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della

Camera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Rego-

lamento del Senato.

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT.

(Svolgimento e conclusione).

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
introduce l’audizione.

Antonio GOLINI, presidente dell’ISTAT,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Giulio
MARCON (SEL), nonché i senatori Magda
Angela ZANONI (PD) e Luciano URAS
(Misto), ai quali replicano Roberto MON-
DUCCI, capo dipartimento per i conti na-
zionali e le statistiche economiche del-
l’ISTAT, Emanuele BALDACCI, capo dipar-
timento per l’integrazione, la qualità e lo
sviluppo delle reti di produzione e di ricerca
dell’ISTAT, Linda Laura SABATINI, capo
dipartimento per le statistiche sociali ed
ambientali dell’ISTAT e Antonio GOLINI,
presidente dell’ISTAT.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia i rappresentanti dell’ISTAT per
l’esauriente contributo fornito ai lavori
delle Commissioni e dichiara conclusa
l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2014, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della

Camera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Rego-

lamento del Senato.

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco BOCCIA, presidente, intro-
duce l’audizione.

Luigi Federico SIGNORINI, vice diret-
tore generale della Banca d’Italia, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Giulio
MARCON (SEL), Maino MARCHI (PD),
Francesco BOCCIA, presidente, nonché i
senatori Mauro DEL BARBA (PD), Silvana
COMAROLI (LN-aut), Giorgio SANTINI
(PD), ai quali replica Luigi Federico SI-
GNORINI, vice direttore generale della
Banca d’Italia e Eugenio GAIOTTI, diret-
tore principale del servizio struttura eco-
nomica della Banca d’Italia.

Francesco BOCCIA, presidente, ringra-
zia i rappresentanti della Banca d’Italia
per l’esauriente contributo fornito ai lavori
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delle Commissioni e dichiara conclusa
l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2014, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della

Camera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Rego-

lamento del Senato.

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco BOCCIA, presidente, intro-
duce l’audizione.

Raffaele SQUITIERI, presidente della
Corte dei conti, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Rocco
PALESE (FI-PdL), nonché i senatori Anna
Cinzia BONFRISCO (FI-PdL) Silvana CO-
MAROLI (LN-aut), Giorgio SANTINI (PD),
ai quali replicano Raffaele SQUITIERI,
presidente della Corte dei conti, Enrico
FLACCADORO, consigliere della Corte dei
conti e Natale D’AMICO, consigliere della
Corte dei conti.

Francesco BOCCIA, presidente, ringra-
zia i rappresentanti della Corte dei conti
per l’esauriente contributo fornito ai lavori
delle Commissioni e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 13.10.

AUDIZIONI

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente della V Commissione della Ca-
mera dei deputati Francesco BOCCIA. —
Interviene il Ministro dell’economia e delle
finanze Pier Carlo Padoan.

La seduta comincia alle 20.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2014, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della

Camera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Rego-

lamento del Senato.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,

Pier Carlo Padoan.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco BOCCIA, presidente, intro-
duce l’audizione.

Pier Carlo PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Rocco PA-
LESE (FI-PdL), Stefano FASSINA (PD),
Francesco CARIELLO (M5S), Giulio MAR-
CON (SEL), Guido GUIDESI (LNA), An-
drea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI), An-
tonio MISIANI (PD), nonché i senatori
Mario FERRARA (GAL), Giulio TRE-
MONTI (GAL), Anna Cinzia BONFRISCO
(FI-PdL), ai quali replica Pier Carlo PA-
DOAN, Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

Francesco BOCCIA, presidente, ringra-
zia il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, Pier Carlo Padoan, per l’esauriente
contributo fornito ai lavori delle Commis-
sioni e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 22.35.
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COMMISSIONI RIUNITE
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e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria delle violazioni delle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 181/2011, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004,
relativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus. Atto n. 83 (Seguito
esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e conclusione – Parere
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente della II Commissione Donatella
FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria delle violazioni delle disposizioni del

regolamento (UE) n. 181/2011, che modifica il re-

golamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei

passeggeri nel trasporto effettuato con autobus.

Atto n. 83.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto in oggetto, rinviato
nella seduta dell’8 aprile 2014.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione, ricorda che nella scorsa

seduta i relatori hanno presentato una
proposta di parere, che non è stata messa
in votazione in attesa dei rilievi sui profili
finanziari della Commissione Bilancio e di
acquisire le valutazioni del Governo in
merito alla proposta.

Per quanto attiene ai rilievi della Com-
missione Bilancio, comunica che questi
sono stati espressi il 14 aprile scorso. In
particolare, si chiede alle Commissioni II e
IX di valutare l’opportunità, al fine di
garantire la piena attuazione delle attività
previste dallo schema di decreto legisla-
tivo, di prevedere, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, l’assegna-
zione all’Autorità di ulteriori unità di
personale da reperire nell’ambito dei di-
pendenti di pubbliche amministrazioni,
con le modalità previste dall’articolo 37,
comma 6, lettera b-bis) del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, e successive mo-
dificazioni, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Fa presente che tale rilievo sostanzial-
mente corrisponde a quanto richiesto in
una condizione della proposta di parere
dei Relatori.
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Arianna SPESSOTTO (M5S) ribadisce
le criticità presenti a suo avviso nel
provvedimento, già espresse nel corso del
dibattito. In particolare evidenzia che
l’articolo 3, comma 7 prevede che i
proventi delle sanzioni siano destinati al
finanziamento di progetti a vantaggio dei
consumatori, senza tuttavia esplicitare di
che tipo di progetti si tratti. Al riguardo
riterrebbe opportuno che tali progetti
venissero trasmessi alle competenti Com-
missioni parlamentari, ai fini di una loro
valutazione. Quanto alla previsione di un
incremento di dieci unità della pianta
organica dell’Autorità di regolazione dei
trasporti, osserva che analogo aumento è
stato previsto dal parere delle Commis-
sioni riunite sullo schema di decreto
legislativo esaminato di recente dalle
Commissioni in ordine alle sanzioni da
applicarsi per la violazione dei diritti dei
passeggeri nel trasporto ferroviario. Giu-
dica, quindi, opportuna un’ulteriore ri-
flessione, al fine di evitare, anche in vista
di analoghi schemi di decreto che ri-
guardino altre modalità di trasporto, che
venga eccessivamente incrementato l’or-
ganico dell’Autorità. Riguardo alle osser-
vazioni contenute nel parere, che a suo
avviso, ad eccezione dell’ultima, sarebbe
opportuno trasformare in condizioni, ri-
tiene necessario che venga introdotto un
termine, che potrebbe essere il 31 di-
cembre 2015, in riferimento all’individua-
zione da parte di regione e province
autonome delle stazioni dei propri ter-
ritori in cui è fornita assistenza ai di-
sabili. Sarebbe a suo giudizio altresì ne-
cessario limitare la deroga, prevista dal
testo in esame per cinque anni, relati-
vamente agli obblighi di formazione del
personale in materia di disabilità. In
relazione all’ultima osservazione conte-
nuta nel parere dei relatori, osserva che
a suo avviso le sanzioni previste nel
decreto appaiono troppo esigue e invita il
Governo a valutarne un aumento. Prean-
nuncia, in caso non venissero accolte le
richieste testé formulate, l’astensione del
proprio gruppo sulla proposta di parere
dei relatori.

Sofia AMODDIO (PD), relatore per la II
Commissione, per quanto concerne le parti
del provvedimento di competenza della
Commissione Giustizia, ritiene che l’im-
pianto sanzionatorio, con riferimento ai
profili evidenziati dalla collega Spessotto,
sia adeguato.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione, ricorda come nella pro-
posta di parere dei relatori sia evidenziata,
nell’osservazione sub lettera c), l’opportu-
nità di incrementare, anche in misura
significativa, gli importi delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie previste dallo
schema di regolamento, al fine di poten-
ziarne l’efficacia dissuasiva, con partico-
lare riferimento alle sanzioni di cui agli
articoli 8, 9, 11, 15, 16 e 17.

Arianna SPESSOTTO (M5S) invita i
relatori a modificare la proposta di parere
prevedendo che dieci unità siano il nu-
mero massimo di unità di personale da
destinare all’Autorità.

Michele MOGNATO (PD), con riferi-
mento ai rilievi avanzati dalla collega
Spessotto, in primo luogo sottolinea che,
quanto alle dieci unità previste per in-
crementare la pianta organica dell’Auto-
rità di regolazione dei trasporti, non si
tratta di nuove assunzioni ma di perso-
nale già in servizio presso altre ammi-
nistrazioni pubbliche che viene assegnato
all’Autorità, senza che ciò comporti nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Ritiene pertanto opportuna la
condizione inserita nella proposta di pa-
rere, al fine di porre in grado l’Autorità
di svolgere in modo adeguato i compiti
ad essa affidati dalla legge. Relativamente
alle altre considerazioni fatte dalla col-
lega Spessotto, condivide l’opportunità
che il Parlamento sia informato in merito
ai progetti a vantaggio dei consumatori
che sono finanziati con i proventi delle
sanzioni. Ritiene peraltro che la que-
stione possa essere affrontata più appro-
priatamente in altra sede. Sottolinea in-
fine che le altre questioni sollevate, con-
cernenti in particolare il termine per
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l’individuazione delle stazioni autobus in
cui è fornita assistenza ai disabili e la
riduzione della durata della deroga in
relazione agli obblighi di formazione del
personale in materia di disabilità sono
presenti nella proposta di parere presen-
tata dai relatori come osservazioni. In
conclusione ribadisce la richiesta di porre

in votazione la proposta di parere già
presentata, anche a nome della collega
Amoddio, nella precedente seduta.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere favorevole con condizioni e os-
servazioni dei relatori (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.20.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria delle
violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011, che
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei

passeggeri nel trasporto effettuato con autobus. (Atto n. 83).

PARERE APPROVATO

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
IX (Trasporti)

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disciplina sanzionatoria
delle violazioni delle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 181/2011, che modifica
il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo
ai diritti dei passeggeri nel trasporto ef-
fettuato con autobus (atto n. 83);

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in
esame è finalizzato a dettare la disciplina
sanzionatoria delle violazioni della norma-
tiva dell’Unione europea relativa ai diritti
dei passeggeri nel trasporto effettuato con
autobus, analogamente a quanto è già
stato fatto con lo schema di decreto legi-
slativo di cui all’Atto n. 75, riguardo ai i
diritti dei passeggeri nel trasporto ferro-
viario, e a quanto dovrà essere fatto ri-
guardo ai diritti dei passeggeri che viag-
giano via mare e per vie navigabili interne;

occorre preliminarmente ribadire
l’esigenza, già evidenziata nel parere
espresso dalle Commissioni riunite sul-
l’Atto n. 75, di assicurare l’omogeneità e la
coerenza della disciplina sanzionatoria da
adottare nell’ordinamento nazionale per le
violazioni dei diritti dei passeggeri relati-
vamente alle diverse modalità di trasporto;
a tal fine risulterebbe opportuno racco-
gliere tale disciplina in un unico testo
normativo, concernente tutte le modalità
di trasporto, compreso il trasporto aereo,
che potrebbe avere una parte generale

comune e fattispecie sanzionatorie diver-
sificate con riferimento alle singole moda-
lità;

per quanto riguarda in modo speci-
fico lo schema di decreto in esame, l’ado-
zione è resa urgente dal fatto che la
Commissione europea, anche in questo
caso, come per il trasporto ferroviario e
per quello marittimo, ha avviato una pro-
cedura di infrazione nei confronti dell’Ita-
lia per il mancato rispetto degli obblighi di
notifica alla Commissione stessa delle mi-
sure sanzionatorie adottate in relazione al
regolamento (UE) n. 181/2011; la proce-
dura di infrazione si trova attualmente
allo stadio di messa in mora; una ulteriore
procedura di infrazione è stata altresì
avviata a carico dell’Italia con riferimento
al regolamento (CE) n. 261/2004, che, per
quanto concerne il trasporto aereo, isti-
tuisce regole comuni in materia di com-
pensazione ed assistenza ai passeggeri in
caso di negato imbarco, di cancellazione
del volo o di ritardo prolungato;

lo schema di decreto in esame indi-
vidua l’organismo nazionale responsabile
dell’applicazione del regolamento nell’Au-
torità di regolazione dei trasporti; tale
individuazione appare appropriata in con-
siderazione delle competenze che in via
generale sono attribuite all’Autorità stessa
in materia di tutela dei diritti degli utenti
dei trasporti;

al fine di semplificare e rendere più
efficace lo svolgimento dei compiti attri-
buiti all’Autorità per quanto concerne
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l’esame, l’istruttoria e la valutazione dei
reclami degli utenti, appare opportuno av-
valersi della facoltà, espressamente prevista
dall’articolo 28, paragrafo 3, comma 2, del
regolamento (UE) n. 181/2011, ai sensi del
quale « gli Stati membri possono decidere
che un passeggero in primo luogo presenti
al vettore un reclamo », per cui l’organismo
nazionale responsabile si configura come
organo di secondo grado per i reclami non
risolti direttamente dal vettore;

occorre pertanto, all’articolo 3,
comma 1, lettera b), dello schema di
decreto in esame, fare riferimento al se-
condo comma del paragrafo 3 dell’articolo
28 del regolamento, anziché al primo
comma;

sempre a fini di semplificazione e di
maggiore efficacia delle attività affidate
all’Autorità, appare altresì opportuno de-
mandare a provvedimenti dell’Autorità
stessa la definizione della disciplina attua-
tiva concernente modalità, procedure e
termini per la presentazione dei reclami,
l’accertamento delle violazioni e l’irroga-
zione delle sanzioni;

con riferimento al comma 7 dell’ar-
ticolo 3 dello schema in esame, appare
opportuno specificare che i proventi delle
sanzioni siano destinati al fondo per il
finanziamento di progetti a vantaggio dei
consumatori dei settori dei trasporti, ap-
provati dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti su proposta dell’Autorità; a
tale fondo, infatti, affluisce, in generale, il
gettito delle sanzioni amministrative pecu-
niarie irrogate dall’Autorità, ai sensi del-
l’articolo 37, comma 2, lettera l), del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214;

in considerazione del complesso delle
attività concernenti l’attuazione della di-
sciplina sanzionatoria delle violazioni re-
lative ai diritti dei passeggeri nelle diverse
modalità di trasporto, emerge infine l’esi-
genza di dotare l’Autorità di risorse
umane adeguate in rapporto ai compiti ad
essa attribuiti;

nel parere reso dalle Commissioni
riunite sull’atto n. 75 è stato richiesto di
incrementare la dotazione dell’Autorità di
dieci unità, modificando in questo senso il
testo trasmesso dal Governo, nel quale si
prospettava un aumento di almeno dieci
unità della dotazione di personale del
competente ufficio della direzione generale
per il trasporto ferroviario del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti;

appare opportuno inserire una ana-
loga previsione nello schema di decreto
legislativo in esame, prevedendo un au-
mento di ulteriori dieci unità della pianta
organica dell’Autorità, fissata in ottanta
unità ai sensi dell’articolo 37, comma 6,
lettera b-bis), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, in ag-
giunta alle unità già indicate nel parere
reso dalle Commissioni riunite sull’Atto
n. 75;

in ogni caso, come espressamente
precisato nel parere reso dalle Commis-
sioni riunite sull’Atto n. 75, il personale in
aumento dovrebbe essere reperito nell’am-
bito del personale dipendente da pubbli-
che amministrazioni, con le modalità pre-
viste dal citato articolo 37, comma 6,
lettera b-bis);

occorre evidenziare che tale previ-
sione non comporterebbe nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
quanto in una prima fase, sulla base delle
disposizioni sopra richiamate, il personale
in questione sarebbe comandato dall’am-
ministrazione di provenienza, mantenendo
il trattamento economico già in godimento
a carico di quest’ultima, e, a regime, la
relativa spesa sarebbe finanziata a valere
sul contributo stabilito dall’Autorità a ca-
rico dei gestori delle infrastrutture e dei
servizi regolati;

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 3, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: « ai sensi dell’articolo
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28, paragrafo 3, primo comma, del rego-
lamento » con le seguenti: « ai sensi del-
l’articolo 28, paragrafo 3, secondo comma,
del regolamento »;

2) all’articolo 3, sostituire il comma 4
con il seguente: « 4. L’Autorità riferisce al
Parlamento in ordine all’applicazione del
regolamento e all’attività espletata con
riferimento all’anno solare precedente nel-
l’ambito della relazione di cui all’articolo
37, comma 5, primo periodo, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni. »;

3) all’articolo 3, comma 5, primo
periodo, sostituire le parole: « devono es-
sere presentati all’Autorità » con le se-
guenti: « sono istruiti e valutati dall’Auto-
rità con le modalità di cui al comma 1,
lettera b) »;

4) all’articolo 3, dopo il comma 5,
inserire il seguente: « 5-bis. Per lo svolgi-
mento dei compiti di cui ai commi 1 e 2,
all’Autorità sono assegnate ulteriori dieci
unità di personale, da reperire nell’ambito
del personale dipendente da pubbliche
amministrazioni, con le modalità previste
dall’articolo 37, comma 6, lettera b-bis) del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni. »;

5) all’articolo 3, comma 7, sostituire
le parole: « sono destinati all’Autorità »
con le seguenti: « sono destinati al fondo
per il finanziamento di progetti a vantag-
gio dei consumatori dei settori dei tra-
sporti, di cui all’articolo 37, comma 2,
lettera l), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. »;

6) all’articolo 4, sostituire i commi da
2 a 9 con il seguente: « 2. L’Organismo
responsabile, con proprio provvedimento,
definisce le modalità e i termini del pro-
cedimento per l’accertamento e l’irroga-
zione delle sanzioni. »;

7) all’articolo 6, comma 1, sostituire
la parola: « inefficaci » con la seguente:
« nulle »;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento a quanto previsto
dall’articolo 3, comma 6, valuti il Governo
l’opportunità di fissare un termine entro il
quale le regioni e le province autonome
devono individuare le stazioni site nel
proprio territorio nelle quali è fornita
assistenza alle persone con disabilità o a
mobilità ridotta, ai fini della successiva
designazione e informazione alla Commis-
sione europea, ai sensi dell’articolo 12 del
regolamento (UE) n. 181/2011;

b) con riferimento a quanto previsto
dall’articolo 18, comma 2, valuti il Go-
verno la praticabilità di prevedere un
termine più ravvicinato rispetto al 28
febbraio 2018 per l’applicazione degli ob-
blighi previsti dal regolamento (UE)
n. 181/2011 riguardo alla formazione in
materia di disabilità del personale, con-
ducenti compresi, a diretto contatto con i
viaggiatori;

c) valuti il Governo l’opportunità di
incrementare, anche in misura significa-
tiva, gli importi delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dallo schema di
regolamento in esame, al fine di poten-
ziarne l’efficacia dissuasiva, con partico-
lare riferimento alle sanzioni di cui agli
articoli 8, 9, 11, 15, 16 e 17.
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SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente della XII Commissione Pierpaolo
VARGIU. – Intervengono il viceministro
della giustizia, Enrico Costa, e il sottose-
gretario di Stato per la salute, Vito De
Filippo.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 36/2014: Disposizioni urgenti in materia di

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,

prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 309/1990, nonché di impiego di

medicinali meno onerosi da parte del Servizio sa-

nitario nazionale.

C. 2215 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 10 aprile 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente e relatore
per la XII Commissione, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Avverte che sono stati presentati circa
200 tra emendamenti e articoli aggiuntivi
(vedi allegato) riferiti al testo del decreto-
legge n. 36 del 2014, alcuni dei quali
presentano profili di inammissibilità. In
proposito, ricordo che, ai sensi del comma
7 dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente
attinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano affatto estranei
all’oggetto del provvedimento. Ricordo,
inoltre, che la lettera circolare del Presi-
dente della Camera del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai
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fini del vaglio di ammissibilità delle pro-
poste emendative riferite a decreti legge, la
materia deve essere valutata con riferi-
mento « ai singoli oggetti e alla specifica
problematica affrontata dall’intervento
normativo ».

Ricorda inoltre che nella seduta del 28
febbraio 2007 della Giunta del regola-
mento, il presidente della Camera, in re-
lazione al regime di ammissibilità degli
emendamenti ai decreti-legge, ha ricordato
che « costituisce prassi consolidata quella
di non ritenere ammissibili emendamenti
che si pongano in contrasto con la legge
n. 400 del 1988 e in particolare emenda-
menti che contengano deleghe legislative o
vi incidano o si presentino privi del ca-
rattere di omogeneità ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri ancor più si impone a
seguito della recente sentenza della Corte
Costituzionale n. 22 del 2012, della lettera
del Presidente della Repubblica del 23
febbraio 2012, nonché da ultimo della
lettera del Presidente della Repubblica ai
Presidenti delle Camere del 27 dicembre
2013.

Alla luce di quanto testé detto, sono da
considerarsi inammissibili i seguenti
emendamenti e articoli aggiuntivi che non
recano disposizioni strettamente connesse
o consequenziali a quelle contenute nel
testo del decreto-legge: 3.16 D’Incecco,
volto ad estendere la disciplina per i
farmaci off-label ai farmaci orfani; 3.20
Lorefice, volto a sopprimere l’AIFA, tra-
sferendo le relative funzioni al Ministero
della salute; 3.02 Grillo, volto ad interve-
nire sulla disciplina dei farmaci generici;
3.01 Mario Borghese, che mira ad esclu-
dere tutti gli emoderivati dai meccanismi
di contenimento della spesa.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione e relatore per la II Com-
missione, osserva come vi siano taluni
emendamenti, talvolta riconducibili al me-
desimo Gruppo, che forse avrebbero biso-
gno di essere tra loro coordinati al fine di
renderli espressivi di una ratio univoca.
Altri emendamenti, invece, pongono delle
questioni tecniche che richiederebbero dei

chiarimenti come, ad esempio, gli identici
emendamenti Lenzi 1.4, Lorefice 1.23 e
Daniele Farina 1.514.

Daniele FARINA (SEL) illustra il pro-
prio emendamento 1.514, con il quale
intende risolvere una questione sollevata
nel corso delle audizioni anche dalla Fe-
derSerD. Evidenzia, in particolare, come
nella tabella I, al punto 6), si indichino « i
tetraidrocannabinoidi, i loro analoghi, le
sostanze ottenute per sintesi o semisintesi
che siano a essi riconducibili per struttura
chimica o per effetti farmacologico tos-
sico ». Rileva quindi, come questa formu-
lazione possa ingenerare confusione, in
quanto l’indicazione dei tetraidrocannabi-
noidi potrebbe far ritenere che all’interno
della fattispecie e, quindi, nella tabella I,
ancorché nelle tabellazioni non sia previ-
sto, rientri la cannabis. L’emendamento in
questione, dunque, è volto ad evitare que-
sto problema interpretativo.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione e relatore per la II Com-
missione, chiede quindi dei chiarimenti
sull’emendamento Gigli 1.563 che, all’ar-
ticolo 1, comma 3, capoverso « Art. 14 »,
numero 1), sostanzialmente sopprime la
parola « notevole » ed introduce il concetto
di « emivita », nonché sugli identici emen-
damenti Lenzi 1.7, Cecconi 1.27, Nicchi
1.516 e Chiarelli 1.579, che, con diverse
formulazioni, sono anch’essi volti a sop-
primere la parola « notevole ».

Gian Luigi GIGLI (PI) tiene a precisare,
in merito all’emendamento 1.563 a sua
prima firma, che la ratio si basa esclusi-
vamente su ragioni di ordine farmacolo-
gico, poiché i farmaci che hanno notevole
capacità di indurre dipendenza fisica sono
proprio quelli a emivita breve e media.
Tale parametro farmacocinetico, che in-
dica il tempo richiesto per ridurre del 50
per cento la quantità di un farmaco nel
sangue, è scientificamente più misurabile
rispetto all’aggettivo « notevole ».

Maria AMATO (PD) ritiene che la for-
mulazione dell’emendamento Gigli 1.563
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sia preferibile anche rispetto alla proposta
emendativa 1.7, di cui è firmataria, volta a
sopprimere la parola « notevole ». Il suo
gruppo sarebbe quindi disponibile anche a
ritirarlo, ove si accogliesse l’emendamento
1.563.

Paola BINETTI (PI), illustrando nel
complesso gli emendamenti presentati dal
suo gruppo, fa presente che i medesimi si
basano sul principio di tenere nettamente
distinti i tre diversi approcci biochimici
alla cannabis, che va considerata in modo
più severo se si tratta della versione po-
tenziata, e meno rigido se si tratta della
cannabis naturale; i suoi emendamenti,
infine, tengono ferma la fruibilità della
cannabis quale sostanza terapeutica.

Vittorio FERRARESI (M5S) illustra il
proprio emendamento 1.526, con il quale
intende prevedere che nella tabella II
debbano essere indicati non la cannabis
indica e i prodotti da essa ottenuti, bensì
la cannabis con principio attivo (THC)
superiore allo 0,5 ed i prodotti da essa
ottenuti. In questo modo la disciplina in
questione sarà applicabile alla cannabis in
generale, sia indica che sativa, ma con
esclusione delle ipotesi in cui vi sia una
quantità minima di principio attivo.

Daniele FARINA (SEL) rileva come in
effetti il riferimento alla cannabis indica
sia fuorviante. Ricorda che comunque i
relatori hanno presentato l’emendamento
1.49, volto ad escludere l’applicazione
della normativa alla canapa coltivata per
la produzione di fibre o altri usi indu-
striali.

Gian Luigi GIGLI (PI) fa presente che
la finalità principale delle proposte emen-
dative del suo gruppo è quella di evitare
un alto contenuto di THC, ponendo l’ac-
cento sul principio terapeutico del canna-
bidiolo.

Donata LENZI (PD), in merito al-
l’emendamento 1.8 su cui sono stati chiesti
chiarimenti dalla presidenza, dopo aver
svolto alcune verifiche, ritiene che possa

essere riformulato, nel senso di aggiungere
alla fine del comma 2 dell’articolo 43 del
TU stupefacenti, modificato dal comma 13
dell’articolo 1 del decreto-legge, le seguenti
parole: « anche quando la prescrizione è
fatta per la terapia della dipendenza da
oppiacei ».

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione e relatore per la II Com-
missione, avverte che il Governo ha co-
municato che presenterà oggi un emenda-
mento volto ad incidere sull’articolo 73,
comma 5, del Testo unico sugli stupefa-
centi e che quando tale emendamento sarà
presentato, sarà anche fissato un congruo
termine per la presentazione di eventuali
subemendamenti.

Il sottosegretario Enrico COSTA precisa
come il preannunciato emendamento del
Governo intenda incidere sulla pena pre-
vista per i fatti di lieve entità di cui al
citato articolo 73, comma 5, che il recente
decreto Cancellieri ha trasformato in una
fattispecie autonoma di reato. Mentre at-
tualmente la norma prevede la pena della
reclusione da 1 a 5 anni, con tale emen-
damento la pena verrebbe ridotta alla
reclusione da 6 mesi a 4 anni.

Vittorio FERRARESI (M5S) ritiene che
il Governo muova da un presupposto non
condivisibile, non essendo assolutamente
possibile parificare il trattamento delle
sostanze previste dalle tabelle I e II e
trattare allo stesso modo, ad esempio, il
piccolo spaccio di cocaina e cannabis.

Il sottosegretario Enrico COSTA di-
chiara di comprendere la valutazione po-
litica del deputato Ferraresi. Sottolinea,
tuttavia, come la sentenza della Corte
costituzionale non sia intervenuta sul
comma 5 dell’articolo 73, bensì sul comma
1 del medesimo articolo, con conseguente
reviviscenza della legge Jervolino-Vassalli e
come, dopo l’intervento del decreto Can-
cellieri, la punibilità dei fatti in questione
sia indifferenziata. L’emendamento che il
Governo intende presentare, pertanto, si
limiterebbe a rimodulare le pene.
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Vittorio FERRARESI (M5S) dichiara di
non condividere assolutamente l’intervento
del rappresentante del Governo e spiega le
ragioni per le quali la legge Jervolino-
Vassalli differenziava in generale la puni-
bilità. Insiste, quindi, sulla necessità di
differenziare la punibilità anche per i fatti
di lieve entità.

Il sottosegretario Enrico COSTA ritiene
che quelle del deputato Ferraresi siano
delle valutazioni politiche e non tecniche.

Daniele FARINA (SEL) nel respingere
con fermezza le argomentazioni addotte
dal viceministro Costa, osserva come sia di
tutta evidenza che le valutazioni del col-
lega Ferraresi non siano affatto politiche.

Pierpaolo VARGIU, presidente e relatore
per la XII Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta convocata per domani
alle ore 10.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

DL 36/2014: Disposizioni urgenti in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 309/1990, nonché di impiego di medicinali meno
onerosi da parte del Servizio sanitario nazionale. C. 2215 Governo.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

L’articolo 1 è sostituito dai seguenti:

ART. 1.

(Modificazioni all’articolo 73 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 309 del 1990).

1. All’articolo 13 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Produzione, traffico e detenzione
illeciti di sostanze stupefacenti o psico-
trope »;

b) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mette
in vendita, cede, distribuisce, commerci,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualun-
que scopo sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alla tabella I prevista dall’ar-

ticolo 14, è punito con la reclusione da sei
a venti anni e con la multa da euro 26.000
a euro 260.000;

c) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1-bis. Con le medesime pene di cui al
comma 1 è punito chiunque, senza l’au-
torizzazione di cui all’articolo 17, importa,
esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo
o comunque illecitamente detiene:

a) sostanze stupefacenti o psicotrope
che per quantità, in particolare se supe-
riore ai limiti massimi indicati con decreto
del Ministro della salute emanato di con-
certo con il Ministro della giustizia sentita
la Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento nazionale per le politiche
antidroga, ovvero per modalità di presen-
tazione, avuto riguardo al peso lordo com-
plessivo o al confezionamento frazionato,
ovvero per altre circostanze dell’azione,
appaiono destinate ad un uso non esclu-
sivamente personale;

b) medicinali contenenti sostanze stu-
pefacenti o psicotrope elencate nella ta-
bella II, sezione A, che eccedono il quan-
titativo prescritto. In questa ultima ipotesi,
le pene suddette sono diminuite da un
terzo alla meta;

d) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « Chiunque, essendo munito del-
l’autorizzazione di cui all’articolo 17, ille-
citamente cede, mette o procura che altri
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metta in commercio le sostanze o le pre-
parazioni indicate nelle tabelle le II di cui
all’articolo 14, è punito con la reclusione
da sei a ventidue anni e con la multa da
euro 26.000 a euro 300.000 »;

e) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

2-bis. Le pene di cui al comma 2 si
applicano anche nel caso di illecita pro-
duzione o commercializzazione delle so-
stanze chimiche di base e dei precursori di
cui alle categorie 1, 2 e 3 dell’allegato I al
presente testo unico, utilizzabili nella pro-
duzione clandestina delle sostanze stupe-
facenti o psicotrope previste nelle tabelle
di cui all’articolo 14;

f) i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai
seguenti:

3. Le stesse pene si applicano a chiun-
que coltiva, produce o fabbrica sostanze
stupefacenti o psicotrope diverse da quelle
stabilite nel decreto di autorizzazione.

4. Quando le condotte di cui al
comma 1 riguardano i medicinali ricom-
presi nella tabella II, sezioni A, B e C,
di cui all’articolo 14 e non ricorrono le
condizioni di cui all’articolo 17, si ap-
plicano le pene ivi stabilite, diminuite da
un terzo alla metà.

5. Quando, per i mezzi, per la modalità
o le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti
previsti dal presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3.000 a euro 26.000;

g) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

5-bis. Nell’ipotesi di cui al comma 5,
limitatamente ai reati di cui al presente
articolo commessi da persona tossicodi-
pendente o da assuntore di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, il giudice, con la
sentenza di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, su richiesta dell’imputato e sentito

il pubblico ministero, qualora non debba
concedersi il beneficio della sospensione
condizionale della pena, può applicare,
anziché le pene detentive e pecuniarie,
quella del lavoro di pubblica utilità di cui
all’articolo 54 del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, secondo le modalità
ivi previste. Con la sentenza il giudice
incarica l’Ufficio locale di esecuzione pe-
nale esterna di verificare l’effettivo svol-
gimento del lavoro di pubblica utilità.
L’Ufficio riferisce periodicamente al giu-
dice. In deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 54 del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, il lavoro di pubblica
utilità ha una durata corrispondente a
quella della sanzione detentiva irrogata.
Esso può essere disposto anche nelle
strutture private autorizzate ai sensi del-
l’articolo 116, previo consenso delle
stesse. In caso di violazione degli obblighi
connessi allo svolgimento del lavoro di
pubblica utilità, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 54 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 2000, n. 274, su richiesta
del pubblico ministero o d’ufficio, il giu-
dice che procede, o quello dell’esecu-
zione, con le formalità di cui all’articolo
666 del codice di procedura penale, te-
nuto conto dell’entità dei motivi e delle
circostanze della violazione, dispone la
revoca della pena con conseguente ripri-
stino di quella sostituita. Avverso tale
provvedimento di revoca è ammesso ri-
corso per Cassazione, che non ha effetto
sospensivo. Il lavoro di pubblica utilità
può sostituire la pena per non più di
due volte.

ART. 1-bis.

(Ulteriori modificazioni al testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica

n. 309 del 1990).

1. All’articolo 2 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
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1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alla lettera e), il
numero 2) è sostituito dal seguente:

2) il completamento e l’aggiornamento
delle tabelle di cui all’articolo 13, sentiti il
Consiglio superiore di sanità e la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri-Diparti-
mento nazionale per le politiche antidroga;

2. All’articolo 13 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Le sostanze stupefacenti o psicotrope
sottoposte alla vigilanza ed al controllo del
Ministero della salute sono raggruppate, in
conformità ai criteri di cui all’articolo 14,
in due tabelle, allegate al presente testo
unico. Il Ministero della sedute stabilisce
con proprio decreto il completamento e
l’aggiornamento delle tabelle con le mo-
dalità di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), numero 2);

b) il comma 3 è abrogato;

c) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5. Il Ministero della salute, sentiti il
Consiglio superiore di sanità e la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento nazionale per le politiche anti-
droga, ed in accordo con le convenzioni
internazionali in materia di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, dispone con appo-
sito decreto l’esclusione da una o più
misure di controllo di quei medicinali e
dispositivi diagnostici che per la loro com-
posizione qualitativa e quantitativa non
possono trovare un uso diverso da quello
cui sono destinati.

3. L’articolo 14 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

ART. 14 – (Criteri per la formazione
delle tabelle). – 1. La inclusione delle
sostanze stupefacenti o psicotrope nelle
tabelle di cui all’articolo 13 è effettuata in
base ai seguenti criteri:

a) nella tabella I sono indicati:

1) l’oppio e i materiali da cui possono
essere ottenute le sostanze oppiacee natu-
rali, estraibili dal papavero sonnifero; gli
alcaloidi ad azione narcotico-analgesica da
esso estraibili; le sostanze ottenute per
trasformazione chimica di quelle prima
indicate; le sostanze ottenibili per sintesi
che siano riconducibili, per struttura chi-
mica o per effetti, a quelle oppiacee pre-
cedentemente indicate; eventuali intermedi
per la loro sintesi;

2) le foglie di coca e gli alcaloidi ad
azione eccitante sul sistema nervoso cen-
trale da queste estraibili; le sostanze ad
azione analoga ottenute per trasforma-
zione chimica degli alcaloidi sopra indicati
oppure per sintesi;

3) le sostanze di tipo amfetaminico ad
azione eccitante sul sistema nervoso cen-
trale;

4) ogni altra sostanza che produca
effetti sul sistema nervoso centrale ed
abbia capacità di determinare dipendenza
fisica o psichica dello stesso ordine o di
ordine superiore a quelle precedentemente
indicate;

5) gli indolici, siano essi derivati trip-
taminici che lisergici, e i derivati fenileti-
lamminici, che abbiano effetti allucinogeni
o che possano provocare distorsioni sen-
soriali;

6) la cannabis indica, i prodotti da essa
ottenuti; i tetraidrocannabinoli, i loro ana-
loghi naturali, le sostanze ottenute per
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sintesi o semisintesi che siano ad essi
riconducibili per struttura chimica o per
effetto farmaco-tossicologico;

7) ogni altra pianta i cui principi attivi
possono provocare allucinazioni o gravi
distorsioni sensoriali e tutte le sostanze
ottenute per estrazione o per sintesi chi-
mica che provocano la stessa tipologia di
effetti a carico del sistema nervoso cen-
trale;

b) nella sezione A della tabella II
sono indicati:

1) i medicinali contenenti le sostanze
analgesiche oppiacee naturali, di semisin-
tesi e di sintesi;

2) i medicinali di cui all’allegato III-bis
al presente testo unico;

3) i medicinali contenenti sostanze di
corrente impiego terapeutico per le quali
sono stati accertati concreti pericoli di
induzione di grave dipendenza fisica o
psichica;

4) i barbiturici che hanno notevole
capacità di indurre dipendenza fisica o
psichica o entrambe, nonché altre sostanze
ad effetto ipnotico-sedativo ad essi assi-
milabili ed i medicinali che li contengono;

c) nella sezione B della tabella II
sono indicati:

1) i medicinali che contengono sostanze
di corrente impiego terapeutico per le
quali sono stati accertati concreti pericoli
di induzione di dipendenza fisica o psi-
chica di intensità e gravità minori di quelli
prodotti dai medicinali elencati nella se-
zione A;

2) i barbiturici ad azione antiepilettica
e i barbiturici con breve durata d’azione;

3) le benzodiazepine, i derivati pirazo-
lopirimidinici ed i loro analoghi ad azione
ansiolitica o psicostimolante che possono
dar luogo al pericolo di abuso e generare
farmacodipendenza;

d) nella sezione C della tabella II
sono indicati:

1) le composizioni medicinali conte-
nenti le sostanze elencate nella tabella II,
sezione B, da sole o in associazione con
altri principi attivi, per i quali sono stati
accertati concreti pericoli di induzione di
dipendenza fisica o psichica;

e) nella sezione D della tabella II
sono indicati:

1) le composizioni medicinali conte-
nenti le sostanze elencate nella tabella II,
sezioni A o B, da sole o in associazione
con altri principi attivi quando per la loro
composizione qualitativa e quantitativa e
per le modalità del loro uso, presentano
rischi di abuso o farmacodipendenza di
grado inferiore a quello delle composizioni
medicinali comprese nella tabella II, se-
zioni A e C, e pertanto non sono assog-
gettate alla disciplina delle sostanze che
entrano a far parte della loro composi-
zione;

2) le composizioni medicinali ad uso
parenterale a base di benzodiazepine;

3) le composizioni medicinali per uso
diverso da quello iniettabile, le quali, in
associazione con altri principi attivi non
stupefacenti contengono alcaloidi totali
dell’oppio con equivalente ponderale in
morfina non superiore allo 0,05 per cento
in peso espresso come base anidra; le
suddette composizioni medicinali devono
essere tali da impedire praticamente il
recupero dello stupefacente con facili ed
estemporanei procedimenti estrattivi;

f) nella sezione E della tabella II sono
indicati:

1) le composizioni medicinali conte-
nenti le sostanze elencate nella tabella II,
sezioni A o B, da sole o in associazione
con altri principi attivi, quando per la loro
composizione qualitativa e quantitativa o
per le modalità del loro uso, possono dar
luogo a pericolo di abuso o generare
farmacodipendenza di grado inferiore a
quello delle composizioni medicinali elen-
cate nella tabella II, sezioni A, C o D.

2. Nelle tabelle le II sono compresi, ai
fini della applicazione del presente testo
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unico, tutti gli isomeri, gli esteri, gli eteri,
ed i sali anche relativi agli isomeri, esteri
ed eteri, nonché gli stereoisomeri nei casi
in cui possono essere prodotti, relativi alle
sostanze ed ai preparati inclusi nelle ta-
belle, salvo sia fatta espressa eccezione.

3. Le sostanze incluse nelle tabelle sono
indicate con la denominazione comune
internazionale, il nome chimico, la deno-
minazione comune italiana o l’acronimo,
se esiste. È, tuttavia, ritenuto sufficiente, ai
fini della applicazione del presente testo
unico, che nelle tabelle la sostanza sia
indicata con almeno una delle denomina-
zioni sopra indicate, purché idonea ad
identificarla.

4. Le sostanze e le piante di cui al
comma 1, lettera a), sono soggette alla
disciplina del presente testo unico anche
quando si presentano sotto ogni forma di
prodotto, miscuglio o miscela.

4. All’articolo 26 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Salvo quanto stabilito nel comma 2,
è vietata nel territorio dello Stato la col-
tivazione delle piante comprese nella ta-
bella I di cui all’articolo 14.

5. All’articolo 31 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 1, le parole: « I, II,
III, IV e V » sono sostituite dalle seguenti:
« le II, sezioni A e B ».

6. All’articolo 34 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Presso ciascun ente o impresa, au-
torizzati alla fabbricazione di sostanze
stupefacenti o psicotrope, comprese nelle
tabelle le II, sezione A, di cui all’articolo
14, devono essere dislocati uno o più
militari della Guardia di finanza per il
controllo dell’entrata e dell’uscita delle
sostanze stupefacenti o psicotrope, nonché
per la sorveglianza a carattere continua-
tivo durante i cicli di lavorazione.

7. All’articolo 35 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 1, le parole: « I, II,
III, IV e VI » sono sostituite dalle seguenti:
« le II, sezioni A e B ».

8. All’articolo 36 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « I, II, III,
IV e V » sono sostituite dalle seguenti: « I
e II »;

b) al comma 3, le parole: « delle
preparazioni ottenute » sono sostituite
dalle seguenti: « dei prodotti ottenuti ».

9. All’articolo 38 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. La vendita o cessione, a qualsiasi
titolo, anche gratuito, delle sostanze e dei
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medicinali compresi nelle tabelle le II di
cui all’articolo 14 deve essere fatta alle
persone autorizzate a norma del presente
testo unico in base a richiesta scritta da
staccarsi da apposito bollettario « buoni
acquisto » conforme al modello predispo-
sto e distribuito dal Ministero della salute.
La richiesta scritta non è necessaria per la
vendita o cessione a qualsiasi titolo ai
titolari o direttori di farmacie aperte al
pubblico o ospedaliere per quanto attiene
ai medicinali compresi nella tabella II,
sezioni D ed E, acquistati presso le im-
prese autorizzate al commercio all’in-
grosso. I titolari o i direttori di farmacie
aperte al pubblico o ospedaliere possono
utilizzare il bollettario « buoni acquisto »
anche per richiedere, a titolo gratuito, i
medicinali compresi nella tabella II, se-
zioni A, B e C, ad altre farmacie aperte al
pubblico o ospedaliere, qualora si confi-
guri il carattere di urgenza terapeutica;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1-bis. Il Ministero della salute dispone,
con proprio decreto, il modello di bollet-
tario « buoni acquisto » adatto alle richie-
ste cumulative.

10. Il comma 1 dell’articolo 40 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal se-
guente:

1. Il Ministero della salute, nel rispetto
delle normative comunitarie, al momento
dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, determina, in rapporto alla loro
composizione, indicazione terapeutica e
posologia, le confezioni dei medicinali con-
tenenti sostanze stupefacenti o psicotrope
che possono essere messe in commercio ed
individua, in applicazione dei criteri di cui
all’articolo 14, la sezione della tabella II in
cui collocare il medicinale stesso.

11. All’articolo 41 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-

facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera d), le parole:
« previste dall’articolo 14 » sono sostituite
dalle seguenti: « , sezione A, di cui all’ar-
ticolo 14 »;

b) al comma 1-bis, la parola: « far-
maci » è sostituita dalla seguente: « medi-
cinali ».

12. All’articolo 42 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Acquisto di medicinali a base di
sostanze stupefacenti e di sostanze psico-
trope da parte di medici chirurghi »;

b) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. I medici chirurghi ed i medici vete-
rinari, i direttori sanitari o responsabili di
ospedali, case di cura in genere, prive
dell’unità operativa di farmacia, e titolari
di gabinetto per l’esercizio delle profes-
sioni sanitarie qualora, per le normali
esigenze terapeutiche, si determini la ne-
cessità di approvvigionarsi di medicinali a
base di sostanze stupefacenti o psicotrope
compresi nella tabella II, sezioni A, B e C,
di cui all’articolo 14, devono farne richie-
sta scritta in triplice copia alla farmacia o
al grossista di medicinali. La prima delle
predette copie rimane per documentazione
al richiedente; le altre due devono essere
rimesse alla farmacia o alla ditta all’in-
grosso; queste ultime ne trattengono una
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per il proprio discarico e trasmettono
l’altra all’azienda sanitaria locale a cui
fanno riferimento;

c) al comma 2, le parole: « delle
predette preparazioni » sono sostituite
dalle seguenti: « dei predetti medicinali » e
le parole: « lire duecentomila a lire un
milione » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 100 ad euro 500 »;

d) al comma 3, le parole: « delle
preparazioni acquistate » sono sostituite
dalle seguenti: « dei medicinali acquistati »
e le parole: « delle preparazioni stesse »
sono sostituite dalle seguenti: « dei medi-
cinali stessi ».

13. L’articolo 43 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

ART. 43 – (Obblighi dei medici chirurghi
e dei medici veterinari). – 1. I medici
chirurghi e i medici veterinari prescrivono
i medicinali compresi nella tabella II,
sezione A, di cui all’articolo 14, su appo-
sito ricettario approvato con decreto del
Ministero della salute.

2. La prescrizione dei medicinali indi-
cati nella tabella II, sezione A, di cui
all’articolo 14 può comprendere un solo
medicinale per una cura di durata non
superiore a trenta giorni, ad eccezione
della prescrizione dei medicinali di cui
all’allegato III-bis per i quali la ricetta può
comprendere fino a due medicinali diversi
tra loro o uno stesso medicinale con due
dosaggi differenti per una cura di durata
non superiore a trenta giorni.

3. Nella ricetta devono essere indicati:

a) cognome e nome dell’assistito ov-
vero del proprietario dell’animale amma-
lato;

b) la dose prescritta, la posologia ed
il modo di somministrazione;

c) l’indirizzo e il numero telefonico
professionali del medico chirurgo o del
medico veterinario da cui la ricetta è
rilasciata;

d) la data e la firma del medico
chirurgo o del medico veterinario da cui la
ricetta è rilasciata;

e) il timbro personale del medico
chirurgo o del medico veterinario da cui la
ricetta è rilasciata.

4. Le ricette di cui al comma 1 sono
compilate in duplice copia a ricalco per i
medicinali non forniti dal Servizio sanita-
rio nazionale, ed in triplice copia a ricalco
per i medicinali forniti dal Servizio sani-
tario nazionale. Una copia della ricetta è
comunque conservata dall’assistito o dal
proprietario dell’animale ammalato. Il Mi-
nistero della salute stabilisce con proprio
decreto la forma ed il contenuto del ri-
cettario di cui al comma 1.

5. La prescrizione dei medicinali com-
presi nella tabella II, sezione A, di cui
all’articolo 14, qualora utilizzati per il
trattamento di disassuefazione dagli stati
di tossicodipendenza da oppiacei o di
alcooldipendenza, è effettuata utilizzando
il ricettario di cui al comma 1 nel rispetto
del piano terapeutico predisposto da una
struttura sanitaria pubblica o da una
struttura privata autorizzata ai sensi del-
l’articolo 116 e specificamente per l’attività
di diagnosi di cui al comma 2, lettera d),
del medesimo articolo. La persona alla
quale sono consegnati in affidamento i
medicinali di cui al presente comma è
tenuta ad esibire a richiesta la prescri-
zione medica o il piano terapeutico in suo
possesso.

6. I medici chirurghi e i medici vete-
rinari sono autorizzati ad approvvigionarsi
attraverso autoricettazione, a trasportare e
a detenere i medicinali compresi nell’al-
legato III-bis per uso professionale ur-
gente, utilizzando il ricettario di cui al
comma 1. Una copia della ricetta è con-
servata dal medico chirurgo o dal medico
veterinario che tiene un registro delle
prestazioni effettuate, annotandovi le mo-
vimentazioni, in entrata ed uscita, dei
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medicinali di cui si è approvvigionato e
che successivamente ha somministrato. Il
registro delle prestazioni non è di modello
ufficiale e deve essere conservato per due
anni a far data dall’ultima registrazione
effettuata; le copie delle autoricettazioni
sono conservate, come giustificativo del-
l’entrata, per lo stesso periodo del registro.

7. Il personale che opera nei distretti
sanitari di base o nei servizi territoriali o
negli ospedali pubblici o accreditati delle
aziende sanitarie locali è autorizzato a
consegnare al domicilio di pazienti affetti
da dolore severo in corso di patologia
neoplastica o degenerativa, ad esclusione
del trattamento domiciliare degli stati di
tossicodipendenza da oppiacei, le quantità
terapeutiche dei medicinali compresi nel-
l’allegato III-bis accompagnate dalla certi-
ficazione medica che ne prescrive la po-
sologia e l’utilizzazione nell’assistenza do-
miciliare.

8. Gli infermieri professionali che ef-
fettuano servizi di assistenza domiciliare
nell’ambito dei distretti sanitari di base o
nei servizi territoriali delle aziende sani-
tarie locali e i familiari dei pazienti, op-
portunamente identificati dal medico o dal
farmacista che ivi effettuano servizio, sono
autorizzati a trasportare le quantità tera-
peutiche dei medicinali compresi nell’alle-
gato III-bis accompagnate dalla certifica-
zione medica che ne prescrive la posologia
e l’utilizzazione a domicilio di pazienti
affetti da dolore severo in corso di pato-
logia neoplastica o degenerativa, ad esclu-
sione del trattamento domiciliare degli
stati di tossicodipendenza da oppiacei.

9. La prescrizione dei medicinali com-
presi nella tabella II, sezioni B, C e D, di
cui all’articolo 14 è effettuata con ricetta
da rinnovarsi volta per volta e da tratte-
nersi da parte del farmacista.

10. La prescrizione dei medicinali com-
presi nella tabella II, sezione E, di cui
all’articolo 14 è effettuata con ricetta me-
dica.

14. L’articolo 45 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di

tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

ART. 45 – (Dispensazione dei medici-
nali). – 1. La dispensazione dei medicinali
compresi nella tabella II, sezione A, di cui
all’articolo 14 è effettuata dal farmacista
che si accerta dell’identità dell’acquirente
e prende nota degli estremi di un docu-
mento di riconoscimento da trascrivere
sulla ricetta.

2. Il farmacista dispensa i medicinali di
cui al comma 1 dietro presentazione di
prescrizione medica compilata sulle ricette
previste dal comma 1 dell’articolo 43 nella
quantità e nella forma farmaceutica pre-
scritta.

3. Il farmacista ha l’obbligo di accertare
che la ricetta sia stata redatta secondo le
disposizioni stabilite nell’articolo 43, di
annotarvi la data di spedizione e di ap-
porvi il timbro della farmacia e di con-
servarla tenendone conto ai fini del disca-
rico dei medicinali sul registro di entrata
e uscita di cui al comma 1 dell’articolo 60.

4. La dispensazione dei medicinali di
cui alla tabella II, sezioni B e C, è effet-
tuata dal farmacista dietro presentazione
di ricetta medica da rinnovarsi volta per
volta. Il farmacista appone sulla ricetta la
data di spedizione e il timbro della far-
macia e la conserva tenendone conto ai
fini del discarico dei medicinali sul regi-
stro di entrata e di uscita di cui all’articolo
60, comma 1.

5. Il farmacista conserva per due anni,
a partire dal giorno dell’ultima registra-
zione nel registro di cui all’articolo 60,
comma 1, le ricette che prescrivono me-
dicinali compresi nella tabella II, sezioni
A, B e C. Nel caso di fornitura di medi-
cinali a carico del Servizio sanitario na-
zionale, il farmacista è tenuto a conservare
una copia della ricetta originale o fotoco-
pia della ricetta originale, recante la data
di spedizione.

6. La dispensazione dei medicinali di
cui alla tabella II, sezione D, è effettuata
dal farmacista dietro presentazione di ri-
cetta medica da rinnovarsi volta per volta.

7. La dispensazione dei medicinali di
cui alici tabella II, sezione E, è effettuata
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dal farmacista dietro presentazione di ri-
cetta medica.

8. Decorsi trenta giorni dalla data del
rilascio, la prescrizione medica non può
essere più spedita.

9. Salvo che il fatto costituisca reato, il
contravventore alle disposizioni del pre-
sente articolo è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da euro 100 ad euro 600.

10. Il Ministro della salute provvede a
stabilire, con proprio decreto, tenuto conto
di quanto previsto dal decreto ministeriale
15 luglio 2004 in materia di tracciabilità di
medicinali, la forma ed il contenuto dei
moduli idonei al controllo del movimento
dei medicinali a base di sostanze stupe-
facenti o psicotrope tra le farmacie interne
degli ospedali e singoli reparti.

15. All’articolo 46 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « delle
preparazioni indicate nelle tabelle I, II, III,
IV e V previste » sono sostituite dalle
seguenti: « dei medicinali compresi nella
tabella II, sezioni A, C e D, prevista »;

b) al comma 4, le parole: « delle
preparazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei medicinali ».

16. All’articolo 47 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « delle
preparazioni indicate nelle tabelle I, II, III,
IV e V previste » sono sostituite dalle
seguenti: « dei medicinali compresi nella
tabella II, sezioni A, C e D, prevista »;

b) al comma 4, le parole: « delle
preparazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei medicinali ».

17. All’articolo 54 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « I, II, III,
IV e V » sono sostituite dalle seguenti: « I
e II, sezioni A e B, »;

b) al comma 2, le parole: « I, II, e III »
sono sostituite dalle seguenti: « I e II,
sezione A, ».

18. L’articolo 60 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

ART. 60 – (Registro di entrata e uscita).
– 1. Ogni acquisto o cessione, anche a
titolo gratuito, di sostanze e di medicinali
di cui alle tabelle previste dall’articolo 14,
è iscritto in un registro speciale nel quale,
senza alcuna lacuna, abrasione o aggiunta,
in ordine cronologico, secondo una pro-
gressione numerica unica per ogni so-
stanza o medicinale, è tenuto in evidenza
il movimento di entrata e di uscita delle
stesse sostanze o medicinali. Tale registro
è numerato e firmato in ogni pagina dal
responsabile dell’azienda unità sanitaria
locale o da un suo delegato che riporta
nella prima pagina gli estremi della auto-
rizzazione ministeriale e dichiara nell’ul-
tima il numero delle pagine di cui il
registro è costituito. Il registro è conser-
vato da parte degli enti e delle imprese
autorizzati alla fabbricazione, per la du-
rata di dieci anni dal giorno dell’ultima
registrazione. Detto termine è ridotto a
cinque anni per le officine autorizzate
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all’impiego e per le imprese autorizzate al
commercio all’ingrosso.

2. I responsabili delle farmacie aperte
al pubblico e delle farmacie ospedaliere
riportano sul registro il movimento dei
medicinali di cui alla tabella II, sezioni A,
B e C secondo le modalità indicate al
comma precedente.

3. Le unità operative delle strutture
sanitarie pubbliche e private, nonché le
unità operative dei servizi territoriali delle
aziende sanitarie locali sono dotate di
registro di carico e scarico dei medicinali
di cui alla tabella II, sezioni A, B e C,
prevista dall’articolo 14.

4. I registri di cui ai commi 1 e 3 sono
conformi ai modelli predisposti dal Mini-
stero della salute.

5. In alternativa ai registri di cui ai
commi 1 e 3, il Ministero della salute
stabilisce con proprio decreto le modalità
di registrazione su supporto informatico
della movimentazione delle sostanze e dei
medicinali di cui alle tabelle previste dal-
l’articolo 14.

6. Il registro di cui al comma 3 è
vidimato dal direttore sanitario, o da un
suo delegato, che provvede alla sua distri-
buzione. Il registro è conservato, in cia-
scuna unità operativa, dal responsabile
dell’assistenza infermieristica per due anni
dalla data dell’ultima registrazione.

7. Il dirigente medico preposto all’unità
operativa è responsabile della effettiva
corrispondenza tra la giacenza contabile e
quella reale dei medicinali di cui alla
tabella II, sezioni A, B e C, prevista
dall’articolo 14.

8. Il direttore responsabile del servizio
farmaceutico compie periodiche ispezioni
per accertare la corretta tenuta dei registri
di reparto di cui al comma 3 e redige
apposito verbale da trasmettere alla dire-
zione sanitaria.

19. All’articolo 61 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre

1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Nel registro di cui all’articolo 60,
comma 1, tenuto da enti e imprese auto-
rizzati alla fabbricazione di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope nonché dei medici-
nali, compresi nelle tabelle di cui all’arti-
colo 14, è annotata ciascuna operazione di
entrata e di uscita o di passaggio in
lavorazione.

20. All’articolo 62 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Il registro di cui all’articolo 60,
comma 1, tenuto dagli enti e imprese
autorizzati all’impiego ed al commercio di
sostanze stupefacenti o psicotrope nonché
dei medicinali di cui alle tabelle previste
dall’articolo 14 ed il registro delle farma-
cie per quanto concerne i medicinali di cui
alla tabella II, sezioni A e C, dell’articolo
14, sono chiusi al 31 dicembre di ogni
anno. La chiusura si compie mediante
scritturazione riassuntiva di tutti i dati
comprovanti i totali delle qualità e quan-
tità dei prodotti avuti in carico e delle
quantità e qualità dei prodotti impiegati o
commercializzati durante l’anno, con l’in-
dicazione di ogni eventuale differenza o
residuo.

21. All’articolo 63 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Gli enti o le imprese autorizzati alla
fabbricazione di sostanze stupefacenti o
psicotrope nonché dei medicinali compresi
nelle tabelle di cui all’articolo 14 tengono
anche un registro di lavorazione, nume-
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rato e firmato in ogni pagina da un
funzionario del Ministero della sedute al-
l’uopo delegato, nel quale sono iscritte le
quantità di materie prime poste in lavo-
razione, con indicazione della loro esatta
denominazione e della data di entrata nel
reparto di lavorazione, nonché i prodotti
ottenuti da ciascuna lavorazione.

22. Il comma 1 dell’articolo 65 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal se-
guente:

1. Gli enti e le imprese autorizzati alla
produzione, alla fabbricazione e all’im-
piego di sostanze stupefacenti o psicotrope
nonché dei medicinali, compresi nelle ta-
belle di cui all’articolo 14, trasmettono al
Ministero della salute, alla Direzione cen-
trale per i servizi antidroga e alla com-
petente unità sanitaria locale annual-
mente, non oltre il 31 gennaio di ciascun
anno, i dati riassuntivi dell’anno prece-
dente e precisamente:

a) i risultati di chiusura del registro
di carico e scarico;

b) la quantità e qualità delle sostanze
utilizzate per la produzione di medicinali
preparati nel corso dell’anno;

c) la quantità e la qualità dei medi-
cinali venduti nel corso dell’anno;

d) la quantità e la qualità delle gia-
cenze esistenti al 31 dicembre.

23. All’articolo 66 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Gli enti e le imprese autorizzati ai
sensi dell’articolo 17 che abbiano effet-
tuato importazioni o esportazioni di so-

stanze stupefacenti o psicotrope nonché di
medicinali compresi nelle tabelle di cui
all’articolo 14, trasmettono al Ministero
della salute, entro quindici giorni dalla
fine di ogni trimestre, i dati relativi ai
permessi di importazione o di esporta-
zione utilizzati nel corso del trimestre
precedente. Gli enti e le imprese autoriz-
zati alla fabbricazione trasmettono, altresì,
un rapporto sulla natura e quantità delle
materie prime ricevute e di quelle utiliz-
zate per la lavorazione degli stupefacenti o
sostanze psicotrope nonché dei medicinali
ricavati, e di quelli venduti nel corso del
trimestre precedente. In tale rapporto, per
l’oppio grezzo, nonché per le foglie e pasta
di coca è indicato il titolo in principi attivi
ad azione stupefacente.

24. Gli articoli 69 e 71 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono abrogati.

25. All’articolo 79 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Chiunque adibisce o consente che sia
adibito un locale pubblico o un circolo
privato di qualsiasi specie a luogo di
convegno di persone che ivi si danno
all’uso di sostanze stupefacenti o psico-
trope è punito, per questo solo fatto, con
la reclusione da tre a dieci anni e con la
multa da euro 3.000 ad euro 10.000 se
l’uso riguarda le sostanze e i medicinali
compresi nelle tabelle le II, sezione A,
previste dall’articolo 14, o con la reclu-
sione da uno a quattro anni e con la multa
da euro 3.000 ad euro 26.000 se l’uso
riguarda i medicinali compresi nella ta-
bella II, sezione B, prevista dallo stesso
articolo 14.

26. All’articolo 82 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
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facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 4, le parole: « le
sostanze di cui alle tabelle II e IV previ-
ste » sono sostituite dalle seguenti: « i me-
dicinali di cui alla tabella II, sezione B,
prevista.

27. All’articolo 114 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 2 è sostituito dal
seguente:

2. Il perseguimento degli obiettivi pre-
visti dal comma 1 può essere affidato dai
comuni e dalle comunità montane o dalle
loro associazioni alle competenti aziende
unità sanitarie locali o alle strutture pri-
vate autorizzate ai sensi dell’articolo 116.

28. All’articolo 115 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 1 la parola: « au-
siliari » è soppressa.

29. All’articolo 120 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Chiunque fa uso di sostanze stupe-
facenti e di sostanze psicotrope può chie-
dere al servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze o ad una struttura privata au-
torizzata ai sensi dell’articolo 116 e spe-
cificamente per l’attività di diagnosi, di cui

al comma 2, lettera d), del medesimo
articolo di essere sottoposto ad accerta-
menti diagnostici e di eseguire un pro-
gramma terapeutico e socio-riabilitativo;

b) al comma 3, le parole: « dell’unita »
sono sostituite dalle seguenti: « delle
aziende unita » e dopo le parole: « unità
sanitarie locali, » sono inserite le seguenti:
« e con le strutture private autorizzate ai
sensi dell’articolo 116 »;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. Gli esercenti la professione medica
che assistono persone dedite all’uso di
sostanze stupefacenti e di sostanze psico-
trope possono, in ogni tempo, avvalersi
dell’ausilio del servizio pubblico per le
tossicodipendenze e delle strutture private
autorizzate ai sensi dell’articolo 116;

d) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

7. Gli operatori del servizio pubblico
per le tossicodipendenze e delle strutture
private autorizzate ai sensi dell’articolo
116, salvo l’obbligo di segnalare all’auto-
rità competente tutte le violazioni com-
messe dalla persona sottoposta al pro-
gramma terapeutico alternativo a san-
zioni amministrative o ad esecuzione di
pene detentive, non possono essere ob-
bligati a deporre su quanto hanno co-
nosciuto per ragione della propria pro-
fessione, né davanti all’autorità giudizia-
ria né davanti ad altra autorità. Agli
stessi si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 200 del codice di procedura penale
e si estendono le garanzie previste per il
difensore dalle disposizioni dell’articolo
103 del codice di procedura penale in
quanto applicabili.

30. All’articolo 122 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
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1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Il servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze e le strutture private autorizzate
ai sensi dell’articolo 116, compiuti i ne-
cessari accertamenti e sentito l’interessato,
che può farsi assistere da un medico di
fiducia autorizzato a presenziare anche
agli accertamenti necessari, definiscono un
programma terapeutico e socio-riabilita-
tivo personalizzato che può prevedere, ove
le condizioni psicofisiche del tossicodipen-
dente lo consentano, in collaborazione con
i centri di cui all’articolo 114 e avveden-
dosi delle cooperative di solidarietà sociale
e delle associazioni di cui all’articolo 115,
iniziative volte ad un pieno inserimento
sociale attraverso l’orientamento e la for-
mazione professionale, attività di pubblica
utilità o di solidarietà sociale. Nell’ambito
dei programmi terapeutici che lo preve-
dono, possono adottare metodologie di
disassuefazione, nonché trattamenti psico-
sociali e farmacologici adeguati. Il servizio
per le tossicodipendenze controlla l’attua-
zione del programma da parte del tossi-
codipendente;

b) al comma 2, le parole: « deve
essere » sono sostituite dalla seguente:
« viene » e dopo la parola: « studio » è
inserita la seguente: « e »;

c) al comma 3, le parole: « riabilita-
tive iscritte in un albo regionale o provin-
ciale » sono sostituite dalle seguenti: « pri-
vate autorizzate ai sensi dell’articolo 116 »;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. Quando l’interessato ritenga di at-
tuare il programma presso strutture pri-
vate autorizzate ai sensi dell’articolo 116 e
specificamente per l’attività di diagnosi, di
cui al comma 2, lettera d), del medesimo
articolo, la scelta può cadere su qualsiasi
struttura situata nel territorio nazionale
che si dichiari di essere in condizioni di
accoglierlo.

31. All’articolo 127 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 8 è sostituito dal
seguente:

8. I progetti di cui alle lettere a) e c) del
comma 7 non possono prevedere la som-
ministrazione delle sostanze stupefacenti o
psicotrope incluse nella tabella I di cui
all’articolo 14 e delle sostanze non inserite
nella Farmacopea ufficiale, fatto salvo
l’uso dei medicinali oppioidi prescrivibili,
purché i dosaggi somministrati e la durata
del trattamento abbiano l’esclusiva finalità
clinico-terapeutica di avviare gli utenti a
successivi programmi riabilitativi.

32. Al testo unico delle leggi in materia
di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
sono aggiunte le seguenti tabelle, previste
dagli articoli 13, comma 1, e 14 del citato
testo unico, come modificati dai commi 2
e 3 del presente articolo:

e conseguentemente è sostituito l’Al-
legato A
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1. 505. Rondini, Molteni.
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Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: sentiti con la seguente: sentito.

Conseguentemente sopprimere le parole:
e la Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento nazionale per le politiche
antidroga.

* 1. 19. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 1, capoverso lettera a), sosti-
tuire le parole: sentiti il Consiglio superiore
di sanità e la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento nazionale per le
politiche antidroga con le seguenti: sentito
il Consiglio superiore di sanità.

* 1. 575. Chiarelli.

Al comma 1, lettera a), e ovunque ri-
corrano nel testo sostituire le parole: sentiti
il Consiglio Superiore di Sanità e la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento nazionale per le politiche an-
tidroga con le seguenti: Istituto Superiore
di Sanità.

1. 3. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini, Ca-
pone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 1, lettera a), sostituire dalle
parole: sentiti il Consiglio fino alla fine del
periodo, con le parole: sentito l’istituto
Superiore di Sanità.

1. 513. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: il
Consiglio superiore di sanità aggiungere le
seguenti: , l’istituto superiore di sanità.

1. 560. Gigli, Binetti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento nazionale per le
politiche antidroga con le seguenti: l’isti-
tuto superiore di sanità.

1. 21. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
Dipartimento nazionale per le politiche
antidroga inserire il seguente periodo: Qua-
lora il completamento o l’aggiornamento
delle tabelle comportasse modifiche inter-
tabellari queste possono essere apportate
esclusivamente con provvedimento legisla-
tivo.

Conseguentemente 2, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) dopo il comma 1, è aggiungendo
il seguente 1-bis. Il completamento o l’ag-
giornamento delle tabelle di cui al comma
1, che comporti modifiche intertabellari è
consentito esclusivamente con apposito
provvedimento legislativo.

1. 20. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Le sostanze stupefacenti o psicotrope
sottoposte alla vigilanza e al controllo del
Ministero della salute sono raggruppate, in
conformità ai criteri di cui all’articolo 14,
in quattro tabelle, allegate al presente
testo unico. Il Ministero della salute sta-
bilisce con proprio decreto il completa-
mento e l’aggiornamento delle tabelle con
le modalità di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), numero 2).

* 1. 540. Pagano, Calabrò.
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Al comma 2, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Le sostanze stupefacenti o psicotrope
sottoposte alla vigilanza e al controllo del
Ministero della salute sono raggruppate, in
conformità ai criteri di cui all’articolo 14,
in quattro tabelle, allegate al presente
testo unico. Il Ministero della salute sta-
bilisce con proprio decreto il completa-
mento e l’aggiornamento delle tabelle con
le modalità di cui all’articolo 2,comma 1,
lettera e), numero 2).

1. 592. Meloni, Rampelli.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
con proprio decreto aggiungere le seguenti:
di concerto con il Ministero della giustizia
sentito l’istituto superiore di sanità.

Conseguentemente, alla lettere c), capo-
verso comma 5 dopo le parole: il Consiglio
superiore di sanità aggiungere le seguenti:
, l’istituto superiore di sanità.

1. 561. Binetti, Gigli.

Al comma 2, lettera c), capoverso
comma 5, sostituire dalle parole: sentiti il
Consiglio fino alle parole: politiche anti-
droga, con le parole: sentito l’istituto Su-
periore di Sanità.

1. 514. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 2, lettera c), capoverso
comma 5, sostituire la parola: sentiti con la
seguente: sentito.

Conseguentemente, sopprimere le parole:
e la Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento nazionale per le politiche
antidroga.

* 1. 24. Grillo, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Lore-
fice, Mantero.

Al comma 2, alla lettera c), sostituire le
parole: sentiti il Consiglio superiore di
sanità e la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento nazionale per le
politiche antidroga con le seguenti: sentito
il Consiglio superiore di sanità.

* 1. 576. Chiarelli.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’articolo 14 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

« ART. 14. – (Criteri per la formazione
delle tabelle). — 1. La inclusione delle
sostanze stupefacenti o psicotrope nelle
tabelle di cui all’articolo 13 è effettuata in
base ai seguenti criteri:

a) nella tabella I devono essere indi-
cati:

1) l’oppio e i materiali da cui
possono essere ottenute le sostanze oppia-
cee naturali, estraibili dal papavero son-
nifero; gli alcaloidi ad azione narcotico-
analgesica da esso estraibili; le sostanze
ottenute per trasformazione chimica di
quelle prima indicate; le sostanze ottenibili
per sintesi che siano riconducibili, per
struttura chimica o per effetti, a quelle
oppiacee precedentemente indicate; even-
tuali intermedi per la loro sintesi;

2) le foglie di coca e gli alcaloidi ad
azione eccitante sul sistema nervoso cen-
trale da queste estraibili; le sostanze ad
azione analoga ottenute per trasforma-
zione chimica degli alcaloidi sopra indicati
oppure per sintesi;

3) le sostanze di tipo amfetaminico
ad azione eccitante sul sistema nervoso
centrale;
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4) ogni altra sostanza che produca
effetti sul sistema nervoso centrale ed
abbia capacita’ di determinare dipendenza
fisica o psichica dello stesso ordine o di
ordine superiore a quelle precedentemente
indicate;

5) gli indolici, siano essi derivati
triptaminici che lisergici, e i derivati feni-
letilamminici, che abbiano effetti allucino-
geni o che possano provocare distorsioni
sensoriali;

6) i tetraidrocannabinoli, i loro
analoghi, le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano ad essi riconducibili
per struttura chimica o per effetto farma-
co-tossicologico;

7) ogni altra pianta o sostanza
naturale o sintetica che possa provocare
allucinazioni o gravi distorsioni sensoriali
e tutte le sostanze ottenute per estrazione
o per sintesi chimica che provocano la
stessa tipologia di effetti a carico del
sistema nervoso centrale;

8) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in
conformità alle modalità’ indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d);

9) la cannabis indica i prodotti da
essa ottenuti;

10) le preparazioni contenenti can-
nabis indica, in conformità alle modalità
indicate nella tabella dei medicinali di cui
alla lettera d);

b) nella tabella II devono essere in-
dicati:

1) i barbiturici che hanno notevole
capacita’ di indurre dipendenza fisica o
psichica o entrambe, nonché altre sostanze
ad effetto ipnotico-sedativo ad essi assi-
milabili. Sono pertanto esclusi i barbiturici
a lunga durata e di accertato effetto an-
tiepilettico e i barbiturici a breve durata di
impiego quali anestetici generali, sempre
che tutte le dette sostanze non comportino
i pericoli di dipendenza innanzi indicati;

2) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in

conformità alle modalità indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d);

c) nella tabella III devono essere
indicate:

1) le sostanze per le quali sono
stati accertati concreti pericoli di indu-
zione di dipendenza fisica o psichica di
intensità e gravita minori di quelli prodotti
dalle sostanze elencate nelle tabelle I e II;

2) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in
conformità alle modalità indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d).

d) nella tabella denominata « tabella
dei medicinali » e suddivisa in cinque se-
zioni, sono indicati i medicinali a base di
sostanze attive stupefacenti o psicotrope,
ivi incluse le sostanze attive ad uso far-
maceutico, di corrente impiego terapeutico
ad uso umano o veterinario. Nella sezione
A della tabella dei medicinali sono indi-
cati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze analgesiche oppiacee naturali, di
semisintesi e di sintesi;

2) i medicinali di cui all’allegato
III-bis al presente testo unico;

3) i medicinali contenenti sostanze
di corrente impiego terapeutico per le
quali sono stati accertati concreti pericoli
di induzione di grave dipendenza fisica o
psichica;

4) i medicinali contenenti barbitu-
rici che hanno notevole capacità di in-
durre dipendenza fisica o psichica o en-
trambe, nonché altre sostanze ad effetto
ipnotico-sedativo ad essi assimilabili;

e) nella sezione B della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali che contengono so-
stanze di contente impiego terapeutico per
le quali sono stati accertati concreti peri-
coli di induzione di dipendenza fisica o
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psichica di intensità e gravità minori di
quelli prodotti dai medicinali elencati
nella sezione A;

2) i medicinali contenenti barbitu-
rici ad azione antiepilettica e quelli con-
tenenti barbiturici con breve durata
d’azione;

3) i medicinali contenenti le ben-
zodiazepine, i derivati pirazolopirimidinici
ed i loro analoghi ad azione ansiolitica o
psicostimolante che possono dar luogo al
pericolo di abuso e generare farmacodi-
pendenza;

f) nella sezione C della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezione B, da sole o in associazione
con altre sostanze attive ad uso farma-
ceutico, per i quali sono stati accertati
concreti pericoli di induzione di dipen-
denza fisica o psichica;

g) nella sezione D della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezioni A o B, da sole o in associa-
zione con altre sostanze attive ad uso
farmaceutico quando per la loro compo-
sizione qualitativa e quantitativa e per le
modalità del loro uso, presentano rischi di
abuso o farmacodipendenza di grado in-
feriore a quello dei medicinali compresi
nella tabella dei medicinali, sezioni A e C,
e pertanto non sono assoggettate alla di-
sciplina delle sostanze che entrano a far
parte della loro composizione;

2) i medicinali ad uso parenterale a
base di benzodiazepine;

3) i medicinali per uso diverso da
quello iniettabile, i quali, in associazione
con altre sostanze attive ad uso farma-
ceutico non stupefacenti contengono alca-
loidi totali dell’oppio con equivalente pon-
derale in morfina non superiore allo 0,05
per cento in peso espresso come base
anidra; i suddetti medicinali devono essere

tali da impedire praticamente il recupero
dello stupefacente con facili ed estempo-
ranei procedimenti estrattivi;

3-bis) in considerazione delle prio-
ritarie esigenze terapeutiche nei confronti
del dolore severo, composti medicinali uti-
lizzati in terapia del dolore elencati nel-
l’allegato III-bis, limitatamente alle forme
farmaceutiche diverse da quella parente-
rale;

h) nella sezione E della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezioni A o B, da sole o in associa-
zione con altre sostanze attive ad uso
farmaceutico, quando per la loro compo-
sizione qualitativa e quantitativa o per le
modalità del loro uso, possono dar luogo
a pericolo di abuso 0 generare farmaco-
dipendenza di grado inferiore a quello dei
medicinali elencati nella tabella dei medi-
cinali, sezioni A, B, C o D.

2) nelle tabelle di cui al comma 1
sono compresi, ai fini della applicazione
del presente testo unico, tutti gli isomeri,
gli esteri, gli eteri, ed i sali anche relativi
agli isomeri, esteri ed eteri, nonché gli
stereoisomeri nei casi in cui possono es-
sere prodotti, relativi alle sostanze incluse
nelle tabelle I, II, e III, e ai medicinali
inclusi nella tabella dei medicinali, salvo
sia fatta espressa eccezione.

3) le sostanze incluse nelle tabelle
sono indicate con la denominazione co-
mune internazionale, il nome chimico, la
denominazione comune italiana o l’acro-
nimo, se esiste. È, tuttavia, ritenuto suffi-
ciente, ai fini della applicazione del pre-
sente testo unico, che nelle tabelle la
sostanza sia indicata con almeno una delle
denominazioni sopra indicate, purché’ ido-
nea ad identificarla.

4) le sostanze e le piante di cui al
comma 1, lettera) a), sono soggette alla
disciplina del presente testo unico anche
ove si presentino sotto ogni forma di
prodotto, miscuglio o miscela.
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5) la tabella I contiene, nella se-
zione B, le sostanze già tabellarmente
classificate a decorrere dal 27 febbraio
2006.

6) la tabella dei medicinali indica
la classificazione ai fini della fornitura.
Sono comunque fatte salve le condizioni
stabilite dall’Agenzia italiana del farmaco
all’atto del rilascio dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio, nonché le li-
mitazioni e i divieti stabiliti dal Ministero
della salute per esigenze di salute pub-
blica ».

* 1. 2. Di Stefano, Laffranco Bianconi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’articolo 14 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

« ART. 14. – (Criteri per la formazione
delle tabelle). — 1. La inclusione delle
sostanze stupefacenti 0 psicotrope nelle
tabelle di cui all’articolo 13 è effettuata in
base ai seguenti criteri:

a) nella tabella I devono essere indi-
cati:

1) l’oppio e i materiali da cui
possono essere ottenute le sostanze oppia-
cee naturali, estraibili dal papavero son-
nifero; gli alcaloidi ad azione narcotico-
analgesica da esso estraibili; le sostanze
ottenute per trasformazione chimica di
quelle prima indicate; le sostanze ottenibili
per sintesi che siano riconducibili, per
struttura chimica o per effetti, a quelle
oppiacee precedentemente indicate; even-
tuali intermedi per la loro sintesi;

2) le foglie di coca e gli alcaloidi ad
azione eccitante sul sistema nervoso cen-
trale da queste estraibili; le sostanze ad
azione analoga ottenute per trasforma-
zione chimica degli alcaloidi sopra indicati
oppure per sintesi;

3) le sostanze di tipo amfetaminico
ad azione eccitante sul sistema nervoso
centrale;

4) ogni altra sostanza che produca
effetti sul sistema nervoso centrale ed
abbia capacità di determinare dipendenza
fisica o psichica dello stesso ordine o di
ordine superiore a quelle precedentemente
indicate;

5) gli indolici, siano essi derivati
triptaminici che lisergici, e i derivati feni-
letilamminici, che abbiano effetti allucino-
geni o che possano provocare distorsioni
sensoriali;

6) i tetraidrocannabinoli, i loro
analoghi, le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano ad essi riconducibili
per struttura chimica o per effetto farma-
co-tossicologico;

7) ogni altra pianta o sostanza
naturale o sintetica che possa provocare
allucinazioni o gravi distorsioni sensoriali
e tutte le sostanze ottenute per estrazione
o per sintesi chimica che provocano la
stessa tipologia di effetti a carico del
sistema nervoso centrale;

8) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in
conformità alle modalità’ indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d);

9) la cannabis indica i prodotti da
essa ottenuti;

10) le preparazioni contenenti can-
nabis indica, in conformità alle modalità
indicate nella tabella dei medicinali di cui
alla lettera d);

b) nella tabella II devono essere in-
dicati:

1) i barbiturici che hanno notevole
capacità di indurre dipendenza fisica o
psichica o entrambe, nonché altre sostanze
ad effetto ipnotico-sedativo ad essi assi-
milabili. Sono pertanto esclusi i barbiturici
a lunga durata e di accertato effetto an-
tiepilettico e i barbiturici a breve durata di
impiego quali anestetici generali, sempre
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che tutte le dette sostanze non comportino
i pericoli di dipendenza innanzi indicati;

2) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in
conformità alle modalità indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d);

c) nella tabella III devono essere
indicate:

1) le sostanze per le quali sono
stati accertati concreti pericoli di indu-
zione di dipendenza fisica o psichica di
intensità e gravita minori di quelli prodotti
dalle sostanze elencate nelle tabelle I e II;

2) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in
conformità alle modalità indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d).

d) nella tabella denominata « tabella
dei medicinali » e suddivisa in cinque se-
zioni, sono indicati i medicinali a base di
sostanze attive stupefacenti o psicotrope,
ivi incluse le sostanze attive ad uso far-
maceutico, di corrente impiego terapeutico
ad uso umano o veterinario. Nella sezione
A della tabella dei medicinali sono indi-
cati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze analgesiche oppiacee naturali, di
semisintesi e di sintesi;

2) i medicinali di cui all’allegato
III-bis al presente testo unico;

3) i medicinali contenenti sostanze
di corrente impiego terapeutico per le
quali sono stati accertati concreti pericoli
di induzione di grave dipendenza fisica o
psichica;

4) i medicinali contenenti barbitu-
rici che hanno notevole capacità di in-
durre dipendenza fisica o psichica o en-
trambe, nonché altre sostanze ad effetto
ipnotico-sedativo ad essi assimilabili;

e) nella sezione B della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali che contengono so-
stanze di contente impiego terapeutico per

le quali sono stati accertati concreti peri-
coli di induzione di dipendenza fisica o
psichica di intensità e gravità minori di
quelli prodotti dai medicinali elencati
nella sezione A;

2) i medicinali contenenti barbitu-
rici ad azione antiepilettica e quelli con-
tenenti barbiturici con breve durata
d’azione;

3) i medicinali contenenti le ben-
zodiazepine, i derivati pirazolopirimidinici
ed i loro analoghi ad azione ansiolitica o
psicostimolante che possono dar luogo al
pericolo di abuso e generare farmacodi-
pendenza;

f) nella sezione C della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezione B, da sole o in associazione
con altre sostanze attive ad uso farma-
ceutico, per i quali sono stati accertati
concreti pericoli di induzione di dipen-
denza fisica o psichica;

g) nella sezione D della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezioni A o B, da sole o in associa-
zione con altre sostanze attive ad uso
farmaceutico quando per la loro compo-
sizione qualitativa e quantitativa e per le
modalità del loro uso, presentano rischi di
abuso o farmacodipendenza di grado in-
feriore a quello dei medicinali compresi
nella tabella dei medicinali, sezioni A e C,
e pertanto non sono assoggettate alla di-
sciplina delle sostanze che entrano a far
parte della loro composizione;

2) i medicinali ad uso parenterale a
base di benzodiazepine;

3) i medicinali per uso diverso da
quello iniettabile, i quali, in associazione
con altre sostanze attive ad uso farma-
ceutico non stupefacenti contengono al-
caloidi totali dell’oppio con equivalente
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ponderale in morfina non superiore allo
0,05 per cento in peso espresso come
base anidra; i suddetti medicinali devono
essere tali da impedire praticamente il
recupero dello stupefacente con facili ed
estemporanei procedimenti estrattivi;

3-bis) in considerazione delle priori-
tarie esigenze terapeutiche nei confronti del
dolore severo, composti medicinali utiliz-
zati in terapia del dolore elencati nell’alle-
gato III-bis, limitatamente alle forme far-
maceutiche diverse da quella parenterale;

h) nella sezione E della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezioni A o B, da sole o in associa-
zione con altre sostanze attive ad uso
farmaceutico, quando per la loro compo-
sizione qualitativa e quantitativa o per le
modalità del loro uso, possono dar luogo
a pericolo di abuso 0 generare farmaco-
dipendenza di grado inferiore a quello dei
medicinali elencati nella tabella dei medi-
cinali, sezioni A, B, C o D.

2) nelle tabelle di cui al comma 1
sono compresi, ai fini della applicazione
del presente testo unico, tutti gli isomeri,
gli esteri, gli eteri, ed i sali anche relativi
agli isomeri, esteri ed eteri, nonché gli
stereoisomeri nei casi in cui possono es-
sere prodotti, relativi alle sostanze incluse
nelle tabelle I, II, e III, e ai medicinali
inclusi nella tabella dei medicinali, salvo
sia fatta espressa eccezione.

3) le sostanze incluse nelle tabelle
sono indicate con la denominazione co-
mune internazionale, il nome chimico, la
denominazione comune italiana o l’acro-
nimo, se esiste. È, tuttavia, ritenuto suffi-
ciente, ai fini della applicazione del pre-
sente testo unico, che nelle tabelle la
sostanza sia indicata con almeno una delle
denominazioni sopra indicate, purché’ ido-
nea ad identificarla.

4) le sostanze e le piante di cui al
comma 1, lettera) a), sono soggette alla
disciplina del presente testo unico anche

ove si presentino sotto ogni forma di
prodotto, miscuglio o miscela.

5) la tabella I contiene, nella se-
zione B, le sostanze già tabellarmente
classificate a decorrere dal 27 febbraio
2006.

6) la tabella dei medicinali indica
la classificazione ai fini della fornitura.
Sono comunque fatte salve le condizioni
stabilite dall’Agenzia italiana del farmaco
all’atto del rilascio dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio, nonché le li-
mitazioni e i divieti stabiliti dal Ministero
della salute per esigenze di salute pub-
blica ».

1. 505. Rondini, Molteni.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), sostituire il n. 6 con il seguente:

6) la cannabis indica, i prodotti da essa
ottenuti; i tetraidrocannabinoli, i loro ana-
loghi, le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano ad essi riconducibili
per struttura chimica o per effetto farma-
co-tossicologico.

Conseguentemente, al medesimo comma
sopprimere la lettera b).

* 1. 541. Pagano, Roccella, Calabrò.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), sostituire il n. 6 con il seguente:

6) la cannabis indica, i prodotti da essa
ottenuti; i tetraidrocannabinoli, i loro ana-
loghi, le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano ad essi riconducibili
per struttura chimica o per effetto farma-
co-tossicologico.

Conseguentemente, al medesimo comma
sopprimere la lettera b).

* 1. 590. Meloni, Rampelli.

Al comma 3, sostituire il n. 6 della
lettera a) con il seguente:

6) la cannabis indica, i prodotti da essa
ottenuti, con percentuale di principio at-
tivo superiore al 2,5 per cento; i tetrai-
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drocannabinoli, i loro analoghi, le sostanze
ottenute per sintesi o semisintesi che siano
ad essi riconducibili per struttura chimica
o per effetto farmaco-tossicologico.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), n. 1, dopo le parole: Cannabis
indica aggiungere le seguenti: con percen-
tuale di principio attivo inferiore al 2,5 per
cento.

* 1. 543. Pagano, Roccella, Calabrò.

Al comma 3, sostituire il n. 6 della
lettera a) con il seguente:

6) la cannabis indica, i prodotti da essa
ottenuti, con percentuale di principio at-
tivo superiore al 2,5 per cento; i tetrai-
drocannabinoli, i loro analoghi, le sostanze
ottenute per sintesi o semisintesi che siano
ad essi riconducibili per struttura chimica
o per effetto farmaco-tossicologico.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), n. 1, dopo le parole: Cannabis
indica aggiungere le seguenti: con percen-
tuale di principio attivo inferiore al 2,5 per
cento.

* 1. 591. Meloni, Rampelli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), sostituire il numero 6) con il seguente:

6) le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano riconducibili per
struttura chimica o per effetto farmaco-
tossicologico al tetraidrocannabinolo, le
varietà di cannabis prive di cannabidiolo
ad elevato contenuto di tetraidrocanna-
binolo.

1. 562. Gigli, Binetti.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera a)
sostituire il numero 6 con il seguente:

6) le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano riconducibili per
struttura chimica o per effetto farmaco-
tossicologico al tetraidrocannabinolo.

* 1. 4. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera a)
sostituire il numero 6 con il seguente:

6) sostanze ottenute per sintesi o se-
misintesi che siano riconducibili per strut-
tura chimica o per effetto farmaco –
tossicologico al tetraidrocannabinolo.

* 1. 25. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), sostituire il numero 6), con il seguente:

6) le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano riconducibili per
struttura chimica o per effetto farmaco-
tossicologico al tetraidrocannabinolo;

* 1. 514. Daniele Farina, Nicchi, Sanni-
candro, Piazzoni, Aiello, Paglia.

Al comma 3, lettera a), numero 6) prima
delle parole: i tetraidrocannabinoli aggiun-
gere le seguenti: la cannabis indica e i
prodotti da essa ottenuti;

1. 577. Chiarelli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera a)
numero 7) alla fine del periodo aggiungere
le seguenti parole: ad esclusione dei pro-
dotti derivanti dalla cannabis.

* 1. 5. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), punto 7, dopo le parole: a carico del
sistema nervoso centrale aggiungere le se-
guenti: ad esclusione dei prodotti derivanti
dalla cannabis.

* 1. 26. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.
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Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), punto 7, dopo le parole: sistema nervoso
centrale, aggiungere in fine le seguenti: , ad
esclusione dei prodotti derivanti dalla can-
nabis.

* 1. 515. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), aggiungere in fine il seguente numero:

8-bis) la cannabis indica, i prodotti
da essa ottenuti; i tetraidrocannabinoli, i
loro analoghi naturali, le sostanze ottenute
per sintesi o semisintesi che siano ad essi
riconducibili per struttura chimica o per
effetto farmaco-tossicologico.

Conseguentemente:

sopprimere la lettera b);

all’allegato A, la Tabella 2 è inserita
nella Tabella 1, sezione A.

1. 504. Rondini, Molteni.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b), sostituire il numero 1) con il seguente:

1) la cannabis e le sostanze ottenibili
da essa ad eccezione di quelle previste nel
numero 6) della Tabella I.

1. 572. Binetti, Gigli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b), sostituire il numero 1) con il seguente:
la cannabis con principio attivo (THC)
superiore allo 0,5 ed i prodotti da essa
ottenuti.

Conseguentemente, ovunque ricorra, dal
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309 e successive modifi-
cazioni, la parola: indica è sostituita dalle

parole: con principio attivo (THC) supe-
riore allo 0,5

1. 526. Ferraresi, Turco, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b) numero 1) sopprimere la parola: indica.

* 1. 6. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b), numero 1), sopprimere la parola: indica.

* 1. 23. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 3, lettera b), numero 1),
sopprimere la parola: indica.

* 1. 578. Chiarelli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b), sostituire le parole: cannabis indica con
la seguente: cannabis.

Conseguentemente alla tabella II sosti-
tuire le parole: cannabis indica con la
seguente: cannabis alla Sezione Tabella B,
Medicinali aggiungere la parola: cannabis.

1. 22. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 3, capoverso ART. 14 alla
lettera b), numero 1), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ad eccezione di quelli
ricompresi nella Tabella I, secondo quanto
disposto al punto 6) del comma 3 della
lettera a).

1. 570. Gigli, Binetti.
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Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b) al numero 2) sostituire le parole: le
sostanze di cui alla presente lettera con la
seguente: cannabidiolo.

1. 573. Gigli, Binetti.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
c), numero 1) sostituire le parole: che
hanno notevole con le seguenti: ad emivita
breve e media che hanno.

1. 563. Gigli, Binetti.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
c), numero 1) primo periodo, sopprimere la
parola: notevole.

* 1. 7. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
c), punto 1 sopprimere la parola: notevole.

* 1. 27. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
c), punto 1), sostituire le parole: notevole
capacità, con le parole: capacità.

* 1. 516. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 3, lettera c), numero 1, sop-
primere la parola: notevole.

* 1. 579. Chiarelli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
d), numero 1, sopprimere le parole: di
induzione di dipendenza fisica o psichica
di intensità e gravità.

1. 28. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 3, lettera d), numero 1, sop-
primere la parola: minori.

1. 580. Chiarelli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, soppri-
mere il comma 5.

Conseguentemente:

sostituire la tabella I con la seguente:
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alla tabella IV sopprimere le seguenti
parole: amfepramone/dietilpropione, fen-
dimetrazina, fentermina e mazindolo.

1. 48. I Relatori.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 19 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 2 è aggiunto il
seguente periodo: « Le autorizzazioni non
possono essere accordate ai soggetti di cui
al presente comma che abbiano avuto
condanne o sanzioni ai sensi degli articoli
73, 74 e 75 della presente legge, in tali casi
sono immediatamente revocate anche le
autorizzazioni già accordate ».

1. 29. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 4, sostituire il capoverso
comma 1 con il seguente: 1. Salvo quanto
stabilito dal comma 2, è vietata nel terri-
torio dello Stato la coltivazione delle
piante comprese nella tabella I di cui
all’articolo 14, nonché di quelle comprese
nella tabella II di cui all’articolo 14, fatta
eccezione per la coltivazione finalizzata
esclusivamente al consumo personale.

1. 17. Beni, Amato, Capone, D’Incecco,
Fossati, Iori, Murer, Scuvera, Tidei.

Al comma 4, sostituire il capoverso
comma 1, con il seguente:

1. Fermo restando quanto stabilito nel
comma 2 del presente articolo, è vietata
nel territorio dello Stato la coltivazione

delle piante comprese nelle tabelle I e II
di cui all’articolo 14. È tuttavia fatta
salva la coltivazione per uso personale di
cannabis indica fino al numero massimo
di cinque piante di sesso femminile. Nel
caso la stessa, nei limiti previsti dal
periodo precedente, sia messa in atto da
un minore, si applica il comma 2-bis
dell’articolo 75.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
inserire il seguente comma:

3-bis. All’articolo 17 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 1, dopo la parola
« Chiunque » sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , salvo quanto previsto al
comma 1, secondo e terzo periodo, del-
l’articolo 26, ».

Conseguentemente, dopo il comma 24,
inserire i seguenti commi:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni, al
comma 1, dopo la parola « Chiunque »,
sono aggiunte le seguenti: « , salvo quanto
previsto al comma 1,secondo e terzo pe-
riodo, dell’articolo 26, ».

24-ter. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
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dopo il comma 2, è aggiunto il seguente
comma:

2-bis. Nei casi di cui al terzo periodo
del comma 1 dell’articolo 26, il minore è
invitato a seguire il programma terapeu-
tico o altro programma educativo e infor-
mativo personalizzato in relazione alle
proprie specifiche esigenze, predisposto
dal servizio pubblico per le dipendenze
competente per territorio o da una strut-
tura privata autorizzata ai sensi dell’arti-
colo 116.

1. 506. Daniele Farina, Sannicandro, Nic-
chi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Al comma 4, sostituire il capoverso 1
con i seguenti:

1. Salvo quanto stabilito dal comma 2,
è vietata nel territorio dello Stato la col-
tivazione delle piante comprese nella ta-
bella I di cui all’articolo 14.

2. Per le piante comprese nella tabella
II di cui all’articolo 14 è consentita la
coltivazione per uso terapeutico previa
autorizzazione. Le modalità di attuazione
del presente comma sono disciplinate con
decreto del Ministro della salute di con-
certo con il Ministro dell’interno, da ema-
nare entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

1. 18. Capone, Amato, Beni, D’Incecco,
Fossati, Iori, Murer, Scuvera, Tidei.

Al comma 4, capoverso comma 1, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , con
esclusione della canapa coltivata unica-
mente per la produzione di fibre o per
altri usi industriali, diversi da quelli di cui
all’articolo 27, consentiti dalla normativa
dell’Unione europea.

1. 49. I Relatori.

Al comma 4, capoverso comma 1, ag-
giungere in fine le seguenti parole: fermo
restando quanto previsto dal comma 3-bis
dell’articolo 73.

Conseguentemente, dopo il comma 24,
inserire i seguenti commi:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

3-bis. Non sono punibili la coltivazione
per uso personale di cannabis indica fino
al numero massimo di cinque piante di
sesso femminile e la cessione a terzi di
piccoli quantitativi destinati al consumo
immediato, salvo che il destinatario sia un
minore o che per modalità di presenta-
zione, o in relazione al confezionamento
frazionato, alla cessione onerosa, ovvero
per altre circostanze dell’azione, si confi-
gurino le condotte illecite di cui al comma
5 del presente articolo. Se la coltivazione,
nei limiti previsti dal presente comma, è
messa in atto da un minore, si applica il
comma 2-bis dell’articolo 75;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commette uno dei
fatti previsti dal presente articolo che, per
i mezzi, la modalità o le circostanze del-
l’azione ovvero per la qualità e quantità
delle sostanze, è di lieve entità, è punito
con le pene della reclusione da uno a
cinque anni e della multa da euro 3.000 a
euro 20.000. Se le attività illecite hanno ad
oggetto le sostanze di cui all’articolo 14,
comma 1, lettera b), si applica la pena
della reclusione da sei mesi a due anni e
la multa fino a 3.000 euro.
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24-ter. All’articolo 75 del testo unico in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) Al comma 1, dopo la parola:
« acquista, » è inserita la seguente: « col-
tiva, » e dopo le parole: « detiene sostanze
stupefacenti o psicotrope », sono inserite le
seguenti: « diverse da quelle di cui all’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera b) »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente comma:

2-bis. Nei casi di cui al secondo periodo
del comma 3-bis dell’articolo 73, il minore
è invitato a seguire il programma terapeu-
tico o altro programma educativo e infor-
mativo personalizzato in relazione alle
proprie specifiche esigenze, predisposto
dal servizio pubblico per le dipendenze
competente per territorio o da una strut-
tura privata autorizzata ai sensi dell’arti-
colo 116.

1. 507. Daniele Farina, Sannicandro, Nic-
chi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 26 del testo unico
delle leggi in materia di stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, sono aggiunti i seguenti commi:

« 3. Non è punibile la coltivazione do-
miciliare di cannabis per uso personale,
consentita al maggiorenne nel limite di 4
piante femmine e la detenzione domici-
liare di cannabis per uso personale nel
luogo di coltivazione. Non è punibile al-
tresì la detenzione per uso personale di
cannabis fuori dal luogo di coltivazione di
una quantità non superiore ai 5 grammi
lordi.

4. Fuori dal luogo di coltivazione è
consentito detenere quantità maggiori di
cannabis, previa prescrizione medica e
nella misura indicata dalla prescrizione
stessa, che il detentore deve sempre por-
tare con sé in originale, assieme ad un
valido documento di identità.

Nella prescrizione il medico deve indi-
care le generalità del soggetto abilitato alla
detenzione della sostanza, la patologia per
la quale si rende necessaria la terapia a
base di THC, i motivi che rendono neces-
saria la detenzione fuori dal luogo di
coltivazione di una quantità di sostanza
eccedente i limiti fissati al numero 3. In
assenza delle indicazioni sopra indicate
nella prescrizione, o della stessa prescri-
zione, si applica il comma 3 ».

Di conseguenza alla fine del comma 1
dell’articolo 17 decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n.309 e
successive modificazioni, è aggiunto il se-
guente enunciato: « salvo quanto previsto
dal comma 3 e 4 dell’articolo 26 della
presente legge ».

Di conseguenza al comma 1 dell’arti-
colo 73 decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes-
sive modificazioni, dopo la parola: « chiun-
que » è aggiunto il seguente enunciato:
« salvo quanto previsto dal comma 3 e 4
dell’articolo 26 della presente legge ».

1. 537. Ferraresi, Turco, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Al comma 9, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire le parole: da staccarsi
da apposito bollettario « buoni acquisto »
con le seguenti: con buono acquisto.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso comma 1 so-
stituire le parole: il bollettario « buoni
acquisto » con le seguenti: i buoni acquisto;
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alla lettera b) sostituire il capoverso
comma 1-bis con il seguente:

1-bis. Il Ministero della salute stabilisce
con proprio decreto il modello di buoni
acquisto.;

dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente:

9-bis. L’articolo 39 è soppresso.

1. 50. I Relatori.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
2, dopo le parole: con due dosaggi diffe-
renti sopprimere le seguenti: per una cura
di durata non superiore a trenta giorni.

1. 47. Di Lello.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
2, dopo le parole: durata non superiore a
trenta giorni inserire le seguenti: anche in
regime di convenzione.

* 1. 8. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
2, dopo le parole: con due dosaggi diffe-
renti per una cura di durata non superiore
a trenta giorni aggiungere le seguenti: an-
che in regime di convenzione.

* 1. 30. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 13, comma 2, ultimo capo-
verso, dopo le parole: non superiore a
trenta giorni aggiungere le seguenti: , anche
in regime di convenzione.

* 1. 581. Chiarelli.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis, sostituire la parola: farmaci con la
seguente: medicinali.

1. 1. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis primo periodo dopo le parole: affetti
da dolore severo aggiungere le seguenti: e
da dipendenze da oppiacei.

* 1. 9. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis, dopo le parole: pazienti affetti da
dolore severo aggiungere le seguenti: e da
dipendenza da oppiacei.

* 1. 31. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis, primo periodo, dopo le parole: affetti
da dolore severo, aggiungere le parole: e da
dipendenza da oppiacei.

* 1. 517. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis, sostituire le parole: sentiti il Consi-
glio superiore di sanità e la Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per
le politiche antidroga con le seguenti: sen-
tito il Consiglio superiore di sanità.

1. 32. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 13, capoverso ART. 43, al
comma 4-bis, dopo le parole: il Consiglio
superiore di sanità aggiungere le seguenti: ,
l’Istituto superiore di sanità.

1. 564. Gigli, Binetti.
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Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis, secondo periodo, sostituire le parole:
e la Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento per le politiche antidroga,
con le parole: e l’Istituto superiore di
sanità.

1. 518. Piazzoni, Nicchi, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, sopprimere le parole: di disassuefazione.

Conseguentemente sostituire la parola:
dagli con: degli.

* 1. 33. Grillo, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Lore-
fice, Mantero.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, sopprimere le parole: trattamento di
disassuefazione dagli stati, con le parole:
trattamento degli stati.

* 1. 519. Piazzoni, Nicchi, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 13 capoverso ART. 43, comma
5, primo periodo sopprimere le parole: di
disassuefazione.

** 1. 10. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, sopprimere le parole: di disassuefazione.

** 1. 582. Chiarelli.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, secondo periodo sopprimere le parole: in
affidamento.

* 1. 11. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, sopprimere le parole: in affidamento.

* 1. 34. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, secondo periodo, sopprimere le parole: in
affidamento.

* 1. 520. Piazzoni, Nicchi, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, sopprimere le parole: in affidamento.

* 1. 565. Binetti, Gigli.

Al comma 13, capoverso ART. 43, dopo il
comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. La prescrizione di medicinali
compresi nella tabella medicinali, sezione
A, per il trattamento degli stati di tossi-
codipendenza da oppiacei deve essere ef-
fettuata all’interno del piano terapeutico
individualizzato, secondo modalità indivi-
duate con decreto del Ministero della
salute.

1. 51. I Relatori.

Al comma 13, capoverso ART. 43, dopo il
comma 10, aggiungere il seguente:

10-bis. I medici chirurghi, su richiesta
dei pazienti in corso di trattamento tera-
peutico con medicinali stupefacenti o psi-
cotropi che si recano all’estero, provve-
dono alla redazione della certificazione di
possesso dei medicinali stupefacenti o psi-
cotropi compresi nella tabella dei medici-
nali da presentare all’autorità doganale in
uscita dal territorio nazionale, individuati
con decreto del Ministero della salute che
definisce anche il modello della certifica-
zione.

1. 52. I Relatori.
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 50 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 9, le parole: I, II, III, IV
e VI sono sostituite dalle seguenti: I, II, III
e IV;.

1. 53. I Relatori.

Al comma 18, capoverso ART. 60, sosti-
tuire il comma 5, con il seguente:

5. A integrazione dei registri di cui ai
commi 1 e 3, il Ministero della salute,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione in legge
del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36,
stabilisce con proprio decreto le modalità
di registrazione su supporto informatico
della movimentazione delle sostanze e dei
medicinali di cui alle tabelle previste dal-
l’articolo 14.

1. 35. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Al comma 22, capoverso comma 1, so-
stituire le parole: annualmente non oltre il
31 gennaio di ciascun anno con le seguenti:
trimestralmente su supporto informatico
certificato, le cui modalità sono stabilite
con decreto del Ministero della salute.

1. 36. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. L’articolo 68 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli

stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

ART. 68.

1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque non ottemperi alle
norme sulla tenuta dei registri di entrata
e uscita, di carico e scarico e di lavora-
zione, nonché all’obbligo di trasmissione
dei dati e di denunzia di cui agli articoli
da 60 a 67 è punito con l’arresto sino a
due anni o con l’ammenda da euro tremila
a euro trentamila.

1-bis. Qualora le irregolarità riscon-
trate siano relative a violazioni della nor-
mativa regolamentare sulla tenuta dei re-
gistri di cui al comma 1, si applica la
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro mille a euro tremila.

1. 45. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Dopo il comma 24, aggiungere il se-
guente:

24-bis. La rubrica del Titolo VII del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 è sostituita
dalla seguente: « Prescrizioni particolari
relative ai precursori di droghe ».

1. 54. I Relatori.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente
comma:

24-bis. All’articolo 73, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 309 del
1990, al comma 1, dopo le parole: « o
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comunque illecitamente detiene » sono in-
serite le seguenti: « al di fuori dei casi
finalizzati al consumo personale ».

1. 536. Turco, Ferraresi, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, inserire i seguenti
commi:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
dopo il comma 3, è inserito il seguente
comma:

« 3-bis. Non sono punibili la coltiva-
zione per uso personale di cannabis indica
fino al numero massimo di cinque piante
di sesso femminile e la cessione a terzi di
piccoli quantitativi destinati al consumo
immediato, salvo che il destinatario sia un
minore o che per modalità di presenta-
zione, o in relazione al confezionamento
frazionato, alla cessione onerosa, ovvero
per altre circostanze dell’azione, si confi-
gurino le condotte illecite di cui al comma
5 del presente articolo. Se la coltivazione,
nei limiti previsti dal presente comma, è
messa in atto da un minore, si applica il
comma 2-bis dell’articolo 75 ».

24-ter. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
dopo il comma 2) è inserito il seguente
comma:

« 2-bis. Nei casi di cui al secondo
periodo del comma 3-bis dell’articolo 73, il
minore è invitato a seguire il programma
terapeutico o altro programma educativo e
informativo personalizzato in relazione
alle proprie specifiche esigenze, predispo-

sto dal servizio pubblico per le dipendenze
competente per territorio o da una strut-
tura privata autorizzata ai sensi dell’arti-
colo 116 ».

1. 508. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

All’articolo 1 dopo il comma 24 inserire
il seguente:

L’articolo 73 del T.U. stupefacenti è
sostituito dal seguente:

24-bis. Chiunque, senza l’autorizza-
zione di cui all’articolo 17, coltiva, pro-
duce, fabbrica, estrae, raffina, vende, offre
o mette in vendita, cede, distribuisce, com-
mercia, trasporta, procura ad altri, invia,
passa o spedisce in transito, consegna per
qualsiasi scopo sostanze stupefacenti o
psicotrope di cui alle tabelle previste dal-
l’articolo 14 è punito con la reclusione da
sei a venti anni e con la multa da euro
26.000 a euro 260.000.

2. Con le medesime pene di cui al
comma 1 è punito chiunque, senza l’au-
torizzazione di cui all’articolo 17, importa,
esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo
o comunque detiene sostanze stupefacenti
o psicotrope che per quantità, in partico-
lare se superiore ai limiti massimi indicati
con decreto del Ministro della salute, ema-
nato di concerto col Ministro della giusti-
zia, sentito il Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri, ovvero per modalità
di presentazione, avuto riguardo al peso
lordo complessivo o al confezionamento
frazionato, ovvero per altre circostanze
dell’azione, appaiono destinate a un uso
non esclusivamente personale.

2-bis. Se le condotte di cui ai commi
precedenti riguardano le sostanze di cui
alla tabella 11, le pene sono quella della
reclusione da tre a dieci anni e della multa
da 10.000 a 100.000 euro.

3. Chiunque, essendo munito dell’auto-
rizzazione di cui all’articolo 17, illecita-
mente cede, mette o procura che altri
metta in commercio le sostanze o le pre-
parazioni indicate nelle tabelle di cui al-
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l’articolo 14, ovvero produce o commer-
cializza le sostanze chimiche di base e i
precursori di cui alle categorie 1, 2 e 3
dell’allegato I al presente testo unico, uti-
lizzabili nella produzione clandestina delle
sostanze stupefacenti di cui alle tabelle
dell’articolo 14, è punito con la reclusione
da sei a ventidue anni e con la multa da
euro 26.000 a euro 300.000.

4. Le stesse pene si applicano a chiun-
que coltiva, produce o fabbrica sostanze
stupefacenti o psicotrope diverse da quelle
stabilite nel decreto di autorizzazione.

5. Quando, per i mezzi, la modalità o
le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti
previsti nel presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3.000 a euro 26.000. Se tali condotte
riguardano le sostanze di cui alla tabella
II, le pene sono quella della reclusione da
sei mesi a tre anni e della multa da 1.000
a 10.000 euro.

6. Nell’ipotesi di cui al comma prece-
dente, limitatamente ai reati di cui al
presente articolo commessi da persona
tossicodipendente o da assuntore di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, il giudice,
con la sentenza di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti,
su richiesta dell’imputato e sentito il pub-
blico ministero, qualora non debba con-
cedersi il beneficio della sospensione con-
dizionale della pena, può applicare, anzi-
ché le pene detentive e pecuniarie, quella
del lavoro di pubblica utilità di cui all’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo n. 274 del
2000, secondo le modalità ivi previste. Con
la sentenza il giudice incarica l’ufficio
locale di esecuzione penale esterna di
verificare l’effettivo svolgimento del lavoro
di pubblica utilità. In deroga a quanto
disposto dall’articolo 54 del decreto legi-
slativo n. 274 del 2000, il lavoro di pub-
blica utilità ha una durata corrispondente
a quella della sanzione detentiva irrogata.
Esso può anche essere disposto nelle strut-
ture private autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 116, previo consenso delle stesse. In
caso di violazione degli obblighi connessi
allo svolgimento del lavoro di pubblica

utilità, in deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 54 del decreto legislativo n. 274
del 2000, su richiesta del pubblico mini-
stero o d’ufficio, il giudice che procede, o
quello della esecuzione, ai sensi dell’arti-
colo 666 cod. proc. penale, dispone la
revoca della pena con conseguente ripri-
stino di quella sostituita. Avverso la revoca
è ammesso ricorso per cassazione, non
sospensivo della revoca stessa. Il lavoro di
pubblica utilità può sostituire la pena per
non più di due volte.

7. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche nell’ipotesi di
reato diverso da quelli di cui al comma 5,
commesso, per una sola volta, da persona
tossicodipendente o da assuntore abituale
di sostanze stupefacenti o psicotrope e in
relazione a tale propria condizione, per il
quale il giudice infligga una pena non
superiore a un anno di detenzione, salvo
che si tratti di reato previsto dall’articolo
407, comma 2 lettera a) del cod. proc.
penale o reato contro la persona.

8. Se il fatto è commesso da tre o più
persone in concorso fra loro la pena è
aumentata.

9. Le pene previste nel presente articolo
sono diminuite dalla metà ai due terzi per
chi si adopera per evitare che l’attività
delittuosa sia portata a conseguenze ulte-
riori, anche aiutando concretamente l’au-
torità di polizia o l’autorità giudiziaria
nella sottrazione di risorse rilevanti per la
commissione dei delitti.

* 1. 546. Pagano, Roccella, Calabrò.

All’articolo 1 dopo il comma 24 aggiun-
gere il seguente:

ART. 24-bis.

Al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, recante il
Testo unico delle leggi in materia di di-
sciplina degli stupefacenti e sostanze psi-
cotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
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dei relativi stati di tossicodipendenza, l’ar-
ticolo 73 è sostituito dal seguente:

1 Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mette
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualsiasi
scopo sostanze stupefacenti o psicotrope di
cui alle tabelle previste dall’articolo 14 è
punito con la reclusione da sei a venti anni
e con la multa da euro 26.000 a euro
260.000.

2. Con le medesime pene di cui al
comma i è punito chiunque, senza l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 17, importa,
esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo
o comunque detiene sostanze stupefacenti
o psicotrope che per quantità, in partico-
lare se superiore ai limiti massimi indicati
con decreto del Ministro della salute, ema-
nato di concerto col Ministro della giusti-
zia, sentito il Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri, ovvero per modalità
di presentazione, avuto riguardo al peso
lordo complessivo o al confezionamento
frazionato, ovvero per altre circostanze
dell’azione, appaiono destinate a un uso
non esclusivamente personale.

2-bis. Se le condotte di cui ai commi
precedenti riguardano le sostanze di cui
alla tabella II, le pene sono quella della
reclusione da tre a dieci anni e della multa
da 10.000 a 100.000 euro.

3. Chiunque, essendo munito dell’auto-
rizzazione di cui all’articolo 17, illecita-
mente cede, mette o procura che altri
metta in commercio le sostanze o le pre-
parazioni indicate nelle tabelle di cui al-
l’articolo 14, ovvero produce o commer-
cializza le sostanze chimiche di base e i
precursori di cui alle categorie 1, 2 e 3
dell’allegato I al presente testo unico, uti-
lizzabili nella produzione clandestina delle
sostanze stupefacenti di cui alle tabelle
dell’articolo 14, è punito con la reclusione
da sei a ventidue anni e con la multa da
euro 26.000 a euro 300.000.

4. Le stesse pene si applicano a chiun-
que coltiva, produce o fabbrica sostanze

stupefacenti o psicotrope diverse da quelle
stabilite nel decreto di autorizzazione.

5. Quando, per i mezzi, la modalità o
le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i falli
previsti nel presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3.000 a euro 26.000. Se tali condotte
riguardano le sostanze di cui alla tabella
II, le pene sono quella della reclusione da
sei mesi a tre anni e della multa da 1.000
a 10.000 euro.

6. Nell’ipotesi di cui al comma prece-
dente, limitatamente ai reati di cui al
presente articolo commessi da persona
tossicodipendente o da assuntore di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, il giudice,
con la sentenza di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti,
su richiesta dell’imputato e sentito il pub-
blico ministero, qualora non debba con-
cedersi il beneficio della sospensione con-
dizionale della pena, può applicare, anzi-
ché le pene detentive e pecuniarie, quella
del lavoro di pubblica utilità di cui all’ad.
54 del decreto legislativo n. 274 del 2000,
secondo le modalità ivi previste. Con la
sentenza il giudice incarica l’ufficio locale
di esecuzione penale esterna di verificare
l’effettivo svolgimento del lavoro di pub-
blica utilità. In deroga a quanto disposto
dall’ad, 54 del decreto legislativo n. 274
del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha
una durata corrispondente a quella della
sanzione detentiva irrogata. Esso può an-
che essere disposto nelle strutture private
autorizzate ai sensi dell’articolo 116, pre-
vio consenso delle stesse. In caso di vio-
lazione degli obblighi connessi allo svolgi-
mento del lavoro di pubblica utilità, in
deroga a quanto disposto dall’ad. 54 del
decreto legislativo n. 274 del 2000, su
richiesta del pubblico ministero o d’uf-
ficio, il giudice che procede, o quello
della esecuzione, ai sensi dell’articolo 666
cod. proc. penale, dispone la revoca della
pena con conseguente ripristino di quella
sostituita. Avverso la revoca è ammesso
ricorso per cassazione, non sospensivo
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della revoca stessa. Il lavoro di pubblica
utilità può sostituire la pena per non più
di due volte.

7. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche nell’ipotesi di
reato diverso da quelli di cui al comma 5,
commesso, per una sola volta, da persona
tossicodipendente o da assuntore abituale
di sostanze stupefacenti o psicotrope e in
relazione a tale propria condizione, per il
quale il giudice infligga una pena non
superiore a un anno di detenzione, salvo
che si tratti di reato previsto dall’ad. 407,
comma 2 lettera a) del cod. proc. penale
o reato contro la persona.

8. Se il fatto è commesso da tre o più
persone in concorso fra loro la pena è
aumentata.

9. Le pene previste nel presente articolo
sono diminuite dalla metà ai due terzi per
chi si adopera per evitare che l’attività
delittuosa sia portata a conseguenze ulte-
riori, anche aiutando concretamente l’au-
torità di polizia o l’autorità giudiziaria
nella sottrazione di risorse rilevanti per la
commissione dei delitti.

* 1. 587. Giorgia Meloni, Rampelli.

All’articolo 1 dopo il comma 24 inserire
il seguente:

L’articolo 73 del T.U. stupefacenti è
sostituito dal seguente:

ART. 24-bis.

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mette
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualsiasi
scopo sostanze stupefacenti o psicotrope di
cui alle tabelle previste dall’articolo 14 è
punito con la reclusione da sei a venti anni
e con la multa da euro 26.000 a euro
260.000.

2. Con le medesime pene di cui al
comma i è punito chiunque, senza l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 17, importa,
esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo

o comunque detiene sostanze stupefacenti
o psicotrope che per quantità, in partico-
lare se superiore ai limiti massimi indicati
con decreto del Ministro della salute, ema-
nato di concerto col Ministro della giusti-
zia, sentito il Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri, ovvero per modalità
di presentazione, avuto riguardo al peso
lordo complessivo o al confezionamento
frazionato, ovvero per altre circostanze
dell’azione, appaiono destinate a un uso
non esclusivamente personale.

3. Chiunque, essendo munito dell’auto-
rizzazione di cui all’articolo 17, illecita-
mente cede, mette o procura che altri
inetta in commercio le sostanze o le pre-
parazioni indicate nelle tabelle di cui al-
l’articolo 14, ovvero produce o commer-
cializza le sostanze chimiche di base e i
precursori di cui alle categorie 1, 2 e 3
dell’allegato I al presente testo unico, uti-
lizzabili nella produzione clandestina delle
sostanze stupefacenti di cui alle tabelle
dell’articolo 14, è punito con la reclusione
da sei a ventidue anni e con la multa da
euro 26.000 a euro 300.000.

4. Le stesse pene si applicano a chiun-
que coltiva, produce o fabbrica sostanze
stupefacenti o psicotrope diverse da quelle
stabilite nel decreto di autorizzazione.

5. Quando, per i mezzi, la modalità o
le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti
previsti nel presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3,000 a euro 26.000.

6. Nell’ipotesi di cui al comma prece-
dente, limitatamente ai reati di cui al
presente articolo commessi da persona
tossicodipendente o da assuntore di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, il giudice,
con la sentenza di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti,
su richiesta dell’imputato e sentito il pub-
blico ministero, qualora non debba con-
cedersi il beneficio della sospensione con-
dizionale della pena, può applicare, anzi-
ché le pene detentive e pecuniarie, quella
del lavoro di pubblica utilità di cui all’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo n. 274 del
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2000, secondo le modalità ivi previste. Con
la sentenza il giudice incarica l’ufficio
locale di esecuzione penale esterna di
verificare l’effettivo svolgimento del lavoro
di pubblica utilità. In deroga a quanto
disposto dall’articolo 54 del decreto legi-
slativo n. 274 del 2000, il lavoro di pub-
blica utilità ha durata corrispondente a
quella della sanzione detentiva irrogata.
Esso può anche essere disposto nelle strut-
ture private autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 116, previo consenso delle stesse. In
caso di violazione degli obblighi connessi
allo svolgimento del lavoro di pubblica
utilità, in deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 54 del decreto legislativo n. 274
del 2000, su richiesta del pubblico mini-
stero o d’ufficio, il giudice che procede, o
quello della esecuzione, ai sensi dell’arti-
colo 666 cod. proc. penale, dispone la
revoca della pena con conseguente ripri-
stino di quella sostituita. Avverso la revoca
è ammesso ricorso per cassazione, non
sospensivo della revoca stessa. Il lavoro di
pubblica utilità può sostituire la pena per
non più di due volte.

7. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche nell’ipotesi di
reato diverso da quelli di cui al comma 5,
commesso, per una sola volta, da persona
tossicodipendente o da assuntore abituale
di sostanze stupefacenti o psicotrope e in
relazione a tale propria condizione, per il
quale il giudice infligga una pena non
superiore a un anno di detenzione, salvo
che si tratti di reato previsto dall’articolo
407, comma 2 lettera a) del cod. proc.
penale o reato contro la persona.

8. Se il fatto è commesso da tre o più
persone in concorso fra loro la pena è
aumentata.

9. Le pene previste nel presente articolo
sono diminuite dalla metà ai due terzi per
chi si adopera per evitare che l’attività
delittuosa sia portata a conseguenze ulte-
riori, anche aiutando concretamente l’au-
torità di polizia o l’autorità giudiziaria
nella sottrazione di risorse rilevanti per la
commissione dei delitti.

** 1. 544. Pagano, Roccella, Calabrò.

All’articolo 1 dopo il comma 24 aggiun-
gere il seguente:

ART. 24-bis.

Al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, recante il
Testo unico delle leggi in materia di di-
sciplina degli stupefacenti e sostanze psi-
cotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, l’ar-
ticolo 73 è sostituito dal seguente:

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mette
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualsiasi
scopo sostanze stupefacenti o psicotrope di
cui alle tabelle previste dall’articolo 14 è
punito con la reclusione da sei a venti anni
e con la multa da euro 26.000 a euro
260.000.

2. Con le medesime pene di cui al
comma 1 è punito chiunque, senza l’au-
torizzazione di cui all’articolo 17, importa,
esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo
o comunque detiene sostanze stupefacenti
o psicotrope che per quantità, in partico-
lare se superiore ai limiti massimi indicati
con decreto del Ministro della salute, ema-
nato di concerto col Ministro della giusti-
zia, sentito il Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri, ovvero per modalità
di presentazione, avuto riguardo al peso
lordo complessivo o al confezionamento
frazionato, ovvero per altre circostanze
dell’azione, appaiono destinate a un uso
non esclusivamente personale.

3. Chiunque, essendo munito dell’auto-
rizzazione di cui all’ad, 17, illecitamente
cede, mette o procura che altri metta in
commercio le sostanze o le preparazioni
indicate nelle tabelle di cui all’articolo 14,
ovvero produce o commercializza le so-
stanze chimiche di base e i precursori di
cui alle categorie 1, 2 e 3 dell’allegato I al
presente testo unico, utilizzabili nella pro-
duzione clandestina delle sostanze stupe-
facenti di cui alle tabelle dell’articolo 14,
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è punito con la reclusione da sei a ven-
tidue anni e con la multa da euro 26.000
a euro 300.000.

4. Le stesse pene si applicano a chiun-
que coltiva, produce o fabbrica sostanze
stupefacenti o psicotrope diverse da quelle
stabilite nel decreto di autorizzazione.

5. Quando, per i mezzi, la modalità o
le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti
previsti nel presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3.000 a euro 26.000.

6. Nell’ipotesi di cui al comma prece-
dente, limitatamente ai reati di cui al
presente articolo commessi da persona
tossicodipendente o da assuntore di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, il giudice,
con la sentenza di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti,
su richiesta dell’imputato e sentito il pub-
blico ministero, qualora non debba con-
cedersi il beneficio della sospensione con-
dizionale della pena, può applicare, anzi-
ché le pene detentive e pecuniarie, quella
del lavoro di pubblica utilità di cui all’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo n. 274 del
2000, secondo le modalità ivi previste. Con
la sentenza il giudice incarica l’ufficio
locale di esecuzione penale esterna di
verificare l’effettivo svolgimento del lavoro
di pubblica utilità. In deroga a quanto
disposto dall’ad. 54 del decreto legislativo
n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica
utilità ha una durata corrispondente a
quella della sanzione detentiva irrogata.
Esso può anche essere disposto nelle strut-
ture private autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 116, previo consenso delle stesse. In
caso di violazione degli obblighi connessi
allo svolgimento del lavoro di pubblica
utilità, in deroga a quanto disposto dall’ad.
54 del decreto legislativo n. 274 del 2000,
su richiesta del pubblico ministero o d’uf-
ficio, il giudice che procede, o quello della
esecuzione, ai sensi dell’articolo 666 cod.
proc. penale, dispone la revoca della pena
con conseguente ripristino di quella sosti-
tuita. Avverso la revoca è ammesso ricorso
per cassazione, non sospensivo della re-

voca stessa. Il lavoro di pubblica utilità
può sostituire la pena per non più di due
volte.

7. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche nell’ipotesi di
reato diverso da quelli di cui al comma 5,
commesso, per una sola volta, da persona
tossicodipendente o da assuntore abituale
di sostanze stupefacenti o psicotrope e in
relazione a tale propria condizione, per il
quale il giudice infligga una pena non
superiore a un anno di detenzione, salvo
che si tratti di reato previsto dall’articolo
407, comma 2 lettera a) del cod. proc.
penale o reato contro la persona.

8. Se il fatto è commesso da tre o più
persone in concorso fra loro la pena è
aumentata.

9. Le pene previste nel presente articolo
sono diminuite dalla metà ai due terzi per
chi si adopera per evitare che l’attività
delittuosa sia portata a conseguenze ulte-
riori, anche aiutando concretamente l’au-
torità di polizia o l’autorità giudiziaria
nella sottrazione di risorse rilevanti per la
commissione dei delitti.

** 1. 586. Giorgia Meloni, Rampelli.

Dopo il comma 24, inserire i seguenti:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 5 è sostituito dal
seguente:

« 5. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commette uno dei
fatti previsti dal presente articolo che, per
i mezzi, la modalità o le circostanze del-
l’azione ovvero per la qualità e quantità
delle sostanze, è di lieve entità, è punito
con le pene della reclusione da uno a
cinque anni e della multa da euro 3.000 a
euro 26.000, ovvero, se i fatti riguardano
piante e preparati attivi della cannabis,
quali hashish, marijuana, resina, foglie e
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infiorescenze, con le pene della reclusione
da sei mesi a tre anni e della multa da
euro 2.000 a euro 12.000 ».

24-ter. All’articolo 550, comma 1, primo
periodo, del codice di procedura penale,
dopo le parole: « pena detentiva » sono
aggiunte le seguenti: « , fatta eccezione, in
ogni caso, dei delitti di cui all’articolo 73,
comma 5, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni ».

1. 501. Ermini, Vazio, Giuditta Pini,
Amoddio, Mattiello, Marzano, Rostan,
Morani, Giuliani, Tartaglione.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente
comma:

24-bis. All’articolo 73, il comma 5 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e
successive modificazioni è sostituito dal
seguente:

5). a) Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commette uno dei
fatti previsti dal presente articolo relati-
vamente alle sostanze di cui alle tabelle I
e III previste dall’articolo 14 che, per i
mezzi, per la modalità o le circostanze
dell’azione ovvero per la qualità e quantità
delle sostanze, è di lieve entità, è punito
con le pene della reclusione da uno a sei
anni e della multa da euro 3.000 a euro
26.000.

b) Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commette uno dei
fatti previsti dal presente articolo relati-
vamente alle sostanze di cui alle tabelle II
e IV previste dall’articolo 14 che, per i
mezzi, per la modalità o le circostanze
dell’azione ovvero per la qualità e quantità
delle sostanze, è di lieve entità, è punito
con le pene della reclusione da sei mesi a
tre anni e della multa da euro 1.500 a
euro 13.000.

1. 531. Ferraresi, Turco, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni, il
comma 5 è sostituito dal seguente:

5. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commette uno dei
fatti previsti dal presente articolo che, per
i mezzi, la modalità o le circostanze del-
l’azione ovvero per la qualità e quantità
delle sostanze, è di lieve entità, è punito
con le pene della reclusione da uno a
cinque anni e della multa da euro 3.000 a
euro 20.000.

Se le attività illecite hanno ad oggetto e
sostanze di cui alla tabella II si applica la
pena della reclusione da sei mesi a due
anni e la multa fino a 3.000 euro.

1. 535. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo l’articolo 1, introdurre l’articolo
1-bis:

ART. 1-bis.

Dopo il comma 24, inserire il seguente:
24-bis. All’articolo 73 del testo unico

delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5. Quando, per i mezzi, per la modalità
o le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti
previsti dal presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3000 a euro 26.000;.

1. 503. Rondini, Molteni.
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Dopo il comma 24, inserire il seguente:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, dopo il comma 5 è inserito
il seguente:

5-bis. Nell’ipotesi di cui al comma 5,
limitatamente ai reati di cui al presente
articolo commessi da persona tossicodi-
pendente o da assuntore di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, il giudice, con la
sentenza di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, su richiesta dell’imputato e sentito
il pubblico ministero, qualora non debba
concedersi il beneficio della sospensione
condizionale della pena, può applicare,
anziché le pene detentive e pecuniarie,
quella del lavoro di pubblica utilità di cui
all’articolo 54 del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, secondo le modalità
ivi previste. Con la sentenza il giudice
incarica l’Ufficio locale di esecuzione pe-
nale esterna di verificare l’effettivo svolgi-
mento del lavoro di pubblica utilità. L’Uf-
ficio riferisce periodicamente al giudice. In
deroga a quanto disposto dall’articolo 54
del decreto legislativo 28 agosto 2000,
n. 274, il lavoro di pubblica utilità ha una
durata corrispondente a quella della san-
zione detentiva irrogata. Esso può essere
disposto anche nelle strutture private au-
torizzate ai sensi dell’articolo 116, previo
consenso delle stesse. In caso di violazione
degli obblighi connessi allo svolgimento del
lavoro di pubblica utilità, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 54 del decreto
legislativo 28 agosto 2000, n. 274, su ri-
chiesta del pubblico ministero o d’ufficio,
il giudice che procede, o quello dell’ese-
cuzione, con le formalità di cui all’articolo
666 del codice di procedura penale, tenuto
conto dell’entità dei motivi e delle circo-
stanze della violazione, dispone la revoca
della pena con conseguente ripristino di
quella sostituita. Avverso tale provvedi-
mento di revoca è ammesso ricorso per

cassazione, che non ha effetto sospensivo.
Il lavoro di pubblica utilità può sostituire
la pena per non più di due volte.

1. 500. I Relatori.

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e successive modi-
ficazioni, dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nell’ipotesi di cui al comma 5,
limitatamente ai reati di cui al presente
articolo commessi da persona tossicodi-
pendente o da assuntore di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, il giudice, con la
sentenza di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a
norma dell’articolo 444 del codice di
procedura penale, su richiesta dell’impu-
tato e sentito il pubblico ministero, qua-
lora non debba concedersi il beneficio
della sospensione condizionale della pena,
può applicare, anziché le pene detentive
e pecuniarie, quella del lavoro di pub-
blica utilità di cui all’articolo 54 del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
secondo le modalità ivi previste. Con la
sentenza il giudice incarica l’Ufficio locale
di esecuzione penale esterna di verificare
l’effettivo svolgimento del lavoro di pub-
blica utilità. L’Ufficio riferisce periodica-
mente al giudice. In deroga a quanto
disposto dall’articolo 54 del decreto le-
gislativo 28 agosto 2000, n. 274, il lavoro
di pubblica utilità ha una durata corri-
spondente a quella della sanzione deten-
tiva irrogata. Esso può essere disposto
anche nelle strutture private autorizzate ai
sensi dell’articolo 116, previo consenso
delle stesse. In caso di violazione degli
obblighi connessi allo svolgimento del la-
voro di pubblica utilità, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 54 del decreto legi-
slativo 28 agosto 2000, n. 274, su richiesta
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del Pubblico ministero o d’ufficio, il giu-
dice che procede, o quello dell’esecuzione,
con le formalità di cui all’articolo 666 del
codice di procedura penale, tenuto conto
dell’entità dei motivi e delle circostanze
della violazione, dispone la revoca della
pena con conseguente ripristino di quella
sostituita. Avverso tale provvedimento di
revoca è ammesso ricorso per Cassazione,
che non ha effetto sospensivo ».

*1. 511. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. All’articolo 73, del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive
modificazioni dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente:

« 5-bis. Nell’ipotesi di cui al comma 5,
limitatamente ai reati di cui al presente
articolo commessi da persona tossicodi-
pendente o da assuntore di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, il giudice, con la
sentenza di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a
norma dell’articolo 444 del codice di
procedura penale, su richiesta dell’impu-
tato e sentito il pubblico ministero, qua-
lora non debba concedersi il beneficio
della sospensione condizionale della pena,
può applicare, anziché le pene detentive
e pecuniarie, quella del lavoro di pub-
blica utilità di cui all’articolo 54 del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
secondo le modalità ivi previste. Con la
sentenza il giudice incarica l’Ufficio locale
di esecuzione penale esterna di verificare
l’effettivo svolgimento del lavoro di pub-
blica utilità. L’Ufficio riferisce periodica-
mente al giudice. In deroga a quanto
disposto dall’articolo 54 del decreto le-
gislativo 28 agosto 2000, n. 274, il lavoro
di pubblica utilità ha una durata corri-
spondente a quella della sanzione deten-
tiva irrogata. Esso può essere disposto
anche nelle strutture private autorizzate
ai sensi dell’articolo 116, previo consenso
delle stesse. In caso di violazione degli

obblighi connessi allo svolgimento del
lavoro di pubblica utilità, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 54 del de-
creto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
su richiesta del Pubblico ministero o
d’ufficio, il giudice che procede, o quello
dell’esecuzione, con le formalità di cui
all’articolo 666 del codice di procedura
penale, tenuto conto dell’entità dei motivi
e delle circostanze della violazione, di-
spone la revoca della pena con conse-
guente ripristino di quella sostituita. Av-
verso tale provvedimento di revoca è
ammesso ricorso per Cassazione, che non
ha effetto sospensivo ».

*1. 530. Ferraresi, Turco, Bernini, Ago-
stinelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, aggiungere il se-
guente:

24-bis. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « tabella II »
sono sostituite dalle seguenti: « tabella dei
medicinali ».

1. 55. I Relatori.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole da « Chiun-
que illecitamente » alle parole « sanzioni
amministrative: » sono sostituite dalle se-
guenti: « Chiunque, per farne uso perso-
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nale, illecitamente importa, esporta, acqui-
sta, riceve a qualsiasi titolo o comunque
detiene sostanze stupefacenti o psicotrope
è sottoposto, per un periodo da due mesi
a un anno, se si tratta di sostanze stupe-
facenti o psicotrope comprese nelle tabelle
1 e 111 previste dall’articolo 14, e per un
periodo da uno a tre mesi, se si tratta di
sostanze stupefacenti o psicotrope com-
prese nelle tabelle II e IV previste dallo
stesso articolo, a una o più delle seguenti
sanzioni amministrative: »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai fini dell’accertamento della
destinazione ad uso esclusivamente perso-
nale della sostanza stupefacente o psico-
tropa o del medicinale di cui al comma
precedente, si tiene conto delle seguenti
circostanze:

che la quantità di sostanza stupe-
facente o psicotropa sia superiore ai limiti
massimi indicati con decreto del Ministro
della salute di concerto con il Ministro
della giustizia sentita la Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento na-
zionale per le politiche antidroga nonché
della modalità di presentazione delle so-
stanze stupefacenti, avuto riguardo al peso
lordo complessivo o al confezionamento
frazionato ovvero ad altre circostanze del-
l’azione dalle quali risulti che le sostanze
non sono destinate ad un uso esclusiva-
mente personale;

che i medicinali contenenti so-
stanze stupefacenti o psicotrope elencate
nella tabella « tabella dei medicinali » sez.
A, B, C, D eccedano il quantitativo pre-
scritto.

1. 502. Vazio, Verini, Ermini, Giuditta
Pini, Amoddio, Mattiello, Marzano, Ro-
stan, Morani, Giuliani, Tartaglione.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. Il comma 1 dell’articolo 75 del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione

dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito
dal seguente:

« 1. Chiunque, per farne uso personale,
illecitamente importa, esporta, acquista,
riceve a qualsiasi titolo o comunque de-
tiene sostanze stupefacenti o psicotrope è
sottoposto, per un periodo da due mesi a
un anno, se si tratta di sostanze stupefa-
centi o psicotrope comprese nelle tabelle I
e III previste dall’articolo 14, e per un
periodo da uno a tre mesi, se si tratta di
sostanze stupefacenti o psicotrope com-
prese nelle tabelle I e IV previste dallo
stesso articolo, a una o più delle seguenti
sanzioni amministrative:

a) sospensione della patente di guida,
del certificato di abilitazione professionale
per la guida di motoveicoli, e del certifi-
cato di idoneità alla guida di ciclomotori o
divieto di conseguirli per un periodo fino
a tre anni;

b) sospensione della licenza di porto
d’armi o divieto di conseguirla;

c) sospensione del passaporto e di
ogni altro documento equipollente o di-
vieto di conseguirli;

d) sospensione del permesso di sog-
giorno per motivi di turismo o divieto di
conseguirlo se cittadino extracomunitario.

1. 46. Beni, Fossati.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. All’articolo 75, del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive
modificazioni il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Chiunque illecitamente importa,
esporta, acquista, coltiva, riceve a qualsiasi
titolo o comunque detiene sostanze stupe-
facenti o psicotrope di cui alle tabelle I e
III previste dall’articolo 14, è sottoposto,
per un periodo non inferiore a un mese e
non superiore a un anno, a una o più delle
seguenti sanzioni amministrative:

a) sospensione della patente di guida,
del certificato di abilitazione professionale
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per la guida di motoveicoli e del certificato
di idoneità alla guida di ciclomotori o
divieto di conseguirli per un periodo fino
a tre anni;

b) sospensione della licenza di porto
d’armi o divieto di conseguirla;

c) sospensione del passaporto e di
ogni altro documento equipollente o di-
vieto di conseguirli;

d) sospensione del permesso di sog-
giorno per motivi di turismo o divieto di
conseguirlo se cittadino extracomunitario.

1. 536. Ferraresi, Turco, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

24-bis. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) Al comma 1, dopo la parola
« chiunque », è inserita la seguente: « , per
farne uso personale, »;

b) All’alinea del comma 1, dopo la
parola: « acquista, » è inserita la seguente:
« coltiva, » e dopo le parole: « detiene so-
stanze stupefacenti o psicotrope » sono
inserite le seguenti: « diverse da quelle di
cui all’articolo 14, tabella II e ».

1. 510. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. All’articolo 75, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 309 del
1990, al comma 1, le parole: « o comunque
detiene » sono sostituite dalle seguenti: « o

comunque illecitamente detiene al di fuori
dei casi finalizzati al consumo personale ».

1. 537. Turco, Ferraresi, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. All’articolo 75, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 309 del
1990, al comma 1, dopo le parole: « ille-
citamente importa, » è aggiunta la se-
guente: « esporta ».

1. 538. Turco, Ferraresi, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, aggiungere il se-
guente comma:

24-bis. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente
comma:

« 1-bis. Le sanzioni previste alla lettera
a), c) e d) del comma 1 non si applicano
alle sostanze di cui alla Tabella II dell’ar-
ticolo 14 ».

1. 512. Daniele Farina, Sannicandro, Nic-
chi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Al comma 27, lettera a), capoverso 1) e
ovunque ricorra nel testo sostituire le pa-
role: servizio pubblico per le tossicodipen-
denze con le seguenti: servizio pubblico
per le dipendenze.

* 1. 12. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.
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Al comma 27, lettera a) capoverso
comma 1, e ovunque ricorra, sostituire le
parole: servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze con le seguenti: servizio pubblico
per le dipendenze.

* 1. 583. Chiarelli.

Al comma 27, lettera a), capoverso
comma 1, e ovunque ricorra, sostituire le
parole: servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze con le parole: servizio pubblico
per le dipendenze.

* 1. 521. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 27, sostituire ove ricorrenti le
parole: servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze con le seguenti: Servizio per le
Dipendenze.

1. 566. Gigli, Binetti.

Al comma 27, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire le parole: servizio
pubblico per le tossicodipendenze con le
seguenti: servizio pubblico per le dipen-
denze.

* 1. 37. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 27, lettera c), capoverso
comma 4, sostituire le parole: servizio
pubblico per le tossicodipendenze con le
seguenti: servizio pubblico per le dipen-
denze.

1. 38. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 27, lettera d), capoverso
comma 7, sostituire le parole: servizio
pubblico per le tossicodipendenze con le

seguenti: servizio pubblico per le dipen-
denze.

1. 39. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 27, lettera d), capoverso
comma 7, primo periodo, sopprimere le
parole: salvo l’obbligo di segnalare all’au-
torità competente tutte le violazioni com-
messe dalla persone sottoposta al pro-
gramma terapeutico alternativo a sanzioni
amministrative o ad esecuzione di pene
detentive.

* 1. 13. Lenzi, Amato, Beni, Paola Bra-
gantini, Capone, Carnevali, D’Incecco,
Fossati, Iori, Miotto, Murer, Patriarca,
Sbrollini, Scuvera, Tidei.

Al comma 27, lettera d), capoverso
comma 7, sopprimere dalle parole: salvo
l’obbliga di segnalare fino alle parole: di
pene detentive.

* 1. 522. Nicchi, Piazzoni, Daniele Fa-
rina, Aiello, Sannicandro, Paglia.

Al comma 27, lettera d), sostituire le
parole: tutte le violazioni con le seguenti: le
violazioni tali da rendere inefficace il
trattamento stesso.

1. 567. Binetti, Gigli.

Al comma 28, lettera a), sostituire le
parole: servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze con le seguenti: Servizio per le
Dipendenze.

1. 568. Gigli, Binetti.

Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire le parole: Il servizio
pubblico per le tossicodipendenze con le
seguenti: Il servizio pubblico per le dipen-
denze.

*1. 40. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.
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Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire le parole: Il servizio
pubblico per le tossicodipendenze con le
seguenti: Il servizio pubblico per le dipen-
denze.

*1. 584. Chiarelli.

Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sopprimere le parole: Il servizio
per le tossicodipendenze controlla l’attua-
zione del programma da parte del tossi-
codipendente.

**1. 41. Grillo, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Lore-
fice, Mantero.

Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

**1. 523. Piazzoni, Nicchi, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sopprimere le parole: Il servizio
per le tossicodipendenze controlla l’attua-
zione del programma da parte del tossi-
codipendente.

**1. 585. Chiarelli.

Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

**1. 596. Gigli, Binetti.

Al comma 28 lettera a) capoverso
comma 1, sostituire il terzo periodo: Il
servizio per le tossicodipendenze controlla
l’attuazione del programma da parte del
tossicodipendente con le seguenti: con la
piena presa in carico della persona.

1. 14. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 28, lettera d), capoverso
comma 4, alla fine aggiungere il seguente
periodo: In tale caso è fatta salva l’opzione
da parte del servizio pubblico di sostenere
gli oneri del trattamento a seguito di
valutazione, da parte dello stesso, della
congruità e appropriatezza del tratta-
mento presso la struttura privata scelta ai
sensi del presente comma.

1. 42. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Al comma 28, lettera d), capoverso
comma 4, aggiungere in fine le seguenti
parole: È fatta comunque salva la facoltà
di opzione del servizio pubblico di soste-
nere o meno gli oneri del trattamento
nelle suddette strutture private autorizzate
scelte dall’interessato, in ordine alla pro-
pria valutazione di congruità e appropria-
tezza del trattamento.

1. 524. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Dopo il comma 28, aggiungere il se-
guente:

28-bis. All’articolo 123 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « alle tabelle
I e II, sezioni A, B e C » sono sostituite
dalle seguenti: « alla tabella I e alla tabella
dei medicinali. ».

1. 56. I Relatori.

Al comma 29, capoverso comma 8, sop-
primere le parole da: purché i dosaggi
somministrati e la durata del trattamento
abbiano l’esclusiva finalità clinico-terapeu-
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tica di avviare gli utenti a successivi pro-
grammi riabilitativi.

1. 15. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 29, capoverso comma 8, so-
stituire le parole da: purché i dosaggi fino
a: programmi riabilitativi con le seguenti:
che devono essere utilizzati, in base alle
buone pratiche cliniche ed alle evidenze
scientifiche, con finalità terapeutiche e
riabilitative in integrazione con i più ap-
propriati interventi psico-sociali.

* 1. 16. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Patriarca, Sbrollini, Scu-
vera, Tidei.

Al comma 29, capoverso comma 8, so-
stituire le parole da: purché i dosaggi fino
a: programmi riabilitativi con le seguenti:
che devono essere utilizzati, in base alle
buone pratiche cliniche ed alle evidenze
scientifiche, con finalità terapeutiche e
riabilitative in integrazione con i più ap-
propriati interventi psico-sociali.

* 1. 43. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Al comma 29, capoverso comma 8, sosti-
tuire le parole da: purché i dosaggi fino a:
programmi riabilitativi con le seguenti: che
devono essere utilizzati, in base alle buone
pratiche cliniche ed alle evidenze scientifi-
che, con finalità terapeutiche e riabilitative
in integrazione con i più appropriati inter-
venti psico-sociali.

* 1. 525. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 29, sostituire le parole da:
purché i dosaggi fino alla fine del comma
con le seguenti: che devono essere utilizzati

in base alle buone pratiche cliniche e alle
evidenze scientifiche con finalità terapeu-
tica di disassuefazione e riabilitativa, in
integrazione con i più appropriati inter-
venti psico-sociali.

1. 569. Binetti, Gigli.

Al comma 29, dopo la parola: riabilita-
tivi aggiungere le seguenti: che devono
essere utilizzati, in base alle buone prati-
che cliniche ed alle evidenze scientifiche,
con finalità terapeutica e riabilitativa in
integrazione con i più appropriati inter-
venti psico-sociali.

1. 586. Chiarelli.

Dopo il comma 30, aggiungere il se-
guente:

30-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge tutti
i registri di cui agli articoli 60, 61, 62, 63,
64, 65, 66 e 67 del testo unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, ad integrazione dei registri su
modello cartaceo devono prevedere una
registrazione su supporto informatico
della movimentazione delle sostanze e dei
medicinali di cui alle tabelle del presente
decreto legge. Il Ministero della salute
entro cento venti giorni stabilisce con
proprio decreto le modalità applicazione
della registrazione su supporto informa-
tico e le modalità di invio dei dati in essi
contenuti e della relativa tracciabilità di
tutti gli atti relativi a transazioni, tra-
sporti, vendite o cessioni di sostanze stu-
pefacenti.

1. 44. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 30, Allegato A, Tabelle Medi-
cinali Sezione B, alla voce: Medicinali di
origine vegetale a base di cannabis (so-
stanze e preparazioni vegetali, inclusi

Martedì 15 aprile 2014 — 87 — Commissioni riunite II e XII



estratti e tinture sostituire la parola: can-
nabis con la seguente: cannabidiolo.

1. 574. Gigli, Binetti.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« ART.1-bis. 1. Le pene irrogate con
sentenza divenuta definitiva prima della
data di pubblicazione della sentenza della
Corte Costituzionale n. 32 del 12 febbraio
2014, per i reati di cui all’articolo 73,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 309 del 1990, riferiti alle
sostanze di cui alla tabella II dell’articolo
14, commessi dopo l’entrata in vigore della
legge 21 febbraio 2006, n. 49, sono ridotte
di due terzi.

2. Se per effetto della riduzione le pene
risultano superiori al massimo edittale,
queste sono ridotte al limite massimo ivi
previsto.

3. Alla rideterminazione della pena
provvede con decreto, anche d’ufficio, il
giudice dell’esecuzione.

4. Il giudice può concedere la sospen-
sione condizionale della pena e la non
menzione della condanna nel certificato
del casellario giudiziale, quando ciò con-
segue alla rideterminazione della pena.

5. La Corte di cassazione, se non deve
annullare per altri motivi la sentenza di
condanna per i reati di cui al comma 1
commessi prima della data di pubblica-
zione della sentenza della Corte costituzio-
nale n. 32 del 12 febbraio 2014, riduce
di due terzi la pena irrogata dal giudice di
merito ».

1. 0500. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale).

All’articolo 380, comma 2, la lettera h),
è sostituita dalla seguente:

h) « delitti concernenti delitti concer-
nenti sostanze stupefacenti o psicotrope

puniti a norma dell’articolo 73 del testo
unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, limitatamente ai fatti inerenti alle
sostanze indicate nelle tabelle I e III di cui
all’articolo 14 del medesimo decreto ».

All’articolo 381 comma 2 del codice di
procedura penale è aggiunta la seguente
lettera:

« d-bis) delitti concernenti sostanze
stupefacenti o psicotrope puniti a norma
dell’articolo 73 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, limitatamente
ai fatti inerenti alle sostanze indicate nelle
tabelle II e IV di cui all’articolo 14 del
medesimo decreto ».

1. 050. Ferraresi, Turco, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Efficacia degli atti amministrativi adottati
ai sensi del decreto del Presidente della

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 30 della legge 11 marzo 1953,
n. 87, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, in ordine agli
atti adottati sino alla data di pubblicazione
della sentenza della Corte Costituzionale
n. 32 del 12 febbraio 2014, ai sensi del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive
modificazioni:

a) se si tratta di atti amministrativi,
continuano a produrre effetti;
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b) se si tratta di sentenze penali di
condanna, il giudice dell’esecuzione prov-
vede, anche d’ufficio, alla revoca, limita-
tamente alla pena inflitta relativamente
alle condotte concernenti le sostanze in-
dicate al n. 6 del comma 3 dell’articolo
4-vicies ter del decreto-legge n. 49 del
2006, oggetto della predetta declaratoria.
Alla revoca provvede, nelle forme previste
dall’articolo 673 del codice di procedura
penale, il giudice dell’esecuzione, che ri-
determina la pena, applicando la dosime-
tria adottata con la sentenza di condanna.
Il giudice può concedere la sospensione
condizionale della pena e la non menzione
della condanna nel certificato del casella-
rio giudiziale, quando ciò consegue alla
rideterminazione della pena. Il giudice del-
l’esecuzione ridetermina altresì, con le me-
desime modalità, la pena irrogata ai sensi
dell’articolo 73, comma 5, del predetto testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come
modificato dall’articolo 2, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 146, convertito con modificazioni dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 10.

2. 500. Zaccagnini.

Al comma 1, sostituire la parola: con-
tinuano con la seguente: riprendono.

* 2. 1. Taglialatela, Balduzzi, Cicu, Fab-
bri, Giorgis, Gianluca Pini, Sannican-
dro.

Al comma 1, sostituire le parole: conti-
nuano a produrre effetti, con le seguenti:
riprendono a produrre effetti.

* 2. 501. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nei decreti applicativi del decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, adottati dall’entrata in vigore
della legge 21 febbraio 2006, n. 49, fino
alla data di pubblicazione della sentenza

della Corte Costituzionale n. 32 del 12
febbraio 2014, ogni richiamo alla tabella II
è da intendersi riferito alla tabella dei
medicinali, di cui all’allegato A al presente
decreto.

2. 3. I Relatori.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Modificazioni al codice
di procedura penale).

1. All’articolo 673 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

3. Nel caso di dichiarazione di illegit-
timità costituzionale della norma applicata
per la determinazione della pena ed ove la
legge vigente in conseguenza della dichia-
razione di illegittimità costituzionale sia
più favorevole, il giudice dell’esecuzione
provvede determinando la pena in misura
inferiore, tenuto conto della sentenza di
condanna.

2. 0500. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3. 13. Monchiero.

Sopprimerlo.

* 3. 14. Miotto, Lenzi, Amato, Beni, Paola
Bragantini, Capone, Carnevali, D’In-
cecco, Fossati, Iori, Murer, Patriarca,
Sbrollini, Scuvera, Tidei.

Sopprimerlo.

* 3. 17. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.
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Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, dopo le parole: « a partire dal 1o

gennaio 1997, » sono aggiunte le seguenti:
« i medicinali orfani, come definiti dal
regolamento CEE n. 141/2000 del 16 di-
cembre 1999 ».

3. 16. D’Incecco.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

1. A partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono soppressi i
commi da 2 al 20 dell’articolo 48 della
legge 24 novembre 2003, n. 326.

2. Entro trenta giorni dal termine di
cui al comma 1 il personale trasferito
all’Agenzia Italiana del Farmaco è riasse-
gnato alla Direzione generale del farmaco
e dei dispositivi medici del Ministero della
salute, al fine di svolgere i compiti e le
funzioni già assegnati all’Agenzia Italiana
del Farmaco.

3. Il Ministero della salute procede,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, alla riorga-
nizzazione della Direzione generale del
farmaco e dei dispositivi medici del Mini-
stero della salute al fine di svolgere com-
piti e le funzioni già assegnate all’AIFA.
Nei novanta giorni successivi alla data di
entrata in vigore della presente legge, la
Commissione tecnico-scientifica dell’Agen-
zia Italiana del Farmaco, opera alle di-
pendenze della citata Direzione Generale.

3. 20. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-

vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, è inserito il seguente comma:

4-bis. Anche se sussista altra valida
alternativa terapeutica nell’ambito dei far-
maci autorizzati, nel superiore interesse
pubblico, sono inseriti nell’apposito elenco
di cui al comma 4 i farmaci, con uso
consolidato sulla base dei dati della lette-
ratura scientifica, che possono essere uti-
lizzati per una o più indicazioni terapeu-
tiche diverse da quella autorizzata, previa
valutazione della Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA.

3. 15. Miotto, Carnevali, Iori.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

Al comma 4 dell’articolo 1 del decreto-
legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 648, dopo il primo periodo sono
inseriti i seguenti:

« Se è disponibile un’alternativa tera-
peutica nell’ambito dei farmaci autoriz-
zati, la presenza nell’elenco di cui al
precedente periodo del medicinale non
autorizzato, con conseguente erogazione
dello stesso a carico del Servizio sanitario
nazionale, è ammessa nel caso in cui sulla
base del parere della Commissione tecni-
co-scientifica dell’AIFA o, in alternativa
tra loro, l’equivalente organismo dell’EMA
o dell’OMS, il medicinale possieda un
profilo di sicurezza, con riferimento al-
l’impiego proposto, non inferiore a quella
del farmaco autorizzato e quest’ultimo
risulti eccessivamente oneroso per il Ser-
vizio sanitario nazionale. Agli effetti del
presente comma il medicinale già autoriz-
zato è considerato eccessivamente oneroso
se il costo medio della terapia basata sul
suo impiego supera di almeno il 50 per
cento il costo medio della terapia basata
sull’impiego del farmaco non autorizzato.

Previa autorizzazione dell’AIFA, rila-
sciata su proposta della regione compe-
tente, la farmacia ospedaliera può, attra-
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verso operazioni di ripartizione del quan-
titativo di un medicinale regolarmente in
commercio, allestire dosaggi da utilizzare
all’interno dell’ospedale in cui opera o
all’interno di altri ospedali, ovvero da
consegnare all’assistito per impiego domi-
ciliare sotto il controllo della struttura
pubblica. Il disposto del presente comma
si applica anche nell’ipotesi di utilizza-
zione di un medicinale per un’indicazione
diversa da quella autorizzata, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 648, come modificato dal comma
3 del presente articolo.

3. 19. Grillo, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Di Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero.

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, sono inseriti i seguenti:

4-bis. Nell’elenco di cui al precedente
comma 4, possono altresì essere inseriti,
con conseguente erogazione a carico del
Servizio sanitario nazionale, medicinali da
impiegare per un’indicazione terapeutica
diversa da quella per la quale hanno
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in
commercio, anche qualora sussistano al-
ternative terapeutiche nell’ambito dei far-
maci autorizzati, e in particolare se que-
st’ultimi risultino più onerosi per il me-
desimo Servizio sanitario nazionale.

4-ter. L’inserimento nell’elenco ai sensi
del precedente comma 4-bis, è consentito
previo parere positivo della Commissione
tecnico-scientifica dell’AIFA, e in presenza
di una valida letteratura scientifica e ri-
sultati favorevoli delle sperimentazioni e
ricerche condotte e validate nell’ambito
della comunità scientifica nazionale e in-
ternazionale, nonché di un eventuale pa-
rere favorevole dell’Agenzia europea per i
medicinali (EMA), che confermino l’effi-

cacia e la sicurezza del farmaco con
riferimento all’impiego proposto rispetto a
quello autorizzato.

4-quater. L’articolo 1, comma 796, let-
tera z), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è abrogato.

3. 500. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, sono inseriti i seguenti:

4-bis. Nel caso in cui l’autorizzazione
all’immissione in commercio di un medi-
cinale non comprenda un’indicazione te-
rapeutica per la quale si ravvisi un moti-
vato interesse pubblico all’utilizzo, qualora
il titolare dell’AIC o altro avente causa
dichiari di non voler procedere diretta-
mente alla registrazione dell’indicazione di
interesse, entro trenta giorni dalla comu-
nicazione di motivato interesse pubblico
ed anche se sussista altra alternativa te-
rapeutica nell’ambito dei farmaci autoriz-
zati per la medesima indicazione, acqui-
sito il parere della Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA, sulla base dei risul-
tati delle sperimentazioni e ricerche
condotte nell’ambito della comunità me-
dico-scientifica nazionale o internazionale
in merito alla sicurezza ed efficacia del
farmaco con riferimento all’impiego pro-
posto rispetto a quello autorizzato, valu-
tato altresì il vantaggio economico per il
Servizio sanitario nazionale, il Ministero
della salute inserisce provvisoriamente
nell’elenco di cui al precedente comma 4
con conseguente erogazione dello stesso a
carico del Servizio sanitario nazionale. In
tal caso AIFA assume tempestivamente le
necessarie determinazioni ed attiva conte-
stualmente alla registrazione idonei stru-
menti di monitoraggio a tutela della sicu-
rezza dei pazienti, in coordinamento con
le strutture pubbliche del Servizio Sanita-
rio Nazionale.
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4-ter. I farmaci oggetto di tale registra-
zione entrano a pieno titolo nelle acqui-
sizioni per il SSN, inserendoli nelle gare,
fino a motivata revoca di AIFA dell’inse-
rimento in elenco.

4-quater. Nell’esercizio della rilevante
responsabilità pubblica di cui al presente
articolo, l’AIFA si avvale delle più avanzate
esperienze in ambito regionale, fornendo
completa informazione di tali collabora-
zioni e dei loro contenuti con pubblica-
zione sul proprio sito, in tempo reale.

4-quinquies. È abrogato il comma 796
lettera z) della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

3. 28. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, sono inseriti i seguenti commi:

4-bis. Nel caso in cui l’autorizzazione
all’immissione in commercio di un medi-
cinale non comprenda un’indicazione te-
rapeutica per la quale si ravvisi un moti-
vato interasse pubblico all’utilizzo, qualora
il titolare dell’AIC o altro avente causa
dichiari di non voler procedere diretta-
mente alla registrazione dell’indicazione di
interesse, ed anche se sussista altra alter-
nativa terapeutica nell’ambito dei farmaci
autorizzati per la medesima indicazione,
acquisito il giudizio della Commissione
tecnico-scientifica dell’AIFA, tenuto conto
dei risultati delle sperimentazioni e ricer-
che condotte nell’ambito della comunità
medico-scientifica nazionale o internazio-
nale in merito alla sicurezza ed efficacia
del farmaco con riferimento all’impiego
proposto rispetto a quello autorizzato, va-
lutato altresì il vantaggio economico per il
Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia Ita-
liana del Farmaco può inserirla provviso-
riamente nell’elenco di cui al precedente
comma 4 con conseguente erogazione

dello stesso a carico del Servizio sanitario
nazionale. In tal caso AIFA assume tem-
pestivamente le necessarie determinazioni
ed attiva contestualmente alla registra-
zione idonei strumenti di monitoraggio a
tutela della sicurezza dei pazienti.

4-ter. I farmaci oggetto di tale registra-
zione entrano a pieno titolo nelle acqui-
sizioni per il SSN, inserendoli nelle gare,
fino a motivata revoca di AIFA dell’inse-
rimento in elenco.

4-quater. Nell’esercizio di tale rilevante
responsabilità pubblica l’AIFA si avvale
delle più avanzate esperienze in ambito
regionale, fornendo completa informa-
zione di tali collaborazioni e dei loro
contenuti con pubblicazione sul proprio
sito, in tempo reale.

4-quinquies. È abrogato il comma 796
lettera z) della legge 27.12.2006, n. 296
(legge finanziaria per l’anno 2007).

3. 27. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, sono inseriti i seguenti:

4-bis. Nel caso in cui l’autorizzazione
all’immissione in commercio di un medi-
cinale non comprenda un’indicazione te-
rapeutica per la quale si ravvisi un moti-
vato interesse pubblico all’utilizzo, valu-
tato, sulla base di sperimentazioni nazio-
nali e/o internazionali o estensioni di
autorizzazioni da parte di Stati apparte-
nenti all’Unione Europea, che il medici-
nale possieda un profilo di sicurezza, con
riferimento all’impiego proposto, non in-
feriore a quella del farmaco autorizzato,
l’Agenzia Italiana del Farmaco procede ad
acquisire tali studi scientifici o estensioni
di autorizzazioni e dà avvio all’iter per
l’estensione di autorizzazione, nei limiti
delle risorse del fondo di cui all’articolo
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48, comma 18, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 236, destinate alle finalità di cui al
comma 19, lettera b), numero 3).

4-ter. Anche se sussista altra alternativa
terapeutica nell’ambito dei farmaci auto-
rizzati, l’indicazione terapeutica per la
quale sia stato avviato l’iter di registra-
zione ai sensi del comma 4-bis è inserita
provvisoriamente nell’elenco di cui al pre-
cedente comma 4 con conseguente eroga-
zione dello stesso a carico del Servizio
sanitario nazionale, nel caso in cui, a
giudizio della Commissione tecnico-scien-
tifica dell’AIFA, tenuto conto dei risultati
delle eventuali sperimentazioni e ricerche
condotte nell’ambito della comunità me-
dico-scientifica nazionale e internazionale,
nonché della relativa onerosità del far-
maco autorizzato per il Servizio sanitario
nazionale, il farmaco sia sicuro ed efficace
con riferimento all’impiego proposto ri-
spetto a quello autorizzato. In tal caso
l’AIFA attiva idonei strumenti di monito-
raggio a tutela della sicurezza dei pazienti
ed assume tempestivamente le necessarie
determinazioni.

4-quater. L’inserimento provvisorio ai
sensi del comma 4-ter è disposto in attesa
che siano disponibili i risultati delle spe-
rimentazioni cliniche condotte sul farmaco
e diviene definitivo previa valutazione po-
sitiva della Commissione tecnico-scienti-
fica dell’AIFA ai sensi dell’articolo 2,
comma 349, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

4-quinquies. Quando la valutazione di
equivalenza di sicurezza ed efficacia di cui
all’articolo 4-bis, sia stata già effettuata dal
corrispondente organismo dell’EMA o del-
l’OMS, ovvero quando questi raccoman-
dino l’uso del farmaco per un uso non
autorizzato, AIFA procede ad acquisire da
dette autorità la predetta valutazione rac-
comandazione, nonché gli studi sulla base
dei quali essa valutazione raccomanda-
zione è fondata, ed estende senza indugio
l’autorizzazione all’uso non autorizzato. I
titolari di AIC o altri aventi causa dei

farmaci autorizzati per la stessa indica-
zione terapeutica, possono chiedere che
sia effettuata a loro spese, sperimenta-
zione multicentrica allo scopo di verificare
equivalenza di sicurezza ed efficacia, al-
meno, presso strutture sanitarie pubbliche,
indicate in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni.

4-sexies. Previa autorizzazione del-
l’AIFA, rilasciata su proposta della regione
competente, la farmacia ospedaliera può,
attraverso operazioni di ripartizione del
quantitativo di un medicinale regolar-
mente in commercio, allestire dosaggi da
utilizzare all’interno dell’ospedale in cui
opera o all’interno di altri ospedali, ovvero
da consegnare all’assistito per impiego do-
miciliare sotto il controllo della struttura
pubblica. Il disposto del presente comma
si applica anche nell’ipotesi di utilizza-
zione di un medicinale per un’indicazione
diversa da quella autorizzata, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 648, come modificato dal pre-
sente decreto-legge.

4-septies. Se il titolare dell’AIC o altro
avente causa si oppone all’estensione di
autorizzazione di cui all’articolo 4-bis o
4-quinquies o a quanto previsto nell’arti-
colo 4-sexies, le responsabilità di cui al-
l’articolo 114 del decreto legislativo n. 206
del 2005 e seguenti sono a totale carico
dello Stato italiano.

4-octies. È abrogata ogni norma in
contrasto con il presente decreto.

3. 18. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Sostituire con il seguente:

ART. 3.

(Disposizioni dirette a favorire l’impiego dei
medicinali meno onerosi da parte del Ser-

vizio sanitario nazionale).

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
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vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, sono inseriti i seguenti:

4-bis. Nel caso in cui l’autorizzazione
all’immissione in commercio di un medi-
cinale non comprenda un’indicazione te-
rapeutica per la quale, sulla base di una
consolidata esperienza di uso off-label, si
ravvisi un motivato interesse pubblico al-
l’utilizzo e qualora, tenuto conto dei ri-
sultati delle sperimentazioni e ricerche
condotte nell’ambito della comunità me-
dico-scientifica nazionale e internazionale,
a giudizio della Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA, esistano sufficienti
evidenze di efficacia e sicurezza, può es-
sere autorizzata la registrazione della
nuova indicazione, indipendentemente
dall’interesse e dal parere dell’azienda
produttrice.

Ogni diritto riguardante la commercia-
lizzazione anche per la nuova indicazione
resterà al proprietario della sostanza, fatta
salva la possibilità di una ridefinizione del
prezzo del prodotto in conseguenza del-
l’ampliamento del potenziale mercato.

Qualora, malgrado il consolidato uso
off-label, le evidenze scientifiche a favore
dell’efficacia di un farmaco per una nuova
indicazione e i dati relativi alla sicurezza
del suo impiego fossero invece ritenuti
necessari di ulteriori approfondimenti,
l’AIFA può invitare l’azienda produttrice
ad effettuare ulteriori studi e, in caso di
mancato interesse da parte di questa, può
procedere, nei limiti delle risorse del
fondo di cui all’articolo 48, comma 18, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 236, destinate alle
finalità di cui al comma 19, lettera b),
numero 3), alla progettazione, effettua-
zione e pubblicazione di nuovi studi cli-
nici. Tale procedura può essere attivata
dall’AIFA anche su richiesta di stakehol-
ders (associazioni di pazienti, aziende sa-
nitarie, regioni, membri della comunità
scientifica, clinici). In tal caso la valuta-
zione della appropriatezza dell’indagine
sarà effettuata dall’AIFA sulla base di
criteri e limiti che saranno definiti con

apposito regolamento da adottarsi con
decreto del Ministero della salute entro sei
mesi dalla entrata in vigore della presente
legge.

4-ter. Nelle more della autorizzazione a
nuove indicazioni terapeutiche e anche se
sussista altra alternativa terapeutica nel-
l’ambito dei farmaci autorizzati, l’indica-
zione terapeutica per la quale sia stato
avviato l’iter di registrazione ai sensi del
comma 4-bis può essere inserita provviso-
riamente nell’elenco di cui al precedente
comma 4 con conseguente erogazione
dello stesso a carico del Servizio sanitario
nazionale, nel caso in cui, a giudizio della
Commissione tecnico-scientifica dell’AIFA,
vi siano sufficienti evidenze che il farmaco
sia sicuro ed efficace con riferimento al-
l’impiego proposto rispetto a quello auto-
rizzato. In tal caso AIFA attiva idonei
strumenti di monitoraggio a tutela della
sicurezza dei pazienti ed assume tempe-
stivamente le necessarie determinazioni.

4-quater. L’inserimento provvisorio ai
sensi del comma 4-ter è disposto in attesa
che siano disponibili i risultati delle spe-
rimentazioni cliniche condotte sul farmaco
e diviene definitivo previa valutazione po-
sitiva della Commissione tecnico-scienti-
fica dell’AIFA ai sensi dell’articolo 2,
comma 349, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

3. 503. Gigli, Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
comma 4-bis.

3. 21. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
premettere le seguenti parole: Anche qua-
lora sussista valida alternativa terapeutica,

3. 1. Catalano, Zaccagnini.
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Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
sopprimere il primo periodo.

3. 5. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
primo periodo, dopo le parole: motivato
interesse pubblico all’utilizzo, aggiungere le
seguenti: ivi compreso quello del risparmio
della spesa pubblica a carico del Servizio
Sanitario Nazionale rispetto al costo del
medicinale autorizzato.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, primo pe-
riodo, sostituire le parole: può procedere,
nei limiti delle risorse del fondo di cui
all’articolo 48, comma 18, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 236, destinate alle finalità
di cui al comma 19, lettera b), numero 3)
con le seguenti: emette dichiarazione di
pubblico interesse per tale indicazione e
procede, nei limiti delle risorse del fondo
di cui all’articolo 48, comma 18, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 236, destinate alle
finalità di cui al comma 19, lettera b),
numero 3), ovvero dei diversi fondi messi
a disposizione da soggetti pubblici o pri-
vati;

al capoverso comma 4-ter, sopprimere
le parole: nonché della relativa onerosità
del farmaco autorizzato per il Servizio
sanitario nazionale.

3. 4. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
primo periodo, dopo le parole: motivato
interesse pubblico all’utilizzo, aggiungere le
seguenti: ivi compreso quello del risparmio
della spesa pubblica a carico del Servizio
Sanitario Nazionale rispetto al costo del
medicinale autorizzato.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, al capoverso comma 4-ter, sopprimere

le parole: nonché della relativa onerosità
del farmaco autorizzato per il Servizio
sanitario nazionale.

3. 2. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
sostituire le parole: l’Agenzia italiana del
Farmaco può procedere, con le seguenti: il
Ministero della salute procede, sentita
l’Agenzia del Farmaco,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: sono definiti con
l’Agenzia Italiana del Farmaco i termini e
le modalità di avvio degli studi registrativi
relativi alla medesima indicazione con le
seguenti: il Ministero della salute, sentita
l’Agenzia Italiana del Farmaco definisce i
termini e le modalità di avvio degli studi
registrativi relativi alla medesima indica-
zione.

3. 22. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
sostituire le parole: può procedere con la
seguente: procede.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, sopprimere
l’ultimo periodo;

al capoverso comma 4-ter, sostituire
le parole: può essere con la seguente: è e
le parole: tenuto anche conto con la se-
guente: ovvero.

3. 23. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
primo periodo, sostituire le parole: può
procedere, nei limiti delle risorse del
fondo di cui all’articolo 48, comma 18, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge

Martedì 15 aprile 2014 — 95 — Commissioni riunite II e XII



24 novembre 2003, n. 236, destinate alle
finalità di cui al comma 19, lettera b),
numero 3) con le seguenti: emette dichia-
razione di pubblico interesse per tale in-
dicazione e procede, nei limiti delle risorse
del fondo di cui all’articolo 48, comma 18,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 236, destinate
alle finalità di cui al comma 19, lettera b),
numero 3), ovvero dei diversi fondi messi
a disposizione da soggetti pubblici o pri-
vati,.

3. 3. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
sostituire le parole: può procedere con la
seguente: procede.

3. 29. Fucci.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
sostituire le parole: previa cessione a titolo
gratuito con le seguenti: previo obbligo di
cessione gratuita.

3. 30. Fucci.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
dopo il secondo periodo, aggiungere il se-
guente: Gli studi registrativi possono non
essere necessari nel caso in cui siano già
presenti in letteratura scientifica studi cli-
nici indipendenti disegnati con caratteri-
stiche assimilabili agli studi registrativi

3. 31. Fucci.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
dichiarazione di pubblico interesse alla
registrazione e la conseguente procedura
di registrazione possono essere richieste
anche da associazioni di malati, società
scientifiche, aziende sanitarie, università,
istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico.

Conseguentemente, capoverso comma
4-ter, sostituire le parole: stato avviato
l’iter di con le seguenti: stata emessa di-
chiarazione di pubblico interesse alla.

3. 8. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
dichiarazione di pubblico interesse alla
registrazione e la conseguente procedura
di registrazione possono essere richieste
anche da associazioni di malati, società
scientifiche, aziende sanitarie, università,
istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico.

3. 6. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
comma 4-ter.

3. 24. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
sostituire la parola: farmaci con la se-
guente: medicinali e la parola: farmaco con
la seguente: medicinale, ovunque essa ri-
corra.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, capoverso comma 4-quater, sostituire
la parola: farmaco con la seguente: medi-
cinale.

3. 38. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
sostituire le parole: stato avviato l’iter di
con le seguenti: stata emessa dichiarazione
di pubblico interesse alla.

3. 7. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
dopo le parole: l’iter di registrazione ag-
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giungere le seguenti: o siano già disponibili
studi clinici,

3. 32. Fucci.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
sostituire le parole: può essere inserita
provvisoriamente con le seguenti: è inserita
provvisoriamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sostituire le parole: nel caso in cui,
a giudizio, della Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA, tenuto anche conto
dei risultati delle eventuali sperimenta-
zioni e ricerche condotte nell’ambito della
comunità medico-scientifica nazionale e
internazionale con le seguenti: sentito il
parere della Commissione tecnico-scienti-
fica dell’AIFA e sulla base dei risultati
delle sperimentazioni e ricerche condotte
da strutture pubbliche nell’ambito della
comunità medico-scientifica nazionale e
internazionale.

3. 25. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
sostituire: Commissione tecnico-scientifica
dell’AIFA con le seguenti: Commissione
scientifica dell’AIFA integrata da almeno
un rappresentante della Associazione
scientifica più rappresentativa del settore.

3. 33. Fucci.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
primo periodo, sostituire le parole: speri-
mentazione e ricerche condotte nell’am-
bito della comunità medico-scientifica na-
zionale e internazionale con le seguenti:
sperimentazioni condotte in conformità
alle linee guida dell’Unione europea di
buona pratica clinica, recepiti in allegato
al decreto ministeriale 15 luglio 1997, e
delle pubblicazioni scientifiche nazionali e
internazionali sul medicinale.

3. 9. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, comma 4-ter, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: I
pazienti cui viene provvisoriamente ero-
gato il medicinale, ai sensi del presente
comma, sottoscrivono un dettagliato con-
senso informato che deve anche contenere
un’espressa indicazione della natura spe-
rimentale dell’indicazione terapeutica.

3. 10. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
aggiungere in fine, il seguente periodo: È
consentito il frazionamento dei farmaci
autorizzati che, nel loro impiego per un’in-
dicazione terapeutica al di fuori di quelle
previste nell’AIC, prevedano dosaggi infe-
riori a quelli per le indicazioni autoriz-
zate, e ciò secondo le regole della Farma-
copea Ufficiale. Inoltre, a giudizio della
Commissione tecnico-scientifica dell’AIFA
integrata da almeno un rappresentante
della Associazione scientifica più rappre-
sentativa del settore, può essere prevista la
collocazione del prodotto frazionato anche
in una fascia di erogabilità diversa da
quella prevista nell’AIC.

3. 34. Fucci.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
comma 4-quater.

3. 26. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 1, comma 4-ter, primo pe-
riodo, sostituire le parole: siano disponibili
i risultati delle sperimentazioni cliniche
condotte sul farmaco con le seguenti: sia
compiuto l’iter di registrazione del medi-
cinale.

3. 11. Catalano, Zaccagnini.
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Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
sostituire le parole: Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA con le seguenti: Com-
missione scientifica dell’AIFA integrata da
almeno un rappresentante della Associa-
zione scientifica più rappresentativa del
settore.

3. 35. Fucci.

Al comma 1, dopo il capoverso comma
4-ter, aggiungere il seguente:

4-quinquies. Qualora si provveda all’in-
serimento nell’elenco di cui al comma 4, è
consentito il frazionamento dei farmaci
autorizzati che, nel loro impiego per un’in-
dicazione terapeutica al di fuori di quella
prevista nell’autorizzazione all’immissione
in commercio, prevedano dosaggi inferiori
a quelli stabiliti per le indicazioni auto-
rizzate. Il prodotto frazionato di cui al
presente comma, può essere collocato in
una fascia di erogabilità diversa da quella
prevista nell’AIC.

3. 501. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
aggiungere il seguente:

4-quater-bis. L’articolo 1, comma 796,
lettera z), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è abrogato.

3. 502. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 1, capoverso comma 4-qua-
ter, aggiungere il seguente:

4-quinquies. Le deliberazioni dell’Agen-
zia Italiana del Farmaco di collocazione
dei farmaci nelle fasce del prontuario che
introducono nuove ammissioni alla rim-
borsabilità sono trasmesse alla Corte dei
Conti per la relativa registrazione.

3. 12. Catalano, Zaccagnini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – 1. All’articolo 15, del
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 135 del
2012, il comma 11-bis è sostituito dal
seguente: « 11-bis. Il medico che curi un
paziente, per la prima volta, per una
patologia cronica, per il cui trattamento
sono disponibili più medicinali equivalenti
indica nella ricetta del Servizio sanitario
nazionale la denominazione del principio
attivo contenuto nel farmaco. Le norme in
contrasto con quanto previsto dal presente
comma sono soppresse.

2. Ai fini del contenimento della spesa
farmaceutica, le Regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, devono realizzare infra-
strutture tecnologiche per le prescrizioni
mediche digitali condivise a livello inter-
regionale, ovvero avvalersi, anche me-
diante riuso, ai sensi del decreto legislativo
n. 82 del 2005 delle infrastrutture tecno-
logiche per le prescrizioni mediche digitali,
a tal fine già realizzate da altre regioni o
dei servizi da queste erogati. Tali piatta-
forme dovranno assicurare piena intero-
perabilità tra sistemi di telecomunicazioni.

3. Al fine della razionalizzazione, di-
stribuzione e contenimento della spesa
farmaceutica, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
Regioni e l’AIFA, previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, entro
un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono delegati ad ema-
nare, un decreto per determinare le mo-
dalità per la produzione e distribuzione
dei farmaci anche in forma di monodose.

4. L’applicazione del presente articolo
non deve comportare maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

3. 02. Grillo, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Di Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia
di medicinali emoderivati).

1. All’articolo 15, comma 5, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito

con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « di produzione
regionale » sono soppresse.

3. 01. Borghese.

(Inammissibile)
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
vicepresidente Roberta AGOSTINI. — In-
tervengono i sottosegretari di Stato per
l’interno, Domenico Manzione e Gianpiero
Bocci.

La seduta comincia alle 12.45.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, ri-
corda che il documento di economia e
finanza è al centro del processo di coor-
dinamento ex ante delle politiche econo-
miche degli Stati membri dell’UE – il
cosiddetto Semestre europeo – ed è pre-
sentato alle Camere, per le conseguenti
deliberazioni parlamentari, entro il 10
aprile di ciascun anno, al fine di consen-
tire alle Camere stesse di esprimersi sugli
obiettivi programmatici di politica econo-
mica in tempo utile per l’invio, da parte
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del Governo, al Consiglio dell’Unione eu-
ropea e alla Commissione europea, entro il
successivo 30 aprile, del Programma di
Stabilità e del Programma Nazionale di
Riforma (PNR). Infatti a inizio giugno,
sulla base dei Programmi di Stabilità e
crescita e dei Programmi Nazionali di
Riforma, la Commissione europea elabora
le raccomandazioni di politica economica
e di bilancio da rivolgere ai singoli Stati
membri. Il Programma di stabilità, che
forma la I sezione del documento di
economia e finanza, si apre con conside-
razioni sulla congiuntura internazionale:
in particolare, nel documento in esame
si evidenza come nel 2013 il ritmo di
crescita dell’economia mondiale abbia re-
gistrato un leggero rallentamento rispetto
al 2012. Le prospettive di crescita dell’eco-
nomia mondiale per il 2014 si inseriscono
in uno scenario di ripresa in cui il mag-
giore contributo proviene dalle economie
sviluppate.

Per quanto riguarda l’Area dell’euro, il
documento di economia e finanza 2014
evidenzia come l’evoluzione positiva del-
l’economia nella seconda parte dell’anno
non sia stata sufficiente ad impedire una
contrazione del PIL nel 2013. Il Governo
osserva che le cause di tale andamento del
PIL nell’Area euro vanno riscontrate nella
debolezza della domanda interna. Per il
2014, il documento di economia e finanza,
in linea con quanto prospettato dalla
Commissione europea, stima un incre-
mento del PIL nell’Area dell’euro dell’1,2
per cento ed una lieve riduzione del tasso
di disoccupazione, al 12 per cento.

Quanto allo scenario macroeconomico
nazionale, il documento di economia e
finanza evidenzia come la recessione si sia
interrotta, in Italia, nell’ultimo trimestre
del 2013, in cui il PIL ha manifestato una
inversione di tendenza, dopo nove trime-
stri consecutivi di contrazione. Dal 2007,
salvo un breve intermezzo, la recessione
ha comportato, nel complesso una dimi-
nuzione del prodotto interno lordo ita-
liano di 9 punti percentuali rispetto ai
livelli raggiunti prima della crisi.

Quanto alle prospettive dell’economia
italiana, il documento di economia e fi-

nanza 2014 sottolinea come questa sia
entrata in una fase di ripresa, contrasse-
gnata in prospettiva da dinamiche abba-
stanza favorevoli del commercio estero e
da una graduale stabilizzazione della do-
manda interna, fermo restando che, se-
condo il documento, le prospettive di re-
cupero dell’economia italiana dipendono
sostanzialmente dall’evoluzione dello sce-
nario economico mondiale, che si pro-
spetta in graduale ripresa. Le stime di
crescita del PIL per il 2014 sono peraltro
riviste al ribasso rispetto alla crescita
prevista ad ottobre 2013 nel Documento
programmatico di bilancio (DPB). La re-
visione al ribasso deve essere attribuita nel
breve periodo, secondo il Governo, al per-
sistere della restrizione nella concessione
del credito al settore privato.

Nel medio termine, tuttavia, vanno con-
siderati anche alcuni ritardi di attuazione
che non consentono ancora alle riforme
intraprese di incidere in termini di cre-
scita economica. Per gli anni successivi, il
documento di economia e finanza prevede
una crescita del PIL nel 2015 e più con-
sistente nel triennio successivo. Peraltro le
previsioni di crescita non considerano gli
effetti positivi attesi, sulle principali varia-
bili del quadro macroeconomico (nonché
sui saldi di bilancio), dalle riforme pro-
grammate dal Governo, volte a rafforzare
la sostenibilità finanziaria dei conti pub-
blici anche attraverso un aumento della
crescita potenziale.

Quanto al quadro di finanza pubblica,
i risultati del 2013 relativi al consuntivo
2013 attestano il che documento di eco-
nomia e finanza è in linea con le previ-
sioni, mentre, rispetto alla Nota di aggior-
namento 2013, il documento di economia
e finanza 2014 rivede in senso moderata-
mente peggiorativo il livello di indebita-
mento netto per il 2014 e per gli anni
successivi, ferma restando la sua progres-
siva discesa nel quinquennio 2014-2018,
attesa in gran parte dal controllo dell’an-
damento della spesa: infatti, a fronte di
una sostanziale stabilità delle entrate, il
documento di economia e finanza prevede
che le spese decrescano continuamente, in
proporzione al Pil.
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Quanto al quadro programmatico,
quello presentato nel programma di sta-
bilità 2014 si discosta da quello contenuto
nel precedente programma del documento
di economia e finanza 2013, soprattutto
per gli andamenti del debito pubblico. È
previsto un percorso di risanamento e di
crescita più graduale di quello atteso in
base alla Nota di aggiornamento 2013. In
sostanza, si prevede il raggiungimento del
pieno pareggio di bilancio nel 2016, e non
più quindi nel 2015.

Venendo infine al Programma Nazio-
nale di Riforma (PNR), contenuto nella
Sezione III del documento di economia e
finanza, ricorda che questo ha, da un lato,
la funzione di verificare – in termini di
effetti, portata e conformità con gli obiet-
tivi europei – le riforme intraprese dopo
l’approvazione del PNR dello scorso anno,
e, dall’altro, quella di prospettare
un’agenda di interventi per il futuro fun-
zionali al conseguimento degli obiettivi
della Strategia Europa 2020 e all’attua-
zione degli indirizzi sulle politiche pubbli-
che che le istituzioni comunitarie, nel
quadro della nuova governance economica
europea, hanno diretto all’Italia. Con ri-
ferimento al PNR in esame, tali indirizzi
sono individuabili nelle Raccomandazioni
rivolte all’Italia dal Consiglio UE il 9 luglio
2013, a chiusura del semestre europeo
2013, sulla base delle valutazioni della
Commissione sul PNR e sul Programma di
stabilità contenuti nel documento di eco-
nomia e finanza 2013, nonché nel Rap-
porto della Commissione europea del 5
marzo 2014, prodotto a conclusione della
procedura annuale sugli squilibri ma-
croeconomici: rapporto che, come si è in
precedenza illustrato, concerne oltre al-
l’Italia altri 16 Paesi UE. Quanto alle
nuove iniziative, queste vengono illustrate
nella prima parte del PNR (intitolata « Un
cambio di marcia »). Qui il Governo sot-
tolinea come il presupposto del cambio di
marcia stia nella riforma delle istituzioni,
la quale è articolata su due pilastri: la
riforma elettorale – che come noto è stata
approvata dalla Camera ed è all’esame del
Senato – che il Governo chiede sia ap-
provata definitivamente entro settembre

2014, e che è finalizzata alla formazione di
stabili maggioranze parlamentari e ad una
riduzione della frammentazione partitica;
la riforma del bicameralismo con annessa
revisione del Titolo V – per le quali
riforme il Governo ha presentato al Senato
il disegno di legge costituzionale S. 1429 –
e che chiede siano approvate entro dicem-
bre 2015. Oltre alle riforme istituzionali, il
quadro delle nuove iniziative si incentra su
quattro strategie di politica economica: il
taglio del cuneo fiscale e dell’Irap, la
promozione degli investimenti, soprattutto
di quelli pubblici, con un maggior spazio
di azione per gli enti territoriali mediante
un intervento sui vincoli del Patto di
stabilità interno; il miglioramento della
competitività d’impresa, e il pagamento dei
debiti commerciali della pubblica ammi-
nistrazione, cui il Governo intende desti-
nare nuove risorse.

Passando ai contenuti di più stretto
interesse della Commissione, non si può
che cominciare dalle riforme costituzionali
e istituzionali, che costituiscono uno dei
pilastri della strategia del programma na-
zionale di riforma (PNR) per il rilancio del
Paese. Gli obiettivi – come in parte detto
– sono il rafforzamento dell’efficienza dei
processi decisionali pubblici, una maggiore
stabilità degli esecutivi e, in generale, un
miglioramento della qualità della vita de-
mocratica al fine di recuperare la fiducia
dei cittadini nei confronti delle istituzioni.

Le riforme richiamate dal programma
nazionale di riforme sono: la riforma
costituzionale; la riforma della legge elet-
torale; il superamento delle amministra-
zioni provinciali; la riduzione dei costi
delle istituzioni; la riforma del finanzia-
mento pubblico ai partiti; la riduzione
delle spese per consultazioni elettorali.

Quanto alla riforma costituzionale, il
già ricordato disegno di legge del governo
presentato al Senato (S.1429) è incentrato
sul superamento del bicameralismo pari-
tario, con la trasformazione del Senato in
Senato delle autonomie, ossia in una Ca-
mera non elettiva rappresentativa degli
enti territoriali, e sulla revisione del titolo
V della parte II, con la quale si prevede,
in particolare, l’eliminazione delle materie

Martedì 15 aprile 2014 — 103 — Commissione I



di competenza legislativa concorrente di
Stato e regioni e l’attribuzione allo Stato
di poteri di chiusura finalizzati a garantire
l’unità nazionale. Infatti il programma
nazionale di riforma (PNR) ascrive al
decentramento legislativo successivo alla
riforma del titolo V operata nel 2001 e alla
situazione di incertezza sul riparto delle
competenze da esso generata un’azione di
freno nei confronti dell’economia, dovuta
allo scoraggiamento degli investimenti na-
zionali ed esteri. Circa i tempi di appro-
vazione della riforma, il PNR – come
accennato – guarda a settembre 2014
come al termine per l’approvazione in
prima deliberazione da parte del Parla-
mento e a dicembre 2015 come termine
per l’approvazione finale.

Quanto alla riforma della legge eletto-
rale (approvata in prima lettura dalla
Camera nella seduta del 12 marzo), gli
obiettivi attesi dal Governo attraverso di
essa, secondo il PNR, sono la stabilità
dell’esecutivo per i cinque anni di legisla-
tura; la garanzia della rappresentatività
dell’assemblea parlamentare; la riduzione
della frammentazione partitica; la cessa-
zione del potere di veto dei piccoli partiti;
un maggior legame dei candidati con il
territorio e la parità di genere nelle can-
didature. Il PNR indica il settembre 2014
come termine per l’approvazione definitiva
della riforma.

Nell’ambito della riforma costituzio-
nale, il Governo si prefigge anche la sop-
pressione delle province. Come noto, è
stata nel frattempo approvata la legge n. 7
aprile 2014, n. 56, che prevede l’istituzione
di dieci città metropolitane subentranti
alle rispettive province dal 1o gennaio
2015, il riordino delle province, che di-
ventano enti di secondo livello con ele-
zione di secondo grado degli organi di
governo, e una nuova disciplina per in-
centivare unioni e fusioni di comuni. Se-
condo il PNR, da tale riforma si attendono
i risparmi previsti per effetto della revi-
sione della disciplina della rappresentanza
locale dalla prima spending review, ossia
dal decreto-legge n. 95 del 2012 del go-
verno Monti, la cui riforma delle province
è stata dichiarata incostituzionale – come

si sa – in ragione della fonte impropria –
il decreto-legge – con cui era stata adot-
tata. Il PNR ricorda altresì che la prima
spending review annetteva risparmi anche
al processo di riorganizzazione periferica
dello Stato.

Venendo alla riduzione dei costi delle
istituzioni, il PNR richiama i risparmi
conseguiti negli ultimi anni dagli organi
costituzionali. Più in generale, risparmi
sono attesi dalla riforma costituzionale e,
in particolare, dall’istituzione del nuovo
Senato delle autonomie, con il venir meno
della natura elettiva dell’organo, la ridu-
zione del numero dei senatori e l’elimina-
zione delle relative indennità, dalla ridu-
zione delle spese per i consigli regionali e
dall’abolizione del CNEL.

Il PNR menziona anche il superamento
– disposto con il decreto legge n. 149 del
2013 – del sistema di finanziamento pub-
blico diretto dei partiti e la sua sostitu-
zione con nuove forme di contribuzione su
base volontaria (« due per mille » e age-
volazioni fiscali sulle liberalità). Il PNR
ricorda che i risparmi di spesa derivanti
dalla legge sono destinati al Fondo di
ammortamento dei titoli di Stato.

Altre riduzioni permanenti delle spese
sono state conseguite attraverso la razio-
nalizzazione delle consultazioni elettorali.
Il PNR ricorda che dal 2014 è stata
operata una riduzione del fondo per le
elezioni di 100 milioni, conseguente alle
misure adottate per diminuire le spese
connesse allo svolgimento delle consulta-
zioni elettorali, tra cui l’introduzione del
cosiddetto giorno delle elezioni, ossia lo
svolgimento contestuale delle elezioni po-
litiche, amministrative ed europee, e l’ef-
fettuazione delle operazioni di voto in
un’unica giornata.

Venendo alla sicurezza pubblica, va
detto che il PNR sottolinea il carattere
strategico della « funzione-sicurezza », che
gioca un ruolo fondamentale anche nel
processo di integrazione europea, nel cui
ambito è centrale il rapporto sicurezza-
sviluppo. Il Governo rassicura quindi sul
fatto che i processi di razionalizzazione
della spesa nel settore della sicurezza
devono essere compatibili con il manteni-
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mento degli standard di sicurezza da as-
sicurare ai cittadini. In tale ambito, la
linea immaginata dal Governo è quella di
un maggior coordinamento tra le diverse
Forze di polizia per la realizzazione di un
modello di sicurezza più efficiente e sem-
pre più integrato nei processi di moder-
nizzazione ed innovazione tecnologica. Gli
investimenti necessari nel settore – se-
condo il documento di economia e finanza
– potranno essere reperiti attraverso l’im-
piego di Fondi europei nonché attraverso
le maggiori risorse derivanti da un più
efficiente utilizzo dei beni sottratti alla
criminalità organizzata.

Passando all’attività di revisione e con-
trollo della spesa pubblica, fa presente che
la continuazione e intensificazione di que-
sta costituisce uno dei principali strumenti
di riforma previsti dal documento di eco-
nomia e finanza, anche per il rilevante
effetto in termini di reperimento delle
risorse: nel quadro che dà conto dell’im-
patto finanziario delle misure, dal conte-
nimento della spesa deriva il più elevato
apporto di risorse, che, nel periodo oggetto
del Documento, passa dai circa 870 mi-
lioni di euro del 2014 agli 11,36 miliardi
del 2018.

Il contenimento della spesa è affidato
per la gran parte allo strumento della
spending review, cui si affiancano altre
misure già da tempo introdotte nell’ordi-
namento: gestione centralizzata degli ac-
quisti di beni e servizi, contenimento delle
dinamiche retributive nel pubblico im-
piego, riduzioni delle dotazioni organiche,
Patto di stabilità interno ed altre. Il 4
ottobre 2013 è stato nominato Commissa-
rio straordinario per la spending review
Carlo Cottarelli, che ha assunto le relative
funzioni a decorrere dal 23 ottobre 2013
e il 18 novembre 2013 ha presentato alle
Camere il proprio programma di lavoro.
Questo si svolgerà con riferimento al pe-
riodo da novembre 2013 a ottobre 2016.
Gli obiettivi di risparmio vengono quanti-
ficati con riferimento agli importi definiti
dall’articolo 1, commi 427 e 428 della legge
di stabilità 2014 (n. 147 del 2013) che
prevedono, sulla base delle attività del
Commissario e delle conseguenti proposte

dallo stesso formulate, l’adozione di mi-
sure di razionalizzazione tali da determi-
nare una riduzione della spesa delle am-
ministrazioni pubbliche non inferiore a
600 milioni di euro nel 2015 e 1.310
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017. Tali importi sono stati suc-
cessivamente aumentati ad opera del de-
creto-legge n. 4 del 2014, ma di tale mo-
difica non tiene al momento conto il
Programma, predisposto in riferimento al
testo del disegno di legge di stabilità.

I citati commi dispongono inoltre va-
riazioni delle aliquote di imposta e ridu-
zioni delle agevolazioni e detrazioni fiscali
tali da conseguire maggiori entrate pari a
3.000 milioni di euro per il 2015, 7.000
milioni per il 2016 e 10.000 milioni a
decorrere dal 2017, disponendo nel con-
tempo che non si procederà a tali misure
ove entro il 1o gennaio 2015 intervengano
provvedimenti normativi che assicurino, in
tutto o in parte, i predetti importi in
termini di maggiori entrate ovvero di ri-
sparmi di spesa derivanti dall’attività di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica.

In relazione a ciò, nel programma pre-
vedono risparmi di 3,6 miliardi nel 2015,
8,3 miliardi nel 2016 ed 11,3 miliardi a
decorrere dal 2017. A seguito della modi-
fica apportata dal decreto-legge n. 4 del
2014 prima citato, gli obiettivi risultano
ora pari a 0,5 miliardi nel 2014, 4,4
miliardi nel 2015, 8,9 miliardi nel 2016 e
11,9 miliardi a decorrere dal 2017. Il
programma medesimo è articolato, nella
prima fase, su tre principali scadenze:
quella di dicembre 2013-febbraio 2014 per
la ricognizione tecnica per definire le
misure legislative e amministrative che
potrebbero essere approvate già a metà del
2014 e quantificazione dei relativi ri-
sparmi di spesa nel 2014 e negli anni
successivi; quella di marzo-aprile 2014 per
l’utilizzo della ricognizione tecnica nel-
l’ambito del Documento di economia e
finanza 2014 per la formulazione degli
obiettivi di spesa complessiva delle ammi-
nistrazioni pubbliche e di quella dei sin-
goli centri di spesa (ministeri e, a livello
aggregato, enti territoriali), che dovranno
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definire le misure che intendono adottare
per raggiungere gli obiettivi stessi; quella
di aprile 2014 per l’analisi dell’impatto
macroeconomico e distributivo delle mi-
sure; e quella di maggio-luglio 2014 per
l’implementazione delle misure a livello
legislativo, con effetti distribuiti nel 2014 e
nel corso del triennio successivo.

Secondo quanto riportato nel docu-
mento di economia e finanza, il lavoro si
sta svolgendo nel rispetto del cronopro-
gramma, atteso che a febbraio 2014 si è
conclusa la prima fase e che della rico-
gnizione tecnica sui possibili risparmi si è
tenuto conto nella predisposizione del do-
cumento di economia e finanza per la
formulazione degli obiettivi di finanza
pubblica, considerandone anche l’impatto
macroeconomico. In proposito si segnala
che la riduzione della spesa è stimata
avere di per sé (vale a dire non conside-
rando gli effetti positivi conseguenti alle
misure cui sono destinati in parte i ri-
sparmi) un impatto negativo sulla crescita
pari (in media) a circa 0,18 punti percen-
tuali di Pil annui nel periodo 2014-2018.
Tra maggio e luglio 2014, poi, è prevista
l’implementazione delle misure a livello
legislativo, con effetti che si produrranno
già nel 2014 e poi nel triennio successivo.

Nel documento di economia e finanza
vengono inoltre aumentati – e per importi
consistenti – gli obiettivi finanziari asse-
gnati all’attività in esame, in quanto dal-
l’analisi condotta in questa prima fase è
emersa la possibilità di portare i risparmi
fino a 4,5 miliardi nel 2014 (anno nel
quale il programma non prevedeva ri-
sparmi, poi ad esso affidati per circa 0,5
miliardi dal decreto-legge n. 4 del 2014
prima citato) e fino a 17 e 32 miliardi
rispettivamente nel 2015 e 2016 (in luogo
dei 4,4 e 8,9 previsti dal programma, come
integrato dal suddetto decreto-legge).

Tra gli interventi ipotizzati, alcuni con
effetto immediato altri con impatti più
diluiti nel tempo, giova ricordare, tra gli
ambiti di competenza della I Commis-
sione: le retribuzioni della dirigenza pub-
blica, che – si evidenzia nel documento –
appaiono elevate nel confronto con la
media europea; il settore dei cosiddetti

« costi della politica »; il migliore coordi-
namento delle forze di polizia, evitando
sovrapposizioni nei comparti di specialità
e razionalizzando le politiche locative; la
razionalizzazione degli enti pubblici, i ri-
sparmi derivanti dalle procedure di fattu-
razione e pagamento telematici e dalla
concentrazione dei centri di elaborazione
dati delle Amministrazioni pubbliche; le
numerose partecipate degli Enti locali –
ad esclusione di quelle che erogano servizi
fondamentali per la collettività, le cui
tariffe debbono essere congrue – an-
dranno attentamente esaminate nelle loro
funzioni con la prospettiva di una sostan-
ziale riduzione o eliminazione; una mirata
revisione dei costi di autorità indipendenti
e Camere di Commercio potrà mantenere
i benefici per cittadini e imprese.

Si richiamano anche, nel testo, misure
di riorganizzazione che saranno definite
nel corso dell’estate, inclusi i risparmi
attesi, ed in particolare: un’accelerazione
nell’applicazione dei costi standard per la
determinazione dell’ammontare dei trasfe-
rimenti ai Comuni e per la loro riparti-
zione, con l’obiettivo di raggiungere ri-
sparmi di spesa di circa 600-800 milioni
nel 2015 e 2.300-2.700 milioni nel 2016;
una riorganizzazione delle forze di polizia
che, senza ridurre la qualità dei servizi di
sicurezza, consenta risparmi di circa 800
milioni nel 2015 e 1.700 milioni nel 2016,
attraverso un miglior coordinamento, in-
cluso nell’acquisto di beni e servizi, nella
presenza territoriale e nella allocazione
dei corpi specializzati. Si evidenza nel
testo che non si intende cambiare la
attuale collocazione istituzionale del-
l’Arma dei Carabinieri, ma non si può
escludere una ridefinizione dei compiti del
Corpo Forestale. Sono previsti inoltre ri-
sparmi in materia di digitalizzazione sti-
mati in circa 110 milioni nel 2015 e 2.500
milioni nel 2016, attraverso l’estensione a
tutta la Pubblica Amministrazione della
fatturazione elettronica, dei pagamenti
elettronici e una razionalizzazione dei
centri elaborazione dati dell’Amministra-
zione centrale. Risparmi ulteriori saranno
ottenuti attraverso il consolidamento dei
CED delle Amministrazioni locali; la rior-
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ganizzazione dell’attività delle Prefetture,
dei Vigili del Fuoco, delle Capitanerie di
Porto e delle altre sedi periferiche delle
Amministrazioni centrali al fine di rag-
giungere risparmi di almeno 300 milioni
nel 2015 e 800 milioni nel 2016; la razio-
nalizzazione, in coordinamento con le Re-
gioni, delle Comunità montane con l’obiet-
tivo di risparmiare circa 100 milioni nel
2015 e nel 2016. Si evidenzia nel docu-
mento che l’attività di revisione della spesa
è uno strumento essenziale per rafforzare
la trasparenza quale valore fondamentale
dell’Amministrazione pubblica, con l’obiet-
tivo di migliorare l’utilizzo delle risorse
pubbliche attraverso lo scrutinio da parte
dei cittadini. A tal fine, incentivi al cam-
biamento perverranno dalla pubblicazione
di banche dati e da indicatori di efficienza
ed efficacia costruiti su dati relativi alla
spesa pubblica, con appropriate classifiche
che evidenzino i centri di spesa più o
meno virtuosi.

Nel documento di economia e finanza
si evidenzia che le classifiche internazio-
nali più accreditate tra gli investitori in-
ternazionali collocano il nostro Paese in
posizioni ancora troppo arretrate per
quanto riguarda il contesto imprendito-
riale, la lotta alla corruzione e all’illegalità,
la trasparenza e la digitalizzazione, indi-
viduando nelle debolezze della pubblica
amministrazione uno dei freni più persi-
stenti allo sviluppo economico e sociale del
paese. Le debolezze del nostro sistema
amministrativo sono anche un ostacolo
alla piena attuazione delle riforme strut-
turali che è necessario realizzare per il
benessere del Paese. Per eliminare tali
debolezze si deve procedere a una ristrut-
turazione della pubblica amministrazione
che, rafforzando le condizioni di legalità,
ne garantisca l’efficienza e la trasparenza,
senza perdere di vista la qualità dei servizi
offerti ai cittadini e alle imprese. Sono
quattro gli assi fondamentali sui quali
agire: una nuova politica per personale
pubblico e per la dirigenza, lo sviluppo
degli open data, l’accelerazione dell’ammi-
nistrazione digitale, una più efficace sem-
plificazione. In questo contesto, la revi-
sione della spesa pubblica deve diventare

– si evidenzia nel documento di economia
e finanza – un’occasione per riorganizzare
l’amministrazione dello Stato e renderla
più efficiente.

Nel documento di economia e finanza
si afferma che la nuova politica del per-
sonale pubblico e della dirigenza dovrà
assicurare un progressivo abbassamento
dell’età dei lavoratori pubblici, una più
efficiente distribuzione del personale at-
traverso la mobilità e un innalzamento
delle competenze a disposizione delle am-
ministrazioni pubbliche. Essa dovrà garan-
tire chiarezza negli obiettivi e nelle re-
sponsabilità, integrità nei comportamenti e
trasparenza nel rapporto con i cittadini,
come punto di svolta per una P.A. al
servizio del Paese.

Il Programma nazionale di riforme de-
linea le linee di indirizzo per una nuova
politica del personale pubblico e della
dirigenza, con l’obiettivo di assicurare un
progressivo abbassamento dell’età dei la-
vori pubblici, una più efficiente distribu-
zione del personale attraverso la mobilità
ed un innalzamento del livello delle com-
petenze e delle professionalità. Il Docu-
mento, in particolare, prevede: l’abbassa-
mento dell’età dei lavoratori pubblici at-
traverso un « ricambio generazionale » che
consenta di acquisire nuove competenze
innalzando le professionalità e riducendo
la spesa; un nuovo sistema per la dirigenza
pubblica, che consenta anche una virtuosa
osmosi con il settore privato; un Piano
nazionale per la mobilità del personale; il
contenimento degli stipendi apicali e l’in-
troduzione di premi legati ai risultati ot-
tenuti. Il termine di riferimento per l’ado-
zione delle misure è fissato a maggio 2014.
Va in questa sede ricordato che in materia
di pubblico impiego, proseguendo nella
politica avviata nella scorsa legislatura,
sono state adottate misure volte al conte-
nimento delle spese, sia attraverso la pro-
roga, per il 2014, del blocco della contrat-
tazione e degli automatismi stipendiali per
i pubblici dipendenti, sia attraverso la
limitazione del turn over. Sotto il primo
aspetto, con un apposito regolamento (de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 122 del 2013) sono state prorogate a
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tutto il 2014 varie misure di contenimento
delle spese di personale, tra le quali il
blocco dei trattamenti economici indivi-
duali e dei meccanismi di adeguamento
retributivo, classi e scatti di stipendio,
nonché le progressioni di carriera, comun-
que denominate, del personale contrattua-
lizzato e in regime di diritto pubblico (ad
esclusione dei magistrati); il blocco, fa-
cendo salva l’erogazione dell’indennità di
vacanza contrattuale (IVC) negli importi in
atto per il biennio 2013-2014, degli incre-
menti dell’indennità stessa, prevedendo
che essa venga calcolata (con riferimento
al triennio contrattuale 2015-2017) senza
riassorbimento dei predetti importi, se-
condo le modalità e i parametri individuati
dai protocolli e dalla normativa vigenti; il
limite massimo e la riduzione dell’ammon-
tare delle risorse destinate al trattamento
accessorio del personale; la sterilizzazione
degli effetti economici della contrattazione
collettiva per il biennio 2013-2014; la pro-
roga al 31 dicembre 2013 (quindi con
effetto sul 2014) dei blocchi degli incre-
menti economici (introdotti dall’articolo 9,
comma 23, del decreto legge n. 78 del
2010) riguardanti il personale della scuola
(docente, educativo ed ATA). Sotto il se-
condo aspetto, il Legislatore è intervenuto
sulla gestione delle eccedenze di personale
della P.A. (decreto legge n. 101 del 2013),
rivedendo in parte i limiti e la tempistica
posti dalla legislazione (decreto legge n. 95
del 2012), anche attraverso il riconosci-
mento, a determinate condizioni, dell’ap-
plicabilità ai dipendenti pubblici in so-
prannumero della disciplina pensionistica
previgente alla riforma introdotta dal de-
creto legge n. 201 del 2011 (cosiddetta
riforma Fornero).

Ulteriori disposizioni sono contenute
nella legge di stabilità per il 2014, tra cui
la riduzione delle percentuali del turn over
in determinate pubbliche amministrazioni,
prevedendo allo stesso tempo la possibilità
di assunzioni aggiuntive in deroga per il
comparto sicurezza; la fissazione dell’in-
dennità di vacanza contrattuale per il
triennio 2015-2017 agli importi in godi-
mento al 31 dicembre 2013; la proroga a
tutto il 2014 dell’impossibilità, per l’am-

montare complessivo delle risorse desti-
nate annualmente al trattamento accesso-
rio del personale, di superare quanto cor-
risposto nel 2010; la previsione per la
quale le amministrazioni pubbliche com-
prese nell’elenco I.S.T.A.T. non possano
erogare, ai soggetti già titolari di tratta-
mento pensionistico (inclusi i vitalizi an-
che conseguenti a funzioni pubbliche elet-
tive), trattamenti economici che, sommati
ai trattamenti pensionistici, eccedano il
trattamento economico del primo presi-
dente della Corte di cassazione (pari nel-
l’anno 2013, ad euro 311.658,53).

Nel documento si ricorda poi – nella
voce efficienza e qualità della spesa pub-
blica – che la legge di Stabilità 2014 e il
decreto legge n. 4 del 2014 hanno previsto
l’adozione di nuove misure di ridimensio-
namento delle strutture, di razionalizza-
zione della spesa, di riduzione delle spese
per beni e servizi, nonché di ottimizza-
zione dell’uso degli immobili. È stata data
attuazione alla norma del decreto legge
n. 95 del 2012 che prevedeva la revisione
degli assetti organizzativi delle Ammini-
strazioni Pubbliche centrali, nell’ambito
delle misure previste dalla spending re-
view. Il Governo ha completato gran parte
della prima fase di riduzione delle dota-
zioni organiche, e sta procedendo nell’at-
tuazione del programma di revisione. È
stato ridotto il numero di dipendenti pub-
blici del 3,5 per cento (circa 120.000
occupati in meno) nel biennio 2011-2012,
con un risparmio di 6,6 miliardi al lordo
dei contributi. In parallelo, si è riscontrata
una riduzione dei salari pari a –1,3 per
cento. L’effetto combinato della riduzione
dei salari medi e del numero degli occu-
pati è stato quello di una sensibile ridu-
zione della spesa complessiva pagata dalle
Amministrazioni Pubbliche, scesa del 3,6
per cento nei due anni. È stato in parti-
colare rafforzato, nell’ambito delle misure
di razionalizzazione nelle Pubbliche Am-
ministrazioni, il principio in base al quale
il ricorso al lavoro flessibile nella PA è
consentito esclusivamente per rispondere a
esigenze temporanee o eccezionali. Le Am-
ministrazioni centrali dovevano adeguarsi,
entro la fine del 2013, alle regole della
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spending review in merito alla riduzione
degli organici e adottare i regolamenti di
riorganizzazione delle loro strutture.

È stato stabilito, nell’ambito delle altre
misure di razionalizzazione, il blocco del-
l’acquisto di auto blu, la riduzione delle
spese per le consulenze, procedure sem-
plificate per le assunzioni e mobilità vo-
lontaria all’interno delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni. Si evidenzia che è stata mi-
gliorata la governance delle società parte-
cipate, introducendo un limite alla pratica,
per i dirigenti delle Pubbliche Ammini-
strazioni, di ricevere incarichi dalle società
controllate dall’Amministrazione di prove-
nienza una volta andati in pensione, cu-
mulando i trattamenti economici. Se la
società controllata è in disavanzo, i con-
tratti per questi dirigenti cessano di diritto
al 31 dicembre 2013. È stato introdotto un
sistema di facilitazione della mobilità del
personale all’interno delle società parteci-
pate dalla medesima Amministrazione, al
fine di favorire piani industriali più ra-
zionali e sostenibili. Sono stati attuati
risparmi negli acquisti pubblici. Nel 2013
le gare gestite da CONSIP hanno permesso
di generare risparmi per la spesa pubblica
pari a 6,9 miliardi, per effetto: degli ac-
quisti sulle iniziative rese disponibili, del
cosiddetto « effetto benchmark » delle con-
venzioni, i cui parametri di prezzo qualità
costituiscono limiti massimi per gli acqui-
sti delle PA, dei benefici indiretti derivanti
dal « Sistema CONSIP » (processo, dema-
terializzazione, azioni verdi).

Va quindi richiamata la Raccomanda-
zione 2, nella parte relativa alla pubblica
amministrazione, in cui si sottolinea l’in-
tenzione di dare tempestiva attuazione alle
riforme in atto adottando in tempi rapidi
le disposizioni attuative necessarie, dan-
dovi seguito con risultati concreti a tutti i
livelli amministrativi e con tutti i portatori
d’interesse e monitorandone l’impatto; po-
tenziare l’efficienza della Pubblica Ammi-
nistrazione e migliorare il coordinamento
fra i livelli amministrativi; semplificare il
quadro amministrativo e normativo per i
cittadini e le imprese, abbreviare la durata
dei procedimenti civili e ridurre l’alto
livello di contenzioso civile, anche pro-

muovendo il ricorso a procedure extragiu-
diziali di risoluzione delle controversie;
potenziare il quadro giuridico relativo alla
repressione della corruzione, anche rive-
dendo la disciplina dei termini di prescri-
zione; adottare misure strutturali per mi-
gliorare la gestione dei fondi UE nelle
Regioni del Mezzogiorno in vista del pe-
riodo di programmazione 2014-2020.

Fa presente che viene ricordato che è
proseguita l’azione di eliminazione degli
oneri burocratici, attraverso interventi
normativi e regolamentari finalizzati a
ridurre i costi amministrativi per cittadini
e imprese. Le misure finora adottate po-
trebbero consentire di realizzare un ri-
sparmio stimato, a regime, di circa 9
miliardi.

Osserva che nel documento si sotto-
linea che nel 2013 il Governo ha raf-
forzato, rendendole più ampie e sistema-
tiche, le azioni di monitoraggio e verifica
del ciclo di attuazione delle leggi, con-
correndo a sviluppare presso le Ammi-
nistrazioni una più estesa e condivisa
cultura dell’attuazione. È stato anche av-
viato il censimento dei provvedimenti at-
tuativi non più adottabili a causa del
venir meno dei presupposti per l’ado-
zione (per normazione primaria soprav-
venuta o per mutamento del quadro
regolatorio). Attraverso un più diretto
coinvolgimento delle singole Amministra-
zioni, si è impostata una procedura
orientata a consentire la tempestiva se-
gnalazione di ritardi o difficoltà nell’iter
di attuazione (per mancate intese o con-
certi, carenza di coperture finanziarie,
eccetera), anche al fine di attivare even-
tuali soluzioni ad hoc. Viene evidenziato
nel documento che in base agli ultimi
dati pubblicati (aggiornati a febbraio
2014) il 46 per cento circa delle leggi
approvate dal Governo Monti, che neces-
sitavano di provvedimenti di attuazione
per entrare in vigore, sono ora operative.
Viene segnalato che a giugno 2013 il
Governo ha inaugurato il nuovo portale
« Pubblica Amministrazione di qualità »
(www.qualitapa.gov.it), attraverso il quale
il Dipartimento della Funzione Pubblica
promuove le iniziative per sostenere le
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Amministrazioni impegnate a migliorare
la propria performance e la qualità dei
servizi offerti. Sono stati adottati alcuni
provvedimenti attuativi del Codice del-
l’Amministrazione Digitale in materia di
firme elettroniche. In particolare, con
l’entrata in vigore delle regole tecniche
(giugno 2013), si è resa utilizzabile la
firma elettronica avanzata, che consente
di sottoscrivere documenti con piena va-
lidità legale; sono state anche approvate
le regole tecniche per la protocollazione
e la conservazione dei documenti infor-
matici. L’Agenzia per l’Italia Digitale e
CONSIP hanno firmato una convenzione
per attuare interventi mirati all’innova-
zione nella Pubblica Amministrazione e
alla realizzazione dell’Agenda Digitale Ita-
liana. La governance dell’Agenda digitale
è stata modificata e sono stati ridefiniti
i compiti della cabina di regia che, pre-
sieduta dal Presidente del Consiglio o da
un suo delegato, presenterà al Parla-
mento un quadro complessivo delle
norme vigenti, dei programmi avviati e
del loro stato di avanzamento. Sono state
predisposte le linee guida sui pagamenti
elettronici nella PA, per consentire alle
Pubbliche Amministrazioni di ottempe-
rare all’obbligo di mettere a disposizione
della propria utenza, strumenti e appli-
cazioni per eseguire pagamenti elettro-
nici. Cittadini e imprese potranno sce-
gliere il prestatore di servizi di paga-
mento, unitamente al canale e allo stru-
mento per eseguire l’operazione. È stato
completato l’iter normativo per ottempe-
rare all’obbligo di fatturazione elettronica
nei rapporti economici tra Pubblica Am-
ministrazione e fornitori, in un’ottica di
miglioramento dell’efficienza della P.A.,
maggiore trasparenza, monitoraggio e
rendicontazione della spesa pubblica. Da
giugno 2014 i Ministeri potranno accet-
tare solo fatture in forma elettronica. È
stato istituito l’Indice nazionale degli in-
dirizzi di posta elettronica certificata di
imprese e professionisti (INI-PEC). Sono
stati predisposti i provvedimenti in ma-
teria di Documento digitale unificato e di
domicilio digitale del cittadino, e prevista
l’istituzione del Sistema pubblico per la

gestione dell’identità digitale e la realiz-
zazione dell’Anagrafe nazionale della po-
polazione residente. L’Agenzia per l’Italia
Digitale ha pubblicato le linee guida per
il consolidamento e la razionalizzazione
dei data center della Pubblica Ammini-
strazione, in un’ottica di gestione in mo-
dalità cloud dell’informatica pubblica. È
in fase di approvazione anche il relativo
Piano di implementazione. Viene ricor-
dato che è all’esame del Parlamento il
disegno di legge per la semplificazione e
il riordino normativo, con misure in ma-
teria di: abolizione di certificati, rilascio
dei titoli di studio in lingua inglese,
digitalizzazione delle procedure del Pub-
blico Registro Automobilistico, istituzione
della figura del tutor d’impresa (indivi-
duato nella persona del responsabile
dello Sportello Unico per le Attività pro-
duttive o in un suo delegato). Ulteriori
semplificazioni sono state previste nel
cosiddetto « decreto del Fare », esaminato
dalle Commissioni I e V nel mese di
luglio scorso, tra cui: l’indennizzo auto-
matico e forfetario in caso di ritardi da
parte della PA, semplificazioni in materia
di documento unico di regolarità contri-
butiva – DURC (anche grazie alla verifica
on line della regolarità contributiva),
semplificazione degli adempimenti for-
mali in materia di lavoro, snellimento del
procedimento per l’acquisto della cittadi-
nanza, trasmissione in via telematica del
certificato medico di gravidanza, misure
di agevolazione per le prestazioni lavo-
rative di breve durata, zone a burocrazia
zero, semplificazioni in materia di pre-
venzione incendi, procedimento per l’au-
torizzazione paesaggistica e in materia
ambientale. Numerose semplificazioni ri-
guardano l’edilizia, per agevolare la ri-
presa del settore, attraverso la garanzia
di tempi certi per i permessi di costruire,
la semplificazione di alcune procedure, il
maggiore utilizzo dello Sportello Unico. I
risparmi potenziali sono valutati in circa
500 milioni l’anno. Si ricorda inoltre che
ad agosto 2013 è stata recepita la Legge
Europea che prevede l’apertura agli stra-
nieri dei posti di lavoro presso le Pub-
bliche Amministrazioni. In base alla
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nuova disposizione potranno partecipare
ai concorsi pubblici non solo i cittadini
italiani e comunitari, ma anche gli stra-
nieri titolari di un permesso di soggiorno
CE per soggiornanti di lungo periodo e i
titolari di protezione internazionale.

Osserva che, in materia di agenda di-
gitale, con particolare riferimento alla di-
gitalizzazione della pubblica amministra-
zione, il piano nazionale delle riforme
prevede, entro maggio 2014: piena intero-
perabilità e integrazione delle banche dati
informative; sviluppo di una piattaforma
nazionale per i dati aperti; nuova anagrafe
nazionale dei cittadini italiani; identità
digitale; attuazione norme sulla fattura-
zione elettronica. In particolare, per
quanto concerne la fatturazione elettro-
nica, tema richiamato anche dal Ministro
Madia nel corso dell’audizione sulle linee
programmatiche svolta il 2 aprile 2014
presso le Commissioni riunite I e XI della
Camera, il documento di economia e fi-
nanza richiama l’emanazione del decreto
ministeriale n. 55 del 2013 che ha intro-
dotto l’obbligo della fatturazione elet-
tronica nei rapporti tra pubblica ammini-
strazione e fornitori; l’obbligo varrà dal
giugno 2014 per tutti i ministeri, le agenzie
fiscali e gli enti nazionali di previdenza
e di assistenza sociale e dal giugno 2015
per tutte le amministrazioni centrali e
locali (per le amministrazioni locali, il
termine del giugno 2015, concordato in
sede di Conferenza unificata, dovrà essere
formalizzato in un decreto di prossima
emanazione).

Ricorda, al riguardo, che, in relazione
agli obiettivi sopra indicati, risultano an-
cora da adottare alcuni provvedimenti at-
tuativi di precedenti iniziative normative,
contenute in particolare nel decreto-legge
n. 179 del 2012. Tra questi, il regolamento
di modifica del regolamento anagrafico
della popolazione residente (decreto del
Presidente della Repubblica n. 223 del
1989) per adeguare la disciplina all’istitu-
zione dell’Anagrafe nazionale della popo-
lazione residente: in merito, il documento
di economia e finanza rileva che, dopo
l’emanazione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 23 agosto

2013 n. 109 in materia di istituzione del-
l’anagrafe nazionale della popolazione re-
sidente, questo regolamento è in corso di
predisposizione. Pertanto per l’effettivo su-
bentro della nuova anagrafe nazionale alle
anagrafe comunali « i documenti tecnici
fanno prevedere lo slittamento di un se-
mestre rispetto alla data prevista del 31
dicembre 2014 ». È poi da adottare il
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri per stabilire i tempi di realizza-
zione del censimento della popolazione e
delle abitazioni e per stabilire i contenuti
dell’Archivio nazionale dei numeri civici
delle strade urbane (ex articolo 3, comma
1, del decreto-legge n. 179 del 2012) ed il
decreto del Ministro dell’interno per la
definizione delle modalità di comunica-
zione, variazione e cancellazione del pro-
prio domicilio digitale, nonché le modalità
di consultazione dell’Anagrafe nazionale
popolazione residente da parte dei gestori
o esercenti di pubblici servizi.

Il programma preannuncia inoltre la
predisposizione da parte dell’Agenzia per
l’Italia digitale del sistema pubblico per la
gestione dell’identità digitale di cittadini e
imprese. Peraltro, la griglia delle misure
del PNR 2014 prevede per tale intervento
un alto rischio di non attuazione.

Ricorda, inoltre, che il programma di
stabilità dell’Italia stima risparmi in ma-
teria di digitalizzazione per un ammontare
di circa 110 milioni nel 2015 e 2.500
milioni nel 2016 « attraverso l’estensione a
tutta la pubblica amministrazione della
fatturazione elettronica, dei pagamenti
elettronici e una razionalizzazione dei
centri elaborazione dati (CED) delle am-
ministrazioni locali.

Tra le azioni del Governo prefigurate
nel Programma nazionale di riforma vi è
un ulteriore miglioramento della politica
antimafia sulla base del Rapporto del
gennaio 2014 contenente « le linee guida di
una moderna politica antimafia », redatto
dalla Commissione governativa istituita
pochi mesi fa (cosiddetta Commissione
Garofoli). Le politiche di contrasto ten-
gono conto dell’imponente dimensione del
fenomeno mafioso e della capacità di in-
filtrazione nel tessuto economico, oltre che
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in quello istituzionale. La particolare ri-
levanza economica del fenomeno è atte-
stata dalla consistenza delle confische: nel
solo 2012 sono stati sottratti beni alla
criminalità per un valore di circa 1,15
miliardi a titolo di prevenzione patrimo-
niale (in netta crescita rispetto ai due anni
precedenti) e per un valore di 34,8 milioni
a titolo di confisca. In particolare, il Rap-
porto richiama la necessità di una serie di
interventi: sul sistema delle misure di
prevenzione patrimoniali e del sistema di
gestione e destinazione dei beni confiscati,
anche aziendali; in tale prospettiva, appare
necessario il rilancio e la modernizzazione
dell’Agenzia nazionale per beni confiscati;
nel settore finanziario, un coordinamento
di tutte le istituzioni coinvolte nella lotta
al riciclaggio e un più efficiente sistema
delle segnalazioni sospette; l’ampliamento
del novero dei soggetti societari cui pos-
sono essere effettuati controlli per infil-
trazione mafiosa; l’introduzione dell’ob-
bligo per gli enti locali sciolti di utilizzare
per un congruo periodo la Stazione unica
appaltante, al fine di garantire una mag-
giore trasparenza nell’affidamento delle
commesse pubbliche; l’estensione del pe-
riodo di incandidabilità, prevedendo che la
stessa duri, in conformità alla recente
Legge Severino, per due tornate elettorali
successive e per non meno di 6 anni;
l’estensione del sistema di video-confe-
renza anche nell’ipotesi in cui i collabo-
ratori sottoposti al programma di prote-
zione rivestano essi stessi la qualità di
imputati.

Il documento dà conto, inoltre, delle
misure adottate per costituire un sistema
integrato per la lotta alla corruzione nella
pubblica amministrazione. In particolare
vengono illustrate le finalità e i contenuti
del Piano nazionale anticorruzione predi-
sposto dall’ANAC (Autorità nazionale an-
ticorruzione) e del Piano triennale per la
prevenzione della corruzione.

Viene ricordato nel documento che il
Governo ha riorganizzato gli organi chia-
mati a vigilare sulla trasparenza, anticor-
ruzione e valutazione della performance
nel settore pubblico. La CIVIT (Commis-
sione indipendente per la valutazione, la

trasparenza e l’integrità delle amministra-
zioni pubbliche) assume la denominazione
di Autorità Nazionale Anticorruzione
(ANAC) con compiti di trasparenza e di
prevenzione della corruzione. L’ANAC ha
approvato in via definitiva il Piano Nazio-
nale Anticorruzione (PNA), necessario per
attuare le politiche di prevenzione e con-
sentirgli di esercitare le proprie attività di
vigilanza. È stato emanato il decreto legi-
slativo n. 39 del 2013, in materia di in-
conferibilità e incompatibilità d’incarichi
presso le Pubbliche Amministrazioni e gli
enti privati di diritto pubblico. Sono stati
completati i lavori della Commissione, isti-
tuita presso il Ministero della Giustizia,
incaricata di studiare una possibile ri-
forma della prescrizione.

Il Programma nazionale di riforma
nella sezione dedicata all’analisi delle spe-
cifiche riforme nazionali dedica alcune
sezioni ai provvedimenti adottati per far
fronte ai problemi indotti dal fenomeno
dell’immigrazione.

Un focus specifico è dedicato alla rea-
lizzazione del « portale integrazione mi-
granti » volto a favorire l’accesso dei cit-
tadini stranieri a tutti i servizi sul terri-
torio.

Osserva, infine, che il piano nazionale
delle riforme dà conto delle modalità con
cui l’Italia ha dato seguito all’indizione del
2013 come anno europeo dei cittadini.

Federica DIENI (M5S) osserva che il
documento di economia e finanza contiene
ben poche misure concrete, perché si
tratta di un documento di orientamento
più che di azione concreta, anche se è
proprio da lì che si capirà in che condi-
zioni versa l’Italia. Sarà, a suo avviso, più
chiaro verificare quali saranno le misure a
favore dei lavoratori, in aggiunta all’au-
mento delle detrazioni Irpef per chi ha un
reddito fino a 25 mila euro lordi l’anno.
Fa presente che il Presidente del Consiglio
ha parlato di una « terapia d’urto » per la
crescita, le cui prime indicazioni arrive-
ranno proprio dal documento in discus-
sione, con l’inserimento del vincolo di
destinare almeno lo 0,3 per cento del
prodotto interno lordo alle grandi opere,
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ovvero una cifra vicina ai 5 miliardi. In
sostanza, rileva che l’unica misura certa è
la riduzione dell’Irpef sulle retribuzioni
medio-basse (i celebri 80 euro in busta
paga), anche se non si sa ancora, tecni-
camente, come avverrà. Si tratta di 6,7
miliardi quest’anno e 10 miliardi nel 2015.
Fa presente che il buco nelle entrate verrà
coperto con 4,5 miliardi di spending review
da confermare ancora nei dettagli e con
2,2 miliardi derivanti da aumenti delle
imposte sulle banche e sugli utili da titoli
finanziari, esclusi quelli di Stato mentre
niente è definito per il prossimo anno.

Ricorda che lo Stato farà cassa anche
attraverso un piano di privatizzazioni che,
per il periodo dal 2015 al 2017, dovrebbe
fruttare un ricavo di circa 12 miliardi di
euro nel 2014, pari allo 0,7 per cento del
PIL. Fa presente che relativamente alle
parziali privatizzazioni – esiste una stima
di 12 miliardi per quest’anno – secondo il
Ministro Pier Carlo Padoan si tratta solo
di quote delle Poste, delle Ferrovie, del-
l’Enav, società non quotate alle quali at-
tualmente è difficile dare un valore di
mercato e per vendere le quali sarà ne-
cessario del tempo. Ricorda che le pub-
bliche amministrazioni pagheranno 13 mi-
liardi dei loro debiti, ma questo non
c’entra con le coperture del taglio Irpef,
semmai con lo stimolo alla crescita – zero
per quest’anno, appena 0,3 dal 2015 – e
anche qui bisognerà, a suo avviso, fare
chiarezza sui numeri dichiarati in prece-
denza. Rileva, tuttavia, che i 13 miliardi,
che vanno ad aggiungersi ai 47 già asse-
gnati dai precedenti governi nel 2013-2014,
non coprono affatto la totalità dei debiti
della Pubblica amministrazione nei con-
fronti delle imprese, come aveva promesso
il Presidente Renzi che ammonterebbero,
invece, a oltre 90 miliardi complessivi.

Quanto alle riforme sociali, osserva che
non esiste ancora nulla nero su bianco, a
cominciare dalla più controversa e più
importante – anche a giudizio dell’ultimo
rapporto del Fondo monetario internazio-
nale – ossia la riforma del lavoro. A tale
riguardo, si chiede inoltre se è proprio il
decreto lavoro presentato alla Camera, che
liberalizza i contratti a tempo determi-

nato, a costituire la riforma strutturale del
lavoro. Le riforme strutturali sono fonda-
mentali, a suo avviso, per rilanciare la
crescita se non nell’immediato, almeno nel
giro di qualche anno e per guadagnarsi
margini di manovra a Bruxelles. Ricorda
che, nella conferenza stampa di presenta-
zione del documento di economia e fi-
nanza, il Presidente del Consiglio aveva
sostenuto di aver rispettato l’impegno di
riformare il mercato del lavoro a marzo e
nel documento di economia e finanza si
sostiene che la riforma volta a « rendere i
contratti a termine più coerenti con le
esigenze dell’attuale contesto occupazio-
nale » è già stata fatta a marzo. Si chiede,
quindi, se il jobs act consista unicamente
in un decreto che liberalizza i contratti a
tempo determinato altrimenti si potrebbe
pensare, a suo avviso, che lo scadenzario
riguardi la data in cui i provvedimenti
vengono approvati dal governo anziché la
data in cui entrano in vigore.

Evidenzia, inoltre, che l’impatto delle
misure annunciate sul prodotto interno
lordo sarà nell’insieme pari a 0,3 per cento
in più quest’anno e pari a 0,8 l’anno
prossimo. L’occupazione dovrebbe salire
rispettivamente di due e di quattro deci-
mali. Osserva, quindi, che l’Italia è intrap-
polata nell’universo dello zero virgola,
mentre altri Paesi viaggiano tra l’uno e il
due per cento – con gli Stati Uniti ormai
al tre – secondo le ultime stime del Fondo
monetario internazionale. A suo avviso, il
Governo Renzi mette le vele ai venti della
crescita che spira dal resto del mondo, ma
di suo aggiunge poco o nulla. Nel docu-
mento di economia e finanza si cita
espressamente che » uno dei pilastri del
Piano nazionale di riforma (PNR) per il
rilancio economico del Paese è rappresen-
tato dalla riforma costituzionale e dalla
riforma della legge elettorale ». Rileva, al
riguardo, che si tratta di un’affermazione
non propriamente veritiera, soprattutto
perché il Governo ha anche spostato più in
là il termine per l’approvazione finale
delle riforme: il documento di economia e
finanza riporta dicembre 2015 per la ri-
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forma costituzionale e settembre 2014 per
la nuova legge elettorale e non più, quindi,
maggio 2014.

A suo parere la parte sulla spending
review istituzionale è, in sostanza, un libro
dei sogni, nel senso che c’è la descrizione,
neanche tanto precisa, del da farsi e,
inoltre, i risparmi indicati sono dovuti ai
soli provvedimenti dell’era Monti, quelli
rimasti ancora in piedi, perché molti sono
stati allentati nel corso del Governo Letta.

Rileva che, al momento per il 2014 non
possono attendersi risparmi dalla spending
review poiché il documento di economia e
finanza parla chiaro al riguardo e segnala
che la legge di stabilità, prevede tali ri-
sparmi solo a decorrere dal 2015, per
miseri 600 milioni di euro. Ricorda che
sono previste, in futuro, le previsioni di
risparmio pari a 500 milioni di euro
promesse nel decreto-legge n. 4 del 2014.

Osserva che poi, nel documento di
economia e finanza, il Governo dichiara
che « ci sarà la possibilità di portare i
risparmi fino a 4,5 miliardi per il 2014 ».
In sostanza, rileva che si tratta di fare un
atto di fede. Aggiunge che le indicazioni
date sono molto generali e molto generiche
poiché si tratta di un elenco di intenzioni,
cui fanno seguito, nelle tabelle, potenziali
risparmi.

Fa un esempio cattivo, ma realistico, di
come la macchina dello Stato sia com-
plessa, e come dunque non sia accettabile
la generalità e la superficialità con cui
parlano documento di economia e finanza
e Governo: si parla tanto di tagli alla
dirigenza pubblica, ma va considerato, a
suo avviso, che per risparmiare 400 mi-
lioni di euro occorre tagliarne 700, perché
ogni euro tagliato si trasforma in 43 cen-
tesimi di mancata imposta sui redditi.

Per quanto riguarda sicurezza e forze
dell’ordine, il documento è ugualmente
generico poiché il « riordino » o la » rior-
ganizzazione », finalizzati al risparmio,
non significano nulla. Osserva che si sa-
rebbe aspettata, almeno, che si indicasse,
come principio ispiratore del « riordino »,
quello di tener conto delle differenti esi-
genze e delle peculiarità territoriali. Que-
sto perché « spending review », non signi-

fica, a suo avviso, tagliare e risparmiare,
ma rivedere i criteri della spesa, riallocare
le risorse secondo effettive necessità ed
economie di scala.

Emanuele FIANO (PD) desidera inter-
venire per chiedere un chiarimento al
Governo riguardo ad alcuni dati riportati
nel DEF. Si dice infatti che, quanto alla
dimensione delle attività gestite dalle or-
ganizzazione criminali, i ricavi ammonte-
rebbero all’1,7 per cento del PIL e, quindi,
circa a 27 miliardi di euro. Ritiene invece
che, purtroppo, si tratti di una cifra
troppo bassa.

Quanto alle affermazioni della collega
Dieni riguardo al risparmio enunciato nel
DEF con riferimento al settore della pub-
blica sicurezza, osserva che il testo non
esprime un criterio di tagli orizzontali, ma
al contrario un principio di razionalizza-
zione di competenze tra i vari corpi di
polizia al fine di evitare sovrapposizioni.
Potrebbe rientrare sotto questo aspetto
una riorganizzazione e una ridefinizione
dei compiti del Corpo forestale dello Stato,
come quella prospettata, ad esempio, nella
proposta di legge a prima firma del collega
Rosato.

Concorda con la collega Dieni che la
chiusura di sedi di polizia va analizzata a
seconda delle esigenze dei singoli territori,
evitando la chiusura di sedi specializzate,
come quelle della polizia ferroviaria, po-
stale e anche stradale.

Ribadisce ad ogni modo quanto da lui
affermato in varie occasioni: spetta al
Parlamento dare un indirizzo politico al
Governo. E ritiene che un’indagine cono-
scitiva sull’intero comparto sicurezza,
come quella da lui proposta alla Commis-
sione, possa proprio servire a tale scopo.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE, replicando all’onorevole Fiano,
evidenzia che il dato da lui citato sulle
risorse della criminalità organizzata è da
verificare. A suo avviso, infatti, tale dato
potrebbe riferirsi al complesso dei ricavi
ottenuti. Al riguardo segnala che il docu-
mento ha fatto riferimento al lavoro di
una Commissione istituita presso la Pre-
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sidenza del Consiglio e che va altresì
tenuto conto che sulla materia ha elabo-
rato conclusioni anche la « Commissione
Fiandaca ». Ritiene comunque indubbio
che il volume di affari della criminalità
organizzata è superiore rispetto a quello
indicato nel documento.

Nel dichiarare di non condividere le
obiezioni circa la genericità del provvedi-
mento sollevate dalla deputata Dieni, ri-
leva, quanto all’osservazione svolta dalla
stessa deputata Dieni in ordine ai tagli
lineari previsti dal documento in discus-
sione, che, a suo avviso, il documento di
economia e finanza non contiene misure
di tale natura. Osserva, inoltre, che sul
tema della sicurezza il Governo, a fronte
di una situazione di indiscutibile carenza
generale di organico, lungi dal prevedere
ulteriori riduzioni delle piante organiche
delle forze di pubblica sicurezza, ritiene,
invece, di dover valorizzare un criterio di
specificità tale per cui saranno evitate
duplicazioni di attività e competenze, ga-
rantendo nel contempo adeguati standard
di sicurezza.

Ritiene, altresì, necessario procedere ad
una riorganizzazione sul territorio di tutte
le forze di polizia. Osserva che, parallela-
mente a tale riorganizzazione, sarebbe
opportuno proseguire nella politica dei
risparmi derivante dalla riduzione degli
affitti pubblici. Fa presente, al riguardo,
tuttavia, che tale questione è stata affron-
tata nella scorsa legislatura prevedendo un
taglio lineare pari al 15 per cento di tutti
i contratti di affitto stipulati dai privati
con le forze di polizia, creando in tal
modo alcuni problemi di organizzazione
delle sedi. Osserva che la logica dell’ac-
corpamento dei compiti e delle compe-
tenze delle forze di polizia risponde a una
politica già adottata dal legislatore. Fa
presente, infatti, che la competenza sui
reati informatici è già stata attribuita per
legge alle procure distrettuali. Pertanto, a
suo avviso, sarebbe opportuno che anche
gli organi investigativi competenti su tali
reati debbano essere accentrati nelle que-
sture e identificati con gli organi di polizia
senza che tuttavia ciò comporti l’estin-
zione della polizia postale. Rileva, infine,

che sarebbe auspicabile concentrare il
presidio garantito dall’Arma dei carabi-
nieri nei luoghi più periferici del territorio
nazionale.

Federica DIENI (M5S) evidenzia che il
concetto di riorganizzazione delle forze di
pubblica sicurezza cui ha fatto riferimento
il rappresentante del Governo è evidente-
mente troppo generico. Nel fare presente
che il suo gruppo è favorevole all’elimi-
nazione degli sprechi, ritiene, tuttavia, che
eventuali tagli della pianta organica delle
forze di polizia potrebbero minare l’effi-
cacia del servizio. Sottolinea, al riguardo,
che l’età anagrafica dei dipendenti nelle
forze di polizia è già elevata ed aumenterà
in conseguenza dei pensionamenti e del
blocco del turn over.

Osserva, infine, che tale problema è
particolarmente rilevante relativamente al
Corpo dei vigili del fuoco che risente di
una grave carenza di organico.

Roberta AGOSTINI, presidente, fa pre-
sente che alcune delle tematiche affrontate
nella discussione odierna potranno essere
oggetto di confronto in occasione delle
audizioni del Ministro Alfano e del Com-
missario Cottarelli in programma, rispet-
tivamente, il 29 ed il 30 aprile prossimi.
Osserva inoltre che la richiesta del collega
Fiano di svolgere un’indagine conoscitiva
sulla tematica della razionalizzazione delle
spese nel settore della sicurezza pubblica
potrà essere oggetto di esame da parte
dell’Ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi. Nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
vicepresidente Roberta AGOSTINI.

La seduta comincia alle 13.35.
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Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sui centri di identificazione ed espulsione
e sui centri di accoglienza per richiedenti asilo.
Doc XXII, n. 18 Fratoianni, Doc XXII, n. 19 Ma-
razziti e Doc XXII, n. 21 Fiano.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gennaro MIGLIORE (SEL), relatore, ri-
corda che i documenti parlamentari di cui
la Commissione avvia l’esame, Doc. XXII,
n. 18 Fratoianni ed altri, Doc. XXII, n. 19
Marazziti ed altri e Doc. XXII, n. 21
Fiano, prevedono l’istituzione di una Com-
missione monocamerale d’inchiesta sui
centri destinati all’accoglienza e al tratte-
nimento di immigrati.

Osserva preliminarmente che si tratta
di provvedimenti che hanno un impianto
analogo e una visione d’insieme unitaria.
Proprio per questo anticipa che, in qualità
di relatore, proporrà alla Commissione,
auspicando la collaborazione di tutte le
forze politiche, la redazione di un testo
unificato.

Questo anche perché è, a suo avviso,
opportuno accelerare l’iter dell’approva-
zione e la conseguente, rapida istituzione
della Commissione. Con l’approssimarsi
della stagione estiva è infatti prevedibile
un aumento del flusso di migranti e sicu-
ramente può essere di grande ausilio il
lavoro di una Commissione parlamentare
di inchiesta al fine di evitare le situazioni
verificatisi nei mesi passati. Ritiene inoltre
che così non si lascerà l’accertamento dei
fatti solo a inchieste giornalistiche. Os-
serva inoltre che i centri di accoglienza e
trattenimento dei migranti sono strutture
suscettibili di revisione, aspetto che è a suo
avviso prioritario e al quale può sicura-
mente contribuire una Commissione di
inchiesta.

Ricorda che in centri destinati all’ac-
coglienza e al trattenimento di immigrati
in Italia sono riconducibili a tre tipi di
strutture: Centri di identificazione ed
espulsione (CIE), ex Centri di permanenza
temporanea ed assistenza (CPTA), che

sono luoghi di trattenimento del cittadino
straniero in attesa di esecuzione di prov-
vedimenti di espulsione disciplinati dall’ar-
ticolo 14 del testo unico in materia di
immigrazione di cui al decreto legislativo
n. 286 del 1998. Centri di accoglienza
richiedenti asilo (CARA), che, ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo n. 25
del 2008, sono strutture che ospitano per
un periodo limitato lo straniero richie-
dente asilo privo di documenti di ricono-
scimento o che si è sottratto al controllo
di frontiera, per consentire l’identifica-
zione o la definizione della procedura di
riconoscimento dello status di rifugiato.
Centri di accoglienza (CDA), che sono
strutture destinate a garantire un primo
soccorso allo straniero irregolare rintrac-
ciato sul territorio nazionale.

Esiste inoltre una ulteriore tipologia di
centri, i Centri di primo soccorso ed
assistenza (CSPA), strutture localizzate in
vicinanza dei luoghi di sbarco che dovreb-
bero essere destinati all’accoglienza degli
immigrati per il tempo strettamente oc-
corrente al loro trasferimento presso altri
centri (indicativamente 24/48 ore). In
realtà c’è stata una mancanza totale di
indirizzo che ha portato a non conoscere
quali siano le responsabilità in merito alla
capienza di tali Centri e alle condizioni e
al trattamento disumani che si verificano
al loro interno.

Le inchieste previste dai tre documenti
in esame hanno contenuto analogo, seppur
con alcune differenziazioni.

Ad esempio, quanto all’ambito ogget-
tivo, i DOC XXII n. 18 Fratoianni e n. 19
Marazziti estendono il campo di indagine
all’intero sistema di accoglienza e alle
modalità di trattenimento in tutte e tre le
strutture esistenti (CIE, CDA e CARA)
mentre il DOC XXII n. 21 Fiano restringe
il campo di indagine della Commissione
alle condizioni di permanenza esclusiva-
mente all’interno dei CIE e alla comples-
siva efficienza di queste strutture, con
l’obiettivo di raccogliere dati aggiornati e
dettagliati necessari per individuare solu-
zioni legislative innovative più efficaci e
rispettose dei diritti umani. Si tratta a suo
avviso di una differenza facilmente col-
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mabile nella redazione di un testo unifi-
cato, data l’uniformità dei criteri e degli
obiettivi di indagine prospettati.

Considerato il diverso ambito oggettivo,
sono attribuiti quindi alla Commissione di
indagine diversi compiti, alcuni dei quali
comuni a tutte le proposte, come quello di
accertare eventuali violazioni o atti lesivi
dei diritti fondamentali all’interno dei cen-
tri. A tal proposito la proposta n. 18
Fratoianni affida alla Commissione il com-
pito di accertare se siano stati perpetrati
all’interno dei Centri trattamenti disumani
o degradanti nei confronti dei migranti e
di ricostruire puntualmente le circostanze
in cui tali trattamenti e le violazioni dei
diritti umani siano avvenuti mentre la
proposta n. 19 Marazziti prevede invece la
verifica delle modalità con cui è garantita
la tutela della salute.

Riguardo ad altri compiti le proposte
nn. 18 Fratoianni e 19 Marazziti attribui-
scono alla Commissione il compito di
verificare le procedure adottate per l’affi-
damento della gestione dei centri e la
verifica dell’effettivo rispetto dei criteri di
gestione all’interno delle strutture di ac-
coglienza. Ricorda in proposito i casi di
centri affidati a privati e chiusi perché non
rispettavano i criteri di gestione.

La proposta n. 19 Marazziti prevede in
particolare che la Commissione esamini le
convenzioni stipulate con gli enti gestori al
fine di accertare eventuali responsabilità
nella carenza di servizi, nonché di valutare
l’operato delle autorità preposte al con-
trollo dei centri e che indaghi sui tempi e
sulle modalità di accoglienza nei CDA e
nei CARA. Cita al proposito l’esempio del
CARA di Mineo, dotato di una capienza di
1.500 posti, che, in assenza di una nor-
mativa adeguata è arrivato ad ospitare
fino a 4.000 migranti.

La proposta n. 18 Fratoianni, come
anche la proposta n. 21 Fiano, affidano
alla Commissione la verifica sulle modalità
di trattamento nei CIE, con particolare
riferimento all’effettiva applicazione delle
disposizioni e garanzie a tutela degli stra-
nieri espulsi previsti dalla direttiva 2008/

115/CE (la direttiva rimpatri), con parti-
colare attenzione alle tutele ivi previste
per i soggetti vulnerabili.

Inoltre la proposta n. 21 Fiano che,
come già detto, si riferisce ai soli CIE,
stabilisce che la Commissione verifichi la
presenza adeguata di personale qualificato
all’interno dei centri, verifica che, a suo
avviso, andrebbe estesa a tutti i vari tipi di
Centri; l’adeguata tenuta dei registri di
presenza delle persone trattenute all’in-
terno dei CIE, con informazioni complete,
nonché la trasparenza delle stesse; l’effi-
cacia del funzionamento dei CIE ai fini
dell’identificazione delle persone tratte-
nute; la sostenibilità del sistema sotto il
profilo economico e la valutazione, a pa-
rità di risorse impiegate, di soluzioni nor-
mative differenti. Anche la proposta n. 19
Marazziti invita la Commissione a valutare
la normativa vigente, formulando eventuali
proposte alternative.

Con riguardo alla durata dei lavori
della Commissione, questa varia in ciascun
documento. La proposta n. 18 Fratoianni
prevede che la Commissione concluda i
propri lavori entro sei mesi dalla data
della sua costituzione, e che presenti alla
Camera nei successivi 60 giorni la rela-
zione finale sulle indagini svolte. La pro-
posta n. 19 Marazziti stabilisce la durata
della Commissione in due anni dalla data
del suo insediamento, oltre a prevedere
che la Commissione medesima presenti
alla Camera una relazione semestrale sui
risultati ed una relazione finale al termine
dell’indagine. La proposta n. 21 Fiano
prevede, infine, che la Commissione sia
istituita per la durata di un anno, senza
specificare la decorrenza, con l’obbligo di
presentare una relazione finale alla Ca-
mera. Osserva che la sintesi delle varie
posizioni potrebbe consistere in un obbligo
di relazione e nella previsione di un tempo
non eccessivamente lungo di durata dei
lavori della Commissione.

In relazione alla composizione della
Commissione, sia la proposta n. 18 Fra-
toianni che la proposta n. 21 Fiano pre-
vedono che essa sia composta da 20 de-
putati, mentre la proposta n. 19 stabilisce
il numero dei componenti in 10 deputati.
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Tutte le proposte stabiliscono che i com-
ponenti siano nominati dal Presidente
della Camera in proporzione al numero
dei componenti i gruppi parlamentari, as-
sicurando la presenza di un rappresen-
tante per ciascun gruppo. Aspetto impor-
tante, dato che è, a suo avviso, indispen-
sabile, la presenza di rappresentanti di
tutti i gruppi parlamentari nelle visite che
presumibilmente la Commissione effet-
tuerà presso i vari Centri.

La sola proposta n. 19 Marazziti spe-
cifica che nella nomina occorre tener
conto della specificità dei compiti della
Commissione e che i componenti non
possono trovarsi in posizione di conflitto
di interessi rispetto alla materia oggetto
dell’inchiesta. Qualora tale situazione si
verifichi dopo l’insediamento della Com-
missione, il Presidente della Camera può
chiedere ai gruppi di sostituire il membro
parlamentare che sia oggetto di procedi-
menti giudiziari. Si tratta, a suo parere, di
un passaggio importante ed opportuno.

Le proposte nn. 18 Fratoianni e 21
Fiano prevedono la possibilità di sostitu-
zioni, con gli stessi criteri previsti per la
nomina, in caso di dimissioni del deputato
dalla Commissione o di cessazione dal
mandato parlamentare.

Sulla composizione della Commissione
osserva che andrebbe fissato un termine
perentorio per la sua costituzione, attri-
buendo inoltre al Presidente della Camera
un potere di sostituzione nel caso che un
gruppo parlamentare, come è già avve-
nuto, non designi in tempi rapidi i propri
rappresentanti.

Tutte le proposte prevedono che nella
prima seduta la Commissione elegga l’uf-
ficio di presidenza. Questo, per le proposte
nn. 18 Fratoianni e 21 Fiano è composto
dal presidente, da due vicepresidenti e da
due segretari, mentre per la proposta
n. 19 Marazziti è composta da un Presi-
dente, da un vicepresidente e da un se-
gretario.

Solo le proposte nn. 19 Marazziti e 21
Fiano disciplinano il sistema per l’elezione
del Presidente a scrutinio segreto, con
modalità analoghe. Il Presidente deve es-
sere eletto con la maggioranza assoluta dei

componenti la Commissione, altrimenti si
procede al ballottaggio tra i due candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti. È eletto il candidato che ottiene il
maggior numero di voti; in caso di parità
di voti è proclamato eletto o entra in
ballottaggio il più anziano di età. Ai sensi
della proposta n. 19 Marazziti, per l’ele-
zione, rispettivamente, del vicepresidente e
del segretario, ciascun componente la
Commissione scrive sulla propria scheda
un solo nome. Sono eletti coloro che
hanno ottenuto il maggior numero di voti;
in caso di parità di voti si procede come
per il presidente.

Con riferimento ai poteri e ai limiti
della Commissione, tutte le proposte ri-
chiamano quanto già previsto dall’articolo
82 della Costituzione in merito alla pos-
sibilità per la Commissione di procedere
alle indagini e agli esami con gli stessi
poteri e le stesse limitazioni dell’autorità
giudiziaria.

Inoltre alcune disposizioni precisano i
poteri della Commissione in merito alla
richiesta di atti e documenti. In partico-
lare, tutte le proposte prevedono che la
Commissione possa ottenere copie di atti e
documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudizia-
ria o altri organi inquirenti, nonché copie
di atti e documenti da parte degli organi
e degli uffici della pubblica amministra-
zione, ovvero relativi a indagini e inchieste
parlamentari. La Commissione garantisce
il mantenimento del regime di segretezza
fino al momento in cui gli atti e i docu-
menti trasmessi sono coperti da segreto.

Solo la proposta n. 19 Marazziti stabi-
lisce la possibilità di ottenere tali atti
dall’autorità giudiziaria anche in deroga
all’obbligo del segreto delle indagini pre-
liminari ai sensi dell’articolo 329 del co-
dice di procedura penale. A questo pro-
posito si rileva che, trattandosi di una
proposta di inchiesta parlamentare, la
stessa non può recare discipline differenti
o derogatorie rispetto a quanto discipli-
nato dalla legge.

In tema di segreto, le proposte nn. 18
Fratoianni e 19 Marazziti prevedono che
per i fatti rientranti nei compiti della
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Commissione non è opponibile il segreto di
Stato, né quello di ufficio. La proposta
n. 18 Fratoianni aggiunge a questi l’inop-
ponibilità del segreto professionale e ban-
cario, mentre per questi la proposta n. 19
Marazziti rinvia alla disciplina vigente e
aggiunge l’inopponibilità del segreto fun-
zionale posto su eventuali atti da altre
commissioni parlamentari d’inchiesta. An-
che in questo caso è da rilevare che,
trattandosi di proposte di inchiesta parla-
mentare, la stessa non può recare disci-
pline differenti o derogatorie rispetto a
quanto disciplinato dalla legge e sotto
analogo profilo va valutata anche la pre-
visione dell’inopponibilità del segreto fun-
zionale posto su eventuali atti da altre
commissioni parlamentari di inchiesta.

La proposta n. 21 Fiano rinvia alla
disciplina vigente sul segreto professionale,
ex articolo 200 del codice di procedura
penale, e bancario, mentre per quanto
riguarda il segreto di Stato si prevede
l’applicazione della legge n. 124 del 2007.
Si ricorda in particolare che l’articolo 39,
comma 11, di tale legge prevede l’inoppo-
nibilità del segreto di Stato per fatti di
terrorismo o eversivi dell’ordine costitu-
zionale.

Infine, le proposte nn. 19 Marazziti e
21 Fiano fanno salva l’opponibilità del
segreto fra difensore e parte processuale
nell’ambito del mandato.

Per quanto concerne le audizioni a
testimonianza rese davanti alla Commis-
sione, tutte le proposte richiamano il com-
plesso degli articoli da 366 a 384-bis del
codice penale.

Tutte le proposte prevedono il potere
della Commissione di stabilire gli atti e i
documenti che non dovranno essere di-
vulgati. Le proposte nn. 18 Fratoianni e
21 Fiano precisano che devono in ogni
caso essere coperti dal segreto gli atti e
i documenti attinenti a procedimenti giu-
diziari nelle fase delle indagini prelimi-
nari.

Per quanto riguarda la limitazione ai
poteri della Commissione d’indagine, ana-
logamente a quanto previsto dalle leggi
istitutive delle Commissioni d’inchiesta
« antimafia » a partire dal 2006 (legge

n. 277 del 2006, legge n. 132 del 2008 e
legge n. 87 del 2013), nelle proposte
nn. 19 Marazziti e 21 Fiano si precisa che
la Commissione non può adottare provve-
dimenti con riguardo alla libertà e alla
segretezza della corrispondenza e delle
altre forme di comunicazione, né limita-
zioni della libertà personale, ad eccezione
dell’accompagnamento coattivo dei testi-
moni di cui all’articolo 133 del codice di
procedura penale.

Tutte le proposte prevedono l’obbligo
del segreto per i componenti la Commis-
sione, i funzionari e tutti i soggetti che, per
ragioni d’ufficio o di servizio, ne vengono
a conoscenza; analogamente è sanzionata
la diffusione anche parziale di tali atti e
documenti.

La proposta n. 19 Marazziti prevede
che la violazione del segreto è punita,
salvo che il fatto non costituisca più grave
reato, ai sensi dell’articolo 326 del codice
penale, che punisce la rivelazione ed uti-
lizzazione di segreti di ufficio del pubblico
ufficiale o dell’incaricato di pubblico ser-
vizio con la reclusione da sei mesi a tre
anni. Si osserva che una sanzione penale
può essere prevista solo per legge e non
con lo strumento del documento parla-
mentare.

Sul piano dell’organizzazione interna,
tutte le proposte in esame demandano ad
un regolamento interno l’organizzazione
delle attività e il funzionamento della
Commissione, atto per la cui approvazione
solo la proposta n. 18 Fratoianni richiede
la maggioranza assoluta dei componenti.

Nell’atto istitutivo, le proposte nn. 19
Marazziti e 21 Fiano prevedono la possi-
bilità per la Commissione di organizzare i
propri lavori attraverso, rispettivamente,
uno o più gruppi di lavoro o comitati,
disciplinati ai sensi del regolamento in-
terno.

Le proposte nn. 18 Fratoianni e 21
Fiano affermano il principio della pubbli-
cità delle sedute della Commissione, ferma
restando la possibilità di riunirsi in seduta
segreta ove lo si ritenga opportuno.

Tutte le proposte prevedono che la
Commissione possa inoltre avvalersi del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia
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giudiziaria mentre le sole proposte nn. 19
Marazziti e 21 Fiano prevedono che possa
avvalersi anche delle collaborazioni che
ritiene necessarie.

L’autorizzazione di spesa prevista è
pari a 50.000 euro a carico del bilancio
interno della Camera nelle proposte
nn. 18 Fratoianni e 21 Fiano. Diversa-
mente, la proposta n. 19 Marazziti, che
prevede una durata più estesa (pari a due
anni) per i lavori della Commissione, sta-
bilisce le spese nel limite massimo di
50.000 euro per l’anno 2014 e a 50.000
euro per l’anno 2015, a cui possono ag-
giungersi spese per la diffusione dei risul-
tati dell’indagine fino ad un massimo di
10.000 euro.

In conclusione ribadisce la rilevanza
dell’istituzione di una Commissione di in-
chiesta ai fini dell’efficientamento del si-
stema di accoglienza ed anche di espul-
sione dei migranti, nel rispetto anche delle
sentenze in materia della Corte europea
dei diritti dell’uomo.

Emanuele COZZOLINO (M5S) osserva
che il tema dei flussi migratori costituiti
da persone che tentano di raggiungere le
coste del nostro Paese per sfuggire a
situazioni di guerra, rivolta politica e so-
ciale, ed in molti casi di semplice povertà
nel paese di origine, e più nello specifico
le modalità e gli strumenti con le quali il
nostro Stato accoglie e gestisce la presenza
di queste persone, costituisce un fenomeno
di grande rilevanza politica dal punto di
vista sociale, umanitario, dell’ordine e
della sicurezza pubblica, ed anche, è inu-
tile negarlo, da un punto di vista econo-
mico, nel senso delle risorse che lo Stato
è annualmente chiamato ad impiegare.

La proposta, formulata nei tre docu-
menti all’esame della Commissione, di ri-
correre all’istituto dell’inchiesta parlamen-
tare, attraverso un’apposita Commissione,
per approfondire e studiare il funziona-
mento in particolare delle strutture di
prima accoglienza ed identificazione dei
migranti, ha certamente un senso ed è per
questo che il gruppo del Movimento 5
Stelle non è pregiudizialmente contrario.

Ricorda che i Centri di identificazione
ed espulsione sono stati introdotti nel
nostro ordinamento ormai dal 2008, con
uno dei provvedimenti sulla sicurezza del-
l’allora ministro Maroni. In particolare
l’articolo 9 del decreto-legge n. 92 del
2008, relativo ai CIE, non ha fatto altro
che sostituire queste strutture ai Centri
di Permanenza temporanea introdotti
addirittura dal decreto-legislativo n. 286
del 1998.

Rileva che poiché, dunque, sono fun-
zionanti ormai da molti anni strutture
finalizzate al primo concentramento di
migranti che debbono essere identificati, e
poiché sovente proprio in queste strutture
si sono verificati episodi che hanno atti-
rato l’attenzione delle cronache a seguito
di maltrattamenti, fughe o rivolte a se-
conda dei casi, l’ipotesi di fare il punto, di
procedere ad una sorta di tagliando per
capire se, ad anni di distanza tali stru-
menti abbiano prodotto l’effetto per il
quale sono stati istituiti, misurarne l’effi-
cienza e valutare sulla base dei fatti l’ipo-
tesi di soluzioni alternative, è una tesi
certamente valida e che merita di essere
valutata con attenzione.

Evidenzia come il fatto che il tema dei
CIE sia al centro dell’attenzione del Par-
lamento lo dicano le statistiche degli atti
prodotti nella scorsa legislatura e in quella
attuale. Nella XVI legislatura i soli atti di
indirizzo e controllo su questo tema sono
stati 167 alla Camera dei Deputati e 102 al
Senato. Nella legislatura in corso attual-
mente sono 43 alla Camera e 41 al Senato.

Alla luce di questi dati la proposta di
dare vita ad una commissione d’inchiesta
oltre ad essere coerente appare come un
tentativo di fare sintesi, producendo del
materiale da mettere a disposizione del
Parlamento e sul quale basare eventuali
future iniziative parlamentari.

Dal punto di vista del suo gruppo, e pur
ribadendo una posizione di non contra-
rietà all’ipotesi di una commissione di
inchiesta, si domanda e domanda alla
Commissione se come primo passo nel-
l’approfondimento del tema in oggetto non
sarebbe stato più opportuno procedere
con lo strumento di un’ampia e approfon-
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dita indagine conoscitiva, valutando in se-
guito ai risultati ottenuti se fosse comun-
que necessario procedere all’istituzione di
una commissione di inchiesta, o se invece
i dati acquisiti potevano considerarsi suf-
ficienti.

Passando ad una rapida valutazione
delle tre proposte in esame ritiene che nei
temi di indagine proposti dai rispettivi
articoli 1, vi siano in tutti i testi elementi
di interesse. Ad esempio osserva che la
proposta formulata nella proposta n. 18 di
svolgere un’indagine non solo sui CIE, ma
anche sulle altre strutture di accoglienza
come i CARA e i CDA, è a suo avviso la
più esaustiva, e dunque la più convincente.
Allo stesso modo la proposta formulata
nella proposta n. 19 di indagare anche
sulle convenzioni relative alla gestione dei
CIE appare di estremo interesse, così
come, al netto di quanto detto, la proposta
d’inchiesta formulata nell’articolo 1 della
proposta a prima firma del collega Fiano
è quella che sembra più completa e con-
vincente.

L’altro elemento di divergenza tra le
proposte in esame è quello della durata
temporale. In questo caso, ritiene più
efficace un tempo breve, nel quale con-
centrare l’attività di indagine magari con
ritmi serrati, come propone il testo a
prima firma Fratoianni.

Ultimo elemento sul quale ritiene di
esprimere una valutazione è quello dei
costi della Commissione che, a prima vista
e con le dovute differenze tra le varie
proposte, appaiono, a suo avviso, eccessi-
vamente alti.

In conclusione per quanto riguarda il
gruppo del Movimento 5 Stelle, ritiene che
sia opportuno procedere alla realizzazione
di un testo unificato, magari procedendo
alla costituzione di un comitato ristretto,
al quale dichiara la disponibilità del suo
gruppo ad offrire il proprio contributo, al
fine di trovare una sintesi grazie al con-
fronto in tale sede, riducendo al minimo e
ad aspetti possibilmente marginali l’atti-
vità emendativa successiva.

Marilena FABBRI (PD) ritiene positiva
la proposta che la Commissione di inchie-

sta sia finalizzata alla produzione di ini-
ziative legislative. Concorda inoltre che
l’ambito di indagine sia esteso anche ai
Centri diversi dai CIE.

Considera inoltre che il problema non
debba essere affrontato in modo emergen-
ziale come è stato fino ad ora, ma in modo
strutturale.

Proprio in quest’ottica ritiene positiva
la costituzione di una Commissione d’in-
chiesta che non solo faccia luce sulle
criticità del funzionamento dei Centri, ma
contribuisca a un ragionamento comune
tra il Parlamento e l’intera Pubblica am-
ministrazione. È ad esempio utile vedere
quale sia l’impatto dell’attuazione della
Convenzione di Dublino in relazione agli
sbarchi che avverranno presumibilmente
nei prossimi mesi. Ritiene che sia un bene
affrontare il tema della prima accoglienza,
nel senso di giungere a una procedura
celere e rispettosa dei diritti umani.

Emanuele FIANO (PD) condivide sia la
proposta del relatore di arrivare alla re-
dazione di un testo unificato che la pro-
posta del collega Cozzolino di costituire un
comitato ristretto.

Dichiara infine la sua posizione favo-
revole a un rapido esame e a una celere
approvazione dei provvedimenti in esame.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE invita la Commissione a tener
conto, nella scelta se limitare il campo di
indagine della Commissione ai soli CIE o
se estenderlo alle altre tipologia di centri,
di alcuni aspetti. Limitare la scelta ai soli
CIE, che sono 5 ed accolgono circa 400
persone, accorcerebbe i tempi di lavoro
della Commissione che aumenterebbero
nel caso che l’indagine comprendesse an-
che gli altri Centri. Evidenzia, ad esempio,
la complessità del sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR)
che richiederebbe di conseguenza un no-
tevole lavoro organizzativo.

Riguardo al segreto di Stato, ritiene che
la materia oggetto dell’indagine della co-
stituenda Commissione non rientri in que-
sti parametri e che, in ogni caso, vada
richiamata la sola applicazione delle

Martedì 15 aprile 2014 — 121 — Commissione I



norme vigenti. Ricorda inoltre che le Com-
missioni di inchiesta parlamentare hanno
gli stessi limiti e poteri dell’autorità giu-
diziaria.

Ritiene ragionevole sia l’impostazione
conoscitiva degli obiettivi dell’inchiesta sia
quella propositiva, che può essere utile, in
un’ottica collaborativa con l’esecutivo, per
individuare misure alternative a quelle
vigenti.

Richiama l’attenzione della Commis-
sione sul fatto che i numeri delle ondate
migratorie potrebbero subire un notevole
incremento per le situazioni politiche di
alcuni Paesi nordafricani, creando un’ul-
teriore e più grave situazione emergen-
ziale.

Gennaro MIGLIORE (SEL), relatore,
ringrazia i colleghi e il Governo per con-
tributi apportati al dibattito.

Condivide la proposta di istituire un
comitato ristretto e vede con favore la
posizione del Movimento 5 Stelle, che apre
il terreno di una collaborazione parlamen-
tare.

Si riserva di valutare le obiezioni avan-
zate dal rappresentante del Governo. Os-
serva, però, che la previsione della costi-
tuzione di comitati all’interno della Com-
missione di inchiesta potrebbe agevolare
una divisione di compiti di esame dei CIE
e degli altri Centri.

Sul segreto di Stato reputa che si
potrebbe arrivare ad adottare una norma
analoga a quella usata per le altre Com-
missioni di inchiesta.

Rileva, inoltre, come a suo avviso una
Commissione di inchiesta sia lo strumento
migliore per dialogare con il Governo sui
temi dell’immigrazione.

Non condivide, infine, l’allarmismo su
nuove ondate di migranti.

Roberta AGOSTINI, presidente, ri-
guardo alla proposta di istituire un comi-
tato ristretto per il prosieguo dell’esame
dei provvedimenti, ritiene che possa essere
esaminata nella prossima seduta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 24 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, in materia di accesso dei membri del Par-
lamento ai documenti amministrativi per esigenze
connesse allo svolgimento del mandato parlamen-
tare.
C. 1761 Dadone.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
ricorda che la proposta di legge in esame
interviene sull’articolo 24 della legge 7
agosto 1990, n. 241, al fine di rimuovere i
limiti al pieno esercizio del diritto di
accesso ai documenti amministrativi da
parte dei membri delle assemblee elettive
nazionali, mediante un’espressa previsione
normativa che definisca i presupposti di
legittimazione attiva da parte dei parla-
mentari e sottragga il diritto di accesso
all’incognita della collaborazione sponta-
nea dell’amministrazione che detiene gli
atti richiesti.

Fa presente che la disciplina relativa al
diritto di accesso, ispirata dalla necessità di
« assicurare la trasparenza dell’attività am-
ministrativa e di favorirne lo svolgimento
imparziale », è contenuta nel capo V, arti-
coli da 22 a 28, della legge n. 241 del 1990
ed ha subìto negli anni numerose modifiche
che ne hanno ridefinito sia contenuti che le
modalità di esercizio. Il diritto di accesso
può essere esercitato su atti, anche interni,
relativi ad uno specifico procedimento, de-
tenuti da una Pubblica amministrazione e
concernenti attività di pubblico interesse,
che siano rappresentati in un documento
amministrativo in forma grafica, fotocine-
matografica, elettromagnetica o di qualun-
que altra specie. Il diritto di accesso sussiste
indipendentemente dal fatto che la disci-
plina sostanziale dell’atto sia di natura pub-
blicistica o privatistica (articolo 22, comma
1, lett. d, della legge n. 241 del 1990). L’ar-
ticolo 24, commi 1, 2, 3, 5 e 6, della stessa
legge prevede una serie di fattispecie di
esclusione dell’accesso.

Osserva che il diritto di accesso si
esercita nei confronti delle pubbliche am-
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ministrazioni, delle aziende autonome e
speciali, degli enti pubblici e dei gestori di
pubblici servizi. Il legislatore fa dunque
riferimento ad una nozione allargata di
ente pubblico nella quale sono compresi,
oltre ai soggetti pubblici titolari di pubblici
poteri, anche soggetti costituiti secondo
forme privatistiche ai quali è affidata la
gestione di servizi pubblici (ad esempio le
s.p.a. a partecipazione pubblica). L’accesso
nei confronti delle autorità amministrative
indipendenti si esercita secondo i regola-
menti interni da esse emanati (articolo 23
della legge n. 241 del 1990). Per comple-
tezza, ricorda che il decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33 – che contiene una
ricognizione delle numerose disposizioni
legislative in materia di obblighi di infor-
mazione, trasparenza e pubblicità da parte
delle pubbliche amministrazioni e intro-
duce ulteriori obblighi di pubblicazione di
dati e di adempimenti – introduce il c.d.
diritto di accesso civico (articolo 5), vale a
dire il diritto attribuito a tutti i cittadini di
avere accesso a tutti i documenti, infor-
mazioni o dati della pubblica amministra-
zione per i quali non sia stato adempiuto
l’obbligo di pubblicazione. Tale diritto di
accesso non presuppone la titolarità di
particolari situazioni soggettive, non deve
essere motivato ed è gratuito.

Ricorda che l’articolo 22, comma 2
della citata legge n. 241 del 1990 dispone
che « l’accesso ai documenti amministra-
tivi, attese le sue rilevanti finalità di pub-
blico interesse, costituisce principio gene-
rale dell’attività amministrativa al fine di
favorire la partecipazione e di assicurarne
l’imparzialità e la trasparenza ». Rispetto
all’originaria formulazione, le recenti mo-
difiche normative circoscrivono entro li-
miti più rigorosi i presupposti di legitti-
mazione attiva del soggetto richiedente
l’accesso. In particolare, quest’ultimo ha
l’onere di indicare l’interesse diretto, con-
creto e attuale all’ostensione degli atti
richiesti, corrispondente ad una situazione
giuridicamente tutelata e collegata al do-
cumento, nonché l’onere di motivare
l’istanza in funzione dell’interesse qualifi-
cato richiesto dalla norma.

A tale onere soggiace anche il parla-
mentare che sia interessato, nell’esercizio
delle proprie funzioni, ad acquisire docu-
menti necessari per pervenire a una più
approfondita cognizione in merito a de-
terminate questioni. Al riguardo ricorda
che la Commissione per l’accesso ai do-
cumenti amministrativi, in un parere del
15 maggio 2003, ha precisato che « la
qualità di deputato nazionale e l’esercizio
da parte di quest’ultimo di attività inerenti
all’espletamento del proprio mandato in sé
non esprimano una posizione legittimante
all’accesso ai documenti amministrativi ».
Da qui la conseguenza che l’accesso agli
atti è precluso al parlamentare il quale,
nell’esercizio delle sue funzioni, voglia ra-
gionevolmente addurre alla sua richiesta
di accesso a un documento amministrativo
una motivazione esclusivamente riferita a
esigenze conoscitive che si presentino nel-
l’esercizio delle proprie funzioni. È evi-
dente, a suo avviso, che, alla luce dell’at-
tuale formulazione della normativa in ma-
teria di accesso, il parlamentare non è
titolare di un diritto soggettivo all’accesso
poiché il soddisfacimento del suo interesse
a conoscere il contenuto di un determinato
documento dipende dall’esercizio del po-
tere discrezionale dell’amministrazione
procedente.

Osserva che il predetto parere del 15
maggio 2013 della Commissione per l’ac-
cesso ai documenti amministrativi ha evi-
denziato, inoltre, che nel nostro ordina-
mento giuridico, a differenza di quanto
disposto per i consiglieri comunali e pro-
vinciali dall’articolo 43, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
non esiste una disposizione di rango pri-
mario o sub-primario volta ad attribuire
una speciale legittimazione all’accesso ai
membri del Parlamento nell’esercizio delle
loro funzioni. Il diritto di accesso eserci-
tabile dal parlamentare risulta, quindi,
fortemente ridimensionato e condizionato
all’effettivo esercizio, da parte dell’ammi-
nistrazione procedente, della cooperazione
istituzionale di cui all’articolo 22, comma
5, della legge n. 241 del 1990 nonché
soggetto a una sorta di controllo indiretto
da parte dell’amministrazione medesima.
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Tuttavia, il principio di leale coopera-
zione da ultimo richiamato non assolve
propriamente alla ratio di definire se la
singola richiesta ostensiva avanzata dal
soggetto pubblico possa essere soddisfatta
o no, ma deve intendersi quale cornice
comportamentale per le amministrazioni
nell’ambito delle relazioni istituzionali e
quale criterio orientativo per l’interpre-
tazione della disciplina generale e non
può, pertanto, ritenersi disposizione di
chiusura idonea a disciplinare la fattis-
pecie del diritto di accesso esercitato dal
parlamentare.

Ricordare, inoltre, che, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 43 del Testo unico
degli enti locali di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000, i consiglieri comunali e
provinciali hanno diritto di ottenere dagli
uffici, rispettivamente, del comune e della
provincia, nonché dalle loro aziende ed
enti dipendenti, tutte le notizie e le infor-
mazioni in loro possesso, utili all’espleta-
mento del proprio mandato ». In generale,
la Commissione ha interpretato il diritto
all’accesso nella sua più ampia portata,
poiché lo ha ritenuto esercitabile nei con-
fronti di tutti gli atti e le informazioni in
possesso dell’amministrazione, compresi i
documenti rappresentativi di mera attività
interna dell’amministrazione, a prescin-
dere dal fatto che essi siano stati o meno
concretamente utilizzati ai fini dell’attività
con rilevanza esterna.

Passando all’esame degli articoli della
presente proposta di legge, sottolinea che
la stessa è composta da 2 articoli e mira,
quindi, alla luce delle conclusioni della
Commissione per l’accesso ai documenti
amministrativi, contenute nel più volte
ricordato parere del 15 maggio del 2003 a
colmare un vuoto normativo del nostro
ordinamento giuridico al fine di garantire
anche ai membri delle assemblee elettive
nazionali il pieno esercizio del diritto in
questione.

In particolare, l’articolo 1 aggiunge il
comma 7-bis all’articolo 24 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, prevedendo che i membri del
Parlamento, per esigenze conoscitive con-
nesse allo svolgimento dei loro compiti

istituzionali, sono legittimati all’esercizio
del diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi dichiarati utili all’espletamento
del loro mandato. Si sancisce, quindi, che
la legittimazione attiva del parlamentare
deve intendersi riferita a esigenze cono-
scitive connesse con l’espletamento del
mandato, esigenze che devono poter essere
considerate sufficienti a motivare l’eserci-
zio del diritto di accesso da ritenersi
incondizionato e riferito ai documenti che
il parlamentare ritenga possano essere
utili all’esercizio delle proprie funzioni.
D’altro canto, a suo avviso, la possibilità di
esercitare il controllo sull’attività ammini-
strativa del Governo attraverso mezzi d’in-
dagine propri della funzione ispettiva non
può escludere il riconoscimento della le-
gittimazione all’esercizio del diritto di ac-
cesso, considerato che analoghi strumenti
di controllo e di informazione sono pre-
visti, come sopra ricordato, anche per i
consiglieri comunali e provinciali nonché
che l’accesso agli atti e ai documenti
rappresenta uno strumento ulteriore, con
proprie e specifiche modalità di esercizio
e di utilità. Aggiunge, a tal proposito, che
può accadere ad esempio, che l’atto di
sindacato ispettivo non soddisfi piena-
mente l’esigenza di acquisire le informa-
zioni utili all’espletamento del mandato
parlamentare a conferma che tale mezzo
non può essere considerato come elemento
sostitutivo rispetto alla richiesta di accesso
ai documenti amministrativi, principale
strumento con cui si realizza il principio
della trasparenza della pubblica ammini-
strazione. Resta inteso che la richiesta di
accesso è soggetta al rispetto della disci-
plina generale e dei limiti fissati dall’ar-
ticolo 24 della legge n. 241 del 1990,
nonché delle relative forme e modalità,
quali l’allegazione della qualità di parla-
mentare e la formulazione dell’istanza in
maniera quanto possibile specifica e det-
tagliata. L’ostensione del documento non
deve infatti comportare un aggravio note-
vole per l’ufficio preposto o determinare
un sindacato generale sull’attività dell’am-
ministrazione, vietato dallo stesso articolo
24, comma 3 della legge n. 241 del 1990
ma deve essere « finalizzato ad un orga-
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nico progetto conoscitivo in relazione a
singole problematiche che di volta in volta
vengono sollevate dall’elettorato » come
precisato dal Consiglio di Stato nella sen-
tenza n. 846 del 12 febbraio 2013.

Fa presente, infine, che l’articolo 2
della proposta di legge, prevede che il
Governo, entro un mese dalla data di
entrata in vigore della legge, modifichi
l’articolo 2 del regolamento recante disci-
plina in materia di diritto di accesso
ai documenti amministrativi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
12 aprile 2006, n. 184 introducendo
l’espresso collegamento tra l’attività par-
lamentare e il diritto di accesso e dispo-
nendo che i membri del Parlamento eser-
citino tale diritto per le esigenze conosci-
tive connesse all’espletamento del loro
mandato istituzionale.

Ricorda, infine, che la proposta di legge
in esame interviene in tema di diritto di
accesso ai documenti amministrativi ed è
pertanto riconducibile, alla luce della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 399 del
2006, alla materia della determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali, di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione, e come tale rien-
trante nelle materie di competenza legi-
slativa esclusiva dello stato.

Nazzareno PILOZZI (SEL), nell’espri-
mere la condivisione del suo gruppo sul
contenuto della proposta di legge in
discussione, fa presente che l’attività ispet-
tiva del Parlamento potrebbe essere arric-
chita se i deputati potessero avere effet-
tivamente conoscenza dei provvedimenti
della pubblica amministrazione. Sottoli-
nea, tuttavia, che sarebbe opportuno for-
mulare diversamente l’articolo 1 del testo
in esame nella parte in cui prevede che la
legittimazione dei membri del Parlamento
all’esercizio del diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi dichiarati utili al-
l’espletamento del loro mandato sia giu-
stificata dalle esigenze conoscitive con-
nesse allo svolgimento dei loro compiti
istituzionali. Osserva, infatti, che le pub-
bliche amministrazioni potrebbero limi-

tare l’esercizio del diritto di accesso da
parte del parlamentare chiedendo che la
relativa richiesta sia corredata da una
motivazione specifica sull’esistenza di tali
esigenze conoscitive, vanificando, in tal
modo, il raggiungimento degli obiettivi che
il progetto di legge si propone. Auspica,
infine, che la Commissione proceda ad un
celere esame del provvedimento.

Danilo TONINELLI (M5S) segnala che
la proposta di legge in discussione ha un
significato politico rilevante poiché è
volta a rafforzare il ruolo del Parlamento
quale organo di controllo generale sulla
pubblica amministrazione favorendo, al-
tresì, l’effettiva trasparenza dell’azione
amministrativa.

Sottolinea che il testo in esame ha un
impatto molto limitato sull’ordinamento
giuridico vigente e contiene inoltre norme
di buon senso utili a valorizzare l’attività
di sindacato ispettivo dei parlamentari.
Nell’auspicare un rapido esame del prov-
vedimento, osserva che, ove gli altri gruppi
fossero d’accordo, si potrebbe proseguire
l’esame in sede redigente ovvero in sede
legislativa.

Emanuele FIANO (PD) nel dichiararsi
in linea di principio favorevole a proposte
di legge aventi ad oggetto norme finaliz-
zate a garantire la trasparenza dell’azione
amministrativa, si riserva di approfondire
il contenuto del testo in esame, anche ai
fini delle decisioni da adottare in ordine al
prosieguo dei lavori della Commissione in
relazione alla proposta di legge in titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
vicepresidente Roberta AGOSTINI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.35.
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5-01292 Arlotti: Sulle condizioni di operatività del
comando del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco di

Rimini.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tiziano ARLOTTI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della puntuale risposta
fornita dal Governo, rappresentando, al-
tresì, che all’epoca in cui presentò la sua
interrogazione il Governo non aveva ancora
reso nota la sua volontà di riorganizzare il
sistema di protezione civile della zona sud
della provincia di Rimini. Osserva, infine,
che sarebbe opportuno consolidare e rico-
noscere un’adeguata classificazione per il
distaccamento dei vigili del fuoco dei co-
muni di Bellaria e di Igea Marina.

5-01717 Garofalo: Sulla deliberazione di dissesto

finanziario del comune di Milazzo.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Vincenzo GAROFALO (NCD), repli-
cando, ringrazia il sottosegretario Bocci
per aver riepilogato in modo esauriente la
complessa e articolata vicenda relativa al
dissesto finanziario del comune di Mi-
lazzo. Osserva, tuttavia, che il Governo
avrebbe dovuto revocare per tempo la
Commissione straordinaria di liquidazione
per l’amministrazione della gestione e del-
l’indebitamento del comune di Milazzo,
poiché erano venuti meno i presupposti
che ne avevano giustificato la nomina.

Auspica, infine, che si provveda ad una
verifica immediata, mediante lo svolgi-
mento di una apposita ispezione, della
situazione finanziaria e contabile del co-
mune di Milazzo.

5-01702 Fragomeli: Sulle misure da adottare per

assicurare l’impiego dei segretari di fascia C nei

piccoli comuni.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto e profon-
damente deluso della risposta fornita dal
Governo. Ritiene inconcepibile che, nel
momento in cui si chiede ai comuni di
ridurre tutte le voci di costo e di adope-
rarsi per assicurare congrui risparmi, si
faccia eccezione per i soli segretari comu-
nali, la cui lobby impedisce di intervenire
nonostante i costi del personale incidano
per il 7-10 per cento sul totale.

Ritiene miope quanto evidenziato nella
risposta, in quanto non si tiene conto
dell’evoluzione normativa che impone ai
piccoli comuni una gestione associata, non
solo nella forma dell’unione dei comuni.
Evidenzia infine che il tema in esame
rileva sotto vari profili e ricorda come ci
si trovi di fronte a persone che hanno
vinto un concorso e che sono tuttavia
nell’impossibilità di poter lavorare.

La seduta termina alle 15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.

Istituzione del Sistema nazionale delle agenzie am-

bientali e disciplina dell’Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale.

Emendamenti C. 68 ed abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

5-01292 Arlotti: Sulle condizioni di operatività del comando del Corpo
Nazionale dei vigili del fuoco di Rimini.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’On. Arlotti richiama l’attenzione
del Governo sul Comando provinciale dei
vigili del fuoco di Rimini, ritenuto sotto-
classificato rispetto al numero degli inter-
venti di soccorso legati all’attività di vigi-
lanza sul territorio e di prevenzione in-
cendi.

Voglio subito precisare che al fine di
consentire l’operatività dei Comandi dei
vigili del fuoco nelle otto province istituite
nel 1992 – Biella, Crotone, Lecco, Lodi,
Prato, Rimini, Verbania e Vibo Valentia –
con Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 29 aprile 1997, si è prov-
veduto a stabilire la dotazione organica del
personale dei vari ruoli e qualifiche ed alla
ripartizione dell’intera dotazione organica
nelle strutture centrali e territoriali allora
esistenti.

In particolare, al nuovo Comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco di Rimini, che
ha competenza su un territorio costituito
da 20 Comuni precedentemente apparte-
nenti alla provincia di Forlì, era stato
attribuito un organico complessivo di 192
unità, di cui 176 operativi non specialisti,
ripartiti tra le sole due sedi all’epoca
attivate e cioè la sede centrale ed il
distaccamento aeroportuale.

Successivamente, il dispositivo di soc-
corso è stato potenziato attraverso l’isti-
tuzione, nel 2004, del distaccamento per-
manente di Cattolica, con un organico di
28 unità.

Nel 2009, a seguito del passaggio di
sette Comuni dell’Alta Valmarecchia dalla
Provincia di Pesaro e Urbino a quella di
Rimini, quest’ultimo Comando ha acqui-

sito anche il distaccamento permanente di
Novafeltria, con la relativa dotazione di
personale pari a 28 unità.

Attualmente, nel periodo estivo, il ser-
vizio di soccorso tecnico urgente lungo la
costa romagnola viene potenziato secondo
quanto previsto dal piano regionale di
attivazione dei distaccamenti e dei presidi
stagionali, definito dal Direttore regionale
dei vigili del fuoco per l’Emilia Romagna
sulla base delle risorse rese disponibili
anche dalle Amministrazioni locali, con
cui vengono sottoscritti specifici accordi.

In tal modo, anche nell’estate del 2013
– analogamente agli anni precedenti – è
stata garantita nel territorio riminese
l’apertura di un distaccamento stagionale
a Bellaria e di un presidio di soccorso
acquatico a Riccione, nonché l’incremento
del numero di squadre presenti nelle sedi
operative permanenti.

Avvalendosi del predetto dispositivo di
soccorso, il Comando di Rimini ha effet-
tuato, nell’ultimo quinquennio, una media
di circa 4.800 interventi annui.

Dal confronto con i parametri di rife-
rimento a livello nazionale si evince che il
numero degli interventi effettuati dai pre-
sidi di Cattolica, Novafeltria e Bellaria
sono in linea con l’attività operativa me-
diamente svolta da distaccamenti di pari
categoria, mentre per la sede centrale di
Rimini si rileva un impegno mediamente
superiore a quello dei corrispondenti Co-
mandi.

Per quanto riguarda l’adeguamento
della dotazione organica, i potenziamenti
di personale – richiesti dall’On. Arlotti –
potranno essere considerati anche in re-
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lazione alle seppur limitate assunzioni
previste per il personale amministrativo.

Al riguardo, sottolineo che è in fase di
definizione l’ipotesi di distribuzione terri-
toriale del potenziamento di 1.000 unità
nella qualifica di vigile del fuoco, disposto
dal decreto legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125.

Con D.P.C.M. del 23 settembre scorso,
registrato alla Corte dei Conti il successivo
3 ottobre, sono state autorizzate le assun-
zioni di 399 unità di personale nella
qualifica di vigili del fuoco, ai sensi della
normativa vigente in materia di turn over
(articolo 66 del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112 e articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228).

In tale ambito, potranno essere prese in
considerazione le esigenze di riclassifica-
zione del Comando di Rimini, come di
altre sedi operative per le quali sono state
rappresentate analoghe necessità.

A tale proposito desidero segnalare che
è in fase di predisposizione un progetto di
riordino dell’organizzazione centrale e ter-
ritoriale del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, che prevede un potenziamento de-
gli organici dei Comandi provinciali, cor-
rispondente alle nuove esigenze del soc-
corso e che riguarda anche Rimini.

Inoltre, la dotazione del « parco au-
tomezzi » risulta adeguata sia qualitati-
vamente che quantitativamente alle esi-
genze del predetto Comando, come del
resto le stesse risorse economiche asse-
gnate grazie alle quali è stato possibile
coprire le spese effettuate nei trascorsi
esercizi finanziari.

Ricordo, poi, che la manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle sedi di ser-
vizio è stata gestita, nel corso del 2013, in
gran parte dall’Agenzia del Demanio at-
traverso il sistema del Manutentore Unico.
Di conseguenza, i relativi stanziamenti
hanno subito una notevole riduzione.

Al riguardo, tuttavia, ricordo che la
recente Legge di stabilità 2014 – proprio
per garantire l’autonomia gestionale nella
manutenzione degli immobili − ha escluso,
anche per i vigili del fuoco, il ricorso a tale
sistema centralizzato.

Per quanto riguarda, infine, la realiz-
zazione del Polo di soccorso nella zona
sud di Rimini, prevista presso il nuovo
distaccamento di Cattolica, auspico la sti-
pula, nell’anno in corso, di un’apposita
convenzione tra Enti interessati, una volta
che questi confermino la relativa disponi-
bilità finanziaria.
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ALLEGATO 2

5-01717 Garofalo: Sulla deliberazione di dissesto finanziario del
comune di Milazzo.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’Onorevole Garofalo pone all’atten-
zione del Governo la questione relativa al
dissesto del Comune di Milazzo.

Come è noto, la sezione di controllo
della Corte dei Conti, in seguito all’esame
del bilancio di previsione dell’esercizio
2010 e del rendiconto di gestione 2009
aveva rilevato gravi irregolarità nella ge-
stione finanziaria dell’ente, tali da provo-
carne il dissesto e, pertanto, disponeva la
trasmissione degli atti alla Prefettura.

Quest’ultima assegnava al Consiglio co-
munale il termine del 31 dicembre 2012
per la deliberazione dello stato di dissesto.

Il Consiglio Comunale, in luogo della
dichiarazione di dissesto, approvava la
proposta per l’adesione al Piano di riequi-
librio finanziario pluriennale.

Va rilevato, al riguardo, che in base alle
modifiche introdotte in sede di conver-
sione al decreto legge 174/2012, il benefi-
cio di aderire al piano di riequilibrio
decennale è stato precluso agli enti locali
destinatari di eventuali provvedimenti
della Corte dei Conti a partire dalla data
di entrata in vigore della legge, e cioè il 7
dicembre 2012.

La Prefettura, accertando l’infruttuoso
decorso del termine, procedeva alla no-
mina di Commissario ad acta per l’ado-
zione della dichiarazione del dissesto fi-
nanziario.

Ciò anche in considerazione del parere
dalla Corte dei Conti del 3 gennaio 2013,
reso in merito all’applicazione di tale
procedura, pure in presenza della delibe-
razione di adozione del piano di riequi-
librio.

A seguito dell’adozione della delibera-
zione di dissesto del gennaio 2013 da parte
del Commissario ad acta, l’Assessorato
delle Autonomie Locali della Regione Si-
ciliana decretava la sospensione del Con-
siglio Comunale, nominando nel contempo
un Commissario straordinario per la prov-
visoria gestione dell’Ente.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica del 28 marzo 2013, veniva nominata la
Commissione straordinaria di liquidazione
per l’amministrazione della gestione e del-
l’indebitamento pregresso e per l’adozione
di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei
debiti del Comune di Milazzo.

In data 22 gennaio 2013, alcuni com-
ponenti del consiglio comunale impugna-
vano tali provvedimenti.

In merito all’ordinanza del T.A.R. Si-
cilia che aveva rigettato l’istanza di so-
spensione proposta dai ricorrenti, si è
pronunciato il Consiglio di Giustizia am-
ministrativa che, con ordinanza del feb-
braio 2014, ha annullato la decisione del
giudice di primo grado e ha disposto la
sospensione in via cautelare degli atti
relativi alla procedura di dissesto e alla
conseguente nomina della Commissione
straordinaria di liquidazione nonché allo
scioglimento del Consiglio comunale.

Tale decisione cautelare trova conforto
anche in una recente pronuncia della
Corte Costituzionale che, dichiarando
l’inapplicabilità del decreto legislativo 149/
2011 alle Regioni a Statuto speciale, ha
fatto venir meno il presupposto normativo
alla base dei provvedimenti impugnati.

Nel precisare che l’ordinanza del Con-
siglio di giustizia amministrativa sarà tra-
smessa al T.A.R. Sicilia per la fissazione
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dell’udienza di merito, ricordo che sia
l’Organo straordinario di liquidazione che
il Commissario straordinario in sostitu-
zione del Consiglio comunale hanno dato
esecuzione alle decisioni dello stesso Con-
siglio di Giustizia.

Per quanto attiene infine allo specifico
quesito, riguardante la possibilità di di-

sporre un’ispezione urgente per verificare
la situazione finanziaria e contabile del
comune, si rileva che il giudizio ammini-
strativo non è ancora definito nel merito.

Al riguardo, il Ministero dell’Economia e
delle Finanze ha comunque assicurato che
sarà valutato l’inserimento nel programma
ispettivo della richiesta di verifica.
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ALLEGATO 3

5-01702 Fragomeli: Sulle misure da adottare per assicurare l’impiego
dei segretari di fascia C nei piccoli comuni.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’On. Fragomeli chiede che il Go-
verno assuma iniziative volte a consentire
ai segretari comunali, iscritti nella fascia
professionale C, cioè quella di ingresso in
carriera, di esercitare le proprie funzioni
presso i comuni e le loro forme associa-
tive, con popolazione fino a 10.000 abi-
tanti.

Voglio, innanzitutto, precisare che il
limite demografico di 3.000 abitanti, pre-
visto per le sedi presso cui possono essere
nominati i segretari iscritti nella fascia
professionale C, è stato introdotto in sede
di contrattazione nazionale e, più preci-
samente, dall’articolo 31 del Contratto Na-
zionale di categoria del 16 maggio 2001.

Pertanto, allo stato attuale della disci-
plina legislativa e dell’assetto delle fonti
che regolano la materia, qualsiasi ipotesi
di modifica del predetto limite non può
essere apportata al di fuori delle sedi
contrattuali.

Tuttavia, l’eventuale innalzamento della
soglia da 3.000 a 5.000 abitanti determi-
nerebbe l’esigenza di valutare, contestual-
mente, anche la correlata rimodulazione
dell’intero percorso di carriera professio-
nale.

In particolare, qualora si procedesse
alla descritta ipotesi di innalzamento, i
segretari collocati nella fascia C dispor-
rebbero di un numero ben maggiore di
sedi ove assumere servizio, con contestuale
riduzione di quelle disponibili per i segre-
tari collocati nella fascia B (corrispon-
dente ai comuni della fascia demografica

tra 3.001 e 10.000 abitanti e, dopo due
anni di servizio, ai comuni della fascia tra
10.001 e 65.000 abitanti).

Peraltro, la disciplina introdotta dalla
legge sulla spending review – cui fa rife-
rimento l’interrogante – riguarda le fun-
zioni fondamentali attribuite ai comuni e,
pertanto, non può afferire all’esercizio
delle funzioni dei segretari degli enti lo-
cali. Tali funzioni, infatti, sono regolate
dallo specifico regime giuridico di detta
figura professionale, obbligatoria esclusi-
vamente per le province e per i comuni, in
forma singola o associata, e contemplata
dagli articolo 97 e seguenti del testo unico
degli enti locali.

Richiamo, in proposito, la delibera-
zione n. 114 del 2 maggio 2001 del Con-
siglio di Amministrazione della soppressa
Agenzia autonoma per la gestione del-
l’Albo dei segretari comunali e provinciali,
secondo la quale la figura professionale di
segretario comunale e provinciale è pre-
vista solo presso i comuni e le province
ovvero dalle convenzioni di segreteria.
L’obbligatorietà di tale ruolo non può
essere estesa alle unioni di comuni e alle
comunità montane.

In questa stessa direzione, la legge
Delrio sulle province e città metropolitane
ha previsto che, nell’ambito dell’unione di
comuni, le funzioni di segretario siano
svolte dal segretario di un comune facente
parte dell’unione, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, fermi re-
stando gli incarichi di segretario affidati ai
dipendenti dell’unione.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, rileva come il Documento di eco-
nomia e finanza (DEF) costituisca il prin-
cipale documento di programmazione
della politica economica e di bilancio, che
traccia, in una prospettiva di medio-lungo
termine, gli impegni, sul piano del conso-
lidamento delle finanze pubbliche, e gli
indirizzi, sul versante delle diverse politi-
che pubbliche, adottati dall’Italia per il
rispetto del Patto di Stabilità e Crescita
europeo e il conseguimento degli obiettivi
di crescita intelligente, sostenibile e soli-
dale definiti nella Strategia Europa 2020.
Il DEF enuncia, pertanto, le modalità e la

tempistica attraverso le quali l’Italia in-
tende conseguire il risanamento struttu-
rale dei conti pubblici e perseguire gli
obiettivi in materia di occupazione, inno-
vazione, istruzione, integrazione sociale,
energia e sostenibilità ambientale definiti
nell’ambito dell’Unione europea.

Quanto alla struttura, il DEF si com-
pone di tre sezioni e di una serie di
allegati. In particolare, la prima sezione
espone lo schema del Programma di Sta-
bilità, che dovrà contenere tutti gli ele-
menti e le informazioni richiesti dai re-
golamenti dell’Unione europea e, in par-
ticolare, dal nuovo Codice di condotta
sull’attuazione del Patto di stabilità e cre-
scita, con specifico riferimento agli obiet-
tivi di politica economica da conseguire
per accelerare la riduzione del debito
pubblico.

Nella seconda sezione sono indicate le
regole generali sull’evoluzione della spesa
delle amministrazioni pubbliche, in linea
con l’esigenza, evidenziata in sede euro-
pea, di individuare forme efficaci di con-
trollo dell’andamento della spesa pubblica.

La terza sezione reca, infine, lo schema
del Programma Nazionale di riforma
(PNR) che, in coerenza con il Programma
di Stabilità, definisce gli interventi da
adottare per il raggiungimento degli obiet-
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tivi nazionali di crescita, produttività, oc-
cupazione e sostenibilità delineati dalla
nuova Strategia « Europa 2020 ».

La Commissione Giustizia dovrà espri-
mere un parere sulle parti di propria
competenza.

La strategia del Governo in materia
economica si incentra su interventi in
grado di incidere sulla competitività del
Sistema-Paese per dare un forte impulso
alla crescita. Nell’ambito di un organico
programma economico di riforme la ri-
forma della giustizia civile, penale e am-
ministrativa è delineata come una delle
principali misure il cui impatto sarà si-
gnificativo già nel breve periodo.

Nel documento si legge che « Una giu-
stizia celere, accessibile e che produce esiti
di qualità e ragionevolmente prevedibili è
una precondizione per un buon funziona-
mento del sistema economico e per la
ripresa degli investimenti produttivi anche
da parte delle imprese estere. Se cittadini
e imprenditori hanno fiducia dei tempi e
del merito delle decisioni della giustizia
italiana sarà possibile fare passi avanti
notevoli sulla strada della ripresa econo-
mica ».

A tal fine, secondo il Governo, come
anche indicato nel rapporto della Banca
Mondiale Doing Business in Italy 2013,
risulta prioritario completare la riforma
della giustizia civile per rilanciarne l’effi-
cienza e dare maggiori garanzie di tutela
ai diritti dei cittadini e delle imprese,
attraverso un percorso di revisione che
veda la partecipazione di tutti i protago-
nisti del processo. Si ricorda che già con
il decreto-legge n. 69/2013 – cosiddetto
« Decreto Fare » – sono state introdotte
alcune misure per la gestione dell’arre-
trato nelle Corti d’Appello e in Cassazione.
Sul fronte della giustizia penale, sarà ne-
cessario assicurare l’effettivo svolgimento
dei processi e la loro ragionevole durata.
Infine, dopo l’introduzione di un codice
del diritto amministrativo che ha « siste-
matizzato » la parte processuale, si dovrà
portare avanti la riforma della giustizia
amministrativa per riconoscere la certezza
del diritto necessaria ad attrarre investi-

menti internazionali e dare finalmente
garanzia sul completamento delle opere
pubbliche avviate.

Opportunamente si sottolinea nel do-
cumento come vada portata a termine la
revisione della disciplina per la preven-
zione e repressione della criminalità or-
ganizzata, compresa la gestione economica
dei beni confiscati attraverso soluzioni
organiche e innovative.

A questo punto, non solo come rela-
trice ma anche come Presidente della
Commissione, fa presente che il pro-
gramma trimestrale della Commissione
Giustizia per i mesi marzo, aprile e mag-
gio, contiene una serie di progetti di legge
che hanno per oggetto proprio le specifi-
che materie e questioni che sono indivi-
duate nel DEF come punti delle riforme
da fare in materia di giustizia. Inoltre,
ricorda tutto il lavoro che è stato già svolto
dalla Commissione in questo primo anno
di lavoro, culminato con l’approvazione di
una unica legge che introduce due nuovi
istituti che avranno un impatto notevole
(anche in termini deflattivi) sulla giustizia
penale, quali la pena detentiva non car-
ceraria come una delle pene principali e la
messa alla prova anche per gli adulti.
Questo medesimo provvedimento, inoltre,
introduce una delega volta a depenalizzare
una serie di reati e riforma la contumacia,
sostituendola con la disciplina degli irre-
peribili, per far fronte ad una grave in-
frazione comunitaria.

Per quanto attiene ai punti principali di
riforma, il governo prevede una riforma
della giustizia amministrativa per la sem-
plificazione del processo di realizzazione
delle decisione prese a livello centrale e
locale. Si mira a garantire trasparenza e
semplificazione nelle procedure di appalto
riducendo ulteriormente i ricorsi ai TAR,
nel rispetto dei fondamentali parametri
costituzionali.

In ambito civilistico, si pone l’obiettivo
di rivedere la disciplina al fine di miglio-
rare l’efficienza del processo civile, ridurre
l’arretrato, riordinare le garanzie mobiliari
e accelerare il processo di esecuzione
forzata. Limitare l’appellabilità delle sen-
tenze civili di primo grado, ferma restando
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la possibilità di ricorrere in Cassazione nei
casi previsti dalla legge e diretti ad assi-
curare l’uniformità dell’interpretazione. Si
prevedono misure alternative al processo e
anche alla mediazione obbligatoria, con
funzione deflattiva. Viene fatto riferimento
anche alla motivazione sintetica a richiesta
delle parti e a misure di semplificazione
delle procedure per ridurre tempi e costi.

Si prevede di estendere l’implementa-
zione del Processo Civile Telematico (PCT)
a tutti gli uffici giudiziari, digitalizzando
tutte le fasi della procedura civile, repli-
cando il modello PCT anche nel settore
penale. L’obiettivo di potenziare le infra-
strutture informatiche e di riorganizzare
gli uffici giudiziari in funzione della tele-
matizzazione degli atti rappresenta sicu-
ramente un passo importante in un’ottica
di prossimità della giustizia al cittadino.

In ambito penalistico, si prevede di
rivedere la disciplina del processo penale
con particolare riferimento all’istituto
della prescrizione, ferma l’esigenza di as-
sicurare la certezza e ragionevolezza dei
tempi processuali nonché al sistema delle
impugnazioni. Si vuole quindi rivedere la
struttura del giudizio d’appello, da carat-
terizzare come fase di controllo, e limitare
i casi di ricorso per cassazione.

Si prevede poi un intervento per una
efficace politica antimafia con interventi
straordinari a carattere sperimentale su
specifiche aree degradate, il perfeziona-
mento del sistema di prevenzione patri-
moniale e del sistema di gestione e desti-
nazione dei beni confiscati, l’introduzione
del reato di autoriciclaggio, anche raffor-
zando il regime detentivo di cui all’articolo
41-bis dell’ordinamento penitenziario. Si
prevede di rafforzare la repressione dei
reati che possono indirettamente alimen-
tare la pratica della corruzione, primo fra
tutti il falso in bilancio.

Sotto il profilo organizzatorio, si pre-
vede di istituire l’ufficio del processo me-
diante tirocini abilitanti all’accesso alle
professioni legali. Ricordo proprio su que-
sto punto l’impegno della Commissione
Giustizia a partire dall’esame del cosid-

detto decreto del fare, quando si era
approvato un emendamento in tal senso,
eliminato dopo al Senato.

Questione estremamente importante
per garantire una giustizia realmente ef-
ficace è quella del personale amministra-
tivo. Con favore si legge nel DEF che
occorre riavviare i processi di recluta-
mento del personale amministrativo non-
ché rafforzare gli investimenti di risorse.
Ad esempio, l’annuncio del ministero della
Giustizia di un nuovo ciclo di formazione
per i quasi tremila « precari della giusti-
zia » impiegati presso gli uffici giudiziari è
sicuramente da condividere, in quanto
occorre valorizzare il personale anche in
vista di coperture di organico attraverso
l’istituto della mobilità, senza che ciò
possa far venir meno l’esigenza di nuove
assunzioni, considerato che dal 2000 non
vengono banditi concorsi per il personale
amministrativo.

Qualsiasi riforma della giustizia che
punti a snellimento dei tempi e qualità
implica necessariamente un rafforzamento
degli organici e delle professionalità del
personale amministrativo e dell’organizza-
zione informatica.

Il DEF si sofferma anche sulla que-
stione carceraria. Sul punto richiamo tutto
il lavoro svolto in materia dall’inizio della
legislatura. Nel DEF si legge che bisogna
fronteggiare la procedura aperta riguardo
all’emergenza carceraria che impone di
realizzare celermente il piano carceri e di
completare e arricchire le misure già as-
sunte, anche tenendo conto delle indica-
zioni contenute nella relazione della ‘Com-
missione ministeriale per le questioni pe-
nitenziarie del novembre 2013 e delle
prescrizioni della Corte europea dei diritti
dell’uomo. Al riguardo, risulta soprattutto
necessario migliorare le condizioni di la-
voro di chi opera in tale sistema, superare
definitivamente un modello di detenzione
sostanzialmente caratterizzato da passività
e segregazione, potenziare le misure alter-
native al carcere, ridurre la custodia cau-
telare (ricordo il testo approvato in prima
lettura dalla Camera che ora dovrà essere
riesaminato alla luce delle modifiche ap-
portate dal Senato), verso l’adozione di un
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modello in linea con le migliori prassi in
ambito europeo. Si prevede, inoltre, un
rafforzamento degli interventi di edilizia
penitenziaria. A questo proposito si vuole
accelerare la piena attuazione del « piano
carceri », assicurando un significativo in-
cremento dei posti regolamentari già nel
2014.

Opportunamente si intende assicurare
efficienza al sistema extracarcerario con
funzioni di rieducazione e reinserimento
sociale. Anche in questo caso occorrono
investimenti di mezzi e personale.

Il Governo si pone l’obiettivo di rive-
dere il sistema di detenzione carceraria
affinché non si riscontrino più situazioni
di emergenza e di violazione dei diritti
umani, di prevedere un maggiore utilizzo
di misure sanzionatorie non privative della
libertà, di incrementare la possibilità di
contatti tra detenuti e l’adozione il più
possibile di regimi aperti in linea con le
Regole Penitenziarie Europee.

Con grande favore si legge che si in-
tende rafforzare il ruolo della Magistra-
tura di sorveglianza. Si prevede inoltre di
definire convenzioni per lavori volontari di
pubblica utilità a tempo definito, nonché
implementazione di forme di « lavoro do-
mestico » e « lavorazioni penitenziarie »,

incrementando gli sgravi contributivi e
fiscali per le imprese che assumono dete-
nuti.

Si prevede la trasmissione telematica
della documentazione in possesso dell’Isti-
tuto carcerario descrittiva dei contenuti
rilevanti al fine della concessione delle
misure alternative nonché l’adozione di un
format di procedura rapida per l’istrutto-
ria e la formulazione dei pareri, aiutando
così a risolvere il problema dei tempi di
valutazione delle richieste. Si intende
estendere la concessione dell’affidamento
terapeutico nei casi in cui è possibile e di
elaborare uno specifico piano d’intervento
per garantire la tutela della salute all’in-
terno degli istituti penitenziari.

Il Governo si pone l’obiettivo di avviare
le riforme in materia di giustizia nel
giugno 2014.

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Vittorio FERRARESI (M5S) preannun-
cia che domani il suo gruppo presenterà
una proposta alternativa di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.10.
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ALLEGATO

Documento di economia e finanza 2014 (Doc. LVII, n. 2).

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione Giustizia,

esaminato il Documento di economia
e finanza 2014;

ritenuto che nell’ambito di un orga-
nico programma economico di riforme la
riforma della giustizia civile, penale e
amministrativa debba costituire una delle
principali misure il cui impatto dovrà
essere significativo già nel breve periodo,
considerato che, come si legge nel prov-
vedimento in esame, che « una giustizia
celere, accessibile e che produce esiti di
qualità e ragionevolmente prevedibili è
una precondizione per un buon funziona-
mento del sistema economico e per la
ripresa degli investimenti produttivi anche
da parte delle imprese estere. Se cittadini
e imprenditori hanno fiducia dei tempi e
del merito delle decisioni della giustizia
italiana sarà possibile fare passi avanti
notevoli sulla strada della ripresa econo-
mica »;

rilevato che i punti della riforma
della giustizia delineati nel DEF coinci-
dono sostanzialmente con parte del pro-
gramma trimestrale della Commissione
Giustizia relativo ai mesi di marzo, aprile
e maggio;

richiamato il lavoro già svolto dalla
Commissione nel primo anno di legisla-
tura, culminato con l’approvazione di una
unica legge che introduce due nuovi istituti
che avranno un impatto notevole (anche in
termini deflattivi) sulla giustizia penale,
quali la pena detentiva non carceraria
come una delle pene principali e la messa
alla prova anche per gli adulti, oltre che
ad introdurre una delega volta a depena-
lizzare una serie di reati e a riformare la

contumacia, sostituendola con la disciplina
degli irreperibili, per far fronte ad una
grave infrazione comunitaria;

sottolineata l’esigenza di rendere ef-
ficiente l’amministrazione della giustizia
anche attraverso l’estensione della imple-
mentazione del Processo Civile Telematico
(PCT) a tutti gli uffici giudiziari, digitaliz-
zando tutte le fasi della procedura civile,
replicando il modello PCT anche nel set-
tore penale con l’obiettivo di potenziare le
infrastrutture informatiche e di riorganiz-
zare gli uffici giudiziari in funzione della
telematizzazione, in un’ottica di prossimità
della giustizia al cittadino;

ritenuto che qualsiasi riforma della
giustizia che punti a snellimento dei tempi
e qualità implica necessariamente un raf-
forzamento degli organici e delle profes-
sionalità del personale amministrativo,
prevedendo, ad esempio, l’istituzione del-
l’ufficio del processo mediante tirocini abi-
litanti all’accesso alle professioni legali e
riavviando i processi di reclutamento del
personale amministrativo nonché raffor-
zare gli investimenti di risorse;

sottolineata l’esigenza di valorizzare i
« precari della giustizia » impiegati presso
gli uffici giudiziari, in quanto occorre
valorizzare il personale anche in vista di
coperture di organico attraverso l’istituto
della mobilità, senza che ciò possa far
venir meno l’esigenza di nuove assunzioni,
considerato che dal 2000 non vengono
banditi concorsi per il personale ammini-
strativo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
vicepresidente Andrea MANCIULLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 11.30.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità

dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Vincenzo AMENDOLA (PD), relatore,
rileva che il Documento di economia e
finanza 2014 (DEF) tratteggia in modo
coerente ed organico le iniziative concrete
che danno corpo all’impegno del Governo
e delle forze di maggioranza che lo so-
stengono ad imprimere una forte accele-
razione al processo di riforma strutturale
dell’economia, per una nuova ripresa della
crescita e dell’occupazione.

Fa presente che, conformemente alle
indicazioni riguardanti il cosiddetto « Se-
mestre europeo » – il quadro comune in
cui si svolge la programmazione econo-
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mica di tutti gli Stati membri dell’Unione
– il DEF si articola nel Programma di
stabilità, nel Programma nazionale di ri-
forma ed in una parte di dettaglio sulla
finanza pubblica. Ritiene di evidenziare
subito, a questo proposito, che il DEF 2014
segna una netta discontinuità rispetto alle
esperienze dei governi e delle legislature
passate, poiché delinea con chiarezza il
passaggio fondamentale dallo stato di ge-
stione della crisi ad una politica di cam-
biamento, attraverso un crono-programma
che impegna il Governo e la maggioranza
parlamentare ad adottare interventi nor-
mativi ed attuativi rapidi e certi, a sca-
denze prestabilite e ravvicinate.

Osserva che, sul fronte del commercio
estero, nonostante un rallentamento nel
2013 del volume complessivo degli scambi
commerciali in Italia, si è registrato un
attivo di circa 30,4 miliardi di euro nella
bilancia commerciale, significativo soprat-
tutto in termini di valore, per effetto del
contestuale calo delle importazioni (-5,5
per cento). Verso le aree extraeuropee si è
mantenuto costante un dinamismo nelle
esportazioni, che hanno invece fortemente
rallentato nei confronti dei Paesi svilup-
pati. Sottolinea che appare pienamente
condivisibile la priorità – posta con chia-
rezza dal DEF – di imprimere, durante il
semestre di Presidenza italiana dell’UE che
inizierà dal 1o luglio prossimo, una svolta
in Europa, per indirizzare i Paesi del-
l’Unione verso una strategia di crescita e
occupazione, grazie ad un forte sostegno
agli strumenti che mirano a rilanciare il
settore manifatturiero e l’economia reale.
Fa presente che in tal senso si dovrà dare
nuovo impulso alla Strategia UE 2020,
dando priorità alla riduzione della povertà
e della disoccupazione, trovando le neces-
sarie flessibilità di bilancio, e promuo-
vendo un migliore utilizzo dei fondi strut-
turali, degli investimenti della BEI, della
garanzia giovani – e proseguendo altresì
nel consolidamento dell’unione bancaria a
livello europeo.

Segnala che l’economia italiana è en-
trata in una fase di ripresa contrassegnata
in prospettiva da dinamiche abbastanza
favorevoli del commercio estero e da una

graduale stabilizzazione della domanda in-
terna. Si proietta una crescita del PIL
dello 0,8 per cento per l’anno in corso, con
un graduale avvicinamento al 2,0 per
cento nei prossimi anni. Nel 2014 l’inde-
bitamento netto è previsto attestarsi al 2,6
per cento del PIL per poi scendere all’1,8
per cento nel 2015 e allo 0,9 per cento nel
2016. L’avanzo primario in termini nomi-
nali aumenterà progressivamente, raggiun-
gendo il 5,0 per cento nel 2018. Il rapporto
debito/PIL inizierà a ridursi a partire dal
2015. Evidenzia che già nel 2015 il bilancio
strutturale raggiunge un sostanziale equi-
librio (-0,1 per cento). Il pieno consegui-
mento dell’obiettivo di pareggio nel 2016
rispetta i regolamenti europei ed è in linea
con quanto previsto dalla normativa na-
zionale di recepimento delle disposizioni
dettate a livello europeo. Rileva poi che le
riforme strutturali miglioreranno il tasso
di crescita dell’economia italiana e com-
porteranno nel medio periodo un miglio-
ramento strutturale del saldo di bilancio e
della sostenibilità del debito pubblico nel
tempo.

Sottolinea che il DEF si sofferma sul
nodo dell’aiuto pubblico allo sviluppo ita-
liano (APS), la cui percentuale sul PIL è
risultata in lievissima crescita nel 2013
mentre un analogo risultato si dovrebbe
registrare nell’anno corrente, con un’in-
versione di tendenza rispetto ai precedenti
esercizi finanziari. Segnala che il Governo
conferma l’impegno di allineare gradual-
mente l’Italia alla media dei paesi OCSE,
confermando per il 2015-2017 il calenda-
rio stabilito dal DEF 2013, secondo il
quale nel 2017 l’APS italiano dovrebbe
attestarsi perlomeno allo 0,28 per cento
del PIL. Evidenzia che lo strumento per
rendere possibili tali incrementi è rappre-
sentato dalla razionalizzazione e dalla ri-
qualificazione della spesa per la coopera-
zione allo sviluppo, nel quadro di una
rinnovata disciplina legislativa del settore
– attualmente all’esame del Senato –
nonché l’incremento di almeno il 10 per
cento annuale degli stanziamenti previsti
per la cooperazione allo sviluppo nella
legge di stabilità ed il rifinanziamento dei
fondi internazionali di sviluppo. Ricorda
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altresì che l’incremento delle risorse della
cooperazione allo sviluppo nel quadro del-
l’Agenda post-2015 degli Obiettivi di svi-
luppo del Millennio delle Nazioni Unite, e
l’incremento degli stanziamenti per i
Fondi internazionali, hanno costituito uno
dei punti qualificanti delle linee program-
matiche del Ministro degli affari esteri,
Federica Mogherini, esposte nel corso
della sua recente audizione innanzi alle
Commissioni Affari esteri riunite dei due
rami del Parlamento.

Rileva che la Farnesina sarà chiamata
a svolgere un ruolo centrale nel rafforza-
mento dell’internazionalizzazione dell’eco-
nomia italiana, parte essenziale del quale
è l’aumento dell’attrattività del nostro
Paese per gli investimenti esteri, quale
previsto dal pacchetto « Destinazione Ita-
lia » presentato dal Governo nel corso del
2013, anche mediante l’incremento dei
fondi a disposizione dell’attività dell’Agen-
zia ICE per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane ed il rafforzamento del ruolo del-
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa (IN-
VITALIA) in tale settore. Osserva che in tal
senso rileva anche il ruolo del Ministero
degli esteri per la promozione dell’Expo
2015 e le relazioni con i Paesi ad esso
partecipanti, nel quadro di Agenda Italia
2015, strumento di monitoraggio e con-
trollo delle attività a supporto del cruciale
evento milanese su cui, peraltro, prean-
nuncia la discussione di una risoluzione in
Commissione. Evidenzia che il Ministero
degli Affari esteri, in particolare, potrà
contribuire ad organizzare all’estero ini-
ziative per la promozione del turismo, lo
sviluppo sostenibile e la sicurezza alimen-
tare, nonché percorsi riguardanti l’arte e
le eccellenze italiane – come ad esempio
l’enogastronomia.

Infine, sul versante della cooperazione
internazionale per la lotta all’evasione fi-
scale, segnala da un lato che nel maggio
scorso il Consiglio ha conferito alla Com-
missione europea mandato a negoziare
nuove condizioni per la cooperazione fi-
scale con cinque Paesi terzi (tra cui Sviz-
zera e Repubblica di San Marino) sulla

tassazione dei redditi da risparmio e in
prospettiva, di altra natura, senza comple-
tare il negoziato sulla revisione della di-
rettiva. Rileva che tale negoziato mira a
ottenere il riconoscimento dello scambio
automatico delle informazioni fiscali quale
standard comune, superando la fase della
ritenuta sui redditi da risparmio dei cit-
tadini non residenti. Osserva che, sul
piano bilaterale, il DEF segnala invece che
nel gennaio scorso è stato firmato l’ac-
cordo tra Italia ed USA per applicare la
normativa del Foreign Account Tax Com-
pliance Act (Fatca) e migliorare la tax
compliance internazionale. Segnala che tra
i principali benefici dell’accordo, oltre alla
reciprocità dei flussi informativi, vi sono
l’esenzione dalla ritenuta del 30 per cento
sui pagamenti di fonte statunitense, la
semplificazione e la minimizzazione degli
oneri di adempimento per gli intermediari
finanziari italiani, che dovranno interfac-
ciarsi soltanto con l’amministrazione fi-
nanziaria nazionale e non con l’ammini-
strazione finanziaria statunitense.

Preannuncia pertanto la formulazione
di una proposta di parere favorevole
aperta in ogni caso ai suggerimenti che
emergeranno dagli interventi dei colleghi.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA si associa alle considerazioni
svolte dal relatore, concordando sui punti
ritenuti rilevanti per gli affari esteri in
particolare per quanto concerne la coope-
razione allo sviluppo.

Vincenzo AMENDOLA (PD), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Guglielmo PICCHI (FI-PdL) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo che
considera il documento in titolo come una
sorta di libro dei sogni. Con riferimento
agli affari esteri, lamenta la sovrapposi-
zione degli uffici all’estero di « Destina-
zione Italia » che appare in stridente con-
trasto con le chiusure sofferte dalla rete
estera della Farnesina. Quanto alla colla-
borazione internazionale in materia fi-
scale, fa presente che si tratta di risultati
già acquisiti dai precedenti governi. Os-
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serva quindi come sia ormai ingiustifica-
bile il solo immaginare ulteriori tagli al
bilancio del Ministero degli affari esteri
che ha ormai da tempo oltrepassato la
soglia non solo della funzionalità, ma
anche della decenza. Nell’evidenziare, in-
fine, le duplicazioni relative all’Agenda
2015, contesta la persistente mancanza di
un’adeguata mappatura degli interventi di
cooperazione allo sviluppo, che includa
anche quelli delle regioni ed autonomie
locali, a suo avviso necessaria prima di
incrementare gli stanziamenti statali.

Laura GARAVINI (PD), pur compren-
dendo alcune delle motivazioni retrostanti
all’intervento del collega Picchi, ne dis-
sente profondamente, sottolineando come
il DEF imprima una svolta radicale alle
prospettive del Paese anche in vista del-
l’appuntamento del semestre di presidenza
dell’UE, inviando un chiaro messaggio per
la crescita ed il lavoro. Richiamando le
dichiarazioni programmatiche del mini-
stro Mogherini, osserva come le chiusure
delle sedi estere siano state parzialmente
attenuate e si stia cominciando a ridurre
la spesa anche in altre direzioni come
l’ISE. Nel fare integralmente sua la pro-
posta di parere, sottolinea l’importanza di
riqualificare la spesa per la cooperazione
allo sviluppo quale urgenza rispetto al-
l’evoluzione degli scenari globali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole come formulata dal re-
latore.

La seduta termina alle 11.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
vicepresidente Andrea MANCIULLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 11.55.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interno tra i
rappresentanti dei Governi degli Stati membri del-
l’Unione europea, riuniti in sede di Consiglio, rela-
tivo al finanziamento degli aiuti dell’Unione europea
forniti nell’ambito del quadro finanziario plurien-
nale per il periodo 2014-2020 in applicazione del-
l’Accordo di partenariato ACP-UE e all’assegnazione
di assistenza finanziaria ai Paesi e territori d’oltre-
mare cui si applicano le disposizioni della parte
quarta del trattato sul funzionamento dell’UE, fatto
a Lussemburgo il 24 giugno 2013.
C. 2083 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato da ultimo
nella seduta del 9 aprile scorso.

Andrea MANCIULLI, presidente, comu-
nica che non sono state presentate pro-
poste emendative al provvedimento in ti-
tolo. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, avverte che è così concluso l’esame
preliminare del provvedimento, che sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione dei pareri. Rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo facoltativo

relativo al Patto internazionale sui diritti economici,

sociali e culturali, fatto a New York il 10 dicembre

2008.

C. 2085 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato da ultimo
nella seduta del 9 aprile scorso.

Andrea MANCIULLI, presidente, comu-
nica che non sono state presentate pro-
poste emendative al provvedimento in ti-
tolo. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, avverte che è così concluso l’esame
preliminare del provvedimento, che sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione dei pareri. Rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla creazione
del blocco funzionale dello spazio aereo Blue Med
tra la Repubblica italiana, la Repubblica di Cipro, la
Repubblica ellenica e la Repubblica di Malta, fatto
a Limassol il 12 ottobre 2012.
C. 2280 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato da ultimo
nella seduta del 9 aprile scorso.

Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che non sono state presentate proposte
emendative al provvedimento in titolo.

Daniele DEL GROSSO (M5S) formula,
a nome del suo gruppo, la richiesta di

audire informalmente rappresentanti del-
l’ENAV.

Andrea MANCIULLI, presidente, rassi-
cura il collega Del Grosso che la sua
richiesta sarà valutata sollecitamente dal-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, avverte che è così
concluso l’esame preliminare del provve-
dimento, che sarà trasmesso alle Commis-
sioni competenti per l’espressione dei pa-
reri. Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.
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ALLEGATO

Documento di economia e finanza 2014. (Doc. LVII, n. 2).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il DEF 2014;

sottolineata l’innovazione metodolo-
gica di prevedere un crono-programma
che impegna il Governo a procedere ad
interventi normativi ed attuativi a sca-
denze prestabilite e ravvicinate;

condivisa l’impostazione volta ad im-
primere, durante il semestre italiano di
presidenza dell’UE, una svolta nella pro-
mozione della strategia per la crescita e
l’occupazione;

riaffermata la scelta strategica di un
rafforzamento dell’internazionalizzazione
dell’economia italiana, a cui la politica
estera è chiamata a contribuire in modo
incisivo;

confermata la validità della sfida di
Expo 2015 come occasione di rilancio del
modello italiano di sviluppo sostenibile;

rilevati in termini positivi i progressi
compiuti nei negoziati internazionali volti
a contrastare l’evasione fiscale, con parti-
colare riferimento agli Stati Uniti;

manifestata soddisfazione per l’obiet-
tivo prefissato di avvicinare alla media
OCSE la percentuale sul PIL dell’aiuto
pubblico allo sviluppo con un incremento
di almeno il 10 per cento degli stanzia-
menti annui, nel quadro della riforma
della legge sulla cooperazione da varare
nel più breve tempo possibile;

ribadito l’impegno a riqualificare la
spesa del Ministero degli affari esteri, in
virtù dell’ottimizzazione delle risorse
umane e materiali in relazione all’esigenza
di garantire la proiezione europea ed in-
ternazionale dell’Italia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Elio VITO. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 13.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame ai sensi dell’articolo 118-bis,
comma 1 del Regolamento, e conclusione. –
Parere favorevole, con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elio VITO, presidente, avverte che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Ricorda che il Documento in titolo è
disciplinato dalla legge 7 aprile 2011,
n. 39, che ha aggiornato la legge di con-
tabilità pubblica, che fissa al 10 aprile di
ciascun anno la data di presentazione alle
Camere. Il DEF costituisce il principale
strumento di programmazione economica
e finanziaria ed è esaminato dalle Camere
in tempo utile per l’invio, entro il 30
aprile, al Consiglio dell’Unione europea.
Conseguentemente, il calendario dei lavori
dell’Assemblea prevede che l’esame del
Documento abbia luogo nella giornata di
giovedì 17 aprile. Segnala, quindi, che le
Commissioni di settore dovranno conclu-
derne l’esame in sede consultiva entro la
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giornata odierna, come espressamente an-
nunciato dalla Presidente della Camera
presso l’Assemblea lo scorso 10 aprile.

Salvatore PICCOLO, relatore, osserva
innanzitutto che il Documento di Econo-
mia e Finanza (DEF), approvato nella
riunione del Consiglio dei Ministri dello
scorso 8 aprile, costituisce il principale
atto di programmazione della politica eco-
nomica nazionale ed è articolato in tre
sezioni: il Programma di Stabilità (Sezione
I); Analisi e tendenze della Finanza pub-
blica (Sezione II) e il Programma Nazio-
nale di Riforma (Sezione III).

Segnala, inoltre, che tale documento
s’inquadra al centro del processo di coor-
dinamento ex ante delle politiche econo-
miche degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea – ossia il semestre europeo – ed è
presentato alle Camere entro il 10 aprile
di ciascun anno, al fine di consentire al
Parlamento di esprimersi sugli obiettivi
programmatici di politica economica in
tempo utile per l’invio al Consiglio del-
l’Unione europea e alla Commissione eu-
ropea, entro il successivo 30 aprile, del
Programma di Stabilità e del Programma
Nazionale di Riforma (PNR).

Fa presente, quindi, che il DEF 2014
illustra in modo organico « le iniziative
concrete che danno corpo alla volontà e
all’impegno del Paese ad imprimere una
forte accelerazione al processo di riforma
strutturale dell’economia, per una nuova e
sostenibile ripresa della crescita e dell’oc-
cupazione ». Peraltro, esso è corredato
anche da sei allegati: il Rapporto sullo
stato di attuazione della riforma della
contabilità e finanza pubblica; le tabelle
sulle spese dello Stato nelle Regioni e nelle
Province Autonome; la Relazione del Mi-
nistro dell’ambiente sullo stato di attua-
zione degli impegni per la riduzione delle
emissioni di gas ad effetto serra; la Rela-
zione sui fabbisogni annuali di beni e
servizi della Pubblica Amministrazione e
sui risparmi conseguiti con il sistema delle
convenzioni Consip; il Programma delle
infrastrutture strategiche e la Relazione
del Ministro dello sviluppo economico su-
gli interventi nelle aree sottoutilizzate.

Evidenzia, inoltre, che nella premessa
al documento viene specificato che il ca-
rattere distintivo e innovativo del Docu-
mento in esame è costituito dall’obiettivo
prefissato di consolidare in via definitiva
l’uscita dalla crisi finanziaria attraverso
un serrato e preciso cronoprogramma che
impegna il Governo in scadenze ravvici-
nate, con interventi normativi rapidi e
certi. In questo senso, ritiene ampiamente
condivisibile l’idea di prevedere un siste-
matico monitoraggio dei decreti ministe-
riali e degli atti conseguenti che rendono
operative le misure programmate.

Sottolinea, quindi, che nel Programma
nazionale di riforma – suddiviso in due
parti, la prima dedicata alla strategia na-
zionale e la seconda riferita agli squilibri
nazionali – viene inquadrato, in un per-
corso di programmazione comune con gli
altri paesi membri dell’Unione europea,
l’insieme delle riforme annunciate dal Pre-
sidente del Consiglio alle Camere all’atto
dell’insediamento del Governo che prevede
il passaggio fondamentale dallo stato di
gestione della crisi ad una politica di
cambiamento riassumibile in due concetti:
il consolidamento fiscale sostenibile e l’ac-
celerazione sulle riforme strutturali per
favorire la crescita.

L’ampio piano di riforme strutturali,
delineato per avviare una profonda e po-
sitiva trasformazione del Paese, interviene
su tre settori fondamentali.

Il primo riguarda le istituzioni e pre-
vede una nuova legge elettorale capace di
garantire la governabilità, l’abolizione
delle Province, la revisione delle funzioni
del Senato e la riforma del Titolo V della
Costituzione.

Il secondo interessa l’economia e in-
tende realizzare un cambiamento stabile
dei meccanismi di spesa pubblica, utiliz-
zando i risparmi derivanti dalla piena
attuazione del processo di Revisione della
spesa (circa 4,5 miliardi di euro nell’anno
in corso, e fino a 17 miliardi per il 2015
e 32 miliardi per il 2016) principalmente
per la riduzione del cuneo fiscale, accele-
rare l’attuazione del programma di priva-
tizzazione avviato dal precedente Esecu-
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tivo e, infine, completare il pagamento dei
debiti commerciali arretrati da parte delle
Pubbliche Amministrazioni.

L’ultimo settore riguarda il lavoro e si
mira a proporre un miglioramento e una
semplificazione del mercato del lavoro
attraverso il Jobs Act, al fine di conseguire
un aumento strutturale dell’occupazione,
soprattutto giovanile, e della produttività
del lavoro, a realizzare la riforma della
Pubblica Amministrazione e la semplifica-
zione burocratica.

A tali proposte strutturali si affiancano,
inoltre, misure immediate, alcune già at-
tive, volte a dare risposte concrete ai
cittadini. Tra queste segnala, in partico-
lare, il Piano scuola, il Piano casa, il
sostegno alla ricerca e la formazione pro-
fessionale.

Si sofferma, quindi, sul programma di
stabilità che illustra il quadro macroeco-
nomico complessivo e gli obiettivi di po-
litica economica dell’Italia, evidenziando
l’interruzione – dopo nove trimestri con-
secutivi di contrazione – della recessione
iniziata nella seconda metà del 2011. Per
effetto del dato relativo all’ultimo trime-
stre del 2013, il Prodotto Interno Lordo
(PIL) del 2013 si è ridotto dell’1,9 per
cento, sostanzialmente in linea con le
stime diffuse a ottobre nel Documento
Programmatico di Bilancio (-1,8 per
cento). Tuttavia, le condizioni del mercato
del lavoro sono rimaste deboli e l’occupa-
zione è diminuita dell’1,9 per cento. Uni-
tamente alla flessione degli occupati, il
tasso di disoccupazione e’ salito al 12,2 per
cento, con quello giovanile drammatica-
mente cresciuto al 40 per cento. Le pro-
spettive sono di un moderato aumento del
PIL nel primo trimestre e di una ripresa
più sostenuta nei trimestri successivi ed
inducono a far prevedere una crescita del
PIL per l’anno in corso stimata allo 0,8 per
cento, in lieve ribasso rispetto all’1,1 per
cento previsto nelle stime di ottobre. La
ripresa risulterà più pronunciata nel 2015,
con una crescita pari all’1,3 per cento. Nel
triennio successivo l’incremento risulterà,
invece, pari in media all’1,7 per cento.

Quanto, invece, all’analisi ed alle ten-
denze della finanza pubblica, il DEF evi-

denzia che l’indebitamento netto delle
Amministrazioni Pubbliche per l’anno
2013 è in linea (3,0 per cento del PIL) con
il valore indicato nella Nota di aggiorna-
mento presentata nel mese di settembre
2013 e riconfermato nella nota illustrativa
al disegno di legge di stabilità 2014. Le
nuove previsioni, pur in presenza di una
crescita economica inferiore a quella con-
siderata nella legge di stabilità, confer-
mano il livello di indebitamento netto per
l’anno 2014 che è previsto attestarsi al 2,6
per cento del PIL per poi scendere all’1,8
per cento nel 2015 e allo 0,9 per cento nel
2016. Il bilancio strutturale dovrebbe,
quindi, raggiungere già nel 2015 un so-
stanziale equilibrio (- 0,1 per cento) per
poi conseguire pienamente l’obiettivo di
pareggio nel 2016, nel rispetto dei regola-
menti europei ed in linea con quanto
previsto dalla normativa nazionale di re-
cepimento delle disposizioni dettate a li-
vello europeo.

Passando ad illustrare i profili di com-
petenza della Commissione, rileva innan-
zitutto che, tra i vari settori oggetto del
piano organico di intervento per la ridu-
zione della spesa pubblica, figura anche la
revisione delle spese per la Difesa. Il
Ministero della difesa si conferma, infatti,
uno dei tre ministeri a più alta spesa
pubblica registrando, assieme ai Ministeri
della giustizia e dell’interno, un fabbisogno
pari al 72 per cento del totale della spesa
per beni e servizi.

Al riguardo rammenta che, al fine di
ridurre il debito pubblico e migliorare
l’efficienza complessiva del sistema econo-
mico italiano, il Governo – con la legge di
stabilità 2014 e con il recente decreto-
legge n. 4 del 2014 – si è impegnato in un
profondo processo di revisione della spesa
volto ad assicurarne complessivamente
una riduzione non inferiore a 0,5 miliardi
di euro nel 2014, a 4,4 miliardi nel 2015,
a 8,9 miliardi nel 2016 e a 11,9 miliardi a
decorrere dal 2017.

Con riferimento all’Amministrazione
della difesa, il programma nazionale di
riforma evidenzia come le misure di ra-
zionalizzazione richiamate dal DEF 2014
attengano sia al settore del personale e
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delle infrastrutture della difesa, sia al
campo delle spese militari, che dovranno
essere riviste anche all’esito della predi-
sposizione di un apposito libro bianco,
« tenendo conto che l’ampio debito pub-
blico consente all’Italia investimenti più
limitati anche in questo settore ».

Altro elemento da menzionare si rin-
viene nella necessità di provvedere, nel-
l’ambito del completamento del pro-
gramma di privatizzazioni, alla sdemania-
lizzazione del patrimonio immobiliare non
più utilizzato per finalità istituzionali dal
Ministero della difesa, prevedendo stru-
menti giuridici che assicurino tempi certi
e rapidi per la valorizzazione urbanistica
di tali immobili. Come ricordato nel pro-
gramma di stabilità, già la legge di stabilità
per il 2014 ha previsto un programma
straordinario di dismissioni degli immobili
pubblici, compresi quelli della Difesa, da
cui è atteso un miglioramento dell’indebi-
tamento netto per 1,5 miliardi nel triennio
2014-2016.

Per quanto riguarda, invece, gli inter-
venti già adottati dal Governo, rilevano in
primo luogo i decreti legislativi n. 7 e n. 8
del 2014 che hanno avviato il processo di
revisione dello strumento militare trac-
ciato dalla legge delega n. 244 del 2012.

In particolare, il decreto legislativo n. 7
del 2014 mira a realizzare la riorganizza-
zione dell’assetto strutturale e organizza-
tivo delle Forze armate in termini ridut-
tivi, perseguendo l’obiettivo di conseguire
entro sei anni – mediante successivi prov-
vedimenti di soppressione e riconfigura-
zione di enti, comandi e strutture delle
Forze armate – una contrazione delle
stesse non inferiore al 30 per cento circa.
Inoltre, è stato soppresso l’incarico di
Consigliere militare nell’ambito degli uffici
di diretta collaborazione del Ministro della
difesa e, al contempo, è stato previsto che
gli ufficiali in congedo (transitati a seguito
di concorso pubblico nella magistratura
ordinaria, amministrativa, contabile e mi-
litare, nonché nell’Avvocatura di Stato)
possano svolgere gratuitamente funzioni di
alta consulenza presso il Ministero della

difesa, gli stati maggiori di Forza armata
e i Comandi generali delle Forze di polizia
ad ordinamento militare.

Il decreto legislativo n. 8 del 2014 è
volto, invece, alla riduzione delle dotazioni
organiche complessive del personale mili-
tare dell’Esercito, della Marina e dell’Ae-
ronautica, a complessive 150.000 unità
entro l’anno 2024, nonché a ridurre le
dotazioni organiche complessive del per-
sonale civile del Ministero della difesa,
portandole a 20.000 unità al 1o gennaio
2025. Queste misure si sommano a quelle
già disposte per effetto della spending-
review, secondo le quali entro il 1o gennaio
2016 l’organico del personale militare
complessivo sarà ridotto a 170.000 unità,
mentre l’organico del personale civile è
stato rideterminato in circa 27.800 unità.
I risparmi di spesa derivanti dall’attua-
zione delle misure di revisione dello stru-
mento militare potranno essere indirizzati
al riequilibrio dei settori di spesa del
Ministero della difesa, al fine di conseguire
un più efficiente, efficace ed equilibrato
impiego delle risorse assegnate. Sempre in
attuazione della spending review è stato
adottato il regolamento di riorganizza-
zione delle scuole militari e degli istituti
militari di formazione dell’Esercito, della
Marina, dell’Aeronautica e dell’Arma dei
carabinieri.

Con riguardo, invece, alla legge di sta-
bilità 2014, ricorda che questa ha auto-
rizzato contributi ventennali di 40 milioni
a decorrere dal 2014, di 110 milioni a
decorrere dal 2015 e di 140 milioni a
decorrere dal 2016, finalizzati al mante-
nimento della capacità nel settore marit-
timo, nonché al consolidamento dell’indu-
stria navalmeccanica ad alta tecnologia,
mentre due ulteriori contributi ventennali,
rispettivamente di 30 milioni a decorrere
dal 2014 e di 10 milioni a decorrere dal
2015 sono previsti per il finanziamento dei
programmi di ricerca e sviluppo delle
industrie operanti nel settore aeronautico
e che partecipano a programmi in colla-
borazione internazionale.

Infine, rammenta che il decreto-legge
n. 69 del 2013, nell’introdurre la disciplina
della cooperazione con altri Stati per i
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materiali di armamento prodotti dall’in-
dustria nazionale ha previsto la possibilità
che il Ministero della difesa, nell’ambito
degli accordi di cooperazione o di reci-
proca assistenza tecnico-militare stipulati
con gli altri Stati, svolga attività contrat-
tuale per la vendita di materiali di arma-
mento prodotti dall’industria nazionale,
ovvero fornisca il necessario supporto tec-
nico amministrativo agli Stati.

In conclusione, non rintracciando nel
Documento profili problematici per la
Commissione, propone di esprimere un
parere favorevole con osservazioni, che
illustra, sottolineando che dalle riforme in
programma il Paese attende positivi svi-
luppi per la crescita e per il superamento
degli squilibri macroeconomici (vedi alle-
gato 1).

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
richiamando l’ormai lunga esperienza ma-
turata in sede parlamentare nell’esame di
provvedimenti analoghi a quello in titolo,
sottolinea che l’amministrazione della Di-
fesa ha già da tempo autonomamente
intrapreso un percorso volto alla raziona-
lizzazione delle spese ed alla riduzione
degli sprechi, cui di recente si sono ag-
giunte le misure previste a livello generale
dalla spending review. Ciò premesso, ma-
nifesta la disponibilità del Dicastero a
proseguire nella direzione tracciata, auspi-
cando un’ampia condivisione sul Docu-
mento di economia e finanza 2014, anche
alla luce di quanto messo in evidenza
dall’approfondito esame svolto dal rela-
tore.

Precisa, quindi, che nell’ambito del
completamento del programma di dismis-
sione del patrimonio immobiliare non più
utilizzato per finalità istituzionali dal Mi-
nistero della difesa è necessario innanzi-
tutto predisporre gli strumenti idonei a
consentirne un’adeguata valorizzazione.

Per quanto riguarda, invece, l’esigenza
di un maggior coordinamento tra le forze
di polizia, fa presente che tale obiettivo
non muove nella logica di realizzare una
fusione dei vari Corpi, ma intende esclu-
sivamente evitare che si possano verificare
sovrapposizioni che, comunque, andreb-

bero risolte a prescindere dalla circo-
stanza che diano, o meno, luogo a sprechi.

Infine, conferma che dalla predisposi-
zione del libro bianco della difesa potrà
derivare un decisivo contributo non solo ai
fini della definizione del nostro modello di
difesa ma di un forte sostengo alla nostra
azione in sede europea.

Elio VITO, presidente, avverte che il
gruppo del Movimento Cinque Stelle ha
presentato una proposta alternativa di pa-
rere a quella del relatore (vedi allegato 2).

Massimo ARTINI (M5S) osserva che
almeno sin dal Governo Prodi i provvedi-
menti programmatici come quello in titolo
hanno sempre dichiarato di perseguire il
pareggio del bilancio, senza che tale tra-
guardo sia mai stato effettivamente con-
seguito.

Esprime, quindi, un giudizio critico sul
Documento che ritiene manchi di coraggio
poiché, a parte il riferimento al libro
bianco, non evidenzia contenuti innovativi.
In particolare, lamenta che il Documento
non faccia alcun riferimento alle missioni
militari internazionali, né a quali siano le
intenzioni del Governo in merito ai pro-
grammi d’armamento oppure in quale di-
rezione si debba procedere per operare la
riduzione del bilancio della difesa. Do-
manda, inoltre, per quale ragione il Go-
verno non abbia detto nulla riguardo al
servizio dell’ausiliaria che da sola consen-
tirebbe nel 2015 un risparmio di circa 420
milioni di euro, pari all’impegno finanzia-
rio previsto per gli F35. Nel preannun-
ciare, quindi, un voto contrario da parte
del Movimento Cinque Stelle sulla propo-
sta del relatore, illustra la proposta alter-
nativa di parere a quella del relatore,
formulata dal suo gruppo.

Donatella DURANTI (SEL) osserva che
la politica di tagli nella Difesa si è tradotta
soprattutto in misure, come quelle che
hanno interessato il rinnovo dei contratti
per gli appalti delle pulizie e della manu-
tenzione degli Arsenali di Taranto e di La
Spezia, nonché presso altre strutture della
Marina militare, che sono finite per rica-
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dere sugli anelli più deboli, ossia su mi-
gliaia di lavoratori rimasti senza più oc-
cupazione. Ritiene che su tale problema-
tica, riguardante anche la programma-
zione economico-finanziaria del Comparto
alla luce dei ripetuti richiami operati dal
Governo alla priorità della lotta contro la
disoccupazione, sia pertanto opportuno
svolgere un’audizione del Segretario gene-
rale della Difesa.

Preannuncia, quindi, un voto contrario
da parte del gruppo di SEL sulla proposta
di parere del relatore in quanto, nono-
stante gli annunci più volte fatti in varie
sedi, nel DEF 2014 non c’è alcuna traccia
di ridimensionamento del programma per
l’acquisizione degli aerei F-35, di ridu-
zione degli stipendi dei vertici militari e
nemmeno viene prefigurato un termine
entro il quale dovrà essere predisposto il
libro bianco della difesa, mentre risultano
ben quantificati i sacrifici che dovrà sop-
portare il personale militare e quello civile
della Difesa. Si riserva una valutazione in
ordine all’opportunità di esprimere un
voto favorevole sulla proposta di parere
alternativa, predisposta dai colleghi del
Movimento 5 stelle.

Elio VITO, presidente, segnala l’oppor-
tunità che la richiesta di audizione del
Segretario generale della Difesa, avanzata
dalla collega Duranti, sia sottoposta alla
valutazione dell’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi.

Gian Piero SCANU (PD) manifesta ap-
prezzamento per le considerazioni della
collega Duranti riguardo al contenimento
delle spese per gli armamenti, al riequili-
brio delle percentuali del bilancio della
difesa in direzione dei parametri del 50
per cento per il personale, 25 per cento
per gli investimenti e 25 per cento per
l’esercizio, nonché all’eliminazione degli
spechi e dei privilegi.

Osserva, infatti, che su tutti questi temi
si è sempre registrata ampia condivisione
da parte del Partito Democratico, come
anche emerge dai lavori dell’indagine co-
noscitiva sui sistemi d’arma, in vista del

Consiglio europeo di dicembre 2013, su cui
è in corso la discussione del documento
conclusivo.

Ritiene, tuttavia, che la disamina svolta
dal relatore ed il parere da questo pro-
posto siano altrettanto apprezzabili, so-
prattutto alla luce delle osservazioni inse-
rite che, in un certo qual modo, raccol-
gono le fila del lavoro svolto dalla Com-
missione negli ultimi tempi. Sottolinea,
infatti, come si debba considerare il libro
bianco della difesa non come una panacea
che risolva tutti i mali della Difesa, ma
come uno strumento proposto dal Governo
al Parlamento affinché questo lo possa
valutare e, successivamente, poter pren-
dere le determinazioni che saranno più
opportune. Su questo punto ritiene che il
parere, inequivocabilmente, precisi come il
libro bianco non potrà prescindere dalle
conclusioni cui perverrà la Commissione
nell’ambito della citata indagine conosci-
tiva.

Sottolinea, infine, come il parere con-
tenga un preciso impegno affinché, nel-
l’ambito del processo per il riequilibrio del
bilancio della difesa, tale obiettivo venga
conseguito senza provocare alterazioni nel
comparto della Difesa e senza pregiudicare
l’efficacia e l’efficienza dello strumento
militare.

Per tali ragioni, anche a nome del
proprio gruppo, preannuncia un voto fa-
vorevole.

Marco MARCOLIN (LNA) rileva che,
malgrado l’imponente mole, il Documento
di Economia e Finanza 2014 non sia
convincente e, anzi, prosegua il percorso
avviato dalla riforma Di Paola, profonda-
mente avversata dal gruppo della Lega.

Manifesta, inoltre, disappunto per il
fatto che nonostante nel Documento in più
parti si parli di innovazione, non vi sia
traccia alcuna degli strumenti che dovreb-
bero condurre ai radicali cambiamenti
annunciati.

Ritiene che la collaborazione tra le
Forze armate e le forze di Polizia do-
vrebbe essere estesa anche alle forze di
Polizia locale, mentre non comprende
quali siano i benefici derivanti dal pro-
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gramma delle dismissioni delle caserme.
Osserva anche che il DEF non indica
quanti saranno i velivoli F-35 che il Go-
verno intende acquistare in futuro, trat-
tandosi di questione affrontata ormai in
soli termini retorici e senza alcuna con-
cretezza, e che nulla viene detto riguardo
alla ricerca il cui apporto è tuttavia ne-
cessario per capire quali possano essere le
prospettive future.

Manifesta, quindi, il sospetto che il
Documento sia stato volutamente stilato
per compiacere la Commissione europea
ma senza volere risolvere davvero i pro-
blemi del Paese. Per queste ragioni prean-
nuncia il voto contrario da parte del suo
gruppo.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
riguardo all’osservazione dell’onorevole
Artini sui ricorrenti contenuti del DEF,
rammenta che quanto accaduto 2001 di-
mostra come soltanto alla storia siano
consentiti giudizi su ciò che sarebbe stato
o meno utile fare.

Con riferimento, invece, alla questione
sollevata dall’onorevole Duranti sugli ap-
palti per la pulizia e la manutenzione nelle
strutture della Marina militare, concorda
sul fatto che la problematica rivesta un
carattere delicato, anche perché coinvolge
soggetti che effettivamente sperimentano
un disagio economico e sociale, sottoli-
neando tuttavia che lo stato in cui si
trovano le procedure di gara è prossimo
alla conclusione e che, comunque, la scelta
di prorogare i contratti di gare scadute
presenta profili indubbiamente complicati.

Ribadisce, quindi, che la Difesa aveva
già operato una forte razionalizzazione
della propria spesa ancora prima che
intervenissero i tagli lineari e osserva, in
conclusione, che l’indagine conoscitiva sui
sistemi d’arma condotta dalla Commis-
sione sembra avere risvolti più ampi del
consueto, rilevanti ai fini del libro bianco
considerata l’importanza che il Governo
riconosce a tutti gli orientamenti che co-
munque provengono dalla Commissione.

Salvatore PICCOLO (PD), relatore, ri-
leva che, pur con parole diverse, i concetti

delle varie posizioni emerse nel dibattito si
presentano affini.

Fa presente, inoltre, che le osservazioni
apposte al parere sono sufficientemente
chiare e richiamano temi su cui la Com-
missione ha ampiamente discusso, rile-
vando peraltro che non vi è alcun motivo
per ritenere che il programma relativo agli
F-35 non possa essere incluso fra quelle
spese della Difesa che dovranno essere
rimeditate.

Elio VITO, presidente, ricorda di aver
già precisato in altre circostanze la natura
propria dello strumento dell’indagine co-
noscitiva che la Commissione all’inizio
della legislatura ha deliberato di condurre
sui sistemi d’arma. Osserva, invece, che la
responsabilità del libro bianco fa capo
all’Esecutivo, nonostante possa esserci un
adeguato coinvolgimento del Parlamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni del re-
latore.

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 16 aprile 2014. — Presidenza del
Presidente Elio VITO. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 13.55.

Schema di decreto ministeriale concernente il piano

annuale di gestione del patrimonio abitativo della

Difesa per gli anni 2012 e 2013.

Atto n. 91.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.
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Elio VITO, presidente, avverte che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione. Ricorda quindi
che il provvedimento è stato assegnato il 9
aprile 2014 e che la Commissione è chia-
mata a rendere un parere entro il pros-
simo 29 aprile.

Giovanna PETRENGA (FI-PdL), do-
vendo prendere parte anche ai contestuali
lavori della Commissione Cultura, conse-
gna il proprio intervento ai fini della sua
pubblicazione, in allegato, al resoconto
della seduta odierna (vedi allegato 3).

Elio VITO, presidente, non essendovi
obiezioni, acconsente alla richiesta formu-
lata dall’onorevole Petrenga.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI, re-
latore, osserva che la Commissione difesa
è chiamata ad esprimere un parere al
Governo in merito all’atteso provvedi-
mento in titolo che, per il biennio 2012 e
2013, provvede a disciplinare il piano
annuale di gestione del patrimonio abita-
tivo della Difesa con l’indicazione dell’en-
tità, dell’utilizzo e della futura destina-
zione degli alloggi di servizio, nonché degli
alloggi non più ritenuti utili e, quindi,
transitabili in regime di locazione ovvero
alienabili, anche mediante riscatto.

Il decreto è chiamato anche a definire
i parametri di reddito – ed è questo uno
tra i profili più delicati ed innovativi del
provvedimento – sulla base dei quali gli
attuali conduttori rientranti nelle fasce
protette possono mantenere la condu-
zione, a condizione che non siano pro-
prietari di altro alloggio abitabile. Tutto
ciò è ad oggi previsto dall’articolo 306,
comma 2, del codice dell’ordinamento mi-
litare, così come novellato dal decreto
legislativo n. 7 del 2014, che, tra l’altro,
fissa al 31 marzo il termine ordinatorio
per l’adempimento di questo onere da
parte dell’Esecutivo.

Il piano annuale di gestione del patri-
monio abitativo, che ci si accinge ad

esaminare per la prima volta in questa
legislatura, si inquadra nel contesto nor-
mativo derivante dalla riforma strutturale
del modello delle Forze armate che ha
comportato la predisposizione di un pro-
gramma pluriennale per la costruzione,
l’acquisto e la ristrutturazione di alloggi di
servizio. La questione, come noto, è da
ricondurre al superamento della leva ob-
bligatoria e alla conseguente crescita del
fabbisogno abitativo, misurato da ultimo
nel 2012 in circa 70.000 unità, con la
previsione, allora, di realizzarne 51.600.

Prima di addentrarsi sulle questioni di
merito, connesse ai contenuti del decreto
ministeriale, esprime soddisfazione per
questo primo intervento del Governo sulla
materia, ricordando che la Ministra Pi-
notti, intervenendo davanti alle Commis-
sioni difesa di Camera e Senato lo scorso
12 marzo relativamente alle linee pro-
grammatiche del suo Dicastero, ha di
propria iniziativa preannunciato il con-
vinto appoggio al Parlamento nella pro-
mozione di ogni iniziativa volta ad am-
pliare già nel 2014 il parco alloggiativo
della Difesa. Al riguardo, ritiene che siano
senza dubbio un segnale incoraggiante le
ulteriori parole del Ministro della difesa
sull’esigenza di valorizzare i beni immobili
non necessari ai fini istituzionali nel coin-
volgimento degli enti territoriali per indi-
viduare possibili destinazioni d’uso, anche
in risposta alla stagione di emergenza che
il Paese sta attraversando.

Rammenta, inoltre, che, prima di tale
occasione, ebbe modo di porre all’allora
Ministro della difesa, Mario Mauro, ad
avvio del suo incarico, il 15 maggio 2013,
la questione del tema degli alloggi ai
militari come questione sociale già tema-
tizzata nella legge finanziaria del 2007 del
Governo Prodi, senza peraltro ottenere
riscontri, almeno in quel contesto. In par-
ticolare, fu sottolineato, anche a nome del
gruppo, che il tema è, come allora, ancora
oggi aperto, non essendo stata prevista
alcuna costruzione di alloggi per quelle
che ormai sono Forze armate professionali
e, anzi, è stato ridotto il numero di quelli
usufruibili. Non vi sono dubbi che si
sarebbe potuto e dovuto fare di più anche

Martedì 15 aprile 2014 — 150 — Commissione IV



alla luce dello straordinario impegno par-
lamentare profuso dalle forze politiche di
maggioranza e di opposizione, nell’avvi-
cendamento dei diversi Governi.

La sollecitazione allora rivolta al Mi-
nistro Mauro riguardava la proposta di un
tavolo tecnico tra Amministrazione ed
conduttori assegnatari, anche alla luce
della sospensiva allora sancita dal TAR
Lazio in seguito a un’azione di rivaluta-
zione di immobili, da cui è derivato un
diffuso contenzioso amministrativo. Fu
inoltre paventato il rischio che l’Ammini-
strazione continuasse a perdere risorse a
fronte della possibilità di procedere alle
dismissioni – nonostante il diritto alla
prelazione garantito dalla legge stessa ai
conduttori – perorando la necessità di
risolvere finalmente il problema della co-
struzione di alloggi, previsto dalla norma
del 2007, in maniera da poter conferire
dignità e qualità alle condizioni di lavoro
e di vita dei nostri militari. Ribadisce che
si trattava e si tratta di un tema che
rientra a pieno titolo nel principio della
specificità sostanziale e non formale delle
Forze armate, al di là di ogni non più
sostenibile retorica.

Segnala che da allora si è avviato un
lungo percorso negoziale con l’Ammini-
strazione della Difesa, come lo stesso sot-
tosegretario Alfano può confermare, cui va
dato atto di una linea di disponibilità e di
collaborazione, che ha avuto l’esito oggi al
nostro ordine del giorno.

A metà di questo iter si colloca l’inter-
vento operato mediante il decreto legisla-
tivo attuativo dell’articolo 2, comma 1,
lettera b), alinea 7), della legge n. 244 del
2012, su cui anche questa Commissione si
è espressa in modo favorevole nello scorso
mese di dicembre 2013, ponendo articolate
condizioni finalizzate ad una rigorosa at-
tuazione del principio di delega relativo ad
« una revisione delle procedure per la
valorizzazione, la dismissione e la permuta
degli immobili militari, nonché per la
realizzazione del programma pluriennale
degli alloggi di servizio, anche attraverso la
loro semplificazione e accelerazione,
ferme restando le finalizzazioni dei relativi
proventi previste dalla legislazione vigente

in materia », prevedendo l’inserimento nel
codice dell’ordinamento militare e nel Te-
sto unico delle disposizioni in materia di
ordinamento militare di norme per at-
tuare taluni criteri in materia di procedi-
mento di vendita, di usufrutto, di canoni,
di fasce protette, di clausola di salvaguar-
dia, nonché relativamente agli immobili
non residenziali non più utili alla Difesa.

Rinviando al parere approvato da que-
sta Commissione il 20 dicembre 2013, ne
richiama i contenuti al fine di valorizzare
i significativi profili di recepimento che il
provvedimento in esame evidenzia.

Oltre ad invocare la necessità di ridurre
il prezzo di vendita degli alloggi occupati
non più utili a fini istituzionali al fine di
accelerare il processo di dismissione, di
ricorrere al metodo di vendita con sistema
d’asta con riduzione del prezzo base e
destinazione di quota delle risorse ad un
fondo di sostegno agli oneri di rilocazione,
dell’ampliamento del diritto all’usufrutto
al coniuge del titolare, alla famiglia con un
portatore di handicap, il parere ha pro-
spettato anche una riconfigurazione del
metodo di calcolo dell’aggiornamento dei
canoni di concessione degli alloggi di ser-
vizio, modificando l’articolo 286, comma 1,
del codice dell’ordinamento militare, fis-
sando il limite del tetto massimo a cui
adeguare il canone annuale al 75 per cento
della variazione annuale dei prezzi al
consumo, accertata dall’ISTAT.

Rileva che in tal modo è stata sancita
la necessità di ampliare la fascia di tutela
reddituale di un valore percentuale pari al
30 per cento della soglia in vigore, rico-
noscendo una maggiorazione per ogni fi-
glio a carico di euro 3.500, da applicarsi,
in via esclusiva, ai soli conduttori che alla
data del 31 dicembre 2010 rientrassero nei
requisiti.

Quanto alle fasce protette, osserva che
si è chiesto di ripristinare la situazione
antecedente al decreto ministeriale 16
marzo 2011, integrando l’elenco dei sog-
getti con i coniugi divorziati, ovvero legal-
mente separati, di personale militare e
civile della Difesa titolare di concessione di
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alloggi di servizio e prevedendo la perma-
nenza nell’alloggio indipendentemente dal
tipo di concessione originaria.

Il parere ha segnalato la priorità nel-
l’accesso al fondo di garanzia ex articolo
1836 del codice dell’ordinamento militare
e una clausola di salvaguardia per la
vendita. In tema di alloggi non residenziali
e non più utili a fini istituzionali, si
indicavano le priorità di offerta a specifici
soggetti aventi natura di enti pubblici ed
impegnati in attività meritevoli di tutela. Si
indicava, inoltre, la necessità di sottoporre
l’elenco di tali immobili alle Commissioni
competenti ai fini del parere in caso di
destinazioni con finalità di natura priva-
tistica.

Passando alla descrizione dei contenuti
del provvedimento, che è accompagnato da
un’esaustiva relazione illustrativa, eviden-
zia che l’articolo 1 e i relativi allegati A e
B attestano la consistenza del patrimonio
abitativo in dotazione nel biennio e cioè al
1o gennaio 2013 e al 1o gennaio 2014,
composto dagli alloggi di servizio destinati
al personale dipendente, dagli alloggi non
più ritenuti utili, dagli alloggi alienabili di
cui al decreto direttoriale del 2010, effet-
tivamente venduti ed ulteriormente alie-
nabili. L’allegato A, tabella 1, riporta il
numero complessivo degli alloggi di servi-
zio pari a 17.410 unità abitative per il
2012 e 17.071 unità abitative per il 2013,
di cui impiegabili 13.608 nel 2012 e 13.375
nel 2013 (rientrando le ulteriori 3802 per
il 2012 e 3.696 per il 2013 unità abitative
nella categoria degli alloggi non più utili
alle esigenze istituzionali). La tabella 2
reca i valori numerici distinti per Forza
armata e tipologia di alloggio. La situa-
zione complessiva denota, nel passaggio
dal 2011 al 2012, una diminuzione di 86
unità e, nel passaggio dal 2012 al 2013,
una diminuzione di 257 unità, quest’ul-
tima dovuta alla revoca di costituzione di
ASIR, ASI, AST e ASGC soprattutto a
seguito delle vendite. Quanto agli alloggi
alienabili, di cui all’allegato B, nel 2012 dei
3.022 dichiarati alienabili ne sono stati
venduti 22, mentre nel 2013 dei 2.986
alienabili ne sono stati venduti 296. Al
riguardo, la relazione illustrativa segnala

che il dato esiguo relativo al 2012 a
paragone di quello per il 2013 è da
ascrivere alle « difficoltà di carattere bu-
rocratico-normativo » dal momento del-
l’avvio della procedura e legato al con-
trollo preventivo di legittimità degli atti da
parte della Corte dei conti, poi superato
con una successiva modifica dell’articolo
306 del codice dell’ordinamento militare.
Si deve aggiungere, quale ulteriore fattore
di ritardo del programma di alienazioni,
l’entità del prezzo proposto, in gran parte
dei casi non corrispondente al valore di
mercato degli immobili, sia in relazione
alla categoria catastale applicata che al più
che mediocre stato d’uso.

L’articolo 2 disciplina le condizioni di
deroga ai limiti di durata delle concessioni
e il pagamento dei canoni di occupazione
degli alloggi di servizio per particolari
categorie di soggetti meritevoli di tutela
con riferimento agli alloggi ASI (alloggi di
servizio connessi con l’incarico), AST (al-
loggi di servizio di temporanea sistema-
zione per le famiglie dei militari) e ASGC
(alloggi di servizio gratuiti per consegna-
tari e custodi). Oltre a prevedere che il
mantenimento nella conduzione degli al-
loggi ASI, AST e ASGC sia assicurato ai
sine titulo nel cui nucleo familiare ci sia
un portatore di handicap o che siano
coniugi superstiti o altro familiare convi-
vente del personale dipendente deceduto
in servizio e per causa di servizio, al
comma 2 la norma opportunamente rico-
nosce a tali soggetti il diritto di fare
istanza per l’applicazione dell’equo ca-
none, qualora più favorevole all’utente,
secondo quanto prevede l’articolo 286,
comma 2, del codice.

L’articolo 3, sulle condizioni di deroga
ai limiti di durata delle concessioni per
categorie di soggetti meritevoli di tutela,
prevede che i coniugi superstiti, o altro
familiare già convivente, del personale di-
pendente deceduto, ai quali il Capo di
stato maggiore di Forza armata abbia
concesso la proroga alla conduzione del-
l’utenza sono da considerarsi in titolo alla
concessione dell’alloggio. In tal modo si
mantiene il medesimo canone anche per i
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vedovi/e o altro familiare già convivente,
del personale militare deceduto e finché
resti inalterato tale stato civile.

Il quarto ed ultimo articolo, sulle con-
dizioni eccezionali di deroga ai limiti di
durata delle concessioni e disposizioni re-
lative al pagamento dei canoni di occupa-
zione degli alloggi di servizio per limitate
categorie, dispone al comma 1 che limi-
tatamente ai fini del mantenimento della
conduzione dell’alloggio e della quantifi-
cazione del relativo canone, esclusiva-
mente gli utenti di alloggi non aventi più
titolo alla concessione, tali alla data del 31
dicembre 2010, ancorché si tratti di per-
sonale in quiescenza o di coniuge super-
stite, possono mantenerne la conduzione,
purché né gli utenti, né i loro familiari
conviventi siano proprietari di altro allog-
gio abitabile sul territorio nazionale e se il
reddito annuo lordo complessivo dei com-
ponenti il nucleo familiare convivente non
supera, per l’anno 2009, l’importo di euro
54.485,73. incrementato di euro 3.500 euro
per ogni figlio a carico (ricorda che per
l’anno 2011 tale soglia era di circa 40.800
euro, incrementata di 1.280 euro per ogni
familiare a carico oltre il terzo, e che per
l’anno 2012 la soglia era di circa 41.900
euro, incrementata di 1.314 euro per ogni
familiare a carico oltre il terzo). Al comma
2 si integra la categoria dei soggetti pro-
tetti con la previsione dei coniugi super-
stiti non legalmente separati né divorziati,
nonché i coniugi di personale militare e
civile della Difesa titolare di concessione di
alloggi di servizio che, alla data del 31
marzo del 2014, siano divorziati, ovvero
legalmente separati. Al riguardo evidenzia
l’opportunità che sia corretto il riferi-
mento temporale, fissandolo al momento
dell’entrata in vigore del provvedimento.
Un ulteriore elemento di novità è quello
inserito al comma 3, che « protegge » per
un periodo inderogabile di cinque anni
dall’entrata in vigore del decreto, i figli e
nipoti di personale militare e civile della
Difesa concessionario originario di alloggi
di servizio, a condizione che siano convi-
venti con il medesimo negli ultimi dieci
anni. A tale condizione è fatta deroga nei
casi di premorienza, nel decennio, del

concessionario originario. Il comma 4 pro-
spetta la possibilità per i soggetti indicati
nei commi precedenti di richiedere l’ap-
plicazione del canone già corrisposto alla
data del 31 dicembre 2010, se ritenuto
conveniente, calcolato sulla base della di-
chiarazione dei redditi riferita all’anno
2009, fatti salvi gli adeguamenti annuali
effettuati sulla base degli indici ISTAT, con
decorrenza dal 1 gennaio 2014 e finché
permane la conduzione. Al riguardo si
evidenzia l’esigenza che sia comunque
fatta salva la determinazione del canone in
conformità della norma primaria, di cui
all’articolo 286, commi 1 e 2, del codice.

Come evidenzia anche la relazione il-
lustrativa, le norme di cui all’articolo 4
mirano a registrare il contesto di congiun-
tura economica che, per quanto concerne
i familiari dei dipendenti della difesa, fa
percepire i suoi effetti anche per il tramite
del cosiddetto blocco stipendiale e degli
altri interventi in materia economica. Inol-
tre, esse mostrano di acquisire le iniziative
parlamentari miranti a individuare nuovi
criteri che rendano i canoni di mercato
più sostenibili da parte dei conduttori
sulla base del reddito realmente disponi-
bile e a consentire a chi non può eserci-
tare l’opzione per l’acquisto, di permanere
nella concessione secondo i criteri di cui
alla legge finanziaria per il 2008. Resta in
tal senso ancora da affrontare il capitolo
della riduzione del prezzo di vendita degli
immobili da dismettere, che appare stret-
tamente connesso alla fissazione delle so-
glie di reddito.

Il comma 5 fa salve le soglie di reddito,
individuate dal decreto del Ministro della
difesa 11 giugno 2012, richiamate in ma-
teria di alienazione nell’Ordinamento mi-
litare, ai fini diversi da quelli di cui al
comma 1, quindi senza effetti ai fini
dell’esercizio della scelta dell’acquisto del-
l’usufrutto, salvi gli adeguamenti annuali
effettuati sulla base degli indici ISTAT,
mentre il comma 6 limita l’applicazione
dell’articolo 4 ai soli alloggi delle categorie
ASI, AST e ASGC.

Alla luce di questa sommaria illustra-
zione, ritiene che vi siano ragioni di sod-
disfazione per quelle disposizioni conte-
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nute nel provvedimento che attestano la
dinamica costruttiva tra Governo e Parla-
mento che si è costruita nel tempo rispetto
a queste delicate tematiche.

Infatti, anche in ottemperanza con il
già richiamato parere della Commissione
del dicembre scorso, appaiono pienamente
reintegrate le cosiddette fasce protette pre-
viste prima del decreto ministeriale del 16
marzo 2011, con la novità dell’amplia-
mento del mantenimento della conduzione
anche nei casi di separazione e divorzio
vale a dire, secondo quanto chiarisce la
relazione illustrativa, nei casi in cui l’al-
loggio sia occupato da personale non con-
cessionario ma assegnatario in virtù di un
provvedimento dell’autorità giudiziaria.

Alle categorie protette comprensive di
nuclei familiari con portatore di handicap,
dei coniugi superstiti o altro familiare
convivente del personale dipendente dece-
duto in servizio e per causa di servizio si
assicura il mantenimento del trattamento
economico più favorevole grazie alla pos-
sibilità di accedere al canone ai sensi
dell’articolo 286, comma 2, del codice.

Con riferimento ai cosiddetti « inquilini
storici », rientranti nelle categorie protette
ad una data antecedente il 31 dicembre
2010, la fascia reddituale è stata ampliata
in misura significativamente superiore ri-
spetto al passato, secondo una percentuale
del tutto prossima a quella prospettata nel
parere della Commissione, e con reperi-
mento della maggiorazione di 3.500 euro
per ogni figlio a carico.

Proprio in riferimento a quest’ultima
categoria di inquilini permane quale punto
critico, da rilevare, il fatto che all’aumento
della fascia reddituale sarebbe dovuto cor-
rispondere il permanere della possibilità
di accedere al canone più favorevole, se-
condo quanto previsto dall’articolo 286,
comma 2, del Codice.

Restano fuori da questa disamina
norme in tema di procedimento di vendita
e di dismissioni, da cui sono attesi effetti
virtuosi ai fini del processo di revisione
della spesa pubblica.

Alla luce di quanto fin qui rilevato,
desidera sottolineare che la materia è da
lungo tempo oggetto di un’attenzione spe-

cifica da parte del Parlamento che, anche
in questa legislatura, ha provveduto a
richiamare il Governo alle proprie respon-
sabilità mediante la presentazione di atti
di sindacato ispettivo e di controllo. Ri-
corda a tal proposito anche l’ordine del
giorno n. 9/1544-A/50, a sua prima firma,
presentato nell’ottobre scorso in occasione
dell’esame del decreto-legge sull’IMU e
accolto dal Governo, finalizzato a chiedere
al Governo di sospendere gli atti ammi-
nistrativi che hanno generato l’ampio con-
tenzioso con i conduttori, al fine di indi-
viduare nuovi e diversi criteri utili a
rendere i canoni di mercato sostenibili da
parte dei conduttori stessi sulla base del
reddito familiare disponibile e la proposta
di prezzi di vendita che tengono conto
delle condizioni reali dell’immobile e della
caduta dei valori immobiliari sul mercato,
consentendo a chi non ha la possibilità di
esercitare il diritto di opzione all’acquisto
e di continuare nella concessione secondo
i criteri fissati dalla norma primaria di cui
alla legge finanziaria del 2008.

Tutto ciò premesso, nell’intento di dare
atto al Governo dell’accoglimento delle
istanze espresse in sede parlamentare in
tema di emergenza alloggi e gestione del
patrimonio abitativo della Difesa, ritiene
che lo schema di decreto al nostro esame
possa essere valutato favorevolmente pur
dovendosi segnalare la necessità di supe-
rare le criticità, oltre a quanto potrà
emergere dal confronto tra i gruppi par-
lamentari.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
osserva, preliminarmente, che il provvedi-
mento sta procedendo parallelamente
presso i due rami del Parlamento e che il
Governo annette fondamentale impor-
tanza al parere che le Commissioni di
Camera e Senato si apprestano a rendere.

Rileva con piacere che la relazione
dell’onorevole Villecco Calipari valuta po-
sitivamente l’operato dell’Esecutivo negli
ultimi tempi segnalando, comunque, che al
fine di intervenire su alcune disposizioni è
stato necessario operare delle scelte che –
seppure non esauriscono tutta l’attività
normativa – auspica che possano essere
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condivise. Richiama quindi il parere
espresso dalla Commissione lo scorso 20
dicembre 2013 segnalando come si tratti di
materia, peraltro rientrante nella sua de-
lega, assai delicata e che responsabilizza in
modo specifico al rigore e alla precisione.

Ricorda, quindi, che la scadenza del
termine prescritto per il parere è fissato al
29 aprile e che non è al momento in grado
di assicurare la propria presenza alla
seduta prevista per la giornata di domani.
Consegna, inoltre, una nota (vedi allegato
4) sottolineando il grande risultato rap-
presentato da questo provvedimento che
costituisce un notevole passo in avanti nel
trovare una soluzione al complicato tema
degli alloggi di servizio.

Gian Piero SCANU (PD) ritiene utile il
contributo offerto dal Governo nella nota
presentata dal sottosegretario Alfano, sot-
tolineando che il Partito Democratico non
accetterà soluzioni che non corrispondano
agli impegni in precedenza assunti sulla
scorta di un’intensa attività concordata.

Nel condividere, quindi, l’esigenza di
concludere i lavori nei termini prefissati,
esprime soddisfazione per l’impegno pro-
fuso dalla relatrice nel predisporre un
accurato lavoro.

Giuditta PINI (PD) ringrazia la relatrice
per aver posto all’attenzione della Com-
missione gli aspetti positivi contenti nello
schema di decreto in esame, per i quali va
dato atto al Governo di aver mostrato
attenzione alla discussione parlamentare e
alle condizioni poste in sede di approva-
zione dei decreti legislativi della legge
n. 244 del 2012, ma anche delle criticità
che questo stesso schema ci propone e che
occorre superare.

Osserva, quindi, che il decreto annuale
del Ministro della difesa del 31 marzo,
nasce per effetto della legge del 24 dicem-
bre 1993, n. 537. In particolare, l’articolo
9, comma 7, prevede che con proprio
decreto venga definito un piano annuale di
gestione del patrimonio abitativo della Di-
fesa con l’indicazione dell’entità, dell’uti-
lizzo e della futura destinazione di alloggi
di servizio, nonché degli alloggi non più

utili per l’Amministrazione e, quindi, tran-
sitabili in regime di locazione ovvero alie-
nabili anche mediante riscatto. Tale piano
indica altresì i parametri di reddito sulla
base dei quali gli attuali utenti degli alloggi
di servizio, che si tratti di personale in
quiescenza o di vedove non legalmente
separate ne divorziate, possono mantenere
la conduzione, purché non siano proprie-
tari di altro alloggio di certificata abita-
bilità.

Come evidente, al decreto ministeriale
annuale non viene delegata nessuna capa-
cità di fissare i canoni da corrispondere.
La natura e l’entità del canone rimane
stabilità da norme primarie.

Evidenzia, quindi, che questa è la logica
conclusione di un lungo periodo in as-
senza di norme di legge, costellato di
sfratti, sospensioni, risoluzioni parlamen-
tari, anche con momenti aspri di tensione
sociale – come avvenuto per i fatti della
Cecchignola con blocchi stradali e per
l’episodio dell’incatenamento sull’altare
della Patria – di un continuo braccio di
ferro tra l’Amministrazione e gli assegna-
tari. Finalmente, attraverso una proposta
di legge sostenuta da una raccolta di circa
40.000 firme, si addivenne all’approva-
zione della legge n. 537 del 1993.

Ricorda, inoltre, che sulla base di que-
sta legislazione al Ministero è riconosciuta
la facoltà di fissare la soglia di reddito che
consente di proseguire nella conduzione
dell’alloggio, mentre alla legge è riservata
la facoltà di fissare il canone da corri-
spondere. Al riguardo segnala che da circa
20 anni il canone da corrispondere è pari
a quello derivante dai criteri di calcolo
dell’equo canone.

Ritiene utile questa ricostruzione cro-
nologicamente indispensabile e storica-
mente comprovata e definita, per chiarire
come questa scelta sia da circa 20 anni
alla base dei decreti emanati negli anni
successivi. Il merito di questo decreto
annuale, previsto dalla legge in quella
forma e con quei contenuti, ha avuto il
merito di salvaguardare con l’equo canone,
nel tempo, migliaia di famiglie con redditi
complessivi familiari medi e medio bassi e
situazioni di handicap gravi. Militari in
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servizio, in quiescenza, vedove, con l’ema-
nazione ogni anno del decreto, hanno
potuto superare situazioni di gravi diffi-
coltà anche con governi diversi, essendo
state le norme condivise da maggioranze
parlamentari differenti ed anche opposte.
Ecco perché ora è essenziale, oltreché
doveroso, mantenere ancorato, a norme
primarie, tuttora in vigore, il concetto di
applicazione dell’equo canone, indicando
esplicitamente che il canone dovuto è
quello indicato nell’articolo 286, comma 2
del codice dell’ordinamento militare, quale
più favorevole all’utente. Cioè, usare per i
destinatari delle norme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale la stessa dizione
usata per gli utenti indicati all’articolo 2
dello stesso decreto.

Ritiene che questa formulazione debba
essere assunta come condizione irrinun-
ciabile per l’espressione di un parere fa-
vorevole. Infatti, l’innalzamento della so-
glia di reddito senza garantirne esplicita-
mente le conseguenze e cioè l’applicazione
dell’equo canone sarebbe una contraddi-
zione in termini.

Massimo ARTINI (M5S) manifesta ap-
prezzamento per il lavoro svolto dalla
relatrice con la collaborazione del Go-
verno e per l’impegno con il quale il
sottosegretario Alfano ha seguito la for-
mazione del provvedimento.

Evidenzia, inoltre, l’esigenza che la
Commissione possa disporre di un tempo
ulteriore per un’attenta valutazione del
provvedimento.

Elio VITO, presidente, segnala che il
provvedimento è comunque calendarizzato
anche nella giornata di domani.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
relatore, nel manifestare la propria dispo-
nibilità ad ascoltare le proposte che sa-
ranno avanzate nel dibattito, auspica che
i tempi per la conclusione di questo iter
non si allunghino eccessivamente e che sia
rispettata la contestualità nei tempi di
esame da parte dei due rami del Parla-
mento.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2014 (Doc. LVII, n. 2 e Allegati).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione Difesa,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di economia e finanza
2014 (Doc. LVII, n. 2 e Allegati);

evidenziato che i principali interventi
di interesse nel settore della Difesa sono
contenuti nel Programma Nazionale di
Riforma e si riferiscono esplicitamente
alla riduzione della spesa pubblica che
comprende anche la revisione delle spese
per la Difesa che attengono sia al settore
del personale e delle infrastrutture della
difesa, sia al campo delle spese militari,
per le quali si esplicita che dovranno
essere riviste anche all’esito della predi-
sposizione di un apposito libro bianco,
nonché alla necessità di provvedere alla
sdemanializzazione del patrimonio immo-
biliare non più utilizzato per finalità isti-
tuzionali dal Ministero della difesa, pre-
vedendo strumenti giuridici che ne assi-
curino tempi certi e rapidi per la valoriz-
zazione urbanistica;

valutate positivamente le iniziative
concrete contenute nel Documento di Eco-
nomia e Finanza che danno corpo alla
volontà e all’impegno del Paese ad impri-
mere una forte accelerazione al processo

di riforma strutturale dell’economia, per
una nuova e sostenibile ripresa della cre-
scita e dell’occupazione;

richiamato che l’ampio piano di ri-
forme strutturali delineato interviene su
tre settori fondamentali: le istituzioni,
l’economia e il lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

nell’ambito della predisposizione di
un apposito libro bianco, alla luce delle
cui indicazioni dovranno essere riviste le
spese militari della Difesa, siano opportu-
namente considerati gli orientamenti
espressi dal Parlamento, a partire dagli
esiti dell’indagine conoscitiva sui sistemi
d’arma condotta dalla Commissione difesa
della Camera dei deputati e del relativo
documento conclusivo;

sia considerata l’esigenza di evitare
che misure di razionalizzazione richia-
mate dal DEF 2014 relative al settore del
personale e delle infrastrutture della di-
fesa, incidendo in misura eccessiva sul-
l’esercizio, possano compromettere l’effi-
cacia e l’efficienza dello strumento mili-
tare.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2014 (Doc. LVII, n. 2 e Allegati).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL DEPUTATO ARTINI

La IV Commissione Difesa della Ca-
mera dei Deputati

considerato che:

il DEF in esame certifica un deficit
strutturale in equilibrio nel 2015 e con-
tabilmente nel 2016. Il che vuol dire che
il pareggio di bilancio vero e proprio non
potrà essere conseguito nel corso del pros-
simo anno, come previsto dal precedente
governo. In un quadro di finanza pubblica
che comunque presentai margini di sicu-
rezza (a partire dall’avanzo primario in
crescita del 2,6 per cento di quest’anno, al
5 per cento del 2018) resta un andamento
del debito non in linea con il percorso
delineato dal Fiscal Compact. Quest’anno
si toccherà il picco del 134,9 per cento del
PIL;

lo scostamento temporaneo dai tar-
get di finanza pubblica, con esclusione del
deficit nominale che comunque andrà a
ridursi dal 2,6 per cento di quest’anno
all’1,8 per cento del 2015, comporterà
comunque l’attivazione della procedura
prevista dal nuovo articolo 81 della Costi-
tuzione. La relazione che, in presenza di
eventi eccezionali e di un « processo im-
portante di riforma », come si legge nel
DEF, il governo deve presentare in Parla-
mento, sentita la Commissione Europea, è
di fatto accorpata nei documenti program-
matici approvati dal Consiglio dei ministri.
Vi è indicata l’entità e la durata dello
scostamento, con annesso il piano di rien-
tro che consenta di convergere verso
l’obiettivo di medio termine. Relazione che
dovrà essere approvata da ciascuna Ca-
mera a maggioranza assoluta. Percorso
che non appare privo di rischi e di insidie;

a sostenere tale piano di rientro
dovrebbe essere il percorso di riforme
strutturali e istituzionali annunciate e in
parte avviate, che secondo i calcoli del
governo potrebbe avere un impatto espan-
sivo ridotto nel 2014 (0,3 rispetto allo
scenario di base) per raggiungere gradual-
mente nel 2018 « un livello di 2,2 punti
percentuali, più elevato rispetto allo sce-
nario di base »;

si osserva che di misure concrete il
DEF ne contiene ben poche perché si
tratta di un documento di orientamento
più che di azione concreta, ma proprio da
questi dati si comprende in condizioni
versa l’Italia. Sarà più chiaro anche quali
saranno le misure a favore dei lavoratori,
in aggiunta all’aumento delle detrazioni
Irpef per chi ha un reddito fino a 25 mila
euro lordi l’anno. Non solo, perché Renzi
ha parlato di una ’terapia d’urto’ per la
crescita, le cui prime indicazioni arrive-
ranno proprio dal DEF, con l’inserimento
del vincolo di destinare almeno lo 0,3 per
cento del prodotto interno lordo alle
grandi opere (ovvero una cifra vicina ai 5
miliardi);

l’unica misura certa è la riduzione
dell’Irpef sulle retribuzioni medio-basse (i
celebri 80 euro in busta paga), anche se
ancora sconosciuto al parlamento, tecni-
camente, come avverrà. Il rischio che tutto
si esaurisca passate le elezioni europee e
molto forte. Si tratta infatti di trovare
coperture di 6,7 miliardi quest’anno e 10
miliardi nel 2015. Il buco nelle entrate si
dice che verrà coperto con 4,5 miliardi di
spending review da confermare ancora nei
dettagli e 2,2 miliardi da aumenti delle

Martedì 15 aprile 2014 — 158 — Commissione IV



imposte sulle banche e sugli utili da titoli
finanziari (esclusi quelli di Stato). Per le
coperture dell’anno prossimo si vedrà. In-
somma il documento esprime dati molto
confusi, aleatori e che dimostrano la non
solidità della linea di politica economica
del Governo;

lo Stato vara di nuovo, per fare
cassa, un piano pesantissimo di privatiz-
zazioni che, per il periodo dal 2015 al
2017, dovrebbe fruttare un ricavo di circa
12 miliardi di euro nel 2014, pari allo 0,7
per cento del PIL. Sulle privatizzazioni (c’è
una stima di 12 miliardi quest’anno), se-
condo il ministro dell’economia Pier Carlo
Padoan si tratta solo di quote delle Poste,
delle Ferrovie, dell’Enav, società non quo-
tate alle quali attualmente è difficile dare
un valore di mercato, per vendere le quali
ci vorrà tempo. Si ricorda che tutte i
grandi piani di privatizzazioni portati
avanti dalla classe politica negli ultimi due
decenni hanno comportato un impoveri-
mento della capacità industriale del Paese
finendo spesso nelle mani di speculatori
senza scrupoli. Niente fa pensare che
questa volta sarà diverso;

le pubbliche amministrazioni pa-
gheranno 13 miliardi dei loro debiti, ma
questo non c’entra con le coperture del
taglio Irpef, semmai con lo stimolo alla
crescita (zero per quest’anno, appena 0,3
dal 2015), e anche qui bisognerà fare
chiarezza sui numeri sparati in prece-
denza. Da rilevare tuttavia che i 13 mi-
liardi, che vanno ad aggiungersi ai 47 già
assegnati dai precedenti governi nel 2013-
2014, non coprono affatto la totalità dei
debiti della PA nei confronti delle imprese
(come aveva promesso Renzi). Infatti que-
sti ammonterebbero a oltre 90 miliardi
complessivi;

quanto alle riforme sociali, non c’è
ancora nulla nero su bianco, a cominciare
dalla più controversa e più importante
(anche a giudizio dell’ultimo rapporto del
Fondo monetario internazionale), cioè la
riforma del lavoro. A tale riguardo, viene
da chiedersi inoltre se è proprio il decreto
lavoro presentato alla Camera, che libe-

ralizza i contratti a tempo determinato, la
riforma strutturale del lavoro ? Le riforme
strutturali sono fondamentali per rilan-
ciare la crescita se non nell’immediato nel
giro di qualche anno e per guadagnarsi
margini di manovra a Bruxelles. Viene
perciò da chiedersi se il jobs act consista
unicamente nel decreto che liberalizza i
contratti a tempo determinato mentre non
c’è alcun cenno ad un piano industriale di
rilancio della produzione e dell’occupa-
zione. Si « consumano » i diritti dei lavo-
ratori, si precarizza il lavoro che già c’è,
ma questo non significa per niente che
porterà nuova occupazione e benefici al-
l’economia nazionale;

in relazione alle nuove stime ma-
croeconomiche, l’orientamento è stato
quello di indicare una crescita più bassa di
quanto previsto dal governo Letta ma più
alta delle stime internazionali: una per-
centuale che si aggira intorno allo 0,8 per
cento nel 2014, rispetto all’1 per cento
finora ufficiale, mentre il deficit dovrebbe
rimanere al 2,6 per cento e comunque non
andrà sopra il tetto del 3 per cento, anche
se si decidesse di sfruttare il margine dello
0,4 per cento per coprire il taglio Irpef;

per i vincoli europei di finanza
pubblica, l’indebitamento netto sul PIL dal
2,6 per cento del 2014 è previsto arrivare
ad un quasi pareggio nel 2017 e ad un
surplus nel 2018. L’indebitamento netto
strutturale già nel 2015 arriverà ad un
sostanziale pareggio dove rimarrà, mentre
l’avanzo primario dal 2,6 per cento del
2014 crescerà fino al 5 per cento del 2018.
Da tutto ciò dovrebbe derivare un calo del
debito pubblico sul PIL dal 134,9 per cento
del 2014 al 120,5 per cento del 2018.
Ovvero dal 131,1 per cento del 2014 al
116,9 per cento del 2018 se si tolgono i
nostri contributi ai Fondi Salva stati eu-
ropei e i prestiti bilaterali a Paesi in crisi;

considerato inoltre che:

le parti del DEF di competenza
della Commissione difesa sono una rima-
sticatura di provvedimenti già in essere o
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in discussione, come la riduzione del per-
sonale militare e civile stabilito dalla legge
n. 244 del 2012, il richiamo al Libro
Bianco, alla proposta conclusiva dell’inda-
gine conoscitiva sui sistemi d’arma, alla
riorganizzazione delle scuole militari, alla
dismissione degli immobili della difesa e la
revisione dei canoni di locazione degli
immobili dell’arma dei Carabinieri. Manca
totalmente una visione tesa a ridimensio-
nare sul serio le spese militari a partire
dalla totale assenza di ogni taglio nei
sistemi d’arma più costosi (come gli F35);

considerato inoltre che per ciò che
concerne le spese della Difesa:

si ravvisa la necessità di riformare
il settore raggiungendo l’obiettivo di rea-
lizzare un sistema nazionale di difesa
efficace e sostenibile che assicuri i neces-
sari livelli di operatività e la piena inte-
grabilità dello strumento militare nei con-
testi internazionali, all’interno di una pro-
spettiva di una politica di difesa comune
europea e nella cornice delle Nazioni
Unite, prevedendo un ruolo attivo nella
direzione di una efficace prevenzione dei
conflitti e di un mantenimento della pace,
con l’esclusione di ogni ipotesi e sotterfu-
gio di interventismo militare;

dal combinato disposto del DEF
2014 in particolare con la legge 244/2012
e i suoi decreti attuativi, si evince che:

a) si continua a non indicare
come il bilancio debba essere ridotto, ma
solo come ripartire lo stesso;

b) non sono toccati gli investi-
menti sui sistemi d’arma, il cui costo è
incompatibile con l’attuale fase di reces-
sione. Si prosegue nell’anacronistico ac-
quisto degli F35 e nell’implementazione di
acquisizione di sistemi d’arma di natura
offensiva che sono incompatibili con un
modello di difesa difensivo che deriva da
una corretta attuazione dell’articolo 11
della Costituzione;

c) le riduzioni previste per gli
organici militari, sono, per gli alti ufficiali,
inspiegabilmente spalmate nel tempo (sei

anni per i generali e 10 anni per i colon-
nelli), finendo con l’affievolirei già scarsi
obiettivi di risparmio prefissati;

d) preoccupa – e non solo per il
crollo del mercato immobiliare con il
rischio di svendita del patrimonio pubblico
– la messa in vendita di immobili ed aree
del demanio pubblico attraverso la Società
« Investimenti Immobiliari Italiani Società
di Gestione del Risparmio e Società per
Azioni (Invimlt SGR) unicamente per far
cassa. Tenendo conto che sovente caserme
dismesse ed aree un tempo sottoposto a
servitù militari sono collocate nei centri
storici o in aree di alto pregio ambientale,
va da prima tutelata la destinazione pub-
blica e quella dell’uso per la nostra co-
munità

esprime

PARERE CONTRARIO

oltre che per i punti a), b), c), d) esposti
in premessa anche perché occorre:

a) destinare parte dei risparmi effet-
tuati con la riforma dello strumento mi-
litare per migliorare la gestione corrente
della formazione del personale e della
gestione dei mezzi, a fronte di una ridu-
zione di nuovi investimenti in sistemi
d’arma;

b) destinare l’assegnazione delle
strutture militari in dismissione, localiz-
zate in luoghi strategici delle città, per
nuove funzioni che consentano per le altre
amministrazioni risparmi in contratti di
locazione;

c) abbandonare, in via definitiva, il
programma per la produzione e l’acquisto
dei previsti cacciabombardieri Joint Strike
Fighter (F35) parallelamente ad una ricon-
versione delle industrie che operano nella
produzione degli stessi;

d) rivalutare la necessità di ogni sin-
gola missione militare all’estero non solo
dal punto di vista economico ma anche e
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soprattutto per rispettare il dettame co-
stituzionale indicato dall’articolo 11;

e) ad incardinare al più presto una
proposta di legge che detti criteri e tempi
del Libro Bianco della Difesa dando un
ruolo centrale al Parlamento;

f) ripensare alle modalità di svolgi-
mento di parate militari, anche in occa-
sione di festeggiamenti nazionali, nonché
ai programmi volti all’avvicinamento dei
giovani alle Forze armate (cosiddetta naja
breve) al fine di ridurre i costi delle stesse
generando un risparmio immediato.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale concernente il piano annuale di
gestione del patrimonio abitativo della Difesa per gli anni 2012 e 2013

(Atto n. 91).

INTERVENTO SCRITTO DELL’ONOREVOLE PETRENGA

La relazione della collega Villecco Ca-
lipari segnala alla nostra attenzione le
difficoltà con cui si sta sviluppando il
programma di vendite dei 3.022 alloggi
dichiarati fin dal 2012 non più utili alla
Difesa e quindi alienabili.

Millecinquecento di questi alloggi sono
vuoti e, quindi, dovrebbero essere già stati
messi all’asta. Ma quello che più mi preoc-
cupa riguarda gli altri 1500 alloggi, quelli
cioè occupati da conduttori, civili e mili-
tari, dipendenti della Difesa rispetto ai
quali non solo si è venduto poco, ma in
molte situazioni si è di fatto impedito
l’esercizio della prelazione all’acquisto
perché è stato richiesto un prezzo supe-
riore a quello di mercato, calcolato sulla
base di tabelle OMI che non hanno ri-
scontro né nella situazione di mercato, né
con le reali condizioni dell’immobile in
moltissimi casi segnate dal tempo e dalla
mancanza di una manutenzione ordinaria.

Ritengo sia interesse dell’Amministra-
zione e degli assegnatari ragionare su
prezzi che corrispondano al valore reale
dell’immobile.

Nel decreto ministeriale che stiamo
esaminando viene innalzata la soglia di
reddito destinata alle fasce protette por-
tandola a 54. 485, 73 euro con un ulteriore

incremento per ogni familiare a carico di
altri 3.500 euro. Questa norma è entrata
in vigore accogliendo una condizione posta
da questa Commissione in sede di esame
dei decreti attuativi della legge n. 244 del
31 dicembre 2012.

È necessario però, che contrariamente
a quanto prevede il decreto ministeriale
all’articolo 4 comma 5, la nuova soglia di
reddito consenta, a quelle famiglie di con-
duttori che hanno un reddito non supe-
riore, la possibilità di esercitare l’opzione
a favore dell’usufrutto. Questa stessa pos-
sibilità deve essere riproposta anche a tutti
quei conduttori nei confronti dei quali è
già stata avanzata la proposta di vendita
ma non è stato ancora definito il rogito.

Infine, ritengo che in tutte le situazioni
in cui non si è ancora definito il rogito
l’Amministrazione farebbe bene ad ado-
perarsi per riproporre l’offerta di acquisto
sulla base della tipologia catastale dell’im-
mobile che è « edilizia di tipo economico »
e soprattutto sulla base delle reali condi-
zioni dello stato d’uso dell’immobile
stesso. L’obiettivo del piano di vendite non
può essere quello di deprimere la propen-
sione all’acquisto da parte della famiglie
assegnatarie ma al contrario quello di
valorizzarlo.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale concernente il piano annuale di
gestione del patrimonio abitativo della Difesa per gli anni 2012 e 2013

(Atto n. 91).

NOTA DEPOSITATA DAL SOTTOSEGRATARIO DI STATO
PER LA DIFESA, GIOACCHINO ALFANO

Come è a tutti noto, nel decreto al-
l’esame della Commissione vengono indi-
cati: l’entità globale del patrimonio allog-
giativo in dotazione al Ministero della
difesa al 10 gennaio 2012 (17.410), e al 1o

gennaio 2013 (17.071); l’entità complessiva
degli alloggi di servizio non più ritenuti
utili alle esigenze istituzionali e quindi
alienabili (3.802 nel 2012 e 3.696 nel
2013); il raffronto tra il piano per gli anni
2012 e 2013 con quelli precedenti, come
richiesto dalla 4o Commissione difesa del
Senato per il piano di gestione riferito
all’anno 2009; l’indicazione degli alloggi,
già dichiarati non più utili, effettivamente
venduti negli anni 2012 e 2013; la possi-
bilità della permanenza negli alloggi degli
utenti il cui nucleo familiare convivente
comprenda un portatore di handicap, non-
ché dei coniugi superstiti, o di altro fa-
miliare convivente, del personale dipen-
dente deceduto in servizio e per causa di
servizio; disposizioni in favore dei coniugi
superstiti o di altri familiari conviventi del
personale dipendente deceduto, da consi-
derarsi in titolo a tutti gli effetti; il limite
di reddito complessivo al di sotto del quale
gli utenti sine titulo degli alloggi di servi-
zio, tali alla data del 31 dicembre 2010,
possono mantenerne la conduzione; dispo-
sizioni a favore di ulteriori categorie me-
ritevoli di tutela.

Le accennate disposizioni sono state
elaborate tenuto conto della rilevanza del
provvedimento in argomento per il perso-
nale civile e militare della Difesa che sia
concessionario degli alloggi in parola e,

altresì, considerando: l’attuale congiuntura
economica, che ha interessato diretta-
mente le famiglie dei dipendenti della
difesa, fortemente penalizzate, inter alia,
dal cosiddetto blocco stipendiale e dagli
altri provvedimenti di legge; che nel corso
del primo anno della XVII legislatura si
sono susseguite diverse iniziative parla-
mentari è stato, altresì, accolto un ordine
del giorno presentato dall’onorevole Vil-
lecco Calipari che impegna il Governo ad
assumere iniziative che, in sostanza, va-
dano incontro alle aspettative degli utenti/
acquirenti; che, soprattutto, le Commis-
sioni difesa di Camera e Senato, nei pareri
favorevoli sullo schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni in materia di
revisione in senso riduttivo dell’assetto
strutturale e organizzativo delle Forze ar-
mate hanno posto puntuali condizioni re-
lative all’ampliamento delle fasce di tutela
reddituale, nonché alla revisione delle ca-
tegorie di soggetti appartenenti alle cosid-
dette fasce protette.

Il Governo ha proceduto come di se-
guito illustrato: è stata posta attenzione, in
particolare, ai nuclei familiari nei quali vi
sia un portatore di handicap accertato ai
sensi della legge n. 104 del 1992, e ai
coniugi superstiti, o altro familiare convi-
vente, del personale dipendente deceduto
in servizio e per causa di servizio; è stata
dettata la particolare disciplina relativa ai
nuclei familiari composti da coniugi su-
perstiti o altri familiari conviventi con il
personale militare deceduto ai quali è
stata concessa la proroga dal Capo di stato
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maggiore di Forza armata, da considerarsi,
a tutti gli effetti, in titolo alla concessione
dell’alloggio; sono stati fissati gli importi
relativi al reddito complessivo, esclusiva-
mente per il personale non avente titolo
alla concessione alla data del 31 dicembre
2010, pari a euro 54.485,73 per il reddito
complessivo e a euro 3.500,00 per l’incre-
mento per ogni familiare a carico; è stata
estesa la possibilità del mantenimento
della conduzione dell’ alloggio anche nei
casi di separazione o divorzio, assoluta-
mente innovativa rispetto alla disciplina
precedente; si è previsto il mantenimento
della conduzione – per cinque anni dalla
data di entrata in vigore del decreto in
parola – anche da parte dei figli e dei
nipoti dei concessionari (quindi personale
non superstite), a condizione che siano
conviventi con il medesimo da dieci anni,
con la sola eccezione, con riferimento a
tale durata, dei casi di premorienza nel
decennio; è stato stabilito che, al fine di
gestire il periodo transitorio per quelle
categorie di utenti non più in titolo alla
data del 31 dicembre 2010, a seguito di
specifica istanza presentata dall’utente
medesimo, a sua discrezione, seguendo
particolari formalità e tempi, si provve-
derà ad applicare il canone eventualmente
corrisposto alla data del 31 dicembre
2010.

Al riguardo, preme qui evidenziare il
fatto che, tra gli obiettivi principali, vi è
sicuramente quello di dettare una disci-
plina relativa agli utenti che hanno even-
tualmente perso il titolo, mediante la ge-
stione delle cosiddette fasce protette e dei
criteri di individuazione delle varie cate-
gorie ritenute meritevoli di tutela.

In particolare, si è inteso effettuare una
separazione tra il trattamento riservato:
da un lato, al fenomeno sorto anteceden-
temente all’entrata in vigore del decreto
ministeriale 16 marzo 2011 (di ridetermi-
nazione dei canoni ai valori di mercato),
per il quale si è provveduto ad ampliare la
fascia di protezione (per reddito e tipolo-
gia) di quella categoria cosiddetta ad esau-
rimento; dall’altro quello che è sorto suc-
cessivamente a quella data, per il quale si
segue, per così dire, una linea di equità

(assenza di meccanismi di protezione sia
dalla maggiorazione del canone che dal-
l’eventuale obbligo di rilascio dell’alloggio),
al fine di limitare il perpetuarsi del feno-
meno.

Evidenzio, in questa sede, l’equilibrio
che si è inteso raggiungere all’interno del
decreto ministeriale, il quale passa attra-
verso la previsione, in altrettante norme,
di differenti categorie di utenti che, in
virtù della differente situazione socio-fa-
miliare e reddituale, necessitano di un
differente « trattamento economico », con
riferimento al canone da corrispondere
per l’utenza.

In particolare, richiamo l’attenzione
sull’articolo 2, nel quale, con riferimento
alle categorie maggiormente meritevoli di
tutela e assistenza da parte dell’ Ammi-
nistrazione della difesa (nuclei familiari
con handicap o coniugi superstiti, o altro
familiare convivente, del personale dipen-
dente deceduto in servizio e per causa di
servizio) è disposto che il canone da cor-
rispondere sia « quello più favorevole
all’utente », con ciò enfatizzando la mas-
sima tutela possibile.

Altro trattamento economico, attesa la
differente natura degli utenti, è previsto
nell’articolo 3, riferito ai coniugi superstiti,
o altri conviventi dei dipendenti, che ab-
biano beneficiato della concessione di una
proroga (comunque disciplinata nei detta-
gli dal regolamento). Essi sono da ritenersi
in titolo e pertanto il trattamento econo-
mico riferito al canone è il medesimo a
quello di chi si trova (appunto) in titolo,
ovvero il medesimo già corrisposto.

Un ultimo passaggio merita l’articolo 4:
è quello maggiormente innovativo in
quanto, in accoglimento delle citate con-
dizioni, introduce livelli elevati di reddito
di protezione (ma con riferimento ai co-
siddetti vecchi sine titulo), nuove categorie
cosiddette protette (coniugi superstiti non
legalmente separati ma anche coniugi se-
parati ad una certa data, figli e nipoti che
abbiano convissuto con il titolare della
concessione, ecc.) la cui necessità e im-
pellenza di protezione non è di così in-
tuitiva evidenza come quella dell’articolo
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2. Per tale motivo, ad essi si è inteso (e
non si poteva fare altrimenti, pena asse-
gnare pari trattamento a situazioni deci-
samente differenti) assegnare un tratta-
mento economico comunque di favore, ma
non del tutto simile a quello di cui al

citato articolo 2, optando, pertanto, per il
pagamento (sempre a libera scelta) del
canone già pagato nel 2010, ma con pa-
rametri di reddito decisamente più alti, al
fine di ampliare la fascia di personale
protetto.
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SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.15.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Antonio MISIANI (PD), relatore, fa pre-
sente che il Documento di economia e
finanza (DEF) costituisce il principale do-
cumento di programmazione della politica
economica e di bilancio, enunciando le
modalità e la tempistica attraverso cui
l’Italia intende conseguire il risanamento
strutturale dei conti pubblici e perseguire
gli obiettivi definiti nella Strategia « Eu-
ropa 2020 ». Rileva che esso si compone di
tre sezioni e di una serie di allegati. La
prima sezione espone lo schema del Pro-

gramma di stabilità, che contiene gli ele-
menti e le informazioni richiesti dai re-
golamenti dell’Unione europea; la seconda
sezione contiene l’analisi e le tendenze
della finanza pubblica, che indica le regole
generali sull’evoluzione della spesa delle
amministrazioni pubbliche; nella terza se-
zione, infine, viene riportato il Programma
nazionale di riforma (PNR), che definisce
gli interventi da adottare per il raggiun-
gimento degli obiettivi nazionali delineati
dalla Strategia « Europa 2020 ».

Osserva che nel Programma di stabilità
il DEF evidenzia come nel 2013 il ritmo di
crescita dell’economia mondiale sia legger-
mente rallentato, attestandosi al 3 per
cento, mentre per il 2014 viene indicato
che, secondo le previsioni del Fondo mo-
netario internazionale (FMI), l’economia
globale dovrebbe crescere del 3,6 per
cento. Segnala che nella zona euro il PIL
nel 2013 si è contratto per il secondo anno
di seguito e la disoccupazione è salita al
12,1 per cento, risultati su cui hanno
pesato le politiche fiscali restrittive e la
difficoltà di aumentare l’offerta di credito
alle imprese, nonostante la politica mone-
taria espansiva adottata dalla Banca cen-
trale europea. Fa notare che l’Europa ha
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affrontato una crisi che nasceva nel set-
tore privato con una brusca e simultanea
correzione dei conti pubblici che ha com-
portato nell’insieme della zona euro una
contrazione del PIL nel 2012 e nel 2013 e
nei Paesi periferici un arretramento eco-
nomico e sociale particolarmente pesante.

Rileva, inoltre, che a cinque anni di
distanza dall’inizio della crisi è in atto tra
gli economisti e le istituzioni finanziarie
internazionali una riflessione critica, che
mette in discussione molti presupposti
teorici della politica dell’austerità, a par-
tire dal teorema Reinhart-Rogoff sul le-
game tra debito pubblico e crescita, smen-
tito nel 2013, le stime sui moltiplicatori
fiscali, le valutazioni sulla composizione e
la tempistica dei processi di risanamento
dei conti pubblici.

Fa presente che per il 2014 il PIL della
zona euro dovrebbe aumentare dell’1,2 per
cento, ma il quadro rimane problematico.
Dal luglio 2012 i pericoli di disgregazione
della zona euro si sono attenuati di molto
e i mercati ne hanno preso atto riducendo
sensibilmente gli spread, tuttavia la ripresa
si prospetta debole e nei primi mesi del
2014 emergono preoccupanti rischi di de-
flazione: a marzo 2014 il tasso di infla-
zione dell’eurozona è stato pari allo 0,5
per cento, con quattro Paesi con tassi
negativi e altri quattro, tra cui l’Italia,
vicini ad un tasso zero.

Rileva che la Banca centrale europea
ha dichiarato di essere pronta ad attivare
misure non convenzionali di politica mo-
netaria ma ciò che appare più che mai
necessario è un deciso cambio di rotta
della politica economica europea, che oc-
corre finalizzare con molta più decisione
allo sviluppo sostenibile e alla creazione di
nuova occupazione.

Pone, altresì, in rilievo che in Italia nel
2013 il PIL si è ridotto dell’1,9 per cento:
la recessione, iniziata nella seconda metà
del 2011, si è infatti interrotta solo nel-
l’ultimo trimestre 2013 e sul risultato
negativo del 2013 ha inciso il debole
andamento della domanda interna (-2,6
per cento), mentre la domanda estera ha
dato un apporto positivo.

Sottolinea che l’Italia esce dalla più
dura crisi del dopoguerra in condizioni
estremamente difficili: dal 2007 al 2013 il
PIL si è complessivamente ridotto dell’8,7
per cento, il reddito disponibile delle fa-
miglie del 10,4 per cento, i consumi del 7,6
per cento e gli investimenti del 27,6 per
cento. La crisi ha distrutto 802 mila posti
di lavoro e ha portato la disoccupazione
dal 6,1 per cento del 2007 al 12,2 per
cento del 2013, il livello più alto del
dopoguerra. I giovani che non lavorano e
non studiano – i cosiddetti Neet – hanno
raggiunto il 26 per cento del totale della
fascia di età 15-29 anni.

Tra il 2007 e il 2013 le persone ap-
partenenti a famiglie in condizioni di
grave deprivazione materiale sono aumen-
tate dal 6,8 per cento al 12,5 per cento del
totale. Secondo i dati della Banca d’Italia
la disuguaglianza nella distribuzione dei
redditi e della ricchezza è complessiva-
mente peggiorata.

Fa presente inoltre che nel 2013 l’Italia
è uscita dalla procedura per deficit ecces-
sivi, dopo cinque anni di manovre finan-
ziarie che hanno prodotto una correzione
cumulata dell’indebitamento netto di 122,8
miliardi, pari al 7,9 per cento del PIL.
Nonostante ciò, nel 2013 il debito pubblico
ha toccato il 132,6 per cento del PIL. Il
dato, al netto dei sostegni ai paesi in
difficoltà nell’ambito dell’Unione econo-
mica e monetaria (UEM), è pari a 129,1
per cento del PIL, con un aumento di 26,2
punti rispetto al 2007. La pressione fiscale
e la spesa corrente primaria nel 2013 si
sono attestate su valori in rapporto al PIL
quasi ai massimi storici, mentre gli inve-
stimenti pubblici sono scesi in rapporto al
PIL al minimo.

Rileva che l’Italia è stata investita dalla
crisi come le altre economie avanzate, ma
ha sofferto conseguenze negative più ac-
centuate e prolungate. Hanno pesato i
gravi ritardi strutturali accumulati dal
Paese negli ultimi vent’anni: un capitale
umano carente, una debole attività di
ricerca e innovazione, un enorme debito
pubblico che sottrae ogni anno in interessi
oltre 2 punti di PIL in più rispetto alla
media dell’Eurozona, un sistema tributario

Martedì 15 aprile 2014 — 167 — Commissione V



che pesa troppo sui redditi da lavoro e da
impresa, il buco nero dell’evasione fiscale
e contributiva, la diffusa inefficienza della
pubblica amministrazione, l’eccessiva di-
pendenza dal credito bancario dei 4 mi-
lioni di piccole e medie imprese a condu-
zione familiare. Fa presente che tutti que-
sti fattori di arretratezza hanno portato la
crescita italiana al di sotto della media
europea già dalla metà degli anni novanta,
rendendo più faticoso l’adattamento del
Paese alla globalizzazione e alla rivolu-
zione tecnologica, più gravi le ricadute
economiche e sociali della crisi globale,
più duro l’impatto delle politiche di au-
sterità decise a livello europeo.

Osserva che, per tutti questi motivi, non
basta un cambio di indirizzo della politica
economica europea per far ripartire la
crescita in Italia, ma è necessario un
intervento ampio e coraggioso, che conso-
lidi i risultati raggiunti sul fronte del
risanamento dei conti pubblici e affronti
con decisione i nodi strutturali dell’eco-
nomia italiana sia dal lato della domanda,
rilanciando consumi e investimenti, che da
quello dell’offerta, migliorando la produt-
tività e quindi la competitività del sistema
produttivo.

Fa presente che per il 2014 le stime di
crescita del DEF (0,8 per cento) sono
inferiori a quelle della Nota di aggiorna-
mento di ottobre 2013, a causa del per-
sistere del credit crunch nel settore pri-
vato. La crescita dovrebbe accelerare nel
2015 (1,3 per cento) e negli anni successivi
(1,7 per cento medio nel triennio 2016-
2018). Precisa che queste previsioni non
considerano gli effetti positivi attesi dalle
riforme programmate dal Governo, stimati
in 2,2 per cento nel 2018 in termini
cumulati.

Per quanto riguarda il mercato del
lavoro, rileva che nel 2014 l’occupazione
dovrebbe ulteriormente ridursi dello 0,2
per cento mentre una ripresa è attesa solo
dal 2015. Il tasso di disoccupazione do-
vrebbe salire anche nel 2014 fino al 12,8
per cento, per poi ridursi progressiva-
mente all’11 per cento nel 2018.

Fa inoltre presente che l’indebitamento
netto nel 2013 si è attestato al 3 per cento

del PIL, in linea con l’obiettivo program-
matico. L’avanzo primario, pur in lieve
diminuzione, è stato pari al 2,2 per cento
del PIL. Rispetto alla Nota di aggiorna-
mento 2013, il DEF 2014 rivede in senso
moderatamente peggiorativo le previsioni
sull’indebitamento netto: 2,6 per cento nel
2014, 2 per cento nel 2015, 1,5 per cento
nel 2016 e 0,9 per cento nel 2017. Nel 2018
esso dovrebbe ulteriormente scendere allo
0,3 per cento. L’avanzo primario è previsto
in aumento dal 2,2 per cento nel 2013 al
5 per cento nel 2018.

Il progressivo miglioramento dell’inde-
bitamento netto nel quinquennio 2014-
2018 si realizza in gran parte grazie al
controllo della dinamica della spesa. Le
entrate sono previste in diminuzione di 1
punto di PIL, la spesa primaria di 2,4
punti, quella per interessi di 0,4 punti e
quella in conto capitale di 0,5 punti.

Sottolinea inoltre che peggiora, rispetto
al DEF 2013, l’andamento del debito pub-
blico, a causa del deterioramento della
crescita economica.

Evidenzia che il DEF 2014 delinea un
percorso di risanamento più graduale di
quello previsto dalla Nota di aggiorna-
mento 2013. L’indebitamento strutturale
(0,8 per cento nel 2013) arriva close to
balance nel 2015 (0,1 per cento) e a pieno
pareggio nel 2016 (mentre la Nota lo
prevedeva nel 2015). Si tratta di una
deviazione temporanea dall’obiettivo di
medio termine in questione (pareggio di
bilancio), atteso che la variazione struttu-
rale dell’indebitamento prevista per il
triennio 2014-2016 (riduzione rispettiva-
mente dello 0,2 per cento, 0,5 per cento e
0,1 per cento) determina un’evoluzione
positiva del saldo strutturale in esame, che
passa da meno 0,6 per cento nel 2014 a
meno 0,1 per cento nel 2015 per poi
raggiungere il pareggio nel 2016.

Osserva che il posticipo dell’obiettivo
del pareggio di bilancio si riflette sulle
regole di bilancio stabilite dalla legge
n. 243 del 2012, in cui si prevede, all’ar-
ticolo 6, l’eventualità di scostamenti tem-
poranei del saldo strutturale dagli obiettivi
programmatici in presenza di eventi ecce-
zionali, tra i quali sono contemplati anche
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i periodi di grave recessione economica. In
tal caso il Governo – qualora ritenga
necessario discostarsi da tali obiettivi e
sentita la Commissione europea – pre-
senta alle Camere una relazione e una
specifica richiesta di autorizzazione in cui
sia indicata l’entità e la durata dello
scostamento e sia definito un piano di
rientro verso l’obiettivo programmatico.
Ricorda che la deliberazione con cui cia-
scuna Camera autorizza lo scostamento e
approva il piano di rientro deve essere
approvata a maggioranza assoluta dei pro-
pri componenti. La predetta relazione è
contenuta nel capitolo III del Programma
di stabilità.

Rileva che dai dati del quadro pro-
grammatico emerge che per il 2014 (e per
il 2018) saldo tendenziale e saldo pro-
grammatico coincidono, mentre per il
triennio 2015-2017 il valore programma-
tico risulta più elevato. Si deve pertanto
ricorrere per tale periodo – e in partico-
lare per il 2015-2016, al fine del raggiun-
gimento del pareggio di bilancio struttu-
rale – a misure aggiuntive, che secondo il
Governo perverranno esclusivamente dal
lato della spesa. L’esigenza di contenere la
spesa deriva anche dalla necessità di man-
tenerla in linea con le regole definite a
livello europeo.

Per quanto riguarda l’evoluzione del
rapporto debito/PIL, evidenzia che nel
2013 esso ha toccato il 132,6 per cento
(129,1 per cento, al netto dei sostegni ai
paesi in difficoltà nell’ambito dell’UEM).
Nel 2014 è programmato in ulteriore cre-
scita al 134,9 per cento (131,1 per cento al
netto dei sostegni europei). Precisa che lo
scostamento rispetto alla Nota deriva dalla
minor crescita del PIL e dal pagamento di
ulteriori 13 miliardi di debiti commerciali
della pubblica amministrazione. Negli anni
successivi il profilo programmatico eviden-
zia una discesa del rapporto debito/PIL
fino al 120,5 per cento (116,9 per cento al
netto dei sostegni europei) nel 2018.

Osserva che la fattibilità di tale per-
corso deriva essenzialmente da tre ele-
menti: la riduzione dei tassi di interesse

sui titoli di debito, la maggiore crescita
nominale dell’economia, il rafforzamento
dell’avanzo primario.

In relazione al rispetto della regola
europea del debito, rileva che nel 2014-
2015 è necessario un ulteriore aggiusta-
mento strutturale dello 0,5 per cento nel
primo anno e dello 0,9 per cento nel
secondo. Tuttavia il piano di rientro pre-
visto nella relazione alle Camere e il piano
di privatizzazioni (con un obiettivo di
introiti annui per 0,7 punti percentuali di
PIL nel periodo 2014-2017) permettono di
rispettare la regola nel biennio 2014-2015.
In favore del rispetto operano, peraltro,
anche i numerosi « fattori rilevanti » pre-
senti nel caso italiano.

Segnala che il Programma nazionale di
riforma (PNR), da un lato, verifica le
riforme intraprese dopo l’approvazione del
PNR dello scorso anno, dall’altro, pro-
spetta un’agenda di interventi per il fu-
turo, funzionali al conseguimento degli
obiettivi della Strategia « Europa 2020 » e
all’attuazione degli indirizzi sulle politiche
pubbliche che le istituzioni UE hanno
diretto all’Italia.

Le indicazioni dell’Unione europea
sono quelle contenute nell’Analisi annuale
della crescita per il 2014 nonché nel
Rapporto della Commissione europea del
5 marzo 2014, prodotto a conclusione
della procedura annuale sugli squilibri
macroeconomici.

Fa presente che secondo la Commis-
sione europea gli squilibri macroeconomici
sono eccessivi e devono essere affrontati
attraverso appositi piani correttivi da in-
corporare nel Programma di stabilità e nel
PNR. Osserva come l’Italia, in particolare,
dovrebbe: affrontare il livello molto alto
del debito e la debole competitività
esterna; raggiungere e mantenere un ele-
vato avanzo primario nonché una robusta
crescita del PIL; far fronte alla perdita di
competitività connessa al disallineamento
tra salari e produttività e all’elevato cuneo
fiscale; affrontare le inefficienze della
pubblica amministrazione e del sistema
giudiziario; combattere corruzione ed eva-
sione fiscale; colmare le lacune del capi-
tale umano.
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La prima parte del PNR illustra gli
interventi da compiere dal 2014 in poi.
Rileva che il piano di riforme strutturali è
molto ambizioso e impegnativo e che l’in-
dicazione delle tempistiche di attuazione
evidenzia il proposito di varare quasi tutte
le misure entro il 2014. Il presupposto del
piano è costituito dalla riforma delle isti-
tuzioni, articolata nella riforma elettorale
(entro settembre 2014) e nelle modifiche
costituzionali tese alla riforma del bica-
meralismo e alla revisione del Titolo V
della Costituzione (entro dicembre 2015).

Segnala che vengono indicate quattro
strategie di politica economica:

a) taglio dell’Irpef sui redditi medio-
bassi (10 miliardi a regime) e dell’Irap (10
per cento). È il maggior intervento di
riduzione della pressione fiscale da molti
anni a questa parte e potrà avere effetti
strutturali di stimolo al mercato del la-
voro, ai consumi e alla riduzione della
povertà. Interventi di riduzione delle im-
poste o di sostegno del reddito andranno
previsti, non appena si apriranno nuovi
spazi finanziari, anche per i trattamenti
pensionistici più poveri, per i lavoratori
autonomi a basso reddito e per gli inca-
pienti, estendendo maggiormente i benefici
alle famiglie appartenenti al quinto di
reddito più povero e tenendo conto che
anche recenti studi del FMI riconoscono
che i Paesi meno diseguali godono di una
crescita più stabile e prolungata;

b) incremento degli investimenti pub-
blici (allentamento del Patto di stabilità
interno, uso più efficace dei Fondi europei,
nuove opere nel settore idrico, realizza-
zione di progetti piccoli e medi sul terri-
torio, Expo 2015). Il passaggio chiave per
una rapida ripresa degli investimenti pub-
blici, è una revisione strutturale del patto
interno di stabilità, rendendo più flessibili
le regole per la spesa in conto capitale;

c) miglioramento della competitività
d’impresa: interventi sul business environ-
ment, sul credito d’imposta per la ricerca,
sul Fondo centrale di garanzia, amplia-
mento delle fonti di finanziamento per le
imprese, riduzione del 10 per cento della

bolletta elettrica, riforma della disciplina
dei servizi pubblici locali, interventi per
l’internazionalizzazione delle impresa. Ri-
corda che l’Italia si colloca al 65o posto
nella classifica 2014 del Doing business
index della Banca mondiale, per cui ritiene
condivisibile la volontà espressa dal Go-
verno di mettere in atto tutti gli interventi
necessari per migliorare nettamente entro
i prossimi cinque anni la posizione del-
l’Italia;

d) stanziamento di ulteriori 13 mi-
liardi per il pagamento dei debiti com-
merciali della pubblica amministrazione.
Contestualmente verrà messo a regime un
nuovo sistema di regolamentazione e mo-
nitoraggio per rispettare la tempistica pre-
vista dalla normativa comunitaria per il
pagamento dei debiti commerciali della
pubblica amministrazione.

Evidenzia che alle strategie di politica
economica si accompagnano azioni volte a
modificare i contesti socio-economici e
giuridici nel cui ambito esse devono svol-
gersi, con riguardo a quattro diversi am-
biti:

il mercato del lavoro, con riferimento
al quale si intende adottare interventi sul
contratto a termine e sull’apprendistato
(in proposito segnala la recente emana-
zione di un decreto-legge), sull’attuazione
del piano italiano nell’ambito della Youth
Guarantee, nonché sul riordino delle
forme contrattuali e degli ammortizzatori
sociali, con l’obiettivo di superare le seg-
mentazioni e le rigidità del mercato del
lavoro nonché di contribuire struttural-
mente all’aumento dell’occupazione e della
produttività del lavoro. A regime, l’obiet-
tivo è introdurre un contratto unico con
forme di tutela progressiva e un sistema di
welfare più efficace e selettivo. In quest’ot-
tica vanno tenute presenti le analisi della
Banca d’Italia, secondo le quali rapporti di
lavoro più stabili possono stimolare l’ac-
cumulazione di capitale umano raffor-
zando l’intensità dell’attività innovativa e,
in ultima istanza, la dinamica della pro-
duttività;
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la pubblica amministrazione, favo-
rendo il ricambio generazionale, raffor-
zando la mobilità delle risorse umane,
contenendo le retribuzioni dei dirigenti e
attuando misure di trasparenza e sempli-
ficazione;

il sistema fiscale, tramite l’attuazione
della delega fiscale entro marzo 2015.
Sono particolarmente significative le ri-
forme previste in materia di catasto e le
misure di semplificazione del rapporto tra
il fisco e i contribuenti;

la giustizia e la sicurezza, tramite la
riforma della giustizia amministrativa e la
revisione di quella civile, nonché misure
per far fronte all’emergenza carceraria.

Rileva che il PNR individua, infine, una
serie di criticità del sistema individuando
possibili linee di intervento nei settori
dell’istruzione, delle infrastrutture e dei
trasporti, dell’ambiente e del territorio,
della sanità, del turismo e della cultura e
delle aree interne, osservando che di tutti
gli interventi viene specificata la tempistica
di attuazione, con un apprezzabile sforzo
di trasparenza.

Quanto alle risorse, segnala che il PNR
offre tre indicazioni, attinenti rispettiva-
mente:

al rispetto dei vincoli europei: fermo
il vincolo del 3 per cento, verrà delineata
una strategia di reperimento delle risorse
compatibile con la regola del debito e
l’obiettivo del pareggio strutturale del bi-
lancio;

alla revisione della spesa: si prevede
un risparmio di 4,5 miliardi nel 2014, 17
miliardi nel 2015 e 32 miliardi a decorrere
dal 2016. Fa presente che la spesa prima-
ria corrente ha toccato nel 2013 il 43,2 per
cento del PIL, che è un valore leggermente
inferiore al dato dell’eurozona (43,5 per
cento) ma storicamente assai elevato. Ri-
tiene quindi che la revisione della spesa
pubblica è indispensabile per ridurre o
eliminare diseconomie e sacche di ineffi-
cienza, per riallocare meglio le risorse, per
liberare spazi di manovra per la politica
economica, e che essa vada implementata

evitando che i tagli producano effetti re-
cessivi, selezionando con attenzione gli
interventi e salvaguardando i settori che la
Commissione europea considera decisivi
per le potenzialità di crescita, dall’istru-
zione, formazione e università alla ricerca
e sviluppo, dagli investimenti pubblici alla
sanità e alle politiche attive per il lavoro;

alle privatizzazioni: si pone un obiet-
tivo di introiti annui per lo 0,7 per cento
del PIL nel triennio 2014-2016.

Fa inoltre presente che la seconda
parte del PNR illustra le riforme intro-
dotte nel periodo di riferimento previsto
dal Semestre europeo e illustra il percorso
compiuto sulla strada delle riforme solle-
citate dalle istituzioni dell’Unione europea.
Il PNR reca anche l’analisi dell’impatto
finanziario che dovrebbe derivare dalle
nuove misure d’intervento in esso indicate,
articolate nelle aree di policy in cui sono
aggregate le nuove misure. Il risultato
complessivo, dal 2015, evidenzia un risul-
tato netto costantemente positivo.

Osserva che il PNR contiene una valu-
tazione preliminare degli effetti macroeco-
nomici del piano di riforme strutturali
annunciato: l’effetto è contenuto nel 2014
(più 0,3 per cento rispetto allo scenario di
base) e si intensifica negli anni successivi
fino a raggiungere nel 2018 un livello di
2,4 per cento più elevato rispetto allo
scenario di base. Precisa che la tabella del
PNR comprende anche gli effetti del pa-
gamento dei debiti della pubblica ammi-
nistrazione.

Nel complesso, ritiene necessario che il
Governo fornisca alcuni chiarimenti in
merito all’andamento tendenziale del de-
bito pubblico e all’effettiva praticabilità
del percorso programmatico di riduzione
del debito stesso, che appare molto am-
bizioso rispetto ai risultati degli ultimi
anni. Occorrerebbe altresì chiarire se tale
percorso sia sufficiente al rispetto della
regola del debito, atteso che lo stesso DEF
deve far ricorso alla presenza di « fattori
rilevanti » per confermarne l’osservanza.

Invita altresì il Governo a fornire chia-
rimenti in ordine alla tempistica di im-
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plementazione delle misure programmate,
che è estremamente impegnativa e ravvi-
cinata, dal momento che solo per due o tre
azioni si fa riferimento al 2015, nonché in
ordine all’attuazione della spending review,
posto che, rispetto agli obiettivi del pro-
gramma che il Commissario straordinario
aveva presentato alle Camere, si registra
un forte innalzamento dei target, che sal-
gono a 4,5 miliardi nel 2014, 17 miliardi
nel 2015 e 32 miliardi dal 2016. In par-
ticolare, reputa opportuno chiarire se in
tali obiettivi di risparmio siano o meno
inclusi quelli indicati dalla legge di stabi-
lità 2014 e dal decreto-legge n. 4 del 2014,
pari a 0,5 miliardi nel 2014, 4,4 miliardi
nel 2015, 8,9 miliardi nel 2016 e 11,9
miliardi dal 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.25.

Istituzione del Sistema nazionale delle agenzie am-

bientali e disciplina dell’Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale.

C. 68 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, con riferimento alle
proposte emendative la cui quantificazione

o copertura appare carente o inidonea,
segnala i seguenti emendamenti:

Marzana 6.52 e 11.050, volti a pre-
vedere che ogni regione incarichi la pro-
pria agenzia regionale per la protezione
per l’ambiente della progettazione, realiz-
zazione e gestione del sistema SIMAGE
(Sistema integrato per il monitoraggio am-
bientale e la gestione delle emergenze),
ripartendo i relativi oneri, peraltro non
quantificati, in misura paritetica tra le
regioni e le aziende interessate dal moni-
toraggio;

Zan 14.50, volto a prevedere che il
personale incaricato degli interventi ispet-
tivi effettuati nell’ambito delle funzioni di
controllo svolte dal sistema nazionale delle
agenzie sia individuato tra il personale del
Servizio sanitario nazionale, prevedendo
altresì che al medesimo personale sia
garantita assistenza legale e copertura as-
sicurativa, senza provvedere alla relativa
copertura finanziaria;

De Rosa 15.51, che prevede che
l’ISPRA sia autorizzata a mantenere in
servizio il personale a tempo determinato
nel triennio 2014-2016, disponendo al con-
tempo che il suddetto Istituto sia autoriz-
zato ad utilizzare il 90 per cento del turn
over ad invarianza di spesa e a invariato
contingente di personale, senza indica-
zione del rispetto dei vincoli assunzionali
e del patto di stabilità interno.

In merito all’emendamento Zan 4.51,
che riconosce all’ISPRA lo status di ente
pubblico nazionale di ricerca, dotato tra
l’altro di autonomia finanziaria, patrimo-
niale e contabile, ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal
riconoscimento all’ISPRA del suddetto sta-
tus di ente pubblico nazionale di ricerca.

Reputa inoltre opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli even-
tuali effetti finanziari derivanti dalle pro-
poste emendative Pastorelli 4.53 e 4.54,
che riconoscono all’ISPRA la possibilità di
elaborare e realizzare, in collaborazione
con le università e con altri enti pubblici
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di ricerca, progetti di ricerca e sperimen-
tazione e dispongono che il suddetto Isti-
tuto provveda alla raccolta, alla cataloga-
zione dei dati di relativo interesse, assi-
curandone l’accesso e la condivisone in
tempo reale.

In merito agli identici emendamenti
Segoni 16.50, Zan 16.51 e Morassut 16.52,
che prevedono che all’ISPRA si applichi il
limite di spesa di cui all’articolo 1, comma
643, della legge n. 296 del 2006 – che
prevede che gli enti di ricerca pubblici
possono procedere ad assunzioni di per-
sonale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato entro il limite dell’80 per
cento delle proprie entrate correnti com-
plessive, come risultanti dal bilancio con-
suntivo dell’anno precedente, purché entro
il limite delle risorse relative alla cessa-
zione dei rapporti di lavoro a tempo
indeterminato complessivamente interve-
nute nel precedente anno –, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dalla proposta emendativa, in par-
ticolare qualora per l’ISPRA siano già stati
previsti a legislazione vigente specifici li-
miti alle assunzioni.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere contrario sulle proposte
emendative richiamate dal relatore e nulla

osta su tutte le restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il fascicolo n. 1 di emen-
damenti alla proposta di legge C. 68 e
abb.-A, recante Istituzione del Sistema
nazionale delle agenzie ambientali e disci-
plina dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 4.51, 4.53, 4.54,
6.52, 14.50, 15.51, 16.50, 16.51 e 16.52 e
sull’articolo aggiuntivo 11.050, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Daniele CAPEZZONE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.30.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il termine per l’espressione del
parere alla V Commissione Bilancio sul
Documento di economia e finanza 2014 è
fissato alla giornata di domani; in tale
contesto esprime rammarico per il fatto
che la Commissione e, più in generale, gli
organi parlamentari, siano chiamati a
esaminare e valutare un documento tanto
ampio e articolato in un così breve arco
di tempo.

Paolo PETRINI (PD), relatore, fa pre-
sente che, considerata l’ampiezza delle
tematiche affrontate dal DEF, in questa
sede si limiterà a un’illustrazione degli
aspetti generali del documento, nonché
dei principali profili di specifica rilevanza
per la Commissione Finanze.

Innanzitutto ricorda che il Documento
di economia e finanza (DEF) costituisce lo
strumento di programmazione economica
e finanziaria delineato dalla legge n. 296
del 2009, di riforma della contabilità pub-
blica, che ha sostituito il Documento di
programmazione economico-finanziaria
(DPEF) ed il successivo Documento di
finanza pubblica (DFP) previsto dalla pre-
cedente disciplina contabile.

Ricorda, infatti, che dal gennaio 2011
ha preso avvio il cosiddetto « semestre
europeo », in base al quale la sorve-
glianza multilaterale dei bilanci nazionali
si articola in una serie di fasi che pre-
vedono, tra l’altro, la presentazione con-
testuale – entro il 10 aprile di ciascun
anno – da parte degli Stati membri, dei
programmi di stabilità o di convergenza
(PSC) e dei programmi nazionali di ri-
forma (PNR), i quali divengono i prin-
cipali documenti della programmazione
economico-finanziaria dei singoli Stati.
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In tale contesto il DEF traccia, in una
prospettiva di medio-lungo termine, gli
impegni, sul piano del consolidamento
delle finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul
versante delle diverse politiche pubbliche,
adottati dall’Italia per il rispetto del Patto
di Stabilità e Crescita europeo e per il
conseguimento degli obiettivi di crescita
intelligente, sostenibile e solidale definiti
nella Strategia Europa 2020. Il Docu-
mento enuncia, pertanto, le modalità e la
tempistica attraverso le quali l’Italia in-
tende conseguire il risanamento struttu-
rale dei conti pubblici e perseguire gli
obiettivi in materia di occupazione, in-
novazione, istruzione, integrazione so-
ciale, energia e sostenibilità ambientale
definiti nell’ambito dell’Unione europea.

L’esame e l’approvazione da parte delle
Camere del DEF è propedeutica all’invio,
da parte del Governo, al Consiglio del-
l’Unione europea e alla Commissione eu-
ropea, entro il 30 aprile, del Programma di
Stabilità e del Programma Nazionale di
Riforma (PNR).

Conformemente al quadro europeo in
materia, il DEF è composto da tre sezioni:

la Sezione I reca il Programma di
stabilità dell’Italia (PS), che costituisce
l’atto fondamentale di programmazione
economico-finanziaria, il quale contiene
tutti gli elementi e le informazioni richiesti
dai regolamenti dell’Unione europea e, in
particolare, dal nuovo Codice di condotta
sull’attuazione del Patto di stabilità e cre-
scita, con specifico riferimento agli obiet-
tivi di politica economica da conseguire
per accelerare la riduzione del debito
pubblico;

la Sezione II, recante l’Analisi e le
tendenze della finanza pubblica, contiene
una serie di dati e informazioni che il
Governo era in passato tenuto a fornire
nell’ambito della Relazione sull’economia
e la finanza pubblica e, in misura minore,
nella Decisione di finanza pubblica;

la Sezione III contiene il Programma
nazionale di riforma (PNR), il quale in-
dica:

lo stato di avanzamento delle riforme
avviate, con indicazione dell’eventuale sco-

stamento tra i risultati previsti e quelli
conseguiti;

gli squilibri macroeconomici nazio-
nali e i fattori di natura macroeconomica
che incidono sulla competitività;

le priorità del Paese, con le principali
riforme da attuare, i tempi previsti per la
loro attuazione e la compatibilità con gli
obiettivi programmatici indicati nel Pro-
gramma di stabilità;

i prevedibili effetti delle riforme pro-
poste in termini di crescita dell’economia,
di rafforzamento della competitività del
sistema economico e di aumento dell’oc-
cupazione.

Passando a esaminare i contenuti spe-
cifici del DEF 2014, ricorda che la Sezione
I, recante il Programma di stabilità, de-
scrive innanzitutto la congiuntura inter-
nazionale, evidenziando come nel 2013 il
ritmo di crescita dell’economia mondiale
abbia registrato un leggero rallentamento
rispetto al 2012, attestandosi, secondo i
dati forniti dal Fondo monetario Interna-
zionale, a un tasso del 3,0 per cento, e
come, sempre secondo le previsioni elabo-
rate dal Fondo Monetario Internazionale,
si prospetti nel 2014 una crescita dell’eco-
nomia globale del 3,6 per cento ed
un’espansione del commercio mondiale del
4,3 per cento.

Sottolinea quindi come, per quanto
riguarda l’Area dell’euro, il DEF evidenzi
che l’evoluzione positiva dell’economia
nella seconda parte del 2013 non è stata
sufficiente ad impedire una contrazione
del PIL nel 2013, pari – secondo quanto
indicato dalla Commissione europea a
febbraio 2014 – allo 0,4 per cento e un
incremento del tasso di disoccupazione al
12,1 per cento. Le cause di tale anda-
mento del PIL nell’Area euro sono indi-
viduate dal Documento nella debolezza
della domanda interna, che ha risentito
delle politiche fiscali restrittive, e nella
difficoltà di aumentare l’offerta di credito
alle imprese nonostante la politica mo-
netaria espansiva adottata dalla BCE, dif-
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ficoltà questa che ha reso più difficile la
ripresa economica e il rapido riassorbi-
mento del livello di disoccupazione.

In tale ambito segnala come, essendo
ancora elevato il livello di indebitamento
nell’Area, ciò potrebbe richiedere l’ado-
zione di ulteriori politiche fiscali restrit-
tive, con possibili conseguenze sulla cre-
scita appena avviata, e come i rischi di un
processo deflazionistico, dovuto ad un li-
vello di inflazione sensibilmente inferiore
al 2,0 per cento, possano incidere negati-
vamente sulle decisioni d’investimento.

Per quanto riguarda lo scenario ma-
croeconomico nazionale, fa presente che
il DEF evidenzia come la recessione,
manifestatasi nuovamente nella seconda
metà del 2011 – dopo i moderati segnali
di ripresa di inizio anno – si sia inter-
rotta, in Italia, nell’ultimo trimestre del
2013, in cui il PIL ha manifestato un’in-
versione di tendenza, dopo nove trimestri
consecutivi di contrazione. Nel complesso,
nel 2013 il PIL ha registrato una con-
trazione dell’1,9 per cento, a fronte della
contrazione del 2,4 per cento registrata
nel 2012, sostanzialmente in linea con le
previsioni formulate all’interno del Do-
cumento Programmatico di Bilancio (-1,8
per cento), presentato per la prima volta
ad ottobre 2013, con il quale sono state
aggiornate le previsioni macroeconomiche
e di finanza pubblica contenute nella
Nota di aggiornamento del DEF, presen-
tata a settembre 2012.

Nonostante il risultato negativo, il DEF
sottolinea come la fase recessiva, che ha
interessato l’economia italiana a partire
dalla seconda metà del 2011, si sia allen-
tata nella fase finale del 2013. Nel quarto
trimestre del 2013 si è, infatti, registrata
un’inversione di tendenza dell’andamento
dell’economia italiana, con una variazione
positiva del PIL dello 0,1 per cento sul
trimestre precedente.

In tale ambito il Documento evidenzia
come sul risultato negativo del 2013 abbia
inciso, in maniera rilevante, il debole an-
damento della domanda interna, il cui
contributo negativo alla variazione del PIL
è stato particolarmente ampio, pari a –2,6
punti percentuali, mentre un apporto po-

sitivo è, invece, stato fornito dalla do-
manda estera, seppure in misura più con-
tenuta rispetto al 2012.

Per quanto riguarda le prospettive con-
giunturali dell’economia italiana, il DEF
sottolinea come le possibilità di recupero
dipendano, sostanzialmente, dall’evolu-
zione dello scenario economico mondiale,
che si prospetta in graduale ripresa e
come la progressiva ripresa della domanda
internazionale nella seconda metà del
2013, dovrebbe, secondo il DEF, riflettersi
positivamente sulla crescita delle esporta-
zioni italiane. Al contempo, fa presente
come il Governo prefiguri un graduale
superamento dei fattori negativi che hanno
condizionato finora l’andamento della do-
manda interna.

Infatti gli indicatori congiunturali più
recenti evidenziano, secondo il DEF, la
prosecuzione della fase ciclica moderata-
mente espansiva emersa alla fine del 2013,
prospettando un moderato aumento del
PIL nel primo trimestre 2014 ed una
ripresa più sostenuta nei trimestri succes-
sivi.

In particolare, evidenzia come, secondo
il DEF, nei primi mesi dell’anno sia pro-
seguito l’aumento della fiducia delle im-
prese manifatturiere e come segnali posi-
tivi provengono dal settore dei servizi e
come anche la produzione industriale sa-
rebbe attesa in crescita nel primo trime-
stre.

Considerando peraltro l’effetto di tra-
scinamento lievemente negativo del risul-
tato dell’anno scorso, pari a –0,1 per
cento, le stime di crescita del PIL per il
2014 sono fissate allo 0,8 per cento, al
ribasso rispetto alla crescita dell’1,1 per
cento prevista ad ottobre 2013 nel Docu-
mento programmatico di bilancio (DPB),
in linea con le considerazioni espresse
dalla Commissione europea nel parere
reso sul Documento programmatico di
bilancio.

Evidenzia infatti come, secondo quanto
illustrato nel DEF, la revisione al ribasso
della crescita sia attribuibile, nel breve
periodo, proprio al persistere della restri-
zione nella concessione del credito al set-
tore privato. Specifica come nel medio
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termine, tuttavia, vadano considerati an-
che alcuni ritardi di attuazione che non
consentono ancora alle riforme intraprese
di incidere in termini di crescita econo-
mica.

Per gli anni successivi, il DEF prevede
una crescita del PIL nel 2015, pari all’1,3
per cento, e pari in media dell’1,7 per
cento nel triennio successivo.

Le previsioni di crescita indicate nel
DEF per il periodo 2014-2018 non consi-
derano tuttavia gli effetti positivi attesi,
sulle principali variabili del quadro ma-
croeconomico (nonché sui saldi di bilan-
cio), dalle riforme programmate dal Go-
verno, volte a rafforzare la sostenibilità
finanziaria dei conti pubblici anche attra-
verso un aumento della crescita poten-
ziale. A tale riguardo il Governo rimarca
infatti l’impatto macroeconomico delle mi-
sure programmatiche 2014, prevedendo un
aumento del PIL di 2,2 punti percentuali
nel 2018, in termini cumulati.

Con specifico riferimento alle proble-
matiche direttamente rientranti negli am-
biti di competenza della Commissione Fi-
nanze, fa presente che il DEF evidenzia,
per quanto riguarda le entrate, come i
valori misurati a consuntivo dall’ISTAT
per quanto riguarda il 2013 non siano
risultati in linea con i valori inizialmente
previsti, in quanto, a partire dal 2012,
l’effetto combinato della stretta creditizia
e dell’impatto negativo di breve periodo
delle misure di consolidamento dei conti
pubblici hanno depresso la domanda in-
terna.

In particolare, l’evoluzione delle entrate
nel 2013 è risultata inferiore alle attese,
registrandosi uno scostamento di 0,5 punti
rispetto alle stime contenute nella Nota
tecnico-illustrativa (NTI) alla legge di sta-
bilità 2014. Le entrate totali 2013 in rap-
porto al PIL sono risultate superiori a
quelle del 2012 di 0,1 punti percentuali,
quelle fiscali si sono ridotte di 0,2 punti,
per effetto delle misure adottate nel se-
condo semestre del 2013, in particolare in
relazione alla cancellazione della seconda
rata dell’Imposta Municipale Unica (IMU).
La pressione fiscale, a fronte di una so-
stanziale invarianza dell’incidenza delle

entrate contributive, si è ridotta di 0,2
punti di PIL. Sono invece in aumento le
altre entrate non tributarie, passate dal 4,1
per cento del PIL nel 2012 al 4,3 nel 2013.

Più in dettaglio, il dato di consuntivo
relativo alle entrate tributarie, compren-
sive delle imposte in conto capitale, è
inferiore di 3.890 milioni, mentre le altre
entrate non fiscali sono risultate, comples-
sivamente, sostanzialmente in linea con le
stime, registrando uno scostamento nega-
tivo di 221 milioni. La gran parte delle
minori entrate è relativa agli Enti territo-
riali (-5.006 milioni), laddove è invece
meno marcata la differenza riconducibile
al Bilancio dello Stato (-568 milioni). Nella
valutazione dello scostamento settoriale
rispetto alle stime ricorda come occorra
tener conto dell’incremento della percen-
tuale di acconto IRES, disposto a coper-
tura del decreto-legge che ha abolito la
seconda rata dell’imposta municipale pro-
pria per la quota di spettanza ai comuni
e che ha comportato un aumento delle
entrate affluite al Bilancio dello Stato ed
una corrispondente riduzione delle entrate
affluite agli Enti territoriali.

Il lieve scostamento del gettito affluito
al bilancio statale rispetto alle previsioni
(-568 milioni) è, in realtà, il risultato della
compensazione di differenze di segno op-
posto registrate tra i sub-totali delle im-
poste dirette e indirette. In particolare,
segnala:

maggiori entrate derivanti dalle im-
poste dirette per 4.158 milioni, ascrivibili
essenzialmente al maggior gettito dell’im-
posta sulle società, per effetto delle mo-
difiche normative intervenute nel corso del
2013 e relative agli incrementi delle per-
centuali dell’acconto IRES;

minori entrate derivanti dalle impo-
ste indirette per 4.726 milioni, principal-
mente per effetto di una dinamica dei
consumi meno favorevole rispetto a
quanto stimato.

Il minor gettito realizzato per il bilan-
cio statale rispetto alle previsioni è impu-
tabile, sostanzialmente, alla flessione delle
imposte indirette. Il risultato di consuntivo
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delle entrate ha infatti risentito di una
dinamica dei consumi meno favorevole di
quella stimata, che ha comportato minori
introiti per 642 milioni dalla quota IVA
derivante dalle importazioni con i Paesi
extra-UE, per 1.555 milioni dall’imposta di
fabbricazione sugli oli minerali e per 664
milioni dall’imposta sull’energia elettrica.

Tra le imposte dirette, hanno eviden-
ziato uno scostamento positivo rispetto
alle attese le entrate tributarie, imputabili
all’IRES per 2.462 milioni e alle imposte
sostitutive sui redditi da capitale per 849
milioni. Sostanzialmente in linea con le
previsioni, invece, il gettito dell’IRPEF, che
si discosta negativamente per 205 milioni.

Con riferimento al comparto degli enti
territoriali, le entrate del 2013 sono risul-
tate inferiori di 5.006 milioni rispetto alle
previsioni della Nota tecnico-illustrativa
(NTI) alla legge di stabilità 2014. In par-
ticolare, si sono registrate a consuntivo
minori entrate IMU per 1.168 milioni, per
effetto dell’abolizione della seconda rata
dell’imposta municipale propria per la
quota di spettanza ai comuni. Una fles-
sione si registra anche per quanto ri-
guarda le entrate derivanti dall’IRAP
(-1.276 milioni) e dalle tasse auto a carico
delle famiglie (-488 milioni).

Passando alle previsioni tendenziali per
il 2014, rileva come le entrate totali delle
Amministrazioni pubbliche in rapporto al
PIL presentino, nel 2014, un incremento
pari allo 0,1 per cento, per effetto prin-
cipalmente delle misure previste dai de-
creti-legge n. 133 del 2013 e n. 4 del 2014
e delle ulteriori misure disposte dalla legge
di stabilità 2014.

Le entrate tributarie in termini di PIL
si mantengono sostanzialmente invariate,
passando dal 30 per cento del 2013 al 29,9
per cento del 2018, considerando, oltre
all’effetto di trascinamento dei risultati
2013 – inferiori di 3.890 milioni di euro
rispetto alle stime della NTI alla legge di
stabilità 2014 – il rafforzamento della
congiuntura economica e gli effetti dei
provvedimenti legislativi con impatto dif-
ferenziale sugli anni di riferimento. Per
l’anno 2014 viene stimata dunque, in ter-
mini assoluti, una crescita rispetto al 2013

di 13.919 milioni, per effetto delle misure
fiscali adottate e del miglioramento del
quadro macroeconomico. Le prospettive di
miglioramento della congiuntura econo-
mica ed i provvedimenti fiscali, con par-
ticolare riguardo alla legge di stabilità
2014, continuano a produrre effetti posi-
tivi anche sulle entrate previste per gli
anni successivi (+ 11.413 milioni di euro
nel 2015 rispetto al 2014, + 10.886 milioni
di euro nel 2016 rispetto al 2015 e +
13.231 milioni di euro nel 2017 rispetto al
2016).

Le entrate finali incassate nell’anno
2013 sono, nel complesso, pari a 483.028
milioni, registrando una variazione posi-
tiva di 17.508 milioni (+3,8 per cento)
rispetto all’anno precedente, quale risul-
tante dell’aumento delle entrate tributarie
(+3.040 milioni), ma, soprattutto dall’in-
cremento delle altre entrate (+14.468 mi-
lioni).

In particolare, ricorda che il comparto
tributario ha realizzato, per il 2013, in-
troiti pari a 403.483 milioni contro i
403.746 milioni del medesimo periodo del-
l’anno 2012 (-0,1 per cento). L’andamento
positivo del gettito derivante dalle imposte
dirette (+3.570 milioni) è stato assorbito
dalla diminuzione delle imposte indirette
(-3.833 milioni). Evidenzia, in particolare,
l’aumento di gettito di 758 milioni osser-
vato per le altre imposte dirette che sca-
turisce dai versamenti effettuati dai con-
tribuenti a titolo di Imposta Municipale
propria di spettanza erariale, pari a 4.031
milioni.

Con riferimento all’andamento dei
principali tributi diretti, la riduzione delle
entrate provenienti dall’IRPEF (-1.556 mi-
lioni) è determinata principalmente da
una riduzione dei versamenti a saldo e in
acconto per autotassazione (-2.323 milioni
complessivi), nonché delle ritenute d’ac-
conto sui redditi da lavoro autonomo (-643
milioni) e dei dipendenti privati (-370
milioni). In aumento, invece, le entrate per
ritenute sui dipendenti pubblici (+1.402
milioni) e per le riscossioni a mezzo ruoli
(+130 milioni). Per l’IRES evidenzia, ri-
spetto allo scorso anno, un aumento pari
a 2.969 milioni, riconducibile principal-
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mente ai versamenti per l’autotassazione
in acconto ed a saldo (complessivamente
+4.743 milioni). Per le ritenute sui redditi
da capitale, rileva come si confermi l’an-
damento positivo già riscontrato nell’anno
precedente, registrandosi un aumento di
1.494 milioni, scaturito soprattutto dall’an-
damento dell’imposta sostitutiva sugli in-
teressi, premi e altri frutti di talune ob-
bligazioni (+1.197 milioni).

Nel comparto delle imposte indirette, la
variazione negativa del 2,1 per cento, pari
a –3.833 milioni, è la risultante degli
andamenti delle diverse categorie.

In tale ambito evidenzia come la cate-
goria « Affari » registri una flessione pari a
1.485 milioni, e come variazioni negative
significative si registrino: per l’IVA (-2.588
milioni); per l’imposta ipotecaria e per
l’imposta sulle concessioni governative (-55
milioni, per entrambe); e per le assicura-
zioni (-32 milioni), mentre si osserva un
aumento di gettito per le imposte di re-
gistro, bollo e sostitutiva (+1.209 milioni).

Anche la categoria « Produzione » regi-
stra un decremento di gettito, pari a 254
milioni (-0,8 per cento), derivante princi-
palmente dalla diminuzione di gettito del-
l’imposta sugli oli minerali (-386 milioni),
dell’accisa sul gas metano (-104 milioni) e
dall’imposta sull’energia elettrica (-99 mi-
lioni).

Per la categoria dei « Monopoli », os-
serva una riduzione dovuta quasi esclusi-
vamente alla riduzione di gettito dell’im-
posta di consumo sui tabacchi (-551 mi-
lioni), mentre il decremento di gettito
verificatosi per la categoria del « Lotto »
(-1.480 milioni) è da imputare principal-
mente ad introiti diversi dai proventi del
Lotto e Superenalotto (-1.350 milioni).

Per quanto attiene alle entrate di
natura non tributaria, evidenzia un au-
mento di 7.776 milioni di euro, da at-
tribuire, principalmente, all’andamento
dei trasferimenti correnti (+9.703 milioni)
e ai trasferimenti in conto capitale da
altri Enti Pubblici (+2.103 milioni), non-
ché all’incremento dei dividendi e utili
della Banca d’Italia (+366 milioni). In
particolare, tra i « Trasferimenti cor-
renti » sono contabilizzati i proventi de-

rivanti dall’esercizio dei giochi diversi dal
Lotto e Superenalotto (9.245 milioni, al
lordo delle regolazioni contabili, pari a
7.456 milioni), che, a seguito dell’incor-
porazione dell’Amministrazione Auto-
noma dei Monopoli di Stato nell’Agenzia
delle Dogane, affluiscono al bilancio dello
Stato, ed il versamento, pari a milioni
4.771, di quota parte dell’IMU di spet-
tanza comunale da destinare al finanzia-
mento del fondo di solidarietà comunale;
tra i trasferimenti in conto capitale sono
affluiti 1.469 milioni, quale riversamento
all’erario dall’ex AAMS, a seguito della
chiusura delle contabilità speciali inte-
state alla stessa Amministrazione Auto-
noma.

Il raffronto tra risultati e stime di
entrata 2013 formulate lo scorso settem-
bre in sede di elaborazione della Nota di
aggiornamento al DEF 2013 evidenzia, per
gli incassi finali, uno scostamento negativo
pari a 67 milioni, quale risultante del
minor gettito realizzato, rispetto alle pre-
visioni, dal comparto delle entrate tribu-
tarie (-417 milioni, al netto dei condoni),
e dai cespiti di natura diversa da quella
tributaria, per i quali sono stati realizzati
261 milioni in più di quanto previsto.

In particolare, le minori entrate realiz-
zate per il comparto tributario sono la
risultante della flessione delle imposte di-
rette (-149 milioni) e di quelle indirette
(-268 milioni). Nell’ambito della categoria
dei tributi diretti, lo scostamento negativo
rispetto alle previsioni è determinato in
particolare dall’IRPEF (-2.958 milioni),
mentre osserva per l’IRES un migliora-
mento, rispetto al dato stimato, di 2.175
milioni. Nell’ambito dei tributi indiretti, le
imposte sugli affari hanno registrato com-
plessivamente un andamento peggiore del
previsto, ad eccezione dell’IVA (+441 mi-
lioni) e per le imposte di registro, bollo e
sostitutiva (+192 milioni). Anche per la
categoria delle imposte sulla produzione
rileva uno scostamento negativo rispetto
alle previsioni, in particolare per le accise
sugli oli minerali (-137 milioni) e per le
accise sul gas metano (-23 milioni).

Per la categoria dei « Monopoli » sotto-
linea come si registrino risultati inferiori

Martedì 15 aprile 2014 — 179 — Commissione VI



rispetto alle stime, pari a 14 milioni e
come, nella categoria del « Lotto, lotterie
ed altre attività di gioco » siano stati
realizzati maggiori introiti, al netto delle
regolazioni contabili, rispetto alle previ-
sioni, pari a 198 milioni.

Per le entrate non tributarie, osserva
uno scostamento positivo tra i risultati
realizzati ed i dati stimati, pari a 261
milioni.

Passando al quadro di finanza pub-
blica, rileva come i dati riportati nel DEF
2014 relativi al consuntivo 2013 espongano
una conferma del risultato dell’indebita-
mento netto conseguito nell’anno prece-
dente, pari al 3 per cento del PIL, in linea
con l’obiettivo programmatico esposto
nelle stime contenute nella Nota di aggior-
namento del DEF 2013 dello scorso set-
tembre, derivante da un’eguale evoluzione
delle entrate e delle spese finali, entrambe
aumentate rispetto all’anno precedente
dello 0,1 per cento in rapporto al PIL.

Per quanto riguarda le previsioni per
il futuro, rispetto alla Nota di aggiorna-
mento 2013, il DEF 2014 rivede in senso
moderatamente peggiorativo il livello di
indebitamento netto già previsto per il
2014 e per gli anni successivi, per i quali
i livelli previsti nella Nota, pari al 2,3 per
cento nel 2014, all’1,8 per cento nel 2015,
all’1,2 per cento nel 2016 ed allo 0,7 nel
2017, vengono ora rispettivamente indi-
cati al 2,6, 2,0, 1,5 e 0,9 per cento, per
una differenza cumulata di 1 punto di
PIL. Per il 2018, annualità non contem-
plata nel precedente scenario previsivo, il
livello in questione è stimato allo 0,3 per
cento di PIL.

In ogni caso viene previsto un pro-
gressivo miglioramento dell’indebitamento
netto nel quinquennio 2014-2018, legato
in gran parte al controllo dell’andamento
della spesa, posto che a fronte di una
sostanziale stabilità delle entrate, che di-
minuiscono nell’intero periodo di 1 punto
di PIL (che comunque, dato anche i
valori crescenti stimati per il PIL stesso,
si riflette in una diminuzione di 0,7 punti
di pressione fiscale, dal 44 al 43,3 per
cento) le spese, dopo aver già registrato
una diminuzione di 0,4 punti in quota

PIL nel 2014 rispetto all’anno precedente,
decrescono di 3,4 punti percentuali di
PIL, dal 51 per cento del 2014 al 47,6
per cento del 2018.

Per quanto riguarda il dato relativo
all’avanzo primario, rileva che esso, seb-
bene in lieve diminuzione, di 0,3 punti
percentuali di PIL, rispetto al risultato
dell’anno precedente, si attesta al 2,2 per
cento del PIL, vale a dire a circa 34,7
miliardi di euro. Tale dinamica deriva da
un andamento della spesa primaria, che è
risultata in crescita in quota PIL dello 0,4
per cento (passando dal 45,6 al 46,0), in
presenza di un andamento delle entrate
finali rimasto invece sostanzialmente sta-
bile, in quanto, come prima detto, aumen-
tato di soli 0,1 punti percentuali. Il sud-
detto andamento della spesa si è riflesso,
pur se parzialmente contrastato da una
diminuzione della spesa per interessi, an-
che sul saldo di parte corrente che, anche
a causa di una lieve diminuzione delle
entrate correnti (dello 0,7 per cento ri-
spetto al 2012, passando dal 47,7 al 47,6
del PIL) registra un peggioramento di 0,6
punti percentuali, passando da un –0,3 ad
un –0,9 per cento.

In tale ambito il DEF segnala come,
sebbene le entrate abbiano registrato nel
2013 una dinamica più contenuta (circa
0,5 punti percentuali di PIL in meno
rispetto a quanto previsto), in rapporto al
PIL esse abbiano mostrato una sostanziale
stabilità rispetto al 2012, attestandosi al
47,7 per cento. Tale risultato riflette, tut-
tavia, una riduzione tendenziale sia delle
entrate totali sia del denominatore, con-
nessa al peggioramento della congiuntura
economica. In termini nominali, le entrate
sono diminuite dello 0,3 per cento rispetto
al 2012. Le entrate correnti hanno regi-
strato una riduzione dello 0,8 per cento
riflettendo il calo delle imposte indirette
(3,6 per cento), legato alla riduzione del
gettito IVA, IMU e delle accise, e la
flessione dei contributi sociali (0,5 per
cento). Tale calo è stato in parte compen-
sato dall’aumento delle imposte dirette
(0,6 per cento), trainate principalmente
dall’IRES e dalle imposte sostitutive su
ritenute, interessi e altri redditi da capi-
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tale. Anche le entrate in conto capitale
sono aumentate in modo significativo, ri-
flettendo l’aumento delle imposte collegato
al versamento una tantum dell’imposta
sostitutiva per il riallineamento dei valori
contabili per i soggetti che redigono il
bilancio in base agli IAS.

Ricorda che la pressione fiscale è ri-
sultata nel 2013 pari al 43,8 per cento, in
diminuzione di 0,6 punti percentuali ri-
spetto alle stime del precedente Pro-
gramma di stabilità, che la collocavano al
44,4 per cento, e di 0,2 punti percentuali
rispetto al 2012. La flessione, oltre che alla
debolezza delle grandezze macroeconomi-
che alla base del gettito tributario e dei
contributi sociali, è attribuibile alle misure
introdotte con lo scopo di sostenere il
reddito disponibile delle famiglie. Per gli
anni successivi il DEF prevede che essa
rimanga sostanzialmente stabile al 44 per
cento nel 2014 e nel 2015 e che, succes-
sivamente, cominci a scendere (43,7 nel
2016, 43,5 per cento nel 2017 e 43,3 per
cento nel 2018).

Le previsioni relative alle entrate con-
tenute nel DEF indicano un incremento di
0,4 punti in quota PIL, rispetto al 2013,
delle entrate tributarie nel biennio 2014
–2015, da ricondurre principalmente al
miglioramento del quadro macroecono-
mico (atteso che il PIL è stimato crescere
in tali anni di complessivi 2,1 punti per-
centuali), ma anche per effetto di provve-
dimenti legislativi che determinano effetti
in tale direzione, quali ad esempio l’au-
mento dell’aliquota IVA dal 21 al 22 per
cento disposto dal decreto-legge n.76 del
2013, nonché il riordino della tassazione
immobiliare prevista dalla legge di stabi-
lità 2014: per il biennio 2014-2015 si
registra infatti anche un incremento della
pressione fiscale, che passa dal 43,8 per
cento del 2013 al 44 per cento, ma che poi
tende successivamente a scendere fino al
43,3 per cento, in coerenza con la dimi-
nuzione delle entrate in quota PIL negli
anni dal 2015 al 2018.

Per quanto riguarda il quadro pro-
grammatico, il Programma di stabilità
2014 contenuto nel DEF si discosta da
quello contenuto nel DEF 2013, con ri-

guardo, in particolare, agli andamenti del
debito pubblico ed al raggiungimento del
pareggio di bilancio, principalmente a
causa del più intenso deterioramento della
crescita economica registratosi nei primi
trimestri del 2013 rispetto a quanto pre-
visto.

In particolare, il quadro programma-
tico prevede un valore di indebitamento in
progressivo miglioramento, dal –3,0 per
cento registrato nel 2013 al –2,6 per cento
del 2014, per poi proseguire fino al –0,3
per cento del 2018, legato ad una crescita
continua dell’avanzo primario, dal livello
del 2,2 del PIL registrato nel 2013 al 5,0
per cento nel 2018, nonché una progres-
siva diminuzione della spesa per interessi,
dal 5,3 cui si è attestata nel 2013 al 4,7 per
cento nel 2018.

Il percorso di risanamento dell’indebi-
tamento indicato nel DEF 2014 risulta
dunque più graduale di quello contenuto
nella Nota di aggiornamento 2013, giun-
gendo ad un sostanziale pareggio struttu-
rale close to balance (-0,1 per cento) nel
2015, ed al pieno pareggio nel 2016, lad-
dove invece la Nota prevedeva l’otteni-
mento di tale obiettivo già per il 2015.

Sulla base dei dati indicati nel quadro
programmatico fa notare come emerga
che per il 2014 – nonché per il 2018 –
saldo tendenziale e saldo programmatico
coincidono, mentre per il triennio 2015-
2017 il valore programmatico risulta più
elevato, dovendosi pertanto ricorrere per
tale periodo – ed in particolare per i primi
due anni dello stesso, al fine del raggiun-
gimento del pareggio di bilancio in termini
strutturali – a misure aggiuntive, al cui
riguardo nel Documento viene precisato
come il Governo ipotizzi che le stesse
giungeranno esclusivamente dal lato della
spesa, anche in ottemperanza alle regole
definite in materia a livello europeo.

Con riferimento all’evoluzione pro-
grammatica del rapporto tra debito pub-
blico e PIL, fa presente che esso, dopo aver
raggiunto il livello del 132,6 per cento nel
2013, è previsto crescere ulteriormente di
2,3 punti percentuali nel 2014, fino al
134,9 per cento, valore che supera di 2,1
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punti le stime della Nota di aggiornamento
del settembre 2013. I motivi di tale evo-
luzione sono indicati dal DEF:

in una minor crescita del PIL, anche
nominale (il deflatore del PIL è stimato
infatti nel 2014 pari all’1 per cento, in
riduzione rispetto all’1,4 per cento del
2013) rispetto a quanto precedentemente
previsto;

nel pagamento di ulteriori 13 miliardi
di debiti commerciali da parte della P.A,
che, secondo quanto precisato nel Docu-
mento, si prevede di erogare nel 2014
rispetto a quanto ora previsto. La prevista
crescita, ricorda, risulta peraltro sensibil-
mente ridotta rispetto a quella verificatasi
nel 2012 rispetto all’anno precedente, che
è stata del 5,6 per cento.

In tale contesto il DEF indica negli anni
successivi l’inizio di un percorso di discesa
che, operando una riduzione complessiva
di 14,4 punti percentuali di tale rapporto,
dovrebbe consentire allo stesso di atte-
starsi al 120,5 per cento (116,9 al netto dei
sostegni europei) nel 2018.

La praticabilità di tale significativo per-
corso di riduzione del debito viene ricon-
dotta dal DEF a diversi ordini di motivi:

l’impatto nel 2015 del rimborso dei
bond finanziati dal MEF ai fini del raf-
forzamento patrimoniale del settore ban-
cario in base al decreto-legge n. 95 del
2012 ed alla legge di stabilità 2013;

l’avvio dei piani di ammortamento
dei prestiti concessi alle amministrazioni
territoriali dal Ministero dell’economia per
il pagamento dei debiti pregressi delle
stesse;

gli effetti positivi determinati dalla
riduzione dei tassi di interesse sui titoli di
debito nonché dalla crescita nominale del-
l’economia;

la più robusta crescita del PIL e,
ovviamente, il previsto rafforzamento del-
l’avanzo primario indicato nel quadro pro-
grammatico, stimato al 5,0 per cento nel
2018.

Ricorda che nella Sezione III del DEF
è contenuto il Programma nazionale di
riforma (PNR), il quale ha, da un lato, la
funzione di verificare (in termini di effetti,
portata e conformità con gli obiettivi eu-
ropei) le riforme intraprese dopo l’appro-
vazione del PNR del 2013, e, dall’altro,
quello di prospettare un’agenda di inter-
venti per il futuro funzionali al consegui-
mento degli obiettivi della Strategia Eu-
ropa 2020 e all’attuazione delle Racco-
mandazioni rivolte all’Italia dal Consiglio
UE il 9 luglio 2013, a chiusura del seme-
stre europeo 2013, sulla base delle valu-
tazioni della Commissione sul PNR e sul
Programma di stabilità contenuti nel DEF
2013, nonché nel Rapporto della Commis-
sione europea del 5 marzo 2014.

In particolare, sotto quest’ultimo pro-
filo, ricorda che la Commissione europea
ha segnalato come gli squilibri macroeco-
nomici dell’Italia siano eccessivi, e come
pertanto l’Italia dovrebbe:

affrontare il livello molto alto del
debito e la debole competitività esterna,
entrambi radicati nella lenta crescita della
produttività, che si protrae da tempo;

raggiungere e mantenere un avanzo
primario (differenza tra entrate e uscite
del bilancio pubblico, al netto degli inte-
ressi sui titoli di stato) molto alto, nonché
una robusta crescita del PIL per un pe-
riodo prolungato, entrambi necessari a
mettere il debito su un percorso discen-
dente;

far fronte alla perdita di competiti-
vità connessa al disallineamento tra salari
e produttività, e al cuneo fiscale partico-
larmente elevato, nonché alla quota ele-
vata di piccole imprese che trovano diffi-
coltà a competere a livello internazionale;

affrontare le inefficienze della pub-
blica amministrazione e del sistema giu-
diziario;

combattere gli elevati livelli di cor-
ruzione e di evasione fiscale, che impedi-
scono il pieno dispiegarsi dei benefici
derivanti dalle riforme strutturali già adot-
tate;
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colmare le lacune del capitale umano
che si evidenziano nelle carenze del si-
stema di istruzione e formazione e nello
scarso livello di specializzazione delle im-
prese italiane, e che costituiscono un ul-
teriore ostacolo al miglioramento della
produttività.

In tale contesto la prima parte del
PNR, titolata « Un cambio di marcia »,
illustra la strategia nazionale e le princi-
pali iniziative, il cui presupposto, viene
precisato, è costituito dalla riforma delle
istituzioni (articolata nella riforma eletto-
rale, e nella riforma costituzionale per il
superamento del bicameralismo e la revi-
sione del Titolo V).

Vengono inoltre indicate quattro stra-
tegie di politica economica, tra le quali la
prima, rilevante per i profili di compe-
tenza della Commissione Finanze, è costi-
tuita dal taglio del cuneo fiscale e del-
l’IRAP, che comporterà, entro maggio
2014, la destinazione di 10 miliardi all’au-
mento del reddito disponibile dei lavora-
tori dipendenti a medio e basso reddito,
nonché, non appena vi saranno le risorse
necessarie, una riduzione dell’IRAP del 10
per cento.

A tale riguardo il DEF sottolinea come
la riduzione delle imposte sulle fasce più
basse dei redditi dei lavoratori dipendenti
potrà avere effetti strutturali di stimolo
all’offerta di lavoro e alla riduzione della
povertà.

In tale filone di riforma rientra anche
l’attuazione della legge di delega fiscale,
che, oltre alla riforma del catasto, defini-
sce un sistema fiscale più equo, traspa-
rente, semplificato e orientato alla cre-
scita, garantendo al contempo stabilità e
certezza del diritto.

Vengono previste altresì l’accelerazione
e la rapida attuazione del programma di
privatizzazione avviato dal precedente
Esecutivo, attraverso la valorizzazione e
dismissione di alcune società sotto con-
trollo statale e di parte del patrimonio
immobiliare, volto a produrre introiti at-
torno a 0,7 punti percentuali di PIL al-
l’anno dal 2014 e per i tre anni successivi.

Sottolinea come la seconda strategia,
da attuare in un primo passo entro ottobre
2014 e poi per il triennio 2015-2017,
attenga agli investimenti, mirando ad un
incremento di quelli pubblici, con un mag-
giore spazio di azione per gli enti terri-
toriali mediante un intervento sui vincoli
del Patto di stabilità interno, un uso più
efficace dei Fondi europei, il finanzia-
mento di nuove opere nel settore idrico e
la realizzazione di piccoli e medi progetti
sul territorio, oltre alla continuazione degli
interventi già decisi in connessione con
l’Expo 2015.

La terza strategia, anch’essa rilevante
per gli ambiti di competenza della Com-
missione Finanze, attiene al miglioramento
della competitività d’impresa, che dovrà
essere attuato, entro settembre 2014, po-
tenziando il credito di imposta per la
ricerca e rafforzando lo strumento della
garanzia pubblica e dell’intervento del
Fondo centrale di garanzia, per riattivare
il credito alle imprese, in particolare per
quelle di piccole e medie dimensioni. Tale
strategia contempla altresì, entro il mede-
simo termine, un ampliamento delle fonti
di finanziamento per le imprese (ad esem-
pio mediante una maggior canalizzazione
del risparmio verso minibond e fondi di
credito), al fine di superare l’attuale si-
stema imprenditoriale fortemente « banco-
centrico ».

Ulteriori misure riguardano la ridu-
zione di almeno il 10 per cento dei costi
della bolletta energetica, la riforma della
disciplina dei servizi pubblici locali in
funzione dell’apertura degli stessi al mer-
cato e dell’aggregazione in più ampi ambiti
territoriali, nonché una serie di interventi
tesi a favorire l’internazionalizzazione
delle imprese: sportello unico doganale e
sportello unico per le imprese, valorizza-
zione del made in Italy, revisione della
deducibilità di alcuni costi di transazione
commerciale.

Fa presente come la quarta strategia
sia concernente alla destinazione di ul-
teriori risorse al pagamento dei debiti
commerciali della pubblica amministra-
zione, con l’impiego, entro ottobre 2014,
di ulteriori 13 miliardi da aggiungere ai
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circa 47 già stanziati e con eventuali
allentamenti del Patto di stabilità interno
per consentire agli enti territoriali di
pagare i debiti di parte capitale.

Alle strategie di politica economica si
accompagnano azioni volte a modificare
contestualmente i contesti socio-economici
e giuridici nel cui ambito esse devono
svolgersi, con riguardo a quattro diversi
ambiti, tra i quali segnala innanzitutto, in
quanto attinente agli aspetti di compe-
tenza della Commissione Finanze, la sem-
plificazione del rapporto tra fisco e con-
tribuenti nel sistema fiscale, l’orienta-
mento del sistema alla crescita e il mi-
glioramento dei livelli della compliance tra
amministrazione e cittadini, mediante l’at-
tuazione entro il marzo 2015 della delega
fiscale, nonché l’accelerazione della ri-
forma del catasto, la cui attuazione effet-
tiva si prevede richieda non meno di 4
anni.

Inoltre ricorda come si preveda di:
intervenire sul mercato del lavoro, al fine
di ridurne la rigidità e facilitare l’ingresso
nello stesso; attuare il piano italiano nel-
l’ambito dell’iniziativa europea Youth
Guarantee; riordinare la disciplina degli
ammortizzatori sociali, al fine di realiz-
zare un sistema di garanzia universale per
tutti i lavoratori; ristrutturare entro mag-
gio 2014 la pubblica amministrazione; in-
tervenire sulla giustizia e sulla sicurezza.

Quanto alle risorse, il PNR reca tre
indicazioni. La prima attiene al necessario
rispetto dei vincoli europei, nel cui ambito,
fermo il rispetto del vincolo del disavanzo
al 3,0 per cento verrà delineata una stra-
tegia di reperimento di mezzi finanziari
compatibile con la regola del debito e con
l’obiettivo del pareggio strutturale del bi-
lancio. La seconda fa riferimento al pro-
cesso di revisione della spesa, per la quale
è previsto un risparmio di 4,5 miliardi nel
2014, 17 miliardi nel 2015 e 32 miliardi a
decorrere dal 2016. La terza fa riferimento
alla realizzazione di un processo di pri-
vatizzazioni da attuare mediante dismis-
sione di partecipazioni in società control-
late anche indirettamente dallo Stato ed
attivazione di strumenti per consentire la
dismissione anche da parte degli enti ter-

ritoriali, per un obiettivo di introiti annui
per 0,7 punti percentuali di PIL nel pe-
riodo 2014-2017. Segnala altresì, in tale
ambito, l’indicazione di un piano annuale
per il periodo 2014-2016 di dismissioni del
patrimonio immobiliare, la cui previsione
di introiti non viene indicata.

Entrando nel dettaglio dei singoli in-
terventi previsti dal PNR riguardanti i
profili di competenza della Commissione
Finanze, la prima misura che il Governo
ritiene possa avere impatto immediato è la
riduzione delle imposte gravanti sulle fa-
sce più basse di reddito da lavoro dipen-
dente e del cuneo fiscale, che si inquadra,
tra l’altro, nelle misure volte ad adempiere
alla Raccomandazione n. 5 della Commis-
sione europea e, in particolare, nell’invito
a trasferire il carico fiscale da lavoro e
capitale a consumi, beni immobili e am-
biente, al contempo assicurando la neu-
tralità di bilancio.

Nell’intento del Governo, la riduzione
dell’imposizione sul reddito potrebbe
avere la funzione di stimolo all’offerta di
lavoro e di riduzione della povertà, in
quanto foriera di effetti positivi sui con-
sumi e sulla crescita.

A tal fine l’Esecutivo intende stanziare
risorse per incrementare, a partire dal
2015, l’aumento del reddito disponibile di
lavoratori dipendenti e assimilati (co-
.co.co.) in modo da beneficiare, in parti-
colare, i percettori di redditi medio –
bassi.

Più in dettaglio, a partire da maggio
2014 i dipendenti che percepiscono oggi
fino a 1500 euro mensili (al netto IRPEF)
conseguiranno un « guadagno in busta
paga » di circa 80 euro mensili. L’inter-
vento dovrebbe sostanziarsi in un aumento
delle detrazioni per lavoro dipendente, tale
da generare una perdita di gettito di 6
miliardi nel 2014 e 10 negli anni succes-
sivi. Fa presente come la misura coinvol-
gerebbe i lavoratori dipendenti con reddito
lordo inferiore a 25 mila euro (circa 10
milioni di persone) i quali riceverebbero in
busta paga un ammontare di circa 1.000
euro netti annui a persona.

Il Governo intende fornire l’opportuna
copertura finanziaria alla misura (il cui
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onere è valutato in 10 miliardi a regime)
mediante la revisione della spesa. Non
sono definiti i dettagli di tale modalità di
copertura.

Sotto un diverso versante, il Governo
intende ridurre la tassazione sul lavoro dal
lato delle imprese, rinviando tuttavia la
misura al momento in cui verranno repe-
rite le risorse necessarie. A tale proposito
ricorda come nel breve periodo sia previ-
sta una prima riduzione mediante il taglio
dell’IRAP del 10 per cento, che verrà
introdotto con specifico provvedimento,
cui si farà fronte attraverso il contempo-
raneo aumento della tassazione sulle atti-
vità finanziarie. A questo proposito se-
gnala l’opportunità di valutare con atten-
zione se il prospettato inasprimento del
prelievo sulle attività finanziarie non
possa, almeno indirettamente, determinare
effetti di restrizione del credito erogato dal
sistema bancario alle famiglie e imprese.

Rileva quindi come particolare rilievo
sia dato dal DEF all’attuazione della de-
lega fiscale di cui alla legge n. 23 del 2014,
esaminata in sede referente dalla Com-
missione Finanze, con la quale il Governo
si impegna ad attuare una semplificazione
complessiva degli adempimenti fiscali per
famiglie e imprese, anche attraverso una
revisione delle cosiddette « spese fiscali »
(tax expenditures) che risulteranno ingiu-
stificate, obsolete, ovvero duplicate. Tale
processo di revisione sarà inserito in modo
sistematico nelle procedure di bilancio.

L’attuazione della delega fiscale con-
sentirà infatti di intervenire nei seguenti
settori:

riforma del catasto, finalizzata ad
attribuire a ciascuna unità immobiliare un
valore patrimoniale e la rendita utiliz-
zando i valori medi ordinari espressi dal
mercato immobiliare di riferimento e as-
sicurando meccanismi di adeguamento pe-
riodico;

ridefinizione dell’abuso del diritto;

revisione delle sanzioni penali e am-
ministrative, secondo criteri di proporzio-
nalità rispetto alla gravità dei comporta-
menti;

miglior funzionamento del conten-
zioso e della riscossione dei tributi degli
enti locali;

revisione delle procedure in materia
di tutoraggio e « cooperative compliance »;

revisione dell’imposizione sui redditi
di impresa, per rendere più neutrale il
sistema tributario e favorire la patrimo-
nializzazione delle imprese in continuità
con l’ACE;

tutela dell’ambiente attraverso nuove
forme di fiscalità energetica e ambientale
che possano consentire anche la riduzione
del prelievo sui redditi.

A tale proposito ricorda che il Governo
prevede di adottare tutti i decreti legisla-
tivi entro marzo 2015, anche se il com-
pletamento della riforma del catasto ri-
chiederà almeno 4 anni.

Un’ulteriore sottolineatura contenuta
nel PNR è quella alla lotta all’evasione
tributaria, che è ritenuta essenziale per
restituire efficienza ed equità all’intero
sistema e per ricostruire un rapporto di
fiducia tra amministrazione fiscale e cit-
tadini. Il Governo considera prioritario
contenere l’impatto dell’attività di accer-
tamento sullo svolgimento dell’attività eco-
nomica dei contribuenti: pertanto, per mi-
gliorare l’efficacia dei controlli, si intende
potenziare l’utilizzo delle informazioni già
contenute nelle banche dati a disposizione
dell’amministrazione finanziaria e la coo-
perazione con altre autorità pubbliche.

A questo proposito il DEF rammenta i
risultati confortanti sul fronte del contra-
sto all’evasione e alle frodi fiscali conse-
guiti negli ultimi anni l’Amministrazione
finanziaria: oltre 36,2 miliardi di maggiori
entrate tributarie sono stati assicurati al-
l’erario nel triennio 2010-2012; comples-
sivamente, il gettito incassato nel 2013, tra
tributi erariali e non erariali, riferito al-
l’attività di accertamento e controllo, si è
attestato a circa 13,1 miliardi di euro (+ 5
per cento rispetto all’anno precedente), di
cui circa 10,7 miliardi di euro sono riferiti
ai tributi erariali; l’andamento positivo dei
versamenti diretti (9,2 miliardi nel 2013 a
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fronte di 8,2 miliardi nel 2012) e la
flessione, invece, delle riscossioni da ruolo
legata principalmente alle misure adottate
in considerazione della crisi economica.

In tale ambito si inserisce la riforma
dell’Indicatore della Situazione Economica
Equivalente (ISEE) operata dal D.P.C.M.
n. 159 del 2013 al fine di rendere più
trasparente la concessione di agevolazioni
fiscali o benefici assistenziali. La riforma
dell’ISEE prevede una definizione più am-
pia del reddito e un maggior peso della
situazione patrimoniale, ma anche una
maggiore attenzione alle famiglie più nu-
merose e alle situazioni di disabilità.

Per quanto riguarda la cooperazione
internazionale nella lotta all’evasione, evi-
denzia come il PNR ricordi il mandato
conferito (a maggio 2013) alla Commis-
sione Europea per negoziare nuove con-
dizioni per la cooperazione fiscale con 5
paesi terzi (Svizzera, Liechtenstein, Mo-
naco, Andorra e San Marino) sulla tassa-
zione dei redditi da risparmio, al fine di
ottenere che lo scambio automatico delle
informazioni fiscali sia standard comune,
superando la fase della ritenuta sui redditi
da risparmio dei cittadini non residenti.

In tale contesto viene anche richiamata
la Convenzione per evitare le doppie im-
posizioni in materia di imposte sul reddito
e per prevenire le frodi fiscali, siglata tra
la Repubblica di San Marino e la Repub-
blica Italiana. Ricorda quindi come, in
particolare, col Protocollo di modifica fir-
mato a Roma il 13 giugno 2012, si sia
intervenuti sulla parte della Convenzione
che riguarda lo scambio di informazioni
fiscali, allineandole pienamente ai più re-
centi standard OCSE e prevedendo altresì
la caduta del segreto bancario in tutti i
casi in cui ciò serva al contrasto dell’eva-
sione e frodi fiscali negli stati contraenti.

Ricorda inoltre che a gennaio 2014
Italia e USA hanno firmato l’accordo per
applicare la normativa del Foreign Account
Tax Compliance Act (FATCA), ai sensi del
quale lo scambio automatico d’informa-
zioni dovrà avere luogo su basi di reci-
procità; detta cooperazione riguarderà i
conti detenuti negli Stati Uniti da soggetti
residenti in Italia e quelli detenuti in Italia

da cittadini e residenti americani. Tra i
dati oggetto dello scambio di informazioni
ci sono quelli identificativi del titolare del
conto, il numero di conto, l’istituzione
finanziaria che effettua la comunicazione,
il saldo o il valore del conto. L’accordo,
oltre alla reciprocità dei flussi informativi,
esenta inoltre dalla ritenuta del 30 per
cento sui pagamenti di fonte statunitense
e semplifica gli oneri di adempimento per
gli intermediari finanziari italiani.

Nell’alveo delle politiche di tax com-
pliance, ovvero per il miglioramento del-
l’interazione tra fisco e contribuenti, si
inserisce il dibattito parlamentare sulla
cosiddetta voluntary disclosure. A tale ri-
guardo il DEF ricorda che il 1o aprile 2014
la Commissione Finanze della Camera ha
avviato l’esame delle proposte di legge C.
2247 Causi e C. 2248 Capezzone, le quali
intendono sostanzialmente riproporre il
contenuto dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 4 del 2014, soppresso durante l’esame
parlamentare del disegno di legge di con-
versione. Le proposte introducono nell’or-
dinamento la disciplina della collabora-
zione volontaria in materia fiscale per
consentire la regolarizzazione di capitali
non dichiarati detenuti all’estero (volun-
tary disclosure). La regolarizzazione ri-
guarda violazioni commesse sino al 31
dicembre 2013 e può essere effettuata
entro il 30 settembre 2015; ciò in coerenza
con le linee guida tracciate dall’OCSE nel
quadro di una armonizzazione più vasta e
incisiva della lotta ai fenomeni di illecito
fiscale internazionale. La collaborazione
volontaria non comporta riduzioni delle
imposte e anonimato (come nei precedenti
« scudi fiscali »), ma meccanismi diversifi-
cati di riduzione ovvero limitazione delle
sanzioni amministrative relative alla vio-
lazione di obblighi dichiarativi e la non
punibilità per alcuni reati fiscali relativi ai
medesimi obblighi. Il Governo indica nel
mese di settembre 2014 la tempistica re-
lativa alle misure in materia di voluntary
disclosure.

Con riferimento al tema della riduzione
strutturale della pressione fiscale, il DEF
richiama la norma (di cui al comma 36
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 138

Martedì 15 aprile 2014 — 186 — Commissione VI



del 2011) la quale prevede che il DEF
valuti le maggiori entrate strutturali ed
effettivamente incassate nell’anno prece-
dente derivanti dall’attività di contrasto
dell’evasione fiscale e che le predette en-
trate, unitamente alle risorse derivanti
dalla riduzione delle spese fiscali, conflui-
scano in un Fondo per la riduzione strut-
turale della pressione fiscale e siano fina-
lizzate al contenimento degli oneri fiscali
gravanti sulle famiglie e sulle imprese,
secondo le modalità di destinazione e di
impiego indicate nel medesimo Documento
di economia e finanza.

Nel medesimo contesto ricorda che an-
che la già citata delega fiscale destina le
maggiori entrate rivenienti dal contrasto
all’evasione fiscale e dalla progressiva li-
mitazione dell’erosione fiscale al Fondo
per la riduzione strutturale della pressione
fiscale istituito dal decreto-legge n. 138 e
che i commi 431-435 della legge di stabi-
lità 2014 hanno istituito un ulteriore
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale, utilizzando le risorse derivanti dai
risparmi di spesa prodotti dalla raziona-
lizzazione della spesa pubblica, nonché
dalle attività di contrasto all’evasione fi-
scale. Tali entrate devono essere finaliz-
zate alla riduzione della pressione fiscale
sul lavoro, con specifico riferimento all’in-
cremento delle deduzioni IRAP e detra-
zioni IRPEF.

Per la valutazione delle maggiori en-
trate nei termini disposti dalla citata
disposizione della legge di stabilità 2014
viene considerato il gettito incassato sui
pertinenti capitoli/articoli di entrata del
solo bilancio dello Stato per l’anno 2013.
Gli incassi contabilizzati nel 2013 (10,7
miliardi di euro) rispetto alle previsioni
di cassa iscritte in bilancio nell’anno
medesimo (10 miliardi di euro) eviden-
ziano uno scostamento positivo di 0,7
miliardi di euro; mentre, rispetto agli
incassi del 2012 (10,2 miliardi di euro),
le maggiori entrate realizzate nel 2013
sono pari a +0,5 miliardi di euro. Gli
incassi effettivamente realizzati nel 2013
presentano una componente strutturale
sostanzialmente analoga a quella regi-

strata nell’anno precedente, compresa
nell’intervallo che va da 4,3 a 4,7 miliardi
di euro.

Rispetto a tali maggiori entrate (+0,5
miliardi di euro nel 2013) il Governo
ritiene prudenziale considerare, ai fini
della eventuale destinazione alla ridu-
zione della pressione fiscale, la quota di
0,3 miliardi di euro non considerata nei
tendenziali.

Per il 2014 è indicato nello stato di
previsione dell’entrata del bilancio dello
Stato una previsione di cassa sui pertinenti
capitoli/articoli di 9,5 miliardi di euro
circa.

Sottolinea come un’ulteriore tematica
approfondita dal PNR che riveste interesse
per i profili di competenza della Commis-
sione Finanze riguardi la valorizzazione e
dismissione del patrimonio immobiliare
pubblico, nell’ottica della riduzione del
debito pubblico e del recupero della spesa
improduttiva.

A tal fine il PNR sottolinea l’esigenza di
rendere pienamente efficace il federalismo
demaniale, con il trasferimento dei beni
immobili non utilizzati dallo Stato a Co-
muni, Province, Città Metropolitane e Re-
gioni. Si intende, inoltre, potenziare il
ruolo di INVIMIT, SGR immobiliare con-
trollata al 100 per cento dal MEF, e
dell’Agenzia del demanio nella valorizza-
zione e dismissione del patrimonio pub-
blico.

Con riferimento alle dismissioni dei
beni immobili, il PNR rammenta come nel
corso del 2013 sia stata realizzata un’ope-
razione di cessione, mediante trattativa
diretta, per un valore complessivo di circa
490 milioni e come ulteriori 47 sino stati
realizzati dall’Agenzia del demanio.

Per gli anni 2014-2016 il Governo pre-
vede altresì un programma straordinario
di dismissioni immobiliari e privatizza-
zioni che prefigura introiti per 0,7 punti di
PIL all’anno nel triennio 2014-2017.

In tale contesto il DEF sottolinea
come il cardine del processo di valoriz-
zazione e dismissione degli immobili pub-
blici sia la creazione di un sistema in-
tegrato di fondi immobiliari, con l’obiet-
tivo di accrescere l’efficienza dei processi
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di sviluppo e di valorizzazione dei pa-
trimoni immobiliari di proprietà degli
enti territoriali. A tale proposito il Go-
verno ha semplificato la procedura di
trasferimento con riferimento ai beni im-
mobili di proprietà dello Stato.

La seconda parte del PNR illustra le
riforme introdotte nel periodo di riferi-
mento previsto dal Semestre Europeo, evi-
denziandone la coerenza con le raccoman-
dazioni specifiche rivolte dal Consiglio eu-
ropeo ai singoli Paesi (CSR), con gli indi-
rizzi indicati dalla Commissione europea
nell’ambito dell’analisi annuale delle cre-
scita (AGS) e con gli obiettivi della Stra-
tegia Europa 2020 espressi in termini di
target europei declinati a livello nazionale
(Flagship Initiatives – FI).

Nell’ambito di questa cornice, il PNR
2014 illustra il percorso compiuto sulla
strada delle riforme sollecitate dalle isti-
tuzioni europee, sottolineando come gli
sforzi compiuti abbiano affrontato sia i
problemi urgenti di breve periodo causati
dalla crisi, sia le questioni strutturali dalla
cui soluzione dipende il benessere econo-
mico di lungo periodo del Paese. In questa
prospettiva, il Documento illustra le prin-
cipali misure adottate.

Per quel che riguarda l’azione di con-
tenimento ed efficientamento della spesa
pubblica, già intrapresa a fine 2011, ri-
corda che essa è continuata con l’avvio
dell’attività del Commissario straordinario.
A questa si aggiunge il proseguimento di
attività di contenimento della spesa di
diverse misure intraprese in passato, quali
la soppressione e il riordino di enti, agen-
zie e organismi vari, un rafforzamento del
processo di dismissione e di valorizzazione
di immobili pubblici (per esempio della
Difesa, beni di interesse culturale e am-
bientale), ed altri interventi in materia di
pubblico impiego (prevedendo, per esem-
pio, che le procedure contrattuali e nego-
ziali del biennio 2013-2014 producano
effetti limitatamente alla sola parte nor-
mativa, nonché nuovi disposizioni più
stringenti sulle facoltà d’assunzione della
PA e sul turnover) e d’acquisto di beni e
servizi (ulteriori limiti di spesa per le
consulenze nelle PA).

Quanto alle nuove misure relative al
mercato dei prodotti e concorrenza, se-
gnala la liberalizzazione dell’accesso della
rete ferroviaria e altre misure per il set-
tore aereoportuale, da associarsi all’avvio
di attività dell’Authority di settore, nonché
le attività in materia di tutela dei consu-
matori, della regolazione in materia di
infrastrutture, di liberalizzazione del mer-
cato del gas naturale.

Le nuove misure in materia di lavoro si
concentrano su tre aree di intervento:
l’occupazione giovanile mediante, per
esempio, promozione dell’autoimpiego e
autoimprenditorialità al Sud e la « Garan-
zia per i Giovani » (Youth Guarantee),
nonché il taglio del cuneo fiscale e altre
misure di sostegno al reddito da lavoro e
di politica attiva del lavoro.

In materia pensionistica, fa presente
che sono segnalati alcuni aggiornamenti
delle misure dei PNR precedenti. In par-
ticolare, il rifinanziamento degli ammor-
tizzatori sociali in deroga, l’ampliamento
della salvaguardia, la revisione dello
schema di indicizzazione per i trattamenti
pensionistici complessivamente superiori a
tre volte il trattamento minimo INPS per
il triennio 2014-2016, nonché il contributo
di solidarietà, per il triennio 2014-2016,
per i trattamenti pensionistici superiori a
quattordici volte il trattamento pensioni-
stico minimo INPS.

Tra le misure afferenti al sostegno delle
imprese si segnalano, oltre ai pagamenti
della PA verso le imprese, l’istituzione del
Fondo sostegno per imprese riunite in ATI
e RTI, agevolazioni per gli utilizzatori dei
contratti di leasing, finanziamenti per ac-
quisto di beni strumentali PMI, la carto-
larizzazione dei crediti delle PMI e soste-
gno alle imprese che subiscono danni e del
settore del mobile.

In materia di energia e ambiente, le
nuove misure fanno fronte a situazioni
emergenziali di dissesto idrogeologico, fi-
nanziando anche attività di tutela e ge-
stione delle risorse idriche, e alla neces-
sità di riqualificare i siti di interesse
nazionale (SIN), mentre è continuata l’at-
tività d’implementazione delle misure in
materia ambientale assunte negli anni
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precedenti, relative, in particolare, allo
scambio di quote di emissione di gas a
effetto serra, all’uso di fonti rinnovabili
per la produzione di energia, al miglio-
ramento della qualità dell’aria riducendo
produzione e uso di sostanze pericolose
per la fascia di ozono stratosferico e alla
gestione integrata sui rifiuti, nonché,
sotto il profilo tributario, la proroga delle
misure tributarie agevolative per la ri-
qualificazione energetica degli edifici.

Quanto allo sviluppo infrastrutturale
ricorda come sia intervenuto soprattutto lo
« sblocca cantieri » che ha consentito, nel
corso del 2013, l’avvio di lavori immedia-
tamente cantierabili, e lo sblocco di lavori
già in corso e per vari motivi interrotti,
quali la tangenziale esterna per i collega-
menti in Brianza, la Pedemontana veneta,
la Linea M4 di Milano, la Linea 1 di
Napoli e interventi di miglioramento della
rete ferroviaria. Le nuove misure in am-
bito di edilizia carceraria, per il Piano
nazionale di sicurezza stradale e per ac-
celerare la realizzazione di Expo 2015, e i
relativi oneri, completano il quadro di
nuovi interventi infrastrutturali.

Passando agli ambiti di diretto inte-
resse della Commissione Finanze, con ri-
ferimento alle politiche fiscali e finanziarie
intraprese dal Governo, il DEF segnala le
misure adottate in risposta alle raccoman-
dazioni specificamente formulate dal Con-
siglio europeo per il 2013 (CRS) e nelle
priorità individuate per il 2014 dalla Com-
missione europea all’esito dell’esame del-
l’Analisi Annuale della Crescita (AGS).

Con particolare riferimento al settore
bancario, il DEF richiama la raccoman-
dazione n. 3 con cui la Commissione Eu-
ropea ha invitato l’Italia a:

promuovere, nel settore bancario,
pratiche di governo societario tali da con-
durre a una maggiore efficienza e reddi-
tività, per sostenere il flusso del credito
alle attività produttive; secondo quanto
illustrato nel DEF, infatti, la revisione al
ribasso della crescita è attribuibile, nel
breve periodo, proprio al persistere della
restrizione nella concessione del credito al
settore privato;

proseguire i lavori di controllo qua-
litativo delle attività in tutto il settore
bancario e agevolare la risoluzione dei
prestiti in sofferenza iscritti nel bilancio
delle banche;

sostenere maggiormente lo sviluppo
dei mercati dei capitali al fine di diversi-
ficare e migliorare l’accesso delle imprese
ai finanziamenti, soprattutto sotto forma
di partecipazione al capitale, e promuo-
verne peraltro la capacità d’innovazione e
la crescita.

A tale riguardo il PNR evidenzia, tra le
principali iniziative legislative adottate in
tal senso, le disposizioni in materia di
deducibilità delle perdite sui crediti per i
soggetti che operano nei settori bancario,
finanziario ed assicurativo (articolo 1,
commi 160 e 161, della legge di stabilità
2014), nonché le norme che hanno intro-
dotto un’addizionale IRES per i soggetti
operanti nei predetti settori ed aumentato
l’aliquota dell’acconto dovuto per tale im-
posta a compensazione dell’eliminazione
della seconda rata dell’IMU 2013 per spe-
cifiche categorie immobiliari, tra cui l’abi-
tazione principale dei contribuenti.

Tra le iniziative assunte dalla Banca
d’Italia, rammenta l’aggiornamento delle
disposizioni di vigilanza prudenziale per le
banche in materia di sistema dei controlli
interni, sistema informativo e continuità
operativa, ispirata ad alcuni principi di
fondo, quali il coinvolgimento dei vertici
aziendali, la visione integrata dei rischi,
l’efficienza, l’efficacia e l’indipendenza dei
controlli, l’applicazione delle norme in
funzione della dimensione e della com-
plessità operativa delle banche, al fine di
rafforzare la capacità delle banche e dei
gruppi bancari di presidiare i rischi azien-
dali.

In tale ambito assume anche rilevanza
l’adozione, da parte della Banca d’Italia, di
un nuovo modello (approvato dalla BCE)
per la valutazione del rischio di credito dei
prestiti bancari (In-house credit assess-
ment system, ICAS), analogamente a
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quanto già disposto presso le banche cen-
trali di altri Paesi europei, nonché l’isti-
tuzione di un nuovo servizio specifica-
mente dedicato alla tutela dei clienti e al
contrasto del riciclaggio.

Uno specifico intervento legislativo ha
inoltre riguardato l’assetto e la governance
della Banca d’Italia, che è stato oggetto di
alcune previsioni del decreto-legge n. 133
del 2013, il quale ha anche autorizzato la
Banca ad aumentare il proprio capitale
mediante utilizzo delle riserve statutarie
sino a 7,5 miliardi. A seguito di tale
aumento di capitale, ciascuna quota no-
minativa è di 25.000 euro e ciascun par-
tecipante al capitale della stessa Banca
dovrà essere di nazionalità italiana (ban-
che, imprese di assicurazione, fondazioni,
Enti e istituti di previdenza e fondi pen-
sione) e non potrà possedere, direttamente
o indirettamente, una quota di capitale
superiore al 3 per cento.

In merito alla predetta rivalutazione
(cui, ai sensi dell’articolo 1, commi da 140
a 147, della legge di stabilità 2014 si
applica un’imposta sostitutiva pari al 12
per cento) il DEF rileva come essa com-
porterà maggiori introiti fiscali nei pros-
simi anni, con effetti positivi sui conti
pubblici, grazie alla tassazione delle plu-
svalenze derivanti dalla rivalutazione delle
quote stesse.

Sempre in merito ai profili di compe-
tenza della VI Commissione, per quanto
concerne le misure volte allo sviluppo del
mercato dei capitali, i principali interventi
legislativi ricordati dal DEF concernono in
particolare le iniziative – alternative e
complementari al credito bancario – per
la diffusione di canali di finanziamento
delle imprese sul mercato.

In tale ambito vengono rammentate le
norme dell’articolo 12 del decreto n. 145
del 2013 (cosiddetto « Destinazione Italia »)
che hanno modificato ed esteso la disci-
plina relativa alla cartolarizzazione, appli-
cabile oggi anche alle operazioni aventi ad
oggetto obbligazioni e titoli similari.

Nel medesimo contesto si colloca
l’emanazione, da parte della CONSOB, di

nuove norme attuative in materia di ob-
blighi di trasparenza delle partecipazioni
rilevanti detenute dai trust nelle società
quotate, nonché le istruzioni per l’uso
dell’equity crowdfunding, ossia la raccolta
di capitali attraverso i portali on line a
sostegno delle imprese innovative di
nuova costituzione (start up), le quali
godono altresì di agevolazioni fiscali, ope-
ranti nei confronti di amministratori, di-
pendenti e collaboratori di tali soggetti:
in favore di tali soggetti è prevista l’esen-
zione da imposizione fiscale e contribu-
tiva per la parte di reddito di lavoro che
deriva dall’attribuzione di azioni, quote,
strumenti finanziari partecipativi o diritti
delle predette imprese.

Inoltre, sempre con riferimento alle
start up, vengono segnalate le previsioni
che, per gli anni 2013-2016, accanto a
specifiche detrazioni IRPEF, prevedono
per i soggetti IRES la possibilità di de-
durre dall’imponibile parte delle predette
somme investite nel capitale sociale di
imprese start-up innovative.

Il Documento segnala quindi l’inter-
vento della legge di stabilità 2014 per il
rafforzamento dei confidi sottoposti alla
vigilanza della Banca d’Italia e di quelli
che stipulano contratti di rete e che nel
loro complesso erogano garanzie almeno
pari a 150 milioni.

Il DEF fa inoltre riferimento al memo-
randum d’intesa redatto dalla CONSOB e
dai principali operatori finanziari per con-
trastare il sottodimensionamento della
Borsa italiana (la cui capitalizzazione rap-
presenta una solo il 22 per cento del PIL
nazionale), reso ancora più grave dalla
crisi finanziaria. Tale memorandum è fi-
nalizzato ad assistere le PMI in un per-
corso di apertura al mercato del capitale
di rischio e, dall’altro, a incrementare
l’interesse degli investitori istituzionali nei
confronti di questa categoria di imprese.

Riprendendo una misura già contenuta
nel piano « Destinazione Italia », varato dal
precedente Governo per attrarre investi-
menti esteri e promuovere la competitività
delle imprese italiane, al fine di favorire lo
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sviluppo di investitori istituzionali, in par-
ticolare nel mercato immobiliare, tramite
la riforma delle Società di investimento
immobiliare quotate (SIIQ), il Governo si
propone di:

uniformare la normativa fiscale delle
SIIQ a quella dei fondi immobiliari;

favorire la creazione di SIIQ;

rendere più flessibile la gestione degli
investimenti;

introdurre benefici fiscali vincolati al
finanziamento di opere pubbliche da parte
delle SIIQ.

In relazione al settore assicurativo, il
DEF segnala come il Governo abbia pre-
sentato alla Camera il disegno di legge C.
2126, recante disposizioni in materia di
assicurazione R.C. auto, il quale riprende
il contenuto dell’articolo 8 del decreto –
legge n. 145 del 2013 (« Destinazione Ita-
lia »), soppresso nel corso dell’iter di con-
versione del decreto stesso, volto a ridurre
il problema, evidenziato ormai come cen-
trale in tale settore, costruito dai costi
delle assicurazioni, consentendo l’apposi-
zione di alcune clausole contrattuali che
mirano a vanificare le richieste fraudo-
lente di risarcimento e ad assicurare ri-
duzioni del premio assicurativo. Questo
meccanismo abbasserebbe il prezzo finale
per il consumatore, rispetto al passato.

Nel complesso gli interventi proposti
del disegno di legge mirano a garantire la
razionalizzazione e la maggiore efficienza
dei sistemi di gestione della fase di accer-
tamento e liquidazione dei sinistri, al fine
di contenerne i costi e ottenere una ridu-
zione progressiva dei premi assicurativi
attraverso la realizzazione di risparmi in
tutte le fasi operative. Il disegno di legge
prevede una serie di sconti per i consu-
matori e sanzioni, in caso di violazioni, per
le assicurazioni, che possono essere così
sintetizzati:

sconto del 7 per cento, sulla media
dei prezzi regionali, per l’applicazione

della scatola nera, e previsione di una
sanzione da 5.000 a 40.000 euro in caso di
mancata pubblicità o comunicazione;

sconto del 5 per cento e del 10 per
cento nel caso di risarcimento in forma
specifica presso carrozzerie convenzio-
nate; in alternativa al risarcimento per
equivalente sarà facoltà delle imprese di
assicurazione risarcire in forma specifica,
fornendo la necessaria garanzia sulle ri-
parazioni effettuate attraverso impresa
convenzionata;

sconto del 4 per cento per il divieto
di cessione del diritto al risarcimento, con
previsione di una sanzione da 5.000 a
40.000 euro in caso di mancata pubblicità
o comunicazione;

sconto del 7 per cento per prestazioni
di servizi medico-sanitari resi da profes-
sionisti convenzionati con le imprese as-
sicurative, con previsione di una sanzione
da 5.000 a 40.000 euro in caso di mancata
pubblicità o comunicazione.

Fa presente come a tali sconti vadano
aggiunti anche meccanismi di controllo
più stretti, come ad esempio quelli miranti
a evitare la prassi di produrre testimo-
nianze in un momento successivo a quello
della denuncia del sinistro, attraverso
l’identificazione immediata del testimone
sul luogo dell’incidente e come, al fine di
contrastare le frodi in assicurazione, sia
prevista, con riferimento al risarcimento
del danno prodotto dalla circolazione dei
veicoli di ogni specie, la decadenza del
diritto del danneggiato qualora non venga
presentata la richiesta entro novanta
giorni dal verificarsi del fatto dannoso.
Viene altresì stabilito che gli introiti delle
sanzioni amministrative pecuniarie siano
destinati ad incrementare il Fondo di
garanzia per le vittime della strada.

Oltre alla loro descrizione in termini
normativi, il PNR 2014 reca altresì l’analisi
dell’impatto finanziario che dovrebbe de-
rivare dalle nuove misure d’intervento in
esso indicate.

Specifica, in particolare, come il PNR
2014 riporti i risultati dell’analisi d’im-
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patto delle citate misure sul bilancio dello
Stato relativamente alle annualità 2013-
2018, in termini di maggiori/minori en-
trate e maggiori/minori spese, indicando
un effetto netto positivo (cioè di maggiori
risorse) totale pari a 286 milioni nel 2013,
266,3 milioni nel 2014, 3.947,1 milioni nel
2015, 8.160,5 milioni nel 2016, 10.801,2
milioni nel 2017 e 11.057,4 milioni nel
2018.

Rileva come il PNR contenga inoltre
una valutazione preliminare degli effetti
macroeconomici del piano di riforme
strutturali evidenziando come l’effetto
espansivo delle predette riforme si ma-
nifesti debolmente nel corso del 2014 per
risultare tuttavia sempre più pronunciato
nel corso degli anni successivi. In parti-
colare, a seguito del piano di riforme, il
PIL risulterebbe aumentato di 0,3 punti
percentuali nel 2014, rispetto allo scena-
rio di base, 0,8 punti nel 2015 per

raggiungere gradualmente, nel 2018, un
livello di 2,4 punti percentuali più elevato
rispetto allo scenario di base.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta già pre-
vista per la giornata di domani, nel corso
della quale si procederà alla votazione
della proposta di parere che sarà formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Giancarlo GALAN.

La seduta comincia alle 12.15.

Documento di economia e finanza 2014 e allegati.

Doc. LVII, n. 2.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giancarlo GALAN, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori dell’odierna seduta della Commis-
sione sia assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Maria COSCIA (PD) relatore, ricorda
che il Documento di economia e finanza
2014 oggi all’esame della Commissione VII
evidenzia l’impegno di questo Governo di
imprimere una forte accelerazione alle
riforme strutturali necessarie in un con-
testo macroeconomico e di finanza pub-
blica in cui appare finalmente conclusa la
fase di contrazione della crescita di questi
ultimi anni – che ha causato una ridu-
zione di PIL di ben 9 punti percentuali –
e si è stabilmente avviato un processo di
risanamento di bilancio sui binari indicati
dall’Europa.

Precisa che, in particolare, nel Pro-
gramma nazionale di riforma – la terza
parte del DEF 2014 che qui andiamo più
in dettaglio ad esaminare – si evidenzia
la chiara intenzione di voler rispettare gli
impegni comunitari e di programmare le
politiche riguardanti l’istruzione, la ri-
cerca e la cultura in coerenza con gli
indirizzi tracciati per l’Italia, a chiusura
del Semestre europeo, dalle raccomanda-
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zioni del Consiglio dell’Unione europea
con particolare riferimento alle misure
per la riduzione della disoccupazione gio-
vanile, dalle priorità strategiche per so-
stenere la ripresa, individuate dalla Com-
missione europea nell’Analisi annuale
della crescita per il 2014, e, non meno
importanti, dagli obiettivi indicati nella
Strategia Europa 2020 per la scuola,
l’università e la ricerca. Con particolare
riferimento a questi ultimi, ricorda che il
documento indica le misure che do-
vranno portare, entro la fine di questo
decennio ad una riduzione della disper-
sione scolastica a quota 16 per cento dei
giovani che abbandonano precocemente
gli studi sul totale 18-24enni, a fronte di
un obiettivo europeo del 10 per cento
entro il 2020. Infatti, nonostante il fe-
nomeno sia in progressivo calo di oltre 5
punti percentuali dal 2005 e abbia rag-
giunto lo scorso anno il 17,0 per cento
(17,1 per cento in base ai dati provvisori
Eurostat per il 2013), si registrano livelli
ancora elevati nell’area Convergenza (22
per cento) che fanno permanere il nostro
paese ai posti più bassi della graduatoria
EU27;

Rileva, inoltre, dai dati sulla disper-
sione scolastica che il Governo ha diffuso
in un’audizione presso questa VII Com-
missione lo scorso 22 gennaio, una certa
complessità e la multidimensionalità del
fenomeno che porta al fallimento forma-
tivo, in parte anche per il forte legame
fra povertà in istruzione e condizioni di
disagio economico. Si riscontra, in par-
ticolare, una marcata differenziazione a
livello territoriale, con miglioramenti in
regioni come Puglia, Campania e Lom-
bardia in cui hanno avuto efficacia gli
interventi volti a ridurre gli abbandoni,
mentre alcune regioni del Centro-Nord
hanno fatto registrare una recrudescenza
del fenomeno, come nel caso della Sar-
degna. Inoltre, prendendo in esame altri
indicatori rispetto a quello utilizzato in
sede europea, come la percentuale degli
abbandoni scolastici sul complesso degli
iscritti, emergono elementi di criticità
soprattutto nei primi due anni del ciclo
della scuola secondaria di II grado, con

valori particolarmente elevati in Sicilia,
Sardegna e Campania. L’obiettivo nazio-
nale portando del 26-27 per cento della
quota dei giovani fra i 30 ed i 34 anni
che conseguano un titolo di istruzione
terziaria che rimane comunque distante
dall’obiettivo europeo del 40 per cento
entro il 2020. Precisa che il dato 2013,
pari al 22,4 per cento, è in aumento
rispetto al 21,7 per cento fatto registrare
l’anno precedente, mentre nel 2005 si
attestava al 17,0 per cento. Sottolinea,
tuttavia, se si guardano i dati provvisori
Eurostat per il 2013, che l’Italia permane
nel punto più basso della graduatoria
EU28. Il documento ascrive le ragioni del
ritardo rispetto alla media europea, fra
l’altro, al fenomeno della dispersione nel
percorso di studi, nonostante l’introdu-
zione della cosiddetta « riforma del 3+2 ».
Anche l’incremento all’1,53 per cento del
PIL entro il 2020 dell’obiettivo di spesa
pubblica e privata in ricerca e sviluppo,
a fronte di un valore dell’1,27 per cento
nel 2012, è di molto inferiore all’obiettivo
europeo del 3 per cento.

Dopo aver ricordato che la VII Com-
missione della Camera sta per dare inizio
ad una indagine conoscitiva sulla disper-
sione scolastica, ritiene che le misure pre-
viste per raggiungere l’obiettivo di ridurre
l’abbandono scolastico e di migliorare la
qualità e i risultati della scuola rispondono
ad una specifica raccomandazione del
Consiglio riguardante il mercato del la-
voro, formulata in base alla situazione
macroeconomica e di bilancio indicata nel
DEF 2013. Precisa che, a questo scopo, è
stato presentato anche il piano « Garanzia
giovani », con il quale si intende assicurare
ai giovani entro i 25 anni un’offerta qua-
litativamente valida di lavoro o di forma-
zione entro quattro mesi dall’uscita dal
sistema di istruzione.

Osserva che le riforme delineate nel
PNR 2014 negli ambiti di interesse della
Commissione VII sono da considerarsi
prevalentemente in prosecuzione degli in-
terventi già approvati nel 2013 – per la
gran parte con il decreto-legge n. 104 del
2013 per l’area istruzione e con il de-
creto-legge n. 91 del 2013 per l’area cul-
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tura –, ai quali il documento dedica
un’ampia parte di approfondimento. Pre-
cisa poi che la prima parte del docu-
mento delinea le principali iniziative
della strategia nazionale che si intende
attuare per l’anno in corso, individuando
specifiche azioni da intraprendere per la
scuola, l’università, la ricerca e la cultura,
quest’ultima considerata in un quadro
d’insieme con il turismo. Si tratta di
ambiti valutati come fondamentali per la
crescita dell’Italia, in special modo ri-
spetto a criticità e opportunità che ri-
guardano l’accrescimento e la valorizza-
zione del capitale umano e del patrimo-
nio artistico e culturale come settore
produttivo.

Con riferimento alla scuola e all’uni-
versità, il documento evidenzia che la
spesa pubblica è ancora sotto la media
europea e che occorre pertanto un’inver-
sione di tendenza nelle politiche relative
alle risorse umane e infrastrutturali in
ambito scolastico e universitario. Nell’am-
bito di queste politiche, peraltro, deve
essere inquadrata la Strategia nazionale
delle aree interne, che rappresenta un’op-
zione di intervento del nuovo ciclo di
programmazione 2014-2020 prevista nel-
l’Accordo di partenariato in corso di ap-
provazione in sede europea. L’intenzione è
di attuare un potenziamento del servizio
scolastico nelle aree distanti dai centri di
offerta dei servizi essenziali per la comu-
nità, tra cui l’istruzione. Aggiunge che, per
assicurare l’autonomia scolastica, risulta
necessario destinare adeguate risorse per
questa finalità.

Ravvisa che nell’ambito dello scenario
macroeconomico delineato nel Programma,
vi è poi una parte riguardante l’impatto
finanziario delle misure già approvate, cor-
redata, in particolare, di due griglie (appen-
dici B e C) che riassumono, rispettivamente,
le misure nazionali attuate negli anni pre-
cedenti e quelle che si intende attuare nel-
l’anno in corso. Ricorda che le 95 misure
individuate per il 2014 sono suddivise in
dieci aree di policy, tra cui « innovazione e
capitale umano » e « lavoro e pensioni » in
cui rientrano gli interventi a sostegno di
scuola, università e ricerca.

Osserva che in primo luogo, tra le
azioni da attuare nel 2014 si evidenzia
l’impegno primario di realizzare un piano
per la sicurezza nelle scuole – cifrato in
3,7 miliardi di euro, di cui 1,7 miliardi di
euro già previsti e 2 miliardi di euro
aggiuntivi – finalizzato al miglioramento
dell’efficienza energetica, all’adeguamento
antisismico e alla costruzione di nuove
scuole, mediante procedure snelle di uti-
lizzo dei fondi nazionali disponibili – si
ricordi, fra l’altro, la possibilità di conce-
dere poteri derogatori ai sindaci per l’af-
fidamento lavori − e dei fondi comunitari
programmati. Si prevede inoltre di costi-
tuire un’apposita unità di missione e di
dare concreta attuazione, d’intesa con re-
gioni ed enti locali, all’Anagrafe dell’edili-
zia scolastica. I tempi indicati per realiz-
zare l’azione fanno riferimento al pros-
simo mese di luglio 2014, dovendosi sup-
porre che il termine abbia valore
indicativo.

Rileva poi che la seconda azione pre-
vista dal PNR 2014 è quella di dare piena
attuazione al regolamento per l’applica-
zione del Sistema nazionale di valutazione
delle istituzioni scolastiche (decreto del
Presidente della Repubblica n. 80 del
2013), allo scopo di migliorare i risultati
delle attività didattiche e di renderli com-
parabili tra i vari istituti scolastici e con
quelli dei principali paesi europei. Si tratta
di un obiettivo strategico, considerato che
il tema della valutazione ha notevoli im-
plicazioni con quello del miglioramento
dell’offerta formativa e del contrasto alla
dispersione scolastica. Il mese indicato per
la realizzazione è settembre 2014. Si se-
gnala peraltro che questa azione di ri-
forma rappresenta anche un importante
obiettivo dell’Accordo di partenariato per
la programmazione dei fondi 2014-2020,
al quale vengono destinate risorse del
Fondo sociale europeo (FSE) per il mi-
glioramento delle capacità di autovaluta-
zione delle scuole.

Ricorda inoltre che per il 2014 la
griglia di attuazione di cui all’Allegato C
prevede la prosecuzione del monitoraggio
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e della valutazione dei sistemi di istru-
zione professionale, tecnica e dei licei
finalizzati, in base all’articolo 5, comma 01
del decreto-legge n. 104 del 2013, a ga-
rantirne l’innovazione permanente e il
confronto con gli indirizzi culturali emer-
genti, nonché l’adeguamento alle esigenze
espresse dalle università, dalle istituzioni
AFAM, dagli istituti tecnici superiori e dal
mondo del lavoro e delle professioni.
Viene inoltre indicato l’impatto finanziario
– pari a 8,1 milioni di euro a decorrere
dal 2014 – dell’autorizzazione di spesa per
l’assunzione dei vincitori e degli idonei
della procedura concorsuale del 2008 per
dirigente tecnico del sistema nazionale di
valutazione. Analogamente, si prevedono
incentivi alle università migliori in base
alla valutazione che dovrà essere operata
dall’ANVUR.

Aggiunge che ulteriore obiettivo indi-
cato nell’azione è la revisione, in un’ottica
di valorizzazione del merito, del contratto
e del metodo di reclutamento di docenti e
dirigenti scolastici e di cui dovranno essere
indicate le misure.

Osserva che la terza azione è tesa a
favorire il rapporto tra sistema educativo
e mondo del lavoro, sostenendo l’appren-
distato e i tirocini formativi presso le
aziende, e l’alternanza scuola-lavoro, me-
diante l’aumento del numero di ore che i
giovani trascorrono in azienda durante il
periodo scolastico o universitario e la
certificazione delle competenze acquisite.
Lo scopo è recuperare produttività in
particolare attraverso la formazione e l’in-
novazione, anche per contrastare il feno-
meno NEET, vale a dire i giovani che non
studiano e non lavorano. Naturalmente in
questo caso assume un valore essenziale il
raccordo con le Regioni.

Sottolinea, in proposito, che l’articolo
8-bis del citato decreto-legge n. 104 del
2013 ha previsto l’avvio di un programma
sperimentale, per il triennio 2014-2016,
diretto allo svolgimento di periodi di for-
mazione in azienda per gli studenti degli
ultimi due anni delle scuole secondarie di
secondo grado, che contempla la conclu-
sione di contratti di apprendistato e la

realizzazione di giornate di formazione in
azienda per gli studenti delle stesse scuole,
con particolare riferimento agli istituti
tecnici e professionali.

Ricorda poi che la griglia delle misure
da attuare nel 2014, anche in virtù delle
iniziative previste dal programma Garan-
zia giovani, indica il potenziamento delle
attività per l’orientamento degli studenti,
già previste per il quinto anno delle scuole
superiori, che l’articolo 8 del decreto-legge
n. 104 del 2013 ha esteso agli studenti
dell’ultimo anno delle scuole secondarie di
primo grado e altri ultimi due anni delle
scuole secondarie di secondo grado.

Inoltre, con particolare riferimento agli
investimenti in ricerca e sviluppo, viene
previsto il raddoppio delle risorse già di-
sposte dal decreto-legge Destinazione Italia
(articolo 3 del decreto-legge n. 145 del
2013) destinate ai crediti d’imposta a fa-
vore delle imprese che effettuano tali in-
vestimenti – 600 milioni per il triennio
2014-2016 – ora indicate per lo stesso
importo a favore degli investimenti in
capitale umano di eccellenza mediante i
dottorati industriali.

Aggiunge che la quarta azione indicata
è l’innalzamento delle competenze: allo
scopo, dall’anno scolastico 2014-2015, si
prevede di diffondere l’insegnamento della
lingua inglese nella scuola primaria fino
all’università attraverso la metodologia
CLIL (Content and Language Integrated
Learning) per l’apprendimento di conte-
nuti in lingua straniera. L’azione intende
anche sostenere la diffusione e l’utilizzo di
piattaforme aperte per la didattica (Open
educational resources), mettendo a dispo-
sizione la connettività wi-fi all’interno de-
gli istituti scolastici e integrando le tecno-
logie digitali nella didattica. Sottolinea che,
anche in questo caso, si delinea un neces-
sario coordinamento con l’obiettivo della
diffusione di nuove tecnologie nel mondo
della scuola e della formazione, indicato
nell’Accordo di partenariato e finanziato
con risorse comunitarie.

Precisa che l’azione intende partire
dalle iniziative di orientamento previste
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dal richiamato piano « Garanzia giovani »
e contempla, in particolare, il rafforza-
mento delle iniziative di Contamination
Lab, in particolare per le aree Conver-
genza, e spin-off universitari per promuo-
vere la cultura dell’imprenditorialità, del-
l’innovazione e di nuovi modelli di ap-
prendimento. Con riferimento alle inizia-
tive da attuare per l’università nel 2014,
inoltre, nella griglia di cui all’Allegato C è
indicata la possibilità di effettuare mag-
giori assunzioni – prevista anche per il
prossimo anno –, nella misura del 50 per
cento della spesa relativa al corrispon-
dente personale cessato dal servizio nel-
l’anno precedente ai sensi dell’articolo 58
del decreto-legge cosiddetto « del fare »
(decreto-legge n. 69 del 2013).

Ricorda poi, come quinta azione, da
correlare alla Strategia Europa 2020 in
materia di istruzione terziaria, che il do-
cumento in esame prevede di aumentare
entro quest’anno, l’aumento del tasso di
immatricolazione all’università, conside-
rato il livello ancora basso – e in calo –
rispetto alla media europea, favorendo
sistemi che garantiscano condizioni pari-
tarie di partenza attraverso le misure di
diritto allo studio. In particolare viene
indicato il rilancio della Fondazione per il
merito al fine di favorire l’ingresso nel
mercato del lavoro e di rafforzare i prestiti
d’onore affiancandoli – e non sostituen-
doli – alle borse di studio. Specifica poi
come – a tal fine – nel settore universi-
tario si debbano mettere in campo azioni
sia di equità sociale, sia di orientamento,
che incentivino, ad esempio, l’immatrico-
lazione in particolari settori scientifici
come la fisica, che hanno un basso nu-
mero di iscritti rispetto alle possibilità
lavorative nel Paese, e che evitino a molti
studenti di aspirare, ogni anno, ad acce-
dere ad alcune facoltà a numero chiuso ed
in particolare a quella di medicina, dove le
possibilità di immatricolazione sono bas-
sissime.

Aggiunge che, infine, si prevede
l’azione, da realizzare entro il 2014, di
rendere internazionale il sistema educa-
tivo e della ricerca, attraverso l’estensione
e il potenziamento del programma Era-

smus – anche considerato per tale pro-
gramma l’impiego di risorse comunitarie
nel nuovo settennio 2014-2020 – e la
facilitazione nella concessione di visti per
studenti e ricercatori in prospettiva della
portabilità delle carriere nello Spazio eu-
ropeo della ricerca (ERA).

Ricorda che tra i fattori critici per la
crescita del nostro Paese, il PNR 2014
annovera anche i beni culturali e le bel-
lezze naturali e paesaggistiche che costi-
tuiscono un considerevole patrimonio
dalla cui valorizzazione economica può
rafforzarsi il turismo. Il documento ricon-
duce le strategie di base per tale valoriz-
zazione al Piano strategico nazionale per il
turismo presentato nel 2013, che rappre-
senta una notevole opportunità per il ri-
lancio del patrimonio storico e artistico.

Specifica che, in particolare, il docu-
mento delinea la necessità di riformare la
gestione economica dei beni artistici e
culturali per renderli più produttivi e
capaci di attrarre risorse, soprattutto nelle
aree interne del Paese, anche attraverso
forme di gestione mista o in affidamento
a privati, che arrivino a coinvolgere le
realtà territoriali. L’esempio individuato è
il Progetto Pompei, che tuttavia necessita
di una accelerazione allo scopo di utiliz-
zare nei tempi previsti tutta le risorse
impegnate.

Osserva che tra gli obiettivi da attuare
nel 2014 viene inoltre indicato l’incre-
mento dei « poli museali », in quanto sog-
getti dotati di autonomia amministrativa e
pertanto più facilmente misurabili in ter-
mini di responsabilità e risultati. Precisa
che ulteriori azioni previste dal Governo
sono misure di defiscalizzazione del mece-
natismo culturale, l’utilizzo delle nuove
tecnologie nei musei e la proposta di
affiancare alla capitale europea della cul-
tura una capitale italiana della cultura.

Aggiunge, con riferimento allo sport,
che il PNR sottolinea le misure che sono
state promosse, in particolar modo, per
diffondere la pratica dell’attività motoria
nella scuola primaria, anche per combat-
tere l’obesità infantile. Rileva, poi, con
riferimento alle azioni che prevedono in-
terventi di diffusione delle nuove tecnolo-
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gie e digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione, lo sviluppo degli Open data
con la conseguente applicazione dei diritti
d’autore a delimitati aspetti dell’opera
d’ingegno viene considerata un asse fon-
damentale per l’attuazione delle riforme
strutturali nella pubblica amministrazione
in un’ottica di semplificazione.

Segnala, infine, che il documento con-
tiene una specifica sezione riguardante gli
interventi che le Regioni hanno attuato
con particolare riferimento al raggiungi-
mento degli obiettivi della Strategia Eu-
ropa 2020, riguardo: la dispersione scola-
stica, potenziando i percorsi triennali e
quadriennali di istruzione e formazione
professionale che intercettano i 14-17enni
in uscita dalla scuola secondaria di I grado
o dai primi anni di quella di II grado –
nell’ottica di valorizzare l’apprendistato
per la qualifica o per il diploma quale
strumento per contrastare gli abbandoni –
e l’istruzione terziaria, rafforzando i di-
versi canali formativi per il conseguimento
dei titoli, come i percorsi di istruzione e
formazione tecnico-scientifico e istruzione
tecnico-scientifica e all’interno dei poli
tecnico-professionali, nonché l’apprendi-
stato di terzo livello anche in funzione
delle esigenze di sviluppo e ricerca delle
imprese. Sottolinea che non meno impor-
tanti, a livello regionale, sono le azioni
dirette a sviluppare progetti innovativi/
integrativi tra Atenei e sistema produttivo
per facilitare la transizione degli studenti
nel mondo del lavoro.

Osserva, in ultimo, che il documento
sottolinea le iniziative regionali di promo-
zione della formazione continua per favo-
rire l’inserimento/re-inserimento lavora-
tivo di persone non occupate, tra cui
lavoratori over 50 e soggetti percettori di
ammortizzatori sociali.

Giancarlo GALAN, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

AUDIZIONI

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Giancarlo GALAN. – Interviene
il Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, Dario Franceschini.

La seduta comincia alle 13.10.

Audizione del Ministro dei beni e delle attività

culturali e del turismo, Dario Franceschini, sulle

linee programmatiche del suo dicastero.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Giancarlo GALAN, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Dario FRANCESCHINI illu-
stra le linee programmatiche del suo di-
castero.

I deputati Flavia PICCOLI NARDELLI
(PD), Ilaria CAPUA (SCpI), Chiara DI BE-
NEDETTO (M5S), Milena SANTERINI (PI),
Gianna MALISANI (PD), Nicola FRA-
TOIANNI (SEL), Giorgio LAINATI (FI-
PdL), Luisa BOSSA (PD), Manuela GHIZ-
ZONI (PD), Roberto RAMPI (PD), Simone
VALENTE (M5S), Irene MANZI (PD), Um-
berto D’OTTAVIO (PD), Maria COSCIA
(PD) e Gianluca BUONANNO (LNA) pon-
gono quesiti e svolgono osservazioni.

Il ministro Dario FRANCESCHINI ri-
sponde alle domande poste, fornendo ul-
teriori chiarimenti.

Giancarlo GALAN, presidente, ringrazia
il ministro per l’esauriente relazione svolta
e per le risposte rese ai componenti della
Commissione e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Martedì 15 aprile 2014 — 198 — Commissione VII



SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Giancarlo GALAN.

La seduta comincia alle 15.15.

Estinzione dell’Istituto « SS. Trinità e Paradiso » di

Vico Equense e trasferimento del relativo patrimonio

al comune di Vico Equense.

C. 1069 Bossa e abb. C. 1164 Salvatore Piccolo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 marzo 2014.

Giancarlo GALAN, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei

lavori dell’odierna seduta della Commis-
sione sia assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunica altresì che sul testo della
proposta di legge C. 1069 Bossa, adottato
quale testo base, ed abbinata C. 1164
Salvatore Piccolo, la V Commissione (Bi-
lancio) è ancora in attesa della relazione
tecnica già richiesta al Governo in data 5
marzo 2014.

Si resta pertanto in attesa dell’espres-
sione dei pareri da parte della I Commis-
sione (Affari costituzionali) e della V Com-
missione (Bilancio).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.
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AUDIZIONI

Martedì 15 aprile 2014.

Istituzione del sistema nazionale a rete per la

protezione dell’ambiente e disciplina dell’istituto su-

periore per la protezione e la ricerca ambientale.

Testo unificato delle proposte di legge C. 68-110-

1945-A.

Il Comitato dei Nove si è svolto dalle 13
alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Maria Chiara GADDA (PD), relatore,
rileva che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del prescritto parere
alla V Commissione, il Documento di
economia e finanza (DEF) 2014 che co-
stituisce il principale documento di pro-
grammazione della politica economica e
di bilancio e che quindi traccia, in una
prospettiva di medio-lungo termine, gli
impegni, sul piano del consolidamento
delle finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul
versante delle diverse politiche pubbliche,
adottati dall’Italia per il rispetto del Patto
di Stabilità e Crescita europeo e il con-
seguimento degli obiettivi di crescita in-
telligente, sostenibile e solidale definiti
nella Strategia Europa 2020.

Quanto alla struttura, il DEF si com-
pone di tre sezioni e di una serie di
allegati. In particolare, la prima sezione
espone lo schema del Programma di
Stabilità, che dovrà contenere tutti gli
elementi e le informazioni richiesti dai
regolamenti dell’Unione europea e, in
particolare, dal nuovo Codice di condotta
sull’attuazione del Patto di stabilità e
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crescita, con specifico riferimento agli
obiettivi di politica economica da conse-
guire per accelerare la riduzione del
debito pubblico. Nella seconda sezione
sono indicate le regole generali sull’evo-
luzione della spesa delle amministrazioni
pubbliche, in linea con l’esigenza, eviden-
ziata in sede europea, di individuare
forme efficaci di controllo dell’andamento
della spesa pubblica. La terza sezione
reca, infine, lo schema del Programma
Nazionale di riforma (PNR) che, in coe-
renza con il Programma di Stabilità,
definisce gli interventi da adottare per il
raggiungimento degli obiettivi nazionali di
crescita, produttività, occupazione e so-
stenibilità delineati dalla nuova Strategia
« Europa 2020 ».

Rinviando per gli aspetti di dettaglio
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici, si sofferma nella relazione sugli
aspetti principali delle diverse politiche di
interesse della VIII Commissione presi in
considerazione dal DEF.

Per quanto riguarda le politiche in
materia di ambiente, nel DEF, e in par-
ticolare nel Programma nazionale di ri-
forma, è collocata un’apposita sezione
dedicata al tema della crescita verde e
della protezione del territorio in cui sono
contenute una serie di azioni da realiz-
zare entro il mese di novembre 2014, e
segnatamente: gli interventi contro il dis-
sesto idrogeologico per i quali il docu-
mento fa riferimento a nuovi stanzia-
menti pari a 1,5 miliardi di euro e
prevede l’istituzione di un’unità di mis-
sione. A tale riguardo, fa notare che non
appare chiaro se i nuovi stanziamenti
sopra citati si aggiungeranno a quelli già
previsti nelle norme vigenti, e principal-
mente nelle disposizioni della legge di
stabilità 2014 che destina a progetti im-
mediatamente cantierabili di messa in
sicurezza del territorio le risorse esistenti
nelle contabilità speciali e le risorse già
stanziate in apposite delibere CIPE (nel
limite massimo di 1,4 miliardi di euro) e
nuove risorse pari a 180 milioni di euro;
il censimento del fabbisogno e la realiz-
zazione degli interventi di bonifica dei
siti inquinati; l’accelerazione degli inter-

venti di riparazione e risanamento, da
parte dei responsabili del danno ambien-
tale, e la promozione degli investimenti di
reindustrializzazione dei siti inquinati;
l’istituzione di un Fondo di 200 milioni
di euro per la delocalizzazione di im-
pianti industriali pesanti ubicati nei cen-
tri densamente abitati; la predisposizione
del regolamento per la tariffazione pun-
tuale in materia di rifiuti, che preveda
l’individuazione del peso o del volume dei
rifiuti conferiti dai singoli utenti.

Il quadro delle misure programmatiche
in materia ambientale è completato, per
un verso, dalla definizione di nuove forme
di fiscalità energetica e ambientale, che
potranno conseguire all’attuazione della
relativa delega contenuta nell’articolo 15
della legge delega fiscale n. 23 del 2014 (i
cui decreti attuativi – secondo quanto
sottolineato nel DEF − dovranno essere
adottati entro il 27 marzo 2015) e il cui
maggior gettito sarà destinato anche alla
riduzione della tassazione sui redditi, e,
per l’altro, dal riordino della normativa
sui servizi pubblici locali, tra i quali i
servizi in materia di rifiuti ed acqua, ai
fini di una maggiore apertura del mercato
e dell’aggregazione degli stessi in ambiti
territoriali più ampi, per il quale il docu-
mento prospetta come tempistica il mese
di settembre 2014.

Aggiunge che avranno impatto sulle
misure ambientali – sempre secondo
quanto si legge nel documento – le poli-
tiche in materia di coesione attraverso il
completamento dei programmi di spesa
cofinanziati dai fondi strutturali, nel qua-
dro della programmazione 2007-2013, e
l’adozione dell’accordo di partenariato, at-
tualmente all’esame del Parlamento (A.G.
86), che definisce la strategia per l’impiego
di tali fondi nella programmazione 2014-
2020.

Fa notare che il DEF richiama, quanto
alla crescita verde, i due provvedimenti
recanti disposizioni per promuovere mi-
sure di green economy e per il conteni-
mento dell’uso eccessivo di risorse naturali
(collegato alla legge di stabilità 2014 – A.C.
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2093), nonché per il contenimento del
consumo del suolo (C. 2039), attualmente
all’esame della Camera.

Con riferimento all’impatto finanziario
delle misure in materia ambientale adot-
tate nel 2013 e nel 2014, segnala che nel
Programma di stabilità (sezione I del DEF)
tra gli interventi adottati nel 2013, che
hanno determinato effetti in termini di
indebitamento netto, sono compresi quelli
a favore delle popolazioni colpite da ca-
lamità naturali e per affrontare altre
emergenze di tipo ambientale, per circa
1,4 miliardi nel periodo 2013-2018, com-
pensati da un corrispondente incremento
dell’imposta di bollo e dalla riduzione di
altre voci di spesa del bilancio statale
(decreto-legge 43/2013). Tra gli interventi
con effetti in termini di indebitamento
netto a partire dal 2014 si annoverano
invece quelli che stanziano maggiori ri-
sorse per la ricostruzione dei danni pro-
vocati dal sisma in Abruzzo (circa 0,2
miliardi nel 2014, 0,2 miliardi nel 2015 e
0,1 miliardi a partire dal 2016), nonché le
misure a sostegno dei soggetti che eserci-
tano attività produttive nei comuni della
provincia di Modena e della regione Ve-
neto colpiti da eccezionali eventi atmosfe-
rici, anche di carattere alluvionale, verifi-
catisi tra gennaio e febbraio 2014, attra-
verso la temporanea sospensione dei ver-
samenti tributari e contributivi, previste
dal decreto-legge 4/2014.

Per quanto concerne le politiche in
materia di edilizia e le politiche abitative,
rileva che nella sezione I del Programma
di stabilità del DEF sono riportati i dati
del settore delle costruzioni, che continua
ad attraversare una fase di forte diffi-
coltà. Gli interventi programmatici sul
fronte dell’edilizia e delle politiche abi-
tative sono previsti nell’azione « Il Piano
casa e le imprese sociali » del PNR con
tempistica fissata nel mese di aprile 2014.
Le misure ivi elencate sono sostanzial-
mente quelle previste nel decreto legge
n. 47 del 2014, che reca misure urgenti
per l’emergenza abitativa e che è in corso
di esame al Senato (A.S. 1413). Si tratta
dell’incremento rispettivamente di 100
milioni di euro del Fondo nazionale per

il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione e di 226 milioni del Fondo
destinato agli inquilini morosi incolpevoli;
la riduzione dell’aliquota della cedolare
secca per i contratti a canone concordato
dal 15 al 10 per cento, per il quadriennio
2014-2017; la previsione di un piano di
recupero di immobili e alloggi di edilizia
residenziale pubblica (ex IACP), finan-
ziato, tra l’altro, con le risorse rinvenienti
dalle revoche degli stanziamenti destinati
alle infrastrutture strategiche – di cui
all’articolo 1, comma 79, della legge
n. 147 del 2013 – nel limite massimo di
500 milioni di euro; la destinazione di un
finanziamento di 67,9 milioni per recu-
perare ulteriori alloggi da destinare alle
categorie sociali disagiate (articolo 4,
commi 4 e 6); l’offerta di acquisto degli
alloggi ex IACP agli inquilini e la desti-
nazione del ricavato al recupero e alla
realizzazione di nuovi alloggi; l’assegna-
zione per gli anni 2014-2016 ai soggetti
titolari di contratti di locazione di alloggi
sociali adibiti a propria abitazione prin-
cipale di una detrazione a fini IRPEF
fino a 900 euro; la non concorrenza,
nella misura del 40 per cento, alle im-
poste sui redditi (IRPEF/IRES) ed IRAP,
dei redditi derivanti dalla locazione di
alloggi sociali di nuova costruzione o di
realizzazione mediante interventi di ma-
nutenzione straordinaria o di recupero su
un fabbricato preesistente, fino all’even-
tuale riscatto dell’immobile da parte del
conduttore e comunque per un periodo
non superiore a dieci anni dalla data di
ultimazione dei lavori di costruzione o
manutenzione e recupero (articolo 6); il
riconoscimento della facoltà di riscatto
per il conduttore di un alloggio sociale
trascorsi almeno 7 anni dalla stipula del
contratto di locazione; la previsione di
misure per la lotta all’occupazione abu-
siva.

Il DEF contempla poi interventi pro-
grammatici – da realizzare entro novem-
bre 2014 – sul fronte della valorizzazione
del mercato immobiliare, che sono orien-
tati alla liberalizzazione del mercato delle
grandi locazioni a uso non abitativo e
all’introduzione di facilitazioni e gratuità
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per i cambi di destinazione d’uso degli
immobili, in particolare di quelli inuti-
lizzati o occupati da imprese in difficoltà,
nel rispetto delle esigenze di tutela del
paesaggio e dei volumi esistenti degli
edifici. Il Documento precisa che tale
regime potrebbe essere esteso anche al
cambio di destinazione d’uso nelle aree
edificabili libere con destinazione non
residenziale nell’ambito di piani e pro-
grammi attuativi di iniziativa pubblica o
privata destinati per almeno il 70 per
cento della volumetria complessiva a
housing sociale e/o a alloggi per il per-
sonale delle Forze Armate, di Polizia e
Vigili del Fuoco. Per tali misure il Do-
cumento prevede come tempistica per la
realizzazione il mese di novembre 2014.

Ulteriori interventi nel settore dell’edi-
lizia contemplati dal DEF riguardano la
semplificazione del sistema delle autoriz-
zazioni attraverso la predisposizione di
modelli standard, con una tempistica fis-
sata al mese di ottobre 2014.

Relativamente alle specifiche misure
programmatiche in materia di edilizia sco-
lastica, il DEF prevede l’impegno primario
di realizzare nel 2014, e segnatamente
entro luglio 2014, un piano per la sicu-
rezza nelle scuole, quantificato in 2 mi-
liardi di euro, finalizzato al miglioramento
dell’efficienza energetica, all’adeguamento
antisismico e alla costruzione di nuove
scuole, mediante procedure snelle di uti-
lizzo dei fondi nazionali disponibili (come,
ad esempio, la possibilità di concedere
poteri derogatori ai sindaci per l’affida-
mento lavori) e dei fondi comunitari pro-
grammati, nonché la costituzione di un’ap-
posita unità di missione e al fine di dare
concreta attuazione, d’intesa con regioni
ed enti locali, all’Anagrafe dell’edilizia sco-
lastica., avviata a seguito dell’Accordo si-
glato in Conferenza Unificata tra governo,
regioni ed enti locali, il 6 febbraio 2014,
con la finalità di accertare la consistenza
e la funzionalità del patrimonio edilizio
scolastico e di fornire una base per le
funzioni programmatorie di settore.

Per quanto riguarda le politiche in
materia di infrastrutture, sottolinea che il
Programma nazionale di riforma attribui-

sce un ruolo centrale alle infrastrutture in
quanto legate in maniera trasversale a
diverse priorità del Governo per il rilancio
della crescita economica. In tale ambito, in
considerazione del quadro di finanza pub-
blica, l’obiettivo primario è ritenuto il
coinvolgimento del capitale privato nella
realizzazione delle grandi opere infrastrut-
turali, che si prevede di conseguire in una
serie di misure programmatiche tra le
quali: l’applicazione di modelli giuridico-
economici, che siano compatibili con le
regole di contabilità fissate da Eurostat
(Eurostat compliant), ai fini delle valuta-
zioni di impatto sui saldi di finanza pub-
blica; l’allocazione di risorse ad hoc per
finanziare la realizzazione di studi di
fattibilità attraverso una ridefinizione dei
requisiti e dei criteri per la definizione
degli studi medesimi in conformità agli
standard internazionali; l’istituzione di un
fondo nazionale per la progettazione di
opere in partenariato pubblico privato
(PPP), sulla base di parametri di sosteni-
bilità economico-finanziaria e di maturità
tecnica dei progetti (Fondo equity per
progetti greenfield); la facilitazione dell’in-
gresso di investitori esteri nelle operazioni
di PPP già in gestione; la certezza dei
tempi per la chiusura dei contratti di
finanziamento delle opere realizzate in
PPP (closing finanziario) e l’adeguamento
del grado di certezza del diritto ai ben-
chmark internazionali; il miglioramento
degli strumenti e delle strategie di comu-
nicazione e di pubblicizzazione delle op-
portunità offerte ai privati; una maggiore
trasparenza del flusso delle informazioni e
un monitoraggio durante la fase di rea-
lizzazione e di gestione delle opere.

Il Documento prospetta la necessità di
inserire poche, chiare e stabili regole in
materia di PPP in una disciplina speciale
esterna al Codice dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo n. 163 del 2006,
considerato che attualmente la disciplina
delle operazioni in PPP è contenuta nel
Codice e nell’ampia denominazione di
PPP è ricompresa una molteplicità di
schemi contrattuali come attesta anche la
definizione di cui al comma 15-ter del-
l’articolo 3 del medesimo Codice, che –
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a titolo esemplificativo – include la con-
cessione di lavori, la concessione di ser-
vizi, la locazione finanziaria, il contratto
di disponibilità, l’affidamento di lavori
mediante finanza di progetto, le società
miste. Ulteriori azioni programmatiche in
materia di PPP riguardano la disciplina
contrattuale applicabile a tali operazioni
relativamente all’aumento del valore dei
singoli bandi di gara, da svolgere su
pacchetti di progetti e non su singole
opere, alla creazione di una struttura
centrale di selezione delle opere, che
possa supportare le stazioni appaltanti,
alla creazione di una struttura unica di
gestione di tali operazioni che possa co-
stituire un punto di riferimento per le
singole amministrazioni, alla creazione di
standard per i bandi, le procedure e i
contratti.

La necessità di incrementare il coin-
volgimento dei capitali privati riguarda
non solo le grandi infrastrutture, ma an-
che le piccole e medie infrastrutture. Il
Documento infatti fa riferimento al soste-
gno alla continuità funzionale dell’offerta
ferroviaria AV/AC, nonché al rifinanzia-
mento dei programmi di intervento riguar-
danti la manutenzione della rete ferrovia-
ria e stradale e alla riqualificazione delle
aree urbane.

Il secondo obiettivo prioritario in ma-
teria di infrastrutture, oltre al « pac-
chetto » di misure specificamente dedicato
al PPP, è il completamento delle sezioni
italiane delle tratte transfrontaliere e delle
opere nazionali ricadenti nella rete cen-
trale (core network) e complementare (glo-
bal network) delle reti europee (reti
TEN-T) ridefinite sulla base delle mappe
pubblicate in allegato al regolamento (CE)
1315/2013. In proposito, ricorda che si
tratta di un obiettivo in continuità con gli
ultimi aggiornamenti del Programma delle
infrastrutture strategiche (PIS) di cui alla
legge n. 443/2001 (cd. « legge obiettivo »),
che fanno coincidere le priorità infrastrut-
turali con quelle ricadenti nelle reti tran-
seuropee. Il Documento considera funzio-
nali al completamento delle reti TEN a
livello nazionale quattro riforme: la ri-
forma del Comitato interministeriale per

la programmazione economica (CIPE) e
delle procedure per l’approvazione dei
progetti; la riforma della « legge obiettivo »
al fine di migliorare il rapporto tra i
diversi livelli di governo coinvolti nella
realizzazione delle infrastrutture e assicu-
rare un flusso regolare di risorse da de-
stinare alle infrastrutture medesime; il
nuovo orientamento della politica infra-
strutturale strategica verso la logica dei
nodi di interconnessione delle reti; l’esten-
sione alle reti telematiche delle misure di
agevolazione e compensazione fiscale già
vigenti, ma limitate alle sole infrastrutture
tradizionali.

Nell’ambito dell’azione programmatica
specificamente dedicata agli investimenti si
fa infine riferimento, per un verso alla
necessità di completamento delle opere
connesse a Expo 2015 e, per l’altro, al
settore delle piccole opere, privilegiando i
progetti immediatamente cantierabili, ad
esempio il programma 6000 Campanili.

Quanto alle misure programmatiche
suscettibili di determinare un impatto in
materia di contratti pubblici, in cui sono
ricompresi « i contratti di appalto o di
concessione aventi per oggetto l’acquisi-
zione di servizi o di forniture, ovvero
l’esecuzione di opere o lavori », segnala
che, tra gli interventi di revisione della
spesa pubblica (spending review), che ri-
guardano anche gli stanziamenti per beni
e servizi, il documento prevede la ridu-
zione delle circa 30 mila stazioni appal-
tanti e la concentrazione degli appalti
pubblici in capo alla CONSIP e ad alcune
centrali di acquisto presso le regioni e le
città metropolitane, con effetti di rispar-
mio.

Ulteriori misure riguardano, nell’am-
bito della prospettata riforma della giu-
stizia amministrativa, la semplificazione e
la trasparenza delle procedure di appalto
al fine di ridurre il ricorso al conten-
zioso, nonché il rafforzamento delle mi-
sure per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione. Nell’adozione
di tali misure occorrerà però tenere pre-
sente la nuova fase che si apre nella
disciplina dei contratti pubblici con l’en-
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trata in vigore delle nuove direttive eu-
ropee in materia di appalti pubblici
(2014/24/UE e 2014/25/UE) e concessioni
(2014/23/UE), recentemente pubblicate
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione euro-
pea, che dovranno essere recepite nel-
l’ordinamento interno determinando mo-
dificazioni sostanziali alla disciplina con-
tenuta nel Codice dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo n. 163 del 2006
e nel relativo regolamento di attuazione
(decreto del Presidente della Repubblica
207/2010).

Nel Programma di stabilità (sezione I
del DEF) tra gli interventi in materia
infrastrutturale adottati nel 2013, che
hanno determinato effetti in termini di
indebitamento netto della pubblica ammi-
nistrazione, sono compresi quelli del
Fondo per la continuità dei cantieri ovvero
il perfezionamento degli atti contrattuali
finalizzati all’avvio dei lavori (decreto-
legge 69/2013).Quanto agli effetti in ter-
mini di indebitamento netto determinati
dalla legge di stabilità e dagli altri inter-
venti approvati nel 2014, il Documento
rileva il finanziamento di spese a carattere
infrastrutturale, come quelle in favore di
ANAS S.p.a. e RFI, per la manutenzione
straordinaria e il completamento dell’asse
autostradale Salerno – Reggio Calabria,
per assicurare l’adeguamento e la velociz-
zazione di alcuni tratti ferroviari e per gli
interventi di manutenzione straordinaria
della rete ferroviaria (3,0 miliardi nel
quinquennio 2014 – 2018).

Prima di passare a esaminare gli alle-
gati al DEF di nostro interesse, richiama
l’attenzione su taluni aspetti delle politiche
in materia di impresa e di competitività
che presentano riflessi negli ambiti di
competenza della VIII Commissione. Si
tratta, in primo luogo, della riduzione dei
costi energetici per le imprese, che finisce
per avere un impatto sulla competitività
del Paese e anche sulla sua attrattività per
gli investitori stranieri. In piena continuità
con gli obiettivi che si era prefissato il
Governo precedente, il DEF indica infatti
tra le priorità strategiche delle politiche a
favore delle imprese e della concorrenza la
riduzione del costo dell’energia. Nello spe-

cifico si indica l’obiettivo, entro settembre
2014, di una riduzione di almeno del 10
per cento del costo dell’energia per le
piccole medie imprese attraverso la rimo-
dulazione della bolletta, in particolare bi-
lanciando gli oneri relativi all’utilizzo delle
reti e della gestione delle fonti intermit-
tenti.

In secondo luogo, il DEF prende in
considerazione la crescita verde e l’uso
efficiente delle risorse, considerato che la
sfida nei prossimi anni, già intrapresa a
livello europeo, è quella di separare la
crescita economica dal consumo delle ri-
sorse, puntando quindi sulle opportunità
offerte dall’economia verde.

A integrazione di quanto precedente-
mente rilevato in ordine alle politiche nei
settori di competenza della Commissione,
svolge quindi alcune sintetiche considera-
zioni riguardanti l’Allegato infrastrutture
strategiche e il Documento sullo stato di
attuazione degli impegni per la riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra che,
nell’ambito del Documento di economia e
finanza, assumono specifica rilevanza per
la Commissione ambiente. Ricorda che la
presentazione dei due documenti in alle-
gato al Documento di economia e finanza
è prevista rispettivamente dai commi 8 e 9
dell’articolo 10 della legge n. 196 del 2009
(legge di contabilità e finanza pubblica).

Per quanto riguarda l’Allegato infra-
strutture, rileva che l’aggiornamento del
Programma delle infrastrutture strategiche
allegato al DEF reca sostanzialmente le
linee guida del XII allegato infrastrutture,
che sarà presentato a settembre. Il docu-
mento si suddivide in due parti: la prima
contiene le misure programmatiche e le
priorità che saranno oggetto della politica
infrastrutturale nel prossimo triennio; la
seconda riporta in una tabella l’aggiorna-
mento del Programma delle infrastrutture
strategiche nel suo complesso con lo stato
di avanzamento per le singole opere.

Partendo da un’analisi del nuovo con-
testo in cui delineare le politiche infra-
strutturali tenuto conto, in primis, della
nuova mappa delle reti transeuropee di
trasporto, il Documento conferma in
primo luogo la coerenza tra la strategia
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europea di infrastrutturazione e la stra-
tegia nazionale degli investimenti in ma-
teria di infrastrutture e trasporti. Si
tratta di una priorità programmatica in
linea con gli ultimi allegati trasmessi al
Parlamento. In alcune tabelle, inoltre,
sono riportate le opere della « legge
obiettivo » ricadenti nei singoli corridoi
europei con la suddivisione tra opere
completate, opere in corso e opere ap-
paltate o in progettazione con l’indica-
zione del fabbisogno finanziario man-
cante per il completamento delle opere
medesime. La suddivisione di tali inter-
venti consente, per alcune tipologie di
opere, una nuova impostazione metodo-
logica ai fini della predisposizione del XII
Allegato.

Per quanto riguarda le altre azioni
programmatiche il documento elenca una
serie di priorità, che sono in parte in-
cluse tra le azioni del PNR, come ad
esempio la riforma del CIPE, della « legge
obiettivo » e la riforma del titolo V della
Costituzione. L’allegato, inoltre, si sof-
ferma sulla riforma del patto di stabilità
interno e sulla necessità di individuare
meccanismi di esclusione dal patto di
stabilità interno delle spese per infra-
strutture, ai fini del rilancio della crescita
economica (golden rule nazionale).Ulte-
riori interventi programmatici stretta-
mente connessi ai precedenti riguardano
la nuova impostazione sulla quale il Go-
verno intende basare le politiche di in-
frastrutturazione: ciò vale per l’istituzione
di un Fondo unico infrastrutture da im-
plementare annualmente con una quota
pari allo 0,3 per cento del prodotto
interno lordo, per la rivisitazione delle
intese generali quadro con le regioni; a
tale riguardo, si richiama anche la ne-
cessità di porre in essere meccanismi di
consultazione pubblica, al fine di supe-
rare eventuali dissensi dei territori in
ordine alla realizzazione di opere infra-
strutturali. Un’ulteriore riforma che me-
rita ricordare in quanto di interesse per
le tematiche dell’VIII Commissione è la
riforma dell’assetto gestionale dei sistemi
urbani che ricomprenda: la semplifica-
zione delle procedure urbanistiche, un

riordino del testo unico in materia edi-
lizia (che ricomprenda anche le più re-
centi innovazioni normative in tale am-
bito), la promozione dell’edilizia sociale e
dell’edilizia residenziale sostenibile pub-
blica e privata.

Il documento, inoltre, pone anche
un’attenzione specifica alla realizzazione
delle piccole e medie opere: sul Pro-
gramma 6000 Campanili l’intendimento è
quello di finanziare entro il 2014-2015
tutti i progetti che hanno partecipato al
bando. Si intende, inoltre, attivare la se-
conda fase per il finanziamento delle pic-
cole e medie opere nel Mezzogiorno.

Nell’allegato poi sono elencate una se-
rie di azioni e di iniziative da proporre in
materia infrastrutturale nel corso del se-
mestre italiano di presidenza.

Per quanto riguarda infine l’avanza-
mento del Programma delle infrastrutture
strategiche, il costo totale delle opere è
aggiornato a 232.998 milioni di euro (era
di 231.966 milioni di euro a settembre
2013) con una disponibilità complessiva di
118.323 milioni di euro.

Per quanto riguarda l’Allegato sullo
stato di attuazione degli impegni per la
riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra, fa presente preliminarmente che il
documento sintetizza gli ultimi sviluppi del
dibattito in materia di cambiamenti cli-
matici nelle sedi internazionali ed europee,
considerato che il Protocollo di Kyoto ha
regolamentato le emissioni fino al 2012 e
che è in corso una discussione presso le
istituzioni europee di un pacchetto di
misure per la ratifica del secondo periodo
di impegno, che prevede una riduzione
delle emissioni di gas a effetto serra del 20
per cento al 2020 rispetto ai livelli del
1990.

Rileva che il documento presenta la
situazione delle emissioni di gas serra per
gli anni 2008-2012 indicando le azioni da
intraprendere per colmare il gap che
separa l’Italia dal raggiungimento del-
l’obiettivo di Kyoto. Ricorda, in proposito,
che in seguito alla ripartizione dell’onere
tra i Paesi, l’obiettivo di riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra per l’Italia
è stato fissato al 6,5 per cento rispetto ai
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livelli del 1990. Tale impegno implica che
le emissioni nazionali di gas ad effetto
serra non possono superare le 483,3 mi-
lioni di tonnellate di CO2 equivalente
(MtCO2eq) all’anno nel periodo 2008-
2012. Il gap medio annuo nel periodo
2008-2012 è quantificato in circa 18,4
MtCO2eq. Al fine di colmare la distanza
dagli obiettivi di Kyoto la quantità di
quote che l’Italia dovrà acquistare per
regolarizzare la sua posizione è pari ad
un totale di 16,9 MtCO2eq. (corrispon-
denti ad una media annua di 3,4
MtCO2eq.); ricordo che negli allegati pre-
cedenti tale gap era più elevato.

Segnala che nell’allegato viene ricor-
dato che il Ministero dell’ambiente, entro
il 30 novembre 2013, avrebbe dovuto pre-
sentare al CIPE, sulla base delle stime
aggiornate, una stima delle risorse neces-
sarie per l’acquisto delle quote ai fini del
rispetto dell’obiettivo di Kyoto. Nel docu-
mento nulla viene, però, detto in merito
all’attuazione di tale adempimento.

Rileva, inoltre, che il Documento valuta
gli scenari delle emissioni con orizzonte
temporale al 2020 idonei al raggiungi-
mento dell’obiettivo previsto per i settori
« non ETS » (ossia i settori agricolo, tra-
sporti, residenziale e civile) dalla Decisione
406/2009 del 23 aprile 2009 ( »effort sha-
ring ») e indica le azioni da attuare prio-
ritariamente per porre il Paese sul giusto
percorso rispetto a tale obiettivo. La de-
cisione effort sharing stabilisce per ogni
Stato membro della UE un obiettivo ob-
bligatorio di riduzione delle emissioni di
gas serra da raggiungere nel 2020 nei
settori precedentemente indicati. Per l’Ita-
lia l’obiettivo di riduzione al 2020 è del 13
per cento rispetto ai livelli del 2005.

Il documento all’esame della Commis-
sione riporta, per i settori non ETS, una
stima delle emissioni nazionali di gas-
serra per gli anni 2013, 2015 e 2020 che
tiene conto degli effetti delle misure at-
tuate e adottate fino al dicembre 2010
(scenario « tendenziale ») ed elencate nel-
l’Allegato 2, nonché delle misure adottate
in attuazione degli impegni assunti in
materia di efficienza energetica e fonti
rinnovabili di cui alle Conclusioni del

Consiglio Europeo dell’8-9 marzo 2007
(scenario con misure). II Documento sot-
tolinea che la piena attuazione delle mi-
sure indicate consentirà al Paese di ot-
tenere riduzioni di emissione superiori a
quelle necessarie per adempiere agli
obiettivi effort sharing. In caso contrario
le emissioni effettive potrebbero disco-
starsi sensibilmente da quelle previste. Il
documento richiama, infine, alcune azioni
da attuare in via prioritaria previste dalla
delibera CIPE 17/2013 tra le quali la
conferma fino al 2020 delle detrazioni
fiscali per il recupero edilizio e la ri-
qualificazione energetica degli edifici: si
tratta di una questione che la Commis-
sione ha dibattuto in più occasioni ap-
provando anche degli atti di indirizzo
specificamente volti a sollecitare il Go-
verno all’adozione di iniziative in tale
direzione.

In conclusione, si riserva di seguire
attentamente il dibattito che seguirà alla
relazione, in modo da valutare i rilievi e le
osservazioni che dovessero emergere ai
fini della predisposizione della proposta di
parere nella quale sarebbe sua intenzione
accennare anche alle misure a sostegno
degli interventi di bonifica da amianto, alle
politiche di sostegno della mobilità urbana
e del trasporto dei pendolari, alla solu-
zione dei problemi emersi in tema di
tracciabilità dei rifiuti, all’attuazione delle
misure previste dall’Agenda digitale, a par-
tire da quelle relative alla piena digitaliz-
zazione delle attività delle pubbliche am-
ministrazioni.

Al riguardo, sottopone alla valutazione
della presidenza l’ipotesi di chiedere ai
membri della Commissione di farle per-
venire entro la serata le eventuali proposte
di osservazioni o di condizioni che rite-
nessero di inserire nel parere, in modo da
poter predisporre lo stesso in tempi utili
per garantirne la conoscibilità prima della
seduta prevista per domani, alle ore 14.

Alessandro BRATTI (PD) esprime un
giudizio negativo sulla tabella di aggior-
namento del programma delle infrastrut-
ture strategiche contenuta nell’Allegato
infrastrutture. Evidenzia infatti che
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in tale tabella sono compresi interventi,
come quello relativo alla regimentazione
del Po, sui quali il gruppo del Partito
Democratico e la stessa Commissione
Ambiente hanno già avuto modo in pas-
sato di esprimersi negativamente. Al
tempo stesso giudica negativamente
l’esclusione dalla citata tabella di opere
quali l’idrovia padano-veneta, già ricom-
presa nelle reti europee TEN-T e in parte
già finanziata, o il progetto di ciclovia
che dovrebbe collegare Venezia con To-
rino lungo il fiume Po, passando per
EXPO2015 (Progetto VENTO), che la
Commissione Ambiente, con una specifica
risoluzione, aveva indicato al Governo fra
le opere prioritarie da realizzare.

Tino IANNUZZI (PD) esprime un giu-
dizio di sostanziale condivisione delle po-
litiche infrastrutturali delineate dal Docu-
mento di economia e finanza presentato
dal Governo. In particolare, esprime ap-
prezzamento per il mutato quadro di
riferimento complessivo, incentrato sulla
individuazione delle opere prioritarie e
sulla concentrazione delle risorse pubbli-
che ai fini della realizzazione delle opere
strategiche per la crescita e lo sviluppo del
Paese. Al tempo stesso, sottolinea l’impor-
tanza delle misure previste per garantire
la certezza dei tempi di completamento
delle opere finanziate e il mantenimento
nel tempo dell’apertura dei relativi can-
tieri.

In questo quadro, ritiene che l’Italia
debba fare ogni sforzo in sede europea per
conseguire l’obiettivo di un sostanziale
allentamento dei vincoli del Patto di sta-
bilità per quel che concerne gli investi-
menti per la realizzazione delle opere
comprese nei dieci corridoi TEN-T. Sim-
metricamente, in sede nazionale occorre
porre in essere un incisivo intervento di
revisione delle Intese generali quadro fra
lo Stato e le regioni, al fine di addivenire
a una sostanziale diminuzione delle opere
da realizzare, limitandole con rigore e con
coraggio alle sole opere effettivamente ne-
cessarie ai fini dello sviluppo economico e
sociale dei territori.

Quanto alle misure previste in tema di
revisione e di riforma del quadro norma-
tivo, sottolinea l’esigenza che tutti gli in-
terventi, dalla riforma del CIPE alla revi-
sione della disciplina in materia di con-
cessioni autostradali, dalla riforma del
Testo unico dell’edilizia a quella del Co-
dice degli appalti, siano realizzati met-
tendo il Parlamento in condizione di la-
vorare su provvedimenti settoriali che con-
sentano alle Commissioni parlamentari
competenti per materia di esprimersi, an-
che in tempi celeri e predeterminati, in
modo organico e approfondito.

Avviandosi alla conclusione, sottolinea
quindi l’esigenza di introdurre misure nor-
mative capaci di accelerare in modo so-
stanziale la capacità di spesa nei diversi
settori, dall’edilizia scolastica alla messa in
sicurezza del territorio, dal recupero delle
aree urbane alla realizzazione delle infra-
strutture.

Conclude, rivolgendo un forte richiamo
al Governo, in vista della pur condivisibile
revisione della legislazione sul sistema
portuale nazionale diretta a semplificare
le procedure amministrative e a creare le
condizioni per accrescere gli investimenti e
le sinergie tra i soggetti pubblici e privati,
a scongiurare il rischio di ripetere il grave
errore – già commesso in occasione del-
l’approvazione della legge di riordino delle
circoscrizioni giudiziarie – di un inter-
vento predeterminato dall’alto circa il nu-
mero e la localizzazione dei porti da
valorizzare e da potenziare. Al contrario,
ritiene indispensabile operare nel senso di
una riforma fondata sul riconoscimento
delle reali esigenze dei territori e sulla
necessità di costruire e di rafforzare, so-
prattutto nel Mezzogiorno, le connessioni
e i collegamenti fra le infrastrutture por-
tuali e le ulteriori infrastrutture per la
mobilità delle persone e delle merci. In tal
senso, ritiene del tutto inaccettabile l’even-
tuale penalizzazione delle infrastrutture e
degli organi di governo del Porto di Sa-
lerno.

Enrico BORGHI (PD) richiama l’atten-
zione dei membri della Commissione su
tre questioni ritenute strategiche. In primo
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luogo, fa notare come occorra inserire nel
parere una specifica considerazione sulla
necessità che l’Italia, in vista della Confe-
renza delle Nazioni Unite programmata
nel 2015 a Parigi, in considerazione del
prossimo semestre di presidenza del-
l’Unione europea, assuma un ruolo chiave,
di guida dei Paesi che intendono miglio-
rare i livelli di performance in materia di
riduzione di CO2. A tale proposito eviden-
zia come i dati divulgati dall’IPCC (Inter-
governmental panel on climate change),
organizzazione istituita all’interno del-
l’ONU al fine di valutare il rischio dei
cambiamenti climatici indotti dall’uomo e
le loro possibili conseguenze, dimostrino
che l’area del Mediterraneo è una delle più
vulnerabili al mondo sotto il profilo dei
cambiamenti climatici e che l’Italia non ha
alcun ambito territoriale immune dai ri-
schi conseguenti ai cambiamenti mede-
simi.

Aggiunge come sarebbe opportuno che
l’Italia, dinanzi all’obiettivo europeo della
riduzione dell’80 per cento delle emissioni
di anidride carbonica entro il 2050, ri-
spondesse prefiggendosi un obiettivo an-
cora più ambizioso, pari al 100 per cento,
da conseguire attraverso un preciso piano
energetico nazionale e un piano di decar-
bonizzazione.

In secondo luogo, invita a valutare
l’opportunità di prevedere nel parere spe-
cifiche osservazioni sulla questione del
rinnovo delle concessioni autostradali, ri-
tenendo che un ammodernamento effet-
tivo della rete infrastrutturale del Paese
non possa passare attraverso rinnovi au-
tomatici, ma possa discendere solo dal-
l’apertura a gare pubbliche delle stesse
concessioni autostradali in scadenza.

In terzo luogo, richiama l’attenzione
sulla necessità di evidenziare nel parere la
questione delle concessioni idroelettriche,
per le quali si rende necessario un’apertura
alle regole della gara pubblica, anche in
considerazione dell’articolo 12 del cosid-
detto decreto Bersani, come modificato, in
base al quale nei cinque anni precedenti la
scadenza delle concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche, le amministrazioni
competenti (regioni e province autonome),

indicono una gara ad evidenza pubblica, nel
rispetto della normativa vigente e dei prin-
cìpi fondamentali di tutela della concor-
renza, libertà di stabilimento, trasparenza e
non discriminazione, per l’attribuzione a
titolo oneroso della concessione medesima.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), pre-
liminarmente, annuncia la presentazione,
da parte dei deputati del gruppo M5S, di
una proposta di parere alternativa a quella
del relatore. Rileva, quindi, che, se molte
delle considerazioni svolte dai colleghi
Bratti, Borghi e Iannuzzi appaiono condi-
visibili, le stesse risultano del tutto con-
traddittorie rispetto alle misure e ai prov-
vedimenti concreti adottati dal Governo e
puntualmente approvati dalla maggioranza
parlamentare. Così è stato, ad esempio,
con riferimento ai ripetuti annunci di
misure e di interventi per la riqualifica-
zione energetica del patrimonio edilizio o
per la realizzazione di un piano di piccole
opere per il miglioramento della dotazione
infrastrutturale dei comuni e per la messa
in sicurezza del territorio, ai quali hanno
fatto seguito le solite misure e i soliti
interventi a favore delle grandi opere, a
danno del territorio e della preservazione
del suolo agricolo, per la realizzazione di
mega interventi come EXPO 2015.

Tiziano ARLOTTI (PD) esprime piena
condivisione per le osservazioni svolte dai
colleghi del Partito Democratico in ordine
alla necessità di sostenere con convinzione
politiche ambientali e infrastrutturali
orientate alla riqualificazione e rigenera-
zione delle aree urbane e alla manuten-
zione e messa in sicurezza del territorio. In
questo quadro, se è vero che l’allentamento
dei vincoli del Patto di stabilità interno è
una priorità, è altrettanto importante
creare nuove sinergie fra le indicate politi-
che ambientali e infrastrutturali e le politi-
che agricole, con particolare riferimento a
quelle dirette a sostenere le attività agroali-
mentari nei territori montani e nelle aree
interne. A suo avviso, infatti, la più incisiva
e duratura politica di prevenzione del dis-
sesto idrogeologico, di sostegno ai piccoli
comuni e alle aree interne, di promozione
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di nuova e buona occupazione, è proprio
quella diretta ad utilizzare le risorse pub-
bliche, compresi i fondi europei, per la rea-
lizzazione di interventi a sostegno degli
agricoltori in genere e, in particolare, dei
giovani appartenenti a cooperative agricole.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 215 del 10 aprile
2014: a pagina 30, nell’Allegato, alla ven-
tunesima riga, le parole: « funzioni proprie
di autorizzazione e di irrogazione di san-
zioni » devono intendersi sostituite dalle
seguenti: « capacità autorizzative e sanzio-
natorie autonome ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso de Caro.

La seduta comincia alle 13.30.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatore,
fa presente che la Commissione è chia-
mata ad esaminare il Documento di eco-
nomia e finanza 2014. Sottolinea che il
Documento, nella sua prima parte (pro-
gramma di stabilità dell’Italia), aggiorna il
quadro degli obiettivi di finanza pubblica
italiani. Osserva al riguardo che il Governo
rivede prudenzialmente al ribasso il tasso
di crescita del PIL nel 2014, collocandolo
allo 0,8 per cento, rispetto all’1,3 per cento
in precedenza previsto. Si prevede invece
una crescita dell’1,3 per cento nel 2015.
L’indebitamento netto programmatico per
il 2014 è confermato al 2,6 per cento, in
linea con il dato tendenziale e, conseguen-
temente, non si ravvisa la necessità di
manovre correttive per l’anno in corso.
Per gli anni successivi, l’indebitamento
netto programmatico è stimato per il 2015
all’1,8 per cento (a fronte di un 2 per
cento tendenziale) e per il 2016 allo 0,9
per cento (a fronte di un 1,5 per cento
tendenziale). In termini strutturali, cioè al

netto del ciclo economico, l’indebitamento
programmatico sarà dello 0,6 per cento
nel 2014 e dello 0,1 per cento per cento
nel 2015, mentre nel 2016 sarà raggiunto
il pareggio strutturale di bilancio.

Rileva che, rispetto alla nota di aggior-
namento al DEF del settembre 2013, il
raggiungimento del pareggio strutturale di
bilancio è differito di un anno, dal 2015 al
2016. Il pareggio strutturale rappresenta
l’obiettivo di medio termine previsto per
l’Italia dall’Unione europea; a sua volta
tale obiettivo di medio termine, ai sensi
della legge n. 243 del 2012, assume rilievo
ai fini della verifica del rispetto del vincolo
« dell’equilibrio tra le entrate e le spese del
bilancio » previsto dal nuovo articolo 81
della Costituzione. In tal senso il pro-
gramma contiene anche la relazione che il
nuovo articolo 81 prevede sia trasmessa al
Parlamento per giustificare in presenza di
eventi eccezionali il ricorso all’indebita-
mento. Ricorda che il medesimo articolo
81 prevede che ciascuna Camera, a mag-
gioranza assoluta dei componenti, auto-
rizzi il ricorso all’indebitamento.

Evidenzia che il valore del rapporto
debito pubblico/PIL rimane significativa-
mente alto. Sottolinea comunque che gli
obiettivi programmatici prevedono l’avvio
di un percorso di riduzione: si prevede, al
netto dei sostegni ai Paesi oggetto di as-
sistenza finanziaria da parte dell’Unione
europea (Grecia, Portogallo) un valore del
131,1 per cento nel 2014, del 129,5 per
cento nel 2015 e del 126,6 per cento nel
2016 (la nota di aggiornamento al DEF di
settembre 2013 prevedeva 125,8 per cento
nel 2014, 122,7 per cento nel 2015 e 118,5
per cento nel 2016).

La seconda parte del documento costi-
tuisce invece il Piano nazionale delle ri-
forme (PNR), rilevante anche nell’ambito
della procedura del semestre europeo,
volta al coordinamento delle politiche eco-
nomiche degli Stati membri. Con riferi-
mento agli aspetti di competenza della IX
Commissione, vengono delineati numerosi
obiettivi programmatici, con tempi di rea-
lizzazione in alcuni casi molto stringenti.
Richiama quindi i principali di questi
obiettivi, soffermandosi sugli aspetti che
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appaiono meritevoli di approfondimento e
richiamando insieme gli elementi di inte-
resse contenuti nell’Allegato sulle infra-
strutture strategiche, trasmesso anch’esso
al Parlamento.

Per quanto concerne il trasporto pub-
blico locale, fa presente che il piano in-
dividua una serie di azioni da attuare
entro ottobre 2014. In particolare, si pre-
vede il recupero della funzione di indi-
rizzo statale in materia di regolazione e
organizzazione del TPL, nell’ambito della
modifica del Titolo V della Costituzione;
sottolinea che si tratta di una riflessione
che anche la Commissione ha condiviso
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul
settore appena conclusa. Si prevede altresì
l’applicazione dei costi standard; anche in
questo caso si tratta di una valutazione
condivisa dalla Commissione nel docu-
mento conclusivo dell’indagine conoscitiva
sul TPL. Al riguardo, giudica opportuno
ricordare che il termine individuato dalla
legge di stabilità 2014 (Legge n. 147 del
2013, articolo 1, comma 84) per l’emana-
zione del decreto ministeriale volto a in-
dividuare i costi standard (31 marzo) è
trascorso senza che si sia provveduto; sul
punto chiede pertanto al rappresentante
del governo di aggiornare la Commissione
sullo stato dei lavori. Si annunciano in-
terventi di semplificazione delle procedure
di gestione del fondo nazionale per il TPL
con ripartizione delle risorse con criteri di
premialità/penalità che si riferiscono a
elementi essenziali per il rilancio del set-
tore, quali l’affidamento dei servizi con
procedure ad evidenza pubblica e l’attiva-
zione di sistemi efficaci di monitoraggio,
nonché l’implementazione dell’utilizzo dei
sistemi di trasporto intelligenti e, in par-
ticolare, della bigliettazione elettronica in-
tegrata, l’individuazione di ammortizzatori
sociali e di strumenti idonei a risolvere i
possibili aspetti occupazionali, conseguenti
alla riprogrammazione dei servizi, e, in-
fine, la defiscalizzazione per gli abbona-
menti ai servizi di TPL.

Ricorda che il settore del trasporto
pubblico locale è anche interessato dal-
l’annunciata intenzione del Governo di
procedere, entro settembre 2014, a un

riordino della normativa sui servizi pub-
blici locali in funzione di una maggiore
apertura al mercato e dell’aggregazione
degli stessi in ambiti territoriali più ampi.
Ciò dovrebbe avvenire attraverso l’imple-
mentazione delle norme esistenti e il varo
di un testo unico, nonché attraverso l’ap-
provazione della legge annuale della con-
correnza fin qui non attuata.

Al riguardo, ricorda che in materia
l’entrata in vigore delle disposizioni sul-
l’individuazione da parte delle regioni de-
gli ambiti o bacini territoriali ottimali e
sulla cessazione degli affidamenti non con-
formi alla disciplina dell’Unione europea è
stata da ultimo prorogata al 31 dicembre
2014 con il decreto-legge n. 150 del 2013
(decreto-legge cosiddetto « proroga ter-
mini »).

Per quanto concerne il trasporto stra-
dale, rileva che il piano prevede entro il
2014 l’approvazione della riforma del co-
dice della strada. Si prevedono anche due
misure attualmente non previste dai pro-
getti di legge delega in materia di riforma
del codice della strada all’esame della
Commissione (C: 731 e C. 1588): la tra-
sformazione del bollo auto da imposta di
possesso a tassa di circolazione e la ri-
modulazione dell’imposta provinciale di
trascrizione per i passaggi di proprietà,
rendendola proporzionale al valore com-
merciale. Entro il 2014 è prevista anche
l’attuazione del piano per i sistemi di
trasporto intelligente (ITS). Gli obiettivi
del piano sono l’ottimizzazione della logi-
stica, la sicurezza dei cittadini in viaggio e
l’informazione degli utenti e la razionaliz-
zazione dei percorsi.

Al riguardo, ricorda che il piano
d’azione in materia di ITS è stato tra-
smesso ai competenti uffici della Commis-
sione europea, ai sensi della direttiva
2010/40/UE in materia nel febbraio 2014.
Chiede pertanto al rappresentante del go-
verno se è possibile avere informazioni in
ordine agli eventuali esiti dell’esame da
parte della Commissione europea.

Infine, in materia di autotrasporto si
prevede, sempre entro il 2014, il supera-
mento della logica di erogazione annuale
di risorse, definendo risorse strutturali,
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atte a consentire una finalizzazione più
efficace dei fondi. Con riferimento al tra-
sporto ferroviario, il piano prevede, in
connessione con il proseguimento del ne-
goziato in sede europea sul IV pacchetto
ferroviario, una serie di interventi da at-
tuare entro il dicembre 2014 e in parti-
colare: « un processo efficace e misurabile
di separazione verticale nella holding Fer-
rovie dello Stato italiane, sia in termini di
bilanci che di contabilità regolatoria »; la
ridefinizione del perimetro dei servizi uni-
versali nazionali e regionali, al fine di
ottimizzare i collegamenti e aumentare
l’efficienza dei servizi all’utenza; l’avvio di
un progressivo processo di affidamento dei
servizi con procedure di evidenza pub-
blica; il coinvolgimento di capitali privati
nel sostegno alla continuità funzionale
della offerta ferroviaria AV/AC; la priva-
tizzazione, tramite Ferrovie dello Stato, di
Grandi Stazioni – Cento stazioni.

L’Allegato infrastrutture prospetta poi
una riforma del meccanismo dei contratti
di programma che dovrebbero essere ela-
borati sulla base di un atto di indirizzo del
Ministero delle infrastrutture sulle linee
strategiche del contratto; avere una durata
quinquennale ed essere sottoposti a veri-
fica annuale con possibilità, in caso di
inadempienze, di blocco di parte dei tra-
sferimenti a RFI. Inoltre, gli aggiornamenti
al contratto di programma nell’Allegato
infrastrutture e loro approvazione nel-
l’ambito dell’esame parlamentare del DEF.

Ricorda che la medesima proposta di
riforma era inserita nell’Allegato infra-
strutture del settembre 2013. Come già fu
fatto in quella occasione, segnala l’oppor-
tunità di un approfondimento sulle mo-
dalità con le quali ottenere, nel quadro di
questa riforma, un adeguato coinvolgi-
mento del Parlamento nella predisposi-
zione dei contratti di programma.

L’Allegato infrastrutture del DEF con-
tiene inoltre interessanti indicazioni sulla
posizione che l’Italia intende assumere,
durante il semestre di presidenza, nel
negoziato sul IV pacchetto ferroviario. In
particolare, si conferma l’intenzione, ma-
nifestata anche dal ministro Lupi nella sua
recente audizione di fronte alla Commis-

sione, di far procedere comunque insieme
il « pilastro tecnico » (sicurezza ferroviaria,
incremento delle economie di scale e ri-
duzione degli oneri amministrativi per le
imprese ferroviarie) e il « pilastro politico »
(governance del settore e grado di separa-
zione tra gestore rete e imprese). Al ri-
guardo esprime l’auspicio che la Commis-
sione possa seguire da vicino gli sviluppi
ulteriori relativi al IV pacchetto, in parti-
colare a seguito dell’approvazione da parte
del Parlamento europeo, alle fine dello
scorso febbraio, di emendamenti che sem-
brerebbero volti a frenare il processo di
liberalizzazione e di completa separazione
societaria tra gestori delle infrastrutture e
imprese ferroviarie. Il programma di sta-
bilità prospetta poi la possibilità, nell’am-
bito della spending review, di una ridu-
zione dei trasferimenti dello Stato al si-
stema ferroviario, indicati come superiori
a quelli degli altri Paesi dell’Unione euro-
pea, prospettando anche una revisione
delle tariffe. Per quanto riguarda questo
punto, giudica opportuno peraltro acqui-
sire un’indicazione precisa, anche sotto il
profilo quantitativo, degli interventi di ri-
duzione dei trasferimenti e di revisione
delle tariffe che si intendono effettuare.

Con riferimento al sistema portuale,
rileva che il PNR prevede una serie di
misure da attuare entro maggio 2014.
L’Allegato infrastrutture annuncia la pre-
sentazione di una proposta al Parlamento
entro aprile 2014. I punti qualificanti di
tale proposta dovrebbero essere l’indivi-
duazione di distretti portuali e logistici,
nell’ambito dei corridoi europei TEN-T,
che comprendano i nodi portuali della rete
TEN, gli interporti e le infrastrutture di
collegamento stradali e ferroviarie e la
previsione per ciascun distretto di una sola
Autorità portuale di interesse nazionale.
In proposito, l’Allegato infrastrutture è
chiaro sulla necessità di superare la « lo-
gica delle 24 autorità portuali ». Al ri-
guardo, ritiene necessario peraltro che sia
chiarito se il riferimento ai « nodi por-
tuali della rete TEN » debba intendersi
come riferimento ai nodi portuali inseriti
nel core network, la rete centrale della
rete TEN.
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Segnala inoltre che la griglia sullo stato
di attuazione delle riforme, parte inte-
grante del PNR prevede, per il processo in
corso di potenziamento dell’autonomia fi-
nanziaria dei porti, un rischio di non
attuazione medio (l’ampia maggioranza
degli interventi presenti nella griglia ha
rischi di non attuazione nulli o bassi).

Per quanto concerne il sistema aero-
portuale, rileva che il PNR prevede entro
maggio 2014 l’approvazione del piano na-
zionale aeroporti. L’Allegato infrastrutture
prevede un termine ancora più stringente
(aprile 2014).

Con riferimento al tema dell’agenda
digitale, sottolinea che il PNR prevede
entro maggio 2014: la piena interoperabi-
lità e integrazione delle banche dati in-
formative; lo sviluppo di una piattaforma
nazionale per i dati aperti; 3) la nuova
anagrafe nazionale dei cittadini italiani;
l’identità digitale; l’attuazione norme sulla
fatturazione elettronica. Osserva che si
tratta di un programma estremamente
ambizioso, tenendo anche conto del fatto
che la griglia sull’attuazione delle riforme
prevede un rischio alto di non attuazione
in merito alla predisposizione da parte
dell’Agenzia per l’Italia digitale del sistema
pubblico per la gestione dell’identità digi-
tale di cittadini e imprese.

In considerazione della rilevanza di
questo tema e dei benefici che potrebbero
derivarne nei rapporti tra cittadini e im-
prese, da un lato, e pubblica amministra-
zione, dall’altro, nonché dei possibili ri-
sparmi di spesa, giudica opportuno com-
prendere per quali ragioni sussiste un
rischio alto di non attuazione delle misure
in questione.

Sottolinea che l’Allegato infrastrutture
contiene infine un utile aggiornamento
dello stato di avanzamento lavori delle
opere inserite nel programma infrastrut-
ture strategiche. In particolare, rispetto
all’allegato precedente, per le infrastrut-
ture ferroviarie di interesse della Commis-
sione, segnala che si registrano avanza-
menti sul quadruplicamento della linea
Fortezza-Verona, che ora risulta intera-
mente finanziato (70 milioni di euro) ed
allo stadio di progetto definitivo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO si riserva di intervenire nel
prosieguo del dibattito.

Michele Pompeo META, presidente, os-
serva che il documento di programma-
zione all’esame della Commissione elabo-
rato dal Governo tiene conto in larga parte
e valorizza il lavoro svolto dalle Commis-
sioni parlamentari, in particolare dalla
Commissione Trasporti della Camera su
questioni di assoluta rilevanza, come, in-
nanzitutto, il trasporto pubblico locale,
riguardo al quale la Commissione ha
svolto un’ampia indagine conoscitiva, in-
dividuandone le problematiche e sugge-
rendo, nel documento conclusivo, impor-
tanti interventi che possono essere attuati
per un servizio più efficiente e più rispon-
dente alle esigenze degli utenti. Osserva-
zioni analoghe valgono altresì per la logi-
stica, il trasporto ferroviario, l’assetto ae-
roportuale del Paese, il sistema portuale.

Sottolinea pertanto l’importanza che
potrà assumere il parere della Commis-
sione sull’atto in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

RISOLUZIONI

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.45.

7-00078 Tullo: Riconversione del vecchio ponte fer-

roviario tra Ostiglia e Revere (MN) in sede stradale.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00050).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 1o aprile 2014.
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Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta l’ono-
revole Carra, a titolo di cofirmatario della
risoluzione, a fronte di una richiesta di
riformulazione da parte del Governo,
aveva sollecitato il Governo ad integrare
tale riformulazione con un riferimento più
puntuale al tempestivo reperimento delle
necessarie risorse finanziarie.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO fa presente che il Governo, a
seguito di un confronto con l’onorevole
Carra, è pervenuto alla elaborazione di
una nuova formulazione del dispositivo,
rispetto a quella proposta nella seduta del
1o aprile, che tiene conto dell’esigenza,
sottolineata dal deputato, di prevedere
l’adozione delle opportune iniziative per
inserire già nel contratto di programma
con ANAS relativo al 2015 le risorse
necessarie all’acquisizione del ponte fer-
roviario dismesso da RFI e alla conse-
guente realizzazione dei lavori per allar-
gare il ponte stradale.

Propone pertanto di riformulare il di-
spositivo nei termini seguenti: « a verifi-
care, attraverso idonea istruttoria anche
tecnica delle competenti strutture del Mi-
nistero, la sussistenza delle condizioni per
la trasformazione in sede stradale del
vecchio ponte ferroviario dismesso;

ad adottare tutte le iniziative opportune
per inserire nel contratto di programma
tra Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e ANAS relativo all’anno 2015 le
risorse necessarie all’acquisizione del
ponte ferroviario dismesso da RFI per la
realizzazione dei lavori necessari ad allar-
gare il ponte stradale, al fine di rendere,
entro tempi certi, più agevole e sicura la
viabilità sul ponte medesimo. ».

Marco CARRA (PD) ringrazia il rap-
presentante del Governo per l’attenzione

dimostrata nei confronti di un problema
molto sentito dal territorio. Dichiara
quindi di accogliere con piena soddisfa-
zione la riformulazione proposta dal rap-
presentante del Governo della risoluzione
di cui è cofirmatario.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che il nuovo testo della risoluzione in
oggetto, presentata dai deputati Tullo e
Carra, assume il numero 8-00050 (vedi
allegato 1).

Pone quindi in votazione il nuovo testo
della risoluzione.

La Commissione approva il nuovo testo
della risoluzione Tullo n. 7-00078, che as-
sume il numero 8-00050 (vedi allegato 1).

7-00152 Garofalo: Mobilità nell’area dello

Stretto di Messina.

(Seguito della discussione e approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 22 gennaio 2014.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che è stata presentata la risoluzione
n. 7-00337 Cristian Iannuzzi, assegnata
alla Commissione, che verte sulla mede-
sima materia della risoluzione n. 7-00152
Garofalo. Propone pertanto di discuterla
congiuntamente con la risoluzione in og-
getto.

La Commissione concorda.

Cristian IANNUZZI (M5S) illustra la
risoluzione di cui è primo firmatario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO riguardo alla risoluzione a
firma del deputato Garofalo, conferma le
valutazioni già espresse dal rappresentante
del precedente Governo nella seduta del
22 gennaio scorso, esprimendo parere fa-
vorevole su entrambi gli impegni del di-
spositivo.
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In ordine alla risoluzione a prima
firma del deputato Iannuzzi, esprime pa-
rere favorevole sul primo impegno del
dispositivo; esprime altresì parere favore-
vole sul secondo impegno, a condizione
che venga riformulato espungendo le pa-
role « anche attraverso la gestione diretta
del servizio che assicuri l’eguaglianza so-
stanziale dei cittadini », in quanto la ge-
stione diretta comporterebbe un onere
troppo gravoso per le amministrazioni
interessate.

Cristian IANNUZZI (M5S) insiste per-
ché venga accolta la risoluzione nel testo
originario. Osserva infatti che la presenza
dell’avverbio « anche » sottintende una
possibilità e non un obbligo per il Go-
verno, che potrà valutare la percorribilità
di tale richiesta.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO conferma il parere precedente-
mente esposto.

La Commissione approva la risoluzione
Garofalo 7-00152. Respinge quindi la ri-
soluzione Iannuzzi 7-00337.

La seduta termina alle 14.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.15.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-02631 Nardi: Interventi per la sicurezza della
circolazione sulla strada statale SS1 Aurelia, anche
alla luce del progetto definitivo dell’autostrada A12

Rosignano-Civitavecchia.

Martina NARDI (SEL), in qualità di
primo firmatario, illustra l’interrogazione
in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Martina NARDI (SEL), replicando, nel
ringraziare il rappresentante del Governo
per le informazioni contenute nella rispo-
sta, che permettono di delineare un qua-
dro molto più chiaro sulla tratta oggetto
dell’interrogazione, fa presente che sa-
rebbe preferibile che il Governo prose-
guisse nella direzione della messa in sicu-
rezza del tratto di viabilità di quell’area
gestito da ANAS, piuttosto che prevedere
la realizzazione di nuove infrastrutture
autostradali, con ulteriori svincoli e con-
seguente consumo di suolo e forte dispen-
dio di risorse. Ribadisce la forte contra-
rietà all’opera manifestata dagli enti locali.
Osserva, infine, che l’area è stata colpita
da pesanti eventi alluvionali e che quindi,
essendo mutato il quadro idrogeologico del
territorio, dovrebbe essere in ogni caso
rivisitato anche il progetto preliminare
presentato dalla SAT.

5-02632 Catalano: Decisioni conseguenti alla proce-

dura di infrazione promossa dall’Unione europea

per il presunto aiuto di Stato concesso alla società

SEA Handling SpA.

Ivan CATALANO (Misto), in qualità di
primo firmatario, illustra l’interrogazione
in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).
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Ivan CATALANO (Misto), replicando,
nel ringraziare il rappresentante del Go-
verno per la risposta, evidenzia tuttavia
che essa non fornisce elementi rispondenti
ai quesiti formulati nell’interrogazione e
non permette di avere un quadro ben
definito della vicenda. Invita pertanto il
Governo e, in particolare, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, a riferire
puntualmente alla Commissione sugli svi-
luppi e sull’esito del caso Sea Handling.
Auspica comunque che, qualunque sia
l’esito finale per la società Sea Handling,
i lavoratori per i quali sarà prevista la
cassa integrazione possano essere pronta-
mente reintegrati nel mondo nel lavoro.

5-02633 Biasotti: Partecipazione della regione alle

procedure relative alle convenzioni per il trasporto

marittimo con la Sardegna anche al fine di evitare

speculazioni da parte delle compagnie di navigazione.

Salvatore CICU (FI-PdL), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Salvatore CICU (FI-PdL), replicando, si
dichiara non soddisfatto della risposta
resa dal rappresentante del Governo. Pur
apprezzando l’istituzione di un tavolo tec-
nico volto ad analizzare la questione og-
getto dell’interrogazione, osserva che la
risposta non ne precisa l’attività, lo stato
di avanzamento e non fa alcun riferimento
alla data in cui esso giungerà a conclu-
sione.

5-02634 Dell’Orco: Riduzione dei servizi ferroviari in

ambito nazionale e necessità di revisione delle proce-

dure di sottoscrizione dei contratti di servizio regionali.

Michele DELL’ORCO (M5S), in qualità
di primo firmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Michele DELL’ORCO (M5S), repli-
cando, osserva che nella risposta si fa
ancora una volta riferimento a tavoli tec-
nici chiamati ad analizzare la questione e
non si indicano soluzioni al problema
esposto. Ricorda che il Governo aveva
precedentemente dichiarato che il pro-
blema che si era creato per il trasporto
pendolare con la soppressione degli Inter-
city sarebbe stato risolto attraverso un
potenziamento del servizio ferroviario re-
gionale, che invece negli ultimi anni ha
registrato una continua riduzione delle
risorse. Nell’avanzare il sospetto che le
risorse stanziate per il rinnovo del mate-
riale rotabile siano invece state utilizzate
per compensare i maggiori oneri derivanti
dall’applicazione di contratti di servizio
regionali cosiddetti « a catalogo », invita il
Governo ad assicurare che le risorse, già
esigue, possano essere destinate a finalità
di miglioramento e potenziamento del tra-
sporto ferroviario a servizio dei pendolari.

5-02635 Marguerettaz: Assenza di un vincolo di desti-

nazione delle risorse precedentemente stanziate per il

collegamento ferroviario Piemonte-Valle d’Aosta.

Rudi Franco MARGUERETTAZ (LNA),
in qualità di primo firmatario, illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Rudi Franco MARGUERETTAZ (LNA),
replicando, nel ringraziare il rappresen-
tante del Governo per la risposta, che fa
chiarezza sui fatti evidenziati nell’interro-
gazione da lui presentata, auspica in ogni
caso che le risorse in questione siano
almeno in parte destinate alla regione
Valle d’Aosta. Ricorda che entro il 30
giugno le competenze relative al trasporto
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ferroviario valdostano saranno trasferite
dallo Stato alla regione. Evidenzia per-
tanto l’esigenza che si raggiunga tra lo
Stato e la regione un accordo in merito al
passaggio di tali competenze con il quale
si individuino altresì le risorse necessarie
per far fronte all’onere molto pesante che
esse comportano, anche in considerazione
delle gravi inadeguatezze e carenze della
tratta di collegamento tra Piemonte e Valle
d’Aosta.

5-02636 Mognato: Modalità di realizzazione del

collegamento ferroviario dell’aeroporto « Marco

Polo » di Venezia con la linea ferroviaria ad alta

velocità Venezia-Trieste.

Michele MOGNATO (PD), in qualità di
primo firmatario, illustra l’interrogazione
in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Michele MOGNATO (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta resa dal rappresentante del Go-
verno, per quanto concerne la decisione di
abbandonare il vecchio progetto e di per-
venire ad un nuovo tracciato condiviso
dalle comunità locali. Sottolinea peraltro
che, nonostante le rassicurazioni fornite

nella risposta in merito alla copertura
finanziaria dell’opera, che è condizioni
essenziale per la sua attuazione, di tali
risorse non è possibile trovare riscontro
nel piano industriale di RFI. Ribadisce
infine la priorità che assume, proprio sulla
base delle indicazioni dei territori, il col-
legamento con l’aeroporto di Venezia.

5-02637 Piepoli: Potenziamento del sistema ferro-

viario del Friuli Venezia Giulia, con particolare

riferimento al nodo di Udine.

Gian Luigi GIGLI (PI), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 8).

Gian Luigi GIGLI (PI), replicando, nel
ringraziare il rappresentante del Governo
per la risposta, osserva tuttavia che essa,
pur recando numerose informazioni di
dettaglio, non dà conto dell’effettiva messa
a disposizione dei fondi stanziati nella
legge di stabilità per tale progetto.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

7-00078 Tullo: Riconversione del vecchio ponte ferroviario tra Ostiglia
e Revere (MN) in sede stradale.

NUOVO TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione,

premesso che:

nell’ambito del progetto di raddop-
pio della linea ferroviaria Verona-Bologna,
avvenuto tra la fine del 2008 e l’inizio del
2009, è stato aperto il nuovo ponte ferro-
viario sul fiume Po tra Ostiglia e Revere
(entrambi i comuni sono in provincia di
Mantova) e, contemporaneamente, è stato
dismesso quello esistente fino a quel pe-
riodo;

il ponte ferroviario dismesso è
adiacente al ponte stradale oggi esistente;

il ponte stradale (di proprietà di
Anas) merita di essere ampliato in quanto
la sede stradale è talmente stretta da
rendere la viabilità assai pericolosa e la
dismissione dell’adiacente ponte ferrovia-
rio (di proprietà di RFI) potrebbe consen-
tire l’allargamento del ponte stradale;

è del tutto evidente che, quanto
descritto nei punti precedenti, rappresenta
una straordinaria opportunità per affron-
tare e risolvere un antico problema, molto
sentito dalle comunità locali e dalle mi-

gliaia di persone che, quotidianamente,
attraversano il ponte con mezzi leggeri e
pesanti;

da ultimo, è opportuno ricordare
che il ponte in oggetto è parte fondamen-
tale di un’arteria strategica per i collega-
menti tra più regioni e, quindi, tra nord e
sud del Paese,

impegna il Governo:

a verificare, attraverso idonea istrut-
toria anche tecnica delle competenti strut-
ture del Ministero, la sussistenza delle
condizioni per la trasformazione in sede
stradale del vecchio ponte ferroviario di-
smesso;

ad adottare tutte le iniziative oppor-
tune per inserire nel contratto di pro-
gramma tra Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e ANAS relativo all’anno
2015 le risorse necessarie all’acquisizione
del ponte ferroviario dismesso da RFI per
la realizzazione dei lavori necessari ad
allargare il ponte stradale, al fine di ren-
dere, entro tempi certi, più agevole e
sicura la viabilità sul ponte medesimo.

(8-00050) « Tullo, Carra ».
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ALLEGATO 2

5-02631 Nardi: Interventi per la sicurezza della circolazione sulla
strada statale SS1 Aurelia, anche alla luce del progetto definitivo

dell’autostrada A12 Rosignano-Civitavecchia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione a quanto esposto dall’ono-
revole Interrogante sullo sviluppo del pro-
getto di realizzazione dell’autostrada A12
Rosignano-Civitavecchia, ritengo oppor-
tuno soffermarmi su alcuni passaggi.

Il CIPE, con delibera 85/2012, ha ap-
provato il progetto definitivo dei lotti 2, 3,
5a e 6b della Autostrada Tirrenica; con
delibere precedenti aveva approvato i pro-
getti definitivi del lotto 1 e del lotto 6a.

In occasione della delibera approvativa
del progetto preliminare dell’intervento, lo
stesso CIPE aveva posto come condizione
che il valore di subentro risultante dal
Piano economico e finanziario dell’opera-
zione in finanza di progetto venisse azze-
rato.

Questa prescrizione ha portato la SAT
a rivedere l’intero progetto preliminare
per la parte fuori sede, prevedendo, d’in-
tesa con il Concedente ANAS, la riabili-
tazione dell’esistente Strada Statale Aure-
lia a caratteristiche autostradali con pe-
daggiamento.

La parte di progetto definitivo riguar-
dante i lotti 4, 5a, 5b, 6b e 7 è stata
sottoposta al CIPE ai sensi dell’articolo
167, comma 5, del decreto legislativo 163
del 2006 e successive modificazioni e in-
tegrazioni, avviando così una nuova pro-
cedura di VIA e di localizzazione urbani-
stica.

All’esito della Conferenza di Servizi, le
prescrizioni e/o i pareri negativi ricadenti
sui lotti 5b e 7 hanno portato allo stralcio
dall’approvazione di questi ultimi: conse-
guentemente, anche il lotto 4 – di rac-

cordo tra il lotto 3 e il lotto 5b – che
doveva essere oggetto di variazione loca-
lizzativa, è stato stralciato.

Quando la SAT concluderà gli incontri
e le verifiche sulle proposte di tracciato
alternative per il lotto 5b, e di conse-
guenza per il lotto 4, reputando di aver
raggiunto un soddisfacente accordo con il
territorio, i progetti definitivi del lotto 5b
e del lotto 4, unitamente a quello del lotto
7, per il quale l’accordo è già stato rag-
giunto, saranno assoggettati alla richia-
mata procedura dell’articolo 167, comma
5, con nuova procedura di VIA e nuova
Conferenza di Servizi istruttoria, a cui
parteciperanno tutti gli enti e i soggetti
interferiti aventi diritto.

Relativamente al pagamento di un pe-
daggio autostradale, desidero evidenziare
che il Piano Economico Finanziario pre-
vede esenzioni riservate ai residenti nei
Comuni interessati all’opera.

Per quanto esposto, il Governo ritiene
che sussistano ancora i presupposti per
proseguire nella realizzazione dell’opera
autostradale tirrenica, la quale rappre-
senta, ad oggi, l’unica soluzione possibile
per risolvere i problemi di insufficienza e
incidentalità sulla SS1 Aurelia, anche in
considerazione delle ridotte risorse statali.

Circa la questione della sicurezza stra-
dale, l’ANAS – gestore della SS1 Aurelia –
riferisce che gli attuali standard di sicu-
rezza risultano adeguati a garantire il
regolare transito veicolare, grazie anche
all’impegno della società stessa che prov-
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vede ad effettuare interventi di manuten-
zione sia ordinaria che straordinaria su
tutta la rete viaria in gestione.

In particolare sul tratto della SS 1
Aurelia che attraversa la Regione Toscana,
dal 2007 ad oggi, sono stati effettuati e
ultimati 37 interventi di manutenzione
straordinaria per un importo complessivo
di circa 45,3 milioni di euro e sono tuttora
in corso 7 interventi manutentivi per un
importo totale di 8,1 milioni di euro.

Inoltre, per il tratto viario tra Grosseto
Sud e Civitavecchia, ritenuto a forte ri-

schio di incidentalità, sempre a partire dal
2007, sono stati ultimati 12 interventi di
messa in sicurezza e ripristino della pa-
vimentazione stradale per un importo
complessivo pari a 10,8 milioni di euro, e
sono tuttora in corso 3 interventi di ma-
nutenzione straordinaria, tra le chilome-
triche 118+500 e 319+900, per un importo
totale di 5,2 milioni di euro; su quest’ul-
timo tratto risultano in fase di program-
mazione ulteriori 5 interventi di manuten-
zione straordinaria per un investimento
totale di circa 3 milioni di euro.
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ALLEGATO 3

5-02632 Catalano: Decisioni conseguenti alla procedura di infrazione
promossa dall’Unione europea per il presunto aiuto di Stato concesso

alla società SEA Handling SpA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli Interroganti pongono
nuovamente all’attenzione del Governo
l’importante questione relativa al caso
SEA Handling, per la quale questo Mini-
stero, pur non avendo competenza diretta,
ha continuato a seguirne con il massimo
interesse gli sviluppi per le possibili con-
seguenze in termini occupazionali, di mo-
bilità, di regolarità del trasporto aereo ed
infine in relazione alle possibili ricadute
socio-economiche sul territorio.

La questione specifica della verifica e
del recupero di presunti « aiuti di Stato »,
dichiarati dalla Commissione europea con
Decisione del 19 dicembre 2012 quale
conseguenza degli interventi di ripiana-
mento del capitale sociale effettuati da
SEA S.p.A. nel periodo 2002-2010, riper-
corsa dall’Onorevole Interrogante ed og-
getto di interrogazione discussa il 12 giu-
gno 2013, si colloca, come è noto, all’in-
terno di un mercato di riferimento che
continua ad essere caratterizzato da bassi
margini di redditività e da un elevato
grado di concorrenza.

Rispetto ai contenuti della precedente
risposta, non posso che confermare l’im-
pegno, già assunto dal Governo e dal MIT,
a ricercare, per i profili di competenza,
ogni possibile soluzione che possa assicu-
rare la piena regolarità dei servizi offerti
negli aeroporti milanesi, anche in termini
di qualità e quantità del servizio erogato,
e che possa, al contempo, salvaguardare i
livelli occupazionali nel mercato di riferi-

mento ed evitare pregiudizi per i passeg-
geri, per i vettori e per l’indotto economico
regionale e nazionale.

Sulla base di tali obiettivi la vicenda è
stata affrontata dal Ministro Lupi anche
nel corso di un colloquio personale con il
Vice Presidente Almunia, nel corso del
quale è stato manifestato l’interesse dello
Stato italiano per una soluzione che possa
garantire i primari interessi in campo
dell’occupazione e della mobilità, riscon-
trando nell’interlocutore una grande di-
sponibilità.

In linea con gli strumenti previsti dalla
giurisprudenza comunitaria e attraverso
una costante e paziente interlocuzione con
i competenti servizi della Commissione
avviata dalle amministrazioni interessate,
coordinate dal Dipartimento per le politi-
che europee, si sta, quindi, mettendo a
punto una soluzione che consenta di porre
fine alla presunta distorsione concorren-
ziale, senza ricorrere al recupero mone-
tario dell’aiuto, metodo del quale sono
state evidenziate in più occasioni le pe-
santi ricadute sia sul piano economico che
occupazionale, di difficile gestione ed ele-
vato impatto sociale.

In altri termini, si sta delineando una
modalità di esecuzione della Decisione
alternativa al pagamento in denaro e alla
messa in liquidazione concorsuale della
società, che possa essere ritenuta dalla
Commissione altrettanto idonea a garan-
tire il ripristino delle normali condizioni
di concorrenza nel mercato di riferimento.
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La soluzione verso cui ci si orienta
consentirebbe, pertanto, di assicurare per
gli scali milanesi il regolare ed efficace
svolgimento dei servizi di assistenza attra-
verso una società operante in piena di-
scontinuità con SEA Handling, nella con-
sapevolezza che gli ambiti delineati pas-
sano necessariamente attraverso la ricerca
di complesse e articolate soluzioni opera-
tive che garantiscano la separazione e la
discontinuità tra vecchia e nuova società.

Nell’attuale fase, ancora non definita
ma assolutamente decisiva per il buon
esito dell’operazione, sono quindi allo stu-
dio tutte le soluzioni atte a consentire la
migliore gestione del processo di transi-
zione, al fine di ottemperare alle richieste
della Commissione e, al contempo, tutelare
i servizi e l’occupazione.

Mi riservo, non appena sarà possibile
disporre di un più avanzato grado di
definizione della questione, di tenere in-
formati gli On.li Interroganti e la Com-
missione circa i futuri sviluppi.

Per completezza d’informazione, riferi-
sco quanto riportato dal Ministero del
lavoro, interessato al riguardo. Il Ministero
rende noto che per la società SEA Han-
dling è in corso di emissione un decreto di
approvazione di programma di cassa in-
tegrazione per crisi aziendale per cessa-
zione di attività.

Contestualmente all’approvazione di
detto programma, è autorizzata la conces-
sione del trattamento di integrazione sa-
lariale in favore di un numero massimo di
1657 lavoratori della sede di Somma Lom-
barda e di 62 dipendenti della sede di
Segrate.

Il Ministero del lavoro ha altresì evi-
denziato che per la Società per azioni
esercizi aeroportuali (SEA) è in corso di
emissione un decreto di autorizzazione al
trattamento di integrazione salariale per
un numero di 432 lavoratori coinvolti
dalla riduzione oraria disposta con la
stipula di un contratto di solidarietà.
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ALLEGATO 4

5-02633 Biasotti: Partecipazione della regione alle procedure relative
alle convenzioni per il trasporto marittimo con la Sardegna anche al
fine di evitare speculazioni da parte delle compagnie di navigazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto evidenziato dagli
Onorevoli Interroganti faccio presente che
in data 18 luglio 2012 il MIT ha sotto-
scritto la Convenzione per l’esercizio dei
servizi di collegamento marittimo in re-
gime di pubblico servizio con le isole
maggiori e minori con la Società C.I.N.
S.p.A. a seguito della procedura di gara
esperita dalla Tirrenia in amministrazione
straordinaria, sotto la vigilanza del Mini-
stero dello sviluppo economico.

La Convenzione in questione prevede,
tra gli altri, i servizi di collegamento
marittimo sulle rotte Civitavecchia-Olbia e
Genova-Porto Torres nel solo periodo in-
vernale mentre la tratta Genova-Olbia è
assistita in regime di pubblico servizio per
l’intera durata annuale.

All’atto della sottoscrizione della Con-
venzione la previsione di cui all’articolo 6,
comma 19, del decreto 6 luglio 2012, n. 95
e relativa legge di conversione, all’epoca
vigente, prevedeva che le Convenzioni, sti-
pulate ai sensi del decreto legge n. 125 del
5 agosto 2010, con i soggetti aggiudicatari
dei compendi aziendali, si intendono ap-
provate e producono effetti a far data
dalla sottoscrizione. Ogni successiva mo-
dificazione, ovvero integrazione, delle sud-
dette Convenzioni è approvata con decreto
MIT di concerto con il MEF.

Come evidenziato dagli Onorevoli In-
terroganti, successivamente è intervenuta
la sentenza della Corte Costituzionale
n. 230 del 16 luglio 2013 nel giudizio di
legittimità costituzionale promosso dalla
Regione autonoma Sardegna per l’illegit-
timità costituzionale del citato articolo 6,
comma 19, del decreto legge 6 luglio 2012
n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Al riguardo, la
Corte ha ritenuto fondato il ricorso limi-
tatamente alla previsione del secondo pe-
riodo della norma, per violazione del prin-
cipio di leale collaborazione e delle pre-
rogative regionali discendenti dallo statuto
speciale della Regione Sardegna laddove
non contempla l’acquisizione dell’intesa
con la regione interessata. La pronuncia
della Corte, impone che eventuali future
integrazioni o modificazioni al rapporto
convenzionale avvengano d’intesa con la
Regione Sardegna.

Pertanto, e con riferimento a quanto
richiesto dagli Onorevoli Interroganti circa
un tavolo di negoziazione con gli enti
locali al fine di procedere a nuove e
condivise convenzioni, informo che è stato
istituito un apposito tavolo tecnico, con la
presenza dei rappresentanti indicati dalla
Regione Sardegna, al fine della preventiva
concertazione di tutte le modifiche o in-
tegrazioni alla Convenzione de qua.
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ALLEGATO 5

5-02634 Dell’Orco: Riduzione dei servizi ferroviari in ambito nazionale
e necessità di revisione delle procedure di sottoscrizione dei contratti

di servizio regionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli Interroganti portano al-
l’attenzione la delicata e nota questione
del trasporto ferroviario interregionale e
nazionale evidenziando, in particolare, il
timore di una soppressione di dieci treni
interregionali Intercity dal prossimo giu-
gno 2014.

Come si è avuto più volte modo di
precisare, i servizi ferroviari passeggeri di
media/lunga percorrenza si dividono in
servizi « a mercato » e « servizio univer-
sale ».

I servizi « a mercato », non essendo
oggetto di alcun corrispettivo pubblico,
sono effettuati a rischio di impresa e si
sostengono esclusivamente con i ricavi da
traffico: le dimensioni e le caratteristiche
dell’offerta, quindi, sono determinate da
valutazioni puramente commerciali; rien-
trano tra i servizi a mercato le « Frecce »
di Trenitalia, nonché i treni internazionali
e una quota di treni Intercity.

La relativa programmazione, pertanto,
è effettuata direttamente da Trenitalia, la
quale, per i servizi offerti con la predetta
quota di treni Intercity, ha lamentato un
rapporto costi/ricavi fortemente negativo,
pari a poco meno di trenta milioni di euro
l’anno.

La maggior parte dei treni Intercity,
tuttavia, rientrano nel « servizio univer-
sale », comprendente quei treni di media/
lunga percorrenza che, per poter essere
effettuati, necessitano di un corrispettivo,
definito nell’ambito di un Contratto di
Servizio, in quanto presentano un conto
economico negativo. Pertanto è lo Stato

che copre la differenza tra i ricavi da
traffico previsti ed i costi ammessi a
remunerazione.

Quanto alla quota di Intercity effettuati
a mercato, Trenitalia riferisce che percor-
rono principalmente la linea dorsale tra
Roma e Firenze e servono varie destina-
zioni, da Milano, Trieste/Venezia sino a
Roma/Napoli/Salerno; questi sono collega-
menti che svolgono spesso, per buona
parte, un servizio di cabotaggio, servendo
flussi pendolari che li utilizzano per tratte
limitate, sostanzialmente paragonabile a
quello del trasporto ferroviario locale ge-
stito dalle Regioni.

Questi treni presentano, accennavo
poc’anzi, un rapporto costi/ricavi forte-
mente negativo, con perdite rilevanti e,
considerata l’insostenibilità di tale situa-
zione, Trenitalia ha comunicato al MIT la
sua intenzione di sospenderne l’effettua-
zione in regime di mercato, evidenziando
allo stesso Ministero l’opportunità di in-
serirli nell’ambito del Contratto di Servizio
in essere sostenendone l’onere, analoga-
mente a quanto avviene per gli altri IC
aventi le medesime caratteristiche.

Sulla paventata possibilità di non ef-
fettuare più il servizio relativo ai restanti
IC, non compresi nel Contratto di Servizio
con lo Stato, si è già avuto modo di riferire
in Aula Camera la scorsa settimana, nel-
l’ambito della discussione di una interpel-
lanza urgente sull’argomento, che il MIT
ha avviato un tavolo tecnico, sia con le
Regioni interessate che con Trenitalia, con
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lo scopo di valutare le soluzioni ottimali
atte a scongiurare la soppressione degli
Intercity a mercato.

Pertanto, i competenti uffici del MIT
hanno chiesto a Trenitalia ogni utile ele-
mento per valutare i maggiori costi sottesi
al contratto, qualora tali collegamenti ve-
nissero riconosciuti come servizi di utilità
sociale al pari di quelli che, nelle stesse
direttrici, sono già sovvenzionati.

Inoltre, proprio nella considerazione
che i servizi di cui trattasi hanno un
impatto notevole sull’utenza pendolare e
che la loro improvvisa soppressione arre-
cherebbe disagi alle singole Regioni inte-
ressate, che nella loro programmazione
hanno tenuto conto dell’esistenza di tali
collegamenti, è stata acquisita la disponi-
bilità e l’impegno da parte di Trenitalia,
come è noto agli Onorevoli Interroganti, a
mantenere i suddetti intercity a mercato
almeno fino al mese di giugno, cioè fino al
nuovo orario estivo.

In conclusione, fermo restando che la
programmazione e la gestione dei servizi
regionali, che assicurano principalmente la
mobilità della clientela pendolare, com-
pete, secondo la normativa vigente (de-
creto legislativo n. 422 del 1997), alle
singole Regioni, i cui rapporti con Treni-
talia sono regolati da specifici Contratti di
Servizio, nell’ambito dei quali vengono

definiti, fra l’altro, il volume e le caratte-
ristiche dei servizi da effettuare sulla base
delle risorse economiche rese disponibili
dalle Regioni stesse, assicuro che il MIT,
ben consapevole dei disagi dell’utenza pen-
dolare, nell’ambito del suddetto tavolo tec-
nico valuterà ogni iniziativa idonea anche
a vantaggio di detta utenza.

Per quanto concerne la questione posta
in merito a una eventuale revisione del-
l’assetto normativo, che attualmente pre-
vede – per le sole Regioni titolari di
Contratto di servizio pubblico in ambito
ferroviario – la sottoscrizione di contratti
di servizio « a catalogo », informo che
l’Autorità di regolazione dei trasporti di
cui all’articolo 37 del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201 ha disposto, con
delibera n. 6 del 16 gennaio 2014, l’avvio
di una indagine conoscitiva sui servizi di
trasporto passeggeri, con particolare rife-
rimento ai servizi di trasporto pubblico
locale e a quelli diretti ad assicurare la
continuità territoriale, ciò al fine di iden-
tificare le azioni prioritarie da intrapren-
dere con riguardo alle condizioni econo-
miche, alla qualità dei servizi, nonché ai
diritti degli utenti, ivi compresa la defini-
zione degli ambiti di servizio pubblico,
delle modalità e degli schemi dei bandi di
gara per l’affidamento dei servizi di tra-
sporto.
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ALLEGATO 6

5-02635 Marguerettaz: Assenza di un vincolo di destinazione delle
risorse precedentemente stanziate per il collegamento ferroviario

Piemonte-Valle d’Aosta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento a quanto richiesto dal-
l’Onorevole Interrogante circa la destina-
zione delle somme previste nella legge di
stabilità 2014 al collegamento ferroviario
Piemonte-Valle d’Aosta, informo che la
competenza in materia di redazione della
Tabella E alla citata legge è del Ministero
dell’economia e delle finanze.

Riporto quindi gli elementi informativi
forniti in merito dal Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato.

La denominazione dell’autorizzazione
di spesa relativa all’articolo 18, comma 2,
punto 5, del decreto legge n. 69 del 2013
« Somme da assegnare alla regione Valle
d’Aosta per il collegamento ferroviario
Piemonte-Valle d’Aosta » – « come risul-
tava dalla Tabella E dell’Atto Senato 1120
Disposizioni urgenti per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2014) – costituiva un
mero refuso formale.

Invece, la dizione corretta dell’autoriz-
zazione è « Somme da assegnare a RFI
S.p.A. per interventi di miglioramento
della rete ferroviaria ».

Si osservi, infatti, che il capitolo di
spesa 7540 dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti associato alla predetta autorizza-

zione (sempre indicato nella Tabella E
dell’Atto Senato 1120) è denominato
« Somme da assegnare a RFI S.p.A. per
interventi di miglioramento della rete fer-
roviaria », come si evince dall’Atto Senato
1121 Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2014 e Bilancio plurien-
nale per il triennio 2014-2016.

Il capitolo di spesa nel quale sono state
iscritte le somme da trasferire alla Valle
d’Aosta è invece il n. 7539 dello stato di
previsione del MIT denominato « Somme
da assegnare alla regione Valle d’Aosta per
il collegamento ferroviario Piemonte-Valle
d’Aosta », che non presenta stanziamenti
di competenza nell’esercizio 2014, ma ri-
sorse in conto residui per 27 milioni,
derivanti dalla ripartizione delle risorse
dell’articolo 18, comma 2, disposta con
decreto interministeriale del 17 luglio
2013.

Conseguentemente, tale capitolo
(n. 7539) non è riportato nella Tabella E
della legge di stabilità 2014.

Da ultimo si sottolinea che la corre-
zione della voce di Tabella E, di natura
puramente formale, è avvenuta con l’ap-
provazione del noto maxiemendamento e
trova la prima evidenza nella Tabella E
dell’Atto Camera 1865, alla pagina 295.
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ALLEGATO 7

5-02636 Mognato: Modalità di realizzazione del collegamento ferro-
viario dell’aeroporto « Marco Polo » di Venezia con la linea ferroviaria

ad alta velocità Venezia-Trieste.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel corso dell’incontro citato dagli
Onorevoli Interroganti, tenutosi presso il
MIT lo scorso 26 marzo, RFI ha esposto
sia il tracciato, sia il costo del collega-
mento ferroviario Venezia – Trieste evi-
denziando che il costo dell’Alta Velocità è
pari a 7.747 milioni di euro, mentre il
costo della velocizzazione è pari a 1.800
milioni di euro.

Si è deciso di mantenere inalterata la
volontà di realizzare il progetto ad Alta
Velocità in quanto asse strategico di uno
dei 9 corridoi Comunitari, in particolare il
Corridoio Mediterraneo; mentre si è deciso
di dare compiutezza nel breve periodo alla
velocizzazione dell’attuale asse assicu-
rando le risorse necessarie anche attra-
verso l’avvio di lotti costruttivi.

Inoltre, si è preso atto delle determi-
nazioni delle due Regioni, che con atti
formali hanno chiesto la modifica del
tracciato del progetto preliminare elabo-
rato, prevedendo che la nuova linea sia
realizzata in sostanziale affiancamento a
quella esistente.

Si è pertanto stabilito di abbandonare
il vecchio progetto del 2010 e di sbloccare
la progettazione di un nuovo tracciato che
ha già il consenso del territorio per il
tratto veneto, presto arriveranno le osser-
vazioni dal Friuli Venezia Giulia.

RFI verificherà quanto determinatosi
nel corso dell’incontro, così da poter av-

viare in tempi rapidi lo studio di fattibilità
e il conseguente progetto preliminare da
sottoporre al Ministero dell’ambiente per
la Valutazione di impatto ambientale.

Parallelamente alla progettazione del-
l’Asse ad Alta Velocità, RFI sta lavorando
per velocizzare la linea esistente con in-
terventi funzionali di ammodernamento
tecnologico che permetteranno una velo-
cità fino a 200 Km orari.

Sulla base di questo indirizzo, sarà
possibile realizzare la nuova linea per fasi
successive, con progressive velocizzazioni
dell’esistente e varianti di tracciato in
corrispondenza delle parti più limitative,
al fine di ottenere in tempi ragionevoli
significativi abbattimenti dei tempi di per-
correnza.

Associata a questa impostazione pro-
gettuale, sono state indicate alcune prio-
rità ad RFI:

il ripristino della cosiddetta linea dei
Bivi, a Mestre, per consentire la selezione
dei traffici;

la semplificazione del Bivio S. Polo a
Portogruaro;

il collegamento tra la linea attuale e
l’aeroporto di Venezia, secondo lo schema
progettuale già a suo tempo approvato dal
CIPE.
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ALLEGATO 8

5-02637 Piepoli: Potenziamento del sistema ferroviario del Friuli
Venezia Giulia, con particolare riferimento al nodo di Udine.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al fine di consentire lo spostamento del
traffico merci dal tratto urbano Udine
Centrale-PM VAT in circonvallazione
esterna, è in realizzazione una fase prio-
ritaria, finanziata per 10 milioni di euro
con il decreto legge n. 69 del 2013 e
relativa legge di conversione (decreto del
fare), che prevede:

l’inserimento di due comunicazioni
(scambi) a 60 km/h tra la linea Udine-
Gorizia e il raccordo Udine - Bivio Civi-
dale per consentire l’instradamento dei
treni merci da Udine Centrale verso Tar-
visio attraverso la linea Udine - Gorizia e
la Circonvallazione;

la realizzazione di un nuovo binario
tra PM VAT e Bivio Cividale.

Tali interventi sono orientati al pro-
gressivo potenziamento dell’itinerario
merci della circonvallazione di Udine.

In tal modo si otterrà anche la specia-
lizzazione del tratto Udine C. le – PM VAT
per il traffico regionale e lunga percor-
renza viaggiatori.

Inoltre, tale fase consentirà la risolu-
zione delle citate problematiche sociali ed
ambientali.

I lavori sono già avviati e saranno
ultimati entro giugno 2015.

La seconda fase, invece, prevede il
raddoppio della la tratta tra Udine C. le –
Udine Parco – Bivio Cividale - PM VAT
(raccordo Nord Ovest del nodo) con rea-
lizzazione di 2 linee indipendenti a doppio
binario verso Tarvisio e verso Trieste.

In tale fase verrà realizzato il nuovo
apparato tecnologico per il comando ed il
controllo delle stazioni ed i nuovi piani
regolatori di Udine C. le e di Udine Parco.

La fase 2 permetterà incrementi di
capacità e separazione del traffico merci
da quello passeggeri.

Tale fase è finanziata per 50 milioni di
euro con la legge di stabilità 2014.

I lavori saranno avviati non appena
perfezionato il Contratto di Programma –
Parte Investimenti 2014 – 2017 fra MIT ed
RFI.

Inoltre, informo che nell’ambito dei
principali interventi da proporre al finan-
ziamento europeo a valere sui fondi CEF
Connecting-Europe Facility 2014-2020,
l’intervento relativo alla 1a fase funzionale
del « raddoppio Cervignano-Palmanova-
Udine e sistemazione del nodo di Udine »
rientra tra quelli che RFI intende sotto-
porre alla Commissione europea per la
richiesta di contributi comunitari.

Pertanto, in relazione al suddetto in-
tervento, il MIT presenterà alla Commis-
sione europea la domanda di RFI a partire
dai bandi che saranno pubblicati nel se-
condo semestre del 2014.

Infine, evidenzio che è in fase di avvio
un negoziato con l’Austria finalizzato al
riconoscimento della sezione Palmanova-
Udine quale sezione transfrontaliera del
Corridoio Baltico-Adriatico, che compor-
terebbe un aumento della percentuale di
sostegno comunitario fino ad un massimo
del 40 per cento dei costi di realizzazione.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

Schema di Accordo di partenariato per l’impiego dei

fondi strutturali e di investimento europei nel pe-

riodo di programmazione 2014-2020.

Atto n. 86.

(Rilievi alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e con-
clusione – Deliberazione di rilievi).

La seduta comincia alle 11.30.

La Commissione prosegue l’esame dello
schema in oggetto, rinviato nella seduta
del 9 aprile 2014.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che in relazione all’esame dello
Schema di Accordo di partenariato per
l’impiego dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei nel periodo di program-
mazione 2014-2020 (atto del Governo
n. 86) è pervenuta una proposta alterna-
tiva di rilievi da parte del gruppo SEL.

Luigi LACQUANITI (SEL) illustra rapi-
damente la proposta di parere alternativo
che si conclude con una valutazione sfa-
vorevole (vedi allegato 2). Richiama l’at-
tenzione della Commissione sul dato in-
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contestabile, seppure non adeguatamente
pubblicizzato, che la Commissione euro-
pea ha espresso sulla proposta di Accordo
predisposta dal Governo italiano un pa-
rere estremamente critico, sottolineando
che esso « è ancora lontano dal livello di
maturità richiesto » e « non si concentre-
rebbe sulle priorità fondamentali ». Ricor-
dando che l’Accordo di partenariato è il
documento che dovrebbe definire le mo-
dalità di impiego più efficaci e efficienti
dei fondi strutturali e di investimento
europei per il periodo 2014-2020, appare
evidente e conseguente che sul documento
in esame la valutazione non possa che
essere sfavorevole.

Marco DA VILLA (M5S) ringrazia i
due relatori, sia della maggioranza che
dell’opposizione per i documenti accura-
tamente predisposti. Si trova in imba-
razzo nella valutazione della proposta di
rilievi del relatore Taranto, che è ogget-
tivamente molto buona e segnala ade-
guatamente molte delle criticità presenti
nel documento all’ordine del giorno, ma
poi, poco conseguentemente, esprime un
parere favorevole anziché contrario.
L’Accordo predisposto dal Governo ita-
liano ha provocato un livello di critiche
davvero penetranti e quasi imbarazzanti
da parte della Commissione europea, ed
è anzitutto stressata una grave carenza
proprio nella programmazione. Nella sua
audizione presso il Parlamento, il Mini-
stro Delrio ha lasciato intendere che il
documento finale che il Governo trasmet-
terà a Bruxelles sarà ben diverso da
quello in esame, sul quale però parados-
salmente la Camera è chiamata ad espri-
mersi; segnala altresì che la V Commis-
sione del Senato ha chiesto al Governo di
ritirare il documento in esame e di
presentarne uno nuovo all’attenzione del
Parlamento. Rileva quindi nella proce-
dura in corso uno svilimento delle fun-
zioni dei parlamentari, che si trovano ad
analizzare e valutare un documento che
sarà modificato, ma non per impulso del
Parlamento. Il Governo correggerà per
suo autonomo impulso questo documento
che è quindi inutile e superato: ciò non

può che condurre all’espressione di un
voto contrario che dichiara a nome del
suo gruppo.

Luigi TARANTO (PD) ringrazia i colle-
ghi intervenuti e evidenzia che sia nei
rilievi formulati che nelle premesse (il
punto 6 delle premesse recita testualmente
« le osservazioni della Commissione euro-
pea sullo schema di accordo di partena-
riato rilevano che esso “è ancora lontano
dal livello di maturità richiesto”, facendo,
tra l’altro, scaturire tale valutazione da un
giudizio di non adeguata concentrazione
sulle priorità fondamentali, di debole lo-
gica d’intervento degli undici obiettivi te-
matici, di assenza di analisi della capacità
amministrativa ») non si è certo taciuto
delle critiche rivolte all’Accordo da parte
della Commissione; sono però gli stessi
colleghi che sono stati pronti a rilevare le
critiche ad ignorare altre parti del docu-
mento che invece si muovono nella dire-
zione giusta, seppure necessitando di al-
cuni aggiustamenti (sempre nel punto 6
della premessa è ricordato che « d’altra
parte, il Commissario Hahn ha evidenziato
che “la struttura e l’impianto generale del
documento vanno nella direzione giusta e
che va assolutamente evitata una revisione
sostanziale dello stesso” »). Esprime la
convinzione che richiedere una nuova ri-
scrittura dell’Accordo di partenariato sa-
rebbe certamente antieconomico ed infon-
dato, mentre d’altra parte l’espressione di
specifici rilievi può condurre a delle mo-
dificazioni che incrementerebbero notevol-
mente la condivisibilità dell’impianto com-
plessivo. Mantiene quindi la propria pro-
posta di rilievi sulla quale richiede il voto
della Commissione.

Gianluca BENAMATI (PD), condivi-
dendo le argomentazioni del relatore,
esprime il riconoscimento da parte del-
l’intero gruppo del PD dello sforzo effet-
tuato dal Governo nell’indicare la pro-
grammazione delle risorse per i prossimi
anni; sottolinea che la nostra Commissione
ha svolto un lavoro specifico di analisi e
approfondimento dei temi trattati nel po-
deroso documento al fine di elaborare la
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proposta che si intende avanzare alle
Commissioni competenti nel merito. Di-
chiara quindi il convinto voto favorevole
del PD sulla proposta di rilievi predisposta
dal relatore di maggioranza.

La Commissione approva la proposta di
rilievi del relatore (vedi allegato 1).

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara quindi preclusa la proposta di ri-
lievi alternativa.

La seduta termina alle 12.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 12.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maria Chiara CARROZZA (PD), rela-
tore, illustra il contenuto del Documento
in titolo.

Ricorda che il calendario dei lavori
dell’Assemblea prevede che la discussione
del DEF abbia luogo nella giornata di
giovedì 17 aprile e che le commissioni di
settore dovranno concluderne l’esame en-
tro martedì 15 aprile, quindi entro la
giornata odierna.

Il Documento di economia e finanza
(DEF) costituisce il principale documento
di programmazione della politica econo-
mica e di bilancio, che traccia, in una
prospettiva di medio-lungo termine, gli
impegni, sul piano del consolidamento
delle finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul
versante delle diverse politiche pubbliche,

adottati dall’Italia per il rispetto del Patto
di Stabilità e Crescita europeo e il conse-
guimento degli obiettivi di crescita intelli-
gente, sostenibile e solidale definiti nella
Strategia Europa 2020. Il DEF enuncia,
pertanto, le modalità e la tempistica at-
traverso le quali l’Italia intende conseguire
il risanamento strutturale dei conti pub-
blici e perseguire gli obiettivi in materia di
occupazione, innovazione, istruzione, inte-
grazione sociale, energia e sostenibilità
ambientale definiti nell’ambito dell’Unione
europea.

Il documento, che s’inquadra al centro
del nuovo processo di coordinamento ex
ante delle politiche economiche degli Stati
membri dell’UE – il cd. Semestre europeo
– è presentato alle Camere, per le conse-
guenti deliberazioni parlamentari, entro il
10 aprile di ciascun anno, al fine di
consentire alle Camere di esprimersi sugli
obiettivi programmatici di politica econo-
mica in tempo utile per l’invio al Consiglio
dell’Unione europea e alla Commissione
europea, entro il successivo 30 aprile, del
Programma di Stabilità e del Programma
Nazionale di Riforma (PNR).

Quanto alla struttura, il DEF si com-
pone di tre sezioni e di una serie di
allegati. In particolare, la prima sezione
espone lo schema del Programma di Sta-
bilità, che dovrà contenere tutti gli ele-
menti e le informazioni richiesti dai re-
golamenti dell’Unione europea e, in par-
ticolare, dal nuovo Codice di condotta
sull’attuazione del Patto di stabilità e cre-
scita, con specifico riferimento agli obiet-
tivi di politica economica da conseguire
per accelerare la riduzione del debito
pubblico.

Nella seconda sezione sono indicate le
regole generali sull’evoluzione della spesa
delle amministrazioni pubbliche, in linea
con l’esigenza, evidenziata in sede euro-
pea, di individuare forme efficaci di con-
trollo dell’andamento della spesa pubblica.

La terza sezione reca, infine, lo schema
del Programma Nazionale di Riforma
(PNR) che, in coerenza con il Programma
di Stabilità, definisce gli interventi da
adottare per il raggiungimento degli obiet-
tivi nazionali di crescita, produttività, oc-
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cupazione e sostenibilità delineati dalla
nuova Strategia « Europa 2020 ». In tale
ambito sono indicati:

lo stato di avanzamento delle riforme
avviate, con indicazione dell’eventuale sco-
stamento tra i risultati previsti e quelli
conseguiti;

gli squilibri macroeconomici nazio-
nali e i fattori di natura macroeconomica
che incidono sulla competitività;

le priorità del Paese, con le principali
riforme da attuare, i tempi previsti per la
loro attuazione e la compatibilità con gli
obiettivi programmatici indicati nel Pro-
gramma di stabilità;

i prevedibili effetti delle riforme pro-
poste in termini di crescita dell’economia,
di rafforzamento della competitività del
sistema economico e di aumento dell’oc-
cupazione.

In allegato al DEF – ovvero alla Nota
di aggiornamento del medesimo da pre-
sentare ogni anno entro il 20 settembre –
sono indicati gli eventuali disegni di legge
collegati alla manovra di finanza pubblica,
da presentarsi alle Camere entro il mese di
gennaio.

Inoltre, in base alla legge di contabilità
nazionale, in allegato al DEF devono es-
sere riportate una serie d’informazioni
supplementari:

a. una relazione di sintesi sugli in-
terventi realizzati nelle aree sottoutilizzate
e sui risultati conseguiti;

b. il Programma delle infrastrutture
strategiche, previsto dalla « Legge obiet-
tivo » e il relativo stato di avanzamento;

c. un documento relativo allo stato di
attuazione degli impegni per la riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra;

d. un documento recante l’esposi-
zione delle risorse del bilancio dello Stato
destinate alle singole regioni;

e. il rapporto sullo stato di attuazione
della legge di contabilità e finanza pub-
blica.

Sono quindi allegati al Documento in
esame:

il rapporto sullo stato di attuazione
della riforma della contabilità e finanza
pubblica, di cui all’articolo 3 della legge
n. 196 del 2009 (Allegato I);

il documento sulle spese dello Stato
nelle regioni e nelle province autonome, di
cui al comma 10 dell’articolo 10 della
legge n. 196 del 2009 (Allegato II);

la relazione sullo stato di attuazione
degli impegni per la riduzione delle emis-
sioni di gas ad effetto serra, di cui al
comma 9 dell’articolo 10 della legge n. 196
del 2009 (Allegato III);

la relazione sui fabbisogni annuali di
beni e servizi della pubblica amministra-
zione e sui risparmi conseguiti con il
sistema delle convenzioni Consip, prevista
dall’articolo 2, comma 576, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (Allegato IV);

il programma delle infrastrutture
strategiche, previsto dall’articolo 1 della
legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Allegato
V).

Con riferimento al quadro macroeco-
nomico il DEF, nella prima sezione rela-
tiva al Programma di Stabilità, evidenzia
come nel 2013 il ritmo di crescita del-
l’economia mondiale abbia registrato un
leggero rallentamento rispetto al 2012,
attestandosi, secondo i dati forniti dal
Fondo monetario Internazionale (nel
World Economic Outlook, di aprile 2014),
ad un tasso del 3,0 per cento, In partico-
lare, il DEF osserva che la crescita globale
nel 2013 è risalita soprattutto nella se-
conda metà dell’anno: le economie avan-
zate hanno inciso per gran parte della
ripresa, mentre l’andamento della crescita,
comunque sempre sostenuta nei mercati
emergenti, risulta rallentata rispetto ai
ritmi di qualche anno fa.

Le prospettive di crescita dell’economia
mondiale per il 2014 si inseriscono in uno
scenario di ripresa in cui un maggiore
contributo proviene, come detto, dalle eco-
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nomie sviluppate, rafforzate della do-
manda interna, e in un contesto di ridotte
tensioni sui mercati finanziari.

Secondo le previsioni elaborate dal
Fondo Monetario Internazionale nell’Eco-
nomic Outlook di aprile, si prospetta una
crescita dell’economia globale nel 2014 del
3,6 per cento ed un’espansione del com-
mercio mondiale del 4,3 per cento. In
particolare, negli Stati Uniti è prevista una
crescita del 2,8 per cento e il Giappone
dovrebbe crescere dell’1,4 per cento.

Per quanto riguarda l’Area dell’euro, il
DEF 2014 evidenzia come l’evoluzione po-
sitiva dell’economia nella seconda parte
dell’anno non sia stata sufficiente ad im-
pedire una contrazione del PIL nel 2013,
pari – secondo quanto indicato dalla
Commissione europea a febbraio 2014 (nel
Winter Economic Forecast) – allo 0,4 per
cento e un incremento del tasso di disoc-
cupazione all’12,1 per cento.

Il Governo osserva che le cause di tale
andamento del PIL nell’Area euro vanno
riscontrate nella debolezza della domanda
interna, che ha risentito delle politiche fi-
scali restrittive, e nella difficoltà di aumen-
tare l’offerta di credito alle imprese nono-
stante la politica monetaria espansiva adot-
tata dalla BCE, difficoltà questa che ha reso
più difficile la ripresa economica e il rapido
riassorbimento del livello di disoccupa-
zione. Ne è conseguito un aumento della
disoccupazione di lungo periodo.

Inoltre, poiché il livello di indebita-
mento nell’Area resta elevato, ciò potrebbe
richiedere l’adozione di ulteriori politiche
fiscali restrittive, con possibili conseguenze
sulla crescita appena avviata. Inoltre, i
rischi di un processo deflazionistico, do-
vuto ad un livello di inflazione sensibil-
mente inferiore al 2,0 per cento, possono
incidere negativamente sulle decisioni
d’investimento.

Per il 2014, il DEF, in linea con quanto
prospettato dalla Commissione europea,
stima un incremento del PIL nell’Area
dell’euro dell’1,2 per cento ed una lieve
riduzione del tasso di disoccupazione, al
12 per cento.

Il DEF espone quindi l’analisi del qua-
dro macroeconomico italiano relativo al-

l’anno 2013 e le previsioni per l’anno in
corso e per il periodo 2015-2018, che
riflettono i primi segnali di graduale ri-
presa dell’economia, nonostante gli ele-
menti d’incertezza che ancora caratteriz-
zano le prospettive di crescita globali.

Il DEF 2014 sottolinea come l’economia
italiana sia entrata in una fase di ripresa,
contrassegnata in prospettiva da dinami-
che abbastanza favorevoli del commercio
estero e da una graduale stabilizzazione
della domanda interna.

Il documento sottolinea come le pro-
spettive di recupero dell’economia italiana
dipendano, sostanzialmente, dall’evolu-
zione dello scenario economico mondiale,
che si prospetta in graduale ripresa.

La progressiva ripresa della domanda
internazionale nella seconda metà del
2013, dovrebbe, secondo il DEF, riflettersi
positivamente sulla crescita delle esporta-
zioni italiane. Al contempo, il Governo
prefigura un graduale superamento dei
fattori negativi che hanno condizionato
finora l’andamento della domanda in-
terna.

Gli indicatori congiunturali più recenti
evidenziano, secondo il DEF, la prosecu-
zione della fase ciclica moderatamente
espansiva emersa alla fine del 2013, pro-
spettando un moderato aumento del PIL
nel primo trimestre 2014 ed una ripresa
più sostenuta nei trimestri successivi.

In particolare, il Governo evidenzia
come nei primi mesi dell’anno sia prose-
guito l’aumento della fiducia delle imprese
manifatturiere e come segnali positivi pro-
vengono dal settore dei servizi. Anche la
produzione industriale sarebbe attesa in
crescita nel primo trimestre.

Secondo quanto illustrato nel DEF, in-
fatti, la revisione al ribasso della crescita
è attribuibile, nel breve periodo, proprio al
persistere della restrizione nella conces-
sione del credito al settore privato.

Nel medio termine, tuttavia, vanno con-
siderati anche alcuni ritardi di attuazione
che non consentono ancora alle riforme
intraprese di incidere in termini di cre-
scita economica.
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Per gli anni successivi, il DEF prevede
una crescita del PIL nel 2015, pari all’1,3
per cento, e pari in media dell’1,7 per
cento nel triennio successivo.

I dati di finanza pubblica riportati nel
DEF 2014 relativi al consuntivo 2013
espongono una conferma del risultato del-
l’indebitamento netto conseguito nell’anno
precedente, pari al 3 per cento del Pil, in
linea con l’obiettivo programmatico espo-
sto nelle stime contenute nella Nota di
aggiornamento del DEF 2013 dello scorso
settembre.

L’attestarsi del dato di indebitamento
sugli stessi valori percentuali (ma anche
nominali, in quanto i rispettivi importi
differiscono di soli 35 milioni) del 2012
deriva da una eguale evoluzione delle
entrate e delle spese finali, entrambe au-
mentate rispetto all’anno precedente dello
0,1 per cento in quota Pil.

Le previsioni per il quinquennio 2014-
2018 sono costruite sulla base delle risul-
tanze dell’anno 2013, di cui sopra si è
detto, e del nuovo quadro macroecono-
mico riportato nel DEF, nonché tenendo
conto degli effetti finanziari derivanti dai
provvedimenti legislativi approvati al 31
marzo di quest’anno.

Rispetto alla Nota di aggiornamento
2013, DEF 2014 rivede in senso modera-
tamente peggiorativo il livello di indebita-
mento netto già previsto per il 2014 e per
gli anni successivi.

Tanto precisato, può rilevarsi come il
progressivo miglioramento dell’indebita-
mento netto nel quinquennio 2014-2018 si
realizzi in gran parte sul controllo del-
l’andamento della spesa, posto che a
fronte di una sostanziale stabilità delle
entrate, che diminuiscono nell’intero pe-
riodo di 1 punto di Pil (che comunque,
dato anche i valori crescenti stimati per il
Pil, si riflette in una diminuzione di 0,7
punti di pressione fiscale, dal 44 al 43,3
per cento) le spese, dopo aver già regi-
strato una diminuzione di 0,4 punti in
quota Pil nel 2014 rispetto all’anno pre-
cedente, decrescono di 3,4 punti percen-
tuali di Pil, dal 51 per cento del 2014 al
47,6 per cento del 2018.

In tale direzione operano tutte le com-
ponenti della spesa, sia quella primaria,
che, sempre in quota Pil, scende di 2,4
punti nel periodo, sia quella per interessi,
(0,4 punti) che la spesa in conto capitale,
che continua il suo trend di discesa risa-
lente agli anni già precedenti, portandosi
dal 2,8 per cento di Pil al 2,3 per cento.

Con riguardo alle entrate, il quadro
previsivo espone un incremento di 0,4
punti in quota Pil, rispetto al 2013, delle
entrate tributarie nel biennio 2014 –2015,
da ricondurre principalmente al migliora-
mento del quadro macroeconomico.

Il quadro programmatico prevede un
valore del saldo di bilancio (indebita-
mento) in progressivo miglioramento, dal
–3,0 per cento registrato nel 2013 al –2,6
per cento del 2014, per poi proseguire fino
al –0,3 per cento del 2018. Si tratta di un
percorso di risanamento e crescita più
graduale di quello contenuto nella Nota di
aggiornamento 2013, che si riflette neces-
sariamente sull’andamento del saldo di
indebitamento strutturale, che, partendo
da un valore stimato pari al –0,8 per cento
del Pil nel 2013 si riduce ad un sostanziale
pareggio strutturale close to balance (-0,1
per cento) nel 2015, raggiungendo poi il
pieno pareggio nel 2016.

Con riguardo all’evoluzione del rap-
porto debito pubblico/PIL, il dato 2013 si
è posizionato ad un livello lievemente
inferiore, di 0,3 punti percentuali, rispetto
alle previsioni contenute nella Nota di
aggiornamento dello scorso settembre
(132,9 per cento), attestandosi al 132,6 per
cento.

Il profilo programmatico esposto dal
DEF – non confrontabile con i dati relativi
agli andamenti tendenziali della evolu-
zione del rapporto debito/Pil, non riportati
nel Documento in esame – espone che il
rapporto medesimo, dopo aver raggiunto il
livello del 132,6 nel 2013, è previsto cre-
scere ulteriormente di 2,3 punti percen-
tuali nell’anno in corso, fino al 134,9 per
cento, valore che supera di 2,1 punti le
stime della Nota di aggiornamento del
settembre 2013.

La prevista crescita, va rammentato,
risulta peraltro sensibilmente ridotta ri-
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spetto a quella verificatasi nel 2012 ri-
spetto all’anno precedente, che è stata del
5,6 per cento. Negli anni successivi inizia
un percorso di discesa che, operando una
riduzione complessiva di 14,4 punti per-
centuali di tale rapporto, dovrebbe con-
sentire allo stesso di attestarsi al 120,5 per
cento (116,9 al netto dei sostegni europei)
nel 2018.

Il Programma Nazionale di Riforma
(PNR), contenuto nella Sezione III del
DEF, ha, da un lato, la funzione di veri-
ficare – in termini di effetti, portata e
conformità con gli obiettivi europei – le
riforme intraprese dopo l’approvazione del
PNR dello scorso anno, e, dall’altro, di
prospettare un’agenda di interventi per il
futuro funzionali al conseguimento degli
obiettivi della Strategia Europa 2020 e
all’attuazione degli indirizzi sulle politiche
pubbliche che le istituzioni comunitarie,
nel quadro della nuova governance econo-
mica europea, hanno diretto all’Italia. Con
riferimento al PNR in esame, tali indirizzi
sono individuabili nelle Raccomandazioni
(che più avanti si indicano) rivolte all’Italia
dal Consiglio UE il 9 luglio 2013, a chiu-
sura del semestre europeo 2013, sulla base
delle valutazioni della Commissione sul
PNR e sul Programma di stabilità conte-
nuti nel DEF 2013, nonché nel Rapporto
della Commissione europea del 5 marzo
2014, prodotto a conclusione della proce-
dura annuale sugli squilibri macroecono-
mici: rapporto che, come si è in prece-
denza illustrato, concerne oltre all’Italia
altri 16 Paesi UE.

Come già accaduto nel 2012 e nel 2013,
la Commissione europea ha anticipato la
presentazione dell’Analisi annuale della
crescita a novembre, confermando per il
2014 i cinque obiettivi generali di politica
economica già indicati per il 2013:

portare avanti un risanamento di
bilancio differenziato e favorevole alla cre-
scita;

ripristinare l’erogazione di prestiti al-
l’economia;

promuovere la crescita e la compe-
titività;

lottare contro la disoccupazione e le
conseguenze sociali della crisi;

modernizzare la pubblica ammini-
strazione.

Gli obiettivi sono stati avallati dal Con-
siglio europeo che ha invitato gli Stati
membri, in vista del semestre europeo
2014, a riservare un’attenzione specifica al
rafforzamento del funzionamento e della
flessibilità del mercato unico di prodotti e
servizi, al miglioramento del clima im-
prenditoriale, all’ulteriore risanamento dei
bilanci delle banche al fine di affrontare la
frammentazione finanziaria e di ripristi-
nare la normale erogazione di prestiti
all’economia, nonché, con riferimento al-
l’occupazione, a politiche volte a:

rafforzare gli incentivi, fiscali e di
altro tipo, alla creazione di posti di lavoro,
anche alleggerendo il carico fiscale sul
lavoro;

allungare la vita lavorativa, aumen-
tare la partecipazione al mercato del la-
voro, accelerare l’attuazione di misure at-
tive per il mercato del lavoro e continuare
a modernizzare i sistemi di istruzione e
formazione, apprendimento lungo tutto
l’arco della vita e formazione professionale
compresi;

assicurare che il costo del lavoro
evolva in funzione di incrementi della
produttività;

affrontare il divario tra domanda e
offerta di competenze;

accrescere la mobilità della forza
lavoro.

Sulla base delle indicazioni contenute
nella relazione presentata a novembre
2013, l’Italia, al pari di altri 16 Paesi
dell’UE, è stata oggetto di un esame ap-
profondito, in esito al quale, con un rap-
porto presentato il 5 marzo scorso, la
Commissione europea ha indicato che gli
squilibri macroeconomici sono da consi-
derarsi eccessivi,e devono essere affrontati
elaborando degli appositi piani correttivi
da incorporare nel Programma di stabilità
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e nel Piano nazionale di riforma. In par-
ticolare, l’Italia dovrebbe:

affrontare il livello molto alto del
debito e la debole competitività esterna,
entrambi radicati nella lenta crescita della
produttività, che si protrae da tempo;

raggiungere e mantenere un avanzo
primario (differenza tra entrate e uscite del
bilancio pubblico, al netto degli interessi sui
titoli di stato) molto alto, nonché una robu-
sta crescita del PIL per un periodo prolun-
gato, entrambi necessari a mettere il debito
su un percorso discendente;

far fronte alla perdita di competiti-
vità connessa al disallineamento tra salari
e produttività, e al cuneo fiscale partico-
larmente elevato, nonché alla quota ele-
vata di piccole imprese che trovano diffi-
coltà a competere a livello internazionale;

affrontare le inefficienze della pub-
blica amministrazione e del sistema giu-
diziario;

combattere gli elevati livelli di corru-
zione e di evasione fiscale, che impediscono
il pieno dispiegarsi dei benefici derivanti
dalle riforme strutturali già adottate;

colmare le lacune del capitale
umano, che si evidenziano nelle carenze
del sistema di istruzione e formazione e
nello scarso livello di specializzazione
delle imprese italiane, e che costituiscono
un ulteriore ostacolo al miglioramento
della produttività.

Dal punto di vista dei contenuti, la
struttura del PNR 2014 è articolata in due
parti, la prima relativa agli interventi da
compiere dal 2014 in poi e la seconda
concernente le riforme già introdotte a
seguito dell’esito del Semestre europeo
2013.

Nella prima parte si illustra (« Un cam-
bio di marcia ») la strategia nazionale e le
principali iniziative, il cui presupposto,
viene precisato, è costituito dalla riforma
delle istituzioni, articolata: a) nella riforma
elettorale, da approvare entro settembre
2014, finalizzata alla formazione di stabili
maggioranze parlamentari e ad una ridu-

zione della frammentazione partitica; b)
nelle modifiche costituzionali, da appro-
vare entro dicembre 2015, tese alla ri-
forma del bicameralismo ed alla revisione
del Titolo V.

Sono indicate quattro strategie di po-
litica economica, ad iniziare dal taglio del
cuneo fiscale e dell’Irap, destinando a tal
fine 10 miliardi all’aumento del reddito
disponibile dei lavoratori dipendenti a me-
dio e basso reddito entro maggio 2014
nonché, non appena vi saranno le risorse
necessarie, mediante un taglio dell’Irap del
10 per cento, con apposito provvedimento.
La seconda strategia, da attuare in un
primo step entro ottobre 2014 e poi per il
triennio 2015-2017, attiene agli investi-
menti, mirando ad un incremento di quelli
pubblici, con un maggior spazio di azione
per gli enti territoriali mediante un inter-
vento sui vincoli del Patto di stabilità
interno, un uso più efficace dei Fondi
europei, il finanziamento di nuove opere
nel settore idrico e la realizzazione di
piccoli e medi progetti sul territorio, oltre
alla continuazione degli interventi già de-
cisi in connessione con l’Expo 2015.

La terza attiene al miglioramento della
competitività d’impresa, attuando, entro
settembre 2014, un business environment
migliore, potenziando il credito di imposta
per la ricerca e rafforzando lo strumento
della garanzia pubblica e dell’intervento
del Fondo centrale di garanzia, per riat-
tivare il credito alle imprese. Tale strategia
contempla altresì, entro il medesimo ter-
mine, un ampliamento delle fonti di fi-
nanziamento per le imprese (ad esempio
mediante una maggior canalizzazione del
risparmio verso minibond e fondi di cre-
dito), la riduzione di almeno il 10 per
cento dei costi della bolletta energetica, la
riforma della disciplina dei servizi pubblici
locali in funzione dell’apertura degli stessi
al mercato e dell’aggregazione in più ampi
ambiti territoriali, nonché una serie di
interventi tesi a favorire l’internazionaliz-
zazione delle imprese: sportello unico do-
ganale e sportello unico per le imprese,
valorizzazione del made in Italy, revisione
della deducibilità di alcuni costi di tran-
sazione commerciale. La quarta strategia
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concerne infine la destinazione di ulteriori
risorse sul pagamento dei debiti commer-
ciali della pubblica amministrazione, con
l’impiego, entro ottobre 2014, di ulteriori
13 miliardi da aggiungere ai circa 47 già
stanziati e con eventuali allentamenti del
Patto di stabilità interno per consentire
agli enti territoriali di pagare i debiti di
parte capitale.

Alle strategie di politica economica si
accompagnano azioni volti a modificare
contestualmente i contesti socio-economici
e giuridici nel cui ambito esse devono
svolgersi, con riguardo a quattro diversi
ambiti: il mercato del lavoro, la pubblica
amministrazione, il rapporto tra fisco e
contribuenti nel sistema fiscale, giustizia e
sulla sicurezza.

La seconda parte del PNR illustra le
riforme introdotte nel periodo di riferi-
mento previsto dal Semestre Europeo, evi-
denziandone la coerenza con:

le raccomandazioni specifiche rivolte
dal Consiglio europeo ai singoli paesi
(CSR) al fine di conseguire, nel caso del-
l’Italia, sei obiettivi prioritari: 1) riduzione
del debito; 2) efficienza e qualità della PA;
3) sistema finanziario; 4): mercato del
lavoro; 5): riforme fiscali; 6: concorrenza;

gli indirizzi indicati dalla Commis-
sione europea nell’ambito dell’analisi an-
nuale della crescita (AGS) con cui si avvia
il Semestre Europeo 2014, nell’ambito
della quale sono state ribadite le seguenti
priorità: 1) consolidamento fiscale; 2) ri-
pristinare la normale erogazione di prestiti
all’economia; 3) promuovere la crescita e
la competitività nel breve e nel lungo
periodo; 4) lottare contro la disoccupa-
zione e le conseguenze sociali della crisi;
5) modernizzare la Pubblica Amministra-
zione;

gli obiettivi della Strategia Europa
2020 espressi in termini di target europei
declinati a livello nazionale si tratta di
sette iniziative prioritarie (Flagship Initia-
tives – FI) sulla base delle quali l’UE e i
governi nazionali sostengono i loro sforzi
per realizzare la predetta Strategia: 1)
agenda digitale europea; 2) unione dell’in-

novazione; 3) giovani in movimento; 4)
un’Europa efficiente sotto il profilo delle
risorse; 5) una politica industriale per l’era
della globalizzazione; 6) agenda per nuove
competenze e lavoro; 7) piattaforma eu-
ropea contro la povertà.

Nell’ambito di questa cornice, il PNR
2014 illustra il percorso compiuto sulla
strada delle riforme sollecitate dalle isti-
tuzioni europee, sottolineando come gli
sforzi compiuti abbiano affrontato sia i
problemi urgenti di breve periodo causati
dalla crisi, sia le questioni strutturali dalla
cui soluzione dipende il benessere econo-
mico di lungo periodo del Paese. In questa
prospettiva, il documento illustra le prin-
cipali misure adottate.

In particolare quanto alle nuove misure
relative al mercato dei prodotti e concor-
renza, pur di portata minore rispetto al
biennio 2012-2013, vengono segnalate, co-
munque, la liberalizzazione dell’accesso
della rete ferroviaria e altre misure per il
settore aereoportuale, da associarsi all’av-
vio di attività dell’Authority di settore. Sono
proseguite le attività, tra l’altro, in materia
di tutela dei consumatori, della regolazione
in materia di infrastrutture, di liberalizza-
zione del mercato del gas naturale.

Le misure afferenti al sostegno delle
imprese non danno conto dell’agenda di
interventi posti in essere in questo ultimo
anno e che si ritrovano, per la maggior
parte, come aggiornamenti di misure pre-
cedenti. Tra le nuove misure si segnalano,
oltre ai pagamenti della PA verso le im-
prese, l’istituzione del Fondo sostegno per
imprese riunite in ATI e RTI, agevolazioni
per gli utilizzatori dei contratti di leasing,
finanziamenti per acquisto di beni stru-
mentali PMI, cartolarizzazione dei crediti
delle PMI e sostegno alle imprese che
subiscono danni e del settore del mobile.
In materia di energia e ambiente, le nuove
misure fanno fronte a situazioni emergen-
ziali di dissesto idrogeologico, finanziando
anche attività di tutela e gestione delle
risorse idriche, e alla necessità di riqua-
lificare i siti di interesse nazionale (SIN).
Programmati inoltre interventi di promo-
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zione per rendere gli edifici, pubblici e
non ad energia « quasi zero » a partire dal
2018.

È continuata l’attività di implementa-
zione delle misure in materia ambientale
assunte negli anni precedenti e relative, in
particolare, allo scambio di quote di emis-
sione di gas a effetto serra, all’uso di fonti
rinnovabili per la produzione di energia, al
miglioramento della qualità dell’aria ridu-
cendo produzione e uso di sostanze peri-
colose per la fascia di ozono stratosferico
e alla gestione integrata sui rifiuti. Sono,
invece, limitate le misure aggiornate e
onerose per la finanza pubblica (come la
proroga delle misure agevolative per ri-
qualificazione energetica degli edifici).

Oltre alla loro descrizione in termini
normativi, il PNR 2014 reca altresì l’analisi
dell’impatto finanziario che dovrebbe de-
rivare dalle nuove misure d’intervento in
esso indicate, articolate nelle c.d. aree di
policy, in cui sono aggregate le nuove
misure.

In particolare, il PNR 2014 riporta i
risultati dell’analisi d’impatto sul bilancio
dello Stato (vista la rilevanza delle Am-
ministrazioni centrali nella definizione e
implementazione delle misure) relativa-
mente alle annualità 2013-2018, in termini
di maggiori/minori entrate e maggiori/
minori spese.

Tornando a qualche approfondimento
sui temi di più stretta competenza della X
Commissione segnalo in particolare che,
nel delineare le politiche caratterizzanti
l’azione del Governo nel settore del soste-
gno alle imprese, del rilancio della com-
petitività del sistema industriale e del
rilancio degli investimenti, il DEF insiste
sulla necessità di costruzione delle condi-
zioni ambientali entro le quali possano
nascere e svilupparsi imprese vitali e in
grado di stare sul mercato in quanto di
per sé competitive, attraverso azioni spe-
cifiche in ambito fiscale, di costo del
lavoro, di credito, di costi energetici e di
semplificazioni.

Il filo rosso che lega le linee programma-
tiche individuate nel PNR 2014, può essere
ravvisato nel tentativo di restituire centra-
lità all’impresa e si declina nell’individua-

zione di diverse aree di interventi prioritari
sui fattori trasversali di competitività. In
coerenza con gli indirizzi dell’Industrial
Compact (in particolare con la fissazione da
parte dell’UE del target del 20 per cento
quale contributo dell’industria al PIL), il
Governo intende puntare su: rilancio degli
investimenti privati; sostegno all’accesso al
credito e alla capitalizzazione delle im-
prese; riduzione dei costi energetici in un
quadro di sviluppo sostenibile; internazio-
nalizzazione e attrazione degli investimenti
esteri; potenziamento della concorrenza, li-
beralizzazioni e semplificazione ammini-
strativa e burocratica.

Ponendosi in continuità con l’azione del
precedente governo, per sostenere il rilan-
cio degli investimenti focalizzati su ricerca,
sviluppo e innovazione si intende da un
lato attuare le misure agevolative già pre-
viste per il rinnovo degli impianti produt-
tivi e dall’altro potenziare il credito di
imposta alla ricerca e quello sull’assun-
zione di ricercatori, nonché favorire la
nascita della nuova imprenditorialità.

Il Governo in carica intende infatti, en-
tro settembre 2014, completare il processo
attuativo della c.d. nuova « legge Sabatini »
(di cui al D.l. 69/13, c.d. « Del fare ») con la
quale sono stati introdotti un finanzia-
mento e un contributo in conto interessi
per l’acquisto di macchinari, impianti, beni
strumentali d’impresa, attrezzature hard-
ware, software e tecnologie digitali.

Anche l’obiettivo di facilitare la nascita
di startup innovative si pone in continuità
con le priorità strategiche delineate dal
governo precedente e passa attraverso la
piena attuazione di quanto già previsto,
con particolare riguardo alle agevolazioni
fiscali, ma anche ai provvedimenti volti
alla semplificazione delle procedure.

Il rilancio degli investimenti non può
prescindere da una specifica attenzione
alle problematiche del Mezzogiorno. Il
Governo insiste sulla necessità concentrare
le risorse disponibili su pochi interventi,
prevalentemente a sostegno degli investi-
menti nella rete digitale e per favorire
l’accesso dal credito delle PMI.

Ulteriore tassello strategico dell’azione
governativa per la « rinascita » del sistema
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industriale è costituito dal sostegno all’ac-
cesso al credito e alla capitalizzazione
delle imprese.

Per favorire l’accesso al credito delle
piccole e medie imprese, in continuità con
il Governo precedente, la prima linea di
azione è senz’altro quella di un ulteriore
potenziamento del Fondo di garanzia alle
PMI. L’intervento proposto consiste nel
rafforzamento di 670 milioni del Fondo
nel 2014 e complessivamente di oltre 2
miliardi nel triennio, nonché nella com-
pleta attuazione delle disposizioni previste
dal governo precedente.

La seconda linea di intervento per il
sostegno al credito può essere individuata
nell’ampliamento delle fonti di finanzia-
mento per le imprese. Al riguardo il Go-
verno intende favorire una maggiore par-
tecipazione degli investitori istituzionali
che veicolano il risparmio di lungo periodo
– in particolare fondi pensione, casse
previdenziali e compagnie di assicurazioni
– negli investimenti a sostegno dell’eco-
nomia reale del nostro Paese, a partire dal
rafforzamento dei minibond e dal sup-
porto alla creazione di un mercato di
fondi di credito.

Le proposte governative in tal senso
prevedono: il completamento della libera-
lizzazione delle emissioni obbligazionarie
da parte delle società non quotate e azioni
volte a favorire l’accesso delle PMI al
mercato aperto dei capitali; l’accresci-
mento dell’allocazione delle risorse del
risparmio a lungo termine – con finalità
assicurative e previdenziali – verso gli
investimenti nell’economia reale del Paese;
l’operatività dell’utilizzo della garanzia
pubblica a copertura di eventuali perdite
conseguenti alla sottoscrizione dei mini-
bond da parte di fondi di credito specia-
lizzati.

È inoltre necessario, secondo il Go-
verno, puntare a un consolidamento della
struttura patrimoniale delle imprese ita-
liane, sostenendo il sistema imprendito-
riale nell’affrontare le sfide competitive
con strutture finanziarie più solide, più
aperte al mercato e più moderne.

Per rilanciare gli investimenti e dare
maggior forza all’economia, e in partico-

lare alle PMI, occorre inoltre puntare
sull’aggregazione, a partire dal rafforza-
mento delle reti d’impresa, che insieme ai
distretti rappresentano un’esperienza di
successo del tessuto produttivo nazionale,
con misure che ne incentivino la diffusione
sul territorio e la proiezione verso
l’esterno.

Al fine di tutelare il tessuto produttivo
delle PMI riducendo i costi, occorre con-
siderare che il sistema imprenditoriale
italiano è gravato da costi energetici par-
ticolarmente elevati, che impattano sulla
competitività del Paese e anche sulla sua
attrattività per gli investitori stranieri.

In piena continuità con gli obiettivi che
si era prefissato il governo precedente, il
DEF indica tra le priorità strategiche delle
politiche a favore delle imprese e della
concorrenza la riduzione del costo del-
l’energia. Nello specifico si indica l’obiet-
tivo di una riduzione di almeno del 10 per
cento del costo dell’energia per le PMI,
attraverso la rimodulazione della bolletta
in particolare bilanciando gli oneri relativi
all’utilizzo delle reti e della gestione delle
fonti intermittenti.

Per raggiungere questo obiettivo e ga-
rantire alle PMI una riduzione perma-
nente in bolletta di almeno 1,5 miliardi,
occorre eliminare inefficienze, costi im-
propri e rendite ingiustificate, così come
occorre bilanciare meglio il peso di alcuni
oneri relativi all’utilizzo delle reti. Si
punta inoltre su una maggiore diversifica-
zione degli approvvigionamenti quale leva
per ridurre la bolletta e per dare sicurezza
al sistema, e sul completamento del pro-
cesso di liberalizzazione del mercato elet-
trico e del gas.

Particolare rilevanza è dunque attri-
buita al gas quale fondamentale fonte di
energia. In tal senso il Governo insiste
sulla necessità che vengano rimossi gli
ostacoli allo sviluppo della nostra capacità
di rigassificazione per beneficiare della
rivoluzione dello shale gas.

La sfida nei prossimi anni, già intra-
presa a livello europeo, è quella di sepa-
rare la crescita economica dal consumo
delle risorse. Il Paese deve valorizzare le
straordinarie risorse di cui dispone: l’am-
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biente, il territorio, il patrimonio agroali-
mentare. Questo significa scommettere
sulle opportunità offerte dall’economia
verde e prestare un’attenzione costante e
sempre maggiore alle fragilità che carat-
terizzano il nostro territorio.

L’altro importante filone di interventi
volti all’obiettivo dello stimolo all’innova-
zione e alla competitività del sistema im-
prenditoriale è rappresentato dalle politi-
che per la concorrenza. Nel DEF il Go-
verno sottolinea l’esigenza di dare nuovo
impulso all’attuazione delle norme in ma-
teria li liberalizzazione delle attività eco-
nomiche. In particolare il PNR indica lo
strumento della legge annuale sulla con-
correnza e il riordino della normativa sui
servizi pubblici locali in funzione di una
maggiore apertura del mercato e dell’ag-
gregazione in ambiti territoriali più ampi.

La semplificazione e la qualità della
regolazione rappresentano un fattore
chiave per la competitività e lo sviluppo
del paese e una condizione essenziale per
agevolare l’esercizio dei fondamentali di-
ritti di cittadinanza. Il Governo si trova
ora di fronte alla necessità di implemen-
tare e completare un ambizioso processo
di semplificazione iniziato nella scorsa
legislatura e ancora non portato a com-
pimento.

Il PNR 2014 insiste sulla necessità di
semplificare il quadro normativo. Al ri-
guardo vengono ribaditi gli obiettivi, da
raggiungere entro ottobre 2014, della ri-
duzione degli oneri ed adempimenti a
carico delle imprese e della garanzia dei
tempi nei procedimenti amministrativi.
Quanto alle azioni per realizzare tali in-
tenti sono indicate: la razionalizzazione
delle comunicazioni obbligatorie, sfrut-
tando anche la leva dell’Agenda digitale; la
semplificazione del sistema delle autoriz-
zazioni e la riforma della conferenza dei
servizi; la creazione di uno sportello unico
per lo svolgimento degli adempimenti am-
ministrativi in materia di lavoro.

Sebbene l’export sia uno dei motori
principali della nostra economia, il nu-
mero di imprese presenti all’estero è an-
cora modesto. Il potenziale della propen-
sione internazionale delle imprese offre

margini di crescita, a maggior ragione in
questa fase in cui il commercio mondiale
presenta opportunità favorevoli alle nostre
imprese. Occorre dunque sostenere i pro-
cessi di internazionalizzazione ed export
delle imprese italiane agevolando le im-
prese già operanti sui mercati esteri e
incrementandone il numero, attualmente
limitato.

In quest’ottica, il Governo si impegnerà
a fornire alle aziende, in particolare alle
PMI, il massimo supporto potenziando i
servizi finanziari per l’internazionalizza-
zione. Particolare attenzione verrà dedi-
cata alla valorizzazione delle eccellenze,
inclusi i settori del nuovo Made in Italy
(meccatronica, biomedica, domotica, tec-
nologia ambientale ecc.). Per la valorizza-
zione del Made in Italy è previsto, entro
settembre 2014, un Piano straordinario
che punti a incrementare il numero di
imprese stabilmente esportatrici, raffor-
zando gli strumenti necessari ad accom-
pagnare le imprese, specie di piccola e
media dimensione (attraverso anche Si-
mest e Invitalia), nel processo di interna-
zionalizzazione. Si provvederà poi all’at-
tuazione delle misure di Destinazione Ita-
lia nella prospettiva di aumentare anche
gli Investimenti Diretti Esteri.

Si prevede poi un maggiore coordina-
mento tra l’ICE e la rete estera nonché un
maggiore coinvolgimento delle aziende –
in particolare di piccola e media dimen-
sione – nei Paesi chiave per l’export ita-
liano, anche sostenendo l’e-commerce e la
capacità di aggregazione.

Per promuovere l’attrazione di investi-
menti in Italia, il Governo intende, entro
dicembre 2014, istituire un punto unico di
accesso per agevolare l’ingresso e l’accom-
pagnamento di investitori esteri nel Paese,
facilitare il dialogo con le amministrazioni
e gli enti di governo e predisporre pac-
chetti di investimento. Tale struttura deve
costruire e proporre pacchetti di investi-
mento in accordo con la rete diplomatico-
consolare e coordinare efficacemente il
lavoro delle singole amministrazioni.

Il Programma nazionale di riforma
contempla un’apposita sezione dedicata al
tema della crescita verde e della prote-
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zione del territorio in cui sono contenute
una serie di azioni con tempistica fissata
al mese di novembre 2014. In tale ambito,
sono compresi, in primo luogo, gli inter-
venti contro il dissesto idrogeologico per i
quali il documento fa riferimento a nuovi
stanziamenti pari a 1,5 miliardi di euro.

Ulteriori misure programmatiche ri-
guardano:

il censimento del fabbisogno e la
realizzazione degli interventi di bonifica
dei siti inquinati;

l’accelerazione degli interventi di ri-
parazione e risanamento, da parte dei
responsabili del danno ambientale, e la
promozione degli investimenti di reindu-
strializzazione dei siti inquinati. La di-
sciplina in materia di danno ambientale
è stata modificata dall’articolo 25 della
legge n. 97 del 2013 (legge europea 2013),
mentre ulteriori modifiche sono prospet-
tate nell’articolo 19 del disegno di legge
europea bis in corso di esame alla Ca-
mera (C. 1864);

l’istituzione di un Fondo di 200 mi-
lioni di euro per la delocalizzazione di
impianti industriali pesanti ubicati nei
centri densamente abitati.

Sul tema della crescita verde il Parla-
mento sta svolgendo un’intensa attività
conoscitiva nel quadro dell’indagine sulla
green economy in corso presso le Commis-
sioni riunite VIII e X della Camera. Alla
Camera sono, inoltre, in corso di esame i
due provvedimenti – che il documento
esplicitamente menziona e di cui sottoli-
nea la necessità di una definitiva appro-
vazione – recanti disposizioni per pro-
muovere misure di green economy e per il
contenimento dell’uso eccessivo di risorse
naturali (collegato alla legge di stabilità
2014 – A.C. 2093), nonché per il conte-
nimento del consumo del suolo (C. 2039).

Il quadro delle misure programmatiche
in materia ambientale è, altresì, comple-
tato, per un verso, dalla definizione di
nuove forme di fiscalità energetica e am-
bientale, che potranno conseguire all’at-
tuazione della relativa delega contenuta

nell’articolo 15 della legge delega fiscale
n. 23 del 2014 (i cui decreti attuativi –
secondo quanto sottolineato nel docu-
mento – dovranno essere adottati entro il
27 marzo 2015).

Con riferimento al settore della Ricerca,
al target indicato in materia dalla Strategia
Europa 2020 – ossia, un accrescimento de-
gli investimenti pubblici e privati in Ricerca
e Sviluppo fino al 3 per cento del PIL –
l’obiettivo italiano indicato dal PNR 2014
rimane quello (già fissato dal PNR 2011) di
raggiungere nel 2020 un livello dell’1,53 per
cento, a fronte di un valore registrato nel
2011 dell’1,25 per cento.

In riferimento a tale obiettivo, il PNR
riferisce che i dati di previsione per il 2012
elaborati dall’ISTAT indicano una crescita
contenuta della spesa per R&S a valori cor-
renti (+0,1 per cento), ricollegabile all’au-
mento della spesa nelle istituzioni pubbli-
che (+2,6 per cento), a un lieve aumento
nella spesa delle università (+0,1 per cento),
ma anche a un forte calo della spesa delle
imprese private (-6,3 per cento). Un con-
fronto a livello europeo sui dati di previ-
sione per il 2012, dovrebbe confermare
l’Italia al 18esimo posto per spesa in R&S,
con un divario negativo di 0,8 punti percen-
tuali rispetto alla media UE27.

Il PNR evidenzia, altresì, che, benché le
risorse pubbliche investite in ricerca co-
stituiscano solo lo 0,52 per cento del PIL
(-0,18 per cento, rispetto alla media OCSE)
– che si traduce in un minor numero di
ricercatori e un minor potenziale d’inno-
vazione – la qualità delle pubblicazioni
scientifiche delle università e degli enti di
ricerca complessivamente considerati è pa-
ragonabile a quella dei principali Paesi
europei e che, in rapporto alle risorse
investite e al numero dei ricercatori, la
quantità e la qualità della ricerca è ele-
vata. Al riguardo, tuttavia, sottolinea come
dai dati traspaiano differenze notevoli tra
i singoli atenei e tra i singoli enti di
ricerca, con gli atenei del Nord media-
mente in grado di produrre ricerca di più
elevata qualità di quelli del Centro e del
Mezzogiorno.

Relativamente a tale obiettivo, il PNR
2014, nell’ambito della strategia volta ad
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accrescere e valorizzare il capitale umano
(par. I.10), prevede, in particolare, le se-
guenti iniziative per stimolare la ricerca:
l’incremento del potenziale innovativo
della ricerca con l’immissione di capitale
umano di eccellenza nelle imprese attra-
verso l’assunzione di ricercatori, anche
stranieri, nelle aziende e i dottorati indu-
striali. Al riguardo, il PNR evidenzia che il
Governo intende varare allo scopo uno
specifico credito d’imposta per i ricerca-
tori per un ammontare complessivo di 600
milioni di euro in tre anni il rafforza-
mento delle iniziative che vedono la col-
laborazione tra la realtà delle imprese e il
mondo dell’università e della ricerca, come
i Contamination Lab, i programmi per le
start-up innovative e gli spin-off universi-
tari, l’incremento del tasso di internazio-
nalizzazione del sistema dell’università e
della ricerca, in linea con le migliori
pratiche internazionali, anche al fine di
rendere l’Italia sempre più attrattiva per i
ricercatori stranieri e favorire altresì il
cosiddetto ’rientro dei cervelli’. Nello spe-
cifico, si prevede la semplificazione degli
strumenti attualmente esistenti, ivi inclusi
i visti di ingresso per studenti e ricercatori,
anche nella prospettiva di una portabilità
delle carriere nello Spazio Europeo della
Ricerca (ERA).

Con riferimento alle principali misure
intraprese per il settore nel corso della
XVI legislatura, si ricordano, in partico-
lare, le disposizioni in materia di assun-
zione del personale degli enti di ricerca
recate dall’articolo 24 del decreto-legge
104/2013 (c.d. L’Istruzione riparte).

Infine, si ricorda che 31 gennaio 2014
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca ha presentato al Consiglio dei
Ministri il nuovo Programma nazionale
per la ricerca, di durata settennale (2014-
2020) per allinearsi con il Programma
Quadro europeo Horizon 2020.

Tra le priorità del Governo cui è stret-
tamente legata la ripresa economica del
Paese, il PNR 2014 include il turismo e la
cultura, soprattutto per le insite opportu-
nità in termini di attrazione di risorse –
con circa il 50 per cento dei flussi pro-
venienti dall’estero – e di creazione di

nuovi posti di lavoro. Secondo tale visione,
infatti, i settori del turismo e della cultura
risultano profondamente interconnessi, in
quanto è proprio dalla valorizzazione eco-
nomica dell’immenso patrimonio culturale
del nostro Paese (costituito da musei, mo-
numenti, bellezze naturali, prodotti tipici e
artigianali) che scaturisce il turismo.

Il forte legame tra cultura e turismo
funzionale alle politiche di sviluppo terri-
toriale, da sempre riconosciuto ma non
sufficientemente valorizzato, viene sancito
con il trasferimento al Ministero dei Beni,
delle Attività Culturali e del Turismo (Mi-
BACT) delle funzioni esercitate dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri in ma-
teria di turismo. La riorganizzazione, che
incide direttamente sugli obiettivi di con-
tenimento e efficientamento della spesa
pubblica e di incremento dell’efficienza
amministrativa, si pone in coerenza e
continuità con gli indirizzi politici di ri-
forma e di sviluppo dei settori cultura e
turismo individuati dall’azione.

Il PNR evidenzia altresì la necessità di
riformare le modalità di gestione dei beni
artistici e culturali, al fine di rendere gli
stessi economicamente più produttivi.
Nello specifico, rilevando l’esigenza di as-
sicurare forme efficienti di gestione pub-
blica ovvero di individuare modalità di
gestione mista o di affidamento ai privati,
che possano coinvolgere anche le realtà
territoriali, viene preso a modello il
Grande Progetto Pompei.

Gli obiettivi che il Governo intende
perseguire per il settore del turismo sono
molto ambiziosi in quanto riconducibili
alla riforma dell’intera gestione del si-
stema turistico nazionale. In particolare i
due filoni di intervento maggiormente si-
gnificativi per l’attuazione di una nuova e
più organica politica del turismo, capace
di sviluppare le potenzialità attrattive di
capitale straniero, sono articolati da un
lato nel rafforzamento degli investimenti
per l’adeguamento delle strutture, dall’al-
tro nella ridefinizione delle competenze
attraverso la riforma del Titolo V, che
attribuisca allo Stato le attività di promo-
zione, indirizzo e coordinamento delle po-
litiche turistiche.
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Nello specifico il Governo intende:

adottare tempestivamente il Piano
Strategico Nazionale del Turismo;

introdurre strumenti finanziari per
incentivare gli imprenditori ad ammoder-
nare le strutture, quali meccanismi di
credito d’imposta e ammortamenti brevi di
durata massima di tre anni;

definire misure di stimolo alla cre-
scita dimensionale delle imprese turistiche
e all’attrazione di developer turistici;

riconoscere, in conformità con le re-
gole dell’Unione europea, per 3 anni bene-
fici fiscali e contributivi alle imprese che si
aggregano (anche sotto forma di rete d’im-
presa). Rafforzare ed estendere gli incentivi
alle reti di impresa, con specifica attenzione
alle imprese turistiche e culturali;

concedere incentivi a investimenti
greenfield e brownfield di sviluppo turi-
stico che creino posti di lavoro;

creare percorsi di semplificazione
delle procedure amministrative mirate sia
a favorire investimenti stranieri nel set-
tore, sia a facilitare le attività delle im-
prese turistiche e culturali italiane;

avviare un piano per la digitalizza-
zione che punti a rafforzare la presenza
dei territori, delle destinazioni e delle
imprese ricettive ed extra-ricettive sul web;

sviluppare una strategia di marketing
digitale attraverso una piattaforma web/
mobile di comunicazione e di promo com-
mercializzazione dei prodotti e dei servizi
turistici e che usi il portale Italia.it come
piattaforma;

riformare gli Enti Pubblici e inte-
grare le attività delle Amministrazioni
Centrali competenti con il coinvolgimento
delle Regioni, con l’obiettivo di avviare una
strategia sinergica fra turismo, cultura,
prodotti tipici e artigianali;

definire una normativa nazionale
unitaria per la classificazione alberghiera
(in linea con gli standard europei e inter-
nazionali) con standard minimi nazionali
di eccellenza, a valere su tutto il territorio

nazionale, da riservare a qualunque al-
bergo che intenda assumere una classifi-
cazione tre stelle o superiore (avendo due
anni di tempo);

definire la nozione di “progetto turi-
stico a valore strategico” che il Governo può
attribuire ai progetti privati che realizzino
investimenti di particolare rilevanza e che
siano suscettibili di aumentare la capacità
competitiva del nostro sistema d’offerta;

incentivare gli investimenti superiori
a una soglia minima, con particolare ri-
guardo allo sviluppo di poli turistici sele-
zionati, soprattutto nel Mezzogiorno. De-
finire una normativa nazionale per il ri-
lancio del turismo giovanile;

riqualificare l’istruzione turistica con
l’obiettivo di rendere maggiormente attrat-
tive le professionalità del settore;

incentivare le attività turistiche a
basso impatto ambientale, quali il ciclo-
turismo e il trekking, capaci di generare
forti flussi economici con limitati investi-
menti pubblici.

Marco DA VILLA (M5S) formula alcune
osservazioni sul Documento in esame. In
primo luogo, sottolinea che in relazione al
decreto « Destinazione Italia » devono es-
sere ancora adottati 39 provvedimenti di
attuazione per renderne efficaci le dispo-
sizioni. Ritiene inoltre vi sia una confu-
sione tra le cifre citate all’interno del DEF,
per quanto riguarda le risorse provenienti
dalla spending review, e quelle dichiarate
dal Governo nella conferenza stampa sul
medesimo Documento, nonché con la
quantificazione precedentemente effet-
tuata dal Governo Letta. Sottolinea altresì
che la preannunciata estensione di misure
economiche a favore degli incapienti, in
analogia a quanto il Governo si appresta a
fare nei confronti dei lavoratori dipendenti
con un reddito inferiore a 20 mila euro,
richiede un’ulteriore considerevole coper-
tura che non è stata in alcun modo
indicata. Ritiene infine che il taglio del
cuneo fiscale per dispiegare effetti espan-
sivi sull’economia dovrebbe essere definito
come misura strutturale.
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Luigi TARANTO (PD) osserva prelimi-
narmente che il Documento in esame
rappresenta una scelta coraggiosa e non
convenzionale di procedere alla cosiddetta
deviazione dall’obiettivo di medio termine,
rinviando il pareggio di bilancio in termini
strutturali che richiederà misure aggiun-
tive che il Governo ipotizza perverranno
esclusivamente dal versante della ridu-
zione della spesa pubblica. Sottolinea al-
tresì che il rapporto tra investimenti fissi
lordi e PIL appare nell’intero quadro pre-
visionale del Documento in costante fles-
sione, dall’1,6 del 2014 all’1,4 del 2017
e 2018.

Ritiene necessario sottolineare l’esi-
genza di una maggiore informazione sul
processo di rivisitazione della spesa pub-
blica dal punto di vista qualitativo e quan-
titativo. Vi è poi la necessità di segnalare
la criticità costituita dalla costante discesa
degli investimenti fissi lordi e del loro
apporto alla costruzione del PIL, che giu-
dica un punto centrale rispetto alle dina-
miche della crescita, dell’occupazione e
all’efficacia delle politiche di coesione ter-
ritoriale e sociale. Infine, osserva che il
Documento presenta con giusta enfasi i
richiami europei dell’industrial compact e
tuttavia bisogna tenere presente che nel
ciclo economico attuale i processi di con-
solidamento e il conseguente rafforza-
mento della struttura industriale europea
e italiana non appaiono in grado di assi-
curare significativi effetti di riassorbi-
mento della disoccupazione e di creazione
di nuova occupazione. Raccomanda di
insistere nella proposta di parere sulla
necessità di integrazione tra politica indu-
striale e politica per i servizi, posto che
nell’orizzonte previsionale a breve termine
è proprio dal settore dei servizi che ci si
può attendere il maggiore contributo alla
creazione di nuova occupazione.

Gianluca BENAMATI (PD) osserva che
il Documento presenta caratteristiche di
ampio respiro con l’obiettivo di passare da
una fase di consolidamento dei conti ad
una fase espansiva. Il bonus in busta paga
nei confronti di determinate categorie di
lavoratori dipendenti, finanziato con una

riqualificazione della spesa pubblica, ha
l’obiettivo di restituire agli italiani quei 10
miliardi di euro che – come ha dimostrato
l’ISTAT – sono stati perduti nei due anni
passati. La riduzione del costo del lavoro
è significativamente ottenuta con una
maggiore tassazione sulla rendita, misura
giudicata condivisibile dal suo gruppo.

Con riferimento alla crescita del rap-
porto debito/PIL, ritiene opportuno segna-
lare che è stata dovuta, oltre che come
ovvio alla crisi economica, anche al paga-
mento dei debiti della pubblica ammini-
strazione e ai prestiti concessi dall’Italia in
favore delle economie più sofferenti dei
Paesi dell’Unione. Per far fronte all’espan-
sione del debito pubblico, ritiene si possa
ricorrere all’efficace utilizzo del patrimo-
nio immobiliare pubblico. Sottolinea al-
tresì l’esigenza di valorizzare le aziende
pubbliche non solo sul mercato azionario,
ma come elementi di una nuova politica
industriale che nel DEF viene delineata
nelle politiche attive organiche e sinergi-
che. Esprime apprezzamento per la pre-
vista riduzione delle bollette elettriche a
carico delle imprese e per la previsione del
Fondo di garanzia che potrebbe essere uno
strumento molto importante anche per le
piccole aziende che operano nel settore del
commercio e dei servizi. Osserva infine
che l’Italia ha affrontato la crisi dramma-
tica degli ultimi anni contribuendo ad
aiutare altri Paesi e ciò la pone in una
situazione di protagonismo nei confronti
dell’Europa, consentendole di propugnare,
oltre a politiche di rigore, politiche di
sviluppo e di crescita.

Luciano CIMMINO (SCpI) ritiene che il
DEF sia un documento incisivo e che può
prestarsi ad attacchi, a suo avviso, in gran
parte strumentali. Ritiene che la riforma
fiscale e una ragionata politica delle de-
trazioni rappresentino lo strumento fon-
damentale per la lotta all’evasione e con-
sentano il reperimento di considerevoli
risorse. Riguardo all’industria manifattu-
riera, sottolinea che è in corso un’attenua-
zione dei processi di delocalizzazione an-
che grazie alla ricerca che può offrire un
grande contributo in questo senso.
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L’intervento previsto per il prossimo mese
di maggio sulle retribuzioni può, a suo
avviso, aiutare il mercato più che una
riduzione dell’Irap. Ritiene necessario in-
sistere su una defiscalizzazione delle re-
tribuzioni che rappresenta l’unico stru-
mento per riattivare la ripresa dei con-
sumi e conseguentemente un aumento dei
livelli occupazionali. Auspica infine un’ef-
ficace lotta alla burocrazia e una signifi-
cativa semplificazione degli adempimenti a
carico delle imprese. Manifesta quindi un
orientamento favorevole sul Documento in
esame.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire e in attesa
della formulazione della proposta di pa-
rere da parte della relatrice, propone di
passare immediatamente all’altro punto
all’ordine del giorno.

La Commissione concorda.

DL 34/2014: Disposizioni urgenti per favorire il

rilancio dell’occupazione e per la semplificazione

degli adempimenti a carico delle imprese.

C. 2208 Governo.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 aprile 2014.

Mara MUCCI (M5S) interviene sull’ar-
ticolo 4 del provvedimento in esame, re-
cante misure di semplificazione in materia
di documento unico di regolarità contri-
butiva. Sottolinea che nel processo di
dematerializzazione del DURC è impor-
tante tenere conto dei crediti eventual-
mente vantati dalle imprese nei confronti
della pubblica amministrazione, nonché di
errori tecnici evidenziati anche in una
recente circolare in merito al rilascio di
DURC non corretti in merito alla regola-
rità contributiva. Sottolinea che il proprio
gruppo ha presentato presso la Commis-
sione di merito emendamenti volti a cor-

reggere questi aspetti e invita il relatore a
tenere conto delle sue osservazioni nella
proposta di parere.

Dario GINEFRA (PD), relatore, richia-
mato il contenuto dell’articolo 4, che pre-
vede al comma 2 l’adozione di un decreto
interministeriale per avviare la nuova pro-
cedura di semplificazione dell’attuale si-
stema di adempimenti richiesti alle im-
prese per l’acquisizione del DURC, ritiene
che nel testo sia già presente la soluzione
alle problematiche evidenziate dall’onore-
vole Mucci che terrà comunque presenti
nella formulazione della sua proposta di
parere.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta, sospesa alle 13, è ripresa alle
14.30.

La Commissione riprende l’esame Do-
cumento di economia e finanza 2014 (Doc.
LVII, n. 2 e Allegati).

Maria Chiara CARROZZA (PD), rela-
tore, formula una proposta di parere fa-
vorevole con osservazioni (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 15 aprile 2014.

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi

commerciali.

C. 750 Dell’Orco, C. 947 Iniziativa popolare, C. 1042

Benamati e C. 1279 Abrignani.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13 alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Schema di Accordo di partenariato per l’impiego dei fondi strutturali
e di investimento europei nel periodo di programmazione 2014-2020.

(Atto n. 86).

RILIEVI DELIBERATI DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminati, ai sensi dell’articolo 1,
comma 246, della legge n. 147 del 2013
(legge di stabilità 2014), lo schema di
Accordo di partenariato per i fondi euro-
pei 2014-2020 (atto n. 86) predisposto dal
Governo italiano in collaborazione con le
competenti autorità regionali e locali e
presentato alla Commissione europea il 9
dicembre 2013, nonché le osservazioni a
detto schema, formulate dalla Commis-
sione medesima, ai sensi dell’articolo 16
del regolamento n. 1303/2013, e trasmesse
il 10 marzo 2014;

rammentato che, sul piano metodo-
logico, il ricorso agli accordi di partena-
riato – chiamati a definire, per ciascuno
Stato membro dell’UE, il quadro strategico
della programmazione nazionale relativa
al periodo 2014-2020 dei fondi strutturali
e di investimento europei – dovrebbe
concorrere all’innovazione ed al migliora-
mento della qualità della programmazione
rispetto al periodo 2007-2013, concen-
trando l’intervento dei fondi su un ri-
stretto numero di obiettivi tematici co-
muni connessi agli obiettivi della strategia
« Europa 2020 », ai programmi nazionali
di riforma e di stabilità e convergenza ed
alle raccomandazioni specifiche per cia-
scun paese adottate dal Consiglio sulla
base dei medesimi programmi;

rammentato ancora che l’accordo
predisposto dal Governo italiano ha con-
seguentemente inteso fondarsi su un im-
pianto di programmazione che privilegia

il ricorso alle risorse nazionali del Fondo
sviluppo e coesione per gli impegni fi-
nanziari connessi alla realizzazione di
grandi infrastrutture complesse e di in-
terventi ambientali di larga portata, con-
centrando invece i Fondi strutturali sul
rafforzamento e lo sviluppo del sistema
imprenditoriale e sull’attenzione alle per-
sone;

rammentato altresì che, sul piano
delle dotazioni finanziarie, le risorse co-
munitarie assegnate all’Italia per i fondi
strutturali ammontano, per il periodo
2014-2020, a 32,2 miliardi di euro, dedicati
per il 96,5 per cento (31,1 miliardi di euro)
all’Obiettivo « Investimenti in favore della
crescita e dell’occupazione », e che, com-
plessivamente, l’Italia beneficia, per le po-
litiche di coesione, di circa 35,5 miliardi di
euro di risorse comunitarie, cui vanno
sommate la quota di cofinanziamento na-
zionale (32 miliardi di euro), la quota di
cofinanziamento regionale (10,4 miliardi
di euro) e le risorse del Fondo sviluppo e
coesione, il cui rifinanziamento, per il
periodo 2014-2020, è previsto dalla legge
di Stabilità per il 2014 in 54 miliardi di
euro, riservati alle amministrazioni cen-
trali nella misura del 60 per cento e
destinati agli investimenti nelle regioni del
Centro-Sud nella misura dell’80 per cento,
ma iscritti in bilancio per 43,8 miliardi di
euro e ciò in attesa di una verifica di metà
periodo;

rammentato infine che le risorse co-
munitarie per la coesione territoriale ven-
gono assegnate, nello schema di Accordo,
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per 22, 2 miliardi di euro alle regioni
meno sviluppate, per 7,6 miliardi di euro
alle regioni del Centro-Nord, per 1,3 mi-
liardi di euro alle regioni in transizione;

sottolineato che le osservazioni della
Commissione europea sullo schema di Ac-
cordo di partenariato rilevano che esso « è
ancora lontano dal livello di maturità
richiesto », facendo, tra l’altro, scaturire
tale valutazione da un giudizio di non
adeguata concentrazione sulle priorità
fondamentali, di debole logica d’intervento
degli undici obiettivi tematici, di assenza
di analisi della capacità amministrativa,
ma che, d’altra parte, il Commissario
Hahn ha evidenziato che « la struttura e
l’impianto generale del documento vanno
nella direzione giusta e che va assoluta-
mente evitata una revisione sostanziale
dello stesso »;

particolarmente valutati, in ragione
delle competenze proprie della Commis-
sione X, i contenuti dell’Accordo di par-
tenariato e le osservazioni della Commis-
sione concernenti l’Obiettivo tematico 1
« Ricerca, sviluppo tecnologico e innova-
zione », l’Obiettivo tematico 3 « Competi-
tività dei sistemi produttivi », l’Obiettivo
tematico 4 « Energia sostenibile e qualità
della vita », l’Obiettivo tematico 6 « Tutela
dell’ambiente e valorizzazione delle risorse
culturali e ambientali » con specifico rife-
rimento alle questioni connesse al raffor-
zamento del sistema turistico;

considerato dunque, in riferimento
all’Obiettivo tematico 1 « Ricerca, sviluppo
tecnologico e innovazione », che la Com-
missione europea ha reputato insufficienti
le indicazioni contenute nella proposta di
AP per il raggiungimento dell’obiettivo
2020 di un livello italiano di spesa pub-
blica e privata in R&S pari all’1,53 del PIL,
a fronte di un target europeo del 3 per
cento, ritenendo, tra l’altro, incompiuta
l’analisi delle disparità regionali e setto-
riali e sottolineando la mancanza di stra-
tegie per il raggiungimento della « specia-
lizzazione intelligente », nonché lo squili-
brio tra le risorse, in forte diminuzione,
allocate per l’obiettivo OT1 (3.691 milioni

di euro) rispetto alle risorse allocate per
l’obiettivo 0T3 (9.258 milioni di euro), in
significativo aumento rispetto alla pro-
grammazione 2007-2013;

considerato ancora – in riferimento
all’Obiettivo tematico 3 « Competitività
dei sistemi produttivi », la cui finalità
generale è il miglioramento della com-
petitività del sistema imprenditoriale at-
traverso la collocazione dell’impresa al
centro delle politiche economiche se-
condo un modello concorrente alla rea-
lizzazione di strategie di specializzazione
intelligente – che la Commissione euro-
pea ha sottolineato, analizzando la pro-
posta di AP, la necessità di interventi
anticiclici ed anticrisi più mirati e rigo-
rosamente limitati sia nel tempo che in
termini di entità di risorse, dovendo,
invece, gli interventi cofinanziati mirare
principalmente a miglioramenti di carat-
tere strutturale, correttivi di debolezze di
lungo periodo dell’economia italiana e del
suo mercato del lavoro;

considerato altresì, in riferimento al-
l’Obiettivo tematico 4 « Energia sostenibile
e qualità della vita » per il quale sono
allocati 4.323 milioni di euro, che la Com-
missione europea ha rilevato la mancanza
di un’analisi approfondita della situazione
attuale e delle sfide da affrontare per
allinearsi alla strategia dell’Unione sulla
crescita sostenibile, criticando, in partico-
lare, la distanza dell’Italia rispetto agli
obiettivi di « Europa 2020 » in materia di
emissioni di CO2;

considerato infine, in riferimento al-
l’Obiettivo tematico 6 « Tutela dell’am-
biente e valorizzazione delle risorse cul-
turali e ambientali » e per quanto speci-
ficamente attiene alle questioni connesse
al sistema turistico, che la Commissione
europea ha segnalato la necessità di me-
glio approfondire la « strategia di specia-
lizzazione intelligente » per il turismo ed il
patrimonio culturale, indicando la neces-
sità di privilegiare interventi capaci di
generare impatti economici strutturali e di
mettere in campo misure di aiuto a ca-
rattere innovativo,
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delibera di esprimere i seguenti rilievi:

a) in generale, si segnala l’esigenza di:

dare compiuta e tempestiva attua-
zione alla richiesta indirizzata dalla Com-
missione UE al Governo ed alle autorità di
gestione regionali di predisporre specifici
« piani di rafforzamento amministrativo »
tali da assicurare, nel processo di attua-
zione dell’AP 2014-2020, capacità ammi-
nistrativa ed operativa, semplificazione ed
informazione, standard di qualità ed indi-
viduazione di responsabilità;

valorizzare il ruolo di un effettivo
partenariato economico e sociale;

chiarire il quadro della program-
mazione strategica del Fondo sviluppo e
coesione, promuovere ulteriore selezione e
concentrazione di obiettivi ed azioni, ac-
celerare la definizione dei Programmi
Operativi attuativi dei fondi strutturali,
precisandone assegnazioni finanziarie per
fondo e per anno;

assicurare il più tempestivo decollo
operativo dell’Agenzia nazionale per la
coesione territoriale chiamata non solo
all’esercizio di poteri sostitutivi in caso di
inerzia o inadempimento delle ammini-
strazioni territoriali o, comunque, laddove
l’intervento sostitutivo si renda necessario
per scongiurare il disimpegno automatico
di fondi disponibili, ma anche allo svolgi-
mento di una essenziale attività di assi-
stenza tecnica ad amministrazioni centrali
e territoriali;

proseguire ed intensificare l’azione
di confronto in sede europea, affinché
vengano assicurati adeguati spazi finan-
ziari di agibilità della spesa, a titolo di
concorso al cofinanziamento dei fondi
strutturali ed affinché il ricorso al prin-
cipio della « condizionalità macroecono-
mica » sia il più equilibrato possibile;

procedere ad una conseguente ri-
visitazione del Patto di Stabilità Interno
che consenta il rafforzamento delle dota-
zioni per la spesa della Regioni a titolo di
cofinanziamento dei fondi strutturali e del
Fondo sviluppo e coesione;

verificare costantemente l’adegua-
tezza del profilo temporale di allocazione
delle risorse destinate al cofinanziamento
dei fondi strutturali rispetto alle esigenze
della più tempestiva attivazione di quali-
ficati investimenti, del coerente avanza-
mento operativo delle linee di program-
mazione, del rispetto dei tempi di verifica
e di rendicontazione;

b) in riferimento all’obiettivo tema-
tico 1 « Ricerca, sviluppo tecnologico e
innovazione », si segnala l’esigenza di per-
seguire:

un aumento delle risorse allocate
per promuovere il raggiungimento del-
l’obiettivo 2020 di un livello italiano di
spesa pubblica e privata in R&S pari
all’1,53 per cento del PIL e la formaliz-
zazione dell’adozione della strategia na-
zionale di specializzazione intelligente;

una maggiore sinergia con il Piano
Nazionale della Ricerca per giungere ad
un programma che compiutamente
esprima la strategia complessiva del siste-
ma-Paese su ricerca, innovazione e valo-
rizzazione del capitale umano;

il più elevato livello di interazione
tra centri di ricerca e progetti/processi di
trasferimento delle conoscenze;

processi di innovazione aperta e la
più efficace combinazione tra approccio di
diffusione ed approccio di missione;

il rafforzamento dei sistemi inno-
vativi regionali, continuando il percorso
intrapreso con i livelli tecnici delle stesse
Regioni, secondo robuste strategie di spe-
cializzazione intelligente e secondo un di-
segno unitario coerente con la strategia
europea sulle tecnologie chiave abilitanti;

il forte coinvolgimento di Regioni e
Province Autonome, valorizzando il loro
ruolo di soggetti capaci di integrare le
competenze scientifiche ed industriali pre-
senti nei territori e di promuovere e met-
tere a sistema domanda ed offerta di
innovazione;

la valorizzazione della domanda di
innovazione delle pubbliche amministra-
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zioni e di quella comunque connessa al-
l’impulso all’esperienza delle smart-cities;

facilità nell’accesso e nella frui-
zione delle informazioni anche al fine di
attivare sia azioni di valutazione basate su
procedure ed informazioni standard, sia
un sistema di monitoraggio condiviso, ba-
sato sulla trasparenza e sull’interoperabi-
lità dei dati, sull’esempio del portale Open-
Coesione.gov;

il più elevato livello di coordina-
mento degli strumenti di finanziamento
della ricerca attivabili attraverso le risorse
tanto dei fondi strutturali europei, quanto
dei fondi Horizon 2020, anche attraverso
l’individuazione di percorsi condivisi;

il tempestivo decollo operativo
della sezione speciale « Progetti di Ricerca
e Innovazione », istituita dalla Legge di
Stabilità per il 2014 nell’ambito del Fondo
di Garanzia per le PMI, e del credito di
imposta del 50 per cento delle spese
incrementali in ricerca e sviluppo soste-
nute dalle imprese rispetto all’anno pre-
cedente, nonché il rafforzamento delle
dotazioni di tali strumenti attraverso il
ricorso alle risorse della programmazione
2014-2020 dei fondi strutturali comunitari,
l’individuazione di altri meccanismi di fi-
nanziamento con efficace effetto leva sugli
investimenti, l’incentivazione e l’intensifi-
cazione dell’utilizzo del Pubblic Procure-
ment – snellendo la normativa nazionale
– quale strumento per un migliore utilizzo
delle risorse;

il sostegno alle start-up innovative
ed all’inserimento nel sistema produttivo
di risorse umane altamente qualificate;

la valorizzazione delle iniziative di
programmazione congiunta europea e
delle piattaforme tecnologiche europee;

c) in riferimento all’obiettivo tema-
tico 3 « Competitività dei sistemi produt-
tivi », si segnala l’esigenza di perseguire:

fattibilità e prevedibilità dei proce-
dimenti competitivi per l’accesso a benefici
ed incentivi;

valorizzazione di reti d’impresa e
di filiere tecnologiche, oltre che di imprese
chiave, per la messa in opera di interventi
di carattere negoziale;

costruzione di un ambiente favore-
vole al funzionamento ed allo sviluppo
dell’attività d’impresa, anche sulla scorta
dei principi dello Small Business Act e
della Legge 180/2011;

politiche industriali all’insegna del-
l’integrazione crescente tra manifattura e
servizi, con particolare riferimento alle
dimensioni dell’innovazione, dell’interna-
zionalizzazione e della green-economy;

operatività tempestiva dell’intera
gamma degli strumenti attivabili dal
Fondo di Garanzia per le PMI sulla scorte
delle misure assunte in materia sia con il
decreto-legge 69/2013, sia con la Legge
147/2013 e rafforzamento progressivo
delle connesse dotazioni attraverso il ri-
corso alle risorse della programmazione
20 14-2020 dei fondi strutturali comuni-
tari;

sostegno dei processi di razionaliz-
zazione e rafforzamento patrimoniale dei
consorzi fidi, delle misure di rafforza-
mento patrimoniale delle imprese e del
loro ricorso all’emissione di mini-bond;

impulso all’autoimprenditorialità
dei giovani e delle donne;

d) in riferimento all’obiettivo tema-
tico 4 « Energia sostenibile e qualità della
vita « , si segnala l’esigenza di perseguire:

maggiore approfondimento della
proposta di AP rispetto agli obiettivi di
efficienza energetica e di riduzione delle
emissioni inquinanti, con specifica atten-
zione agli interventi di efficientamento
nelle imprese ed ai meccanismi di finan-
ziamento, alle priorità per le fonti rinno-
vabili, al sostegno delle bioenergie ed ai
loro potenziali impatti ambientali, al so-
stegno della cogenerazione e dello sviluppo
di reti intelligenti;

sostegno del trasporto urbano alla
luce di strumenti di pianificazione della
mobilità in chiave di sostenibilità e di
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riduzione delle emissioni di CO2, nonché
di sistemi di trasporto intelligenti per
gestione e controllo di traffici e flotte;

e) in riferimento all’obiettivo tematico
6 « Tutela dell’ambiente e valorizzazione
delle risorse culturali e ambientali », con
specifico riferimento alle questioni con-
nesse alla valorizzazione del sistema turi-
stico, si segnala l’esigenza di perseguire:

un’effettiva discontinuità di strate-
gia rispetto al ciclo di programmazione
2007-2013, caratterizzato, fra l’altro, « da
una cooperazione istituzionale e tecnica
inefficace, da una forte frammentazione
degli interventi, da una carenza generaliz-
zata di progetti di qualità, da difficoltà e
lentezza nella realizzazione »;

la più efficace cooperazione interi-
stituzionale ed interamministrativa come
condizione di affermazione di una strate-
gia per il turismo secondo la dimensione
di una strategia centrale per l’intero si-
stema-Paese;

il massimo coordinamento della
promozione della destinazione-Italia, dei
suoi territori e delle sue specializzazioni
d’offerta, rinnovando profondamente mis-
sione ed organizzazione dell’Agenzia na-
zionale del turismo, potenziandone le do-
tazioni anche con il concorso dei budget
regionali e facendone soggetto concorrente
all’innovazione dei prodotti turistici ita-
liani ed allo sviluppo del capitolo turismo

dell’agenda digitale del nostro Paese, se-
condo una cifra di forte integrazione stra-
tegica ed operativa dei « modelli retico-
lari » di gestione della destinazione postu-
lati in AP;

la costruzione di condivisi standard
di qualità per i servizi – a partire dagli
standard per i servizi ricettivi – così come
per la formazione e per le professionalità
di settore;

l’impulso al dinamismo ed alle ag-
gregazioni di rete delle piccole e medie
imprese, nonché l’attrazione di investi-
menti esteri;

il miglioramento del rapporto qua-
lità/prezzo, delle infrastrutture e della ri-
cettività nel quadro di un’attenta e rinno-
vata segmentazione d’offerta capace di
intercettare la richiesta internazionale di
un’esperienza turistica sempre più sofisti-
cata e diversificata e secondo un modello
organizzativo capace di acquisire maggiori
quote della catena del valore generata dal
far turismo in Italia;

la valorizzazione degli interventi ad
avanzato stato di progettualità individuati
nell’ambito dell’esperienza del POIn At-
trattori Culturali come ponte per un po-
sitivo avvio del nuovo ciclo di program-
mazione;

facilità d’accesso ed integrazione
d’azione delle misure attivabili a valere
sulle risorse allocate per FESR, HORIZON
2020, COSME, ERASMUS+, LIFE+.
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ALLEGATO 2

Schema di Accordo di partenariato per l’impiego dei fondi strutturali
e di investimento europei nel periodo di programmazione 2014-2020

(Atto n. 86)

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RILIEVI DEI DEPUTATI
LACQUANITI, FERRARA E MATARRELLI

La X Commissione,

esaminati, ai sensi dell’articolo 1,
comma 246, della legge n. 147/203, lo
schema di accordo di partenariato per i
fondi europei 2014-2020 (A.G. n. 86) pre-
disposto dal Governo italiano e presentato
alla Commissione europea il 9 dicembre
2013 e le osservazioni a detto schema,
formulate dalla Commissione medesima,
ai sensi dell’articolo 16 del regolamento
n. 1303/2013, e trasmesse il 10 marzo
2014;

rilevato che:

nell’ambito della citata program-
mazione 2014-2020, per quanto attiene
alle somme assegnate al nostro Paese:

1) i Fondi SIE (i Fondi Struttu-
rali e di investimento europeo) ammon-
tano a 33,5 miliardi di euro a prezzi
correnti (con un incremento in valori
nominali rispetto ai 29,4 miliardi stanziati
per 2007-2013), così ripartiti: regioni meno
sviluppate: 22,324 miliardi; regioni in tran-
sizione 1,102 miliardi; regioni più svilup-
pate: 7,692 miliardi; cooperazione territo-
riale: 1,136 miliardi. Ai fini della politica
di coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 alle risorse suindicate dei
fondi strutturali devono aggiungersi le ul-
teriori assegnazioni del Fondo europeo per
l’aiuto agli indigenti, nell’importo di 670,6
milioni di euro, e dell’Iniziativa a favore
dell’occupazione giovanile (YEI), pari a
567,5 milioni di euro;

2) il FEASR (il Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale) ammonta a 10,430
miliardi di euro a prezzi correnti;

3) le risorse del FEAMP (il Fondo
Europeo per gli affari marittimi e la pesca)
non risultano ancora assegnate;

4) La quota di cofinanziamento
nazionale per i fondi strutturali a carico
del Fondo di rotazione di cui alla legge
n. 183 del 1987, consiste in un ammontare
pressoché pari alle risorse comunitarie. La
quota di cofinanziamento nazionale è fis-
sata dalla legge di stabilità per il 2014
nella misura di 24,5 miliardi di euro, ad
essa si aggiunge il cofinanziamento di
fonte regionale. Il cofinanziamento nazio-
nale riguarda anche le risorse comunitarie
del FEASR, per un importo di 7,7 miliardi.
La quota di cofinanziamento di fonte
regionale da destinare ai POR dei fondi
strutturali (quantificabile in una cifra pari
al 30 per cento del cofinanziamento com-
plessivo del programma), corrispondente a
circa 7,5 miliardi. La quota di cofinanzia-
mento regionale per il FEASR è pari a 2,7
miliardi. Le risorse del Fondo Sviluppo e
Coesione (ex FAS) il cui rifinanziamento
per il periodo 2014-2020 è previsto dalla
legge di Stabilità per il 2014, ammonta ad
un importo complessivo di circa 54 mi-
liardi di euro. È riservato alle Ammini-
strazioni centrali nella proporzione del 60
per cento (nel ciclo 2007-2013 la propor-
zione è stata del 50 per cento). Di tali
risorse, se ne dispone l’iscrizione in bilan-
cio solo limitatamente alla misura dell’80
per cento (43,8 miliardi); la restante quota
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del 20 per cento, verrà iscritta in bilancio
soltanto all’esito di una apposita verifica di
metà periodo (da effettuare precedente-
mente alla predisposizione della legge di
stabilità per il 2019, quindi nella prima-
vera-estate 2018) sull’effettivo impiego
delle prime risorse assegnate. Il Fondo
destinerà l’80 per cento delle risorse per
investimenti nelle regioni del Centro-Sud e
il 20 per cento nel Centro-Nord;

da quanto precede emerge che il
totale delle risorse a disposizione per il
ciclo 2014-2020 ammonta a circa 130
miliardi di euro di cui il 20 per cento alle
regioni più sviluppate, il 4 per cento alle
regioni in transizione e il 76 per cento alle
regioni meno sviluppate, salvo la quota
riservata alle amministrazioni centrali
dello Stato;

rammentato che:

l’Accordo di partenariato è il do-
cumento che definisce la strategia e le
priorità di ogni Stato membro nonché le
modalità di impiego efficace ed efficiente
dei Fondi strutturali e di investimento
europei (Fondi SIE), al fine di perseguire
la strategia dell’Unione per una crescita
intelligente, sostenibile e inclusiva, nel-
l’ambito di un quadro strategico comune
(QSC);

le osservazioni formulate dalla
Commissione europea il 10 marzo scorso
sullo schema di Accordo di partenariato
ad essa sottoposta dal Governo il 9 di-
cembre 2013 (e trasmessa alle Camere ai
fini del parere parlamentare) tengono
conto della coerenza dell’accordo stesso
con:

1) la legislazione dell’UE per il
periodo di programmazione 2014-2020 –
in particolare le richiamate previsioni del
regolamento generale sui fondi Strutturali
e di investimento;

2) con le raccomandazioni spe-
cifiche sul Programma nazionale di ri-
forma 2013 dell’Italia adottate dal Consi-
glio il 9 luglio 2013, in esito alla procedura
del Semestre europeo;

3) un « Position Paper » dei ser-
vizi della Commissione sulla preparazione
dell’Accordo di partenariato e i pro-
grammi in Italia per il periodo 2014-2020.

evidenziato che:

appare assai discutibile che, come
emerge dalla nota del Servizio Studi della
Camera dei Deputati, il testo del citato
« Position Paper » non sia stato reso pub-
blico dalla Commissione, né trasmesso dal
Governo alla Camera dei Deputati;

con riferimento all’impostazione
generale e alla struttura dell’accordo, la
Commissione Europea ha rilevato prelimi-
narmente che esso « è ancora lontano dal
livello di maturità richiesto », in quanto:

1) sarebbe privo di intere sezioni
previste dal Regolamento (UE) n. 1303/
20131 e non suscettibile, pertanto, di una
valutazione completa. Molte delle sezioni
presenti conterrebbero lacune informative
e strutturali;

2) non si concentrerebbe sulle
priorità fondamentali;

3) gli obiettivi tematici (OT) sa-
rebbero presentati in maniera generale e
con deboli riferimenti alle raccomanda-
zioni specifiche indirizzate all’Italia (in
particolare quelle relative all’economia
sommersa e al lavoro nero, agli appalti
pubblici, all’eliminazione delle restrizioni
nei servizi professionali), al Programma
nazionale di riforma (PNR), al Quadro
Strategico Comune (QSC), alle indicazioni
del Position Paper dei servizi della Com-
missione (PPC);

4) la logica d’intervento del do-
cumento risulterebbe debole per la mag-
gior parte degli OT. In particolare, la
relazione tra i bisogni per lo sviluppo e i
risultati attesi sarebbe generalmente ina-
deguata. Vi sarebbe inoltre un notevole
squilibrio, nella maggior parte dei casi, tra
l’analisi e le priorità scelte. La Commis-
sione sottolinea pertanto l’esigenza che il
testo dell’accordo chiarisca le scelte ope-
rate in funzione di quelle in grado di
fornire il massimo valore aggiunto in ter-
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mini di Fondi strutturali, tenuto conto
delle lezioni tratte dal precedente periodo
di programmazione;

5) i risultati, enumerati in tutti i
capitoli, ma non sempre per Fondo, sa-
rebbero definiti in alcuni casi modo ge-
nerale, in altri sarebbero difficili da mi-
surare. Nella prossima versione dell’ac-
cordo dovranno essere indicati, ove as-
senti, i dati di partenza (rispetto agli
obiettivi attesi);

6) l’accordo non fa riferimento
alle specifiche sfide, alle esigenze di svi-
luppo e alle potenzialità di crescita dei
singoli territori. Risulterebbe pertanto im-
possibile individuare una chiara strategia
di sviluppo territoriale che colleghi tra di
loro i tre livelli territoriali proposti
(Agenda urbana, strategia per le aree in-
terne e cooperazione territoriale) che an-
drebbero invece integrati in una strategia
nazionale completa e coerente. Non sa-
rebbero chiare, inoltre, le specifiche sfide
socioeconomiche che l’Italia vuole affron-
tare attraverso la strategia per lo sviluppo
urbano sostenibile, dove l’orientamento te-
matico e spaziale degli interventi rimane
indeterminato. Ad avviso della Commis-
sione i piani integrati per lo sviluppo
urbano dovrebbero comprendere un’ana-
lisi dell’area target, della strategia da at-
tuare per lo sviluppo urbano, con obiettivi
specifici e indicatori, nonché strumenti di
attuazione e di gestione;

7) l’analisi degli squilibri territo-
riali non conterrebbe un riferimento spe-
cifico ai settori della pesca e dell’acquacol-
tura né all’economia blu;

8) nel complesso, l’analisi terri-
toriale dovrebbe essere molto più rile-
vante. Tenendo presenti le principali va-
riabili essa dovrebbe dimostrare le dina-
miche delle zone urbane e rurali in rap-
porto, tra l’altro, ai dati relativi alla
popolazione e le tendenze occupazionali,
la competitività economica (settoriale e
territoriale), lo stato dell’ambiente, l’ac-
cesso ai servizi di base;

9) mancherebbe completamente
l’analisi della capacità amministrativa nel-

l’ambito dell’Obiettivo tematico 11, mal-
grado il richiamato Position Paper della
Commissione avesse indicato il migliora-
mento della qualità, dell’efficacia e dell’ef-
ficienza della pubblica amministrazione
come una delle principali sfide che l’Italia
dovrà affrontare nel prossimo periodo di
programmazione. La Commissione chiede
pertanto di condurre un’analisi dei limiti e
delle esigenze nonché dei miglioramenti da
perseguire;

10) le scelte fatte nel documento
favoriscono misure di assistenza sociale e
di sostegno ad attività economiche/settori
in difficoltà (in particolare gli interventi
anticiclici e anti-crisi proposti nell’ambito
dell’OT 3 e le misure di assistenza sociale
di cui all’OT 9). Sebbene, considerata la
portata e la durata della crisi economica
in Italia, tali interventi possono conside-
rarsi giustificati, secondo la Commissione
essi devono essere più mirati e rigorosa-
mente limitati nel tempo e in termini di
entità delle risorse assegnate; in partico-
lare, gli interventi co-finanziati dovrebbero
infatti mirare principalmente a realizzare
miglioramenti di carattere strutturale, cor-
reggere le debolezze di lungo periodo
dell’economia italiana (come la decrescita
del PIL, la limitata capacità di innovazione
e la diminuzione della produttività) e del
mercato del lavoro (come la presenza di
rigidità e segmentazione, mancato allinea-
mento delle competenze dei lavoratori alle
esigenze del mercato del lavoro, le forti
disparità regionali, e la scarsa partecipa-
zione dei gruppi « vulnerabili »);

11) per più di un OT, manche-
rebbero dati essenziali che giustifichino o
sostengano le scelte strategiche proposte,
le relative priorità di investimento e la
ripartizione dei fondi fra gli OT e all’in-
terno di ogni OT;

12) in base alle informazioni for-
nite nello schema di accordo, i servizi
della Commissione non sarebbero in grado
di valutare la piena coerenza e l’adegua-
tezza delle informazioni trasmesse dal-
l’Italia in merito all’adempimento delle
condizionalità ex-ante;
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13) la descrizione del meccani-
smo di coordinamento tra fondi SIE e altri
strumenti finanziari previsti a livello na-
zionale e dall’UE non conterrebbe suffi-
cienti dettagli per quanto riguarda gli
interventi del FESR e del FEASR e il
modo con cui questi fondi interagiranno
con gli interventi del Meccanismo per
collegare l’Europa (Connecting Europe Fa-
cility, CEF, che finanzierà gli interventi
sulle reti infrastrutturali) e di Orizzonte
2020 (il fondo si sostengo alle attività
d’impresa). La Commissione sottolinea che
Il coordinamento tra il FESR e il FEASR
è particolarmente importante per quanto
riguarda il sostegno alle PMI nelle zone
rurali e per le infrastrutture di rete.
Dovrebbero, inoltre, essere descritte la
complementarità e le sinergie con altri
fondi nazionali o dell’UE – compreso il
primo pilastro della Politica agricola co-
mune – e i meccanismi previsti per evitare
la duplicazione degli interventi;

14) la complementarità tra
FEAMP e FESR potrebbe essere ulterior-
mente affinata, in particolare per quanto
riguarda gli aspetti della politica marit-
tima integrata;

15) l’accordo (in particolare nel-
l’ambito dell’OT 8) indica la necessità di
un’azione coordinata sul sistema di istru-
zione/formazione volta al miglioramento
la qualità del capitale umano per ottenere
un impatto positivo sulla creazione di
posti di lavoro, in particolare per le donne
e i giovani. Tuttavia, dato che l’istruzione
e i servizi di cura alla prima infanzia, il
doposcuola e l’assistenza agli anziani pos-
sono essere finanziati da più fondi – FSE,
FESR e FEASR – le autorità italiane
dovrebbero descrivere l’approccio generale
sul modo in cui tali esigenze saranno prese
in conto;

16) le indicazioni riguardanti la
strategia sulle « aree interne » dovrebbero
essere sviluppate ulteriormente. Occorre,
in particolare, chiarire il legame tra le
zone « interne » e le zone « rurali » e le
conseguenze in termini di cofinanzia-
mento, complementarità fra gli interventi
e demarcazione;

17) per quanto riguarda l’allegato
I all’accordo relativo ai sistemi di gestione
e di controllo (SIGECO), la Commissione
evidenzia la necessità di una più forte
supervisione e coordinamento nazionale, e
l’esigenza di garantire la loro piena effi-
cienza all’inizio del periodo di program-
mazione. In particolare, la Commissione
chiede di definire i seguenti aspetti:

a. le necessità di rafforzamento
della struttura centrale di coordinamento
in materia di audit e controllo, la defini-
zione di condizioni che assicurino la piena
indipendenza e autonomia finanziaria
delle autorità, la disponibilità di personale
sufficiente e qualificato, un adeguato si-
stema informativo, l’elaborazione tempe-
stiva della manualistica;

b. la disponibilità di personale
competente e adeguato delle autorità di
gestione e degli organismi intermedi, pre-
vedendo una procedura di verifica. Qua-
lora la verifica fosse negativa, dovrà essere
previsto un piano di miglioramento op-
pure l’autorità preposta dovrà essere so-
stituita;

c. le modalità per garantire la
trasparenza, ad esempio sulle date previste
per la pubblicazione dei bandi, i risultati,
i dati di avanzamento fisico e finanziario;

18) mancherebbe la descrizione
della cooperazione territoriale europea
(CTE) e delle strategie macroregionali e
dei bacini marittimi (SMR). Il documento
dovrebbe descrivere il necessario coordi-
namento, i meccanismi di programma-
zione e di attuazione delle attività di
cooperazione con i paesi vicini nonché con
i programmi nazionali/regionali tenendo
conto altresì delle SMR;

19) una consultazione più ampia
e strutturata del partenariato territoriale e
sociale dovrebbe essere eseguita prima
dell’invio ufficiale del documento;

20) l’accordo dovrebbe affrontare
la sostenibilità finanziaria delle misure
proposte sulla base di un’approfondita
analisi dei bisogni;
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21) l’accordo deve spiegare più
chiaramente in che modo la strategia
energetica nazionale e la strategia nazio-
nale di adattamento ai cambiamenti cli-
matici saranno integrati nei programmi
finanziati dai Fondi SIE;

evidenziato che, con tutta evidenza,
particolarmente critico e imbarazzante ap-
pare il giudizio che la Commissione euro-
pea esprime sul progetto di Accordo di
partenariato trasmesso dall’Italia a Bru-
xelles lo scorso 10 dicembre: progetto che,
come si è detto, dovrà informare la nuova
programmazione dei fondi comunitari per
il periodo 2014-2020;

particolarmente valutati, in ragione
delle competenze proprie della Commis-
sione X, i contenuti dell’Accordo di par-
tenariato e le osservazioni della Commis-
sione concernenti l’obiettivo tematico 1
« Ricerca, sviluppo tecnologico e innova-
zione », l’obiettivo tematico 3 « Competiti-
vità dei sistemi produttivi », l’obiettivo te-
matico 4 « Energia sostenibile e qualità
della vita », l’obiettivo tematico 6 « Tutela
dell’ambiente e valorizzazione delle risorse
culturali e ambientali » con specifico rife-
rimento alle questioni connesse al raffor-
zamento del sistema turistico;

con riferimento all’Obiettivo tematico
1 « Ricerca, sviluppo tecnologico e inno-
vazione », i rilievi della Commissione ap-
paiono particolarmente duri e consistenti;

innanzitutto si sottolinea come
l’obiettivo italiano sull’intensità di spesa in
ricerca e sviluppo rispetto al PIL (1,53 per
cento) rimanga uno tra i più bassi di quelli
dell’UE15 e che un 2,4 per cento di media
annuale di crescita è richiesto per rag-
giungere tale obiettivo entro il 2020;

la proposta di accordo di partena-
riato dovrebbe, quindi, sottolineare la cre-
scita necessaria per raggiungere l’obiettivo
e riconoscere il fatto che non si tratta di
un obiettivo ambizioso;

dovrebbero, inoltre, essere indicate
scelte più chiare con una maggiore atten-

zione per i risultati da conseguire, « al fine
di giustificare l’uso di Fondi strutturali e
di investimento europei SIE. »

in rapporto al periodo 2007-2013, le
allocazioni finanziarie proposte per il
FESR (Fondo europeo per lo sviluppo
regionale) indicano una forte diminuzione
dell’obiettivo n. 1 (ricerca, sviluppo tecno-
logico e innovazione) ed un aumento
molto forte dell’obiettivo n. 3 (promuovere
la competitività delle imprese). Lo schema
di accordo di partenariato non ne chiari-
sce i motivi e soprattutto non garantisce
che tale scelta non si traduca in una
diminuzione dei finanziamenti disponibili
per la ricerca industriale (applicata) per il
settore privato a favore di finanziamenti
generalisti per le imprese. Da un punto di
vista della strategia Europa 2020, secondo
la Commissione, si tratterebbe di uno
sviluppo molto regressivo e, pertanto,
« non accettabile »;

le strategie di specializzazione intel-
ligente regionali e nazionale, che delineano
priorità e misure prioritarie dell’obiettivo
n.1 sono ancora mancanti e di conse-
guenza, la dotazione finanziaria proposta
non può essere adeguatamente valutata;

il miglioramento delle infrastrutture
di ricerca e innovazione (R&I) e della
capacità di sviluppare ricerca e innova-
zione di eccellenza, con infrastrutture di
ricerca e delle attrezzature nell’ambito
delle iniziative di programmazione con-
giunta non è stata ancora presa in consi-
derazione in modo soddisfacente;

il dispiegamento delle tecnologie
chiavi abilitanti (KET) è indicato come
possibile futuro mercato senza ulteriori
informazioni. Si dovrebbe, invece, chiarire
se esse intendono focalizzare gli interventi
su specifiche tecnologie;

si dovrà chiarire l’accesso agli stru-
menti finanziari per ricerca e sviluppo, in
particolare per capitale di rischio;

per quanto riguarda l’agricoltura e
l’agroindustria, deve essere fatto un rife-
rimento al possibile sostegno dei settori
che presentano notevoli vantaggi competi-
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tivi a livello UE e internazionale, come i
prodotti di qualità. Inoltre, la necessità di
rafforzare i legami tra l’agricoltura,
l’agroindustria e nuovi settori dell’econo-
mia dovrebbe essere presa in considera-
zione;

il riferimento a iniziative relative al
settore della pesca marittima appare in-
completo e andrebbe chiarito;

sottolineato che il Position Paper
della Commissione, in linea con il docu-
mento di lavoro sulla valutazione del Pro-
gramma Nazionale di Riforma e Stabilità
2013, sottolinea la sfida per aumentare gli
investimenti in R&S (« In particolare, oc-
corre mobilitare risorse significative per la
ricerca e lo sviluppo per consentire all’Ita-
lia di raggiungere il suo target UE2020
dell’1.53 per cento del PIL »). Questo fat-
tore va preso in considerazione dall’AP al
momento della definizione degli obiettivi e
dei risultati attesi dalle azioni;

l’analisi è concentrata principalmente
sulla percentuale di investimenti nella ri-
cerca e sul numero di ricercatori. Vi è solo
una debole indicazione delle esigenze di
sviluppo e del potenziale di crescita di
ricerca, sviluppo tecnologico o di innova-
zione;

lo Spazio europeo della ricerca (SER)
le priorità e le azioni rivolte agli Stati
membri elencati nella comunicazione della
Commissione « Un partenariato rafforzato
– Spazio europeo della ricerca per l’ec-
cellenza e la crescita » (COM 2012/392
final) dovrebbe essere preso in considera-
zione nella formulazione delle strategie di
specializzazione intelligente (S 3) e la
politica della scienza in generale;

ad eccezione dei paragrafi riguar-
danti il settore agroindustriale, non vi è
alcuna analisi settoriale, regionale o di
altro tipo in riferimento alla situazione e
alle disparità esistenti in materia di ri-
cerca e sviluppo tecnologico;

diverse dimensioni indicate nel Posi-
tion Paper della Commissione non sono
chiaramente rappresentate nella proposta
di Accordo di Paternariato e dovrebbero

essere tenute in debita considerazione (la
necessità di recuperare il basso livello
d’investimenti in Ricerca e sviluppo la
scarsa interazione tra il sistema di pro-
duzione, i centri di ricerca, i progetti di
trasferimento di conoscenza e i partena-
riati pubblico/privato; la mancanza di suf-
ficienti risorse umane qualificate nel set-
tore scientifico e tecnologico);

oltre ad affrontare il potenziamento
delle infrastrutture per la ricerca e l’in-
novazione, uno sforzo dovrebbe essere
fatto, come richiesto Position Paper, per
stabilire, a livello nazionale e regionale,
una roadmap dei progetti dell’ESFRI ov-
vero il Forum Strategico Europeo per le
Infrastrutture di Ricerca;

con riferimento all’Obiettivo tematico
3 « Competitività dei sistemi produttivi » si
rileva altresì che:

la Commissione europea, nelle pro-
prie osservazioni relative a questo obiet-
tivo, ha rilevato che, considerata la portata
e la durata della crisi economica in Italia,
gli interventi anticiclici e anticrisi proposti
dal Governo a sostegno delle attività eco-
nomiche in difficoltà possono, entro certi
limiti, considerarsi giustificati. Tuttavia,
devono essere più mirati e rigorosamente
limitati nel tempo e in termini di entità
delle risorse;

gli interventi co-finanziati devono, in-
fatti, mirare principalmente a realizzare
miglioramenti di carattere strutturale, cor-
reggere le debolezze di lungo periodo
dell’economia italiana (come la decrescita
del PIL, la limitata capacità di innovazione
e la diminuzione della produttività) e del
mercato del lavoro;

inoltre, anche in relazione all’ingente
quota di risorse assegnate all’OT 3, la
Commissione europea richiede un’analisi
finalizzata a designare le modalità più
efficaci per l’utilizzo delle risorse finaliz-
zate a ripristinare i livelli produttivi e di
competitività, e conseguentemente ripor-
tare il paese su un percorso solido di
crescita;
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dovrebbero essere fornite indicazioni
sul tipo di misure e strategie ideate per
aiutare specifiche industrie, aree geografi-
che e settori interessati a uscire dalla crisi;

inoltre, la Commissione segnala che,
come si è detto in precedenza, rispetto al
periodo 2007-2013, le allocazioni finanzia-
rie proposte per il FESR indicano una
forte diminuzione dell’OT 1 (ricerca e
innovazione) e un aumento molto forte
dell’OT 3. Il Governo italiano dovrebbe
chiarirne i motivi, garantendo che tale
scelta non si tradurrà in una diminuzione
dei finanziamenti disponibili per la ricerca
industriale (applicata) per il settore pri-
vato prevista dall’OT1 a favore di finan-
ziamenti generalisti per le imprese;

la Commissione europea segnala inol-
tre che il documento manca di affrontare
le problematiche connesse all’esigenza di
garantire un ambiente favorevole per il
funzionamento e lo sviluppo delle PMI,
con particolare riguardo all’ accesso al
credito e alla gestione dei rischi in tutti i
settori, inclusa l’agricoltura;

non vi è, inoltre, alcun riferimento
all’« iniziativa PMI » (il nuovo strumento
inteso ad aumentare il finanziamento del-
l’economia), per la quale la Commissione
richiede di precisare l’importo di eventuali
contributi e il tipo di strumento finanzia-
rio che si intende utilizzare;

dovrebbero inoltre essere più ampia-
mente affrontati gli aspetti della green
economy e dell’internazionalizzazione,
quali capisaldi necessari per rafforzare la
competitività delle PMI, così come i temi
dell’efficienza nell’uso delle risorse e del-
l’adattamento ai cambiamenti climatici;

per quanto concerne gli aiuti utiliz-
zati nel periodo 2007/13, la Commissione
rileva inoltre l’assenza di una sintetica
valutazione sull’efficacia di tali aiuti. Il
risultato di tale analisi, infatti, potrebbe
determinare la necessità di dover razio-
nalizzare il sistema di aiuti ed utilizzare
nuove tipologie;

In conclusione le osservazioni della
Commissione relative a tale obiettivo

fanno riferimento prevalentemente alla
necessità:

1) di affrontare le problematiche
che impediscono lo sviluppo di un am-
biente favorevole al funzionamento delle
imprese;

2) di completare l’analisi in riferi-
mento ai settori con i maggiori fabbisogni
o a quelli in cui l’Italia presenta i maggiori
vantaggi competitivi;

3) di verificare la coerenza sui dati
presentati relativamente alle filiere agroa-
limentari;

4) di affrontare le problematiche
relative alla gestione dei rischi in agricol-
tura nonché quelle relative al sostegno ai
giovani agricoltori;

5) di meglio focalizzare gli inter-
venti a favore delle imprese del settore
agricolo rispetto agli obiettivi del nuovo
regolamento di sviluppo rurale;

6) di inserire i programmi relativi
allo sfruttamento sostenibile delle acque
marine e delle zone costiere nell’obiettivo
tematico 6 (spostandolo dall’obiettivo te-
matico 3);

7) di chiarire cosa si intenda per
miglioramento complessivo della competi-
tività dei territori e per preferenza alle
filiere con un forte radicamento e ricono-
scibilità territoriale;

8) di rivedere il testo trattando
separatamente gli aspetti relativi alla pesca
e all’acquacoltura.

Con riferimento all’Obiettivo Tematico
n. 4 « Energia Sostenibile e qualità della
vita » a livello nazionale si prevede uno
stanziamento di 4,3 miliardi di euro, ossia
oltre il dieci per cento delle risorse com-
plessive assegnate al nostro Paese;

nel documento del Governo, si mette
al centro dell’Obiettivo 4 e quindi riguardo
all’energia sostenibile, efficienza, fonti rin-
novabili, la Strategia energetica nazionale
(SEN) che individua nella riduzione dei
costi di approvvigionamento dell’energia
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da parte di famiglie e imprese, nel raffor-
zamento della sicurezza energetica del
Paese, nell’aumento di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili e innovative e nel
raggiungimento e superamento degli obiet-
tivi ambientali indicati dall’Unione euro-
pea, gli obiettivi strategici per il 2020;

si ricorda che con riferimento ai
Cambiamenti climatici e sostenibilità ener-
getica, gli obiettivi UE al 2020 sono: ridu-
zione delle emissioni di gas serra del 20
per cento rispetto al 1990; 20 per cento del
fabbisogno di energia ricavato da fonti
rinnovabili; aumento del 20 per cento
dell’efficienza energetica;

va segnalato che con riferimento al-
l’efficienza energetica, il nostro Paese è in
ritardo e difficilmente raggiungerà il target
del 20 per cento nel 2020;

il documento in esame « promette »
di concentrare le risorse: 1) sull’efficienza
energetica (iniziando dalla riduzione dei
consumi negli edifici e nelle strutture
pubbliche o a uso pubblico); 2) sul soste-
gno alla produzione di energia principal-
mente orientata all’autoconsumo; 3) per
gli impianti di energia solare, termica e
fotovoltaica, purché di piccola e media
dimensione, che non consumino suolo; 4)
al sostegno alla green economy;

pur tuttavia, le suddette linee di in-
dirizzo del Governo riguardo l’obiettivo
tematico 4, altro non sono che poco più di
una serie di buoni propositi che la Com-
missione europea, nelle sue osservazioni,
di fatto smantella impietosamente, per la
loro vaghezza e approssimazione;

la Commissione Europea infatti:

1) rileva la mancanza di un’analisi
approfondita della situazione attuale e
delle sfide da affrontare per allinearsi alla
strategia UE 2020 sulla crescita sostenibile;

2) critica la mancanza di un’analisi
circa la distanza dell’Italia rispetto agli
obiettivi di Europa 2020 in materia di
emissioni di CO2, né un’analisi circa le
esigenze e le potenzialità;

3) obietta l’enfasi posta sui sistemi di
illuminazione pubblica, che hanno un
basso potenziale di risparmio energetico
rispetto ad altri interventi. Tali interventi
dovrebbero infatti essere sostenuti solo
all’interno di un progetto di riqualifica-
zione urbana sostenibile;

4) richiede maggiori approfondi-
menti riguardo: a) al sostegno agli inter-
venti di efficienza energetica nelle im-
prese; b) ai meccanismi di finanziamento
adattati al settore dell’energia; c) alle prio-
rità nella promozione delle fonti di energia
rinnovabile; d) al sostegno delle bioenergie
e ai potenziali impatti ambientali; e) al
sostegno alla cogenerazione (i fondi non
devono sostenere la realizzazione di nuovi
impianti basati su combustibili fossili); f)
allo sviluppo di reti intelligenti;

5) richiede che il sostegno al tra-
sporto urbano sia attuato solo in presenza
di strumenti di pianificazione della mobi-
lità urbana che pongano al centro del-
l’azione il concetto di sostenibilità e dun-
que la riduzione di CO2.

Con riferimento all’obiettivo tematico 6
« Tutela dell’ambiente e valorizzazione
delle risorse culturali e ambientali » con
specifico riferimento alle questioni con-
nesse al rafforzamento del sistema turistico
la Commissione rileva come il documento
comprenda un vago riferimento a una
« strategia di specializzazione intelligente »
per il turismo e il patrimonio culturale.
Inoltre introduce l’ambiguo concetto di « fi-
nancial accounting » delle operazione turi-
stiche che ricadono nell’ambito degli OT 1,
2 e 3 e degli « orientamenti strategici » del
turismo che rientrano nell’OT 6. Il docu-
mento include il patrimonio culturale, la
tutela del paesaggio e gli interventi nel set-
tore del turismo. La posizione della Com-
missione è che gli aiuti nel settore del turi-
smo, che dovrebbero essere innovativi,
rientrano nell’OT 3. Lo stesso vale per le
industrie creative culturali;

considerato che:

le citate osservazioni della Com-
missione europea sull’impianto strategico
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del citato schema di contratto di partena-
riato, oltre ad apparire, come si è detto,
particolarmente critiche e numerose (si
tratta, infatti, di ben 351 osservazioni
complessive) in alcuni casi arrivano a
smontare le procedure seguite ai fini del
soddisfacimento delle condizioni richieste
ex ante a livello comunitario per la stesura
definitiva dell’accordo sia sotto il profilo
della coerenza con le indicazioni comuni-
tarie sia sotto il profilo delle norme con-
tenute nei regolamenti settoriali;

del tutto insoddisfacente sembre-
rebbe, infatti, l’intera strategia nazionale
di spesa dei fondi europei 2014-2020 de-
stinati allo sviluppo, con particolare ri-
guardo agli obiettivi tematici di compe-
tenza della Commissione X;

per la Commissione europea, in
particolare, l’impianto complessivo dello
schema di contratto di paternariato traci-
merebbe di lacune e incongruenze rispetto
ai parametri comunitari e lo schema degli
interventi previsti, oltre ad apparire ec-
cessivamente frammentario, risentirebbe
della sostanziale assenza dell’affermazione
di una regia nazionale;

inoltre, si imputa alle autorità ita-
liane un eccessivo margine d’indetermina-
tezza sulle motivazioni, gli obiettivi e le
tempistiche delle azioni da intraprendere
per lo sviluppo ed il rilancio economico
del Paese;

ma l’aspetto più grave e preoccu-
pante della questione che emerge dalla

lettura delle citate osservazioni risiede nel
fatto che proprio l’assenza di una regia
nazionale e delle scelte che dovrebbero
caratterizzare una chiara politica di ca-
rattere pubblico sullo sviluppo, potrebbe
pregiudicare in modo irreparabile il pieno
utilizzo dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei (Fondi SIE);

il termine definitivo per l’invio uf-
ficiale della la versione definitiva dell’ac-
cordo di partenariato da parte del Go-
verno alla Commissione Europea scade il
prossimo 20 aprile e in conseguenza delle
osservazioni critiche trasmesse dalla Com-
missione Europea risulterebbe in corso in
questi giorni un intenso lavoro di raccordo
con tutte Amministrazioni centrali e re-
gionali tesa a consentire la nuova stesura
dell’accordo di partenariato;

ritenuto, quindi, che:

la Commissione X dovrebbe util-
mente esprimersi sulla versione aggiornata
ed integrata dell’atto di Governo conside-
rato che le critiche pervenute da parte
della Commissione europea appaiono di
rilevanza determinante, sia riguardo alla
possibilità di accesso che di concentra-
zione dei fondi su alcune voci prioritarie,
come anche sui meccanismi di monitorag-
gio e sul riparto degli obiettivi,

ESPRIME UN VALUTAZIONE
NEGATIVA

(On. Lacquaniti, Ferrara e Matarrelli).
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2014. Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il Documento di economia
e finanza 2014,

preso atto e apprezzato l’obiettivo
ambizioso che il documento si pone, rias-
sumibile in due finalità ben precise, ovvero
il consolidamento fiscale sostenibile e l’ac-
celerazione sulle riforme strutturali per
favorire la crescita;

condividendo altresì la consapevo-
lezza che senza porre le premesse per una
solida ripresa economica, che stimoli la
crescita e l’occupazione, non possono es-
sere perseguite neppure politiche di risa-
namento e di consolidamento dei conti
pubblici;

apprezzata l’importanza strategica
assegnata dal documento alla complessiva
azione di miglioramento dell’ambiente im-
prenditoriale, perseguita attraverso sia il
sostegno dell’accesso al credito e della
capitalizzazione delle imprese che attra-
verso la semplificazione del rapporto tra
amministrazione in senso ampio e impren-
ditore;

apprezzate in particolare, in questo
ambito, le decisioni concernenti il com-
pletamento del pagamento dei debiti com-
merciali arretrati da parte della pubblica
amministrazione e l’ulteriore potenzia-
mento del Fondo di garanzia alle PMI
(rafforzamento di 670 milioni del Fondo
nel 2014 e complessivamente di oltre 2
miliardi nel triennio);

tenuto positivamente conto dell’atten-
zione posta sulla necessità di implemen-
tare il passaggio ad un’economia verde,

improntata sul minimo consumo delle ri-
sorse naturali e sulla stringente attenzione
alle più congrue politiche energetiche, con
una finalità di breve periodo consistente
nell’abbassamento del costo dell’energia
per le imprese;

preso atto con soddisfazione dell’in-
tenzione del Governo di predisporre la
legge annuale sulla concorrenza per ope-
rare in maniera strategica sul fronte delle
liberalizzazioni;

apprezzata infine la prospettata ado-
zione di un Piano strategico nazionale del
turismo,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) acquisisca la Commissione V più
analitiche informazioni circa quantità e
qualità degli ulteriori interventi in materia
di riduzione della spesa pubblica program-
mati per il 2015 e per il 2016, ai fini del
raggiungimento del pareggio di bilancio in
termini strutturali;

b) segnali la Commissione V la cri-
ticità dell’impatto del profilo discendente
del rapporto investimenti fissi lordi/PIL
rispetto alla dinamica complessiva della
crescita e dell’occupazione e all’efficacia
delle politiche di coesione territoriale, con-
seguentemente raccomandando l’intensifi-
cazione del confronto in sede europea per
scelte di politica economica che diano
maggiore spazio alla domanda interna, a
partire dall’adozione di una golden rule
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per investimenti infrastrutturali europei e
per il cofinanziamento di parte nazionale
dei programmi europei;

c) raccomandi la Commissione V la
più compiuta integrazione, nell’ambito del
richiamo alla proposta europea di indu-
strial compact, tra politica industriale e
politica per i servizi, anche in considera-
zione del peculiare apporto alla costru-
zione di nuova occupazione che, nel nostro
Paese, appare possibile attendersi tanto
nell’area dei servizi alle imprese, quanto
nell’area dei servizi alle persone, nonché
l’attenzione all’attuazione dei principi
dello Small Business Act e dello Statuto
delle imprese ai fini del maggiore impulso
al miglioramento dell’ambiente imprendi-
toriale ed ai processi di aggregazione di
rete del tessuto diffuso delle piccole e
medie imprese, in particolare sui terreni
cruciali dell’innovazione e dell’internazio-
nalizzazione;

d) raccomandi la Commissione V l’in-
tensificazione dell’azione di contrasto della
restrizione creditizia attraverso la tempe-
stiva attuazione ed il potenziamento delle
misure già assunte in materia di riforma
del Fondo centrale di garanzia e del si-
stema dei consorzi fidi, di incentivazione
fiscale delle scelte di patrimonializzazione
delle imprese, di sviluppo di canali di
finanziamento non bancari;

e) acquisisca la Commissione di me-
rito informazioni dettagliate sul cronopro-
gramma concernente l’adozione dei nume-
rosi decreti attuativi del Governo ancora
non emanati, in particolare quelli collegati
alle misure recate dal decreto-legge « De-
stinazione Italia »;

f) acquisisca la Commissione di me-
rito maggiori elementi in relazione alle
politiche che il Governo intende attuare
per favorire la semplificazione degli adem-
pimenti a carico delle imprese, sia per
l’accesso al credito che per le assunzioni di
laureati e dottori di ricerca;

g) valuti la Commissione di merito la
possibilità di meglio definire le misure per
favorire percorsi di alternanza scuola-
lavoro e apprendistato come misure di
contenimento dell’abbandono scolastico e
di miglioramento delle competenze dei
giovani e degli adulti;

h) valuti la Commissione di merito la
possibilità di incrementare i fondi desti-
nati alla ricerca, che restano anche nelle
previsioni di questo documento notevol-
mente inferiori alla media europea;

i) raccomandi la V Commissione al
Governo di meglio delineare il piano di
investimenti necessario alla piena attua-
zione degli obiettivi dell’Agenda Digitale.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Pierpaolo VARGIU. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la salute Vito
De Filippo.

La seduta comincia alle 13.15.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è convocata in sede
consultiva, per il parere alla V Commis-
sione (Bilancio) sul documento di econo-
mia e finanza 2014.

Essendo, il provvedimento calendariz-
zato per l’esame in Assemblea giovedì 17
aprile, la Commissione dovrà esprimere il
proprio parere entro la giornata di mer-
coledì 16 aprile.

Dà, quindi, la parola alla relatrice,
on. Miotto, per lo svolgimento della rela-
zione.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
tore, ricorda che il Documento di econo-
mia e finanza (DEF) costituisce il princi-
pale documento di programmazione della
politica economica e di bilancio, che trac-
cia, in una prospettiva di medio-lungo
termine, gli impegni, sul piano del conso-
lidamento delle finanze pubbliche, e gli
indirizzi, sul versante delle diverse politi-
che pubbliche, adottati dall’Italia per il
rispetto del Patto di Stabilità e Crescita
europeo e il conseguimento degli obiettivi
di crescita intelligente, sostenibile e soli-
dale definiti nella Strategia Europa 2020.
Quanto alla struttura, il DEF si compone
di tre sezioni e di una serie di allegati. In
particolare, la prima sezione espone lo
schema del Programma di Stabilità, nella
seconda sezione sono indicate le regole
generali sull’evoluzione della spesa delle
amministrazioni pubbliche, mentre nella
terza sezione è previsto lo schema del
Programma Nazionale di riforma (PNR)
che, in coerenza con il Programma di
Stabilità, definisce gli interventi da adot-
tare per il raggiungimento degli obiettivi
nazionali di crescita, produttività, occupa-
zione e sostenibilità delineati dalla nuova
Strategia « Europa 2020 ».

Con riferimento all’anno 2013, il DEF
evidenzia come la recessione, manifesta-
tasi nuovamente nella seconda metà del
2011 – dopo i moderati segnali di ripresa
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di inizio anno – si sia interrotta, in Italia,
nell’ultimo trimestre del 2013, in cui il PIL
ha manifestato una inversione di tendenza,
dopo nove trimestri consecutivi di contra-
zione del PIL nel 2013. Nel complesso, nel
2013 il PIL ha registrato una contrazione
dell’1,9 per cento, a fronte della contra-
zione del 2,4 per cento registrata nel 2012.

Le stime di crescita del PIL per il 2014
sono fissate allo 0,8 per cento, al ribasso
rispetto alla crescita dell’1,1 per cento
prevista ad ottobre 2013 nel Documento
programmatico di bilancio (DPB).

Per gli anni successivi, il DEF prevede
una crescita del PIL nel 2015, pari all’1,3
per cento, e pari in media dell’1,7 per
cento nel triennio successivo.

Per quanto riguarda le parti di com-
petenza della XII Commissione, osserva
che, in materia di sanità, vengono in
rilievo i temi trattati nella Sezione II
(Analisi e tendenze della finanza pubblica)
e III (Programma nazionale di riforma) del
Documento di economia e finanza 2014.

Per quanto attiene alle analisi e ten-
denze della finanza pubblica (sez II), fa
presente che prendendo le mosse dai dati
relativi alle previsioni di spesa, per il 2014
è prevista una spesa sanitaria in termini di
PA pari a 114.474 milioni, con un incre-
mento del 2 per cento rispetto al 2013. Nel
dettaglio si prevede per il personale, un
livello di spesa pari a 36.054 milioni, per
i consumi intermedi un livello di spesa
pari a 30.378 milioni, per le prestazioni
acquisite da produttori market, un livello
di spesa pari a 40.140 milioni.

Per quanto attiene alle singole compo-
nenti costituenti l’aggregato, per l’assi-
stenza farmaceutica è prevista una spesa
di 8.766 milioni, per la medicina di base
una spesa di 6.676 milioni per le altre
prestazioni (ospedaliere, specialistiche, ria-
bilitative, integrative ed altra assistenza) è
prevista una spesa di 24.572 milioni. In-
fine, per le altre componenti di spesa è
previsto un livello di spesa pari a 5.029
milioni.

I dati sopra illustrati scontano una
serie di fattori e di stime specificamente
enunciati.

Nel periodo 2015-2018 è previsto che la
spesa sanitaria cresca – prendendo a ri-
ferimento l’anno 2014 – ad un tasso
medio annuo dell’2,1 per cento con un
rapporto spesa sanitaria PIL pari al 6,8
per cento. A suo avviso questo rappresenta
un dato molto significativo, riguardo al
quale appaiono difficilmente comprensibili
le previsioni del Commissario per la spen-
ding-review Cottarelli che sono decisa-
mente inferiori.

Nella parte relativa ai risultati viene
evidenziato che, con riferimento all’anno
2013, la spesa sanitaria in termini di PA è
risultata pari a 109.254 milioni, con una
riduzione di 0,3 per cento rispetto all’anno
2012.

Questo risultato conferma il sensibile
rallentamento della dinamica della spesa
sanitaria negli ultimi anni, che per il terzo
anno consecutivo registra un tasso di cre-
scita negativo rispetto all’anno precedente.

Ricorda, poi, che molti sono i profili
trattati nel Programma Nazionale di Ri-
forma (Sezione III del Documento).

In riferimento alle azioni previste, nella
parte I del Programma viene in primo
luogo sottolineata come la principale cri-
ticità del Servizio sanitario Nazionale
(SSN) sia rappresentata dalla sua sosteni-
bilità nel medio-lungo periodo in relazione
sia alle esigenze di razionalizzazione della
spesa pubblica che alle tendenze demo-
grafiche in atto. Viene inoltre rilevato
come tale sostenibilità si basi sul ripen-
samento dell’attuale modello di assistenza,
con l’obbiettivo di garantire prestazioni
rivolte a chi ne ha effettivamente bisogno:
tale formulazione desta perplessità poiché
non appare coerente con i princìpi uni-
versalistici del nostro servizio sanitario
nazionale.

Allo scopo di ripensare il SSN in un’ot-
tica di sostenibilità ed efficacia è neces-
sario rafforzare le politiche legate alla
prevenzione e predisporre il nuovo Piano
Nazionale di prevenzione, con un’atten-
zione particolare alla prevenzione di tutti
i comportamenti a rischio, alle tossicodi-
pendenze, al piano nazionale per le vac-
cinazioni e agli interventi per la sicurezza
sul lavoro. Occorre anche dare impulso a
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tutti i processi di informatizzazione (tra i
quali il Fascicolo sanitario elettronico),
perfezionare il Patto per la salute 2014-
2016, riorganizzare l’assistenza ospeda-
liera con trasferimento di attività alla rete
territoriale e potenziare il ruolo delle
farmacie.

È necessario, quindi, rafforzare, in-
sieme alle regioni, il monitoraggio dell’ap-
propriatezza delle prestazioni sanitarie e
dei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) e
promuovere in ogni ambito la trasparenza
funzionale alla comunicazione con il cit-
tadino e al controllo di legalità. Ridise-
gnare il perimetro dei LEA e adottare
l’approccio del cd. Health Technology As-
sessment (HTA), al fine di identificare le
opzioni assistenziali maggiormente efficaci
dal punto di vista dei costi e per i pazienti.
Definire una regia nazionale per mante-
nere l’unitarietà del SSN e per garantire
l’equità di accesso sul piano territoriale.
Portare a compimento e migliorare le
scelte attuate nella scorsa legislatura in
tema di responsabilità professionale e di
precariato nelle professioni sanitarie.

Rileva, poi, che nell’ambito della revi-
sione della spesa pubblica, fra gli inter-
venti ipotizzati nel settore della sanità,
viene posta particolare attenzione agli ele-
menti di spreco, da individuare nell’ambito
del cosiddetto ’Patto per la Salute’ con gli
enti territoriali, tramite l’assunzione di
misure contro le spese che eccedono si-
gnificativamente i costi standard. A tale
proposito nel documento viene evidenziato
che il Patto per la salute 2014-2016 è in
fase di avanzato confronto con le regioni.

Per quanto riguarda poi le iniziative
adottate dal Governo nei principali ambiti
delle politiche sanitarie, queste vengono
illustrate nella parte II del Programma
(Sezione III).

Rileva, in proposito, che al fine di
adempiere alle disposizioni comunitarie e
internazionali in tema di assistenza sani-
taria da e per l’estero è stato emanato il
decreto legislativo n. 38 del 2014, che ha
recepito la direttiva n. 2011/24/CE sulle
cure transfrontaliere. La legge di stabilità
2014 (legge n. 147 del 2013) ha inoltre
stanziato 50 milioni per il 2014 e per il

2015 per gli indennizzi a favore di deter-
minati soggetti danneggiati in ambito sa-
nitario. Essa è inoltre intervenuta stan-
ziando 2 milioni per il 2014 e 1 milione
per il 2015 per l’istituzione dell’Anagrafe
nazionale degli assistiti (ANA) per la ge-
stione dei dati contenuti nelle anagrafi
tenute dalla ASL.

Osserva, quindi, che vengono descritte
le misure adottate nell’ambito del Sistema
« tessera sanitaria » per l’estensione a tutto
il territorio nazionale delle attività di de-
materializzazione delle ricette mediche
cartacee e viene ricordato che è in corso
di definizione la procedura che disciplina,
con d.p.c.m., i contenuti del Fascicolo
Sanitario Elettronico (FSE). Tali misure
sono menzionate e descritte anche nel
paragrafo sull’Agenda digitale italiana
(Par. II.13), con la qualificazione di sanità
digitale.

Con il decreto-legge n. 52 del 2014,
all’esame del Senato, è stato prorogato dal
1o aprile 2014 al 31 marzo 2015 il termine
per completare il processo di superamento
degli ospedali psichiatrici giudiziari. Al-
l’esame del medesimo ramo del Parla-
mento è anche il disegno di legge del
Governo (AS 1324) recante norme in tema
di sperimentazione clinica dei medicinali,
riordino delle professioni sanitarie e for-
mazione medico-specialistica, nonché di
sicurezza alimentare.

Fa presente, poi, che sono numerosi i
provvedimenti approvati in materia di far-
maci.

Tra essi ritiene che vadano ricordati il
decreto legislativo n.17 del 2014, con il
quale si è dato attuazione alla direttiva
n. 2011/62/UE, recante un codice comu-
nitario relativo ai medicinali per uso
umano, al fine di impedire l’ingresso di
medicinali falsificati nella catena di for-
nitura legale, il decreto legislativo n. 42
del 2014, diretto a rafforzare e a rendere
più efficiente il sistema di farmacovigi-
lanza, nonché il decreto legislativo n. 26
del 2014 che attua la direttiva n. 2010/
63/UE sulla protezione degli animali uti-
lizzati a fini scientifici, introducendo un
livello di tutela più elevato per tali ani-
mali.
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Con l’articolo 3 del decreto-legge n. 36
del 2014, all’esame, in sede referente, delle
Commissioni riunite II e XII della Camera,
è stata rivista la disciplina in materia di
farmaci offlabel, favorendo l’uso di un
farmaco per un’indicazione terapeutica di-
versa da quella autorizzata al momento
della sua commercializzazione.

Gli articoli 1 e 2 del decreto-legge citato
apportano invece una serie di modifiche al
testo unico sugli stupefacenti di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 309 del 1990. L’intervento normativo è
apparso necessario a seguito della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 32 del
2014 che, avendo interessato alcune norme
della disciplina vigente in tema di stupe-
facenti ha determinato l’effetto di esclu-
dere dal novero delle sostanze sottoposte
alla vigilanza del Ministero della salute
tutte quelle sottoposte a controllo in at-
tuazione di convenzioni internazionali e
anche le nuove sostanze psicoattive intro-
dotte sulla base delle acquisizioni scienti-
fiche degli ultimi anni.

Fa presente inoltre che nel paragrafo
II. 2 (Efficienza e qualità della spesa pub-
blica) vengono ricordate le misure adottate
dal Governo per consentire alle regioni
sottoposte a Piano di rientro del disavanzo
sanitario di evitare le massimizzazioni
delle aliquote dell’IRAP e dell’addizionale
regionale all’IRPEF. Tenuto fermo che una
quota parte del relativo gettito deve essere
finalizzata alla copertura del disavanzo,
per la restante quota di gettito la regione
interessata può disporre la riduzione delle
aliquote ovvero la destinazione anche a
finalità extrasanitarie.

In tema di politiche sociali vengono
messi in rilievo i temi trattati nella sezione
III del Documento (Programma nazionale
di riforma), Parte I e II.

Per le azioni previste, rileva che la
parte I del PNR (Par. 1, Un cambio di
marcia) individua nella sperimentazione
del SIA (Strumento inclusione attiva)
l’azione messa in campo per la « Lotta alla
povertà ». La sperimentazione è una mi-
sura aggiuntiva rispetto alla Carta acquisti
ordinaria ed è finalizzata ad avviare una
misura generalizzata di contrasto alla po-

vertà assoluta « che coniughi misure pas-
sive e attive al fine di colmare progressi-
vamente la distanza rispetto a una misura
universale, indipendente cioè da elementi
territoriali e categoriali e rivolta a tutte le
persone in condizione di povertà ».

L’obiettivo è favorire il reingresso nel
mercato del lavoro delle persone che ne
restano escluse, mediante la combinazione
di tre pilastri: un adeguato sostegno al
reddito; lo sviluppo di mercati del lavoro
inclusivi; l’accesso a servizi sociali di qua-
lità.

Fa presente che la Carta acquisti spe-
rimentale o Carta acquisti per l’inclusione
si inserisce all’interno della rete integrata
di interventi e servizi sociali poiché l’ero-
gazione del sussidio si associa alla predi-
sposizione di misure attive di reinseri-
mento lavorativo e di inclusione sociale,
coinvolgendo il Comune di residenza del
richiedente, i servizi per l’impiego, i servizi
sanitari e le scuole, nonché soggetti privati,
con particolare riferimento agli enti non
profit.

Per le risorse necessarie alla sperimen-
tazione si provvede con uno stanziamento
di 50 milioni e durerà un anno. La spe-
rimentazione è stata avviata nelle 12 più
grandi città (50 milioni) e, di recente,
estesa a tutti i Comuni del Mezzogiorno
(167 milioni, cui si sommeranno ulteriori
300 milioni già stanziati per il 2014 e il
2015). A questi si aggiungono altri 40
milioni destinati a estendere la sperimen-
tazione del SIA anche al Centro-Nord.

La seconda riprogrammazione di fondi
comunitari 2007-2013 dovrebbe dedicare
ulteriori 300 milioni al rafforzamento
della sperimentazione dello Strumento per
l’inclusione attiva (SIA), strumento con il
quale viene sempre più spesso identificata
la Carta per l’inclusione. Come sottoli-
neato dal Documento informativo del Mi-
nistro per la coesione territoriale, del
dicembre 2013, la misura, che rafforza
l’intervento già in essere, esteso all’intero
Mezzogiorno con la riprogrammazione
operata dal decreto-legge n. 76 del 2013,
prevede un trasferimento monetario men-
sile a famiglie in situazione di gravissimo
disagio socioeconomico, condizionato al-
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l’accettazione di un percorso di presa in
carico da parte dei servizi sociali e di
inserimento lavorativo.

Nel Documento viene sottolineato che,
nel prossimo ciclo di programmazione
2014-20, il Governo adotterà un Pro-
gramma operativo nazionale sull’inclu-
sione attiva che permetterà di sostenere,
soprattutto nelle regioni meno sviluppate,
i percorsi di accompagnamento al reinse-
rimento lavorativo e all’inclusione sociale.
Sono anche allo studio forme di supporto
materiale per i beneficiari del SIA a valere
sul Fondo europeo di aiuti agli indigenti.

Per quanto riguarda la tempistica, il
PNR prevede che nel corso del 2014 la
misura verrà progressivamente estesa a
tutto il territorio nazionale. In vista del-
l’estensione della sperimentazione al resto
del Paese, i criteri di erogazione e di
individuazione potranno essere rivisti e gli
aspetti procedurali migliorati alla luce
delle prime evidenze della fase in corso.

Tra le iniziative adottate nel corso del
2013 (Parte II) vengono ricordate, tra le
altre: misure di sostegno alla conciliazione
dei tempi di lavoro e di cura della famiglia
al fine di favorire la partecipazione delle
donne al mercato del lavoro, attraverso
uno stanziamento per l’incremento delle
strutture socio-educative per l’infanzia, in
particolare la fascia neonatale e pre-sco-
lastica. Ad agosto 2013 è stato firmato
l’Accordo tra Governo, Regioni, Province e
Comuni per la realizzazione di un’offerta
di servizi educativi a favore di bambini dai
due ai tre anni volta a migliorare i rac-
cordi tra nido e scuola dell’infanzia e a
concorrere allo sviluppo territoriale dei
servizi socio educativi 0-6 anni; rifinan-
ziamento per l’anno 2014 del Fondo per le
non autosufficienze per complessivi 350
milioni, a disposizione delle Regioni per
interventi nell’ambito dell’offerta integrata
dei servizi sociosanitari in favore delle
persone non autosufficienti, con partico-
lare riferimento all’assistenza domiciliare.
In particolare, una quota del fondo è
riservata alle persone con disabilità gra-
vissime.

La legge di stabilità 2014 (legge n. 147
del 2013), commi 199-200, ha stanziato

275 milioni di euro per il 2014 per gli
interventi di pertinenza del Fondo per le
non autosufficienze, inclusi quelli a soste-
gno delle persone affette da SLA e di
ulteriori 75 milioni di euro, sempre per il
2014, come aggiunta alle risorse ordina-
riamente previste dal Fondo, da finaliz-
zare per interventi di assistenza domici-
liare per le persone affette da disabilità
gravi e gravissime, incluse quelle affette da
SLA.

Il DEF ricorda quindi, tra le misure
adottate, l’adozione del Programma di
azione biennale per la promozione dei
diritti e l’integrazione delle persone con
disabilità, che prevede sette linee di inter-
vento che coprono trasversalmente gli
aspetti più importanti per la realizzazione
della piena inclusione nella vita sociale
delle persone con disabilità e, per ogni
intervento, individua l’obbiettivo e il tipo
di azione necessaria per conseguirlo.

Una altra misura adottata è costituita
dallo stanziamento, nell’ambito dell’attua-
zione del Piano di azione e coesione, di
730 milioni per il 2014-2015, di cui 440
milioni per servizi socio-educativi per la
prima infanzia e 330 milioni per l’assi-
stenza alle persone anziane non autosuf-
ficienti, riservati alle Regioni ex obiettivo
Convergenza.

Ai fini di una migliore efficacia dei
trasferimenti sociali è stata prevista la
sperimentazione di un programma di in-
clusione attiva fondato su tre pilastri:
sostegno al reddito, mercati del lavoro
inclusivi e servizi sociali personalizzati di
qualità. La sperimentazione è stata avviata
nelle 12 città più grandi del Paese (quelle
con più di 250.000 abitanti), limitatamente
alle famiglie a basso reddito con figli. Il
programma è stato successivamente esteso
a tutti i territori del Mezzogiorno. L’in-
tervento è stato finanziato con 167 milioni
e sarà avviato nel corso del 2014. Tale
misura va posta in correlazione con
l’obiettivo n. 8, Contrasto alla povertà (cfr.
Par. IV.2, I target nazionali della Strategia
Europa 2020) che nell’ambito della Stra-
tegia Europa 2020 prevede la riduzione di
20 milioni del numero delle persone a
rischio di povertà o di esclusione sociale.
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Tra le iniziative adottate si ricorda
infine la riforma dell’Indicatore della Si-
tuazione Economica Equivalente (ISEE)
operata dal D.P.C.M. n. 159 del 2013 che
diverrà completamente operativa quando
sarà completato l’iter di attuazione che
prevede, fra l’altro, la messa a punto del
nuovo modello di Dichiarazione sostitutiva
unica (Dsu) e gli atti applicativi dei Co-
muni e degli enti erogatori di prestazioni
sociali agevolate. Con la riforma, gli enti
erogatori sono tenuti a utilizzare l’ISEE
come indicatore della situazione econo-
mica, anche se possono prevedere, accanto
all’ISEE, criteri ulteriori di selezione volti
ad identificare specifiche platee di bene-
ficiari. Ai fini dell’applicazione del nuovo
ISEE, gli enti erogatori devono adeguare i
regolamenti con l’individuazione delle
nuove soglie. Non è prevista alcuna esten-
sione dell’applicazione dell’ISEE a presta-
zioni nazionali che non lo utilizzavano
precedentemente.

In conclusione, dopo aver rilevato come
i contenuti prospettici del DEF in materia
di sanità e di politiche sociali appaiono
molto contenuti rispetto alla illustrazione
delle misure già adottate nel corso del
2013, preannuncia che nel parere che si
appresta a sottoporre alla Commissione
figureranno due osservazioni relative,
l’una, agli investimenti strutturali futuri
sui quali il DEF prefigura il ricorso alla
strategia cd delle tre P, ovvero partena-
riato pubblico-privato: riguardo a questo
aspetto, pur non avendo alcun pregiudizio
ideologico rispetto a tale forma di reperi-
mento delle risorse finanziarie, ritiene che
la medesima presenti profili di inadegua-
tezza se applicata al settore della sanità.
L’altra osservazione riguarda l’assunto se-
condo il quale va ripensato l’attuale mo-
dello di assistenza, che giudica non coe-
rente con i principi universalistici del
nostro sistema sanitario nazionale.

Delia MURER (PD) condivide le osser-
vazioni che il relatore, on. Miotto, ha già
preannunciato di voler inserire nel parere
da rendere alla V Commissione. Ritiene
infatti necessario che il Sistema sanitario
nazionale continui a garantire il rispetto
del principio dell’universalità delle presta-
zioni, pur non trascurando l’esigenza di
assicurare l’appropriatezza delle presta-
zioni medesime, che pertanto non vanno
ridotte ma erogate adeguatamente. Condi-
vide inoltre le perplessità espresse dal
relatore con riferimento al ricorso al
project financing in sanità.

Paola BINETTI (PI), riservandosi di
intervenire nella seduta di domani, chiede
sin d’ora al sottosegretario delucidazioni
in merito alla presenza o meno nel DEF di
previsioni volte ad incrementare le risorse
per il finanziamento delle scuole di for-
mazione specialistica dei medici, come
dichiarato dal Ministro Lorenzin. Inoltre,
sarebbe opportuno conoscere se per le
tabelle ISEE sono previste modifiche.

Massimo Enrico BARONI (M5S), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, chiede di
sapere di quanto tempo la Commissione
potrà disporre per l’esame del DEF.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che le Commissioni possono esprimere il
parere di competenza sul Documento en-
tro la giornata odierna o al massimo entro
domani mattina e che la Commissione
Affari sociali, essendo allo stesso tempo
impegnata anche nell’esame del DL 36 del
2014 insieme alla Commissione giustizia,
dovrà concentrare l’esame del DEF in
tempi piuttosto ristretti.

Infine, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 13.40.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2 e allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S ha chiesto che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sia assicurata anche mediante trasmis-
sione con impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Filippo GALLINELLA (M5S), interve-
nendo sui lavori della Commissione, fa
presente che gli organi di informazione, e
in particolare il Sole 24 ore, negli ultimi
giorni hanno dato notizia del fatto che il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali avrebbe già definito alcune
scelte relative all’attuazione a livello na-
zionale della Politica agricola comune
(PAC), per quanto riguarda soprattutto gli
aiuti accoppiati. In proposito, fa presente
che sull’attuazione della PAC la Commis-
sione, concordi tutti i gruppi, aveva con-
venuto di promuovere un dibattito in As-
semblea su una mozione unitaria, concor-
data con il Governo, sulla cui elaborazione
si è già avviato un lavoro istruttorio.
Ritiene pertanto necessario acquisire op-
portuni chiarimenti da parte del Governo,
per comprendere se il lavoro svolto dalla
Commissione risulta utile e per evitare
una sostanziale presa in giro.

Massimo FIORIO, presidente, fa pre-
sente che nella prossima settimana è pre-
visto il seguito dell’audizione del Ministro
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Martina sulle linee programmatiche non-
ché il proseguimento delle riunioni infor-
mali preordinate alla mozione sull’attua-
zione della PAC. In tali sedi si potranno
acquisire i chiarimenti richiesti, fermo
restando che a quanto gli risulta i pro-
grammi di lavoro definiti dalla Commis-
sione sono confermati.

Marco CARRA (PD), relatore, svolgendo
la relazione introduttiva, ricorda che il
Documento di economia e finanza (DEF)
costituisce il principale documento di pro-
grammazione della politica economica e di
bilancio, che traccia, in una prospettiva di
medio-lungo termine, gli impegni, sul
piano del consolidamento della finanza
pubblica, e gli indirizzi, sul versante delle
diverse politiche pubbliche, adottati dal-
l’Italia per il rispetto del Patto di stabilità
e crescita europeo e il conseguimento degli
obiettivi di crescita intelligente, sostenibile
e solidale definiti nella Strategia « Europa
2020 ». Quanto alla struttura, il DEF si
compone di tre sezioni e di una serie di
allegati. In particolare, la prima sezione
espone lo schema del Programma di sta-
bilità, nella seconda sezione sono indicate
le regole generali sull’evoluzione della
spesa delle amministrazioni pubbliche,
mentre nella terza sezione è previsto,
infine, lo schema del Programma nazio-
nale di riforma (PNR) che, in coerenza con
il Programma di stabilità, definisce gli
interventi da adottare per il raggiungi-
mento degli obiettivi nazionali di crescita,
produttività, occupazione e sostenibilità
delineati dalla Strategia « Europa 2020 ».

Illustra quindi i principali indicatori
macroeconomici contenuti nel DEF, che
evidenzia come la recessione, manifesta-
tasi nuovamente nella seconda metà del
2011 – dopo i moderati segnali di ripresa
di inizio anno – si sia interrotta, in Italia,
nell’ultimo trimestre del 2013, in cui il
prodotto interno lordo (PIL) ha manife-
stato una inversione di tendenza, dopo
nove trimestri consecutivi di contrazione
nel 2013. Nel complesso, nel 2013 il PIL ha
registrato una contrazione dell’1,9 per
cento, a fronte della contrazione del 2,4
per cento registrata nel 2012.

Le stime di crescita del PIL per il 2014
sono fissate allo 0,8 per cento, al ribasso
rispetto alla crescita dell’1,1 per cento
prevista ad ottobre 2013 nel Documento
programmatico di bilancio (DPB). Per gli
anni successivi, il DEF prevede una cre-
scita del PIL nel 2015, pari all’1,3 per
cento, e pari in media dell’1,7 per cento
nel triennio successivo. Rispetto alla Nota
di aggiornamento 2013, il DEF 2014 rivede
in senso moderatamente peggiorativo le
stime per il 2014. Il livello di indebita-
mento netto già previsto per il 2014 e per
gli anni successivi, per i quali i livelli
previsti nella Nota, pari al 2,3 per cento
nel 2014, all’1,8 per cento nel 2015, all’1,2
per cento nel 2016 ed allo 0,7 nel 2017,
vengono ora rispettivamente cifrati al 2,6,
2,0, 1,5 e 0,9 per cento, per una differenza
cumulata di 1 punto di PIL. Per il 2018,
annualità non contemplata nel precedente
scenario di previsione, il livello in que-
stione è stimato allo 0,3 per cento di PIL.
Il meno favorevole livello del saldo in
commento rispetto alle precedenti previ-
sioni si riflette, benché marginalmente sul
percorso di raggiungimento del pareggio di
bilancio in termini strutturali.

Il progressivo miglioramento dell’inde-
bitamento netto nel quinquennio 2014-
2018 si realizza in gran parte sul controllo
dell’andamento della spesa, posto che a
fronte di una sostanziale stabilità delle
entrate, che diminuiscono nell’intero pe-
riodo di 1 punto di PIL (che comunque,
dato anche i valori crescenti stimati per il
PIL, si riflette in una diminuzione di 0,7
punti di pressione fiscale, dal 44 al 43,3
per cento) le spese, dopo aver già regi-
strato una diminuzione di 0,4 punti in
quota PIL nel 2014 rispetto all’anno pre-
cedente, decrescono di 3,4 punti percen-
tuali di PIL, dal 51 per cento del 2014 al
47,6 per cento del 2018. In tale direzione
operano tutte le componenti della spesa,
sia quella primaria, che, sempre in quota
PIL, scende di 2,4 punti. L’evoluzione della
spesa e delle entrate nel 2014-2018, sia
quella per interessi, (0,4 punti) che la
spesa in conto capitale, continua il suo
trend di discesa risalente agli anni già
precedenti, portandosi dal 2,8 per cento di
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PIL al 2,3 per cento. Continuano inoltre le
politiche di contenimento delle retribu-
zioni del pubblico impiego: l’incidenza
delle spese di personale sul PIL è, infatti,
prevista passare dal 10,3 per cento nel
2014 al 9,1 per cento del 2018; analoga-
mente, si prefigura il proseguimento del
percorso discendente della spesa per con-
sumi intermedi da tempo in atto, che nel
periodo in questione dovrebbero diminuire
dall’8,2 per cento del PIL al 7,8 per cento.
Si prefigura, inoltre, una inversione di
tendenza nell’andamento della spesa per
prestazioni sociali, la cui quota percen-
tuale di PIL, in crescita di 0,2 punti nel
2014 rispetto all’anno precedente (atte-
standosi al 20,7 in quota PIL), dovrebbe
poi iniziare un percorso di discesa fino al
20,1 per cento nel 2018.

Con riguardo alle entrate, il quadro di
previsione espone un incremento di 0,4
punti in quota PIL, rispetto al 2013, delle
entrate tributarie nel biennio 2014 –2015,
da ricondurre principalmente al migliora-
mento del quadro macroeconomico (atteso
che il PIL è stimato crescere in tali anni
di complessivi 2,1 punti percentuali), ma
anche per effetto di provvedimenti legisla-
tivi che determinano effetti in tale dire-
zione, quali ad esempio l’aumento dell’ali-
quota Iva dal 21 al 22 per cento disposto
dal decreto-legge n.76 del 2013, ovvero il
riordino della tassazione immobiliare pre-
vista dalla legge di stabilità 2014: per il
biennio in questione si registra infatti
anche un incremento della pressione fi-
scale, che passa dal 43,8 per cento del
2013 al 44 per cento, ma che poi tende
successivamente a scendere fino al 43,3
per cento, in coerenza con la diminuzione
delle entrate in quota PIL negli anni dal
2015 al 2018. Analogo, ma più lieve an-
damento decrescente presentano i contri-
buti sociali (dal 13,6 per cento del 2014 al
13,4 per cento nell’anno terminale), sia per
la progressiva diminuzione dei premi
INAIL – tuttavia parzialmente contrastato
dall’aumento delle aliquote contributive
dei lavoratori parasubordinati derivante
dal decreto-legge 201 del 2011 – sia per il
proseguimento delle politiche retributive
dei dipendenti pubblici, sopra segnalate.

Passando quindi alla disamina delle
politiche per il settore agroalimentare,
sottolinea che esse sono oggetto soprat-
tutto della parte concernente il Pro-
gramma nazionale di riforma (PNR).

A tale riguardo, il documento fa pre-
sente che il 2014 rappresenta un anno
fondamentale per l’agricoltura, grazie alle
decisioni strategiche che dovranno essere
assunte per l’attuazione a livello nazionale
della riforma della Politica agricola co-
mune (PAC).

In proposito, anche con riferimento a
quanto rilevato dal deputato Gallinella,
sottolinea che il Ministro Martina ha pre-
cisato alla Commissione di voler definire le
scelte demandate agli Stati membri entro
la metà di maggio: è evidente pertanto che
per rispettare tali tempi il confronto con
le regioni ha dovuto subire un’accelera-
zione. Peraltro, gli organi di stampa hanno
anche evidenziato che non si è pervenuti
ad alcuna conclusione. In ogni caso, lo
stesso Ministro ha parlato di confronto e
concertazione, termini ormai considerati
« fuori moda », visto che si preferisce far
riferimento ad un rapporto diretto con il
popolo, senza il tramite dei corpi inter-
medi. Tuttavia, la concertazione con le
regioni e le organizzazioni del variegato
mondo dell’agroalimentare deve svolgere
un ruolo importante, mentre al Parla-
mento spetta il compito di esprimere in-
dirizzi, come avvenuto anche per l’Ac-
cordo di partenariato. Le prossime setti-
mane saranno perciò decisive per la de-
finizione della PAC per l’Italia.

Sul fronte internazionale, il DEF se-
gnala che l’Italia sarà una vetrina privile-
giata per la valorizzazione della produ-
zione agroalimentare in vista dell’Expo
2015, argomento sul quale la Commissione
ha avviato apposita indagine conoscitiva.

Importante sarà inoltre la prossima
presidenza italiana dell’Unione europea,
tema non evidenziato nel DEF, ma che
riveste particolare importanza perché con-
sentirà al Ministro italiano di portare
avanti alcune battaglie proprie dell’Italia
in ambito europeo, come quella relative
all’etichettatura di origine degli alimenti.
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Altri aspetti che tiene a sottolineare
sono le azioni programmate nel PNR de-
stinate ad aumentare la competitività del
settore agroalimentare, in un’ottica di cre-
scita sostenibile del Paese. Si tratta di
azioni già previste dal disegno di legge
collegato alla legge di stabilità, recante
misure in materia di semplificazione, ra-
zionalizzazione e competitività agricole del
settore agricolo, agroalimentare e della
pesca, attualmente all’esame della Com-
missione Agricoltura del Senato (S. 1328)
nonché dal piano d’azioni denominato
« #campolibero », sul quale il Governo ha
aperto una consultazione pubblica e che
presumibilmente verrà portato all’esame
del Parlamento tramite appositi provvedi-
menti.

Rileva poi che il programma del Go-
verno nel settore agroalimentare prevede
in particolare interventi per:

- migliorare la competitività delle im-
prese e l’occupazione, con il riordino degli
strumenti di gestione del rischio, di sta-
bilizzazione del reddito, di regolazione dei
mercati, nonché dei servizi di assistenza
tecnica agli allevatori; con la costituzione
di una rete del lavoro in agricoltura fina-
lizzata all’emersione del sommerso, alla
lotta allo sfruttamento e all’incontro tra
domanda e offerta; con l’introduzione del-
l’etichettatura obbligatoria dell’origine
della materia prima del prodotto al fine di
rendere più facilmente riconoscibili i pro-
dotti italiani, e con l’istituzione di un
nuovo marchio per il Made in Italy agroa-
limentare, privato e facoltativo, che favo-
risca l’identificazione dei prodotti italiani
di qualità e provenienza certificata; con la
realizzazione di infrastrutture informati-
che finalizzate al potenziamento del com-
mercio elettronico e di reti e infrastrutture
logistiche e distributive intese a favorire la
penetrazione commerciale all’estero dei
prodotti; con misure a favore dei giovani
che intendano svolgere attività agricola
(nel programma « #campo libero » si fa
riferimento a mutui a tasso zero per le
imprese agricole condotte da giovani che
non hanno ancora compiuto 40 anni di età
e all’attribuzione dello sgravio di un terzo
della retribuzione lorda);

- semplificare l’esercizio dell’attività,
con la riduzione delle società e degli enti
vigilati in agricoltura per ridurre la spesa
pubblica e consentire una maggiore effi-
cienza nei servizi alle imprese e nelle
attività di ricerca e sperimentazione; con
l’introduzione del registro unico dei con-
trolli, l’eliminazione di sovrapposizioni e
duplicazioni negli accertamenti e con
l’estensione dell’istituto della diffida per
tutti gli illeciti agroalimentari puniti con
sanzioni amministrative pecuniarie; con la
riduzione da 180 a 60 giorni dei termini
per i procedimenti amministrativi neces-
sari per iniziare l’attività agricola, con la
dematerializzazione dei registri di carico e
scarico, con la semplificazione delle pro-
cedure connesse all’accesso alle misure
della PAC, con l’istituzione di un sistema
informativo per il biologico (SIB).

In prevalenza, gli interventi prefigurati
nel Documento sono contenuti, come già
detto, nel disegno di legge collegato, già
citato, che contiene norme in materia di
semplificazione dei controlli (articolo 1),
riduzione dei termini per i procedimenti
amministrativi da 180 a 60 giorni (articolo
3), istituzione del Sistema informativo per
il biologico (SIB) (articolo 6); delega al
Governo per il riordino, la soppressione e
la riduzione degli enti vigilati dal Mini-
stero delle politiche agricole e per il rior-
dino dell’assistenza tecnica agli allevatori
(articolo 7); interventi per lo sviluppo del
Made in Italy all’estero (articolo 8), istitu-
zione di un marchio identificativo della
produzione nazionale (articolo 9), agevo-
lazioni finanziarie e accesso prioritario ai
finanziamenti previsti dalle misure dei
piani di sviluppo rurale regionali e nazio-
nali relativi alla programmazione 2014-
2020 per le imprese che partecipano a
contratti di rete nel settore agricolo, fo-
restale e agroalimentare (articolo 11); de-
lega al Governo per il riordino degli stru-
menti di gestione del rischio in agricoltura
e di regolazione dei mercati (articolo 12),
sostegno delle imprese agricole condotte
da giovani (articolo 13) e sostegno del-
l’agricoltura sociale e sviluppo dei prodotti
provenienti da filiera corta (articolo 14).
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Ricorda altresì che sull’etichettatura
dell’origine delle materie prime dei pro-
dotti, la Commissione ha iniziato l’esame
di due proposte di legge (C. 427 e. C.
1173), le quali intervengono sul problema
dell’emanazione dei decreti attuativi della
legge n. 4 del 2011. L’attuazione di tale
legge, che prevede l’indicazione obbligato-
ria in etichetta dell’origine della materia
prima agricola, ha destato talune perples-
sità in sede europea, dove ancora risulta
prevalente un’impostazione tendente a ri-
tenere incompatibile con il mercato unico
la presunzione di qualità legate alla loca-
lizzazione nel territorio nazionale di tutto
o di parte del processo produttivo di un
prodotto alimentare. A tale principio
hanno fatto eccezione solo le regole rela-
tive alle denominazioni di origine e alle
indicazioni di provenienza. Il 14 gennaio
2014, l’Assemblea della Camera ha appro-
vato all’unanimità la mozione Sani n. 1-
00311 che impegna, tra l’altro, il Governo
ad adottare, compatibilmente con la nor-
mativa europea, i decreti ministeriali pre-
visti in tale ambito dall’articolo 4 della
legge n. 4 del 2011.

Specifiche indagini conoscitive sono
state, poi, deliberate dalla XIII Commis-
sione anche per approfondire, tra l’altro,
le problematiche legate al credito agrario
nonché le questioni legate alla necessità di
una semplificazione burocratica nel com-
parto agroalimentare.

Ricorda quindi gli interventi normativi
che hanno introdotto specifiche disposi-
zioni a favore del comparto agroalimen-
tare, riferibili in primo luogo al decreto-
legge n.69 del 2013 (cosiddetto « decreto
del fare »), che ha previsto: l’inclusione
delle piccole e medie imprese agricole e
del settore della pesca tra i soggetti be-
neficiari degli incentivi per la realizza-
zione di investimenti, anche tramite lea-
sing, di macchinari, impianti, attrezzature
ad uso produttivo (articolo 2); l’assegna-
zione di 150 milioni di euro una tantum –
a valere sulle disponibilità esistenti del
Fondo per la crescita sostenibile – per il
finanziamento dei contratti di sviluppo nel
settore industriale, ivi inclusi quelli relativi
alla trasformazione e commercializzazione

dei prodotti agricoli (articolo 3); la sem-
plificazione delle norme per la vendita
diretta dei prodotti agricoli, stabilendo
che, in occasione di sagre, fiere, manife-
stazioni a carattere religioso, benefico o
politico o di promozione dei prodotti tipici
o locali, non è richiesta la comunicazione
di inizio attività. Qualora l’attività di ven-
dita diretta sia svolta mediante il com-
mercio elettronico, essa può essere iniziata
contestualmente all’invio della comunica-
zione al comune del luogo ove ha sede
l’azienda di produzione. È stato, quindi,
consentito il consumo immediato dei pro-
dotti oggetto di vendita, utilizzando i locali
e gli arredi nella disponibilità dell’impren-
ditore agricolo. La vendita diretta da parte
dell’impresa agricola non comporta cam-
bio di destinazione d’uso dei locali ove si
svolge l’attività e può esercitarsi su tutto il
territorio comunale a prescindere dalla
destinazione urbanistica della zona in cui
sono ubicati i locali a ciò destinati.

Ulteriore provvedimento che ha previ-
sto interventi rilevanti per il settore è la
legge di stabilità per il 2014, nella quale
sono stati previsti interventi a favore dei
giovani imprenditori agricoli (a loro favore
devono essere destinati gli interventi per
l’accesso al mercato dei capitali, gestiti
dall’ISMEA); nell’ambito delle operazioni
di dismissione dei terreni demaniali agri-
coli disposte dallo Stato una quota minima
del 20 per cento deve essere riservata alla
locazione dei medesimi terreni, piuttosto
che all’alienazione, accordando prefe-
renza, in tale ambito, ai giovani impren-
ditori agricoli; anche nell’ambito delle ope-
razioni di dismissione dei terreni agricoli
disposte dalle regioni, province e comuni,
e non solo, come era precedentemente, per
le dismissioni dei terreni demaniali, si
applicano le disposizioni relative alle ope-
razioni di riordino fondiario, che preve-
dono, come destinatari privilegiati dei fi-
nanziamenti, i giovani agricoltori che non
hanno ancora compiuto i quaranta anni.
Si interviene poi in merito all’utilizzazione
agricola dei terreni demaniali e patrimo-
niali indisponibili prevedendo che, alla
scadenza della concessione o di un con-
tratto di affitto, l’assegnazione dei terreni
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avvenga al canone base indicato nell’avviso
pubblico o nel bando di gara qualora vi sia
una manifestazione d’interesse da parte di
un giovane imprenditore agricolo che ab-
bia un’età compresa tra i 18 ed i 40 anni.
In caso di pluralità di richieste, si procede
al sorteggio tra le stesse richieste. La legge
di stabilità prevede poi il finanziamento,
per un importo di 10 milioni, del Fondo
per il finanziamento dei programmi an-
nuali di distribuzione delle derrate ali-
mentari agli indigenti e, per 5 milioni, del
Fondo per la riconversione della produ-
zione bieticola-saccarifera. È stata, inoltre,
autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro
per l’assunzione di personale operaio a
tempo determinato operante presso il
Corpo forestale dello Stato al fine di
garantire quelle attività legate alla preser-
vazione del territorio e di 5 milioni di euro
per il 2014 per potenziare il servizio
fitosanitario nazionale.

Per quanto riguarda gli interventi di
carattere fiscale sugli immobili agricoli, è
stato previsto che per i fabbricati rurali
strumentali l’aliquota massima della TASI
non possa superare l’1 per mille, mentre la
misura del moltiplicatore applicabile, per
la determinazione della base imponibile
IMU, ai terreni agricoli, nonché a quelli
non coltivati, posseduti e condotti dai
coltivatori diretti e dagli imprenditori agri-
coli professionali iscritti nella previdenza
agricola è ridotta da 110 a 75. A decorrere
dall’anno 2014 i fabbricati rurali ad uso
strumentale sono esentati da pagamento
dell’IMU.

Sono state, altresì, ripristinate le age-
volazioni previste per la piccola proprietà
contadina e la facoltà, per le società di
persone e di capitali che svolgono esclu-
sivamente attività agricola, di optare per la
determinazione del reddito su base cata-
stale anziché in base al bilancio. Vengono,
infine, riaperti i termini per la rivaluta-
zione contabile dei terreni agricoli e viene,
altresì, disposto l’incremento della misura
dei consumi medi standardizzati di gasolio
da ammettere all’impiego agevolato.

Infine, nel dichiarare la propria dispo-
nibilità ad accogliere le sollecitazioni e le

proposte che emergeranno dal dibattito, si
riserva di formulare una proposta di pa-
rere.

Filippo GALLINELLA (M5S) osserva
che il DEF tratta anche dei fondi strut-
turali e, in particolare, del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
del Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca (FEAMP). Al riguardo, segnala
la necessità di porre il tema della sollecita
definizione dei piani operativi nazionale e
regionali (PON e POR), necessaria per
assicurare la capacità di spesa delle rela-
tive risorse. Segnala altresì la necessità di
assicurare l’effettiva capacità di spesa delle
risorse dei fondi strutturali, prevedendo
l’esclusione delle regole del patto di sta-
bilità per le quote di cofinanziamento,
come previsto da un suo ordine del giorno
al disegno di legge di stabilità. In propo-
sito, ricorda che, come dichiarato dal
Ministro Delrio in una sua recente audi-
zione alla Camera, vi è un problema di
progettualità che rischia di far perdere
risorse al nostro Paese.

Quanto ad altre iniziative programmate
dal Governo, sottolinea che la fretta con la
quale sono assunte le relative decisioni
rischia di comprometterne la qualità. Ac-
cadrà per il DEF, ma auspica che almeno
per il disegno di legge collegato siano
assicurati adeguati tempi di esame da
parte delle Camere.

Per quanto riguarda il piano d’azione
detto « #campolibero », apprezza l’avvio di
una procedura di consultazione, ma non
vorrebbe che a non essere consultata sia la
Commissione Agricoltura, che ha peraltro
avviato numerose iniziative legislative su
temi rilevanti per il settore agroalimen-
tare. Auspica pertanto che il Ministro
tenga conto di tali rilievi critici di metodo
nella sua futura azione.

Massimo FIORIO, presidente, invita a
concentrare l’esame sul Documento di eco-
nomia e finanza, considerato che l’accordo
di partenariato e il disegno di legge col-
legato sono oggetto di specifiche procedure
di esame in sede parlamentare.
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Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
pur condividendo l’importanza dei temi
legati all’utilizzo dei fondi strutturali, se-
gnalati dal Ministro Delrio, segnala la
necessità in questa sede di una specifica
riflessione sul DEF. Auspica inoltre che si
possa pervenire ad un parere unitario,
considerata la disponibilità manifestata
dal relatore ad accogliere le sollecitazioni
che emergeranno dal dibattito.

Franco BORDO (SEL) deve osservare
che la relazione svolta dal collega Carra
non illustra specificamente i riflessi del
DEF sul settore agroalimentare, ma ap-
pare piuttosto rivolta ad illustrare le ini-
ziative del Governo.

Dichiara altresì di comprendere la rac-
comandazione del Presidente affinché la
Commissione si concentri sul DEF, ma
deve sottolineare l’importanza dell’attua-
zione della PAC. Al riguardo, fa presente
che, se si intende confermare l’obiettivo di
promuovere la discussione di una mozione
in Assemblea, si deve fare in modo che la
stessa sia approvata entro il 15 maggio, a
pena della inutilità del lavoro. In questa
prospettiva, si domanda se il lavoro finora
svolto dalla Commissione non rischi di
essere vanificato.

Massimo FIORIO (PD), presidente, fa
presente che il percorso già definito dalla
Commissione per arrivare ad una mozione
sull’attuazione della PAC deve considerarsi
confermato.

Filippo GALLINELLA (M5S) precisa
che le sue considerazioni sui fondi strut-
turali non possono ritenersi « fuori tema »,
visto che l’argomento è trattato dal DEF.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritiene che l’orientamento già condiviso
dai gruppi per promuovere una mozione
unitaria in Assemblea deve considerarsi
confermato, non essendovi altre interlocu-
zioni né binari alternativi di esame. Ri-
corda che in tal senso il Presidente della
Commissione ha già avanzato formale sol-
lecitazione al Presidente della Camera e
auspica che ciascun gruppo faccia la sua

parte per ottenerne la calendarizzazione.
Il suo gruppo si attiverà in tal senso.

Filippo GALLINELLA (M5S) ricorda
che i gruppi avevano concordato di pro-
muovere una mozione unitaria per espri-
mere sull’attuazione nazionale della PAC
indirizzi accettati dal Governo e in tal
senso hanno cominciato a lavorare. Ri-
tiene pertanto che il fatto che il Ministro
abbia reso note le sue indicazioni sugli
aiuti accoppiati risulti poco rispettoso
della Commissione. Il Ministro deve per-
tanto precisare se ha già maturato le sue
scelte definitive o se invece attende gli
indirizzi parlamentari, come program-
mato.

Mino TARICCO (PD) sollecita la discus-
sione della risoluzione n. 7-00334, con la
quale si affronta il tema dei pascoli di
montagna e del pascolamento da parte di
terzi, che è necessario definire entro la
metà di maggio.

Massimo FIORIO (PD), presidente, fa
presente che la richiesta del deputato
Taricco potrà essere esaminata nella pros-
sima riunione dell’Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Franco BORDO (SEL) non è contrario
al tema segnalato dal deputato Taricco,
ma fa presente che vi sono tanti altri
argomenti che pure andrebbero affrontati.
Ricorda peraltro che nella scorsa setti-
mana i lavori della Commissione Agricol-
tura sono sostanzialmente saltati per de-
cisione della maggioranza.

Michele ANZALDI (PD) ritiene utile che
sulle questioni relative all’attuazione della
PAC il Ministro chiarisca la reale portata
delle sue dichiarazioni.

Massimo FIORIO (PD), presidente, nel
segnalare che la Commissione dovrà deli-
berare il parere nella seduta di domani,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per le ore 9.15 di domani.

La seduta termina alle 14.10.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sulla valorizzazione delle pro-

duzioni agroalimentari nazionali con riferimento

all’Esposizione universale di Milano 2015.

Audizione dei rappresentanti dell’Agenzia nazionale

per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo

economico sostenibile (ENEA), del Consiglio per la

ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA) e

del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR).

(Svolgimento e conclusione).

Massimo FIORIO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervengono sui temi oggetto dell’au-
dizione Francesco LORETO, direttore del
Dipartimento di scienze bio-agroalimentari
del Consiglio nazionale delle ricerche
(CNR), Giuseppe ALONZO, presidente del
Consiglio per la ricerca e la sperimenta-
zione in agricoltura (CRA), Giovanni
LELLI, commissario dell’Agenzia nazionale
per le nuove tecnologie, l’energia e lo svi-
luppo economico sostenibile (ENEA) e Mas-
simo IANNETTA, responsabile dell’Unità
tecnica sviluppo sostenibile ed innovazione
del sistema agro-industriale (UTAGRI) del-

l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile (ENEA).

Intervengono quindi i deputati Mino
TARICCO (PD), Silvia BENEDETTI (M5S),
Franco BORDO (SEL) e Colomba MON-
GIELLO (PD).

Replicano quindi, con diversi inter-
venti, Francesco LORETO, direttore del
Dipartimento di scienze bio-agroalimentari
del Consiglio nazionale delle ricerche
(CNR), Giuseppe ALONZO, presidente del
Consiglio per la ricerca e la sperimenta-
zione in agricoltura (CRA), Giovanni
LELLI, commissario dell’Agenzia nazionale
per le nuove tecnologie, l’energia e lo svi-
luppo economico sostenibile (ENEA) e Mas-
simo IANNETTA, responsabile dell’Unità
tecnica sviluppo sostenibile ed innovazione
del sistema agro-industriale (UTAGRI) del-
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile (ENEA).

Interviene altresì il deputato Silvia BE-
NEDETTI (M5S) per porre un’ulteriore
domanda, cui replicano Stefano BISOFFI,
direttore centrale per le attività scientifiche
del Consiglio per la ricerca e la sperimen-
tazione in agricoltura (CRA) e Giovanni
LELLI, commissario dell’Agenzia nazionale
per le nuove tecnologie, l’energia e lo svi-
luppo economico sostenibile (ENEA).

Massimo FIORIO, presidente, dichiara
infine conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Michele BORDO, presidente, comunica
che è entrato a far parte della Commis-
sione il deputato Stefano Borghesi mentre
ha cessato di farne parte il deputato
Emanuele Prataviera.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII n. 2.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo ALLI (NCD), relatore, ricorda che
la XIV Commissione è chiamata ad esa-
minare, in sede consultiva, il Documento
di economia e finanza (DEF) 2014.

Prima di procedere all’illustrazione sin-
tetica dei contenuti, sottolinea che il Do-
cumento di economia e finanza (DEF)
costituisce il principale documento di pro-
grammazione della politica economica e di
bilancio, che traccia, in una prospettiva di
medio lungo termine, gli impegni, sul
piano del consolidamento delle finanze
pubbliche, e gli indirizzi, sul versante delle
diverse politiche pubbliche, adottati dal-
l’Italia per il rispetto del Patto di Stabilità
e Crescita europeo e il conseguimento
degli obiettivi di crescita intelligente, so-
stenibile e solidale definiti nella Strategia
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Europa 2020. Il DEF enuncia, pertanto, le
modalità e la tempistica attraverso le quali
l’Italia intende conseguire il risanamento
strutturale dei conti pubblici e perseguire
gli obiettivi in materia di occupazione,
innovazione, istruzione, integrazione so-
ciale, energia e sostenibilità ambientale
definiti nell’ambito dell’Unione europea.

Con riferimento innanzitutto al quadro
macroeconomico, evidenzia che nella
prima sezione relativa al Programma di
Stabilità, il DEF 2014 evidenzia come, nel
2013, il ritmo di crescita dell’economia
mondiale abbia registrato un leggero ral-
lentamento rispetto al 2012, attestandosi
ad un tasso del 3,0 per cento. Tra le
economie avanzate, un importante im-
pulso è venuto dai paesi extra UE, in
particolare dagli Stati Uniti, la cui econo-
mia è cresciuta su base annua più del
previsto, dell’1,9 per cento con un’ulteriore
contrazione del tasso di disoccupazione (al
7,4 per cento). Anche in Giappone il PIL
è cresciuto nel 2013 dell’1,5 percento,
sebbene non si sia ancora certi dell’uscita
del paese dalla fase deflazionistica. La
Cina è cresciuta nel 2013 del 7,7 per cento
e l’India del 4,4 per cento. I paesi emer-
genti continuano, dunque, nel complesso
ad avere tassi di crescita superiori a quelli
dei paesi avanzati, ma significativamente
inferiori a quelli di qualche anno fa. Le
prospettive di crescita dell’economia mon-
diale per il 2014 si inseriscono in uno
scenario di ripresa in cui un maggiore
contributo proviene dalle economie svilup-
pate, rafforzate della domanda interna, e
in un contesto di ridotte tensioni sui
mercati finanziari. Secondo le previsioni
elaborate dal Fondo Monetario Interna-
zionale, si prospetta una crescita dell’eco-
nomia globale nel 2014 del 3,6 per cento
ed un’espansione del commercio mondiale
del 4,3 per cento. In particolare, negli Stati
Uniti è prevista una crescita del 2,8 per
cento e il Giappone dovrebbe crescere
dell’1,4 per cento.

Per quanto riguarda l’Area dell’euro, il
DEF 2014 evidenzia come l’evoluzione po-
sitiva dell’economia nella seconda parte
dell’anno non sia stata sufficiente ad im-
pedire una contrazione del PIL nel 2013,

pari allo 0,4 per cento e un incremento del
tasso di disoccupazione all’12,1 per cento.
Il Governo osserva che le cause di tale
andamento del PIL nell’Area euro vanno
riscontrate nella debolezza della domanda
interna, che ha risentito delle politiche
fiscali restrittive, e nella difficoltà di au-
mentare l’offerta di credito alle imprese,
nonostante la politica monetaria espansiva
adottata dalla BCE. Ne è conseguito un
aumento della disoccupazione di lungo
periodo. Inoltre, poiché il livello di inde-
bitamento nell’Area resta elevato, ciò po-
trebbe richiedere l’adozione di ulteriori
politiche fiscali restrittive, con possibili
conseguenze sulla crescita appena avviata.
Inoltre, i rischi di un processo deflazioni-
stico, dovuto ad un livello di inflazione
sensibilmente inferiore al 2,0 per cento,
possono incidere negativamente sulle de-
cisioni d’investimento. Per il 2014, il DEF,
in linea con quanto prospettato dalla
Commissione europea, stima un incre-
mento del PIL nell’Area dell’euro dell’1,2
per cento ed una lieve riduzione del tasso
di disoccupazione, al 12 per cento.

Per quanto riguarda l’Italia, il DEF
2014 espone l’analisi del quadro ma-
croeconomico italiano relativo all’anno
2013 e le previsioni per l’anno in corso e
per il periodo 2015-2018, che riflettono i
primi segnali di graduale ripresa dell’eco-
nomia, nonostante elementi d’incertezza
che ancora caratterizzano le prospettive di
crescita globali. Con riferimento all’anno
2013, il DEF evidenzia come la recessione,
manifestatasi nuovamente nella seconda
metà del 2011 – dopo i moderati segnali
di ripresa di inizio anno – si sia interrotta,
in Italia, nell’ultimo trimestre del 2013, in
cui il PIL ha manifestato una inversione di
tendenza, dopo nove trimestri consecutivi
di contrazione. Nel complesso, nel 2013 il
PIL ha registrato una contrazione dell’1,9
per cento, a fronte della contrazione del
2,4 per cento registrata nel 2012. La
contrazione del prodotto nel 2013 è risul-
tata sostanzialmente in linea con le pre-
visioni formulate all’interno del Docu-
mento Programmatico di Bilancio (-1,8 per
cento) dell’ottobre 2013, con il quale sono
state aggiornate le previsioni contenute
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nella Nota di aggiornamento del DEF del
settembre 2012. Nonostante il risultato
negativo, il DEF sottolinea che la fase
recessiva, che ha interessato l’economia
italiana a partire dalla seconda metà del
2011, si è allentata nella fase finale del-
l’anno. Nel quarto trimestre del 2013 si è,
infatti, registrata una inversione di ten-
denza dell’andamento dell’economia ita-
liana, con una variazione positiva del PIL
dello 0,1 per cento sul trimestre prece-
dente. Sul risultato negativo del 2013 ha
inciso, in maniera rilevante, il debole an-
damento della domanda interna, il cui
contributo negativo alla variazione del PIL
è stato particolarmente ampio, pari a –2,6
punti percentuali. Un apporto positivo è,
invece, disceso dalla domanda estera, sep-
pure in misura più contenuta rispetto al
2012.

Ricorda che dal 2007, salvo un breve
intermezzo, la recessione ha comportato,
nel complesso una diminuzione del pro-
dotto interno lordo italiano di 9 punti
percentuali rispetto ai livelli raggiunti
prima della crisi. In volume, il PIL nel
2013 si mantiene ancora al di sotto del
livello registrato nel 2009.

Il DEF 2014 sottolinea come l’economia
italiana sia entrata in una fase di ripresa,
contrassegnata in prospettiva da dinami-
che abbastanza favorevoli del commercio
estero e da una graduale stabilizzazione
della domanda interna. Il documento sot-
tolinea come le prospettive di recupero
dell’economia italiana dipendano, sostan-
zialmente, dall’evoluzione dello scenario
economico mondiale, che si prospetta in
graduale ripresa. La progressiva ripresa
della domanda internazionale nella se-
conda metà del 2013, dovrebbe riflettersi
positivamente sulla crescita delle esporta-
zioni italiane. Al contempo, il Governo
prefigura un graduale superamento dei
fattori negativi che hanno condizionato
finora l’andamento della domanda in-
terna. Gli indicatori congiunturali più re-
centi evidenziano la prosecuzione della
fase ciclica moderatamente espansiva
emersa alla fine del 2013, prospettando un
moderato aumento del PIL nel primo
trimestre 2014 ed una ripresa più soste-

nuta nei trimestri successivi. In partico-
lare, il Governo evidenzia come nei primi
mesi dell’anno sia proseguito l’aumento
della fiducia delle imprese manifatturiere
e come segnali positivi provengono dal
settore dei servizi. Anche la produzione
industriale sarebbe attesa in crescita nel
primo trimestre.

Le stime di crescita del PIL per il 2014
sono fissate allo 0,8 per cento, al ribasso
rispetto alla crescita dell’1,1 per cento
prevista ad ottobre 2013 nel Documento
programmatico di bilancio (DPB). La
nuova stima di crescita per l’anno 2014 si
allinea, di fatto, alle considerazioni
espresse dalla Commissione europea nel
parere reso sul DPB, in cui la previsione
di crescita dell’1,1 per cento era ritenuta
piuttosto ottimistica e si evidenziavano i
rischi al ribasso derivanti da fattori eso-
geni (quale la più modesta espansione dei
mercati d’esportazione e maggiore apprez-
zamento del tasso di cambio), nonché
dalla persistente stretta creditizia. La re-
visione al ribasso della crescita è attribui-
bile, nel breve periodo, proprio al persi-
stere della restrizione nella concessione
del credito al settore privato. Per gli anni
successivi, il DEF prevede una crescita del
PIL nel 2015, pari all’1,3 per cento, e pari
in media dell’1,7 per cento nel triennio
successivo. Nel medio termine, tuttavia,
vanno considerati alcuni ritardi di attua-
zione che non consentono ancora alle
riforme intraprese di incidere in termini
di crescita economica. Sul punto il Go-
verno rimarca l’impatto macroeconomico
delle misure programmatiche 2014, preve-
dendo un aumento del PIL di 2,2 punti
percentuali nel 2018, in termini cumulati.

Le previsioni per gli anni 2014-2018
riguardanti i principali indicatori del qua-
dro macroeconomico complessivo manife-
stano nell’anno 2014 un valore positivo
rispetto al 2013, salvo l’andamento nega-
tivo indicato per gli investimenti nel set-
tore delle costruzioni.

Per quanto concerne il mercato del
lavoro, il DEF stima per l’anno 2014 una
ulteriore contrazione dell’occupazione
dello 0,2 per cento, rispetto all’anno 2013
anno in cui l’occupazione si è ridotta
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dell’1,9 per cento. Una ripresa dell’occu-
pazione è attesa realizzarsi a partire dal
2015, segnando una inversione di ten-
denza, con una evoluzione positiva (+0,7
per cento), fino a crescere dell’1,0 per
cento nel 2016 ed anche nel 2017. Il tasso
di disoccupazione crescerebbe più di
quanto registrato nel 2013 (12,2 per cento)
attestandosi all’12,8 per cento nel 2014 per
poi progressivamente cominciare a scen-
dere in modo più deciso solo nella parte
finale dell’orizzonte di previsione, quando
esso si dovrebbe portare all’11 per cento.

Nel rapporto del Fondo Monetario In-
ternazionale (World economic outlook –
aprile 2014), le previsioni per l’economia
dell’Area dell’euro risultano riviste lieve-
mente al rialzo. Le previsioni per l’Italia
sono invece rimaste invariate rispetto al
precedente Rapporto, stimandosi per il
2014 una crescita per il nostro Paese dello
0,6 percento, in simmetria con quanto
prospettato dalla stessa Commissione Eu-
ropea nel Winter Forecast di febbraio
2014. Il ritmo sarebbe dunque più mode-
sto di quanto indicato dal Governo nel
DEF, pari allo +0,8 per cento.

Per quanto concerne i dati di finanza
pubblica relativi al consuntivo 2013, si
conferma il risultato dell’indebitamento
netto conseguito nell’anno precedente, pari
al 3 per cento del Pil, in linea con quanto
previsto nella Nota di aggiornamento del
DEF 2013, poi confermate dalla Nota
tecnico-illustrativa – NTI – alla legge di
stabilità 2014. L’attestarsi sugli stessi va-
lori del 2012 deriva da una eguale evolu-
zione delle entrate e delle spese finali,
entrambe aumentate rispetto all’anno pre-
cedente dello 0,1 per cento in quota Pil.

Pur in lieve diminuzione, di 0,3 punti
percentuali di Pil, rispetto al risultato
dell’anno precedente, rimane comunque
consistente l’avanzo primario, che si atte-
sta al 2,2 per cento del Pil, vale a dire a
circa 34,7 miliardi di euro. Tale dinamica
deriva da un andamento della spesa pri-
maria che è risultata in crescita in quota
Pil dello 0,4 per cento (passando dal 45,6
al 46,0), riconducibile prevalentemente
alla spesa per prestazioni sociali, a sua
volta derivante in gran parte dalla spesa

pensionistica, e da una diminuzione della
spesa per interessi, nonché, ed in misura
consistente, della spesa in conto capitale.
Per le entrate la diminuzione per 0,2 punti
di Pil di quelle tributarie deriva princi-
palmente da un minor gettito da imposte
indirette che, dato l’insoddisfacente anda-
mento dell’economia, hanno risentito della
sfavorevole evoluzione dei consumi. Sul
versante delle entrate i dati di consuntivo
sono risultati inferiori alle attese.

Per quanto riguarda le previsioni per il
quinquennio 2014-2018 il DEF 2014 rivede
in senso moderatamente peggiorativo il
livello di indebitamento netto già previsto
per il 2014 e per gli anni successivi nella
Nota di aggiornamento 2013, indicando
livelli pari al 2,6 per cento nel 2014, al 2
per cento nel 2015, all’1,5 per cento nel
2016 ed allo 0,9 nel 2017. Per il 2018 il
livello in questione è stimato allo 0,3 per
cento di Pil.

Tuttavia, il progressivo miglioramento
dell’indebitamento netto nel quinquennio
2014-2018 si realizza in gran parte sul
controllo dell’andamento della spesa, che
dopo aver già registrato una diminuzione
di 0,4 punti in quota Pil nel 2014 rispetto
all’anno precedente, decresce di 3,4 punti
percentuali di Pil, dal 51 per cento del
2014 al 47,6 per cento del 2018.

Con riguardo alle entrate, il quadro
previsivo espone un incremento di 0,4
punti in quota Pil, rispetto al 2013, delle
entrate tributarie nel biennio 2014 –2015;
per il biennio in questione si registra
infatti anche un incremento della pres-
sione fiscale, che passa dal 43,8 per cento
del 2013 al 44 per cento, ma che poi tende
successivamente a scendere fino al 43,3
per cento, in coerenza con la diminuzione
delle entrate in quota Pil negli anni dal
2015 al 2018. Analogo, ma più lieve an-
damento decrescente presentano i contri-
buti sociali (dal 13,6 per cento del 2014 al
13,4 nell’anno terminale).

Con riferimento all’andamento del de-
bito pubblico e al pareggio di bilancio, il
quadro programmatico presentato nel
programma di stabilità 2014 si discosta da
quello contenuto nel DEF 2013, con ri-
guardo, in particolare agli andamenti del
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debito pubblico, a causa del più intenso
deterioramento della crescita economica
che si è registrato nei primi trimestri del
2013. Rispetto a quanto previsto nella
Nota di aggiornamento al DEF 2013, in-
vece, le differenze appaiono più contenute.

Il quadro programmatico prevede un
valore del saldo di bilancio (indebita-
mento) in progressivo miglioramento, dal
–3,0 per cento registrato nel 2013 al – 2,6
per cento del 2014, per poi proseguire fino
al –0,3 per cento del 2018. Rilevano a tal
fine una crescita continua dell’avanzo pri-
mario, dal livello del 2,2 del Pil registrato
nel 2013 al 5,0 per cento nel 2018, nonché
una progressiva diminuzione della spesa
per interessi, dal 5,3 del 2013 al 4,7 per
cento nell’anno terminale.

Si tratta di un percorso di risanamento
e crescita più graduale di quello contenuto
nella Nota di aggiornamento 2013, che si
riflette necessariamente sull’andamento
del saldo di indebitamento strutturale,
che, partendo da un valore stimato pari al
–0,8 per cento del Pil nel 2013 si riduce
ad un sostanziale pareggio strutturale
close to balance (-0,1 per cento) nel 2015,
raggiungendo poi il pieno pareggio nel
2016. La deviazione dall’obiettivo di medio
termine (pareggio di bilancio) ha carattere
temporaneo, attesa l’evoluzione positiva
del livello del saldo strutturale in esame,
che dal –0,6 del 2014 passa al –0,1 nel
2015 per raggiungere il pareggio nel 2016,
mantenendolo poi anche per gli anni suc-
cessivi.

Segnala che il posticipo dell’obiettivo
del pareggio di bilancio si riflette sulle
regole di bilancio stabilite, in coerenza con
i principi europei, dalla legge di attuazione
del pareggio di bilancio n. 243 del 2012, in
cui si prevede che il Governo – qualora
come nel caso in esame ritenga necessario
discostarsi da tali obiettivi – sentita la
Commissione europea, presenti alle Ca-
mere una Relazione ed una specifica ri-
chiesta di autorizzazione in cui sia indi-
cata l’entità e la durata dello scostamento
e definisca un piano di rientro verso
l’obiettivo programmatico. Tale Relazione

è contenuta nel capitolo III del Pro-
gramma di Stabilità (Sezione prima del
DEF).

Per il triennio 2015-2017 – al fine del
raggiungimento del pareggio di bilancio in
termini strutturali – occorrerà procedere
a misure aggiuntive che perverranno
esclusivamente dal lato della spesa. L’esi-
genza del contenimento della dinamica
della spesa deriva anche dalla necessità di
mantenere tale aggregato linea con le
regole definite per essa a livello europeo,
come previsto dai nuovi regolamenti eu-
ropei, cosiddetti six pack, che inseriscono
nel Patto di Stabilità e Crescita (PSC) un
vincolo alla crescita della spesa diretto a
rafforzare il raggiungimento dell’obiettivo
di medio termine – che per l’Italia è
fissato nel pareggio di bilancio in termini
strutturali – parametrato al tasso di cre-
scita di medio periodo del PIL potenziale.
Per l’Italia il limite per la crescita della
spesa è pari a –0,8 per il triennio 2011-
2013; nel triennio 2014-2016 si prevede un
valore negativo dell’1,07 per cento. Nella
Relazione contenuta nel Programma di
Stabilità, si segnala che la dinamica della
spesa non sarebbe in linea con tale valore
ma, nel contempo, si afferma che gli
interventi volti al contenimento della spesa
medesima assicureranno che la sua dina-
mica ritorni su un sentiero compatibile
con i parametri europei.

Con riguardo all’evoluzione del rap-
porto debito pubblico/PIL, il dato 2013 si
è attestato al 132,6 per cento, ad un livello
lievemente inferiore, di 0,3 punti percen-
tuali, rispetto alle previsioni contenute
nella Nota di aggiornamento dello scorso
settembre (126,4 per cento). Si prevede
che il rapporto crescerà ulteriormente di
2,3 punti percentuali nell’anno in corso,
fino al 134,9 per cento, sia per una minor
crescita del Pil, sia per il pagamento di
ulteriori 13 miliardi di debiti commerciali
da parte della P.A nel 2014. Nel DEF si
segnala che tale crescita risulta sensibil-
mente ridotta rispetto a quella verificatasi
nel 2012 rispetto all’anno precedente, che
è stata del 5,6 per cento. Negli anni
successivi, invece, inizia un percorso di
discesa con una riduzione complessiva di
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14,4 punti percentuali, che dovrebbe con-
sentire al rapporto debito pubblico/PIL di
attestarsi al 120,5 per cento (116,9 al netto
dei sostegni europei) nel 2018.

Segnala che l’andamento del rapporto
debito/PIL deve essere valutato anche ai
fini del rispetto della regola europea sul
debito. Il nuovo quadro di riforma della
governance economica dell’UE, adottato
nel novembre 2011 (six pack) e richiamato
nel Fiscal compact, rafforza il controllo
della disciplina di bilancio attraverso l’in-
troduzione di una regola numerica che
specifica il ritmo di avvicinamento del
debito al valore soglia del 60 per cento del
PIL. In particolare, il nuovo articolo 2 del
regolamento 1467/97 stabilisce che, per la
quota del rapporto debito/PIL in eccesso
rispetto al valore del 60 per cento, il tasso
di riduzione debba essere pari ad 1/20
all’anno nella media dei tre precedenti
esercizi. Qualora il rapporto debito/PIL
fosse più alto del benchmark anche dopo
l’aggiustamento per il ciclo e rimanesse
più elevato anche in prospettiva (nei due
anni successivi all’anno di riferimento), la
Commissione sarà chiamata ad aprire una
procedura per disavanzi eccessivi con la
redazione di un rapporto ex articolo
126(3) TFUE, nel quale al benchmark
numerico si aggiungono valutazioni « qua-
litative » relative a un certo insieme di
« altri fattori rilevanti ».

Ricorda che la prima valutazione della
Commissione sulla conformità alla regola
del debito avverrà per l’Italia nel 2015,
ossia al termine del periodo di transizione
triennale successivo alla chiusura, nel
2013, della procedura del deficit eccessivo.

Sul punto il DEF rileva come nel 2014-
2015 sia necessario, rispetto alla varia-
zione già prevista del saldo strutturale, un
ulteriore aggiustamento strutturale di
circa mezzo punto di Pil nel primo anno
e di 0,9 punti nel secondo, in mancanza
dei quali la regola risulterebbe violata.
Tuttavia, l’implementazione del piano di
rientro previsto nella Relazione alle Ca-
mere, congiuntamente con un piano di
privatizzazioni per circa 0,7 punti di Pil
annui nel periodo 2014-2017 permettono
di correggere le dinamiche dello scenario

a legislazione vigente e di rispettare in tal
modo la regola in questione nel biennio
2014- 2015.

Con riferimento poi al Programma Na-
zionale di Riforma (PNR), questo ha la
funzione di verificare – in termini di
effetti, portata e conformità con gli obiet-
tivi europei – le riforme intraprese dopo
l’approvazione del PNR 2013 e di prospet-
tare un’agenda di interventi per il futuro
funzionali al conseguimento degli obiettivi
della Strategia Europa 2020 e all’attua-
zione degli indirizzi sulle politiche pubbli-
che che le istituzioni comunitarie hanno
diretto all’Italia. Tali indirizzi consistono
nelle Raccomandazioni rivolte all’Italia dal
Consiglio UE il 9 luglio 2013, a chiusura
del semestre europeo 2013, e nel Rapporto
della Commissione europea del 5 marzo
2014, a conclusione della procedura an-
nuale sugli squilibri macroeconomici, che
concerne oltre all’Italia altri 16 Paesi UE.

Ricorda che la Commissione europea
ha indicato che l’Italia dovrebbe affrontare
il livello molto alto del debito e la debole
competitività esterna; raggiungere e man-
tenere un avanzo primario molto alto,
nonché una robusta crescita del PIL per
un periodo prolungato; far fronte alla
perdita di competitività connessa al disal-
lineamento tra salari e produttività, e al
cuneo fiscale particolarmente elevato,
nonché alla quota elevata di piccole im-
prese che trovano difficoltà a competere a
livello internazionale; affrontare le ineffi-
cienze della pubblica amministrazione e
del sistema giudiziario; combattere gli ele-
vati livelli di corruzione e di evasione
fiscale; e, infine, colmare le lacune del
capitale umano, che si evidenziano nelle
carenze del sistema di istruzione e forma-
zione e nello scarso livello di specializza-
zione delle imprese italiane.

Dal punto di vista dei contenuti, la
prima parte del PNR 2014 illustra la
strategia nazionale e le principali inizia-
tive, il cui presupposto, viene precisato, è
costituito dalla riforma delle istituzioni,
articolata nella riforma elettorale e nelle
modifiche costituzionali tese alla riforma
del bicameralismo ed alla revisione del
Titolo V.
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Per quanto riguarda gli interventi da
compiere dal 2014 in poi, vengono indicate
quattro strategie di politica economica,
che riguardano il taglio del cuneo fiscale e
dell’Irap; gli investimenti, con un incre-
mento di quelli pubblici e un maggior
spazio di azione per gli enti territoriali
mediante l’intervento sui vincoli del Patto
di stabilità interno, un uso più efficace dei
Fondi europei, il finanziamento di nuove
opere nel settore idrico e la realizzazione
di piccoli e medi progetti sul territorio,
oltre alla continuazione degli interventi già
decisi in connessione con l’Expo 2015; il
miglioramento della competitività d’im-
presa, potenziando il credito di imposta
per la ricerca, rafforzando lo strumento
della garanzia pubblica e dell’intervento
del Fondo centrale di garanzia, per riat-
tivare il credito alle imprese, ampliando le
fonti di finanziamento per le imprese (ad
esempio mediante una maggior canalizza-
zione del risparmio verso minibond e
fondi di credito), riducendo di almeno il
10 per cento i costi della bolletta energe-
tica, riformando la disciplina dei servizi
pubblici locali, nonché favorendo l’inter-
nazionalizzazione delle imprese. La quarta
strategia, infine, concerne il pagamento dei
debiti commerciali della pubblica ammi-
nistrazione, con l’impiego di ulteriori 13
miliardi (rispetto ai circa 47 già stanziati)
e con eventuali allentamenti del Patto di
stabilità interno per consentire agli enti
territoriali di pagare i debiti di parte
capitale.

Alle strategie di politica economica si
accompagnano azioni con riguardo a quat-
tro diversi ambiti. Quanto al mercato del
lavoro si intende, entro marzo 2014, ri-
durne la rigidità e facilitarne l’ingresso,
operando sul prolungamento del contatto
a termine e semplificando l’utilizzo del-
l’apprendistato, nonché, entro i successivi
mesi di maggio e luglio, rispettivamente
attuare il piano italiano nell’ambito del-
l’iniziativa europea Youth Guarantee e
procedere mediante delega al riordino
delle forme contrattuali, nonché riordi-
nare la disciplina degli ammortizzatori
sociali, al fine di realizzare un sistema di
garanzia universale per tutti i lavoratori.

Si prevede di ristrutturare entro maggio
2014 la pubblica amministrazione, favo-
rendo il ricambio generazionale, raffor-
zando la mobilità delle risorse umane e
contenendo le retribuzioni della dirigenza
pubblica, anche legandole ad obiettivi di
risultato. Inoltre si dovrà accrescere la
trasparenza delle amministrazioni con lo
sviluppo di una piattaforma nazionale per
i piani aperti (open data) e semplificare il
quadro regolatorio per cittadini e imprese
riducendo in tal modo gli oneri da buro-
crazia. Il rapporto tra fisco e contribuenti
nel sistema fiscale va semplificato, orien-
tando il sistema alla crescita e migliorando
i livelli della compliance tra amministra-
zione e cittadini, mediante l’attuazione
entro il marzo 2015 della delega fiscale,
nonché accelerare la riforma del catasto,
la cui attuazione effettiva si prevede ri-
chieda non meno di 4 anni. Da ultimo, si
prevede di intervenire sulla giustizia e
sulla sicurezza in quanto strumenti di
sviluppo del paese: per la giustizia entro il
giugno 2014 riformare quella amministra-
tiva, rivedere quella civile per migliorarne
l’efficienza e ridurne l’arretrato; accele-
rare la realizzazione del piano carceri,
migliorando le condizioni di lavoro di chi
opera nel sistema, riconsiderando le mi-
sure alternative al carcere e la custodia
cautelare in linea con le migliori prassi
europee e infine rivedendo il sistema di
detenzione per prevenire le emergenze ed
impedire eventuali violazioni dei diritti
umani. Quanto alla sicurezza pubblica si
dovrà procedere entro il 2014 ad una
rideterminazione della spesa, per favorire
investimenti in modelli innovativi tali da
rendere effettivo il diritto alla sicurezza.
Vengono, infine, individuate alcune situa-
zioni settoriali di criticità del sistema, e si
prevedono linee di intervento per orien-
tarle come asset di opportunità per il
Paese. Si tratta di situazioni attinenti al-
l’istruzione, alle infrastrutture ed ai tra-
sporti, alle risorse ambientali e territoriali,
al settore sanitario, al turismo ed alla
cultura, al rilancio delle aree interne.

Quanto alle risorse, il PNR prevede che,
nel rispetto dei vincoli europei e del vin-
colo del disavanzo al 3,0 per cento, verrà
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delineata una strategia di reperimento di
mezzi finanziari compatibile con la regola
del debito e con l’obiettivo del pareggio
strutturale del bilancio. Dal processo di
revisione della spesa si prevede un rispar-
mio di 4,5 miliardi nel 2014, 17 miliardi
nel 2015 e 32 miliardi a decorrere dal
2016. Infine, il processo di privatizzazioni
mediante dismissioni di partecipazioni
comporta un obiettivo di introiti annui per
0,7 punti percentuali di Pil nel periodo
2014-2017.

Nella seconda parte del PNR sono il-
lustrate le riforme già introdotte a seguito
dell’esito del Semestre europeo 2013, evi-
denziandone la coerenza con le raccoman-
dazioni specifiche rivolte dal Consiglio eu-
ropeo ai singoli paesi (CSR), agli indirizzi
(e priorità) indicati dalla Commissione
europea nell’ambito dell’analisi annuale
delle crescita (AGS) con cui si avvia il
Semestre Europeo 2014, e, infine, agli
obiettivi della Strategia Europa 2020
espressi in termini di target europei, de-
clinati a livello nazionale, riguardanti ini-
ziative prioritarie (Flagship Initiatives –
FI). Dopo aver sottolineato il percorso
compiuto sulla strada delle riforme solle-
citate dalle Istituzioni europee, il PNR
2014 illustra le principali misure adottate.

Per quanto riguarda il contenimento ed
efficientamento della spesa pubblica, ri-
corda l’avvio dell’attività del Commissario
straordinario, la soppressione e il riordino
di enti, agenzie e organismi vari, il raf-
forzamento del processo di dismissione e
di valorizzazione di immobili pubblici, ed
altri interventi in materia di pubblico
impiego e d’acquisto di beni e servizi.
Nell’ultimo anno, sono state sviluppate tre
nuove linee di intervento riguardanti la
riforma dell’ordinamento giudiziario, l’at-
tività e siti culturali e l’efficientamento
nella gestione dei fondi strutturali, anche
mediante l’istituzione dell’Agenzia per la
coesione. È intervenuta una vasta attività
sia di innovazione e di digitalizzazione nei
settori della cultura, della difesa, dell’edi-
toria e nel settore agricolo, sia di investi-
menti in capitale umano.

Quanto alle nuove misure relative al
mercato dei prodotti e concorrenza, ven-

gono segnalate la liberalizzazione dell’ac-
cesso della rete ferroviaria e altre misure
per il settore aeroportuale, da associarsi
all’avvio di attività dell’Authority di set-
tore. Sono proseguite le attività in materia
di tutela dei consumatori, della regola-
zione in materia di infrastrutture, di libe-
ralizzazione del mercato del gas naturale.
Le nuove misure per il mercato del lavoro
si concentrano sull’occupazione giovanile,
sul taglio del cuneo fiscale e su altre
misure di sostegno al reddito da lavoro e
di politica attiva del lavoro. Oltre al po-
tenziamento della riforma della contratta-
zione nel settore privato, si sono consoli-
date alcune misure avviate negli anni pre-
cedenti, estendendo le tutele in materia di
contrasto del fenomeno delle c.d. « dimis-
sioni in bianco »; promuovendo forme di
occupazione stabile di giovani fino a 29
anni di età; reintroducendo il limite di
reddito annuale entro il quale si può
conservare lo stato di disoccupazione; pro-
muovendo la stabilizzazione dell’occupa-
zione mediante ricorso a contratti di la-
voro subordinato a tempo indeterminato e
garantendo il corretto utilizzo dei contratti
di associazione in partecipazione con ap-
porto di lavoro. In materia pensionistica,
sono da segnalare alcuni aggiornamenti
delle misure dei PNR precedenti, tra cui il
rifinanziamento degli ammortizzatori so-
ciali in deroga, l’ampliamento della salva-
guardia e ulteriori requisiti di accesso al
pensionamento, la revisione dello schema
di indicizzazione per i trattamenti pensio-
nistici complessivamente superiori a tre
volte il trattamento minimo INPS per il
triennio 2014-2016, nonché il contributo
di solidarietà, per il triennio 2014-2016,
per i trattamenti pensionistici superiori a
quattordici volte il trattamento pensioni-
stico minimo INPS. Le nuove misure di
welfare sono limitate alla misure per i
migranti, alla promozione di varie forme
di inclusione sociale e al pacchetto varato
contro la violenza e le discriminazioni.

Tra le nuove misure afferenti al soste-
gno delle imprese si segnalano, oltre ai
pagamenti della PA verso le imprese, l’isti-
tuzione del Fondo sostegno per imprese
riunite in ATI e RTI, agevolazioni per gli
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utilizzatori dei contratti di leasing, finan-
ziamenti per acquisto di beni strumentali
PMI, cartolarizzazione dei crediti delle
PMI e sostegno alle imprese che subiscono
danni e del settore del mobile.

In materia di energia e ambiente, le
nuove misure fanno fronte a situazioni
emergenziali di dissesto idrogeologico, fi-
nanziando anche attività di tutela e ge-
stione delle risorse idriche, e alla necessità
di riqualificare i siti di interesse nazionale
(SIN). Sono stati inoltre programmati in-
terventi di promozione per rendere gli
edifici, pubblici e non ad energia « quasi
zero » a partire dal 2018. È continuata
l’attività di implementazione delle misure
in materia ambientale assunte negli anni
precedenti e relative, in particolare, allo
scambio di quote di emissione di gas a
effetto serra, all’uso di fonti rinnovabili
per la produzione di energia, al migliora-
mento della qualità dell’aria riducendo
produzione e uso di sostanze pericolose
per la fascia di ozono stratosferico e alla
gestione integrata sui rifiuti. Sono, invece,
limitate le misure aggiornate e onerose per
la finanza pubblica (come la proroga delle
misure agevolative per riqualificazione
energetica degli edifici).

Minori sono, invece, gli aggiornamenti
dell’area sostegno al sistema finanziario. Si
segnala, in particolare l’intervento della
legge di stabilità 2014 per il rafforzamento
dei confidi sottoposti alla vigilanza della
Banca d’Italia e di quelli che stipulano
contratti di rete e che nel loro complesso
erogano garanzie almeno pari a 150 mi-
lioni.

Quanto, infine, allo sviluppo infrastrut-
turale è intervenuto soprattutto lo ’sblocca
cantieri’ che ha consentito, nel corso del
2013, l’avvio di lavori immediatamente
cantierabili, e lo sblocco di lavori già in
corso e per vari motivi interrotti e inter-
venti di miglioramento della rete ferrovia-
ria. Le nuove misure in ambito di edilizia
carceraria, per il Piano nazionale di sicu-
rezza stradale e per accelerare la realiz-
zazione di Expo 2015, e i relativi oneri,
completano il quadro di nuovi interventi
infrastrutturali.

Sotto il profilo dell’impatto finanziario
delle riforme, il PNR 2014 reca l’analisi
dell’impatto finanziario che dovrebbe de-
rivare dalle nuove misure d’intervento in
esso indicate, articolate nelle c.d. aree di
policy, in cui sono aggregate. Il PNR ef-
fettua inoltre una valutazione preliminare
degli effetti macroeconomici del piano di
riforme strutturali annunciato, eviden-
ziando come l’effetto espansivo si manife-
sti debolmente nel 2014 e risulti più pro-
nunciato negli anni successivi. Il PIL ri-
sulterebbe aumentato di 0,3 punti percen-
tuali nel 2014, rispetto allo scenario di
base, 0,8 punti nel 2015, per raggiungere
gradualmente, nel 2018, un livello di 2,4
punti percentuali più elevato.

Vega COLONNESE (M5S) preannuncia
l’orientamento tendenzialmente contrario
del suo gruppo sul Documento in esame,
anche alla luce dei rilievi sulla copertura
avanzati in sede di esame da parte della
Commissione Bilancio. Si riserva di pre-
sentare, in una prossima seduta, una pro-
posta alternativa di parere, e comunque di
illustrare i motivi del proprio dissenso.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

DL 34/2014: Disposizioni urgenti per favorire il

rilancio dell’occupazione e per la semplificazione

degli adempimenti a carico delle imprese.

C. 2208 Governo.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 9 aprile 2014.

Michele BORDO, presidente, invita i
colleghi ad intervenire, ricordando che la
Commissione dovrà esprimersi entro la
settimana corrente.

Antonino MOSCATT (PD), relatore,
preso atto che non vi sono interventi da
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parte dei colleghi, si riserva di predisporre
una bozza di parere.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 36/2014: Disposizioni urgenti in materia di

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,

prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di

tossicodipendenza, di cui al D.P.R 9 ottobre 1990,

n. 309, nonché di impiego di medicinali meno one-

rosi da parte del Servizio sanitario nazionale.

C. 2215 Governo.

(Parere alle Commissioni II e XII).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’8 aprile 2014.

Chiara SCUVERA (PD), relatore, se-
gnala che sul provvedimento, in Commis-
sione Affari sociali, si è avviato un appro-
fondito dibattito e sono state presentate
diverse proposte emendative, con partico-
lare riferimento all’articolo 3. Ritiene per-
tanto utile, prima di procedere all’espres-
sione del parere, attendere l’esito della
discussione presso la Commissione di me-
rito, anche al fine di potersi esprimersi sul
testo definitivo, come eventualmente mo-
dificato in seguito all’esame degli emen-
damenti.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di accordo di partenariato per l’impiego dei

fondi strutturali e di investimento europei nel pe-

riodo di programmazione 2014-2020.

Atto n. 86.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di accordo all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta dell’8 aprile 2014.

Dalila NESCI (M5S) illustra, a nome del
suo gruppo, una proposta alternativa di
parere, con la quale si formula un parere
favorevole con condizioni e una osserva-
zione (vedi allegato). Ritiene necessario
ricordare che il testo sul quale la Com-
missione è chiamata ad esprimersi non è
definitivo, e non contiene risposte alle
obiezioni sollevate dalla Commissione eu-
ropea. Si tratta di obiezioni negative, che
lo stesso sottosegretario Delrio ha definito,
nella sua audizione dello scorso mercoledì
9 aprile, una « bocciatura tecnica » ma che
ad avviso del suo gruppo sono anche una
bocciatura politica. Esprime quindi preoc-
cupazione per la situazione italiana, visto
che la Commissione europea ha collocato
l’Italia, insieme a Croazia e Slovenia, come
peggiori Stati membri in termini di squi-
libri macroeconomici eccessivi, con conse-
guenti rischi di commissariamento del
Paese da parte delle istituzioni europee.

Auspica che, in futuro, il Governo pre-
disponga uno schema di accordo di par-
tenariato aggiornato ai rilievi della Com-
missione europea, da sottoporre all’esame
delle Camere almeno venti giorni prima
della scadenza dell’invio all’Unione euro-
pea, come prevedono le disposizioni vi-
genti.

Paola PINNA (M5S) ribadisce l’impor-
tanza di fare riferimento, nel parere che la
XIV Commissione esprimerà sul docu-
mento in esame, con particolare riguardo
all’obiettivo tematico 11, al tema del mi-
glioramento del sistema giudiziario.
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Michele BORDO, presidente e relatore,
prende atto delle osservazioni formulate e
della proposta di parere formulata dai
colleghi del M5S, che valuterà con atten-
zione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO

Schema di accordo di partenariato per l’impiego dei fondi strutturali
e di investimento europei nel periodo di programmazione 2014-2020.

Atto n. 86.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE FORMULATA DAL GRUPPO M5S

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato, ai sensi dell’articolo 1,
comma 246, della legge n. 147 del 2013
(legge di stabilità per il 2014), lo schema
di accordo di partenariato (AP) in titolo;

rilevato che il testo non contiene
l’adeguamento alle osservazioni della
Commissione europea inviate al Governo il
10 marzo 2014 e che la « Relazione su
contenuti della proposta di accordo di
partenariato 2014-2020 » depositata il 9
aprile dal Sottosegretario Graziano Delrio
in sede di audizione presso le Commissioni
V e XIV non contiene le puntuali e testuali
modifiche all’AP ma soltanto i contenuti
essenziali dell’AP depositata e « ...alcuni
aggiornamenti che saranno contenuti nella
versione che sarà inviata alla Commissione
Europea...;

preso atto, pertanto, che il Parla-
mento viene chiamato a esprimere un
parere non sullo schema di accordo di
partenariato che sarà discusso in sede
europea, come prevede l’articolo 1, comma
246, della legge n. 147 del 2013, ma su una
bozza di accordo già dichiarata superata
dal Governo italiano;

considerato che i rilievi della Com-
missione risultano di particolare gravità e
si risolvono in una sostanziale bocciatura
anche sotto il profilo formale dell’AP,
arrivando ad affermare che « Il documento
è ancora lontano dal livello di maturità
richiesto: mancano infatti intere sezioni
previste dal Regolamento (UE) n. 1303/

2013. Questo non consente una valutazione
completa. Inoltre, molte delle sezioni pre-
senti contengono lacune informative e
strutturali rilevanti. » (Allegato, punto 1) e
che in Italia « L’esperienza della gestione di
tipo interregionale del periodo 2007-2013 è
stata fallimentare. » (p. 23);

preso atto che queste valutazioni ne-
gative della precedente gestione dei fondi
e dell’attuale programmazione governativa
si uniscono al giudizio fortemente negativo
del nostro sistema-Paese formulato il 5
marzo 2014 dalla Commissione europea
con la Comunicazione COM(2014) 150,
mediante la quale l’Italia viene conside-
rata, alla stregua della Croazia e della
Slovenia, il peggior Stato membro in ter-
mini di eccessivi squilibri macroeconomici,
preventivando anche misure di sostanziale
commissariamento del Governo italiano
qualora, entro giugno 2014, l’Italia non
dovesse colmare i suoi disavanzi eccessivi;

vista la gravità anche dei numerosi
rilievi nel merito che vengono posti dalla
Commissione europea, quali l’insufficienza
di analisi delle misure per contrastare il
lavoro sommerso, lo sfruttamento del la-
voro degli immigrati irregolari e l’utilizzo
fraudolento dei contratti di collaborazione
continuativa (p.188); l’analisi della situa-
zione dei trasporti nazionali, giudicata
« sostanzialmente inesistente » (p. 53); l’as-
soluta mancanza dell’elenco dei pro-
grammi di cooperazione territoriale (p.
339); l’insufficienza delle misure volte a
contrastare le discriminazioni (p.303) e a
favorire la parità di genere (p. 304); la
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sostanziale elusione della direttiva VIA da
parte del nostro Paese (p. 308); la scarsa
chiarezza degli interventi in materia di
lotta contro la corruzione (p. 239);

valutato che i 351 rilievi della Com-
missione al Governo italiano risultano in
gran parte condivisibili, tranne il n. 8,
contenente l’invito a ridurre le misure
volte al sostegno dei settori in difficoltà e
di assistenza sociale e il n. 96, che invita
a limitare l’adozione di misure anticicliche
nel settore delle PMI, del settore agricolo
(FEASR) e del settore della pesca e del-
l’acquacoltura (FEAMP);

considerato che nello schema di AP
non vengono affrontati problemi di grande
rilevanza, quali la incapacità di alcune
regioni in grave dissesto economico di far
fronte al cofinanziamento degli interventi;
la presenza di criminalità organizzata che
inquina la gestione dei fondi comunitari;
la superata logica della ripartizione dei
fondi strutturali europei che si basa an-
cora sull’indicatore reddito medio delle
persone/PIL, anziché su basi più reali
quali i bassi redditi e la decrescita dei
consumi; l’assenza di una analisi seria dei
ritardi e della bassa capacità di spesa della
programmazione 2007-2013 ai fini di in-
dividuare i limiti della precedente gestione
dei fondi strutturali; l’incerto ruolo della
neonata Agenzia per la Coesione Territo-
riale, anche alla luce delle pesanti riserve
formulate dalla Commissione (p. 311), che
andrebbe almeno indirizzata verso un
ruolo di serio monitoraggio rispetto all’in-
filtrazione delle mafie all’interno della ge-
stione dei fondi e di effettivo contrasto del
lavoro sommerso e della opacità degli
appalti pubblici collegati ai finanziamenti
europei; l’assenza di iniziative, nei fondi
FSE, per favorire l’occupazione giovanile e
over 40; la mancanza di piani a sostegno
all’assistenza all’infanzia e agli anziani
anche al fine di incrementare l’occupa-
zione femminile; la assenza di una vera
strategia di riduzione della povertà, come
evidenziato dalla Commissione (p. 296); la
scarsa efficacia degli interventi di inclu-
sione sociale in quanto limitati solo al
sostegno dei soggetti in condizione disa-

giata senza riferimenti alla finalità dello
stimolo al reinserimento sociale e lavora-
tivo;

considerato, altresì, che nello schema
di AP italiano non vengono sufficiente-
mente analizzati e valorizzati, alla luce
della specificità italiana, gli obiettivi tema-
tici;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) provveda il Governo ad adeguare
efficacemente lo schema di accordo di
partenariato alle osservazioni della Com-
missione europea inviate al Governo il 10
marzo 2014, ad esclusione dei nn. 8 e 96;

2) provveda il Governo, nell’ambito
dell’obiettivo tematico n. 3, a prevedere
misure per aumentare la competitività del
sistema produttivo senza tuttavia ridurre i
finanziamenti disponibili per la ricerca
industriale applicata (OT1);

3) provveda il Governo, per quanto
riguarda gli obiettivi tematici nn. 4 e 7, a
inserire nella analisi anche i dati sulle
tendenze generali degli spostamenti della
popolazione, sulla domanda di mobilità
integrata e sul trasporto a lunga distanza,
con particolare riferimento alle modalità
ferroviaria e marittima; a collegare la
programmazione alla realizzazione di un
Piano dei trasporti urbani che, attraverso
l’utilizzo dei fondi FESR, miri all’espan-
sione delle corsie preferenziali, alla ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico e al
rafforzamento dei trasporti pubblici locali;

4) provveda il Governo, con riferi-
mento all’obiettivo tematico n. 6, a indi-
viduare interventi che abbiano un impatto
economico strutturale al fine di evitare la
dispersione di risorse per eventi culturali
e turistici a basso valore aggiunto; a con-
siderare gli interventi a sostegno del pa-
trimonio culturale nel contesto di una
strategia separata, sebbene collegata, ri-
spetto a quella rivolta alla tutela dell’am-
biente e del turismo; a usare un approccio
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strategico integrato tra gli interventi finan-
ziati dai FSIE e quelli previsti dal pro-
gramma Cultura, al fine di ottimizzare le
risorse per conseguire risultati non setto-
riali o particolaristici, ma in grado di
contribuire ad aumentare il valore ag-
giunto che la valorizzazione e preserva-
zione dei beni culturali può offrire;

5) provveda il Governo, in relazione
agli obiettivi tematici nn. 8 e 9, a rimo-
dulare la programmazione FEASR aumen-
tando le dotazioni finanziarie, inserendo
specifici riferimenti ai settori della pesca e
dell’acquacoltura all’interno dell’analisi
complessiva degli squilibri territoriali e
ponendo in maggiore evidenza, nella clas-
sificazione delle aree rurali, il divario
nord-sud;

6) provveda il Governo, con riferi-
mento all’obiettivo tematico n. 10, a reim-
postare la programmazione non secondo

la definizione Eurostat di abbandono sco-
lastico riferita alla fascia di età dai 18 ai
24 anni, ma secondo i dati disponibili
presso l’anagrafe nazionale degli studenti;

7) provveda il Governo a chiarire che
rientra nelle funzioni dell’Agenzia per la
Coesione Territoriale il monitoraggio pre-
ventivo finalizzato al contrasto delle infil-
trazione della criminalità organizzata al-
l’interno della gestione dei fondi europei e
delle inefficienze relative agli appalti pub-
blici collegati ai finanziamenti europei;

e con la seguente osservazione:

a) si predisponga in futuro uno
schema di accordo di partenariato aggior-
nato ai rilievi della Commissione europea,
da sottoporre all’esame delle Camere al-
meno venti giorni prima della scadenza
dell’invio all’Unione europea, come preve-
dono le disposizioni vigenti.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Renato BALDUZZI.

La seduta comincia alle 14.25.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2.

(Parere alla V Commissione della Camera e alla 5a

Commissione del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Il presidente Renato BALDUZZI, rela-
tore, ricorda preliminarmente che il do-
cumento di economia e finanza (DEF) è al
centro del processo di coordinamento ex
ante delle politiche economiche degli Stati
membri dell’Unione europea – il cosid-
detto Semestre europeo – ed è presentato
alle Camere, per le conseguenti delibera-

zioni parlamentari, entro il 10 aprile di
ciascun anno, al fine di consentire alle
Camere di esprimersi sugli obiettivi pro-
grammatici di politica economica in tempo
utile per l’invio, da parte del Governo, al
Consiglio dell’Unione europea e alla Com-
missione europea, entro il successivo 30
aprile, del Programma di Stabilità e del
Programma Nazionale di Riforma (PNR).
Infatti a inizio giugno, sulla base dei
Programmi di Stabilità e crescita e dei
Programmi Nazionali di Riforma, la Com-
missione europea elabora le raccomanda-
zioni di politica economica e di bilancio da
rivolgere ai singoli Stati membri.

Ciò premesso, riferisce che il Pro-
gramma di stabilità, che forma la I parte
del DEF, si apre con considerazioni sulla
congiuntura internazionale: in particolare,
nel documento in esame si evidenza come
nel 2013 il ritmo di crescita dell’economia
mondiale abbia registrato un leggero ral-
lentamento rispetto al 2012. Le prospettive
di crescita dell’economia mondiale per il
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2014 si inseriscono in uno scenario di
ripresa in cui il maggiore contributo pro-
viene dalle economie sviluppate.

Per quanto riguarda l’Area dell’euro, il
DEF 2014 evidenzia come l’evoluzione po-
sitiva dell’economia nella seconda parte
dell’anno non sia stata sufficiente a im-
pedire una contrazione del PIL nel 2013.
Il Governo osserva che le cause di tale
andamento del PIL nell’Area euro vanno
riscontrate nella debolezza della domanda
interna. Per il 2014, il DEF, in linea con
quanto prospettato dalla Commissione eu-
ropea, stima un incremento del PIL nel-
l’Area dell’1,2 per cento e una lieve ridu-
zione del tasso di disoccupazione, che
dovrebbe attestarsi al 12 per cento.

Quanto allo scenario macroeconomico
nazionale, il DEF evidenzia come la re-
cessione si sia interrotta in Italia nell’ul-
timo trimestre del 2013, in cui il PIL ha
manifestato una inversione di tendenza,
dopo nove trimestri consecutivi di contra-
zione. Dal 2007, salvo un breve inter-
mezzo, la recessione ha infatti comportato,
nel complesso una diminuzione del pro-
dotto interno lordo italiano di 9 punti
percentuali rispetto ai livelli raggiunti
prima della crisi.

Quanto alle prospettive dell’economia
italiana, il DEF 2014 sottolinea come que-
sta sia entrata in una fase di ripresa,
contrassegnata in prospettiva da dinami-
che abbastanza favorevoli del commercio
estero e da una graduale stabilizzazione
della domanda interna, fermo restando
che, secondo il documento, le prospettive
di recupero dell’economia italiana dipen-
dono sostanzialmente dall’evoluzione dello
scenario economico mondiale, che comun-
que si prospetta in graduale ripresa. Le
stime di crescita del PIL per il 2014 sono
peraltro riviste al ribasso rispetto alla
crescita prevista ad ottobre 2013 nel Do-
cumento programmatico di bilancio (DPB).
La revisione al ribasso deve essere attri-
buita nel breve periodo, secondo il Go-
verno, al persistere della restrizione nella
concessione del credito al settore privato.

Nel medio termine, tuttavia, vanno con-
siderati anche alcuni ritardi di attuazione
che non consentono ancora alle riforme

intraprese di incidere in termini di cre-
scita economica. Per gli anni successivi, il
DEF prevede una crescita del PIL già nel
2015 e più consistente nel triennio suc-
cessivo. Peraltro le previsioni di crescita
non considerano gli effetti positivi attesi,
sulle principali variabili del quadro ma-
croeconomico, nonché sui saldi di bilancio,
dalle riforme programmate dal Governo,
volte a rafforzare la sostenibilità finanzia-
ria dei conti pubblici anche attraverso un
aumento della crescita potenziale.

Quanto al quadro di finanza pubblica,
i risultati del 2013 relativi al consuntivo
2013 attestano il che deficit è in linea
con le previsioni, mentre, rispetto alla
Nota di aggiornamento 2013, il DEF 2014
rivede in senso moderatamente peggiora-
tivo il livello di indebitamento netto per
il 2014 e per gli anni successivi, ferma
restando la sua progressiva discesa nel
quinquennio 2014-2018, attesa in gran
parte dal controllo dell’andamento della
spesa: infatti, a fronte di una sostanziale
stabilità delle entrate, il DEF prevede che
le spese decrescano continuamente, in
proporzione al PIL.

Quanto al quadro programmatico,
quello presentato nel Programma di sta-
bilità 2014 si discosta da quello contenuto
nel precedente Programma contenuto nel
DEF 2013, soprattutto per gli andamenti
del debito pubblico. È previsto un per-
corso di risanamento e di crescita più
graduale di quello atteso in base alla Nota
di aggiornamento 2013. In sostanza, si
prevede il raggiungimento del pieno pa-
reggio di bilancio nel 2016, e non più
quindi nel 2015.

Venendo al Programma Nazionale di
Riforma (PNR), contenuto nella Sezione
III del DEF, è bene ricordare che questo
ha, da un lato, la funzione di verificare –
in termini di effetti, portata e conformità
con gli obiettivi europei – le riforme
intraprese dopo l’approvazione del PNR
dello scorso anno, e, dall’altro, quella di
prospettare un’agenda di interventi per il
futuro funzionali al conseguimento degli
obiettivi della Strategia Europa 2020 e
all’attuazione degli indirizzi sulle politiche
pubbliche che le istituzioni comunitarie,
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nel quadro della nuova governance econo-
mica europea, hanno rivolto all’Italia.

Con riferimento al PNR in esame, tali
indirizzi sono individuabili nelle Racco-
mandazioni rivolte all’Italia dal Consiglio
dell’Unione europea il 9 luglio 2013, a
chiusura del semestre europeo 2013, sulla
base delle valutazioni della Commissione
sul PNR e sul Programma di stabilità
contenuti nel DEF 2013, nonché nel Rap-
porto della Commissione europea del 5
marzo 2014, prodotto a conclusione della
procedura annuale sugli squilibri ma-
croeconomici: rapporto che concerne ol-
tre all’Italia altri 16 Paesi dell’Unione
europea.

Quanto alle nuove iniziative, queste
vengono illustrate nella prima parte del
PNR (intitolata « Un cambio di marcia »).
Qui il Governo sottolinea come il pre-
supposto del cambio di marcia stia nella
riforma delle istituzioni, la quale è ar-
ticolata su due pilastri. Il primo pilastro
è la riforma elettorale, che come noto è
stata approvata dalla Camera ed è al-
l’esame del Senato: la riforma, che il
Governo chiede sia approvata definitiva-
mente entro settembre 2014, è finalizzata
alla formazione di stabili maggioranze
parlamentari e a una riduzione della
frammentazione partitica. Il secondo pi-
lastro è la riforma del bicameralismo con
annessa revisione del titolo V, per le
quali riforme il Governo ha presentato al
Senato il disegno di legge costituzionale
S. 1429 e che chiede siano approvate
entro dicembre 2015.

Oltre alle riforme istituzionali, il qua-
dro delle nuove iniziative si incentra su
quattro strategie di politica economica: il
taglio del cuneo fiscale e dell’Irap; la
promozione degli investimenti, soprattutto
di quelli pubblici, con un maggior spazio
di azione per gli enti territoriali mediante
un intervento sui vincoli del Patto di
stabilità interno; il miglioramento della
competitività d’impresa; e il pagamento dei
debiti commerciali della pubblica ammi-
nistrazione, cui il Governo intende desti-
nare nuove risorse.

Venendo ora ai contenuti di più stretto
interesse della Commissione, non si può

che cominciare dalle riforme costituzionali
e istituzionali, che rappresentano – come
visto – uno dei pilastri della strategia del
Programma nazionale di riforma (PNR)
per il rilancio del Paese. Gli obiettivi –
come in parte anticipato – sono il raffor-
zamento dell’efficienza dei processi deci-
sionali pubblici, una maggiore stabilità
degli esecutivi, il miglioramento generale
della qualità della vita democratica e il
recupero della fiducia dei cittadini nei
confronti delle istituzioni.

La riforma del bicameralismo e del
titolo V della parte II della Costituzione,
l’istituzione delle città metropolitane e il
superamento delle amministrazioni pro-
vinciali, che sono le riforme che interes-
sano più da vicino la Commissione, si
inquadrano, nel Programma nazionale, in
un insieme più ampio di riforme, che
prevede anche la revisione della legge
elettorale, la riduzione dei costi delle isti-
tuzioni, il ripensamento del finanziamento
pubblico ai partiti e la riduzione delle
spese per consultazioni elettorali.

Quanto alla riforma costituzionale, il
già ricordato disegno di legge del Governo
presentato al Senato (S. 1429) è incentrato
sul superamento del bicameralismo pari-
tario – con la trasformazione del Senato
della Repubblica in Senato delle autono-
mie, ossia in una Camera non eletta di-
rettamente e rappresentativa degli enti
territoriali – e sulla revisione del titolo V
della parte II, con la quale si prevede, in
particolare, l’eliminazione delle materie di
competenza legislativa concorrente di
Stato e regioni e l’attribuzione allo Stato
di poteri di chiusura finalizzati a garantire
l’unità nazionale; più precisamente si pre-
vede che lo Stato possa intervenire in
materie o funzioni non riservate alla le-
gislazione esclusiva quando richieda la
tutela dell’unità giuridica o economica
della Repubblica o lo renda necessario la
realizzazione di programmi o di riforme
economico-sociali di interesse nazionale.

Va detto infatti che il Programma
nazionale di riforma (PNR) ascrive al
decentramento legislativo successivo alla
riforma del titolo V operata nel 2001 e
alla situazione di incertezza sul riparto
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delle competenze da esso generata
un’azione di freno nei confronti dell’eco-
nomia, dovuta allo scoraggiamento degli
investimenti nazionali ed esteri. Più pre-
cisamente, il Governo ritiene che « il
superamento dell’attuale sistema di bica-
meralismo paritario e simmetrico si
rende necessario per eliminare le cause
del rallentamento dei processi decisionali,
non più sostenibile in una moderna de-
mocrazia » e che « la sostituzione del
Senato con un Senato delle autonomie, a
rappresentanza delle istituzioni territo-
riali, potrà favorire una maggiore coope-
razione nell’esercizio dei poteri di ciascun
soggetto istituzionale » (Parte I, I.1).

Il Governo sostiene inoltre che « i
limiti impliciti del sistema costituzionale
italiano sono stati amplificati dall’intenso
decentramento legislativo seguito alla mo-
difica del titolo V della Costituzione. La
mancanza di strumenti di raccordo tra il
Governo centrale e il sistema delle au-
tonomie territoriali ha fatto emergere
continui veti incrociati che hanno sco-
raggiato gli investimenti nazionali ed
esteri. Tale situazione ha anche interfe-
rito in quasi tutti i processi di riforma
generando anche un grave livello di in-
certezza del diritto e un enorme conten-
zioso a livello costituzionale, elementi
questi che hanno inciso negativamente
sulla competitività del sistema Paese ».
Per eliminare queste criticità il Governo
ritiene che debbano essere eliminate le
materie di legislazione concorrente tra
Stato e regioni, lasciando a queste ultime
la potestà legislativa solo in riferimento a
ogni materia o funzione non espressa-
mente riservata allo Stato (Parte I, I.1).

Circa i tempi di approvazione della
riforma, il PNR – come accennato –
guarda a settembre 2014 come al termine
per l’approvazione in prima deliberazione
da parte del Parlamento e a dicembre
2015 come termine per l’approvazione
finale.

Nell’ambito della riforma costituzio-
nale, il Governo si prefigge anche la sop-
pressione delle province. Come noto, è
stata nel frattempo approvata la legge n. 7
aprile 2014, n. 56, che prevede l’istituzione

di dieci città metropolitane, subentranti
alle rispettive province dal 1o gennaio
2015, nonché il riordino delle province –
che diventano enti di secondo livello con
elezione di secondo grado degli organi di
governo – e una nuova disciplina per
incentivare unioni e fusioni di comuni.

Secondo il PNR, dalla riforma delle
province si attendono i risparmi già pre-
visti, per effetto della revisione della
disciplina della rappresentanza locale,
dalla prima spending review, ossia dal
decreto-legge n. 95 del 2012 del Governo
Monti, la cui riforma delle province è
stata dichiarata incostituzionale in ra-
gione della fonte impropria – il decreto-
legge – con cui era stata adottata. Dalla
riforma costituzionale sono invece attesi
risparmi legati al venir meno della na-
tura elettiva del Senato, alla riduzione
del numero dei senatori con conseguente
eliminazione delle relative indennità, alla
riduzione delle spese per i consigli re-
gionali e all’abolizione del CNEL.

È opportuno spendere qualche parola
anche sul finanziamento della spesa sani-
taria, considerata l’importanza che essa
riveste per le regioni. Il DEF prevede per
il 2014 una spesa sanitaria in termini di
pubblica amministrazione pari a 111.474
milioni, con un incremento del 2 per cento
rispetto al 2013. Nel periodo 2015-2018 è
previsto che la spesa sanitaria cresca –
prendendo a riferimento l’anno 2014 – ad
un tasso medio annuo dell’2,1 per cento
con un rapporto spesa sanitaria PIL pari
al 6,8 per cento. Il DEF evidenzia peraltro
che nel 2013 la spesa sanitaria in termini
di pubblica amministrazione ha subito una
riduzione dello 0,3 per cento rispetto al-
l’anno 2012, confermando il sensibile ral-
lentamento della sua dinamica negli ultimi
anni: dinamica che per il terzo anno
consecutivo nel 2013 ha registrato un tasso
di crescita negativo rispetto all’anno pre-
cedente.

Nella parte I del Programma nazionale
di riforma viene sottolineato (Par. 1.13)
come la principale criticità del Servizio
sanitario nazionale (SSN) riguardi la sua
sostenibilità nel periodo medio-lungo, e
questo in ragione sia delle esigenze di
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razionalizzazione della spesa pubblica sia
delle tendenze demografiche in atto. Allo
scopo di ripensare il SSN in un’ottica di
sostenibilità ed efficacia, il Governo ritiene
soprattutto necessario: rafforzare le poli-
tiche legate alla prevenzione, predispo-
nendo quindi il nuovo Piano nazionale di
prevenzione; dare impulso alla informa-
tizzazione (compreso il fascicolo sanitario
elettronico); perfezionare il Patto per la
salute 2014-2016; riorganizzare l’assi-
stenza ospedaliera con trasferimento di
attività alla rete territoriale; e potenziare il
ruolo delle farmacie. Si tratta di obiettivi
che – a cominciare dal Patto per la salute
2014-2016, che, secondo quanto riferito
nel DEF, è in fase di avanzato confronto
con le regioni – implicano la collabora-
zione dello Stato con le regioni, per le
rispettive competenze. In particolare, per
quanto riguarda il Patto per la salute, il
DEF sottolinea l’importanza che questo
atto ha nell’individuare gli sprechi sui
quali è possibile intervenire per ridurre la
spesa. In particolare, si tratta di adottare
misure contro le spese che eccedono si-
gnificativamente i costi standard.

Va rilevato che il DEF prevede che « Al
fine di consentire i pagamenti di debiti di
parte capitale al 31 dicembre 2013 da
parte delle Regioni e degli Enti locali, il
Governo prevedrà eventuali meccanismi di
allentamento dei vincoli del Patto di Sta-
bilità Interno ».

Va rilevato, ancora, che il Governo
ritiene « fondamentale dare piena opera-
tività al federalismo demaniale, che pre-
vede il trasferimento dei beni immobili
non utilizzati dallo Stato a Comuni, Pro-
vince, Città Metropolitane e Regioni ». Il
documento riferisce che oltre 9.000 istanze
sono già state presentate al Demanio dagli
enti territoriali, che potranno disporre dei
beni trasferiti favorendone la massima
valorizzazione funzionale.

In conclusione, preso atto che non vi
sono richieste di intervento e considerata
la complessità del quadro delineato dal-
l’atto in esame, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

DL 47/2014: Misure urgenti per l’emergenza abita-
tiva, per il mercato delle costruzioni e per Expo
2015.
S. 1413 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite 8a e 13a del Se-

nato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Il senatore Gianpiero DALLA ZUANNA
(SCpI), relatore, introducendo l’esame, ri-
ferisce che il decreto-legge in titolo si
prefigge di fornire immediato sostegno
economico alle categorie sociali meno ab-
bienti che non riescono a pagare l’affitto e
di incrementare l’offerta di alloggi in af-
fitto a canone concordato.

In particolare, l’articolo 1 incrementa il
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione e il Fondo
destinato agli inquilini morosi incolpevoli.

L’articolo 2 modifica l’articolo 11 della
legge n. 431 del 1998, relativo al Fondo
nazionale per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione. In particolare, la
legge n. 431 prevede che il Fondo finanzi
tra l’altro le iniziative intraprese dai co-
muni per favorire la mobilità nel settore
della locazione grazie al reperimento di
alloggi da concedere in locazione. Il de-
creto in esame prevede che, oltre ai co-
muni, possano essere finanziate, per le
stesse attività, anche le regioni; specifica
inoltre che gli alloggi devono essere con-
cessi in locazione a canoni concordati.

Le risorse per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione sono sia risorse
nazionali, sia risorse stanziate dalle re-
gioni. Tali risorse sono ripartite tra i
comuni dalle regioni stesse. Prima del
decreto in esame era previsto che nella
ripartizione le regioni dovessero tendere
anche a premiare la disponibilità dei co-
muni a concorrere con proprie risorse alla
realizzazione degli interventi. Era inoltre
previsto che, qualora le risorse stanziate
dallo Stato non fossero state trasferite ai
comuni entro novanta giorni, il Governo,
previa diffida alla regione, nominasse un
commissario ad acta. Con la nuova disci-
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plina non si prevede più che le regioni
premino la disponibilità dei comuni a
concorrere con proprie. Si prevede invece
che i comuni siano premiati in base al
numero di abbinamenti tra alloggi a ca-
none concordato e nuclei familiari prove-
nienti da alloggi di edilizia residenziale
pubblica sovvenzionata o sottoposti a pro-
cedure di sfratto esecutivo; e in base al
numero di contratti di locazione a canone
concordato complessivamente intermediati
nel biennio precedente. Inoltre, non si
prevede più la nomina di un commissario
ad acta in caso di mancato trasferimento
ai comuni delle risorse nazionali.

L’articolo 3 demanda al Governo, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata,
l’approvazione di procedure per l’aliena-
zione degli immobili di proprietà degli
Istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati. Istituisce inoltre
un Fondo per la concessione di contributi
in conto interessi su finanziamenti per
l’acquisto dei predetti alloggi, cui è esteso
l’ambito di applicazione del Fondo di
garanzia per la prima casa, volto alla
concessione di garanzie su mutui ipote-
cari. I criteri, le condizioni e le modalità
per l’operatività del Fondo sono stabiliti
con decreto ministeriale. È prevista la
possibilità di convenzioni tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e isti-
tuzioni finanziarie nazionali o europee per
la disciplina di forme di partecipazione
finanziaria e nella gestione del Fondo che
devono servire ad aumentare le disponi-
bilità del Fondo stesso e a renderne dif-
fuso sul territorio l’accesso.

L’articolo 4 prevede che con decreto
interministeriale – previa intesa in sede di
Conferenza unificata – sia definito un
piano per il recupero e la razionalizza-
zione degli immobili e degli alloggi di
proprietà degli Istituti autonomi per le
case popolari, comunque denominati. Gli
interventi devono prevedere sia il ripri-
stino di alloggi di risulta, sia la manuten-
zione straordinaria degli alloggi in gene-
rale, anche ai fini dell’adeguamento ener-
getico, impiantistico statico e del miglio-
ramento sismico. Gli alloggi recuperati o
ristrutturati devono essere assegnati a sog-

getti appartenenti alle categorie sociali di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge n. 9
del 2007, vale a dire persone o famiglie
soggette a procedure di rilascio esecutivo
dell’alloggio nelle zone ad alta tensione
abitativa. Per l’attuazione degli interventi
in questione è istituito un apposito fondo,
che viene ripartito tra le regioni e le
province autonome secondo i criteri defi-
niti con lo stesso decreto interministeriale
con il quale è adottato il piano degli
interventi di recupero e razionalizzazione
degli alloggi popolari. Le regioni e pro-
vince autonome sono a loro volta tenute
ad assegnare le risorse ai comuni e agli
Istituti autonomi per le case popolari en-
tro quattro mesi.

Quanto al finanziamento del fondo, è
previsto l’utilizzo, fino al massimo di 500
milioni di euro, delle risorse derivanti
dalla revoca – ai sensi dell’articolo 1,
comma 79, della legge di stabilità per il
2014 (n. 147 del 2013) – di finanziamenti
destinati alle infrastrutture strategiche
non tempestivamente utilizzati, nonché
delle risorse non utilizzate già stanziate
per programmi di edilizia convenzionata-
agevolata, per l’anagrafe degli assegnatari
di abitazioni di edilizia residenziale, per
interventi straordinari nel settore dell’edi-
lizia residenziale connesse ad urgenze, per
es. calamità naturali.

L’articolo 5 dispone che chiunque oc-
cupi abusivamente un immobile non possa
poi chiedere la residenza e l’allacciamento
a pubblici servizi per quell’immobile, lad-
dove oggi è consentito a coloro che ab-
biano occupato abusivamente un edificio
di ottenervi la residenza pur in pendenza
di un procedimento penale.

L’articolo 6 dispone che i redditi deri-
vanti dalla locazione di alloggi sociali non
concorrono, nella misura del 40 per cento,
alla formazione del reddito d’impresa ai
fini delle imposte sui redditi né alla for-
mazione del valore della produzione netta
ai fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive: questo fino all’eventuale ri-
scatto dell’immobile da parte del condut-
tore o comunque per non più di dieci anni
dalla ultimazione dei lavori di realizza-
zione dell’alloggio. La misura è comunque
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subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea per la verifica che non si
tratti di aiuti di Stato alle imprese.

L’articolo 7 prevede detrazioni d’impo-
sta a favore dei soggetti titolari di contratti
di locazione di alloggi sociali adibiti a
propria abitazione principale, a condi-
zione che il loro reddito non sia superiore
a determinate soglie.

L’articolo 8 prevede che, dopo almeno
sette anni dalla stipula del contratto di
locazione, il conduttore di un alloggio
sociale possa riscattare l’alloggio e che fino
a quel momento possa imputare parte dei
corrispettivi pagati al locatore in conto del
prezzo di acquisto futuro dell’alloggio. Le
clausole standard dei contratti locativi e di
futuro riscatto sono disciplinate con de-
creto ministeriale, previa intesa in sede di
Conferenza unificata.

L’articolo 9 dispone la riduzione – per
il quadriennio 2014-2017 – dell’aliquota
della cedolare secca al 10 per cento per gli
immobili locati a canone cosiddetto con-
cordato.

L’articolo 10 detta misure per incenti-
vare la promozione, da parte dei comuni, di
politiche urbane di edilizia sociale, e in
particolare per garantire l’incremento degli
alloggi sociali nei comuni ad alta tensione
abitativa (cioè quelli da ultimo individuati
dalla delibera CIPE 13 novembre 2013,
n. 87). A tal fine, dopo aver precisato cosa
deve intendersi per « alloggio sociale », il
decreto stabilisce che le aree o gli immobili
da destinare ad alloggio sociale non si com-
putano ai fini delle quantità minime inde-
rogabili di spazi pubblici o di spazi riservati
alle attività collettive o a verde pubblico o
parcheggi. Le misure previste dall’articolo
si applicano soltanto al patrimonio edilizio
esistente, dizione nella quale vengono fatti
rientrare gli edifici non ancora ultimati e
quelli non ancora iniziati, ma per i quali i
titoli abilitativi siano stati rilasciati entro il
31 dicembre 2013.

In sostanza, vengono consentite ristrut-
turazioni edilizie, sostituzioni edilizie, an-
che mediante demolizione totale degli edi-
fici e loro ricostruzione con modifica di
sagoma o diversa localizzazione nel lotto di
riferimento, variazioni della destinazione

d’uso, creazioni di servizi e funzioni con-
nesse e complementari alla residenza, crea-
zioni di quote di alloggi da destinare alla
locazione temporanea di soggetti i cui im-
mobili di edilizia residenziale pubblica
siano i corso di ristrutturazione o di sog-
getti sottoposti a procedure di sfratto. Gli
interventi in questione – che non possono
riguardare edifici abusivi, siti nei centri sto-
rici o siti in aree ad inedificabilità assoluta
– sono autorizzati anche in deroga alle
previsioni degli strumenti urbanistici e ai
regolamenti edilizi e alle destinazioni d’uso,
nel rispetto delle norme e dei vincoli arti-
stici, storici, archeologici, paesaggistici e
ambientali, nonché delle norme di carattere
igienico-sanitario e degli obiettivi di qualità
dei suoli. Gli interventi sono regolati da
convenzioni tra il comune e il soggetto pri-
vato, con la previsione di clausole sanziona-
torie per il mancato rispetto del vincolo di
destinazione d’uso. Gli interventi, infine,
dovranno assicurare la copertura del fabbi-
sogno energetico necessario per l’acqua
calda sanitaria, il riscaldamento e il raffre-
scamento, con energia da fonti rinnovabili.

È previsto che le regioni definiscano i
requisiti di accesso e di permanenza nel-
l’alloggio sociale, i criteri e i parametri per
la regolamentazione dei canoni minimi e
massimi di locazione e i prezzi di cessione
degli alloggi concessi in locazione con
patto di futura vendita. Le regioni defini-
scono inoltre la durata del vincolo di
destinazione d’uso, ferma restando la du-
rata minima di quindici anni per gli al-
loggi concessi in locazione e di otto anni
per gli alloggi concessi in locazione con
patto di futura vendita o con patto di
riscatto. Le regioni possono infine intro-
durre norme di semplificazione per il
rilascio del titolo abilitativo edilizio con-
venzionato e possono ridurre gli oneri di
urbanizzazione per gli interventi di cui
all’articolo in esame.

Sono stanziati fino a 100 milioni di
euro per il finanziamento degli interventi
previsti dall’articolo. L’importo è ripartito,
con decreto ministeriale e previa intesa in
sede di Conferenza unificata, tra le regioni
che entro sessanta giorni dalla conversione
del decreto hanno definito i criteri di
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accesso agli alloggi sociali e di determina-
zione dei canoni di locazione e che ab-
biano definito i criteri per il riparto delle
risorse tra i comuni che hanno siglato con
gli operatori privati le convenzioni di cui
si è detto.

Con l’articolo 11 viene previsto che le
modalità di utilizzo delle risorse stanziate
dal decreto, nonché le modalità di moni-
toraggio dell’avanzamento degli interventi
e di applicazione di misure di revoca siano
stabilite con gli stessi provvedimenti di
assegnazione delle risorse stesse, fermo
restando che le risorse revocate dovranno
restare destinate al contrasto del disagio
abitativo.

L’articolo 12 riprende una disposizione
del decreto-legge n. 151 del 2013, non con-
vertito in legge, a sua volta analoga ad una
introdotta dal Senato nel decreto-legge
n. 126 del 2013, anch’esso non convertito:
si tratta dei due primi decreti-legge corren-
temente detti salva-Roma. In sostanza, si
sospendono gli effetti di una decisione del
Capo dello Stato che ha annullato alcuni
articoli del regolamento di esecuzione del
codice degli appalti, in accoglimento di un
ricorso straordinario, in modo da modifi-
care il regolamento, con riguardo al sistema
di qualificazione delle imprese.

L’articolo 13 reca una serie di dispo-
sizioni dirette complessivamente ad age-
volare la realizzazione dell’evento EXPO
2015.

L’articolo 14 provvede alla copertura
finanziaria del provvedimento e l’articolo
15 ne regola l’entrata in vigore.

Renato BALDUZZI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire e non sussistendo
ragioni di urgenza per l’espressione del
parere, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

DL 52/2014: Disposizioni urgenti in materia di

superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari.

S. 1417 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite 2a e 12a del Se-

nato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

Il senatore Raffaele RANUCCI (PD),
relatore, introducendo l’esame, riferisce
che il decreto-legge in titolo interviene sul
processo di superamento degli ospedali
psichiatrici giudiziari, sostanzialmente
prorogando di un anno la chiusura degli
stessi, in quanto non sono state completate
da parte delle regioni interessate le pro-
cedure per la realizzazione delle strutture
sanitarie sostitutive.

È bene ricordare preliminarmente che
gli ospedali psichiatrici giudiziari sono
attualmente sei, ospitano 866 persone e
sono ubicati nei comuni di Aversa (CE),
Barcellona Pozzo di Gotto (ME), Casti-
glione delle Stiviere (MN), Montelupo Fio-
rentino (FI), Napoli e Reggio-Emilia.

In base al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 1o aprile 2008 e ai
conseguenti accordi sanciti in sede di Con-
ferenza unificata il 20 novembre 2008, il
26 novembre 2009 e il 13 ottobre 2011, le
funzioni sanitarie relative agli ospedali in
questione sono state trasferite ai Servizi
sanitari regionali.

L’articolo 3-ter del decreto-legge
n. 211 del 2011 aveva stabilito il 1o

aprile 2014 come termine per la chiusura
degli ospedali psichiatrici giudiziari e la
loro definitiva sostituzione con le nuove
strutture sanitarie regionali previste dalla
legge, vale a dire le cosiddette REMS
(residenze per l’esecuzione delle misure
di sicurezza). Queste, in particolare, de-
vono essere conformi ai requisiti strut-
turali, tecnologici ed organizzativi che
sono stati nel frattempo stabiliti con il
decreto ministeriale 1o ottobre 2012.
Questo prevede tra l’altro – in confor-
mità con il citato decreto-legge n. 211 –
che la gestione all’interno delle nuove
strutture sia di esclusiva competenza sa-
nitaria e che, per l’attività perimetrale di
sicurezza e di vigilanza esterna – per la
quale è esclusa la competenza sia del
Servizio sanitario nazionale sia dell’Am-
ministrazione penitenziaria – le regioni e
le province autonome possano ricorrere
ad accordi con le prefetture, per garan-
tire adeguati standard di sicurezza.
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Il citato decreto-legge n. 211 ha stan-
ziato risorse per il superamento degli
OPG, prevedendo che le stesse siano ri-
partite tra le regioni previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni e quindi as-
segnate a ogni singola regione a fronte di
uno specifico programma di utilizzo pro-
posto dalla medesima regione e approvato
dal ministro della salute.

Poiché i programmi regionali per il
superamento degli OPG non potevano es-
sere attuati entro il termine anzidetto del
1o aprile 2014, il decreto in esame, con
l’articolo 1, comma 1, ha prorogato il
termine in questione dal 1o aprile 2014 al
31 marzo 2015.

In base al comma 4 dell’articolo 3-ter
del decreto-legge n. 211, a decorrere dal
termine oggetto della proroga – ossia dal
termine prorogato al 31 marzo 2015 – gli
OPG sono chiusi e le misure di sicurezza
del ricovero in ospedale psichiatrico giu-
diziario e dell’assegnazione a casa di cura
e custodia sono eseguibili esclusivamente
all’interno delle nuove strutture, fermo
restando che le persone che abbiano ces-
sato di essere socialmente pericolose de-
vono « essere senza indugio dimesse e
prese in carico, sul territorio, dai Dipar-
timenti di salute mentale ».

Il decreto in esame stabilisce poi che il
giudice deve disporre nei confronti dell’in-
fermo di mente l’applicazione di una mi-
sura di sicurezza diversa dal ricovero in
ospedale psichiatrico giudiziario, salvo
quando sono acquisiti elementi dai quali
risulta che ogni altra misura diversa non
è idonea ad assicurare cure adeguate e a
far fronte alla sua pericolosità sociale. Il
decreto si limita in questo a esplicitare
quanto già costituisce norma vigente per
effetto della sentenza della Corte costitu-
zionale n. 253 del 2003, che ha dichiarato
costituzionalmente illegittimo l’articolo
222 del codice penale nella parte in cui
precludeva al giudice di adottare un’altra
fra le misure previste dalla legge quando
ravvisava l’inidoneità del ricovero in ospe-
dale psichiatrico giudiziario; e in specie gli
precludeva di applicare la misura della

libertà vigilata, accompagnata da prescri-
zioni idonee ad evitare le occasioni di
nuovi reati.

Il comma 2 dell’articolo 1 del decreto-
legge in esame prevede poi che le regioni
e le province autonome comunichino en-
tro il 1o ottobre 2014 al Governo e al
Comitato paritetico interistituzionale in
materia di sanità penitenziaria – istituito
presso la Conferenza Stato-regioni con il
citato d.P.C.M. 1o aprile 2008 – lo stato
di realizzazione delle nuove strutture sa-
nitarie nonché le iniziative assunte per
garantire il completamento del processo
di superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari. Qualora dalla comunicazione
della regione risulti che lo stato di rea-
lizzazione e di riconversione delle strut-
ture e quello delle iniziative sia tale da
non garantire il completamento del pro-
cesso di superamento degli ospedali psi-
chiatrici giudiziari entro il nuovo termine
del 31 marzo 2015, il Governo provvede
in via sostitutiva.

L’intervento sostitutivo in caso di man-
cato rispetto del termine di completa-
mento del programma regionale relativo al
superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari era peraltro consentito anche
dalla normativa anteriore al decreto-legge
in esame, e precisamente dal comma 9
dell’articolo 3-ter del decreto-legge n. 211.
Per la procedura sostitutiva trovano ap-
plicazione le norme generali di cui all’ar-
ticolo 8 della legge n. 131 del 2003, in-
sieme con la norma specifica di cui al
citato articolo 3-ter: questo prevede che il
Consiglio dei ministri, sentita la Confe-
renza Stato-regioni, nomini commissario
la stessa persona per tutte le regioni per
le quali si rendano necessari gli interventi
sostitutivi in oggetto.

Il comma 3 dell’articolo 1 quantifica
gli oneri derivanti dalla proroga del ter-
mine di completamento del processo di
superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari. Tali oneri – come specifica la
relazione tecnica allegata al disegno di
legge di conversione – riguardano le
spese che, nel prolungamento della fase
transitoria, ricadono sul Ministero della
giustizia per i compiti che ad esso resi-
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duano dopo il trasferimento delle fun-
zioni sanitarie ai Servizi sanitari regio-
nali. Fa eccezione la struttura di Casti-
glione delle Stiviere, che – secondo
quanto risulta dalla relazione tecnica – è
passata alla regione Lombardia.

Ai fini della copertura finanziaria degli
oneri, il comma 3 riduce le risorse stan-
ziate per il superamento degli ospedali
psichiatrici giudiziari.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 36/2014: Disposizioni urgenti in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, prevenzione, cura e ria-
bilitazione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché
di impiego di medicinali meno onerosi da
parte del Servizio sanitario nazionale.
C. 2215 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite II e XII
della Camera).
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ALLEGATO

DL 52/2014: Disposizioni urgenti in materia di superamento degli
ospedali psichiatrici giudiziari (S. 1417 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo S. 1417, di conversione in legge
del decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52,
recante disposizioni urgenti in materia di
superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari;

premesso che:

l’articolo 3-ter del decreto-legge
n. 211 del 2011 ha fissato al 1o aprile 2014
il termine per la chiusura degli ospedali
psichiatrici giudiziari e per la loro defini-
tiva sostituzione con le nuove strutture
sanitarie regionali previste dalla legge;

le regioni dovevano presentare due
programmi per accedere ai due distinti
finanziamenti previsti dalla legge: il primo
in conto capitale, per la costruzione delle
residenze di esecuzione delle misure di
sicurezza (REMS), destinate a sostituire gli
ospedali psichiatrici giudiziari (OPG); il
secondo di parte corrente, per il personale
necessario alla gestione delle stesse resi-
denze di esecuzione delle misure di sicu-
rezza;

i programmi per la realizzazione
delle residenze di esecuzione delle misure
di sicurezza sono stati presentati da tutte
le regioni e per alcune il programma è già
stato approvato formalmente, mentre per
altre è in corso un’interlocuzione con il
Governo che ha chiesto chiarimenti;

quanto ai programmi per il finan-
ziamento di parte corrente destinato al-
l’assunzione di personale qualificato, il
Governo ha trasmesso alle regioni a otto-
bre 2013 indicazioni per la loro presen-
tazione: i programmi, presentati dalla
maggioranza delle regioni, sono in corso di
approvazione da parte del Governo ovvero
sono oggetto di interlocuzione tra la re-
gione interessata e il Governo stesso, che
in alcuni casi ha chiesto chiarimenti;

la chiusura degli ospedali psichia-
trici giudiziari non può essere definitiva
prima che tutte le regioni abbiano allestito
le nuove residenze di esecuzione delle
misure di sicurezza;

le regioni hanno chiesto al Governo
una proroga del termine del 1o aprile
2014;

il decreto-legge in esame dispone
una proroga di un anno, nel contempo
prevedendo misure per vigilare sui pro-
gressi effettivamente compiuti dalle regioni
in vista della realizzazione delle condizioni
per l’effettiva attivazione delle nuove re-
sidenze di esecuzione delle misure di si-
curezza e quindi per il superamento degli
ospedali psichiatrici giudiziari;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

AUDIZIONE:

Audizione del Ministro dell’interno, on. Angelino Alfano, nelle materie di competenza del
Comitato, con particolare riferimento alle politiche in materia di immigrazione (Svolgi-
mento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 303

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 303

AUDIZIONI

Martedì 15 aprile 2014. – Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 9.40.

Audizione del Ministro dell’interno, on. Angelino

Alfano, nelle materie di competenza del Comitato,

con particolare riferimento alle politiche in materia

di immigrazione.

(Svolgimento e rinvio).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, il tema oggetto del-
l’audizione.

Il ministro Angelino ALFANO inter-
viene sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, i senatori
Riccardo MAZZONI (FI-PdL XVII), Nadia
GINETTI (PD) e Paolo ARRIGONI (LN-
Aut), i deputati Laura RAVETTO, presi-
dente, Giorgio BRANDOLIN (PD) e Micaela
CAMPANA (PD).

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dopo aver
ringraziato il ministro Alfano, rinvia il
seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 15 aprile 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11 alle 11.10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia e l’adolescenza

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 304

Indagine conoscitiva sulla povertà e sul disagio minorile.

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale dell’Ordine degli assistenti sociali
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 304

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza
della presidente Michela Vittoria BRAM-
BILLA.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Indagine conoscitiva sulla povertà

e sul disagio minorile.

Audizione di rappresentanti del Consiglio

nazionale dell’Ordine degli assistenti sociali.

(Svolgimento e conclusione).

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, introduce l’audizione all’ordine del
giorno.

Sono presenti la dottoressa Silvana Mor-
deglia, presidente del Consiglio nazionale
dell’ordine degli assistenti sociali, il dottor

Gianmario Gazzi, vicepresidente, la dotto-
ressa Annunziata Bartolomei, consigliere
nazionale, e la dottoressa Chiara Giorgi,
responsabile della comunicazione.

Silvana MORDEGLIA, presidente del
Consiglio nazionale dell’ordine degli assi-
stenti sociali, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni le deputate Sandra
ZAMPA (PD) e Vanna IORI (PD), il depu-
tato Giorgio ZANIN (PD), la senatrice
Rosetta Enza BLUNDO (M5S) ed infine
Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente.

Silvana MORDEGLIA, presidente del
Consiglio nazionale dell’ordine degli assi-
stenti sociali, risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Michela Vittoria BRAMBILLA, ringra-
zia tutti i presenti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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RISOLUZIONI:

7-00252 Bechis: Sulla gestione dei fondi strutturali europei per il riequilibrio e la
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discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 309

SEDE REFERENTE:

DL 34/2014: Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la sempli-
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e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 310

ALLEGATO 1 (Proposte emendative approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 331

SEDE REFERENTE:

DL 34/2014: Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la sempli-
ficazione degli adempimenti a carico delle imprese. C. 2208 Governo (Seguito dell’esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 315

ALLEGATO 2 (Proposte emendative presentate dal relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 334

SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 11.30.

Documento di economia e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Cesare DAMIANO, presidente, in rela-
zione all’esame in sede consultiva del Do-

cumento di economia e finanza 2014,
facendo seguito a quanto concordato nella
riunione del 9 aprile scorso dell’Ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi, avverte che il dibattito di
carattere generale si svolgerà nella gior-
nata odierna e nella seduta di domani,
nella quale sarà prevista la votazione di
competenza della Commissione.

Ricorda, in proposito, che la V Com-
missione è chiamata a concludere l’esame
in sede referente entro la giornata di
mercoledì e che il calendario dei lavori
dell’Assemblea prevede che la discussione
in Assemblea del Documento abbia luogo
nella giornata di giovedì 17 aprile.

Patrizia MAESTRI (PD), relatore, os-
serva che il Documento di economia e
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finanza 2014 prevede, nell’ambito del qua-
dro programmatico, un incremento del
PIL pari allo 0,8 per cento per l’anno in
corso, all’1,3 per cento per il 2015 e ad un
valore « medio » annuo pari all’1,7 per
cento per il periodo 2016-2018; un tasso di
inflazione programmata pari all’1,5 per
cento sia per l’anno in corso sia per il
2015, mentre il valore del tasso di infla-
zione IPCA al netto dei prezzi dei beni
energetici importati (valore a cui fanno in
genere riferimento, come indice dell’infla-
zione, i contratti collettivi) è stimato pari
all’1,4 per cento per l’anno in corso, al 2
per cento per il 2015 ed al 2,1 per cento
per il 2016; un tasso di indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni (in
rapporto al PIL) pari al 2,6 per cento per
l’anno in corso, all’1,8 per cento per il
2015, allo 0,9 per cento per il 2016 ed allo
0,3 per cento per il 2017.

Per quanto riguarda i profili di com-
petenza della XI Commissione, fa presente
che rilevano le parti del Documento rela-
tive al mercato del lavoro, alla previdenza
e al pubblico impiego.

Per quanto concerne il mercato del
lavoro, fa presente che il Documento pre-
vede un aumento del tasso di disoccupa-
zione al 12,8 per cento nel 2014, mentre
solo dal 2015 è prevista un’inversione di
tendenza, che dovrebbe condurre a un
tasso di disoccupazione del 12,5 per cento
nel 2015, del 12,2 per cento nel 2016,
dell’11,6 per cento nel 2017 e dell’11 per
cento nel 2018.

Per quanto riguarda il tasso di occu-
pazione totale, nel 2014 si registra una
lieve riduzione rispetto al 2013, mentre
solo dal 2015 è prevista un’inversione di
tendenza, che dovrebbe condurre a un
tasso di occupazione del 55,9 per cento nel
2015, del 56,3 per cento nel 2016 del 56,9
per cento nel 2017 e del 57,4 nel 2018.

Osserva che l’andamento previsto del
tasso di occupazione risulta in ogni caso
ancora assai distante dal target nazionale
fissato per l’Italia dalla Strategia Europa
2020, pari al 67 per cento nel 2020.

Rileva che il Documento elenca, quindi,
le misure fin qui assunte in relazione alle

raccomandazioni europee e, nell’ambito
del Piano nazionale di riforme, delinea la
strategia per il prossimo futuro.

Per quanto riguarda i provvedimenti
fin qui assunti, segnala che il Documento,
in attuazione della Raccomandazione n. 4
del Consiglio Unione Europea, ove, in
particolare, si richiama il nostro Paese
all’esigenza di « dare attuazione effettiva
alle riforme del mercato del lavoro » e a
« realizzare ulteriori interventi a promo-
zione della partecipazione al mercato del
lavoro, specialmente quella di giovani e
donne – fornisce l’elenco dettagliato delle
misure già adottate dal Governo e dal
Parlamento in tale settore, poste in pre-
valenza nel decreto-legge n. 76 del 2013.

Per quanto riguarda la strategia per il
prossimo futuro, fa notare che il Pro-
gramma nazionale di riforme evidenzia
che il Governo è impegnato a realizzare
una organica riforma del mercato del
lavoro, richiamando il recente decreto-
legge n. 34 del 2014, in corso di esame in
Commissione, e il disegno di legge delega
presentato al Senato.

Segnala che le misure contenute nel
decreto-legge n. 34 del 2014 e nel disegno
di legge delega sono volte, in particolare, a
semplificare il contratto a termine e l’ap-
prendistato; riordinare le forme contrat-
tuali, con l’eventuale introduzione di ul-
teriori tipologie contrattuali volte a favo-
rire l’inserimento nel mondo del lavoro
con tutele crescenti; introdurre, anche in
via sperimentale, un compenso orario mi-
nimo; razionalizzare gli ammortizzatori
sociali, al fine di realizzare un sistema di
garanzia universale che preveda tutele
uniformi legate alla storia contributiva dei
lavoratori, nonché meccanismi volti ad
assicurare il coinvolgimento attivo del be-
neficiario, anche con lo svolgimento di
attività in favore della comunità locale di
appartenenza; rafforzare i servizi per il
lavoro e le politiche attive, con la crea-
zione di un’Agenzia nazionale per l’im-
piego ai fini della gestione integrata delle
politiche attive e passive; semplificare pro-
cedure ed adempimenti in materia di
lavoro, al fine di consentire la gestione
unitaria di tutti gli adempimenti relativi
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alla gestione del rapporto di lavoro; ri-
durre l’elevato divario con i tassi di attività
femminili prevalenti in Europa, mediante
l’elevamento dell’offerta e della fruibilità
dei servizi di conciliazione dei tempi di
lavoro con le esigenze genitoriali.

Segnala che riguardo al decreto-legge
n. 34 del 2014, oltre all’obiettivo di sem-
plificazione previsto dallo stesso, si riscon-
tra il rischio di una eccessiva flessibiliz-
zazione del mercato del lavoro.

Osserva, inoltre, che gli interventi sul
mercato del lavoro di cui al decreto-legge
n. 34 del 2014 sono oggetto proprio in
questi giorni nella XI Commissione, di
aggiustamenti che, senza stravolgere l’im-
pianto complessivo, possano portare mi-
glioramenti al testo e sviluppare meglio il
concetto di contrasto alla precarietà, per-
seguendo l’obbiettivo del contratto a
tempo indeterminato come tipologia di
assunzione prioritario.

Riguardo al costo del lavoro ed al
reddito dei lavoratori, fa presente che il
Documento indica che è imminente l’ado-
zione, con applicazione già dal prossimo
mese di maggio, di una revisione delle
detrazioni dall’IRPEF, in favore dei lavo-
ratori dipendenti con reddito inferiore a
25.000 euro lordi, con un effetto di incre-
mento netto della retribuzione pari a circa
80 euro mensili.

A questo proposito evidenzia il pro-
blema dell’esclusione dal beneficio dei red-
diti da pensione, dei redditi degli inca-
pienti e di soggetti titolari di partite IVA.

Fa notare che il Documento evidenzia,
poi, l’esigenza di dare piena ed efficace
attuazione al piano per la Garanzia gio-
vani, operativa da maggio 2014, ricor-
dando l’attività fin qui svolta dal Governo
in tale direzione.

A tale proposito il Documento fa pre-
sente che lo stock di giovani tra i 15 e i
24 anni stimato dalla Struttura di mis-
sione istituita presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali è di 6.041.000
unità, di cui 1.274.000 sono NEET; è stata
invece rinviata a un secondo momento la
decisione di allargare gli interventi ai gio-
vani di età compresa tra 25 e 29 anni.

Nella Tabella che descrive l’impatto
macroeconomico delle misure program-
matiche PNR, viene fornita una stima degli
effetti della legge n. 92 del 2012, che reca
la riforma del mercato del lavoro, consi-
derando anche gli interventi contenuti nel
decreto-legge n. 34 del 2014. In partico-
lare, si prevede un aumento del PIL pari
allo 0,2 per cento nel 2014, allo 0,3 per
cento nel 2015, allo 0,4 per cento nel 2016,
allo 0,5 per cento nel 2017 e allo 0,8 per
cento nel 2018; un aumento dell’occupa-
zione pari allo 0,2 nel 2014, allo 0,3 per
cento nel 2015, allo 0,2 per cento nel 2016,
allo 0,3 per cento nel 2017 e allo 0,5 per
cento nel 2018; un aumento dei consumi
privati pari allo 0,4 per cento nel 2014,
allo 0,6 per cento nel 2015, allo 0,7 per
cento nel 2016, allo 0,9 per cento nel 2017
e all’1,1 per cento nel 2018;

Per quanto concerne la materia previ-
denziale, il Documento riporta in primo
luogo i dati relativi alla spesa pensioni-
stica, che è stata nel 2013 di 254,5 mi-
liardi, in aumento del 2,7 per cento ri-
spetto al 2012.

Per quanto riguarda l’incidenza sul PIL,
nel 2013 la spesa pensionistica è stata del
16,3 per cento, in aumento rispetto agli
anni passati: la spesa è pari al 15,3 per
cento nel 2010, al 15,4 per cento nel 2011
e al 15,9 per cento nel 2012. Ciò è
imputabile esclusivamente alla recessione
economica, per cui tale rapporto dovrebbe
stabilizzarsi in modo sostanziale a partire
dal 2015.

La tendenza nel breve periodo è di un
ulteriore aumento della spesa pensioni-
stica in termini assoluti, con una incidenza
sul PIL tuttavia in lieve ma costante di-
minuzione.

Per quanto riguarda le tendenze di
medio-lungo periodo, il Documento evi-
denzia che a partire dal 2015-2016, in
presenza di un andamento di crescita più
favorevole e di un rafforzamento del pro-
cesso di innalzamento dei requisiti minimi
di accesso al pensionamento, il rapporto
tra spesa pensionistica e PIL è destinato a
ridursi in modo significativo per un pe-
riodo di circa 15 anni, attestandosi al 15
per cento intorno al 2030. Successiva-
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mente, per effetto del pensionamento delle
generazioni del baby boom, la spesa pre-
videnziale riprende a crescere di nuovo
fino a toccare il livello massimo del 15,7
per cento del PIL nel 2044. Tuttavia, negli
anni finali dell’orizzonte di proiezione, la
spesa pensionistica, con il passaggio dal
sistema di calcolo misto a quello contri-
butivo, decresce speditamente fino a rag-
giungere, nel 2060, un livello pari al 13,9
per cento del PIL.

Per quanto concerne gli enti di previ-
denza, fa presente che il Documento evi-
denzia che i trasferimenti statali all’INPS
sono aumentati nel 2013 di 7,6 miliardi
rispetto al 2012, a fronte di una riduzione
delle riscossioni contributive di poco più
di un miliardo di euro. Il dato riflette una
flessione delle riscossioni ex-INPDAP pari
a oltre lo 0,5 per cento in linea con le
dinamiche retributive del settore e una
moderata crescita delle entrate provenienti
dal settore privato.

L’INAIL ha registrato nel 2013 un
avanzo di cassa di circa 730 milioni, più
contenuto rispetto al miliardo del 2012,
con un calo del 3 per cento delle entrate
per premi e un lieve aumento delle pre-
stazioni erogate pari a circa l’1,1 per
cento.

Fa presente che gli enti previdenziali
privati hanno registrato nel 2013 un au-
mento delle entrate contributive dell’1,7
per cento rispetto al 2012, con un au-
mento delle prestazioni erogate del 6,8 per
cento.

Per quanto concerne la questione degli
« esodati », fa notare che il Documento si
limita a richiamare gli interventi di sal-
vaguardia fin qui realizzati e a fornire
taluni elementi sullo stato di attuazione,
senza tuttavia prefigurare ulteriori misure
in materia.

Segnala a questo proposito che il tema
degli « esodati » abbia necessità di essere
affrontato al più presto, come richiesto
anche dalla Presidente della Camera Bol-
drini e annunciato dal Ministro Poletti.
Sempre in materia di previdenza, consi-
dera non più rinviabile un approfondi-
mento sulla modifica della legislazione
vigente, in merito all’età pensionabile.

Infine, osserva che il Documento in-
forma che nell’ambito della campagna di
informazione « Trasparenza sulle pen-
sioni » il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali ha avviato il lavoro che
porterà a informare i lavoratori sulla loro
futura condizione pensionistica, con l’invio
della cosiddetta busta arancione, ad al-
cune categorie di lavoratori, nel corso del
2014.

Venendo, infine, al tema del lavoro
pubblico, fa presente che il Documento
evidenzia in primo luogo che la spesa per
redditi da lavoro dipendente nella P.A. è
stata nel 2013 di 164 miliardi, in calo dello
0,7 per cento rispetto al 2012.

Rispetto alla stima contenuta nella
Nota di aggiornamento al DEF 2013 si
registra uno scostamento negativo di soli
110 milioni di euro. Tale contrazione
della spesa si somma a quella del 2012
pari a circa l’1,9 per cento e del 2011
pari a circa il 2,1 per cento, rafforzando
il trend decrescente che si è determinato
dopo un lungo periodo di crescita (1998-
2010).

L’andamento della spesa nel 2013 ri-
spetto al 2012 segna una diminuzione
significativa nelle Amministrazioni locali
pari a circa l’1,9 per cento e negli Enti di
previdenza, pari a circa il 4,4 per cento e
un modesto incremento nelle Amministra-
zioni centrali pari a circa lo 0,2 per cento.

Le previsioni a legislazione vigente sti-
mano per il 2014 una riduzione della
spesa dello 0,7 per cento, che dovrebbe
stabilizzarsi nel triennio successivo e poi
crescere dello 0,3 per cento nel 2018, per
effetto dell’attribuzione dell’indennità di
vacanza contrattuale riferita al triennio
2018-2020.

Per quanto riguarda l’incidenza della
spesa sul PIL, nel 2013 è stata del 10,5 per
cento, in calo rispetto agli anni passati
(11,3 per cento nel 2009, 11,1 per cento
nel 2010, 10,7 per cento nel 2011 e 10,5
per cento nel 2012). La tendenza nel
medio periodo è di una ulteriore riduzione
dell’incidenza della spesa sul PIL, che
dovrebbe attestarsi al 9,1 per cento nel
2018.
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Il DEF fa presente che la riduzione
della spesa per redditi da lavoro dipen-
dente nella Pubblica amministrazione co-
stituisce l’effetto dei numerosi interventi
legislativi di contenimento adottati negli
anni recenti, che hanno comportato sia un
contenimento delle retribuzioni indivi-
duali, sia una riduzione del numero di
dipendenti pubblici.

A tal fine, un’ampia sezione del Docu-
mento analizza le misure fin qui adottate
per la razionalizzazione delle dotazioni
organiche della Pubblica amministrazione
e il contenimento dei costi di personale,
con focus specifici sul personale femmi-
nile, pari al 55 per cento del totale degli
impiegati pubblici e in costante aumento
in tutti i comparti, e sull’età media dei
dipendenti, che in Italia è di 47,8 anni, tra
le più alte in Europa, per effetto delle
limitazioni al turn-over e dell’innalza-
mento dell’età pensionabile.

Fa presente che, nell’ambito del Pro-
gramma nazionale di riforme, il Docu-
mento delinea le linee di indirizzo per una
nuova politica del personale pubblico e
della dirigenza, con l’obiettivo di assicu-
rare un progressivo abbassamento dell’età
dei lavori pubblici, una più efficiente di-
stribuzione del personale attraverso la
mobilità ed un innalzamento del livello
delle competenze e delle professionalità.

Il Documento, in particolare, prevede
l’abbassamento dell’età dei lavoratori pub-
blici attraverso un « ricambio generazio-
nale » che consenta di acquisire nuove
competenze innalzando le professionalità
e riducendo la spesa; un nuovo sistema
per la dirigenza pubblica, che consenta
anche una virtuosa osmosi con il settore
privato; un Piano nazionale per la mobilità
del personale; il contenimento degli sti-
pendi apicali e l’introduzione di premi
legati ai risultati ottenuti.

Segnala a questo proposito l’opportu-
nità di prevedere un tavolo di confronto
con le organizzazioni sindacali sul merito
degli interventi che il DEF affronta sulla
riforma della pubblica amministrazione. Il
termine di riferimento per l’adozione delle
misure è fissato a maggio 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del Documento ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.55.

RISOLUZIONI

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 11.55.

7-00252 Bechis: Sulla gestione dei fondi strutturali

europei per il riequilibrio e la redistribuzione delle

risorse dedicate alle politiche attive del lavoro.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta 27 marzo 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta la presenta-
trice dell’atto di indirizzo in discussione ne
ha richiamato brevemente i contenuti,
mentre il Governo ha preannunciato la
propria intenzione di esprimersi nel pro-
sieguo della discussione. Come già segna-
lato nella precedente seduta nonché nel-
l’ambito dell’ufficio di presidenza del 2
aprile 2014, ritiene occorra coordinare la
discussione in oggetto con l’esame dell’atto
n. 86, recante lo schema di accordo di
partenariato per il medesimo periodo di
programmazione, sul quale la Commis-
sione V è chiamata a pronunciarsi.

Ritiene opportuno, pertanto, che i
gruppi formulino oggi eventuali osserva-
zioni e che il Governo manifesti il proprio
orientamento in materia, al fine di con-
cludere in tempo utile per la conclusione
del procedimento nazionale di elabora-
zione dell’Accordo di partenariato.

Gessica ROSTELLATO (M5S), fatto
presente che il deputato Bechis, presenta-
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tore della risoluzione in oggetto, non può
partecipare alla seduta odierna per motivi
personali, giudica opportuno rinviare alla
prossima settimana il seguito della discus-
sione.

Il sottosegretario Luigi BOBBA con-
corda con la richiesta testé formulata
osservando che la discussione potrà ri-
prendere dopo le festività pasquali.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.

SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 12.

DL 34/2014: Disposizioni urgenti per favorire il

rilancio dell’occupazione e per la semplificazione

degli adempimenti a carico delle imprese.

C. 2208 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 aprile 2014.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) di-
chiara di far propri tutti gli emendamenti
presentati dal deputato Fedriga.

Davide TRIPIEDI (M5S), sull’ordine dei
lavori, chiede che sia assicurata la pub-
blicità della seduta odierna mediante l’at-
tivazione degli impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Chiede inoltre che sia assi-
curata la votazione nominale sugli emen-
damenti presentati.

Cesare DAMIANO, presidente, con rife-
rimento alla richiesta di assicurare la
pubblicità della seduta odierna mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso, non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione. Quanto alla ri-
chiesta di votazione nominale sulle pro-
poste emendative, fa presente che, in ra-
gione del carattere non definitivo delle
deliberazioni assunte in sede referente,
non è possibile avanzare richieste di vo-
tazione nominale. La sede referente,
avendo natura e finalità meramente istrut-
torie, è infatti connotata da snellezza di
forma e dall’assenza di rigidi vincoli pro-
cedurali.

In questo senso richiama la circolare
del Presidente della Camera del 30 luglio
1958, nonché la lettera del Presidente della
Camera al Presidente della I Commissione
Affari costituzionali del 24 luglio 2008, con
la quale, a seguito di una questione in
merito posta dal deputato Bernardini nel
corso della seduta della Commissione del
2 luglio 2008, si ribadisce come, nelle sedi
che hanno finalità istruttorie, quali quella
referente e consultiva, « non possono svol-
gersi votazioni qualificate ».

La votazione nominale è ritenuta am-
missibile soltanto in occasione di delibe-
razioni di carattere definitivo, che costi-
tuiscono l’espressione ultima della volontà
della Camera sull’oggetto della delibera-
zione, quali le deliberazioni assunte in
sede redigente, nella discussione di riso-
luzioni, nell’ambito dell’esame di atti del
Governo, in occasione di votazioni su do-
cumenti conclusivi di indagini conoscitive,
ovvero su documenti finali.

In questo senso richiama la lettera del
Presidente della Camera al Presidente
della I Commissione Affari costituzionali
del 4 luglio 1996. Nello stesso senso,
richiama anche la ricordata lettera del
Presidente della Camera al Presidente
della I Commissione del 24 luglio 2008.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene che il
Presidente abbia fornito una interpreta-
zione restrittiva del Regolamento che non
condivide, facendo notare che l’articolo 51
del Regolamento della Camera sembra
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offrire ampi margini per ammettere vota-
zioni nominali nell’ambito delle Commis-
sioni convocate in sede referente. Fa pre-
sente che il suo gruppo si farà carico di
investire della questione il Presidente della
Camera.

Cesare DAMIANO, presidente, ribadisce
che l’orientamento testé assunto dalla pre-
sidenza è conforme ad una prassi ormai
consolidata.

Walter RIZZETTO (M5S), anche a
nome del deputato Rostellato, dichiara che
gli emendamenti Rizzetto 1.8 e Rostellato
1.102 devono intendersi ritirati.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che rispetto alle valutazioni di ammissibi-
lità comunicate nella seduta di ieri, con
riferimento alle proposte emendative pub-
blicate in allegato al resoconto della se-
duta del 14 aprile, sono state presentate
cinque richieste di riesame.

In proposito comunica che a seguito del
nuovo esame, può ritenersi ammissibile
l’emendamento Coscia 1.135, che attiene
alla proroga di contratti a tempo deter-
minato.

Ritiene, invece, che debbano essere
confermate le valutazioni di inammissibi-
lità già formulate con riferimento alle
proposte emendative Baldelli 1.193, Tinagli
1.02 e Polverini 2.90 e 2.92.

Ricorda inoltre che a partire dalle
seduta odierna avranno inizio le votazioni
delle proposte emendative presentate e che
è previsto il voto sul conferimento del
mandato al relatore nella giornata di gio-
vedì 17 aprile. Qualora si dovesse rendere
necessario al fine del rispetto di quest’ul-
timo termine, che intende garantire l’avvio
della discussione in Assemblea a partire
dal prossimo 22 aprile, si riserva di chie-
dere ai gruppi di procedere a segnalare gli
emendamenti da porre comunque in vo-
tazione ai sensi dell’articolo 79, comma 10,
del Regolamento. Se fosse necessario pro-
cedere in questo senso, comunicherà
quindi quanti emendamenti potranno es-
sere segnalati. Dà, quindi, la parola al
relatore e al Governo per l’espressione dei
relativi pareri.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore,
propone, anzitutto, di accantonare le pro-
poste emendative presentate agli articoli 1
e 2, alla luce di approfondire le valuta-
zioni, con il Governo, ritenendo, quindi,
che si possa iniziare con l’esame dagli
emendamenti presentati all’articolo 3. In
proposito, esprime parere contrario sugli
emendamenti Bechis 3.2 e 3.3, nonché
sull’emendamento Rostellato 3.1, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Cominardi 3.23.

Il sottosegretario Luigi BOBBA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, re-
spinge gli emendamenti Bechis 3.2 e Be-
chis 3.3.

Gessica ROSTELLATO (M5S) chiede al
relatore e al Governo le motivazioni del
suo parere contrario sull’emendamento
3.1.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, ri-
tiene che la disposizione contenuta nel
testo, così come attualmente formulata, sia
preferibile rispetto alle proposta di modi-
fica prospettata.

Il sottosegretario Luigi BOBBA con-
corda con quanto testé osservato dal re-
latore.

Nessun altro chiedendo di intervenire
con distinte votazioni, la Commissione re-
spinge l’emendamento Rostellato 3.1, ed
approva l’emendamento Cominardi 3.23
(vedi allegato 1).

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore,
passando alle proposte emendative presen-
tate all’articolo 4, esprime parere contra-
rio sugli emendamenti Di Salvo 4.5 e 4.6,
mentre esprime parere favorevole sugli
emendamenti Giacobbe 4.3 e Ciprini 4.24.
Esprime, quindi, parere contrario sugli
identici emendamenti Rostellato 4.21 e
Bechis 4.20, nonché sugli identici emen-
damenti Bechis 4.19 e Baldassarre 4.18.
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Esprime poi parere contrario sugli emen-
damenti Cominardi 4.11, Ciprini 4.17, Ro-
stellato 4.16, Chimienti 4.15, Bechis 4.14,
Baldassarre 4.13, Cominardi 4.12, Ciprini
4.25, Tripiedi 4.32, Di Lello 4.7, Tripiedi
4.33, mentre esprime parere favorevole
sull’emendamento Polverini 4.9, la cui
eventuale approvazione assorbirebbe il
successivo Giacobbe 4.10. Esprime quindi
parere contrario sugli emendamenti Ci-
prini 4.26, 4.28, 4.30, 4.29 e Rostellato
4.34, esprimendo invece parere favorevole
sull’emendamento Rostellato 4.35.
Esprime poi parere contrario sugli emen-
damenti Cominardi 4.36, Mucci 4.38 e
Giacobbe 4.4, invitando quindi al ritiro
dell’emendamento Giacobbe 4.2, il cui
contenuto ritiene possa essere trasfuso in
un ordine del giorno da presentare in
Assemblea. Esprime quindi parere contra-
rio sugli emendamenti Mucci 4.37, Ciprini
4.31 e 4.40, mentre esprime parere favo-
revole sull’emendamento Cominardi 4.22,
a condizione che venga riformulato nel
senso di sopprimere al comma 4, la parola
« annualmente ». Su tale ultimo emenda-
mento, comunque, si rimette alle valuta-
zioni che svolgerà il Governo. Esprime,
quindi, parere contrario sull’emendamento
Fedriga 4.8, mentre esprime parere favo-
revole sull’emendamento Giacobbe 4.1.

Il sottosegretario Luigi BOBBA esprime
parere conforme a quello del relatore,
facendo presente, con riferimento al-
l’emendamento Cominardi 4.22, che ap-
pare più ragionevole non condizionare ad
alcuna scadenza temporale l’aggiorna-
mento del decreto di cui al comma 2
dell’articolo 4. Per tale ragione, giudica
condivisibile la riformulazione proposta
dal relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, re-
spinge gli emendamenti Di Salvo 4.5 e 4.6.
Approva, quindi, con distinte votazioni, gli
emendamenti Giacobbe 4.3 e Ciprini 4.24,
mentre respinge, con distinte votazioni, gli
identici emendamenti Rostellato 4.21 e
Bechis 4.20, nonché gli identici emenda-
menti Bechis 4.19 e Baldassarre 4.18.

Respinge, quindi, con distinte votazioni, gli
emendamenti Cominardi 4.11, Ciprini
4.17, Rostellato 4.16, Chimienti 4.15, Be-
chis 4.14, Baldassarre 4.13 e Cominardi
4.12.

Davide TRIPIEDI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, stigmatizza il fatto
che della corrente seduta non sia stata
assicurata la pubblicità mediante la tra-
smissione sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Cesare DAMIANO, presidente, fa notare
che l’unica forma di pubblicità ammessa
in questa sede è quella assicurata dagli
impianti audiovisivi a circuito chiuso, di
cui è stata disposta l’attivazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge, con distinte vo-
tazioni, gli emendamenti Ciprini 4.25 e
Tripiedi 4.32.

Vincenza LABRIOLA (Misto) chiede i
motivi del parere contrario espresso sul-
l’emendamento 4.7, di cui è cofirmataria.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, fa
presente l’emendamento in questione in-
tende intervenire sulla disciplina sostan-
ziale del DURC, eccedendo la ratio della
norma che si intende modificare, che si
limita a regolamentarne le modalità di
accesso.

Renata POLVERINI (FI-PdL) illustra
l’emendamento 4.9, di cui raccomanda
l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Di Lello 4.7 e
Tripiedi 4.33, mentre approva l’emenda-
mento Polverini 4.9.

Cesare DAMIANO, presidente, prende
atto che, con l’approvazione dell’emenda-
mento Polverini 4.9, l’emendamento Gia-
cobbe 4.10 deve intendersi assorbito.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, re-
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spinge gli emendamenti Ciprini 4.26, 4.28,
4.30 e 4.29 nonché Rostellato 4.34, mentre
approva l’emendamento Rostellato 4.35.
Respinge, quindi, l’emendamento Comi-
nardi 4.36.

Gessica ROSTELLATO (M5S) dichiara
che intende far proprio l’emendamento
Mucci 4.38, facendo notare che esso mira
ad impedire che uno scostamento di lieve
entità, con riferimento a ciascun periodo
di contribuzione, costituisca causa di ir-
regolarità contributiva precludendo ad
un’azienda di partecipare a procedure di
appalto. Nell’evidenziare l’esigenza di svol-
gere accertamenti sul punto, chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento Mucci
4.38.

Walter RIZZETTO (M5S) condivide le
finalità dell’emendamento Mucci 4.38, os-
servando che sono sempre più frequenti i
casi di imprese escluse dagli appalti per
irregolarità contributive irrisorie.

Anna GIACOBBE (PD) fa presente che
la percentuale di scostamento prevista dal-
l’emendamento in questione, se rapportata
ad imprese di grandi dimensioni, può
condurre a irregolarità contributive anche
di significativa entità.

Walter RIZZETTO (M5S), intervenendo
per una precisazione, ritiene che, a pre-
scindere da un qualsivoglia principio di
proporzionalità riguardante la percentuale
di scostamento, l’obiettivo sia quello di
tutelare le imprese in presenza di irrego-
larità lievi. Chiede quindi un supplemento
di istruttoria su tale punto.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, pur
rilevando che l’emendamento in questione
appare suscettibile di incidere sulla disci-
plina sostanziale del DURC, andando oltre
le finalità del testo del decreto-legge, di-
chiara di non avere obiezioni circa la
richiesta di accantonamento di tale emen-
damento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che l’emendamento Mucci 4.38 si intende
accantonato.

Anna GIACOBBE (PD) chiede le ragioni
del parere contrario sul suo emendamento
4.4.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, fa
presente che non appare logico intervenire
sulla disciplina sostanziale del DURC, dal
momento che il provvedimento fa riferi-
mento esclusivamente a semplificazioni di
natura procedurale.

Anna GIACOBBE (PD) dichiara di ri-
tirare i suoi emendamenti 4.4 e 4.2, prean-
nunciando che li trasformerà in altrettanti
ordini del giorno da presentare in Assem-
blea.

Gessica ROSTELLATO (M5S) dichiara,
a nome di tutto il gruppo, che intende
sottoscrivere l’emendamento Mucci 4.37,
facendo notare che esso mira a tradurre in
norma una modalità procedurale di veri-
fica della regolarità contributiva, relativa
alla compensazione dei crediti vantanti
dalle aziende nei confronti della pubblica
amministrazione, già riconosciuta dal-
l’INPS attraverso circolare. Chiede, quindi,
che tale emendamento sia quantomeno
accantonato.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, fa-
cendo notare come tale emendamento in-
cide su aspetti di diritto sostanziale, an-
dando oltre la ratio dell’articolo 4, invita al
ritiro di tale proposta di modifica invi-
tando a considerare la presentazione di un
ordine del giorno in Assemblea.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene grave
rifiutare qualsiasi ipotesi di approfondi-
mento su tale questione, negando alle
imprese la possibilità di compensare cre-
diti vantati nei confronti della pubblica
amministrazione e impedendo loro di par-
tecipare a gare di appalto. Giudica ridut-
tivo e insufficiente rinviare la questione ad
un ordine del giorno.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ricorda
che sulla materia si è intervenuti di re-
cente con una disposizione recata dall’ul-
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tima legge di stabilità che risolverebbe a
monte la questione.

Dino ALBERTI (M5S) ritiene che, pro-
prio alla luce delle considerazioni testé
svolte, andrebbe svolta una verifica di
carattere normativo su tale questione.

Gessica ROSTELLATO (M5S) fa pre-
sente che sarebbe opportuno intervenire
con una norma di legge per dare certezza
alle imprese, come peraltro consigliato da
esperti della materia, consultati dal suo
gruppo sul punto.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ritiene
ragionevole un accantonamento dell’emen-
damento Mucci 4.37.

Cesare DAMIANO, presidente, prende
atto che l’emendamento Mucci 4.37 si
intende accantonato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge, con distinte vo-
tazioni, gli emendamenti Ciprini 4.31 e
4.40.

Gessica ROSTELLATO (M5S) accetta la
riformulazione dell’emendamento Comi-
nardi 4.22, di cui è cofirmataria, proposta
dal relatore e dal Governo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Cominardi 4.22,
nel testo riformulato, mentre respinge
l’emendamento Fedriga 4.8. Approva,
quindi, l’emendamento Giacobbe 4.1.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che si passerà alla votazione delle
proposte emendative riferite all’articolo 5
del decreto.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Placido 5.4, mentre con riferimento
all’emendamento Fedriga 5.5 segnala che
la previsione della riserva di una quota di
risorse da destinare alle piccole e medie
imprese rischia di determinare un ecces-

sivo irrigidimento per l’utilizzo delle
somme destinate agli sgravi contributivi.
Propone, pertanto, di riformulare l’emen-
damento in modo da stabilire che il de-
creto ministeriale tenga, conto, nell’ambito
dei criteri previsti, delle esigenze delle
piccole e medie imprese. Esprime, invece,
parere contrario sugli emendamenti Ai-
raudo 5.3 e Di Salvo 5.2, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Pol-
verini 5.1.

Il sottosegretario Luigi BOBBA esprime
parere conforme al relatore, concordando
sulla riformulazione dell’emendamento
Fedriga 5.5 proposta dal relatore e con-
fermando l’inopportunità di destinare una
quota di risorse predeterminata alle pic-
cole e medie imprese, al fine di calibrare
gli interventi sulla base delle effettive esi-
genze.

Giorgio AIRAUDO (SEL) illustra le pro-
poste emendative da lui sottoscritte, evi-
denziando in primo luogo come la formu-
lazione proposta dall’emendamento Pla-
cido 5.4 appaia meno rigida di quella
contenuta nel testo del decreto e consen-
tirebbe un intervento più omogeneo in
materia di contratti di solidarietà. Per
altro verso, segnala che gli emendamenti
Airaudo 5.3 e Di Salvo 5.2 intendono
assicurare un finanziamento adeguato per
le riduzioni contributive.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore,
preso atto di quanto rappresentato dal
deputato Airaudo propone di accantonare
l’emendamento Placido 5.4, mentre con-
ferma i pareri già espressi sugli emenda-
menti Airaudo 5.3 e Di Salvo 5.2.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Placido 5.4.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) chiede
al relatore e al rappresentante del Go-
verno un supplemento di valutazione sul-
l’emendamento Fedriga 5.5, da lui sotto-
scritto, ritenendo insoddisfacente la rifor-
mulazione proposta.

Martedì 15 aprile 2014 — 314 — Commissione XI



Su proposta del relatore, la Commis-
sione accantona quindi l’emendamento Fe-
driga 5.5. Con distinte votazioni, respinge,
quindi, gli emendamenti Airaudo 5.3 e Di
Salvo 5.2 ed approva l’emendamento Pol-
verini 5.1.

Cesare DAMIANO, presidente, essendosi
concluse le votazioni delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 5, alla luce di
quanto rappresentato dal relatore in aper-
tura di seduta circa gli approfondimenti in
corso in ordine alle modifiche da intro-
durre agli articoli 1 e 2 del decreto, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento
alla seduta convocata al termine del-
l’odierna seduta pomeridiana dell’Assem-
blea.

La seduta termina alle 13.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO, indi del vice-
presidente Renata POLVERINI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 20.10.

DL 34/2014: Disposizioni urgenti per favorire il

rilancio dell’occupazione e per la semplificazione

degli adempimenti a carico delle imprese.

C. 2208 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta antimeridiana di oggi.

Tiziana CIPRINI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, a nome del suo
gruppo, torna a richiedere che vi sia la
votazione nominale sugli emendamenti
nonché la trasmissione sulla web-tv della
Camera dei deputati, giudicando distorta e
parziale l’interpretazione del Regolamento
fornita dal Presidente su tali questioni

nella seduta antimeridiana. Ricordato, pe-
raltro, che le stesse proposte di riforma
regolamentari prevedono vanno nel senso
di assicurare la massima pubblicità dei
lavori parlamentari, ritiene che la lettera
dei regolamenti – in questo caso gli arti-
colo 51, 53 e 54 – debba prevalere sulle
prassi.

Cesare DAMIANO, presidente, nel con-
fermare le determinazioni già assunte sul
punto, fa presente che tali questioni ver-
ranno comunque sottoposte alla Presi-
denza della Camera al fine di svolgere
ulteriori verifiche. Pur dichiarandosi per-
sonalmente a favore della massima tra-
sparenza dei lavori parlamentari, ritiene,
pertanto, che su tali questioni non possa
far altro che applicare i regolamenti vi-
genti, che in sede referente non prevedono
né la votazione nominale né la trasmis-
sione sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Tiziana CIPRINI (M5S) chiede una so-
spensione dei lavori della Commissione
finché non sarà assunta sul punto una
decisione da parte della Giunta per il
Regolamento.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che l’urgenza del provvedimento non
permette uno slittamento dei lavori, im-
ponendo di concludere l’iter in Commmis-
sione entro la settimana corrente.

Dino ALBERTI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede di conoscere
l’articolo del Regolamento in cui è previ-
sto, per la sede referente, il divieto di
votazioni nominali in Commissione e di
trasmissione delle sedute sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Davide TRIPIEDI (M5S) intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede che siano
indicate le pronunce che sono alla base
della decisione del Presidente.

Cesare DAMIANO, presidente, fa notare
che la decisione assunta su tale questione
è pienamente rispondente ad una prassi
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consolidata, con particolare riferimento
alla questione relativa alla trasmissione
sulla web-tv richiama in particolare i pa-
reri della Giunta del Regolamento del 26
giugno 2013 e del 14 luglio 2004. Ribadisce
che sottoporrà comunque tali questioni
alla Presidenza della Camera per ulteriori
approfondimenti. Fa quindi presente che il
relatore ha presentato cinque proposte
emendative (vedi allegato 2), che sono da
ritenersi ammissibili. Avvisa che il termine
per la presentazione di eventuali subemen-
damenti è fissato alle ore 9 di domani. Dà
quindi la parola al relatore e al rappre-
sentante del Governo per l’espressione dei
pareri sull’articolo 1.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, fa
notare anzitutto che, in qualità di relatore,
ha presentato talune proposte emendative
sugli articoli 1, 2 e 5. Con riferimento
all’articolo 1, si tratta degli emendamenti
1.214, 1.215 e 1.216. Fatto notare che i
primi due approntano modifiche di natura
prevalentemente formale e tecnica al testo,
si sofferma sull’emendamento 1.216 osser-
vando che esso intende, in primo luogo,
consentire alle lavoratrici di computare, ai
fini del conseguimento ai fini del conse-
guimento del diritto di precedenza già
previsto dall’articolo 5, comma 4-quater,
del decreto legislativo n. 368 del 2001,
anche il periodo di astensione obbligatoria
dal lavoro per maternità. Osserva poi che
tale proposta, in secondo luogo, intende
introdurre una disposizione che obblighi il
datore di lavoro a fornire espressa infor-
mazione preventiva al lavoratore a tempo
determinato, in ordine al diritto di prece-
denza viene riconosciuto dalla legge. Fa
presente, in terzo luogo, che l’emenda-
mento mira ad introdurre una sanzione
per il mancato rispetto del limite percen-
tuale di cui all’articolo 1, comma 1. Da
ultimo, osserva che tale proposta emen-
dativa è volta a stabilire il regime transi-
torio per l’applicabilità della sanzione in-
trodotta in caso di superamento del limite
percentuale stesso.

Quanto all’articolo 2, fa presente che
ha presentato l’articolo aggiuntivo 2.05,
con il quale si specifica che le modifiche

introdotte alla disciplina dei contratti di
lavoro a termine e di apprendistato si
applicano ai rapporti di lavoro costituiti
successivamente all’entrata in vigore del
decreto-legge. Tuttavia sono fatti salvi
eventuali effetti che siano si siano già
prodotti per effetto delle disposizioni del
medesimo decreto-legge. Tale proposta
emendativa, inoltre, è volta a precisare
che, nonostante il limite percentuale in-
trodotto dal decreto-legge all’utilizzo del
contratto a tempo determinato, conti-
nuano a produrre effetti – ove diversi – i
limiti percentuali già stabiliti dai contratti
collettivi nazionali di lavoro, fino alla loro
sostituzione. Inoltre, rileva che tale arti-
colo aggiuntivo è volto a precisare che i
datori di lavoro che all’entrata in vigore
del decreto-legge abbiano in forza un
numero di lavoratori a termine superiore
al limite del 20 per cento non possono
procedere a ulteriori assunzioni fino al
rientro nel limite medesimo.

Fa presente, da ultimo, che, con rife-
rimento all’articolo 5, ha presentato
l’emendamento 5.7, la cui finalità è quella
di eliminare le differenze di sgravio per
territorio ed entità della riduzione di ora-
rio, relativamente ai datori di lavoro che
stipulano contratti di solidarietà che pre-
vedono la riduzione dell’orario di lavoro al
fine di gestire esuberi, portando tale sgra-
vio alla misura del 35 per cento in tutti i
casi.

Passando, quindi, ad esprimere i pareri
sull’articolo 1, esprimere parere favorevole
sull’articolo premissivo 01.01, subordina-
tamente ad una sua riformulazione (vedi
allegato 1) che illustra brevemente.

Esprime, quindi parere favorevole sugli
emendamenti Miccoli 1.148 e Fedriga
1.182, subordinatamente ad una loro ri-
formulazione (vedi allegato 1), che illustra
brevemente. Esprime, quindi parere favo-
revole sugli identici emendamenti Rizzetto
1.33, Venittelli 1.137, Labriola 1.185, Fe-
driga 1.194, nonché sugli identici emen-
damenti Venittelli 1.139 e Fedriga 1.196 e
sull’emendamento Giacobbe 1.135.

Esprime, quindi, parere favorevole sul-
l’emendamento Baruffi 1.149, subordina-
tamente ad una sua riformulazione (vedi
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allegato) che illustra brevemente. Propone,
quindi, di accantonare gli emendamenti
Polverini 1.203, Gnecchi 1.130, Polverini
1.204, Rostellato 1.112, Coscia 1.135. In-
vita al ritiro di tutte le restanti proposte
emendative, facendo presente che, in caso
contrario, il parere d’intenderebbe contra-
rio. Fa presente che taluni degli emenda-
menti che prevedono un controllo a priori
sulle aziende ai fini del rispetto dei limiti
di assunzione – sui quali vi è l’invito al
ritiro – si intendono superati dagli suoi
emendamenti, che preferiscono rafforzare
gli elementi del monitoraggi e delle san-
zioni.

Il sottosegretario Luigi BOBBA esprime
parere conforme al relatore.

Walter RIZZETTO (M5S) chiede l’ac-
cantonamento di tutti gli emendamenti a
sua firma e a firma Rostellato.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che il relatore ed il Governo deci-
deranno se accantonare o meno tali emen-
damenti di volta in volta, quando si arri-
verà al momento del loro esame.

Davide BARUFFI (PD) accetta la pro-
posta di riformulazione del suo articolo
permissivo 01.01 formulata dal relatore e
dal Governo.

Davide TRIPIEDI (M5S) intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede che si dia
lettura della motivazione scritta per la
quale è esclusa, in sede referente, la vo-
tazione nominale nonché la trasmissione
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Cesare DAMIANO, presidente, richiama
il contenuto della Giunta per il regola-
mento. Ricorda che, per la seduta odierna,
sono stati comunque attivati gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

Tiziana CIPRINI (M5S) intervenendo
sul merito dell’articolo permissivo 01.01,
fa notare che si tratta di una proposta di
modifica ipocrita, dal momento che di-
chiara propositi favorevoli al contratto a

tempo indeterminato palesemente smentiti
dal contenuto del presente decreto-legge.
Quest’ultimo, al contrario, mira a preca-
rizzare ulteriormente il mercato del la-
voro, liberalizzando il contratto a tempo
determinato, anche in contrasto con la
normativa dell’Unione europea. Si chiede
come mai gli esponenti del Partito demo-
cratico, che si dichiarano a favore dei
lavoratori – avendo molti di loro svolto a
lungo ruoli importanti nel sindacato – si
schierano a favore di tale provvedimento
che, a suo avviso, rappresenta una vera e
propria nefandezza compiuta contro i la-
voratori, dal momento che, a suo avviso, si
è sfruttata la poca attenzione dell’opinione
pubblica in un periodo prefestivo come
quello attuale.

Cesare DAMIANO, presidente, invita i
deputati ad utilizzare toni consoni ad un
dibattito parlamentare, evitando riferi-
menti poco piacevoli lesivi della dignità di
determinate categorie di lavoratori. Ri-
corda, peraltro, che lui stesso ha ricoperto
importanti incarichi nel sindacato, riven-
dicando con orgoglio l’attività svolta in tale
ambito.

Silvia CHIMIENTI (M5S) si dichiara
esterrefatta dal contenuto della proposta
emendativa in discussione, che giudica
vuota e priva di senso. Pretende dei chia-
rimenti circa le sue finalità, dichiarandosi
sconvolta di come si possano prendere in
giro i lavoratori, proponendo interventi
fortemente lesivi dei loro diritti.

Antonio PLACIDO (SEL) esprime per-
plessità su tale proposta emendativa, at-
teso che introduce una premessa che viene
clamorosamente smentita dal contenuto
complessivo del provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, fa notare
che se la discussione dovesse proseguire
con modalità ostruzionistiche, la presi-
denza sarà costretta ad applicare principi
di economia procedurale per garantire
una conclusione dell’iter in tempi compa-
tibili con la calendarizzazione del provve-
dimento in Assemblea.
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Marco BALDASSARRE (M5S), paven-
tato il rischio che il Governo ponga in
Assemblea la fiducia sul provvedimento,
ritiene necessario che quantomeno in
Commissione sia garantita ai gruppi di
opposizione la possibilità di approfondire
il merito del decreto, tenuto conto che si
tratta di tematiche delicate ed importanti.
Giudica il presente decreto-legge una
presa in giro nei confronti dei lavoratori,
dal momento che precarizza il mercato del
lavoro e lede gravemente i loro diritti,
anche in palese violazione delle norme
comunitarie.

Davide BARUFFI (PD) fa notare che la
proposta emendativa in oggetto non fa
altro che esplicitare il quadro complessivo
degli interventi di riforma che il Governo
intende portare avanti in materia, sottoli-
neando come all’interno di tale contesto
vanno collocate le misure recate dal pre-
sente decreto-legge. Invita poi i deputati
del gruppo del Movimento 5 Stelle a
valutare nel merito le proposte emendative
presentate, astenendosi dall’utilizzare
espressioni non rispettose nei confronti dei
componenti della Commissione.

Sergio PIZZOLANTE (NCD) ritiene che
la proposta di modifica sia da approfon-
dire, soprattutto laddove sottolinea la pre-
valenza del contratto a tempo indetermi-
nato, in contraddizione con altre parti del
testo.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene che il
gruppo del Partito democratico abbia mo-
strato la sua vera identità, a suo avviso
rimasta celata per tanto tempo dietro ad
un sostegno solo formale nei confronti dei
lavoratori. Fa notare che l’azione politica
portata avanti con il presente decreto-
legge, che giudica vergognoso, reca un’evi-
dente impronta di centrodestra, che mira
a precarizzare il mercato del lavoro, eli-
minando il principio di causalità nei con-
tratti a termine ed estendendo eccessiva-
mente il regime delle proroghe.

Dino ALBERTI (M5S) evidenzia che lo
stesso Governatore della Banca d’Italia, in

una recente audizione alla Camera, ha
evidenziato come la crescita delle disugua-
glianze nuoccia allo stesso sviluppo eco-
nomico. Piuttosto che adottare provvedi-
menti come quello in esame, che mirano
a rendere più precario il mercato del
lavoro, ritiene necessario agire sul ver-
sante fiscale, prevedendo agevolazioni nei
confronti dei lavoratori e delle imprese e
stabilendo un reddito minimo di cittadi-
nanza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
viene posto in votazione l’emendamento
Baruffi 01.01, nel testo riformulato, che
assume la numerazione 1.217.

Tiziana CIPRINI (M5S) chiede che sia
effettuata la controprova della votazione
mediante appello nominale, ai sensi del
comma 3 dell’articolo 53 e ai sensi del
comma 3 dell’articolo 54.

Cesare DAMIANO, presidente, pur giu-
dicando incontrovertibile il risultato del-
l’ultima votazione, ne dispone la ripeti-
zione.

La Commissione procede alla votazione
dell’emendamento Baruffi 1.127, che ri-
sulta approvato.

Tiziana CIPRINI (M5S), intervenendo
sugli identici emendamenti Tripiedi 1.14,
Ciprini 1.49, Airaudo 1.174, fa notare che
essi mirano a sopprimere un articolo inac-
cettabile che viola le norme dell’Unione
europea e lascia senza rete di protezione
i lavoratori.

Silvia CHIMIENTI (M5S) si dichiara
incredula che si possa avere il coraggio di
adottare un provvedimento così in contra-
sto con la normativa europea e grave-
mente lesivo dei diritti dei lavoratori, sot-
tolineando l’illegittimità di un intervento
normativo che liberalizza in modo selvag-
gio il ricorso al contratto a termine. Ri-
leva, tra l’altro, che l’articolo 2, incide in
termini negativi sui profili formativi del-
l’apprendistato.

Martedì 15 aprile 2014 — 318 — Commissione XI



Giorgio AIRAUDO (SEL) ritiene che
l’articolo 1 del decreto snaturi il contratto
a tempo determinato, rischiando di ali-
mentare lunghi contenziosi giudiziari. Si
augura che su tale provvedimento si possa
discutere in modo approfondito, senza
forzature procedurali, come quelle deri-
vanti da una eventuale apposizione della
questione di fiducia. Preso atto che il testo
in esame altera fortemente il mercato del
lavoro, preannuncia che il suo gruppo si
batterà per ridurre i potenziali danni di
tali misure, osservando che neanche even-
tuali interventi di sostegno al reddito po-
trebbero giustificare certi interventi, come
l’eliminazione della causale nel contratto a
tempo determinato.

Davide TRIPIEDI (M5S) giudicato ver-
gognoso l’articolo 1 in esame, osserva che
appare illusorio credere che si possa
creare lavoro attraverso reiterate modifi-
che sulle fattispecie contrattuali. Ritiene
che il provvedimento in esame aggravi il
dualismo presente nel mercato del lavoro,
seguendo una strategia politica di libera-
lizzazione che appare ispirata da altri
Governi dell’Unione europea e, in parti-
colare, dalla Germania.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti 1.14 Tripiedi, 1.49 Ciprini,
1.174 Airaudo.

Tiziana CIPRINI (M5S) chiede che sia
effettuata la controprova della votazione
mediante appello nominale, ai sensi del
comma 3 dell’articolo 53 e ai sensi del
comma 3 dell’articolo 54.

Cesare DAMIANO, presidente, giudi-
cando incontrovertibile il risultato dell’ul-
tima votazione, ritiene che si possa pas-
sare all’esame dell’emendamento succes-
sivo.

Constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Rostellato 1.93 si intende
che vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Rizzetto 1.106

e gli identici emendamenti Baldassarre
1.17 e Di Salvo 1.173.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Rostellato 1.119 si intende che vi
abbiano rinunciato.

Silvia CHIMIENTI (M5S) dà lettura di
una lettera inviata da un lavoratore con
contratto a termine, che costituisce una
forte testimonianza delle gravi conse-
guenze della precarietà.

Tiziana CIPRINI (M5S) ritiene che la
crisi costituisca un pretesto per un ulte-
riore aumento della precarietà del lavoro
e per abbattere le residue tutele e garanzie
in favore dei lavoratori. Sottolinea poi che
ormai il lavoro non consente più una vita
dignitosa.

Considera pertanto scandaloso che si
cerchi anche di impedire anche lo svolgi-
mento di un adeguato dibattito parlamen-
tare su questi temi.

Giorgio AIRAUDO (SEL) fa presente
che l’emendamento Placido 1.172 mira a
ricostruire il requisito della causale per la
stipula del contratto a termine.

Cesare DAMIANO, presidente, invita i
colleghi ad astenersi dall’effettuare regi-
strazioni dei lavori della Commissione, che
non sono consentite dal Regolamento. Al
riguardo, facendo presente di non essere
contrario alla più ampia pubblicità dei
lavori, invita a mantenere un atteggia-
mento corretto e di rispetto delle regole, al
di là delle diverse posizioni politiche.

Giorgio AIRAUDO (SEL) sottolinea che
l’emendamento Placido 1.172 introduce
elementi di chiarezza per l’impresa e i
lavoratori, rispetto ad una normativa che
non produrrà un aumento dell’occupa-
zione, ma solo una riduzione dei diritti dei
lavoratori.

Davide TRIPIEDI (M5S) ricorda che il
professor Alleva, nel corso della sua re-
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cente audizione, ha definito un ossimoro il
contratto a termine senza causale. Invita
poi il Presidente, da sindacalista, a riflet-
tere sul provvedimento che si sta portando
avanti. Fa osservare infine alla deputata
Polverini che sta sostenendo norme criti-
cate anche dal sindacato da lei guidato in
passato.

Silvia CHIMIENTI (M5S), avendo rile-
vato che da parte della maggioranza vi
sono stati commenti ironici verso il collega
ora intervenuto, invita a un atteggiamento
di serietà e rispetto verso i colleghi, che
stanno conducendo una battaglia giusta.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Placido 1.172.

Dino ALBERTI (M5S) chiede che si
proceda alla controprova della votazione
mediante appello nominale, ai sensi del-
l’articolo 53, comma 3, del Regolamento.

Cesare DAMIANO, presidente, rileva che
non vi è alcuna incertezza circa l’esito
della votazione, in quanto con tutta evi-
denza l’emendamento è stato respinto a
larga maggioranza. Non ritiene quindi di
disporre la controprova.

Dino ALBERTI (M5S) ritiene necessario
un approfondimento sull’applicazione
delle norme regolamentari da lui richia-
mate.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che in ogni votazione indicherà chiara-
mente il numero dei voti al fine di rendere
evidente il risultato delle votazioni. Fa
presente che non è sua intenzione limitare
in alcun modo il dibattito, ma che tuttavia,
se l’andamento dello stesso dibattito non
dovesse consentire alla Commissione di
deliberare sul provvedimento nei tempi
previsti, sarebbe costretto ad organizzare i
lavori in modo tale da garantire che ciò
accada, stabilendo in particolare limiti al
numero di emendamenti da porre in vo-
tazione.

La Commissione respinge, quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Polve-
rini 1.201 e 1.202.

Antonio PLACIDO (SEL) illustra
l’emendamento 1.169, di cui è primo fir-
matario, evidenziando come esso intenda
limitare le proroghe ammissibili rispetto al
testo del decreto presentato dal Governo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Placido 1.169.

Giorgio AIRAUDO (SEL) illustra gli
emendamenti Airaudo 1.168 e Di Salvo
1.167 e 1.170, sottolineando come le pro-
poste emendative si muovano nell’ambito
di una prospettiva di riduzione del danno
determinato dal decreto.

Tiziana CIPRINI (M5S) dichiara di non
condividere la strategia di riduzione del
danno seguita dal gruppo di SEL, osser-
vando che norme pessime come quelle del
decreto non possono che essere soppresse,
in quanto è impossibile correggerle. Ri-
tiene che sempre più nel mondo del lavoro
si passi dai diritti alle speranze, attraverso
la possibilità di prorogare senza limiti
contratti fortemente precari. Dà quindi
lettura di una lettera di una lavoratrice
precaria, sottolineando come l’insicurezza
lavorativa le precluda di fatto il diritto di
costruire una famiglia.

Silvia CHIMIENTI (M5S) si dichiara
profondamente delusa dall’andamento
della discussione ricordando le molte cri-
tiche al provvedimento formulate nel
corso delle audizioni e le parole utilizzate
anche da deputati della maggioranza in
occasione dell’esame preliminare. Prende
atto con rammarico dell’assenza di una
volontà di rivedere i contenuti del prov-
vedimento, che rischiano di creare danni
gravissimi ai lavoratori, che già vivono una
condizione di grande precarietà. Dà quindi
lettura di una lettera di una lavoratrice
precaria, osservando come le limitate mo-
difiche proposte dagli altri gruppi parla-
mentari testimoniano chiaramente la
scarsa capacità delle altre forze politiche
di cogliere la gravità della situazione.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Airaudo 1.168,
Di Salvo 1.167, Di Salvo 1.170 e Airaudo
1.171.

Tiziana CIPRINI (M5S) illustra l’emen-
damento 1.129, di cui è prima firmataria,
sottolineandone il contenuto provocatorio,
volto a mettere in luce la spinta alla
precarietà contenuta nella nuova disci-
plina. Ritiene che non si possa continuare
a giocare con le parole, come si fa con gli
emendamenti che contengono disposizioni
di principio che fanno riferimento a tutele
inesistenti nella realtà. Dà quindi lettura
di una lettera di un lavoratore precario del
Comune di Venezia, che descrive la pro-
pria difficile situazione lavorativa ed esi-
stenziale.

Silvia CHIMIENTI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Ciprini 1.129, dà lettura
di una lettera di una lavoratrice della
provincia di Frosinone che dà conto dei
problemi che le derivano a causa della sua
condizione di precarietà.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ciprini 1.129.

Giorgio AIRAUDO (SEL) dichiara che il
suo gruppo sosterrà l’emendamento Ro-
stellato 1.120, in una logica di riduzione
dei danni causati dal provvedimento in
esame.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rostellato 1.120.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Rostellato e Rizzetto 1.57: si in-
tende che vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rizzetto 1.114.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Rostellato 1.121: si intende che vi
abbiano rinunciato.

Marco BALDASSARRE (M5S) illustra
l’emendamento 1.22, di cui è primo fir-
matario, che cerca di correggere una
norma che consente qualsiasi abuso nel
ricorso ai contratti a tempo determinato.
Sottolinea altresì che le testimonianze di
cui i colleghi del suo gruppo hanno dato
lettura provengono da persone che hanno
subito la precarietà del lavoro e che con il
decreto in esame peggioreranno ulterior-
mente le condizioni di incertezza che
caratterizzano la loro vita.

Antonio PLACIDO (SEL) preannuncia
che voterà a favore dell’emendamento Bal-
dassarre 1.22, analogo ad altro presentato
dal suo gruppo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Baldassarre 1.22.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Rostellato 1.55: si intende che vi
abbiano rinunciato.

Davide BARUFFI (PD) dichiara di riti-
rare l’emendamento 1.213, prendendo atto
del parere del relatore e del Governo e
delle modifiche contenute nelle proposte
emendative presentate dal relatore.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Rizzetto 1.60: si intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Fedriga 1.177, fatto proprio
dal deputato Invernizzi, e Vaccaro 1.210.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Rostellato 1.91: si intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.178, fatto proprio dal
deputato Invernizzi.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore degli emenda-
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menti Venittelli 1.147 e 1.146: si intende
che vi abbia rinunciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Di Salvo 1.160
e Airaudo 1.161.

Davide TRIPIEDI (M5S) invita a consi-
derare l’emendamento Rizzetto 1.105, che
riduce la percentuale di contratti di lavoro
a termine consentiti dal 20 al 10 per cento
del totale dei lavoratori occupati nell’unità
produttiva. Si tratta quindi di una propo-
sta che consente di ridurre il numero dei
precari.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rizzetto 1.105.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Rostellato 1.98: si intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Rostellato 1.78,
Fedriga 1.179, fatto proprio dal deputato
Invernizzi, e Airaudo 1.164.

La Commissione delibera poi di accan-
tonare l’esame dell’emendamento Polverini
1.203.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Venittelli 1.197: si intende che vi
abbia rinunciato.

Davide TRIPIEDI (M5S) sostiene
l’emendamento Cominardi 1.54, che mo-
difica le finalità del conteggio delle per-
sone impiegate nell’azienda.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Cominardi 1.54
e Rostellato 1.89.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Venittelli 1.136: si intende che vi
abbia rinunciato.

Davide BARUFFI (PD) sottolinea che il
suo emendamento 1.145 è coerente con lo
spirito del provvedimento, che punta sulla
capacità di riassorbire il lavoro precario.
In questo senso, si propone che il tetto del
20 per cento dell’organico complessivo si
riferisca anche ad altri tipi di contratto di
lavoro diversi da quelli a tempo indeter-
minato. Prende comunque atto del parere
espresso dal relatore e dal Governo.

Cesare DAMIANO, presidente, prende
atto che l’emendamento 1.145 si intende
ritirato.

Giorgio AIRAUDO (SEL) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Placido
1.162, volto a prevedere la contrattazione
collettiva non possa derogare al limite del
20 per cento previsto per i contratti a
termine.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Placido 1.162.

Tiziana CIPRINI (M5S) sottolinea che i
suoi emendamenti 1.126 e successivi ten-
dono a restringere il numero complessivo
di rapporti di lavoro a tempo determinato
consentiti per ciascun datore di lavoro.
Ricorda poi il progressivo diffondersi di
tale tipo di contratti, a fronte di una
legislazione che nel tempo ha ridotto ogni
vincolo, mentre invece la regola avrebbe
dovuto essere costituita dai rapporti a
tempo indeterminato. Ricorda poi la te-
stimonianza di un lavoratore che ha vis-
suto l’esperienza di lavoro a termine anche
all’estero, in Paesi dove tuttavia vigono ben
altro tipo di tutele, sottolineando che la
flessibilità, senza una rete di protezione
sociale, diventa schiavitù.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ciprini 1.126,
1.125, 1.124, 1.123 e 1.127.

Antonio PLACIDO (SEL) sottolinea che
il suo emendamento 1.165, tende a ripor-
tare la quota consentita di rapporti a
tempo determinato dal 20 al 15 per cento,
soglia oggi prevista in molti contratti col-
lettivi.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Placido 1.165,
nonché l’emendamento Fedriga 1.180,
fatto proprio dal deputato Invernizzi.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che l’emendamento Rostellato 1.102 è
stato ritirato. Constata quindi l’assenza del
presentatore dell’emendamento Venittelli
1.198: si intende che vi abbia rinunciato.

Avverte quindi che i presentatori degli
emendamenti 1.148 e 1.182 hanno accolto
la riformulazione proposta dal relatore.

La Commissione approva quindi gli
identici emendamenti Miccoli 1.148 (nuova
formulazione) e Fedriga 1.182 (nuova for-
mulazione), fatto proprio dal deputato
Invernizzi.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore degli emenda-
menti Labriola 1.183 e 1.181: si intende
che vi abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Rostellato 1.88 e
Rizzetto 1.34 e 1.36.

Davide TRIPIEDI (M5S) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Gregori
1.133.

Monica GREGORI (PD) manifesta ap-
prezzamento per la proposta del relatore
di sanzionare il superamento del tetto del
20 per cento dell’organico, ma chiede
l’accantonamento del suo emendamento
1.133, per consentire una più approfondita
riflessione.

La Commissione, favorevole il relatore,
delibera l’accantonamento dell’emenda-
mento Gregori 1.133.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Pastorelli 1.186, nonché Rostellato
1.100 e 1.82: si intende che vi abbiano
rinunciato.

Davide TRIPIEDI (M5S) chiede di co-
noscere le ragioni dalla valutazione con-
traria espressa dal relatore sull’emenda-
mento Rostellato 1.86.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, os-
serva che il limite al numero di rapporti
di lavoro a tempo determinato può essere
superato in sede di contrattazione collet-
tiva.

Davide TRIPIEDI (M5S) sottolinea che,
se il limite del 20 per cento può essere
superato dalla contrattazione collettiva,
non ha alcun senso prevederlo nella
norma.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, sot-
tolinea che si tratterebbe di uno dei nu-
merosi casi nei quali la legislazione sul
lavoro prevede vincoli che possono essere
derogati dalla contrattazione collettiva.

Cesare DAMIANO, presidente, con-
corda.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rostellato 1.86. Approva quindi gli
identici emendamenti Rizzetto 1.33, Venit-
telli 1.137, Labriola 1.185 e Fedriga 1.194,
fatto proprio dal deputato Invernizzi.

Antonio PLACIDO (SEL) illustra il suo
emendamento 1.166.

Davide TRIPIEDI (M5S) sottoscrive
l’emendamento Placido 1.166.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Placido 1.166.

Davide TRIPIEDI (M5S) chiede chiari-
menti sul parere espresso sull’emenda-
mento Rostellato 1.84, che prevede con-
trolli sull’applicazione dei limiti alle as-
sunzioni a termine e misure per evitare
abusi.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, ri-
leva che l’emendamento determinerebbe
un carico burocratico enorme per le au-
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torità pubbliche, che produrrebbe un au-
mento dei costi.

Davide TRIPIEDI (M5S) ribadisce la
necessità di misure di controllo per evitare
abusi nell’applicazione delle norme in
esame.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rostellato 1.84.

Tiziana CIPRINI (M5S), illustrando
l’emendamento 1.128, ritiene che lo Stato
abbia il dovere di istituire una banca dati
per svolgere un monitoraggio sui contratti
di lavoro a termine. Quanto all’argomento
dell’aggravio dei costi burocratici, fa pre-
sente che la precarietà comporta costi
economici e sociali elevatissimi e costitui-
sce un fattore di rischio per la salute dei
lavoratori, come dimostrano anche i dati
delle agenzie europee. È necessario per-
tanto che lo Stato si attrezzi per prevenire
e fronteggiare possibili abusi nel ricorso al
lavoro precario.

Dino ALBERTI (M5S) chiede chiari-
menti sul parere contrario espresso dal
relatore e dal Governo sull’emendamento
1.128.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, os-
serva che in nessun Paese è prevista una
raccolta di dati relativi ad aziende private
così dettagliati, come quelli previsti nel-
l’emendamento. Ricorda in proposito che
anche i dati raccolti dall’ISTAT non con-
sentono l’individuazione dei soggetti inte-
ressati. Infine, rileva che l’emendamento
1.128 comporterebbe costi amministrativi
ingenti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ciprini 1.128.

Giorgio AIRAUDO (SEL) dichiara di
non comprendere le ragioni del parere
contrario espresso dal relatore e dal rap-
presentante del Governo sull’emenda-
mento Di Salvo 1.163, che intende solo
assicurare maggiore trasparenza.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Di Salvo 1.163.

Silvia CHIMIENTI (M5S) chiede al re-
latore e al rappresentante del Governo di
chiarire le ragioni del parere contrario
espresso sull’emendamento 1.6, di cui è
prima firmataria.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, ri-
leva che la normativa vigente non impone
l’onere della trasformazione di una quota
di rapporti di lavoro a tempo determinato
in rapporti a tempo indeterminato. Os-
serva, peraltro, che una simile disciplina è
invece configurabile per il contratto di
apprendistato anche in ragione delle par-
ticolari agevolazioni di cui gode tale forma
contrattuale.

Silvia CHIMIENTI (M5S) si dichiara
avvilita per la discussione che si è svolta,
nella quale si è evidenziata una chiusura
totale della maggioranza e del Governo
verso le proposte di modifica del suo
gruppo. Si chiede tra l’altro a cosa servano
le audizioni se non si tiene contro dei loro
contenuti. Quanto all’emendamento 1.6,
osserva che la stabilizzazione sia l’unico
strumento di garanzia verso possibili
abusi. Dà quindi lettura di una lettera di
una lavoratrice precaria assunta in un call
center, che descrive la difficile situazione
in cui vive.

Tiziana CIPRINI (M5S) osserva che il
provvedimento in discussione determina
una liberalizzazione fortissima del ricorso
a forme precarizzanti di lavoro. A fronte
di tale situazione, come già ha avuto modo
di segnalare, occorrerebbe puntare su
un’indennità di precarietà, che compensi i
maggiori rischi per il lavoratore con ade-
guate tutele di carattere economico. Ri-
chiama, in proposito, le considerazioni del
premio Nobel Stiglitz e ricorda come una
risposta importante potrebbe venire dal-
l’adozione del reddito di cittadinanza, del
quale il Partito Democratico ha parlato
molto in campagna elettorale, senza far
seguire tuttavia fatti concreti.

Martedì 15 aprile 2014 — 324 — Commissione XI



Dino ALBERTI (M5S), al fine di dare
conto della realtà su cui interviene il
provvedimento in esame, dà lettura di una
lettera di un lavoratore precario, che pre-
sta servizio presso una pubblica ammini-
strazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Chimienti 1.6.

Silvia CHIMIENTI (M5S) illustra
l’emendamento 1.7, che presenta conte-
nuto affine all’emendamento 1.6, di cui è
prima firmataria, sottolineando le diffe-
renze presenti nei due testi. Chiede quindi
al relatore di voler chiarire le ragioni della
propria contrarietà alla proposta.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, ri-
badisce le ragioni di criticità già illustrate
in ordine alla previsione di un vincolo ad
assumere una quota di lavoratori a tempo
determinato.

Tiziana CIPRINI (M5S) illustra la te-
stimonianza di un lavoratore precario che
si occupa di formazione in un’istituzione
universitaria, che si sofferma sulla condi-
zione di profonda incertezza che si crea al
momento della scadenza dei contratti di
lavoro a termine.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Chimienti 1.7.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Rostellato 1.99 e 1.101 e Labriola
1.184: si intende che vi abbiano rinun-
ciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.195, fatto proprio dal
deputato Invernizzi.

Antonio PLACIDO (SEL) illustra gli
emendamenti Airaudo 1.158, Placido 1.156
e Di Salvo 1.157, volti a vincolare le nuove
assunzioni a tempo determinato alla pre-
via trasformazione dei precedenti contratti
in contratti a tempo indeterminato.

Davide TRIPIEDI (M5S) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Airaudo
1.158, chiedendo al relatore e al rappre-
sentante del Governo di chiarire le ragioni
del parere contrario espresso su tale pro-
posta, che giudica di buon senso.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, sot-
tolinea la diversità di opinioni esistente in
merito all’obbligo di trasformare i rapporti
di lavoro a termine in rapporti a tempo
indeterminato.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene gravi le
posizioni espresse dal relatore e non ri-
tiene che il Partito Democratico possa
sostenere un orientamento così palese-
mente contrario agli interessi dei lavora-
tori. Chiede, comunque di accantonare
l’emendamento Airaudo 1.158.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Airaudo 1.158.

Davide TRIPIEDI (M5S) chiede che
siano resi pubblici i voti espressi dai
componenti della Commissione sugli
emendamenti in esame, affinché i cittadini
possano conoscere e valutare l’operato dei
parlamentari.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che il deputato Tripiedi avrà senz’al-
tro la possibilità di rendere note all’opi-
nione pubblica le posizioni emerse in
Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Placido 1.156 e
Di Salvo 1.157.

Giorgio AIRAUDO (SEL) illustra
l’emendamento Placido 1.159, che prevede
un rinvio alla contrattazione collettiva per
la definizione di criteri per la precedenza
nelle assunzioni a tempo indeterminato
nelle imprese che abbiano fatto ricorso a
contratti a termine.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, os-
serva che il suo emendamento 1.216 af-
fronta anche il tema ora segnalato.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Placido 1.159.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Venittelli 1.138: si intende che vi
abbia rinunciato.

Irene TINAGLI (SCpI) illustra il suo
emendamento 1.187, che era strettamente
connesso all’articolo aggiuntivo 1.02, di-
chiarato inammissibile. In proposito, se-
gnala che le due proposte erano volte ad
evitare che il contratto a tempo determi-
nato « cannibalizzasse » il contratto a
tempo indeterminato. A tal fine, si prevede
una indennità di cessazione del rapporto
da corrispondere al termine del contratto
a tempo determinato e si ipotizzava, nel-
l’articolo aggiuntivo dichiarato inammissi-
bile, la previsione di un analogo istituto
per un contratto di inserimento a tempo
indeterminato a tutele crescenti. A suo
avviso, questa soluzione, che riavvicina i
contratti a termine a quelli a tempo in-
determinato, è pienamente in linea con le
linee di indirizzo del Governo e ritiene che
non debba necessariamente attendere l’ap-
provazione della legge delega, ora al-
l’esame del Senato. Invita, quindi, il rela-
tore ed il rappresentante del Governo ad
un supplemento di istruttoria.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene che l’in-
dennità proposta costituisca un’elemosina
per chi lavora con contratto a tempo
determinato.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore,
manifesta apprezzamento per lo spirito
della proposta emendativa, pur ritenendo
che le questioni affrontate potranno essere
meglio considerate nell’ambito dell’esame
del disegno di legge delega presentato dal
Governo. A suo avviso, tuttavia, la strada
maestra da perseguire è quella della ri-
duzione degli oneri sostenuti nell’ambito
dei contratti a tempo indeterminato. Si
dichiara, comunque, disponibile ad accan-
tonare l’esame dell’emendamento Tinagli
1.187.

La Commissione delibera di accanto-
nare l’esame dell’emendamento Tinagli
1.187.

Silvia CHIMIENTI (M5S) illustra il con-
tenuto di uno studio comparato sulla fe-
licità dei giovani evidenziando come nelle
nazioni ove sono assicurate maggiori ga-
ranzie, come i Paesi del Nord Europa, il
benessere e la sicurezza sono sensibil-
mente più elevati.

Tiziana CIPRINI (M5S) si associa alle
considerazioni della collega Chimienti, ri-
levando il fallimento del mito della fles-
sibilità, che ha portato solo a retribuzioni
più basse senza speranza di miglioramenti
per il lavoratore. Richiama, in particolare,
l’esperienza spagnola, che giudica falli-
mentare.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Cominardi 1.18
nonché l’emendamento Rostellato 1.42.

Marco BALDASSARRE (M5S) illustra
l’emendamento 1.19, di cui è primo fir-
matario, sottolineando che il decreto
rende possibili fino a otto proroghe del
contratto a termine, determinando una
flessibilità eccessiva in assenza di ogni
tutela per il lavoratore ed emulando con
ciò il fallimentare modello spagnolo.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Baldassarre 1.19 e Di Salvo
1.152.

Davide TRIPIEDI (M5S) illustra l’emen-
damento 1.12, che mira ad evitare abusi
nella successione di contratti a tempo
determinato. Chiede pertanto le ragioni
del parere contrario espresso dal relatore
e dal Governo.

Dino ALBERTI (M5S) dà lettura della
testimonianza di un lavoratore precario
che presta servizio, nell’ambito di un con-
tratto di somministrazione, presso la Re-
gione Friuli Venezia Giulia.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Tripiedi 1.12.

Cesare DAMIANO, presidente, con rife-
rimento alle numerose lettere citate dai
deputati del gruppo del Movimento 5
Stelle, ricorda di averne lette moltissime,
con grande partecipazione, nel corso della
sua esperienza politica e, in particolare,
nel periodo in cui fu Ministro del lavoro
e promosse l’adozione di importanti
norme in materia di stabilizzazione di
lavoratori precari.

Davide TRIPIEDI (M5S), illustrando
l’emendamento 1.2, fa presente che la
previsione di una sola proroga è compa-
tibile con l’esigenza delle imprese di va-
lutare appieno le capacità dei lavoratori
occupati a tempo determinato.

Tiziana CIPRINI (M5S) osserva come
sulla base delle disposizioni del decreto in
esame sarà possibile procedere al licen-
ziamento di donne in gravidanza, così
come di lavoratori che beneficiano di altri
istituti di tutela, in quanto è previsto un
numero eccessivo di proroghe.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Tripiedi 1.2.

Giorgio AIRAUDO (SEL) illustra gli
emendamenti Placido 1.153, Airaudo 1.151
e 1.155 e Di Salvo 1.154, volti a limitare
abusi nel ricorso a contratti a termine,
riducendo il numero di proroghe consen-
tite.

Dino ALBERTI (M5S) esprime la con-
vinzione che il decreto in esame sia asso-
lutamente deleterio e sottolinea come l’at-
teggiamento del suo gruppo sia caratteriz-
zato da una grande passione per i temi in
discussione. Fa presente, in ogni caso, che
il proprio movimento in campagna eletto-
rale non mancherà di denunciare l’atteg-
giamento degli altri gruppi e, in partico-
lare, del Partito Democratico, e di eviden-
ziare la lotta che si è svolta nelle aule
parlamentari.

Cesare DAMIANO, presidente, assicura
che anche i componenti delle altre forze
politiche seguono con passione il dibattito
sui temi in discussione.

Davide TRIPIEDI (M5S) afferma che i
cittadini devono conoscere i comporta-
menti dei deputati in Parlamento. Annun-
cia pertanto che nelle piazze riferirà delle
posizioni assunte sul provvedimento in
esame e di come queste non siano coerenti
con le dichiarazioni rese dalla CGIL e da
altri sindacati. Giudica pertanto che gli
esponenti sindacali che ora siedono in
Parlamento non possono considerarsi altro
che venduti...

Cesare DAMIANO, presidente, invita il
deputato Tripiedi ad adottare un linguag-
gio adeguato ad un’aula parlamentare.

Monica GREGORI (PD) chiede formal-
mente ai deputati del gruppo M5S di
desistere dalle continue provocazioni, in-
vitandoli a un maggior rispetto di quanti
hanno svolto con passione un’attività sin-
dacale, della quale non possono che essere
fieri.

Davide TRIPIEDI (M5S) manifesta le
sue scuse per le sue affermazioni, preci-
sando di aver solo voluto criticare l’incoe-
renza di alcune posizioni politiche.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Placido 1.153 e
Airaudo 1.151 nonché l’emendamento Ai-
raudo 1.155.

Previa dichiarazione di voto contrario
del deputato Davide TRIPIEDI (M5S), la
Commissione respinge gli identici emen-
damenti Di Salvo 1.154 e Labriola 1. 188.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’esame dell’emendamento
Gnecchi 1.130 e dell’emendamento Polve-
rini 1.204.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-

Martedì 15 aprile 2014 — 327 — Commissione XI



menti Vaccaro 1.211 e Venittelli 1. 142: si
intende che vi abbiano rinunciato.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’esame dell’emendamento Ro-
stellato 1.112.

La Commissione respinge poi l’emen-
damento Rostellato 1.97.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Rostellato 1.96 e 1.43: si intende che
vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Rostellato 1.44,
1.45 e 1.46.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Labriola 1.190: si intende che vi
abbia rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rostellato 1.90.

Davide TRIPIEDI (M5S) sottolinea che
l’emendamento 1.113 stabilisce che, supe-
rato il limite massimo di trentasei mesi,
non è possibile stipulare un ulteriore con-
tratto a termine tra lo stesso datore di
lavoro e lo stesso lavoratore. Invita, per-
tanto, il relatore a voler riconsiderare il
proprio parere.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, ri-
tiene preferibile la formulazione attual-
mente prevista nell’ambito dell’articolo 5
del decreto legislativo n. 368 del 2001.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rostellato 1.113.

Davide TRIPIEDI (M5S) illustra l’emen-
damento Cominardi 1.31.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Cominardi 1.31
e 1.30.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-

mento Polverini 1.209: si intende che vi
abbia rinunciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Rostellato
1.110, 1.47, 1.48. 1.111 e Rizzetto 1.108. La
Commissione approva poi gli identici
emendamenti Venittelli 1.139 e Fedriga
1.196, fatto proprio dal deputato Inver-
nizzi.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Rizzetto 1.65: si intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rizzetto 1.35.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Venittelli 1.140: si intende che vi
abbia rinunciato.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Giacobbe 1.132. Respinge
poi l’emendamento Rizzetto 1.103.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Labriola 1.191 e 1.192, Polverini
1.205 e 1.206 e Rostellato 1.95: si intende
che vi abbiano rinunciato.

Davide TRIPIEDI (M5S) illustra l’emen-
damento 1.29, di cui è cofirmatario, sot-
tolineando che lo stesso prevede un’inden-
nità di precarietà in caso di cessazione del
rapporto di lavoro a termine. Ribadisce, in
proposito, che a fronte della situazione di
precarietà ai lavoratori devono essere ri-
conosciuti benefici economici maggiori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Cominardi 1.29
e 1.28 e Baldassarre 1.20.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Coscia 1.134, Tinagli 1.119 e Polve-
rini 1.208: si intende che vi abbiano ri-
nunciato.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.189, fatto proprio dal
deputato Invernizzi.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Venittelli 1.141, che si intende vi
abbia rinunciato.

Davide TRIPIEDI (M5S) illustra l’emen-
damento 1.1, evidenziando l’esigenza di
non fare riferimento ad una nozione
troppo restrittiva di rappresentanza sin-
dacale.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Tripiedi 1.1.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Rizzetto 1.11: si intende vi abbia
rinunciato.

Tiziana CIPRINI (M5S) illustra l’emen-
damento 1.50, sollecitando una riconside-
razione del relatore e del rappresentante
del Governo.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore,
non ritiene opportuna la costituzione di
una specifica commissione di analisi e di
studio.

Tiziana CIPRINI (M5S) non condivide
le considerazioni del relatore, osservando
come sarebbe particolarmente utile uno
studio degli effetti delle nuove norme e,
più in generale, della situazione di preca-
rietà lavorativa, che determina ingenti co-
sti sociali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ciprini 1.50.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Tinagli 1.200: si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Baldassarre 1.16.

Davide TRIPIEDI (M5S) illustra l’emen-
damento 1.3, ribadendo l’opportunità di
non limitare le previsioni di legge ai soli
sindacati comparativamente più rappre-
sentativi.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, fa
presente che la dizione che si intende
modificare è fortemente radicata nel tes-
suto normativo e tiene conto dell’espe-
rienza maturata nel nostro Paese in ma-
teria di relazioni sindacali.

Davide TRIPIEDI (M5S) evidenzia come
l’emendamento 1.3 sia volto a dare mag-
gior voce ai sindacati non confederali.
Ricorda, in proposito, la sua esperienza
nel tavolo per Electrolux, al quale non
hanno avuto accesso rappresentanti di
sindacati fortemente rappresentati negli
stabilimenti interessati.

Davide BARUFFI (PD) segnala che il
riferimento alla rappresentatività è essen-
zialmente finalizzato ad escludere che ac-
cordi derogatori delle norme di legge siano
stipulati da sindacati « gialli » o non suf-
ficientemente rappresentati. Ritiene, per-
tanto, che la modifica proposta sia suscet-
tibile di produrre effetti negativi per i
lavoratori.

Cesare DAMIANO, presidente, precisa, a
titolo personale, di preferire la dizione
« maggiormente rappresentativi », in
quanto limita possibili elementi discrezio-
nali nella valutazione della rappresentati-
vità dei sindacati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Tripiedi 1.3. non-
ché l’emendamento Rostellato 1.122. La
Commissione delibera, quindi, di accanto-
nare l’esame degli emendamenti Gnecchi
1.131, Tripiedi 1.32, Coscia 1.135. Re-
spinge poi l’emendamento Rostellato 1.53.

Avendo il presentatore accolto la rifor-
mulazione proposta dal relatore, la Com-
missione approva l’emendamento Baruffi
1.149 (nuova formulazione).
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Cinzia Maria FONTANA (PD) ritira
l’emendamento 1.144.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Polverini 1.207 e Venittelli 1.143: si
intende vi abbiano rinunciato. Avverte
inoltre che è stato ritirato l’emendamento
Baruffi 1.150. Preso atto che si è esaurito
l’esame degli emendamenti all’articolo 1,

ad eccezione di quelli accantonati, ricorda
che il termine per la presentazione di
subemendamenti all’emendamento del re-
latore è fissato per domani alle ore 9.

Rinvia infine il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per domani.

La seduta termina alle 00.30 del 16
aprile 2014.
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ALLEGATO 1

DL 34/2014: Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupa-
zione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle

imprese (C. 2208 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente: In considerazione della perdu-
rante crisi occupazionale e nelle more
dell’adozione di provvedimenti volti al
riordino delle forme contrattuali di lavoro,
al fine di rafforzare le opportunità di
ingresso nel mercato del lavoro da parte di
coloro che sono in cerca di occupazione e
fermo restando che il contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato costi-
tuisce la forma comune di rapporto di
lavoro, al decreto legislativo 6 settembre
2001, n. 368, sono apportate le seguenti
modificazioni:

* 1. 217. (ex 01.01). Baruffi, Albanella,
Boccuzzi, Giacobbe, Giorgio Piccolo,
Zappulla, Petitti.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
secondo periodo, sostituire le parole: del-
l’organico complessivo con le seguenti: del
numero dei lavoratori a tempo indetermi-
nato in forza al 1o gennaio dell’anno di
assunzione.

* 1. 148 (Nuova formulazione). Miccoli,
Albanella, Baruffi, Boccuzzi, Giacobbe,
Maestri, Martelli, Paris, Giorgio Piccolo,
Rotta.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
secondo periodo, sostituire le parole: del-
l’organico complessivo con le seguenti: del

numero dei lavoratori a tempo indetermi-
nato in forza al 1o gennaio dell’anno di
assunzione.

* 1. 182. (Nuova formulazione). Fedriga,
Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
ultimo periodo, sostituire le parole: Per le
imprese con le seguenti: Per i datori di
lavoro.

** 1. 33. Rizzetto, Rostellato, Baldassarre,
Ciprini, Tripiedi, Cominardi, Chimienti,
Bechis.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
ultimo periodo, sostituire le parole: Per le
imprese con le seguenti: Per i datori di
lavoro.

** 1. 137. Venittelli.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
sostituire le parole: Per le imprese con le
seguenti: Per i datori di lavoro.

* 1. 185. Labriola.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
sostituire le parole: Per le imprese con le
seguenti: Per i datori di lavoro.

* 1. 194. Fedriga.
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 4, il comma 2 è sop-
presso;.

** 1. 139. Venittelli.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 4, il comma 2 è sop-
presso;.

** 1. 196. Fedriga.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 5, comma 4-bis, le
parole da ai fini « ai fini del computo »
fino a « somministrazione di lavoro a
tempo determinato » sono sostituite dalle
seguenti: « ai fini del suddetto computo del
periodo massimo di durata del contratto a
tempo determinato pari a trentasei mesi si
tiene altresì conto dei periodi di missione
aventi ad oggetto mansioni equivalenti,
svolti dai medesimi soggetti, ai sensi del-
l’articolo 20 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, e successive modifi-
cazioni, inerente alla somministrazione di
lavoro a tempo determinato ».

1. 132. Giacobbe, Venittelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini della verifica degli effetti
delle disposizioni di cui agli articoli 1 e 2
del presente decreto, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali presenta, decorsi
12 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, una relazione alle Camere, evi-
denziando in particolare gli andamenti
occupazionali e l’entità del ricorso al con-
tratto a tempo determinato e al contratto
di apprendistato, ripartito per fasce d’età,
genere, qualifiche professionali, aree geo-
grafiche, durata dei contratti, dimensioni e
tipologia di impresa e quant’altro utile per

una valutazione complessiva del nuovo
sistema di regolazione di tali rapporti di
lavoro, in relazione alle altre tipologie
contrattuali, tenendo anche conto delle
risultanze delle comunicazioni di assun-
zione, trasformazione, proroga e cessa-
zione dei rapporti di lavoro derivanti dal
sistema informativo delle comunicazioni
obbligatorie già previsto a legislazione vi-
gente.

1.149. (Nuova formulazione). Baruffi,
Boccuzzi, Martelli, Miccoli, Rotta, Ma-
lisani.

ART. 3.

Al comma 2, sostituire le parole: in
qualsiasi ambito con le seguenti: in ogni
ambito.

3. 23. Cominardi, Tripiedi, Rostellato,
Rizzetto, Baldassarre, Ciprini, Bechis,
Chimienti.

ART. 4.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: vi abbia interesse aggiungere le
seguenti: , compresa la medesima impresa,.

4. 3. Giacobbe, Boccuzzi, Miccoli, Giorgio
Piccolo.

Al comma 1, sostituire le parole: L’esito
con le seguenti: La risultanza.

4. 24. Ciprini, Cominardi, Tripiedi, Ro-
stellato, Rizzetto, Baldassarre, Bechis,
Chimienti.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
sentiti INPS e INAIL con le seguenti: sentiti
INPS, INAIL e Commissione nazionale
paritetica per le Casse edili.

4. 9. Polverini.

Martedì 15 aprile 2014 — 332 — Commissione XI



Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: negli archivi con le seguenti: presso
gli archivi.

4. 35. Rostellato, Cominardi, Tripiedi,
Rizzetto, Baldassarre, Ciprini, Bechis,
Chimienti.

Al comma 4, sopprimere la parola: an-
nualmente.

4. 22. (Nuova formulazione). Cominardi,
Tripiedi, Rostellato, Rizzetto, Baldas-
sarre, Ciprini, Bechis, Chimienti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini della verifica degli effetti
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali presenta, decorsi dodici mesi dalla

data di entrata in vigore del decreto di cui
al comma 2, una relazione alle Camere.

4. 1. Giacobbe, Boccuzzi, Miccoli, Giorgio
Piccolo.

ART. 5.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la diffusione
delle buone pratiche e il monitoraggio
costante delle risorse impiegate, i contratti
di solidarietà sottoscritti ai sensi della
normativa vigente sono depositati presso
l’archivio nazionale dei contratti e degli
accordi collettivi di lavoro, di cui all’arti-
colo 17 della legge 30 dicembre 1986,
n. 936.

5. 1. Polverini.
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ALLEGATO 2

DL 34/2014: Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupa-
zione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle

imprese (C. 2208 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE DAL RELATORE

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), numero 1),primo
periodo, sopprimere le parole: o utilizzatore

1. 214. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-ter) all’articolo 5, comma 2, le pa-
role: « , instaurato anche ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, » sono soppresse;

b-quater) all’articolo 10, comma 7, al
primo periodo le parole: « ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 1 e 1-bis, » sono sostituite
dalle seguenti: « ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, ».

1. 215. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) All’articolo 5, al comma 4-qua-
ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Fermo restando quanto già previsto dal
presente articolo per il diritto di prece-
denza, per le lavoratrici il congedo di
maternità di cui all’articolo 16, comma 1,
del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, intervenuto nell’esecuzione di un
contratto a termine presso la stessa
azienda, concorre a determinare il periodo

di attività lavorativa utile a conseguire il
diritto di precedenza di cui al primo
periodo. »;

b-ter) All’articolo 5, al comma
4-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il datore di lavoro è tenuto ad
informare il lavoratore del diritto di pre-
cedenza di cui ai commi 4-quater e
4-quinquies, mediante comunicazione
scritta da consegnare al momento dell’as-
sunzione. »;

b-quater) All’articolo 5, dopo il
comma 4-sexies, è aggiunto il seguente:
« 4-septies. I lavoratori assunti a termine
in violazione del limite percentuale di cui
all’articolo 1, comma 1, sono considerati
lavoratori subordinati a tempo indetermi-
nato, sin dalla data di costituzione del
rapporto di lavoro. ».

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. La sanzione di cui all’articolo
5, comma 4-septies, del decreto legislativo
6 settembre 2001, n. 368, non si applica ai
rapporti di lavoro instaurati precedente-
mente all’entrata in vigore del presente
decreto, che comportino il superamento
del limite percentuale di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2001, n. 368.

1. 216. Il Relatore.
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ART. 2.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Disposizioni transitorie).
– 1. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e
2 si applicano ai rapporti di lavoro costi-
tuiti successivamente all’entrata in vigore
del presente decreto. Sono fatti salvi gli
effetti già prodotti dalle disposizioni in-
trodotte dal presente decreto.

2. In sede di prima applicazione del
limite percentuale di cui all’articolo 1,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, come
introdotto dal presente decreto, conser-
vano efficacia, ove diversi, i limiti percen-
tuali già stabiliti dai vigenti contratti col-
lettivi nazionali di lavoro.

3. Il datore di lavoro che, alla data di
entrata in vigore del presente decreto,
abbia in corso rapporti di lavoro a termine
che comportino il superamento del limite
percentuale di cui all’articolo 1, comma 1,

del decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, non può procedere a nuove assun-
zioni a termine fino a quando non rientri
nel limite percentuale stabilito dal pre-
detto articolo 1, comma 1.

2. 05. Il Relatore.

ART. 5.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 6, comma 4, del de-
creto-legge 1 ottobre 1996, n. 510, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 no-
vembre 1996, n. 608, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole da:
« è del 25 per cento » fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: « è
del 35 per cento. »;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

5. 7. Il Relatore.
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